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Cenni sulle antiche Lapidi Ticinesi illustrate dal 
eh. Professore Aldini , e dubhj contro la di 


lui opinione sul nome di Pavia. 



ROMA 


.Lje esercitazioni sulle anticùrTirtp^ Ticinesi del 
eh. Professore Pier Vittorio Aldini. Pavia nella 
Stamperia Fasi e Gomp. i 83 i., non v’ha dubbio 
che verranno accolte assai favorevolmente da chiun- 
que è amante degli studj Archeologici. 

A mio giudizio è assai plausibile l’ interpreta- 
zione del jpredicato di A finnico dato a Giove nella 
Lapide riferita alla pag. i3. , vale. dire si 

possa ragionevolmente credere essere il" détto "epi- 
teto un avanzo dell' antico linguaggio de’ popoli 
abitatori di queste contrade prima che vi fossero 
introdotti coti' Impero , i costumi e la lingua de 
Romarìi. 

Per altro allo stesso Autore sembra ancor più 
probabile che Auganaico fosse nome di luogo ossia 
che così venisse nominato il luogo ove intudzavasi 
il Tempio di Giove ed il Campidoglio Ticinese. 

In proposito di due La|lidi votive a Mercurio 
trovate negli jscavi del magnifico Palazzo Mezzabarba 
egli osserva a pag. 28. che Mercurio era la Deità 
protettrice del Commercio e che le sue Statue erano 
innalzate ne’ Fori, laonde dice potersi ragionevol- 
mente credere che in detto luogo vi avesse il Foro 
o Piazza del Municipio Ticinese, e tale assunto 
serve ad appoggiare quanto io ho esposto nel tom. i. 
Nota M. pag. lag. parlando del Foro Magno che 
trasmise ab antico la sua denominazione ad alcune 
Chiese come quella di S. Michele in Foro Magno 
che sorgeva di^ fianco al Palazzo Mezzabarba. 
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4 Aldini. Lap. Ticin, ecc. 

Somma è la sjgacità ed erudizione colla qua- 
le alla pag. 34* viene supplito e interpretato un 
Frammento di Lapide che servi ad uso di Soglia 
ad una Scala del Monastero di S. Agata e che se- 
condo esso Autore è su/fficiente testimonio che il 
Municipio Ticinese aveva innalzato un nobile edi- 
lizio monumentale ad onore delV Imperator Tihe- 
rio , confermandosi in tal modo esser giunta Pavia 
fin da quell' epoca ad un grado notabile di prospe- 
rità è di grandezza. 

Nel rimanente non può negarsi a senso di quanto 
ancor io ho avvertito nel tom. i. pag. 14. e i5. 
che soltanto sotto l’ an. di 'Roma 7^ av. V era 
volgare 9. la Storia ebbe per la prima volta motivo 
di fere espressa menzione di Pavia narrando come 
' Tiberio Cesare vincitor de’ nemici. venne in questa 
Città accolto da Ottavianò Augusto e> Li vài sua 
Consorte, e come lo stesso Augusto nell’ asprissima - 
invernata di quell’ anno recossi a Pavia per incon- 
trar il cadavere di Druso altro Figliastro morto 
al Reno , e da colà qui trasportato con solenne 
pompa. 

Accorderò altresì che la nostra Patria rton può 
vantare sinora verun altra epigrafe più antica e di 
certa data di quella di cut sì tratta. 

Infetti io che seguendo P autorità del Capsoni 
ho assegnato all’ an. di Roma 726. avanti l’ era 
volgare 27. 1’ età della «nota 'iscrizitMie eretta a T. 
Didio Prisco Patrono del Municipio Ticinese sono 
iu oggi convinto ' dietro le cose magistralmente espo- 
ste dal Ch. Professore pag. ^ 3 . e scg. che la stessa 
debba appartenere alla fine del secondo o al prin- 
cipio del terzo' secolo dell’ era Cristiana, 

Ben diverlamente però io la opino iq. merito a 
quanto sostiene pag. 53. e seg. nella Nota sul no- 
me dì Pa*via. 

Egli incomincia ad osservare che secondo la 
testimonianza del Capsoni la succennata epigrafe si 
conservava custodita sotto chiave nella Mensa del- 
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Aldini. Lap. Ticin. ecc. 5 

r aitar maggiore della Chiesa di S. Giovanni in Bor- 
go; ed attribuisce tanto interessamento dei Cittadini 
di Pavia nel costodirla perchè vivevano nell’ opi- 
nione che la Sigla o abbreviatura Pa.p. , importasse 
V antico nome di loro Patria ne‘ tempi romani. 

A me però dovrà esser lecito di far presente 
che in epoca anteriore a quella in cui scriveva il 
Capsoni , tanto il Girolamo Bossi, da cni furono rac- 
colte le Memoriae Novo Antìquae etc. poco avanti 
la metà del secolo X VlI. , quanto il Siro Giuseppe 
Rho che nel successivo secolo trasse copia del citato 
Manoscritto Bossi corredandola di molte aggiunte, non 
fanno punto cenno che l’epigrafe in discorso venisse 
custodita sotto chiave , e d’ altra parte il Bossi si 
limita ad avvertire 1' errore di Grutero che mutò 
la sigla Pap. in Pal., e il llhò interpreta la sigla 
Pap. per Papirio. 

Nè qui sarà inopportuno il ricordare come in- 
certi e discordanti siano i racconti ed opinioni de* 
Scrittori de’ secoli XV. e XVI. sì patrj che esteri 
sull’ epoca in cni la nostra Città assunse il nome di 
Papia , sebbene già nel Sec. XV. fosse nota la sud- 
detta epigrafe di S. Gio. in Borgo poiché Grutero 
nel pubblicarla seguì la fede di un Codice del Ve- 
neziano Giovanni Marcanova scritto verso la metà 
del detto Sec. XV. ( Tiraboschi Stor. della Let- 
ter, Ital. tom. 6. Part. I. Lib. I. Gap. 5 N. i5. ) 

Se ascoltiamo 1’ Anonimo del Parata il Proto- 
vescovo S. Siro fu quello che impose alla nostra 
Patria il nome di Papia invece di Ticinum desu- 
mendolo dal nome del Re Papieno suo fondatore 
( Capsoni tom. i. Introd. pag. io. e pag. 2 . ). » Di- 
w ctus vero Papienus { così il citato Anonimo ) 
» apiid Ticini ripam ipsam erexit quae a flumine 
» Ticino l'icinum appellata est ... . Quae Givitas 
» nunc nomine immutato ab ipso fondatore Papie- 
» nio Papiae nomen assumpsit sibi a Beatissimo pri- 
» nio Ticiiiensi Pastore hoc nomen vendicavit ». 

Autoaio Astesaao fu d’ avviso che tal nome 
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le venne dato da Pipino Re de’ Franoqn < Mnrat. 
S. R. T. tona. 14. Col., ioi4- ) D’ altra parte nel 
Tom. I. pag. 66. e Tom. 3. pag. 3i. e 3a. ho 
riferito e combattuto 1' opinione del Raimondo 
Morliani da cui ciò si attribuisce a certo Papio Ce> 
neral de’ Francesi vale a dire de’ Franco-Alemanni 
che nel 590. invasero l’ Italia. > 

Nella prima metà del secolo XVI. Gaudenzio 
Mefula. nel suo libro de Gallorum Cisalpinorum 
antiquitate lib. 1. Gap. 8. ebbe a dire it inquiren- 
» dum esset quomodo et quo tempore Ticini nomea 
» in Papùie mutatum sit. Verum hoc onus Petro 
» Francisco Buscae , et qui adest et qui Ticinensis 
»> est relinquo ». Ma o le memorie dell’ anzidetto. ' 
Busca perirono, o in .qualunque modo s’ ignora 
cos’ abbia scritto sull’ ai^omento. 

Bensì è noto che Bernardo Sacco e dopo Ini 
Breventano, Spelta ed altri affermarono che ai tem- 
pi del Vescovo S. Epifenio venne all’ antico nome 
deUa nostra Patria sostituito quello di Papìa\ sup- 
posizione che affatto non regge a tenore di quanto ho 
avvertito alla citata pag. 166. del Tom. i. 

In mezzo a questa discordanza di insussistenti 
racconti ed opinioni. Muratori nel N. Thesaurus 
Peter. Inscript. commentando 1’ epigrafe l. Soluus 
congetturò doversi il nome di Pavia =: quod Tici~ 
nenses Tribui Papiao adscripti fuerint , e tale con- 
gettura venne accolta non solo dagli Scrittori Mu- 
uicipah', ma altresì dagli esteri fra quali il Fontanini 
de Carpare S. Augiutini ecc. Gap. 45. 

Anche nel totius . Latinitatis Lexicon del Fac- 
ciolati 3.® edizione accresciuta dal Furlanetti Patavii 
j83o. all' art. Papia vien allegata 1’ Iscrizione T. 
Didio M. F, Pop. Prisco col soggiungere. » Haec 
ì) aduc extat Ticini quae Urbs cum apud Scriptores 
*> infìmae Latinitatis Papia ^ nunc vero Pavia ap- 
» pelletur verosimile est hanc appellationertì ex eo 
consecutara fuisse quod ejus urbis incolae Papiae 
» Tribui adscripti erant eamque publicae passim 
» ìnscriptioncs olim ibi extantes praeseferebant »». 
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Egli è su queste traccie che CapsonI nel Tom. i. 
pag. i 5 o. seg. fondò il suo assunto cui mi sono ac- 
cinto di svolgere ed avvalorare nel mio Tom. i. 
Nota Z. pag. 167. e seg. vale a dire che nel seco- 
lo Vili. ( ossia negli ultimi anni del secolo VII. ) 
un’ erronea interpretazione della voce Papia pre- 
messa alla voce Ticino in parecchie Lapidi dei 
tempi Romani , facesse nascere 1 ' opinione negli 
Autiquarj di quella età che il vero nome della no- 
stra Patria fosse Papia e la voce Ticino nulla più 
che un aggiunto, e quindi per una speciale circo- 
stanza radicandosi, e diffondendosi siffatta opinione, 
non solo presso i nostri ma ben anche in lontane 
ragioni , ne avvenne che mentre taluni si attenevano 
alla più antica denominazione Ticinum la maggior 
parte invece adottarono di denominar la nostra Pa- 
tria con doppio nome Papia Ticinum o Ticinum 
quae et Papia sinché prevalse la sola denominazione 
di Papia. 

Non occorre che io rammenti i vaghi dubbi ed 
obbiezioni esposte in un articolo degli Annali Uni- 
versali di Statistica ecc. Milano 1827. Tom. ji. 
pag. a.6g. di cui feci cenno nel Tom. 3 . pag. Sa, 
e seg. 

Il Ch. Professore Aldini si appoggia ad argo- 
menti in apparenza più solidi per abbattere quanto io 
ho sostenuto come sopra proponendosi di dimostrare 
òhe la nostra Città venisse denominata Papia almeno 
nell' uso più volgare e comune anche molto prima 
del secolo Vili, vale a dire persino ue^ secoli fio- 
renti di Roma. 

» E come ( va cps\ ragionando esso Aldini ) 
j) può egli immaginarsi che ( il nome di Papia ) 
>> fosse attribuito ( alla nostra Patria ) da semiadotli 
>» di quell' oscurissima età ( i secoli VII. e Vili. ) 
» in grazia di un’ erronea interpretazione degli an- 
» tichi Monumenti che portavano quel nome o la 
» indicata sigla Pap »? 

M Certamente in allora (prosegue il medesimo) 
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ìi nessuno andava a studiare nelle antiche Lapidi il 
» vero nome latino da darsi alle cose non che alle 
u Città quasi che si parlasse altra lingua e la no- 
M stra non portaste già un nome di ottima conio 
M usato da’ Classici i quali in verun tempo si è 
» cessato di conoscere e di venerare siccome Plinio 
» e T. Livio. Ed in qual modo i poveri Lette- 
j) rati di quel tempo avrebbero potuto tanto im- 
» porne alla moltitudine ed alla Sovrana autorità 
» da far tralasciare il vero nome già ricevuto nel- 
» r universale e fame adottare un altro nuovo e per 
i> essi falsamente supposto più antico u? 

Questo ragionamento però perde ogni sua forza 
ove si ponga in confronto di quanto fu ampiamente 
da me discusso ne’ precedenti Volumi e che verrà 
riassunto qui abbasso dopo che avrò dimostrata l’ in* 
sussistenza anche di quelle altre osservazioni colle 
quali il Sig. Professore ha creduto di rinforzare il 
suo assunto. — • - — 

Egli non dubita di affermare allegando 1' auto- 
rità di Cassiodoro nel Trattato de Oratione, che si 
vede il nome di Papia esistente sino da’ primordj 
del Regno de’ Goti, e siccome è noto che questi 
'iìirono lungi dal mutare i nomi alle Città , cosi ne 
inferisce che il nome di Papia fosse già conosciu- 
to, e praticato nell’ uso comune, bertchè rimanesse 
nelle bocche della plebe ed appartenesse al lìn- 
^ua^io non scritto. 

» Veramente Cassiodoro ( cosi il Capsoni Tom. 3. 

' 9 > pag. 98. . . ) sul proposito di alcuni fra i nomi' 
»> propij che sono positionc pluralia intellectu sin- 
» gularia , reca in esempio ut Papiae Puteoli ; no- 
»> mi, ei soggiunge, che non ideo plurali' numero 
proferuntur quia multae Papiae aut multae 
» Puteoli sed quia bar uni singularis numerus 
»> numquam leotus extiterit. Ma nota Vesselingio 
» in Itiner. Hierol. pag. 357. che a tutt’ altra Città 
»> fuor della nostra convien riferir quel passo nam 
i> si haec valeant per 1’ antica Ticino , esser dove- 
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»> va tal nome fiequentissimo ai tempi di Cassio- 
»> doro quod tamen secus esse in confesso est ol- 
n trecche apertamente ivi si dice usato col numero 
» plurale quo vix quisguam utitur »> 

Non isfuggì al Ch. Sig. Professore la difficoltà 
che presenta il nome Papiae scritto in phuale, ma 
egli vorrebbe farci credere assai verosimile che tal 
modo di scrivere si leggesse nelle memorie vedute 
( da Cassiodoro ) e che in oggi più non esistono , 
ovvero si praticasse dai più eleganti parlatori de’ 
suoi giorni, aggiungendo non essere » meraviglia se 
1) una parola avanti d’ innalzarsi dal plebeo al ser- 
» mone letterato e gentile ritiene per alcun tempo 
») Pincostar.za propria di sua origine ( che ) anzi lo 
» stesso modo di pronunciare nel numero del più il 
» nome di una Città ( sembrargli ) un nuovo argo- 
» mento di quell’ antico tempo in cui le antiptosi 
erano più fieqnenti ( e in cui ) la Città rimaneva 
» ancor divisa in varj corpi di abitazioni non per 
}> anco riuniti in un solo recinto ». 

Ma io in risposta a queste ingegnose congetture 
mi limito ad osservare che Cassiodoro scrisse il Trat- 
tato de Oratione nel Monastero Vivariense dopo 
essersi colà fatto Monaco, ed è perciò naturale che 
ad istruzione de’ suoi allievi, traesse gli esempj da 
que’ contórni più noti, dal che ne deriva la conse- 
guenza che Cassiodoro volle indicare qualche luogo 
della Campagna Felice. ( Capsoni cit. tom. 3 . pag. 
98. ), non potendosi giammai riferire il nome di 
Papiae a Pavia Città a lui rwtissima che però 
viene nelle altre sue Opere sempre denominata 
Ticinum, 

Nè meglio fondata può riconoscersi la subalter- 
na ipotesi del Sig. Professore che forse sia’ derivato" 
alla nostra Patria il nome di Papia » hu da quando 
» la Città di Ticino ottenne il rango di Municipio 
» llomano e fu fatta partecipe della Romana Cit- 
tadiuauza : nella quale occasione sembra che al 
» pari delle famiglie molte Città aggiungessero al- 
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s) r antico lòr nome una specie di cognome Romano 
» o trattò dalle Tribù cui eran destinati a dar il 
n voto i suoi Cittadini , o dal Magistrato che aveva 
»> lor procacciato quel beneficio; il qual cognome 
» sebbene- non fosse ricevuto nel sermone più no- 
>» bile degli Scrittori , fosse però praticato dal Po- 
»> polo, e forse negli atti dei privati ». 

In mio senso se allora quando 1* antica Ticino 
venne ascritta alla Cittadinanza Romana si fosse 
trovato di cambiarle o aggiungerle un nuovo nome,' 
di questo doveva principalmente farsi uso negli atti 
pubblici piuttosto che negli atti dei privati , men- 
tre anzi generalmente si ha ripugnanza di lasciare o 
dipartirsi da ciò che si è ab antico praticato. . 

' L’ esempio della Lapide in cui si trova scritto 
Natione Offentina Mediolan. prova bensì che la 
nobilissima Città di Milano fosse ascritta alla 
Romana Tribù XJfféntina jion già ch'e Milano avesse 
un doppio nome, e lo ì dovrebbe dirsi della 

Lapide che porta le parole 'Amiese’'( o Ariùensi ) 
Cremona. ■ • ‘ 

Non posso tanto meno acqtiietarmi all' opinione 
del Ch. Sig. Professore sui commenti alla Lapide, 
in 'cui si legge L* Sollias L. L. Secundus Pnp. 
Ticinensis. 

Suppone esso ( pag. 5g. ) in primo luogo che 
la sigla Pop. non debbasi in questo marmo inter- 
pretare per la Tribù, ma unicamente per il no- 
me della Patria attesa la sua collocazione dopo il 
cognome. 

Nè io al certo metterò in dubbio che general- 
mente nelle Lapidi il nome della Tribù vedesi col- 
locato prima del cognome come nella nostra epi- 
grafe T. Didio M. F. Pap. Prisco. 

, A questo esempio è opportuno però 1’ aggiun- 
gere gli altri allegati dal Capsoui tom. i. §. iig. 
in cui appariscono un C. Novellius C. F. Pap. Veri- 
nus Ticin, un M. Sofrius M. F- Pap. Nepos Tu'.i- 
un M. Tereutius Pap. Callistus Tic. nei quali 
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esempi tatti è mauifesto che la sigla Pap. esprime 
la Tribù. _ > * “j. ' t 

Quindi se nella Iscrizione L. Sollius e nelle 
succennate due riferibili a Milano , e Cremona , e 
forse in alcun’ altra il nome della Tribù precede 
immediatamente quello della Città da ciò nuli’ altro 
si può indurre fuorché le Lapidi iu discorso appar- 
tengono' ad un età più recente , in cui si deviò 
dallo stile che da prima veniva usato. 

Dalla coudizioue di L. Solilo secondo per essere 
egli Liberto vorrebbe il Ch. Sig. Professore trarre 
un altro argomento che la sigla* Paj9. non debbasi 
interpretare per la Tribù ma pel nome della Patria, 
osservando che attesa la detta condizion di Liberto 
non poteva il mentovato L. Solilo secondo essere 
ascnlto alla Cittadinanza Romanp, ,e quindi , al~ 
la Tribù, .-v.- - itiìu > . 'i M' 

> Questo assunto non potrebbe essere combattnto 
se r epigrafe in disputa appartenesse a ^uell’ età 
iu cui cui gh' abitanti de' I^nicipj che avevano la 
Cittadinanza Romana venivauo ascritti iu una Tribù 
per dar il voto ne’ Comizj , ossia esercitar il Jus 
suffragi per le nomine de' primarj Magistrati, loc- 
chè venne tolto da Tiberio allora quando nell anno 
terzo del suo impero trasportò dal Campo Marzio 
al Senato i Comizj. 

Dopo tale epoca v^ è tutto il fondamento di 
ritenere col. Carli Ant. Ital. tom. a. pag. 3i. che 
r esser ascritto nelle Tribù per nulla si riferiva al 
diritto politico del Governo. ’ r 

Lo stesso Carli alla successiva >pag. 55. Ùl ri- 
flettere che poche Lapidi si trovano a fronte della 
quantità che si è pubnlicata nelle quali ai Cittadini 
Romani costituiti anche in dignità sia assegnala 
la Tribù. 

Non sarebbe quindi a mio giudizio fuor di pro- 

E osilo lo stabilire che dopo 1’ accennata epoca di Ti'> 
erio le frasi Lapidarie esprimenti che taluno ap> 
parteneva ad ima data Tribù e Municipio altro non 
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importavano fuorché quell* Individuo era ammesso a 
partecipare agli onori e diritti di esso Municipio , 
al che è consentaneo quanto espone il Sig. Ailini 
alla pag. Sa. ^ 

' Dietro le premesse osservazioni volendo ' deter- 
minare r età della Lapide o Epigrafe di cui sopra 
non vedrei con qual fondamento si potesse ripor- 
tarla al. tempo che precedette il Governo dell’ im- 
peratore Tiberio, poiché al contrario di data poste- 
riore e quest' epoca vengono giudicate le altre con- 
simili Lapidi come quella di G. Cassio Labeone che 
per sentimento del^h, Dott. Labns appartiene al 
secondo sortolo, l’altra di M. Sofrio Nepote', le di 
cui nbte crouologiche corrispondono all' an. dell’ era 
volgare 178. { Carli cit. tom. a pag. 56 . ) e per ul- 
timo quella di T. Didio Prisco cui lo stesso dotto 
Illustratore pag. Si. insegna non esser più antica 
del principio del terzo secolo. 

Non sussistendo''' dùnque' '^idènna' difficoltà che 
L. Sollio Secondo sebbene Liberto ' fosse stato ad- 
messo agli onori Municipali ne deriva che la sigla 
Pap. dell’ Iscrizion Veronese dovrebbe interpretarsi' 
per la Tribù come in tutte le altre simili Iscrizioni. 
Quand’ anche poi si dovesse ritenere che l’ cassero 
ascritto a una Tribù siasi in ogni tempo considerato 
equivalente all’ avere acquistata la Cittadinanza Ro- 
mana , chi ne impedisce di credere che la 'medesima 
fosse stata accordata mediante Imperiale Rescritto 
al ripetuto L. Sollio Secondo attesa la sua condi- 
zion di Liberto? ì 

Nel resto fermo stante che sia presso tutti gli 
Scrittori incominciando da Catone il vecchio sino a 
quelli che fiorirono negli ultimi anni del secolo VII. 
come anche nel Codice Teodosiano e negli atti de' 
Cotjcilj , la nostra Città portò sempre il nome di 
Ticinum, occorre di riflettere che il dotto Profes- 
sore non si appoggia che a semplici congetture per 
far credere che nelU uso più volgare e comune , 
venisse la nostra Patria persino nei secoli fiorenti 
di Roma denominata Papu. 
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* Al contrario per fondamento dell' ipotesi pro- 
posta dal Muratori e da me sostenuta non si pnò 
rivocare in dubbio che alla fine -dèi secolo settima 
esistessero si in Pavia e suo Territorio che nelle 
circonvicine ed anche lontane Città monumenti in 
gran numero ne’ quali si leggeva ora la sigla Pap. ed 
ora per esteso la voce Papia e queste talvolta unite 
alla voce Ticino. , i 

Qual meraviglia dunque che in secoli rozzi non 
conoscendosi il significato della voce Papia si cre- 
desse che il m^esimo fosse il nome della no- 
stra Città? 

Tanto meno può qualificarsi improbabile che 
un’ opinione di alcuni privati avesse forza di impor- 
ne alla moltitudine ed alla Sovrana autorità da 
fame traktsciare un nome già ricevuto nell’ uni- 
versale , "ove si ponga mente alla circostanza che 
diede impulso ed al modo con cui fu operata la 
mutazione del nome di cui trattasi. 

Nell’ Opera del Dottor dell’ Ambrosiana Bal- 
.dassare Oltrochi, che porta il titolo = Ecclesiae 
Mediolnnr.nsis Historia Ligustica ecc. Mediolani 
1795. Part. I. fu -pubblicato un Ritmo Longobardico 
in cui vengono lodate alcune azioni del Re Ari- 
beito I. , di lui figlio Bertarido, e Nipote Cuniberto. 

Ivi in ispecie parlando di quanto operò 1' anzi- 
detto Re Cuniberto ( non più tardi dell’ anno 698. ) 

f >er togliere lo Scisma della Chiesa d’ Aquileja si 
egge che il medesimo convocò i Vescovi dissidenti 
in Pavia » urbi ubi resedet Ticino dieta ab omne 
>» qui confluet proprìum gerens Papia vocabulum ». 

Qui è manifesto che 1 ’ Autore del Ritmo pen- 
sava che sebbene la nostra Città venisse comune- 
mente denominata Ticino il vero suo nome però 
era Papia ^ e tale opinione dovette essere accolta 
favorevolmente dai nostri Concittadini supponendo 
che la voce Papia esprimesse forse Patria Pia o 
altra simile denominazione gloriosa per la nostra 
Patria , nel qual senso si spiega l’ essersi detto dallo 
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Storico Lintprando Ticìnum quae nunc alio excel- 
LENTioRi vocabolo Papia vocatur. 

D’ altra parte' facile è il comprendere come il 
citato Ritmo nel quale veniva narrata 1’ estinzione 
deir accennato Scisma della Chiesa di Aqiiileja che 
aveva durato più di iSo. anni acquistasse somma 
celebrità non solo in tutta l’Italia, ma anche fuor 
di essa, e in tal modo si diffondesse e venisse ge- 
neralmente adottata la ripetuta opinione relativa al 
supposto più antico nome della nostra Città, ed in- 
fatti nella prima metà del secolo Vili, troviamo 
scritto con equivalenti frasi nella Leggenda di 
S. Siro = Ticinensium Vrhs quae proprio Papia 
nomine vocitatur, e nella Storia del Francese Fre- 
degario (i) nsque Papi am eognomento Ticìnum. 

Io mi limito a questi cenni ed osservazioni 
sull’ annunciato dotto Lavoro, che hanno "una più 
stretta relazione colle mie notizie e ricerche sulla 
Storid Patria (a), ma non devo ommettere di avver- 
tire quanto sia in ispecie interessante la nuova e 
più ampia illustrazione della Epigrafe di Casteggio 
dataci ora dal Sig. Professore Aldini il quale a un 
tempo ci fa conoscere che non è straniero agli Studj 
archeologici il nostro Benemerito Professore Elia 
Giardini. 


(i) Fredrgarjo'noD scrisse più tardi dell’ an. 74**. ( Marat. 
Annali all’ an. 6 a 5 . ) 

(a) Commentando il Profess. Aldini p. 100. e seg. 1 ’ I seri- 
rione di M. Domizio Prisco Questore dell' Erario , Quadrumviro 
cou podestà di Edile ed Augure gratuito, peir Decreto de’ De- 
curioni , opportunamente corregge 1 ' errore di Cspsoni , il quale 
tom. 1. pag. aaa. pretese che il Podio colla Lorica e gli Aditi 
costrutti dal detto Domirio fossero cose relative all’ Anfiteatro 
Ticinese, mentre invece trattasi di Iscririone sepolcrale e quindi 
di cote riferibili ad un Sepolcro. Nel resto osserva lo stesso 
Professore che ammesso esser l’ epigrafe di origine Ticinese , 
Il la parte più importante per la storia Patria sono le Cariche 
Il delle quali era insignito il suo Autore, le quali indicano tutte 
)) le Magistrature che cottituivano un . grande Municipio ai 
n tempi Romani r. 
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Per appendice a questi Cenni sulle antiche La- 
pidi Ticinesi illustrate dal Ch. Prof. Aldini, devo 
tónni carico, di osservare che lo stesso alla pag. 46. 
esponendo come il T. Didio Prisco a cui fu posta 
rÉpigrafe sovra rammentata, in cui viene qualificato 
Punirono del Municipio stabilisce che tale Municipio 
a buon diritto può credersi essere stato quello di 
Ticino o Pavia. 

Ma la Bibliot. Ital. nel Fase, del dicembre 
i83i. testé pubblicato mette in campo che j> a ri^r 
» di critica ( 1’ Epigrafe anzidetta ) non prova che 
» ( il T. Didio ) fosse stato Patrono del Municipio 
» Ticinese, potendo questa Lapide essere stata da 
»> altro Luogo trasportata in Pavia perocché non 
M si trovò la medesima nella sua sede primitiva che 
» la facesse risguardare come monumento locale , 

» ma collocata nel tempio di S. Gio. in Borgo ». 

Admessa per altro la possibilità che la ripetuta * 
Lapide fosse stata trasportate^ fra noi da altro Luo- 
go, in sostanza non sarebbonsi addotti argomenti 
probabili per fondare tale supposto , stando a firvor 
nostro il riflesso che la menzione della Tribù Papia 
a cui era ascritto il T. Didio Prisco , ben si applica 
all’ antico Municipio Ticinese , mentre al contrario 
non si è saputo allegare a qual altro Lirogo o _Città 
piuttosto che a Pavia dovesse attribuirsi 1' Epigrafe 
in discorso. 

Merita nel resto di essere avvertito che in sen- 
so deir Autor del citato Articolo della Bibliot. 
Ital. p. 33 1. quando pur si conceda che il T. Di- 
dio Prisco fosse Patrono del Municipio Ticinese , si 
dovrebbe ritenere che il detto Personaggio sia stato 
non un Pavese ma un Patrizio Bomano il qual 
assunto sembrami che favorirebbe la tesi da me su- 

f eriormente proposta, vale a dire, che parlando dei- 
età posteriore a Tiberio qualora ne’ manni si tro- 
va assegnì^ta a taluno la Tribù, ciò nuli' altro espri- 
ma fuorché sia stato il medesimo admesso alla par- 
tecipazione degli onori e diritti di un dato Municipioi. 
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Al li. pa^. >i8. e $. 21. p^. 33. ) Dopo 
quanto scrìssero Maffei, Muratori e l^ccaria intornp 
una Lapide esistente in Aligera, credette il Gapsoni 
Mem. Star, di Pavia tom. t. pag. 254. di aver 
qualche fondamento per proporle che si dovesse 
ivi leggere = Patrono Colonkie Forofcl Iriensium^ 
spiegando in tal modo che Cajo Metello Marcellino 
Tortonese di Patria ( come si può congetturare dal 
vederlo ivi ascritto alla Tribù Pontina ) fra gli al - 
tri titoli d' onore ebbe anche quello di Patrono 
di h'oro h'ulvio ossia Valenza sul Fo e degli Iriesi 
ossia Vogheresì. 

Fu combattuta tale ipotesi dal Bottazzi Antich. 
di Tortona pag. 56 ., 60.^ 162. e seg. sostenendo 
che la vera leaone è Patrono Coloniae Foro Julii 
Irienmdm e in ciò conviene pienamente il Ch. La- 
bu8 nelle sue Notìzie intorno alla Vita del P. 
Giuseppe IVferia il^ccagni. Milano 1822. pag. 2». e seg. 

Secoudo il Bottai però sotto la d^iominazìo - 
ne del Forum Julii Inensium devesi intendere la 
Villa del Foro , mentre al contrario il Labus vi ri- 
conosce r odierna Voghera. 

In quanto alla Villa del Foro, il Labus oppo- 
ne che non si ha traccia in tutta /* antichità che 
appartenesse a^li Iriesi ossia Tortonesi come pre- 
tende il Bottai, e sembra infatti assai più proba- 
bile che fosse compresa nel Territorio di Acqui 
( Biorci Antich. di Acqui Tortona 1818. tom. iT 
pag. 3 e seg. e pag. 288. ) ^ 

Si aggiunga che ^and' anche dagli avanzi di 
antichi monumenti o da Iscrizioni trovate alla Villa 
del Foroji) si dovesse ?ol Bottazzi pag. 178. e seg. 


(i) L’ Iscrizione M. Bacino secondo il Biorci tom. i. pag. 
3o8 non fa ritrorau presso la Villa del Foro, ma nel Territorio 
di CastelUaeo e in quanto aH’ Iscrizione T, Caloentius non ab - 
biamo notizia certa che siasi rinfennu nella Villa de/ Foro. Ac - 
corderemo bensì al Bottazzi pag. x8o. che la nota Pap. che iri i 
si legge non possa significare la Tribù Papia come avoTS inter» 
pretzto il Capsoni tom. i, pag. a53. 
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ilulnrne che 1’ aiizidetta Vilk del Foro esisteva sin 
dai tempi Romani, ciò non basterebbe per provare 
che fosse, nella condizione di Città, mentre al con- 
trario non si può mettere in dubbio dietro 1’ auto- 
rità di Plinio e della Tavola Peutingeriana che ai 
detti tempi sorgesse una Città dieci miglia al di qua 
di Tortona, come esprime l’Itinerario di- Airtonino , 
locchè corrisponde alP odierna situazione di V’’oghera, 
E bensì vero che tanto in Plinio quanto negli 
allegati Itinerarj 1 ’ anzidetta Città viene denominata 
non già Forum J olii Irìensium , ma semplicemente 
Iria , e senza l’indicazione che portasse, o avesse 
portata il titolo di Colonia. 

Su tal proposito osserva il Labus che parecchie 
Città qualificale dagli Scrittori' nuli’ altro che nobili 
Oppidi, sono Municipi e Colonie nei bronzi e nei 
marmi e che Tortona non porta il nome di Giulia 
negli antichi Scrittori, ma solo nelle Lapidi. 

Dietro ciò niente improbabile si rende il sup- 
porre che Giidio Cesare Proconsole della Gallia Ci- 
salpina avendo introdotto la pratica di tener il 
banco della ragione nell’ antica Irla ■questa avesse 
trovato onorifico di assumere negli atti e monu- 
menti pubblici il nome di Forum Julii Irieiisiunty 
locchè non toglieva che più comunemente continuas- 
se ad esser designata col suo originario nome àTria: 
D’ altra parte nulla osta per stabilire che il 
Forum Julii Irensium diventasse Colonia Militare. 

, per opera dello stesso Giulio Cesare o del di lui 
^Nipote Ottaviano Augusto . locchè sarebbe consen- 
taneo alle cose esposte ed adottate dal Bottazzi 
pag. a8. e seg. 

' Le riferite osservazioni e conclusioni ci fanno 
strada a prendere di nuovo in esame V assunto pro- 
postosi dal lodato Canonico Bottazzi alla pag. 167. 
e seg. delle sue Antich,. di Tortona vale a dire ebe 
sotto il nome di Irienses, venissero indicati gli abi- 
tanti di tutta quella regione che aveva per capi- 
tale Tortona. 

Foi, ir. PAnr& //. 


/ 
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Per base di tale assunto stabilisce egli che il 
fiume, 0 Torrente Irla corrisponde non alla StafFo- 
ra, ma alla Scrivia la 'quale anticamente nel suo 
corso piegasse da Tortona verso Levante ossia ver- 
so 1 ’ antica Città d’ Irla e vi passasse a tal vici- 
nanza di darle il nome. 

Ho detto altrove alla pag. 6. del Tom. 3 . che 
questa tesi mi sembrava assai plausibile e ciò in vi- 
sta de’ passi di que’ scrittori allegati dal Bottazzi, i 
quali narrando la morte data all’ Iraperator Mag- 
gioriano ci indicano che ciò iu eseguito presso il 
Fiume Hyra poco lungi da Tortona. 

Così appunto Giornaude de Reg. Gothor. dice 
= Ccrtonae juxta fluvium Hyrae cognornento oc- 
ciditur. Nella Storia Mìscella si legge = haud pru- 
cul a Derthonensi Civitale juxta Iram flumen oc- 
cìsus est, e Marcellino Conte in Cronico si esprime 
apud Derthonam juxta fluvium qui IIira dicitur. 

Ben diversamente il Tillemont in Majorien 
N. 8. credette di interpretare i riferiti passi aiFer- 
niando » la riviere d ’ Ira o Iria aujourdhui Coron 
w qui passe a una Ville nommée ausi alors Iria et 
}> aujordhui Polite Curon n. * , . . 

Io però scostandomi in oggi dall opinione del 
Bottazzi preferirei di adottare quella del Tilleniont 
con la seguente modificazione, vale a dire che i vo-* 
caboli Hyra o Iria non siano mai stàti usati per 
denotare la Scrivia ma applicati invece sia alla Staf- 
ferà come al Corone o Curone usando (fualche ag- 
giunto per distinguere F. uno dall altro Torrente. 

Infatti questa mia ipotesi combina con le coso 
superiormente addotte a tenor delle quali devesi 
ritenere che dimostrato 1 ’ antica Iria Città sorgesse 
poco lontano dell’ odierna Stafferà (CapsoniTom. i. 
pag. 275. e 277. ) e da un altro canto poi va sog- 
getto a gravissime dillicoltà il supporre che la Scri- 
via anticamente* piegasse da Tortona verso Levante. 

Del resto tanto meno ritengo ora adottabile che 
lìien&es fosse un vocabolo collettizio indicante le 

é 
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popolazioni della Colonia Tortonese, ma invece dopo 
che è stata vindicata come sopra dal Labus a Vo- 
ghera la Colonia del Foro Giidio Inemìum^ è ben 
naturale la coirseguenza che gli Irieusi altro non 
fossero, che gli abitanti dell’ Iria. 

Nè per verità, si può valutare quanto dice il 
Boitazzi alla pag. 170. ove si esprime .pensar egli 
che non fosse già il Foro Giulio Iriese ìina par>- 
ticoliir Colonia ma sibbene una . parte di quella 
di 'rort-oiia. 

Obvio è infatti il rispondere che la Colonia 
Tortonese nei marmi portò unicamente il titolo di 
Giulia o lors’ anche di Augusta ( Bottazzi pag. 3 o. 
e .34. ) e non mai quello di Iriensium , oltre di che 
couvien riflettere che il marmo d’ Angera dice non 
già Patrono Foro Julii Coloniab -Iriensium' j ma 
Patrono Coloniae Pow Julii Iriensium , e in som- 
ma che il Foro Giulio Iriese fosse una Colonia par- 
ticolare non ci lascia alcun dubbio l’altra Iscrizione 
riferita dallo stesso Bottazzi^ nella quale vien ram- 
mentato un Decuraone Col. For. Juluenscs. 

Al §. 17. pag. a6. ) Quel Luogo insigne per 
due colonne di 'cui fa centio Ammiano Marcellino , 
ha* preteso il Capsoni Tom. 1. pag. 277. e a 84 - che ^ 
corrispeiida all’ odierno Zinasco : ma ciò ^lon ha che 
r stppoggio di mere congetture (i), 

-Per altro non è da tacersi che nel Territorio 
di Zinasco di recente si è rinvenuta una quantità 
di Monete d’ oro, la maggior parte portanti. refligio 
e il nome del Greco Imperator Anastasio I. ed al- 
cune poche dei suoi antecessori Teodosio IL, Mar- 
ciano , Leon I. Zenone e Basilisco (*). 


( 1 ) BifEgnandi Mem. Star, di Vigevano il quale foi;idaii(l(MÌ 
su quanto dice 1' Allegato Ammiano ' Marcellino , soatiene pag, 
X 7 . e scg. che S. Elena Madrp di Costantino il Grande , sia 
passata' da Vigevano , non avrebbe osservato die Ammiano Mar- 
cellino parla di Elena Sorella dell’ Imperator Costanzo data in 
Isposa a Giuliano V Apòstata.' 

„ (*) Ved. Bibliot. Hai. Fase, del Gennaro i83a.'pag. jaS. 
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Merita taiito più di essere avvertito quanto af- 
ferma il dotto Abate Guido Ferrari nella VII.' delle 
sue' Lettere Lombarde Opere Tom. 4 - pag* =a 
ivi ■= Io mi ricordo ‘di aver udito in Zinasco Ter-' 
» ricciuola antichissima del Pavese vicina, al Pò 
» certè dirò così nenie' modulate a suon languido 
» tramez5^te a ben misurati réspiri temprati tra il 
«■gemebondo e il lieto .che la sera in 'cui si con- 
« duce la Sposa al Marito sogliono a notte già fatta 
« catitare tutte le zitelle del luogo a coro Miiiito 
)> innanzi alla porta dello Sposo j>. ' • 

Ciò vieti riferito 'dal lodato Autore a proposito 
di costurnauze osservate anche in altri Luoghi che 
sembrano essere una propagazione di quelle de’ Ro- 
mani se non sono forse più antiche. 

Al §. XLV. pag. 84. e '§. XLIX. pag. 92. ) 
Seguendo’ 1 ’ opinione del Muratori io ho supposto 
che sia avvenuta nel 718. la morte dell’ Awdoaldo 
Duca de’ liongobardi la di cui epigrafe sepolcrale 
venne pubblicata dal lodato Muratori nelle Arsti- 
chità Estensi Part. 1 . pag. 74.» e di' nuovo negli 
Annali all’ an. 715. (i) 

La di lui ipotesi però non ha altro fondamento 
fiK)r di quello che risulta che iuterveune un Aìi- 
diudd Du^ ad un Giudicato appartenente all’ au. 
715., ed infatti nelle Ant. Estens. 1 . c- esso Mura- 
tori erasi espresso che » ne pure si può con sicu- 
j> rezza ricavare il tempo della sua morte perchè 
» sebbeue .egli finì di vivere in Giovedì il di 7. 
5> Luglio correndo 1 ’ Indizione Prima ( come si leg- 
« ge nell’ epigrafe ) tuttavia non basta simiA notizia 
» a individuar 1’ anno trovandosi che le suddette 
« note Cronologiche concorrono negli anni 6a8. 678^ 
» 718. e 763. 


( i) Lia vera Lezione «tei verso 8-.'* è quella adoUata dal 
Muratori nelle Ant, Éstens, — ivi — Late at non fama silet 
oulgatis piena triumphU. - ' 


y 
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I Alla citata pag» 84. del mio Tom. i. mi parve 
importante' di far osservare, che attenendosi al senso 
deli’ epigrafe il Duca Andoaldo ebbe a combattere 
sotto i. Vessilli Longobardi in guerre esterne contro i 
nemici Longe lateque degentes, ed essendo morto 
il medesimo di circa anni 60. ( sexies qui denis pe- 
raotis circiter annis ) si dovrebbe ritenere che le. 
accennate guerre esterne fossero avvenute non più 
di 3 o. 0,35. anni prima deli' an. 718. del che in- 
vece non fanno alcun cenno le Cronache o Memo- 
rie di que' tempi. , 

Sebbene però io abbia creduto, di sciogliere la 
diflicoltà coll’ appoggiarmi al riflesso che imperfetta 
e mancante è la storia dell’ indicato periodo, trove- 
rei più plausibile di adottare che diverso dall’ Au- 
doaldo intervenuto al Placito del 715. fu PAudoal- 
do a cui fo_ eretta ,1’ epigrafe sepolcrale e che la 
morte di quest* ultimo perciò 'debba riferirsi al- 
r au. 763. • 

In siffatta ipotesi vi è luogo a stabilire die esso 
Andoaldo siasi recato contro ì Saraceni nella Pro- 
venza coir Escicito comandato dal Ile Liutprando 
in soccorso di Carlo Martello che reggeva la Fran- 
cia , fatto che dal Muratori vien narrato «otto 
r an. 789. 

Non vuoisi tacere che stando alle parole usate da 
Paolo Diacono nel Lib. 6. Cap. 54 - i Saraceni fug- 
girono alla semplice notizia che marciava contro di 
loro r esercito Longobardo. In termini presso che 
eguali 'si .legge nell’ EpitalfioMel Re Liutprando co- 
me i Saraceni fossero compresi da terrore all’ avvi- 
cinarsi de’ Longobardi ^ ai quali perciò rinsci assai 
agevole di scacciare i Saraceni dal paese che ave- 
vano invaso = deinceps freiauerc Jeruces ~ luqne 
SaracPiii ^uof oispijut imjjiger ipso = cutu preine” 
Tcnt Gallos Carolo pascente juvari. 

Per altro il pronto esito dell’impresa non esclu- 
de che Andoaldo potesse meritar lode di aver com- 
batliito contro nemici longe lateque degentes co- 
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mnuque'i medesimi non avessero 'opposta che una 
debolél' resistenza , e quindi conchinder si deve che 
r fepi^afe in disputa risguarda un Audoaldo il- qual 
Venne a morte non neiran. 718. ma neiran. 768. 

ÀI §. LI. pag.' 96. = In una Scheda di Anoni- 
mo autore inserita dal Comi nei Ticinensia Voi'. 
XXL N. 7. si legge che a S. Pietro in'Giel d’Oro 
al principio del secolo 18. esisteva un frammento di 
Iscrizione del tenore che segue. 

» Decore rutilai cunctis. 

» Regeni per Aistulfum iste. 

In' siffatta Iscrizione nòli v* ha dubbio che si 
allude a qualche opera fatta eseguire da Astolfo Re 
de' Longobardi ad- ornamento, per quanto pare, della 
Chiesa di S. Pietro in Ciel d’ Oro. 

Alla Nota II. pag. ao5. e seg. ). L' epitaffio del 
Re Liutprando che' anticamente leggevasi nella no- 
stra Basilica di S. Pietro in. Ciel d' Oro, 0 fu com- 
posto moltissimo tempo dopo la sua morte o almeno 
lu rinnovato e vàriàtcr in occasione che le ossa del 
mentovato Re dalla' Chiesa di S. Adriano furono 
trasportate nell’ anzidetta Basilica di S. Pietro in 
Ciel d’ Oro. 

Oltre quanto ho addotto su questo proposito 
nella citata Nota II. merita di esser ^reso in con- 
siderazione il tenore del Vers. 12 cosf concepito. = 
i?ege sub hoc fulsit quod mirum est Sanata fre- 
quensque Religio = poiché la frase quod mirum 
est non formerebbe un elogio ai Longobardi vissuti 
nel tempo in cui regnò il Re Liutprando, e quindi 
ripeteremo che appartiene ad un’ epoca posteriore 
d’ assai alla morte del Re Liutprando la rammentata 
epigrafe di S. Pietro in Ciel a -Oro. 

Le parole che. ivi seguono = ut recolunt Al- 
pes , Ecclesia quorum hunc habuit vincente ipso , 
le quali sembrano assai oscure, io trovo’ che allu-* 
dono alla Chiesa e Monastero di Bercetp che Liut- 
prando fece edificare nelle Montagne di Parma , o 
come dice Paolo Diacono Lib. 6. Gap. 58. in cima 
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dell’ Alpe di Bardoner La frase vincente ipso indi- 
cherebbe che il detto Re fbbia fatto edificare l’ac- 
cennata Chiesa in adempimento di qualche voto per 
una viteria riportata locchè vien passato sotto si- 
deuzio da Paolo Diacono. 

Ma non è su di ciò efre dobbiamo trattenersi 
dovéndo invece occuparci dell' esame' degli' ultimi 
versi dell’epigrafe in discorso col rettificare in qual- 
che. itiodo la spiegazione ó interpretazione proposta 
nella ripetuta Nota. 

Il Reretti sostiene che la vera lezione del Vers. 
-17. sia = Praecìpue Petro eaelesti hac sede locaja 
mentre al Contrario presso il Gualla Sanct. Fapiae 
-Lib, 4. Cap. la. non solo Dell’edizione del' • 1587. 
. ma anche in quella del 1 5 o 5 . si legge Precipue l'e- 
tro celesti Juic sede dicata.-ì; . j- • 

. . Inutile) perù è. il (contendere qual sia la lezione 
da preferirsi mentre il senso delle espressioni' usate 
nel detto verso collegate con quelle dei successivi 
Clavigero statiùt celo qiiam providus aureo = Au- 
,gustinus ubi Huc aliwide abductus eodem = Rege 
JACET , il senso* si ripete di dette espressioni non ò 
già ch^ Liutprando abbia edificata 0 ricostrutta la 
Chiesa di cui trattasi in onore del Principe degli 
. Apostoli, ma soltanto che in occasione di riporre le 
Sacre Ossa di S. Agostino nel suddetto Tempio, lo 
abbia nobilitato dorandone la volta o sollìtta. Un 
passo d’ Agnello Ravennate in vita S. Agnelli Cap. 
2. riferito dal Capioni §. 180. Tim. 3 . pag. aSt. ci 
insegna appunto che la Chiesa di R. Martino ad 
cueluni aureurn di Ravenna aveva siifflxa gypso 
aurea. Anche in questa parte V epitaffio supplisce 
al silenzio di Paolo Diacono intorno all’ etimologia 
t.di coelo aureo della Basilica di S. Pietro limitan- 
dosi egli nel Lib. 6 . Cap. 58 . a rammentare che 
Liutprando edifreò il Monastero chiamato Caelum 
aureurn. ,• 0 ■ i.i i.. », a.. 


a4 ‘ ' -^SS‘ ® Corr^ al Tom. II.- ) » • 

Al S- VII. p. 35. ) Nelk divisione degli Stati 
o Regni che fece l’ Inip. Carlo , Magno nell’ anno 
806. tra' suoi figlj egl( assegnò .a Pipino = Italiam 
flnuoe et LongobAbdia dioitur = il qnal nome ( di Lom- 
bardia 1 non ' so se leggasi ( dice il Ciulini Tom. i. 
pag. 79. ■) in alcuna memoria più antica. 

INel tom. j. sotto gli anni 876., 878. 895.- io ho 
fatto cenno seguendo 1’ autorità del Muratori e del 
Giulini, del Ducato- e dei Duchi di Lombardia. Ma 
Ermano Contratto nel passo citato dal Giulini e 
riferito dal Muratori Annali all’aiii 'SgS. non usa 
che le seguenti espressioni = Valtfredo Maginfredo- 
que Comitibus Italiam eis Padom distribiiit. 

D’ altra parte il Giuliui Tona. r. pag. 149- 
Tom. a. pag. 405. Tom. 4. pag. i4i- e 4Si- e Tom. 
5. pag. 3a. admette che il Ducato dì^ Lombardia 
più comunemente ne’ secoli IX. X. XI. e XII. era 
conosciuto sotto il nome di Liguria. 

' Ad ogni modo nell’ anzidetto’ secolo XII. Ot- 
tone di Frisinga De gestis .J^riderici I. Lib. a. Gap. 
la. ci attesta che 1’ Italia superiore stata una volta 
occupata dai Longobardi deuominavasi Lon^ohardìa 
e così leggiamio presso il Monaco Guntero nel suo 
Poema in lode del detto Imperatore = dicitur a 
■lon^ éa Lo^GOBARDIA barbis =■ comunque sia piàc- 
ciuto al mentovato Autore di intitolare Ligurinus 
r accennato Poema a motivo che ivi si parla di 
quanto fece, il detto Imperatore nella nostra Lom- 
bardia anticamente, chiamata Liguria. 

lo non orametterò nel resto di avvertire che 
nella Charta Consnet. Ticìn. Eccles. §. 26. trovasi 
usata r espressione in Provincia Longobardorwn per 
indicare la nostra Lombardia. > < * 

Alla Nota NN. pag, 307. e seg; ) Per quanto 
nojose e di poca, "importanza vogliansi considerare 
le discussioni che versano sull' antica T^opografia 
della nostra Città io trovo di dover confessare che 
non regge 1’ assunto propostomi alla citata pag. 3oj. 
intorno alla situazione della Chiesa di S. Nicolò in 
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Àgg. e Coir, al Tom. II. Nota NN. »S 
Verzaro dovendosi .invece ritenere che la medesima 
era .situata non- dal lato del Monastero di S. Gristo- 
.foro ma di contro al detto Monastero. 

Infatti di recente , vale a dire nell' andante an- 
no nel ristaurare i muri di una Cas.i posta 

nella Contrada delle cinque vie dirimpetto al Mo- 
nastero di S. Cristoforo si rinvennero sicure traccio 
ossia avanzi di un antica (ihiesa ivi esistente. * 

D’altra parte esaminando più attentamente le 
Coerenze indicate nella Corta 29. Agosto del 1018. 
le parole ad mane i T^ra Monasterii Domini Sal- 
vaturis non devonsi intendere nel senso che le Case 
'con la Cappella di S-. Nicolò avessero per coerenza 
a Levante il Viridario poiché secondo, le ennncia- 
xtive del Diploma dell'lmp. Ottone IL dell’ an. 981. 
il Monastero di' S. Salvatore possedeva oltre il ,Vi- 
-ridariq dei Luoghi e Terre adiacenti ai Viridarium 
prope’ Palatinam portam òtjm omnibus per- 

tinentiis snis eV adiacentiis tam infra Civitatem Ti- 
cinensemv quam extra ( Vedi Tom. a. pag. 35. ) 
Conchiudiamo dunque che non v’ è fondamento per 
scostarsi dall’ opinióne del Pessani relativamente alla 
situazione della ripetuta Chiesa di S. Nicolò al Ler- 
zaro e così deve rigettarsi la mia spiegazione che 
la via pubblica enunciata per coerenza ab Aquilone 
fosse la strada che conduceva alla Porta Patacense. 

ylgg- e Corr. al Tom. III. 

Al $. 16. p. 'lOi. ) n Monastero di S. Maria 
■ Teodota osservò anche il Pessani de’ Palazzi Reali 
ecc. pag. i53. aver soltanto dopo il secolo XJ. 
acquistata la denominazione di Monastero della Pu- 
sterla e che tale denominazione in origine non sia 
provenuta da una Famiglia, ma bensì da una Po- 
steria, allegando che si legge in una Sentenza data 
da Carbone de Aurelio Console di Giustizia di Pa- 
via nel 1172. contro le Monache di esso Monastero 
= de muro nuper facto ibi ubi murus anticus Ti- 
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a(5 e Co/T. al Tom. III. ' 

cinensis Cltitatis fuit destructiis prope Postbrnam 
ip$iu 4 Monasterii quae cLAumT Curtem Monasterii 
Sebbene però qui venga indicato che 1' accennata 
Puaterk o piccola porta ( V. Vocab. della Crusca 
alla voce Postierla ) serviva per entrar nella Corte 
del Monastero, nulla toglie che in origine nella 
stessa localitàvVi esistesse una delle Purterle o Por- 
te minori del primo recinto delle Mura di Pavia. 

Al §. jg. pag. Il 4. ) Io mi son fatto carico in 
più luoghi di appoggiarmi all’ autorità di una Cro- 
naca MS. di Piacenza allegata dal Bossi da quale 
corhe esso insegna sotto l’an. H54- trovavasi presso 
Cesare JMarelti Canonico del Duomo di Piacenza. Il 
Carpanelli Compend. Istor. delle Cose Pavesi pag. 
191. ebbe già ad avvertire che l’anzidetta Cronaca 
è più ampia di quella pubblicata dal Muratori. ^ ’ 
Alla Nota Z. p. 353. Il Fumagalli nel Cod. Di- 
plom. Sant’ Ambrosiano pag. ^84. dice che in al- 
cune carte Chiaravallesi del secolo XII. vien fatta 
menzione del Congium Papiense laonde argomentar 
si potrebbe che il medesimo fosse una misura dilFe- 
rente da quella usata in altri jiaesi della Lombardia. 

' ■ Alla Nota CC. pag. Binasco { Diocesi di 

Pavia ) è compreso fra le nostre Terre nei Diplomi 
di Federico I. , Arrigo VI. e Federico II. ' 

Alla Nota EE. pag. 3p6. nella Histor. Ord. 
Cleric. Canon, di Gabriele Pennotti Lib. 2. Gap. 26. 
N. 5. si legge » Septimum'est Monasterìum S. 'Pe- 
» tri Herbae arnarae mihcupatum quod an esset in 
« Ci vitate Papiensi an in Comitato nescio: quia il- 
» lius mentionem m solis Libris Taxarum Camerae 
j) Apostolicae iuveni sub titolo Monasterii Ordinis 
» S. Angustini ,quod nou est dubiura intelligenduni 
5) de Ordine Canonicorum Regularium ». 

^ In calce al Libro de’ Censi della ‘ Chiesa Ro- 
mana di Cencio Camerario pubblicato dal Muratori 
Antiq. Jtal. Tom. 5. alle col. 901. 904- in t»n 
Elenco Abbatiarum et Canonicorum Regularium 
sotto la Rubrica Italia si vedono enumerati i Mo- 



e.Corr. al Tom. III. ' 37 

iiasteri dèlia l^valesa . ^ . dì Bneme di S. Bc-, 

iiigiio di Frutteria o Friittuaria oltre la Canonica 
o Ecclesìa Mortariensis. Sotto la stessa Rubrica do- 
po Novalui si legge s. petr'i ed' io vado congettu- 
rando che qui si parla del Monasterò di' S. Pietro 
ci’ Erba' amara. . 

^ Quel che è certo .abbiamo in Lomelh'na 1 ’ Ab- 
badia d’ Erba mala che altre volte forgiava Co- 
mune separato, ed orst aggregato al Comune di 
Cergnago. ' •• . . ^ . 

Si aggHinga poi che nelle Memorie MS. sul 
Monastero di S. Salvatore da me altrove citate, 
trovò al fol. a8. indicato sulla fede di un rogito 
del Notaio Agostino Barachi delli 2. aprile 1452. 
che >> il Pi D. Baldassare Sacco Profèsso di S. Sal- 
» vatore fu eletto Abbate del Monastero di S. Pie- 
M tro d’ Erba amara Diocesi di Pavia. dell’Ordine 
« di Vallombrosa ' 

, Aggiunte e Correzioni al Tom. IV. Part. I. 
alle Osservazioni 

sull’ Architettura Longobardica ccc. \i). 

All’ Art. 2. p. 18. ) La Biblioteca Italiana nel 
“^Fascicolo del Luglio i 83 i.. ha proferito sul merito 
delle dette mie osservazióni un giudizio in massi- 
ma favorevole. 


(i) Negli Annali di Statistica eco. Fase. S7. del mese di 
marzo 1829, ossia Tom. 19. pag. 270. vengono riportati due 
pasti del Portalupi Storia'deUa Lomellina ecc. ( Lugano 1756. ) 
pag, 80. e 8a. ne’ ({uali si dà per positivo e indubitato che nel 
Castello di Lomello all’epoca in ooi acriveva il detto Autore, 
etisteasero pitture ed avanzi di architettura militare dei tempi 
Longobardici-: locche mi batti l’aver accennato lasciando di 
buon grado alle persone intelligenti 1’ entrar nel merito di sif- 
fatta proposizione. L* Anonimo Ticinése Gap. la. parlando della 
Lomellina ai limitò a dire che trasse tale denominazione a Lo- 
melìo MAximo bt Asneno Patirò, 

I ’ 


I 
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;i8 e Coir, al Tom. V. Archlt. Longob. 
SoJtaiito mi obbietta di aver scansato una grave 
diflicoltà per superar la' qnale ‘il Compilatore del 
citato Articolo della Bibl. Ital. propone doversi 
adottare che si cominciasse ad edificar, la Chiesa di 
S. Michele poco dopo l’ eccidio che patì Pavia dagli 
Ungheri nel 9J14. ma che non si compiesse, nè si 
riducesse a quello stato in cui noi ora le veggiatiio 
se non sul finire del secolo X. 

L’accennata diflicoltà si. presenta sotto doppio 
aspetto. Da un canto se a senso di quanto io avrei 
admesso l’antica Basilica di S. Michele fu distrutta 
dagli Ungheri nell an. 924. e che già della mede- 
sima si trova fatta menzione nel o3o. ne seguireb- 
be che nel breve spazio di sei anni fosse stata ri- 
costYutta j la qual cosa sembra ,• inverosimile per 
diversi titoli. , . , 

Dall’ altro canto volendo stabilire secondo la 
mia ipotesi che V ultanl Chiesa di S. Michele sia 
stala fabbricata verso la metà del secolo X. sa- 
rebbe duopo provare che dopo il 940. od il 943 -» 
epoche nelle quali senza dubbio sorgeva quella 
Basilica , sia dessa per qualche nuovo infortunio 
stqta distrutta o siasi fatta atterrare benché co- 
strutta dopo V invasione degli Ungherb per erìgerne 
sullo stesso luogo una nuova dalle fondamen- 
ta , assunto molto difficile a sostenere. Così la 
Bibl. Ital. ' f 

Non può contendersi che allo stato delle cose 
esposte sia assai grave Is. rilevata diliicolià e mentre 
è tanto più grave la mia inavvertenza di non 
averlà preveduta , può sembrare assai plausibile 
l’ipotesi a cui licorre come sopra l’Autore del ri- 
petuto Articolo, . / 

Io crederei nondimeno di potere in altro modo 
far svanire .la ripetuta diflicoltà. Egli è vero che 
seguendo l’ opinione del Cavaliere di à. Quintino 
mi sono espresso di 'riconoscere come assai proba- 
bile che il Tempio di S. Michele potesse annove- 
rarsi fra quelli che rimasero consunti dalle fiamme 
nella catastrofe del 924. 
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Ag^. e Corr. al Totn. lV. Arcliit. Longob. 39 
• Ma volendo sottoporre ad un più serio esame 
il 'punto in disputa io comincio >id osservare che la 
questione principale .se T Architettura détta Longo- 
bardica abbia fiorito durante il dominio de’ Longo- 
bardi sarebbe stata decisa negativamente all’ appog- 
gio di argomenti intrinseci desunti in ispecie dallo 
stile dell’architettura, e quindi che tal' decisione 
non può' ritenersi dipendente dalla verificazione • del 
fatto che il Tempio di S. Michele sia stato distrutto 
nella catastrofe del 924. ' 

t premesso si ptiò rivocare in dubbio L anzi- 

detto r, fatto poiché, senza entrar nella ricerca se- al 
principio dei secolo X. ' non vi fossero in 'Pavia che 
sole 43. Chiese io sono d’ avviso potérsi sostenere 
che le espressioni dello Stòrico Liutprando e quelle 
del Canonico Frodoardò non significano che tutte le 
Cinese siano 'state consunte dalle fiamme, ma deve 
intendersi soltanto' che venissero danneggiate massi- 
me nelle impalcature o soffitti 'che usavansi invece 
delle volte. " ’ 

Partendo da tale supposto si viene a compren- 
dere che la Chiesa di S. Michele di cui vien latta 
menzione iief gSo. ed anche nel 940. e 943. era 
r antica Chiesa stata ristaurata dopo la catastrofe 
del 924. , e questa antica Chiesa poteva avere il 
presbitero collocato ai piedi della' Tribuna a -senso 
di quanto ho avvertito nella Parte I. del presente 
Volume IV. pag. .9. e io. • 

Tanto più -M ha fondamento di ritenere che 
r antica Chiesa di San Michele non fu (hstrutta nel 
924. ove si voglia preferire all’ autorità del Fiamma 
quella del» nostro contemporaneo storico Lintprando', 
la di CUI narrazione Lib. ' 3 . Cap. ' 4 - fa conoscere 
che il Re Ugo nel psró. ebbe a prendere la Corona 
Reale non già in Milano ma in Pavia. > 

Io -mi confermo dunque nell’opinione che il 
nostro Vescovo Liutfredo IL poco dopo il suo in- 
nalzamento alla sede Vescovile seguita nel 943. po- 
nesse filano all’ edificazione del nuovo Tempio di 
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3o Àgg. e Con. al Tom. IV. Archit. Longob. 

S, Michwe di maniera che la fabbrica dell’ interno 
nel 950^. fosse già ridotta a. tale stato di poter ese- 
guire in esso Tempio la coronazione delli Re Be- 
rengario IL ed Adalberto di Ini figlio. 

Nè ' sarà inopportuno T osservare ' che dopo 
r Ambasciata spedita dal Re Ugo a Costantinopoli 
nel 927; • dovettero continuare, senza interruzione le 
relazioni della R. Corte di Pavia con r'Imperiale 
di Costantinopoli , al qual proposito stimo di rain- 
naeiitare 1’ altra Ambasceria delli Re Ugo e Lotta- 
rio all' Imperator Romano I. sostenuta nel 9^^. dal 
Padrigno dello Storico Liutprando da 'lui ■ qualificato 
vir gravltute omatus phnns sapientiae , il quale 
per motivo di tale Ambasceria si trovò, in Costan- 
tinopoli nell’ occasione che i Russi guidati dal lor 
Sovrano Igor eseguirono una mai riuscita • scorreria 
£in sotto le mura di quella Capitale ( Liutprando 
Lib. 5. Cap. 6. Muratori Ant. Ital. Tom. i. col. 

Karamsin Istoria dell’ Impero di Russia Vene» 
zia 1820. Tom. 1. pag. 207. ) ' 

Nel resto io credo di poter rinforzare il mio 
assunto esponendo più ampiamente qnatito ho toc- 
cato nel Tom. i. pag. 69. sul particolare .che la 
nostra suburbana Chiesa di S. Salvatore qual la ve- 
diamo non appartiene ai, tampi Longobardici. 

lo non tacerò che il Muratori Annali all’ an. 
660. qualifica per fattura del Re Ariberto la Chiesa 
attuale di S. Salvatore esprimendosi che qui poi 
r Imperatrice Adelaide;-nel secolo X. edificò un in- 
signe Monastero di Benedettini : cd appunto S. Odib 
Ione nella vita dell' aiizidetta Imperatrice non parla 
che di costruzione di un 'Monastero. Veday ■ Mabil- 
lon Anta SS. Ordinis S. Benediciti Tom. 7. pag. 
761. = ivi = juxta Ticinensém .Urbetrl RIona.ste- 
luuM a fundameiitìs irucaepit etc. 

' Per altro secondo il Monaco Nalgodo abbiamo 
che S. Majolo eseguendo l’ incarico datogli dalla 
stessa Imperatrice fuxta Ticinwn ìdest Papiam in 
hotiore S. Salvatoris constru-xit Ecclesìam ( Mabil- 
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j 4 gg. e Con. al Tonu JF. Archit. Longol). it 
lon Op. cit. Tom. 7. pag. 777- ) e se ascoltiamo il 
Monaco Siro altra Scrittore della vita di S. Majolo, 
le parole da Ini tisate e che leggonsi presso il Ma- 
hillon 1 . c. lasciano luogo ad interpretare che l'Ab- 
bate S. Majolo occupossi nel costruire tanto il Mo- 
nastero che la Chiesa di S. Salvatore = ivi = Prae- 
terea Imperatricis non. contemnendae petitiouis tunc 
exortatus'instaatia jaxta Ticinensem Urbem S. Sal-‘ 
vatoris desudare caepiir in fabrica. 

t Gonsentanéa a ciò era la tradizione conserv^atasi 
presso quel Monaci nel secolo' XV. come ce lo at- 
testa r Iscrizione accennata dal Pessani de’ Palazzi 
Reali eco. pag. i 60 Ma quale secondo il Bossi MS. 
Chiese fol. ^óa. erà posta nel liminare* del 'Luogo 
ora chiamatO' del- Capitolo f e confcepita come segue. 
» Divinum hoc Dei Salvator» ^4^plum quod ohm 
» Adelaidis Au^stft solo aeqimtutn instaurar nunc 
» vetustate'oonu'imptnm -restainsaom a Congregatio- 
»> ne Monachoruni -S. Justinae i/j.67. »> •' 

Valutando le anzidetto - osservazioni rendesi in 
mio senso manifesto che Ja Chiesa di S. Salvatore 
indicata dall’ Anon. Ticin. Cap. 5. era quella stata 
riedificata sul finir del secolo X: per la munificenza 
dell’- Imperatrice Adelaide, e che ristaurata sul finir 
del secolo XV. verme poi demolita nel iSii. 

Con tale demolizi^e perì ogni notizia e lume 
sulla torma e architettura di detta Chiesa, ma non- 
dimeno dobbiamo apprezzare quanto afiFenna il men- 
tovato Anonimo Ticinese cfqè che la stessa Chiesa 
era ornata con due Càmpanilt duo Campanìlia %ibet. 

Infatti ritenuto giusta quanto riferisce il Cav. 
di 3. Qiiiutinò pag. 140. che parecchie Chiese di 
Normandia hanno due Campanili posti uno per par- 
ie accanto, alla facciata cui servono d’ ornamento « 
•siccome la costmzione di siffatte Chiese è posteriore 
alla sn indicati di S. Salvatore, così dietro quant’ al- 
tro ho già discusso parmi ovvia la conseguenza che 
dunque le Chiese di Normandia furono costrutte 
/ .sul modello delle -Chiese di Lombardia e non vi- 
ceversa. 
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Sa >' A^. 6 Coti , al Tom. IV. %. i 3 . ’ 

Al Xni. pdg. 106. ) Ossa Canevano va vieii 
r<>gisti;ato fra i Poaestà di Bergamo sotto l’an. 1241, 
dall’ Angelini e nel 1261. dall' Agliaidi. L’ anzidetto 
Ossa Canevanova . alli 8. Aprile dell’ an. laSa. era 
Podestà di Asti.( Morioudi Monum. Aqueàs. Part. 
II. col. 667. ) ' • • 

Alla citata pag. 106. ) Nel Tom. 4 - N. 23. 
pag. i 5 . della Raccolta fatta dal Sira Comi intito- 
lata Optiniaturn Ticinensiwn Genealogia si legge 
» ]22Ó. 3. Mali Instrumentum inhibitionis et decla- 
» rationis factae ab Episcopo Papiae D. Fulcone 
» Scotto taraquam Rectore constituto Gomunis Pa- 
j> piae- a Frederico II. Intperatore Consulibus et 
« Hoininibus Montalti ne edificent alind Forum iu 
5) prejudioium datissimi liberti de Belcredo immo 
»> pergant ad illnd, et prout ex instrumento rogato 
« a quondam 13 . Martino Poeta Notario Imperiali )>. 

- . Al detto §. XIII. pag. jo8. ) Nel testo origi- 
nale delle da we -riferite disposiziom- contenute nme 
Lettere Patenti dell’ Imperatori Federico si legge 
presso il Pietragrassa Annotazioni all’ an. 1228. Li- 
bertatem concessam Burgis^ atque, • Hominibus in 
Episcopatu et Districtu Papiae, per milltes omnìno 
cassamus et volumus > quoa reducantur ex toto ad 
eum statimi in quo fuerant a decern annis retro. 

' Con siffatta disposizione io niterpreto che Fe- 
derico abbia voluto rivocare la iranchigia o libertà 
accordata da Militi ossia Nobili alle^Terre che essi 
possedeva a titolo di Fendo, e li di cui abitanti 
erano' nella condizione di schiavi. È noto che la 
schiavitù non fu totalmente abolita in Italia' che 
nel secolo XIV. ( Ani. Longob. Milan. Tom. i. 
pag; 348. ) (i). ‘ ‘ - 

<S .. r I . — I» ^ I , É n . I I ■ I ■ ■ 

« 

(l) Gli Autori dello Ant. 1/mg. Miì. 1. e.» affermano che 
in luogo da’ Schiavi sottentrarono i Famiili o Famigli servi ciofc 
simili ai moderni. Per altro è manifesto che nella Charta Con- 
tnetud. ■ Eccles. Ticin. la parola Famulus viene usata nel se^so di 
persona soggetta alla schiavitù ( Vadi Tom. 3, Nota Z- pag. 353. ). 
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A^. e Con. ni Tom. IV. S- aa. 33 

Al §, XXII. p. 1 ^ 5 , e §. XXVI. pag. 160. ) 
Afferma il Bossi MS. Chiese fol. 3oo. citando Ar^ 
chio. S. M. Gualter. che « nel ia5i. Tommaso 
») Gardilioue donò tutti i suoi beni alla Canonica 
M di S. M. Gualtieri in mano di Guido Beccaria 
» Prevosto e fu accettato per Converso o frate nel- 
»> r Hospital di Ceretta ». 

» Nel laóa. ( soggiunge il Bossi ) questa Ca- 
» nouica era Padrona di tutto il Territorio di Por- 
j> cara e dell’ Hospital della Ceretta in Porcara ». 

Esiste nella Diocesi ed odierna Provincia di 
Pavia Porcara o Porchera soggetta alla Parrocchia 
di Baselica Bologna e frazione del Comune di 
Casarile. 

Io però vado congetturando che -il Luogo e 
Territorio di Porcara menzionato dal Bossi fossero 
situati presso il Pò e che col tratto di tempo ab- 
biano cambiato la denominazione assumendo quella 
di S. GUicorno della Ceretta il qual Luogo in oggi 
forma parte del Comune di S. Margherita nel Di- 
stretto di Belgio] oso. 

• Di questa mia congettura parmi di rinvenire 
P appoggio nello stesso Bossi al successivo fogl. 
3oi. = ivi =» 1460. La Chiesa dell’ Hospitale era 
» sotto il titolo di S. Giacomo ed i Beni sono in- 
» vestiti a Conti Balbiani di Belgiojoso ». 

Infatti ritenuto che la Famiglia de’ Conti di 
Belgiojoso possiede attudmente molti terreni in quel 
Comune , io sono d’ avviso che la Chiesa profana- 
ta che colà sussiste volgarmente detta 5. Giacomo 
dall' AJ o deIìl’ aglio, la quale è certamente di an- 
tica costruzione sia identica con quella dell’ Ospe- 
dale della Ceretta. 

Alli §§. XXXIX., e XL. pag. 324. e seg. ) 
Trovo qui opportuno di correggere o spiegare quan- 
to ho esposto nel citato §. 39. sotto l’un. 1290. 
in proposito di Fraucello o Fancello Beccaria nel 
che mi sarà guida un Manoscritto compilato da 
un Monaco di S. Salvatore che raccolse diverse 

KOZ. ir. PARTE II. 3 


Digilized by Cooglf 



34 c Con. al Tom. IV. $• 39. 

notizie di quel Monastero tratte dalle carte del 
suo Archivio. 

Ivi dunque si legge al fol. 65. « che nel go- 
j) verno ( deli’ Abbate D. Gilberto da Parma ) pati 
» non solo la monacale osservanza e la disciplina 
}) ma anche 1’ economica amministrazione per cui fu 
»> obbligato nel 1290. 3. Dicembre fare una Procura 
j) nel R.d» D. Fancello Beccaria Archidiacono di 
M Pavia e Chierico della Chiesa di S. Salvatore dì 
» Monticelli con consenso del P.« D. Uberto Bec- 
» caria Priore, D. David, D. Simone e D. Antonio 
« Bellocchio Monaci li quali avendo avuto grandi 
»> disgrazie ed ininrticizie tra loro e l' Abate suddetto 
M così che erano diversi li Monaci, il Monastero 
)> abbandonato, la Chiesa inodìciata, li Beni trascu* 

» rati, e il tutto devastato dilapidato e in mina 
?) perciò constituiscono detto Procuratore Economo 
»> e Sindaco e si ritornano a riunire in Monastero 
n dando a questi 1' amministrazione ed il regola- 
7> mento di tutto per rimettersi da debiti e dalle 
» ruine solFerte come da Istromento autentico ro- 
9> gato Federico Cipolla ». 

L’ autore del citato manoscritto prosieguo a 
dire » quanto sopra pur troppo bisogna confessare 
» fosse vero poiché nel 1294* aa- Marzo fu detto 
» di nullità alla Procura del Moitastero da alcuni 
j> Procuratori costituiti contro dello stesso cioè da 
»> Busnardo Olevano ed Enrico Beccaria Guicciardo ^ 
»> e Capello Isirobardi adducendo che la Procura 
» fetta da Monaci non tiene per essere ( parole 
)> dello stesso Documento ) li medesimi inferni e 
» scomunic.'itì , per essere vagabondi ed inobbc- 
)> dienti alla regolare osservanza attese le discordie 
j> ed inimicizie col loro Abate e che in Monastero 
» nou vi è più nè osservanza nè ospitalità nè ele- 
» mosinS nè si celebrano li divini oificii perciò 
» scomunicati da’ Sacri Canoni; e di più Ire- 
»» quentano contro il divieto del Vescovo li Mona- 
» steri delle Monache , perciò nulla essere qua- 
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lunque loro Procura il che tutto si vede da 
» Istromento rogato Bertoliuo Gentopecore Notajo 
Pavese 

Ora commentando' questa esposizione per se 
stessa oscura ed intralciata devesi in primo luogo 
ritenere che per discordie insorte fra i Monaci di 
S. Salvatore e il lor Abate D. Gilberto da Parma 
trovossì questo costretto a spogliarsi dell’ esercizio 
della sua autorità mediante la Procura fatta nel 
suddetto Fancello Beccaria. 

Devesi poi in secondo luogo ritenere che lo 
stesso Abate fu quello che nel 1294* servendosi 
.dell’opera del summentovato Busnardo Olevauo ed 
altri ^ mosse lite per rivocare la Procura fatta nel 
Fancello Beccaria ed è certo che nel 1296. alli 17, 
Maggio come si legge nel citato mauuscritto fol. 19. 
tergo il suddetto Abate D. Gilberto da Parma fece 
lina Investitura a Ferrario Tisma di Pert. la. circa 
vicina al Monastero. 

Si aggiunga che nel ripetuto MS. al fol. 21. 
» viene allegata una- retrocessione del i3o4- 7. Ago- 
» sto fatta dal Sig. Fanzello Beccaria all’ Abate 
» D. Gilberto del Castello, luogo e Territorio di 
M Cortollona ... di cui era stato investito sin dal 
ì> 1291. 22. Giugno dall’Abate D. Oberto . . . . 
» come da Istromento rogato per Simeone Verzario 
» Nbtaro del Sacro Palazzo n. 

Alli SS* LUI. pag. 284* S* P^g* ^S8* 6 
289. 5. LV. pag. 290., e S* LVII. pag. 298. ) Quan- 
to io ho registrato alla citata pag. 290. sulla fede 
di Girolamo Bossi, leggesi nella sua Ist. Pav. MS. 
sotto 1' an. i333. = ivi = Regnando Lodovico Ira- 
» peratore ( cioè al suo tempo ma non Signore di 
» Pavia ) fo in Pavia Carlotto Sordi Piacentino 
»> Podestà ecc. » 

Convien però ritenere che il Bossi in una nota 
marginale dice n Dubito che questo vada messo 
9> avanti nel tempo di Lodovico Bavaro » e siccome 
d’altra parte l’ anzidetto Lodovico soltanto nel Geu- 
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iiaro del iSaS. ottenne { sebben in modo illegitti- 
mo ) d’ essere insignito della Corona Imperiale , 
così r espressione = Regnando Lodovico Imperatore 
mi ha indotto ad adottare che quell’ atto o memoria 
non potesse essere anteriore all’ an. 1 3 a 8 . 

Per altro avendo osservato che il Pietragrassa 
Annotazioni afferma che nell’ an. i 3 a 4 > Carlotto 
Sordi Piacentino fu Podestà di Pavia , troverei non 
affatto improbabile che il Documento allegato dal 
Bossi appartenga al detto anno 1324. 

A quest’ epoca ed anzi già nel precedente anno 
i 323. dai Ghibellini di Lombardia fra’ quali primeg- 
giavano i Visconti era stato riconosciuto che Lodo- 
vico il Bavuro come eletto Re de' Romani e di 
Germania avesse diritto all’amministrazione dell’Im- 
pero ( Muratori Annali ah’ an. i 323 . , e Sismoudi 
Stor. delle Repub. d Italia Tom. 5 . Gap. 29. ) e 
quindi non deve far meraviglia che ne’ pubblici 
atti venisse esso Lodovico nel i 3 » 4 . qualificato 
Imperatore. 

Questa spiegazione può condurre ad escludere 
1’ emendazione da me proposta alla pag. 288. e 28^. 
‘intorno la data del Documento allegato dal Bossi 
sotto li 2. Aprile 1827. nel quale si tratta di* denari 
prestati al Comune di Pavia per darli a Lodovico 
Imperatore Augusto per la difesa della Città. 

Lodovico dopo d’ aver superato 1 ’ emolo Fed^ 
rico d’ Austria nel suo manifesto pubblicato in No- 
rimberga nel i 323 . sosteneva di essere in possesso 
di tutte le prerogative imperiali ( Sisinondi 1 . c. ) 
e tanto più è manifesto che dopo il congresso te- 
nuto in Trento nel Febbrajo 1327. coi Principi e 
Repubbliche Ghibelline che promisero di pagare a 
Lodovico i5o. mille Fiorini d’oro con che venisse 
a prendere la Corona del Regno Italico , ambiva 
egli di essere chiamato Imperatore. 

Nel resto a ben riflettere a me sembra che es- 
sendosi Pavia dopo il Giugno i 333 . dichiarata ne- 
mica del Re Giovanni, il quale aveva contratta al- 
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lean’jta col Cardinal Legato, non vi è dillicoltà di 
admettere che in Pavia, ne' pubblici atti si appones- 
se il nome di Lodovico Imperatore e così sta benissi- 
mo che negli ultimi mesi del r333. coprisse presso noi 
la carica di Podestà Carlotto Sordi che continuò in' 
tale incumbenza anche parte dell’ anno i334. 

Al LVII. pag. 3oi. e LVIII, pag. 3o6. ) 
Nella descrizione della Battaglia della Gameuària 
vinta nel giorno 22 . Aprile del i345. dal Marchese 
Gio. IL del Monferrato , come narra il Cronista 
Benvenuto di S. Giorgio, lo stesso non dice che 
con le Truppe delia Regina Giovanna combattes- 
sero anche quelle del Conte di Savoja , ma si espri- . 
me che il R.** Siniscalco era accompagnato oltre ai 
Provenzali anche dai Piemontesi , sotto il qual nome 
pare che debbansi intendere i sudditi che aveva la det- 
ta Regina in Piemonte di cui ne possedeva una parte. 

Intorno però siffatta Battaglia della Garaenària 
si trova di far osservare che 1' Azario Gap. 16 . ne 
fa un breve cènno colle seguenti parole » apnd 
)) Gamaueriani .... praelio ordinato cum amicis 
ir suis ( il Marchese di Monferrato ) Senescalcum 
» Regium de domo illorum de Balzano virum ma- 
» gnae potentiae et virtutis occidit fusa universa 
« hostium acie auxiliante universa parte Gnelpha ». 

■Qui vediamo che dall’ Azari li R.® Siniscalco 
viene indicato della famiglia de Balzano, mentre al 
contrario il S. Giorgio lo denomina Reforza Dago 
Conte di Forcalquier (*). 

La Cronaca di Monferrato presso Moriondi 
( Monum. AquenSi Pari. 11. col. a 14 . ) parla an- 
ch’ essa di un fatto avvenuto presso il Castello di 
Garaeloro , nel quale il Marchese del Monferrato 


(*) Vedi Benvenuto di San Giorgio pag. mihi 14*. col. i. 

— ivi =: dii le Seigneur de Folquarquier — pag. 144. col. i. = 
vers le Seignmr de Folqualquier — pag. 3 g 5 . nel Cmtùcoii = 
ivi == Comitem da ForcalchUr, 
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riuscì vincitore » et fiio in quello campo iisciso 
» el Senescalco et molti altri raigliara » ( soggiun- 
gendo ). M El nome di esso ( il Siniscalco ) fuo Mis- 
» ser Reforcia d’ Angio della Gasa de Balzano = 
Ma ciò vien narrato come accaduto in epoca ante- 
riore al 1345. = ivi = Nel 1340. alli aa. del mese 
») di Aprile al Senescalco di Piemonti per il Re 
j» Roberto Re di Napoli ecc. » 

D’altra parte la citata Cronaca col. 317. si 
esprime che j» Nel i343. alli a3. di Aprile £uo data 
» una rotta al Senescalco Regio per il Marchese di 
3> Monferrato dove fuo ucciso esso Senescalco ; et 
») dovetti intendere che per la morte del Re Ro- 
j» berto che foo nel i343., mia parte di Piemonte 
» che era di esso Re vene a la mano de la Regina 
ì) Zana sua Nepote ecc. » 

Del resto giova ritenere che per avviso del 
S. Giorgio pag. 148. in altre memorie si legge con 
qualche discrepanza che iste Joannes .... supera- 
vit et occidit Domikum Refortiam Dogo Senescàl- 
curri Regis Robeuti apud Garnenariam : dal che 
tutto io sono indotto a stabilire che la Battaglia 
della Gamenaria propriamente appaitene aU’an. 
j 340. aggiungendo che a- tal epoca, vale a dire 
poco dopo la morte di Azone Visconte i Pavesi che 
tendevano a sottrarsi da ogni dipendenza dalla Fa- 
miglia Visconti poterono figurare e prender parte 
principale nelle guerre del Marchese del Monferrato 
col Re Roberto, mentre al contrario nel i345. era 
cambiata la condizion di Pavia amando Luchino Vi- 
sconte di tenerla presso che affatto da lui dipendente. 

All §. LVIl. pag. 3oa. e LIX. pag. 3o8. ) 
Fuor di proposito io ho rivocato in dubbio la fede 
della Cronaca di Modena, secondo la quale nel 1340. 
3ooo. persone furono vittime della pestilenza in Pavia. 

Infatti r Azario nel Gap. 8. da me allegato 
parla di pestilenza propagatasi non nel i34o ma dal 
«344. al 1347. ( Azarii Chronicon edit. Mediolani 
177Ì. pag. 75. ) 
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Da questo micidial morbo che si rinnovò nel suc- 
cessivo anno i 343 > estendendosi in quasi tutta l’Ita- 
lia rimasero illesi Milano e il Piemonte, dice il Mu- 
ratori negli Annali. Anche il Giulini Contin. Tom. 
I. pag. 4 ?^- seguendo l’autorità di Matteo Villani 
si esprime che fu preservato Milano con pochi altri 
luoghi verso le Alpi. Ma se ciò deve attribuirsi 
alle diligenze che furono praticate in Milano delle 
quali si parla in un Codice citato da esso Giulini, 
facile è il comprendere che tali diligenze dovettero 
giovare anche a Pavia Città cotanto vicina, e lo 
afferma in sostanza il mentovato Azario sebbene nel 
relativo passo le date non sono espresse colla do- 
vuta esattezza ( solito difetto di quell’ Autore ) e 
fors' anche il testo è mancante. 

Mi si permetta di avvertire che non con eguali 
sintomi mauifestavasi la malattia cioè in alcuni casi 
col vomito di suigue e in altri coi buboni. i> Qui- 
w dam evomendo sanguinem expirabaut subito etc. » 
Cosi i Fratelli Cortusi Lib. 9. Gap. i 4 < presso Mu- 
ratori S. 11 . T. Tom. 12. 

Le Cronache di Russia notano anch' esse che 
era segno mortale quando uno sputava sangue, sog- 
giungendo che alcuni narravano che questo conta- 
gio fosse portato dall’ India dalla Città del Sole 
( Karamsin Ist. dell’ Imp. di Russia Tom. 4 < pag< 
428. e 29. ) 

Alla Nota G. pag. 371. ) In appendice alle 
notizie risguardanti 1 ’ estensione dell' antica Diocesi 
di Pavia non è da tacersi che 1 ’ Anonimo Ticinese 
nel Gap. 12. enuncia genericamente che Mortara 
apparteneva alla nostra Diocesi oc estque { Morta- 
»> rium ) MosTRAK Dioecesis et Territori «: ma oc- 
corre di avvertire che ciò sussiste soltanto rapporto 
alla Parrocchia di S. Croce. 

Rispetto alla Collegiata di S. Lorenzo , la me- 
desima in origine era una Cappella della Pieve di 
S. Albino soggetta alla Chiesa Novarese e la quale 
venne assegnata alla Diocesi di Vigevano nell’ ere- 
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zloiie di quel Vescovato insieme ad una delle due 
Parrocchie di Gainbolò ' 

Si ascolti in proposito ■ Monsignor Bescapè de 
Eccles. Novar. Lib. i. pag. 38 . seg. = ivi = Vice- 
« venum Burgns olim fuit Dioecesis Novarieusis. Sed 
» Urbs facta est studio atque opibus Francisci U. 

» Mediolani Ducis Glemens Papa VII. Di- 

M ploma dedit Episcopalis Urbis anno 1629. 17. cal. 
j> aprilis. Assignatae sunt uro Dioecesi duae Paro- 
» chiae Dioecesis itidem JSfovariensis; altera ex dua- 
» bus Campilati quae S. Gaudenti! mine nomen ha- 
>> bet ( iiam altera tunc quoque pertinebat ad Ec- 
» clesiam Papiensem ) : et altera Mortarii tunc 

i) S. Albini nomine, cum altera item ipsius loci 

» esset Dioecesis Papiensis Grata erit 

« ( soggiunge il detto Autore ) quibusdam fortasse 
» commemoratio duarum Parochiarum seu ut tum 
« erant Plebinni qnas diximus prò dioecesi adjun- 
» ctis buie Episcopatui, ex literis Innocentii IL 

quas ' dedit Litiphredo Episcopo Novariensi ad 
» confirmationem earuin Ecclesiarum quas tom pos- 
» sidebat, Placentiae anno salutis 1 1 33 . Is igitur 
ì> Pontifex cum Ecclesias urbanas nominaverit, ad- 
» dit extra Givitatem Plebem S. Albini de Mortario 

cum Parrochia sua et septem Cappellis videlicet 
» S. iMurentii, S. Julii, S. Gaudentii, S. Victoris, 

j) S. Quìrici , S. Miebaelis , S. Petri. Deinde aliasi 
« ita exprimit : in Campolato Plebem S. Petri , 
)> Ecclesiam S. Gaudentii, Ecclesiara S. Majoli, Ec- 
n clesiam S. Alexandri, Ecclesiam de Buxedo et 
j> Gappellam S. Nazari i : post vero addit Plebem 
» Vicevenenseni cum Cappellis suis. Ex quo veteri 
» monimento nomen vici agnoscitur qnem mine di- 
5> cunt Gambolatnm de cnjus etimologia Menila 
ì) alFeit portenta quaedam. Pro Plebe S. Petri, mino 
» Ecclesia est S. Gaudentii, quae Preposituram lia- 
« buit et Ganonicos tempore Guillelmi Episcopi «. 

Dietro le premesse notizie non voglio ommet- 
tcre di riferire che a tenore di una Pergamena delli 
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9. Ottobre iaa5. risulta essersi convenuto coll’ in- 
tèrveuto di Pietro Vescovo di Tortona Delegato dal 
Pontefice Onorio III. che la Chiesa di S. Quirico di 
Mortara dovesse rimaner soggetta al Prevosto di 
S'. Albino presso Mortara Diocesi di Novara col- 
r obbligo al detto Prevosto di pagare annualmente 
al Monastero di S. Pietro in Ciel d’ Oro di Pavia 
il censo di soldi 5. moneta Pavese nella Festa di 
S. Agostino. 

Alla Nota X. p. é^$o. )* Sotto 1' an. laSi. il 
Giulini Tom. 8. pag. ya. c’informa come in Milano 
il Podestà e il Comune volevano obbligare i Frati 
del primo e secondo Ordine degli Umiliati ad as- 
sumere i pubblici offici della Repubblica ad esigere 
i pedagj a stare alle Porte della Città per pesare e 
misurare la farina ed i grani. In forza di un De- 
creto del Papa Innocenzo IV . , gli Umiliati avevano 
abbandonato quelle faccende sì poco confacenti al 
loro stato » ma tali furono { soggiunge il detto Au- 
» tore ) le persecuzioni che dovettero tollerare dalle 
« Comunità le quali credevano utile e necessario al 
»> Pubblico il loro Ministero che finalmente il Papa 
t> Innocenzo due anni dopo si ridusse a scrivere al 
» loro Ministro Generale che per evitare tante per- 
i) secuzioni permettesse ai Frati del Second’ Ordine 
» di prendere P Amministrazione de’ negozj pub- 
» blici de' banchi de* pedaggj ed altre simili cose ». 

Anche in Pavia si trova che gli Umiliati nel 
secolo XIII. venivano impiegati in .iffari del pub- 
blico rilevandosi da un Documento deU’ an. laSS. 
che alcuni dei detti Umiliati concorressero nel for- 
mare r Estimo degli abitanti di Pavia. 

Tanto si legge nella Raccolta Optimat. Tici- 
nens. Genealog. Tom- 5. N. ii. pag. 19. = ivi = 
» In Libro Sumraae Extimorum Hominum et Per- 
»> sonarum Portae Damiani factae tempore D. Ro- 
» laudi de Guidisbonibus Potestatis Papiae per no- 
» vera Campsores et novera Humiliatos et viginti- 
» septem Notarios extractos per Comune Papiae se- 



4a e Con. al Tom. IV. Nota X. 

M cundum forraam Generalis Consilii Papiae videli- 
» cet per unum Humiliatum et unum Gampsorem, 
»> et tres Notarios in qualibet Porta Civitatis Pa- 
>» piae MCCLIII. Indici. XI. inter alios adesse de- 
» scriptos sub Parochia S. Marci ut seguilur vide- 
»» licer = Condulphus Comes , Petrus Comes , filii 
» quondam Lanfranci Comitis «. 

Qui sul proposito dell’ accennata formazione 
dell' Èstimo stimo avvertire che in Milano Za più 
antica memoria del carico prediale appartiene al- 
r an. 1248 * giacché prima { dice il Verri Star, di 
Milano Tom. i. pag. a6o. ) non si ha notizia se 
non di tributi sopra i frutti ovvero sulle persone. 

Io per altro combinando le surriferite enuncia- 
tive con quelle di una memoria dell’ an. i254> di 
cui ho fatto cenno nella Parte I. $. a,ì. sono d’ avviso 
che r Estimo in discorso non servisse per il carico 
prediale, ma pei tributi personali. 
mt- U ainsnletta memoria dei i-a54< esprime che dal 
Comune di Pavia si era compilato un Libro il qual 
conteneva ciò che ciascun Creditore doveva avere 
da’ suoi debitori, secundum quod in exstimis ipso- 
HUM DEBiTOADU inventum fuit contineri. Laonde se 
nel compilare gli estimi si aveva riguardo ai debiti 
Capitali di cui era affetto l’ estimato , pare che 
questi estimi avessero per scopo di regolare l’ im- 
posizione di un carico o tributo personale. 

Alla Nota Y. p. 465. ) Il Portalupi nella Sto- 
ria della Lornellina pag. 106 . dice. » Il Monastero 
SI di S. Cassiano in Mortara ceduto dai Canonici di 
M S. Croce alle Ganonichesse della loro regola». 

Delle dette Ganonichesse Regolari di S. Cassiano 
fa un cenno anche il Pelinoti Istit. Ord. Cleric. 
Canon, pag. 817. e 768. Egli per altro ci lascia 
alP oscuro sull’ epoca in cui ebbero il possesso del 
detto Monastero e probabilmente la fondazione del 
medesimo come di tant’ altri che appartenevano 
alla Congregazione de' Canonici Legolari Laterauesi 
non fu anteriore al Sec. XV., del ohe si parlerà a 
suo luogo. " 


« 
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e Coir, al Tom. III. 

Ag^. e Corr. al' Tom. III. 

Al §. i5. pag. 97. e $. 33. pag. 188. ) Negli 
Annali di Statistica ecc. Fase, di Aprile 1829. 
Voi. 20. pag. 32. opportunartiente viene avvertito 
che il Vescovo di Pavia possiede certa qual specie 
di diritti feudali nel Comasco cioè nella Terra di 
S. Siro presso Rezzouico Distretto di Dopgo. 

Nota al S. XXXIV. 

In Milano i Negozianti sin dal secolo XII. 
formavano una corporazione la quale aveva i 
suoi Consoli ( Giulini all’ an. 1 1 S9. ossia Tom. 6. 
pag. 190. ) 

Nel 1224. i Mercanti di Milauo erano proce- 
duti a nominare un Podestà, ma nel successivo anno 
1225. fu determinato che si facessero rappresentare 
dai Consoli ( Giulini Tom. 7. pag. 379. e 389. ) 
Dagli Statuti della Comunità dei Mercanti di 
Milano si raccoglie che incurabeva alla stessa Cor- 
porazione la cura delle Strade del Contado ( Giuli- 
ni Tom. 8. all’ an. 1 258. ) 

In Pavia non abbiamo memoria più antica del- ■ 
1' an. 1367. che i Mercanti formassero un Corpo o 
CoU^io ( Vedi Nota X. ) 

Ùn Documento poi dell! 21. Gennaro 1276. ci 
fa conoscere che precedentemente al detto anno i 
Consoli de’ Mercanti di Pavia anche a nome del 
Comune avevano fatte delle convenzioni con li 
Marchesi Malaspina (1) ed alcuni Feudatarj di Ge- 
nova per il transito delle Valli di Trebbia e di Stai- 


li) Li Marchesi Malaspina contraenti nel detto atto furono 
Manfredo, Moroello , e Alberto fìglj del fu Corrado, Franceaco 
figlio del fu Bernabò e li iìgl j del defunto lanardo rappreaentati 
dalla loro Madre Cubitoaa d’ £ste. 
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fora (a) delle 'Mercanzie che da Pavia venissero tra- 
sportate a Genova o viceversa. 

Tali convenzioni dovevano durare sino al a. 
Aprile dello stesso anno 1276. , ma essendosi rico- 
nosciuto che propter . . ^ temporìs gravitatem rie- 
sci va assai incomodo e difficile il transito per le 
dette Valli, fu mediante il detto atto delli aa. Gen- 
naro ia76. coiivenutd che fosse facoltativo ai Mu- 
lattieri e Conducenti le mercanzie di recarsi da Pa- 
via a Genova , o da Genova a Pavia per la Strada 
di Tortona o Alessandria sottoponendosi però a pa- 
gare i soliti pedaggj ai suddetti Marchesi Malaspina 
e Feudatarj di Genova che essi esigevano a Torig- 
^ia e Moiitebnino. ' 

A tale efifetto i Consoli de’ Mercanti di Pavia 
anche a nome del Comune accordarono ai Marchesi 
Malaspina che potessero tenere i Pedaggieri al Pon- 
te Vecchio sul Tesino . a Casteggio ed a Voghera. 

Copia deir anzidetta Carta esiste nel Tom. i. 
del Manoscritto posseduto dal Conte Luigi del Ver- 
me di Piacenza intitolato » Familiae Vermensis mo- 
M numenta 9 ejusdem seriem genealogicam , con- 
»> nnbia , res gestas, insignia feuda titulos, census 
» illustranda a Carolo Bobbii Jacobo Zavattarelli 
5> Federico Arcis Olcisii Comitihus a Verme chro- 
»> nice digesta »> , la qual notizia devo all’ Abate 
D. Fabrizio dei Marchesi Malaspina di Varzi altro 
de’ Riformatori della R. Università degli Studj in 
Torino , il quale mi ha comunicato il tenore •della 
stessa Carta che è come segue. 

» Anno a nativitate Domini millesimo ducen- 


(a) Nel Tom. 3. pa^. 3og. oye mi sono usrnito di dimo- 
strare che Varzi fa ab antico Feudo de’ Marchesi Malaspina , 
deve emendarsi nn errore ossia ommissiono del Tipografo leg- 
gendo alla Linea aa, o seg, )) nell’ Investitura stata data dal- 
»? r Imp. Carlo V. nel giorno 3i. Marzo i533. a Giovanni 
»j Battista e Consorti Marchesi Malaspina di Varji ed al Mar- 
ti chese Cesare Malaspina di Oramala »». 
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«v.tesimo septuagesimo sexto indictione quarta die 
» martis vigesimo primo mensis Januarj. Gum certa 
» pacta et conventioiies steterint et loerint et sint 
i> inter Commune Papiae et honiines Papiae ex una 
» parte et Marchiones Malespiiiae Vallis Trebiae 
» et Stafulae et Feudatarios Januae occasione se- 
j> curitatis stratae Vallis Trebiae et Stafolae pe- 
» diigiorum et aliarirm pactìomim permissionum et 
n obligationum , de quibus pleuius -fit mentio et 
M continetiir in Instrnmentis et cartis inde tradi- 
» tis .dictis de causis , Talis concordia et tale pa- 
» ctum fuit et stetit inter Albertum de Ritìliario 
>j nuntium et Procuratorem D. Drum Manfredi et 
»> Murneli Marchionura Malaspinae . filiorum quon- 
» dam DiìT Curadi et etiam Procuratorem Dìi? 

Francisci filii , quondam Bernabovis, ut pa- 

t) tet per cartàm factam per Guilielmum Boca- 
*> tium millesimo ducentesimo r septuagesimo quin- 
J> to, eorum et cujuslibet eorum nomine et no- 
» mine Alberti fratria dictorum Murneli et Man- 
w fredi , et nomine nepotura eorundem fratrum, 

»» ut de ipsis Procuris constai per cartas factas, 

» imam per Rinaldum de Mulatio millesimo ducen- 
» tesimo septuagesimo quarto, aliam factam millesi- 
» mo ducentesimo septuagesimo quinto per eundem 
» Notarium , et nomine Feudatariorum , Januae 
5) quorum interest de predicta strata , nec non inter 
» Gavalchum Guargnaliam mine Dn«è Gubitosae re- 
si lictae quondam Dìi? Isnardi Malespinae administra- 
J> tricis filiorum suorum, et dicti quondam Isnardi 
» nomine et Bernardinum de Ginzalario nuntium 
SI et gestorem negotiorum ut dicebat, Dììi Alberti 
i> Male?pinae ejus nomine ex una parte , et Uber- 
« tum Metetocum et Albertum Maguzanum Gives 
» Papiae Consule^ Mercadantiae Papiae nomine, ipsius 
» mercadantiae et mercatorum omnium Papiae et 
» Terrae Papiae et nomine et vice Gomunis et * 
>» bominum Papiae , et nomine et vice aliorum 
jj Mercatorum iibicumque sinti quorum interest vel 
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» interesse potest et posset ex alia de omuibus in- 
»> frascriptis et singulis videlicet, quod cura propter 
» difficultatem itineris dictae Stratae Vallis Trebiae 
»> et Stafolae et etiam temporis gravitateni Merca- 
» tores Papiae et aliunde non possunt comode et 
» « sine magna difììcaltate duci facete per ipsas stra- 

» tas eorum mercationes et soinas , praedicti Aiber- 
»> tus predictorum et cnjuslibet ipsorum nomine 
>) tam procuratorio nomine quatn omni modo quo 
»> melius potest; et praedictus Cavalchus nomine 
» dictae Dtìè Cubitosae administraticis filiorum suo- 
» rum et dicti quondam Isnardi et nomine ipsorum 
w minorum ; et praedictus Bernardinus nuntius et 
» negotiorura gestor dicti DìTì Alberti ejus nomine 
i) prò evidenti utilitate ipsarum partium et instanti 
jf necessitate , prout ipsi Procuratores vicissira con- 
» fitebantur , concesserunt praedictornm nomine et 
» cujuslibet ipsorum ex pacto et concordia praedi- 
n ctis Gonsulibus rebipientibus et stipulantibus no- 
» mine et vice Gomunis Papiae et hominum et Ter- 
»> rae Papiae et dictorura Mercatorura Papiae et 
» Terre Papiae et aliunde quorum interest et inte- 
. » resse posset et nomine et vice Mulletariorum et 

» aliorum quorumlibet ducentiura mercationes vel 
portantium a Givitate Januae Papiam vel Terram 
j> Papiae seu a Papia et Terra Papiae usque ad Gi- 
» vitatem Januae videlicet quod de caetero et in 
j> futurura usque ad terminem constitutum tunc in 
» praedictis pactis et Gartis qui terminus est secun- 
J> do Aprilis proxime lutUri , Mercatore Papiae et 
» Terrae Papiae qui sunt et fiierint et alii Merca- 
» tores ubicunque sint, et omties et singoli Miil- 
ì> laterii et Victurales seu deferentes somas.et mer- 
M cadantias possint licite et impune et in eorum ar- 
)) bitrio et voluntate duci Tacere *et ducere merca- 
»> dantias et somas et robas et alias quascumque res 
' » et ire et redire a Givitate Januae et districtu, 
» Papiam et a Givitate et Terra Papiae Januam et 
)f Terram Januae per Terram Tredonae seu Alexan- 
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» driae et per illas qnascumqne partes tnm per ter- 
« rain qnaui per aqnam , non obstantibus nec pre- 
}) jiidicantibiis in aliquo ipsis pactis olim factis prae- 
5> dictis Mercatoribus et dncenlibiis ipsas niercatio- 
w nes Communi Papiae. Hoc acto iiiter ipsas partes 
?> quod dicti Marcliionis et praedicti Feiidatani pos- 
« siiit, et liceat ad eorum voluntatem ponere con- 
» stituere habere et tenere nsque ad dictum termi- 
« num ad Ponte veterem Ticini unum Pedagerium 
» et plnres^ et in Viqueria et in Clastigio ab'os 
i> Pedagerios prò colligendo ibi prò dictis Marchio- 
J) nibtis et Feudatariis Pedagia solita et proniissa 
J> videlicet de qualibet soma papiensi prò Marchio- 
» nibns Vallis Stafolae denarios quindecim Imperia- 
j) linm prò Marchionibus vero Vallis Trebiae de- 
ì) narios quindecim Imperialium , prò dicto Alberto 
» denarios duos Imperialium eidem Alberto ex gra- 
}) tia concessa prò dictis Feudatariis, et solita colligi 
j> apud Turrigiam et Montebrunum, et aliis somis 
» non Papiensibus more solito, sicut colligebantur 
» per illain Stratam Vallis Trebiae et Stafolae ad 
M praesens , et quae pedagia in futurnm usqne ad 
» dictum termiuum tantum Blercatores Papiae et 
M Terrae Papiae et alii Mercatores undecumque sint, 
w ducentes somas et mercationes tam in euudo quam 
ì) in redeuudo cum somis et raercationibus tenean- 
tur et debeant prò qualibet soma quam duxerint 
jf et duci feceriut a Papia et Terra Papiae ad Civi- 
j> tatem Januae et ab inde Papiam et per terram 
» Papiae pruedicta pedagia et ad ratam praedictae. 

i) Pedagierii vero qui erunt Viqueriae colligaut pe- 
j> dagium de mercadautiis ductis illue a Jauua quae 
» ibi remanebunt, et de illis quae a dicto lo- 
» co ducentur ad Civitatem Januae. Pedagerii ve- 
w ro Glastigii colligaut de somis quae Clastigium 
») ducentur ad Civitatem Januae vel a Jauua ver- 
» sus Plp.centiam per Terram Papiae. Pedagerii 

j) vero Papiae colligaut Pedagia de somis quae 
5> ducentur a Papia ad Civitatem Januae et a Civi- 


48 _ Z-4*- 

» tate Jannae in Fapia taiu per terram ^uam per 

V aqiiam : ita quod ipsa pedagia non possiut dupli- 
»» cari. Item hoc acto inter ipsas partes, quod Pe- 
» dagierii praedicti et Pedagia per eos collecta non 
» possint impedir! nec saxiri ab aliqua persona oc- 
j> casione aliquorum cambiorum, seu aliqua alia oc- 
j> casione. Praeterea dicti Albertus, ^valcbus et 
» Bernardus a se principaliter convenerunt et pro- 
f) miserunt praedictis Consulibus stipulantibus prae- 
» dictorum nomine cnratnros et facturos cura efFe- 
jj ctu , videlicet dictus Albertus prò praedictis 

V Marchionibus et Feudatariis Vallis Trebiae et prò 
j) dicto Francisco et praedictis Feudatariis: et .pre- 
» dictus Cavalcbus prò dieta Ciibitosa et bliis 
« ejus et praedictus Bernardus prò dicto Al- 
i) berte quod ipsi Marchiones et Feudatari! habe- 
i) bunt et tenebunt praedicta omnia ordinata dieta 
» et promissa rata et firmata et a se ratificabunt 
» inira mensem unum proximnm et inde hanc Car> 
» tam fieri jusserunt. Interfuerunt Cavalcabos de 
i) Medicis, Simon de Cambolato Cuasconus de Cre- 
M mona et Marlinus de Argocho testes. 

» Ego Homobomis Carimanus Notarius subscripsi. 

» Ego Albertus Grassagalina Notarius hanc Gartam 

» jussu ipsius Homo])oni scripsi etc. 

Dopo le notizie superiormente date rapporto 
al Collegio de’ Mercanti mi rimane di spiegare chi 
fosse admesso a far parte del detto Collegio. 

Una Carta pubblicata dall’ AiFò Stor. di Parma 
Tom. 3. pag. 72. e 329. c’ insegna che in quella 
Città nel 121 5. tutte le arti e Mestieri formavano 
un sol Corpo detto la Società de’ Mercanti (i). 


(i) Nell' indicato Documento dopo i Calzolaj ( Calzolarios ) 
si vedono nominati i Calzetta] ( Calceolarìoi ). lo interpreto 
Boarolos per mercante di Buoi. Vengono in appresso i Sellai 
( Sellarios ). Zoppellarios mi pare che si possa spiegare per Zoc- 
colai ( Vedi Alberti Dizionario della Un^ua Italiana in Zop~ 
jrelktto ) Parolaiios per Caldera] . 
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In sostanza però presso di noi il Corpo Je’ 
Mercanti dobbiamo ritenere che era composto da 
quelli che compravano merci e derrate per venderle, 
esclusi gli es«;rcenti arti e mestieri i quali invece 
gicà verso la metcì del secolo XIII. si erano costi- 
tuiti in diversi Corpi portanti il titolo di Paratici, 
giusta quanto si è esposto nella Nota U. 

D’ altra parte non vuoisi ommettere di osser- 
vare che nel 1^87. Manfredo Beccaria vedesi quali- 
ficato Podestà del Popolo e dei Mercanti ( Merca- 
dantiae ) e che collo stesso titolo comparisce fre- 
giato nel 1295. e nel 1299. ( Vedi §§. 38 . 89. e 4 «. ) 

Ma nel tratto successivo pare che il Corpo o 
Collegio de’ Mercanti non venisse considerato nulla 
più che come un Paratico, poiché negli anni i 3 o 3 . 
j 3 o 5 . e 1307. si trova conferito al Conte Filippoue 
Langospo il titolo di Podestà del Popolo e de Pa- 
ratici, passando sotto silenzio il Corpo de’ Mercanti 
( Vedi 43. e 44. ) e si ha poi secondo la testi- 
monianza àc\i’ A non. Ticin. Cap. i 3 . che Palazzo 
del Popolo si chiamava quello in cui si radunavano 


Si è da me riferito nella Nota R che i Dome- 
nicani ebbero il loro primo domicilio in Pavia nel 
Convento di S. Maria Nazaret in Prato Ticini. 

Siccome però tale Convento era soggetto al- 
r inondazione del detto Fiume Tesino, cosi il Ve- 
scovo Guido Zazzio con sue Lettere delli ai. No- 
vembre 1282. date da Civitavecchia, e che il Bossi 
ha inserite per tenore del suo MS. Vescovi ed an- 
che nel MS. Chiese fol. 774. e che incominciano 
colle parole Nos Frater Guido Dei gratin et sedis 
Apostolicae Episcopus Papiensis,' passò a conce- 
dere ai detti Domenicani la Chiesa di S. Andrea 
de’ Reali. 

rOL. ir. PARTE II. 4 


i Paratici. 
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Nou al §. XXXVII. 
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Ivi infatti si trasferirono i Domenicani nel se- 
guente anno ia 83 . portandovi processiona] mente il 
Corpo del B. Isnardo da Vicenza , e il loro Con- 
vento di S. Maria di Nazarete fu da essi venduto 
alle Monache Umili menzionate nella detta Nota R 
( Bossi MS. Chiese fol. 461* e 4 ? 6 - ) 

I suddetti Domenicani però abitarono S. An- 
drea de’ Reali soltanto sino all' an. 1 3 o 3 . in cui il 
l’ontefice Benedetto XI. approvò la permuta che 
fecero colle Monache Benedettine di S. Tommaso 
( Bossi MS. Chiese fol. 776. ) (i) 

Accenna il Bosi anzidetto al fol. 777. che ” o^l 
5> i3i 2. i Frati di S. Tommaso ottennero amplissi- 
j> ma essentione da Ugone Balzi Siniscalco di^ Ro- 
» berto Rè di Gerusalemme e Sicilia che all bora 
» signoreggiava in Italia w. _ 

Passa indi a narrare che i Frati vedendo che 
la Chiesa vecchia di S. Tommaso » dal Popolo Pa- 
>» vese con singoiar divotioue frequentata , non era 
5> assai capace, la demolirono circa il i3ao. dise- 
j> girando di dar principio ad una nuova Chiesa di 
j> quella assai più grande ». 

j) Mentre dunque ( egli prosegue ) fu gettata 
jj a terra essa Chiesa per riedificarla , i Frati Do- 
5> menicani olliciarono nella Chiesa di S. Marino nel 
5> iSai., ivi vicina che del tutto era abbandonata (a). 

L' Anon. Ticin. Cap. a. ove parla della Chiesa 
de’ Domenicani eretta in onore di S. Tonnnasq Apo- 
stolo si esprime » Ibi mine constructum est Altare 
« nomine S. Thomae de Aquino ejusdem oidiuis » 
e con tali parole sembra che venga da lui indicata 
la Chiesa Vecchia , e forse la nuova non era com- 


(1) L’Anonimo Ticinese Cap. 2. elice Ecclesia. S. Andrene 
de Reali oUin Capella Moìiasterìum Nigraritm cwn Parrochia. 

(2) L’ Anonimo Ticinese essendo in Avignone lontano dalla 
eoa Patria ignorò questa circostanza, mentre ci indica nudamente 
che S. Marino era Mvnasterium Nlgrornm sottoposto al Mona- 
stero Casae Dei nella Diocesi di Clermont. 
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pita nel i34a. in cui ra Cassano Gassani legò L. 5. 
per la fabbrica di S. Tommaso = ( Bossi 1. c. ) (i). 

A tenore di quanto ho già accennato altrove • 
(V. Tom.- 3 pag. 363. ) il Coro e la Cappella Mag- 
giore di S. Tommaso non vennero costruiti pri- 
ma del i4oo. 

È però da ritenersi che nel 1891. l’Università 
degli Studj ottenne che fosse dedicata a S. Catteri- 
na una Cappella che ivi era stata eretta in onore del 
B. Isnardo da Vicenza ( Romuald. Pap. Sac. Part. 

I. pag. 82. ) sul qual proposito stimo di avvertire 
che nella Cronaca di S. Rodobaldo N. 62. ( V. No- 
ta iW. ) si legge » itera in Ecclesia S. Thome qne 
»» est modo Fratrura Predicatorum in lavello ( Avel- 
i* lo ) quod est super quatuor colonelli^ jacet Cor- 
)) pus Isnardi Ordinis dictorum Fratrura n ma ciò 
devesi riferire all’ antica Chiesa di S. Tommaso. 

Parlando della nuova Chiesa il P. Romualdo 
1. c. si esprime che »» novara D. Thomae extruen- 
>» tes Ecclesiam de Sacello prius excitaudo cogita- 
w vernnt ( i Frati Predicatori ) ubi sacrum conde- 
» rent depositum ( del B. Isnardo ) quod porphyr,e^ 

» tìco in loculo a terra sublimi condiderunt »>. 

Per altro relativamente alla descrizione del mo- 
numento sepolcrale di cui trattasi, mi sembra che sia 
meglio 1’ attenersi a quanto dice lo Spelta Vite de’ 
Vescovi ecc. pag. 326. t» ivi = Nella qual Chiesa 
» cioè nella Gapella di Santa Caterina in un Vaso 
j> o Cassa di Pietra Veronese sostentata da due Colo* 

»> nelle riposano le reliquie d’ esso beato Isnardo 
» come riferiscono alcune notationi antiche et pit- 
» ture vicine al detto Sepolco ». 


fi) L’ Anon. Ticin. Cap. i5. dice che i Frati Mendicanti 
( RielìgìOsì Vaupertatìs ) raccoglievano in Pavia molte elemosine 
ex qilibus macma et vdlghebima Ecclesiabum et Palatsorum 
aedificui consimxerunt. 
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Nota al S- XXXX. 


La Cronaca Flos Florum dopo aver indicato 
che il nostro Vescovo Guglielmo de Cancto sedit 
an. i5. mensìhus 4. diehus, 6. soggiunge = vacavit 
Episcopatus an duobus, mens. 4* diebus. 19. 

Di questa vacanza non fanno cenno la Cronaca 
del Parata ed il Registro Beretta nè veruno dei 
patrj Scrittori; e quindi il dare intorno ciò una 
conveniente spiegazione deve formar soggetto della 
presente Nota diretta a porre in chiaro come e da 
dii sia stata governata la nostra Chiesa Vescovile 
dalla morte del detto Guglielmo II. da Caneto sino 
a Guido IV. Langosco. ' 

Richiamando il dedotto nel §. 33. l'ivi allegato 
Breve del Papa Gregorio X. ci fa conoscere senza 
esitanza che il Clero Pavese aveva dato un Corrado 
Beccaria per Successore al Guglielmo Caneti ; che 
il Pontefice non approvando tale elezione , fosse 
passato a nominare per nostro Vescovo Guido Zaz- 
zio, e che i Pavesi essendosi dichiarati di voler so- 
stenere r elezione del Corrado Beccaria furono dal 
Papa nel giorno 18. Novembre 1^74. sottoposti a 
gravissime censure. 

Le altre notizie da me raccolte ed accennate nel 
detto §. 33. e successivi portano che in sostanza 
dal 1274- in avanti il Guido Zazzi {») sebbene di 
spesso costretto a star lontano da Pavia , vi ebbe 
ad esercitare di continuo gli atti di Giurisdizione 
Vescovile almeno col mezzo de' suoi Vicarj qui re- 
sidenti , mentre al contrario non si trova alcurm 


(i) Erroneamente lo Spelta Vite de’ f^eKwi eac. pag. 339. 
qualifica il suddetto nostro V.'.scoto della Famiglia de’ Cani. 
Nè meglio si appose il Pietragrassa Annotazioni che lo chiama 
Guido Caccia e suppone che abbia sèduto sulla Cattedra Vesco- 
vile di Pavia dal ia6o. al 1369. 
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memoria di simili atti esercitati per parte del Cor- 
rado Beccaria. 

A fronte di ciò è degno di osservazione come 
esso Corrado Beccaria nella Cronaca del Parata vi 
figura per legittimo Vescovo non venendo ivi fatta 
alcuna menzione di Guido Zazio. 

Interessa di qui metter sott^ occhio le parole , 
della citata Cronaca, il di cui tenore ci fornirà sog- 
getto ad alcuni commenti. 

» Corradns de Beccaria ( così la detta Cronaca ) 
» Praepositus Ecclesiae M^oris Papiae (i) Episco- 
»> Tpusparìter creatur anno Uomini 941. ( sic ) Sedit 
*> in maxima anxietate annos decera novera menses 
»> quatuor et dies sex , et vacavit Episcopatus annos 
»> tres et menses duos. Hic Hectus fuit ab Episco- 
»> patu per Papienses, et fuit exul pluribns an- 
J> nis, et desttuctus fuit in magna parte Episcopa- 
J» tus Papiae. Quia dederunt Montem Castellum 
et Castrum Pavonis Alexandrinis , Alberto Scoto 
»> Villani Ulmi, Plebetam, Moutedonicum et Val- 
j) lem ejiis Reministrum cum sua Castellancia et 
»> Morixellum et homines et castrum Vineis cum 
« sua Castellancia. Qui stabant in S. Marciano con- 
sj striati suut ire ad standura in Castrum S. Johannis 
« de districtu Placentiae, et haec fnerunt tempore 
» Marchionis Gulielmi Montisferrati ( qui ) in Villa 
» Alexandriae captus et dstentus et in magna ege- 
» state repositus est , et consumptus est , Mortuo 
j) Suprascripto Episcopo Papiensi, elegenint in alium 
» Episcopum Papiensem quemdam Othonem de Bec- 
»r caria qui ivit ad Curiara Papae ut coufirmaretur 
i> et ibi mortuus est et sepultus. 

'Anche la Cronaca Flos Florum ha un articolo 
che incomincia = Corradus de Beccarla Episcopus 


(t) Certolasi nello Series Dignitatum et (Janonicorwn eh',. 
ri’gistra sotto l’ an. iaS3. DniTs Conradus de lìeccaria Can. 
J’ap'iens ed indi trovasi registrato Corradus de Beccarla Pracpa» 
situs fra. gli individui che intervennero a nome del Capitolo 
Cattedrale od un' Investitnra del giorno 6. Gennaro dell’ an-j 
no i 2 Ì! 4 . 


Digilized by Googk 



54 . BB ' 

Papiensis 5 a. sedit annos ig. mensibiis 4 - dlebus 6, 
et vacavit annìs tribus, ripetendo nel resto ciò che 
si legge nella Cronaca del Barata salve poche di- 
versità che si avvertiranno in seguito. 

Nel riferire l’ anzidetta Cronaca Flos Florunt 
io seguo la fede dell’ estratto datoci dal Bossi nel 
MS. Vescovi ed attenendoci ai detto Estratto, nep- 
pure ivi vedasi annoverato nella Serie de' nostri 
Vescovi il Guido Zazzio. 

Per altro è ben naturale il supporre che chi 
compilò' i più antichi Cataloghi de’ Vescovi di Pa- 
via dovesse farsi carico della doppia nomina seguita 
del Corrado Beccaria e del Guido Zazzio, e che 
anzi in detti antichi Cataloghi siasi apertamente 
enunciato, che la sede Vescovile di Pavia dopo la 
morte di Gulielmo da Caneto venne per parechj 
anni occupata da Guido Zazzi. 

Infatti r espressione Episcopus pariter creatiur 
usata nella Cronaca del Parata in proposito del Cor- 
rado Beccarla, e le altre cose ivi narrate indicano 
chiaramente che questi ebbe un concorrente di cui 
si volle tacere il nome. 

Con queste premesse io mi accingo a stabilire 
le date dell’ Elezione di Corrado Beccaria e di Gui- 
do Zazzio al Vescovato , e 1 ’ epoca in cui termina- 
rono la loro mortai carriera. 

E in primo luogo ritenuto che alli 5 . Maggio 
1273. la Sede Vescovile di Pavia era vacante per la 
morte di Gugliehno da Caueto ( Vedi Nota Y ) 
convien adottare die il Clero Pavese verso gli otto 
del Novembre 11172. o gli otto del Gennaro 1273. 
giusta quanto si spiegherà in appresso passò a dargli 
un Successore nella persona di Corrado Beccaria. 

La di lui elezione non venendo però approvata 
dal Papa Gregorio X. procedette questi come sopra 
a nominare invece Guido Zazzio in nostro Vescovo, 
e noi qui ne indurremo che siffatta nomina segui 
nel giorno 24 Settembre 1274. verificandosi in tal 
modo che dopo la morte del Guglielmo da Caneto 
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avvenuta li 5 . Maggio 1273^ rimase vacante la Sede 
Vescovile per anni 2. mesi 4* giorni 19. come si 
Cfpriine la Cronaca Flos Floruni nel passo surriferito. 

Che se passiamo a riandare le cose esposte dal 
33 . in avanti , risulta come sotto l’ an. 1291. 
( Vedi §. 40. ) il Vescovo Guido Zazzio continuava 
a governare questo suo gregge, al che deve aggiun- 
gersi qualmente una Carta delli 21. Giugno 1292. 
allegata dal Comi in alcune annotazioni ci indica 
sotto tal epoca per nostro Vescovo il suddetto Gui- 
do Zazzio , e si cita poi dal Bossi MS. Vescovi altro 
Documento del 1293. in cui viene enunciato che 
Gilio Sideri Canonico del Duomo eva Vicario del 
Vescovo Guido. , 

Dietro ciò non vi è difficoltà di admettere col 
detto Bossi 1 . c. che il ripetuto Vescovo terminò 
finalmente i travaglj di questa vita nell’anno 1294» 
(2) locchè combina con qiianto afferma lo stesso 
Bossi nella sua Serie de' Vicarj Vescovili di Pavia 
nel MS. Segnat. CC. cioè che questa Diocesi alli 
22. Febbraro 1294. era governata da Oberto Bec- 
caria Priore di S. Salvatore nella qualità di Vicario 
Capitolare. 

Volendo però determinare con maggior preci- 
sione V epoca della morte del ridetto Guglielmo 
Zasio, ritenuto, che la di lui nomina in nostro Ve- 
scovo seguì come sopra alli 24. Settembre 1274- 
e ritenendo del pari collo Spelta Vite de’ Vescovi 
pag. 339. che abbia governato questo suo Popolo 
anni Diecinove e mesi quattro et (fiorili duoi , 
av ressi mo che la di lui morte sia accaduta nel gior- 
no 26. Gennajo 1294. 


(i) Il Bossi 1. c. aggiange = « la di lui effigie ancora a’ 
nostri ii-inpi si Tede dipinta nella stia Gasa Patema eh’ è nella 
Corte de Zazz} vioino a San Bartolomeo del Ponte con questa 
iscritione = Gvido Zasrius Fapiensis Episcopus Conradi Filius — 
Lo stesso Bossi nelle memorio Novo ~ Antiquae eoe. indica 
detta effigie come esistente in Domo Sylvaticorum, 
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Tornando ora di nuovo al Corrado Beccaria a 
cui la Cronaca del Parata , e quella Flos Florum 
concordi nei riferiti passi assegnano anni 19. nu'si 
4. giorni 6. di pasturai governo , vediamo poi che 
la Cronaca del Parata enuncia essere dopo di lui 
rimasta vacante la Sede Vescovile di Pavia anni S. 
e mesi due^ mentre nell' altra Flos Florum tale 
vacanza e limitata a soli anni tre. 

Per altro giusta la Cronaca del Parata ( seguita 
in questa parte dallo Spelta Vite de' Vescovi pag. 
334 - ove dice che = vacò il Vescovdde .... anni 3. 
et alquanti mesi ) si deve stabilire che gli anni di 
Vescovile Amministrazione attribuiti al Corrado Bec- 
caria ebbero principio al 8. Novembre 1272. e po- 
sto in conseguenza il loro compimento alli 14. Feb- - 
braro del 1292. si verificherebbero dopo quest’epoca 
gli anni 3. e mesi 2. di sede vacante, ritenuto che alli 
14* Aprile* del 1295. cessò tale vacanza colla nomina 
del Vescovo Guglielmo IV. Langosco. 

Nè tal computo può incontrare difficoltà atteso 
il fatto che avanti il Langosco ebbe luogo reiezio- 
ne di un Ottone Beccaria (1) mentre in sostanza il 
medesimo mori prima di ottenere la Consecrazione 
come rilevò TUghelli dai Registri Vaticani, ed anche 
il Registro Beretta dice in termini aperti che mori 
andando a Roma a farsi confirnyxre ; laonde il 
mentovato Ottone propriamente non entra nella 
Serie de’ nostri Vescovi (2). 


(i ) L’ elezione del suddetto Ottone deve riferirsi all’ an. 
1294. a senso di quanto espone il Bossi MS. Vescovi e ciò 
combina con quanto ho addotto, nel §. 40. sotto Fan. 1294> 
relativamente ad un’ alleanza che ebbe luogo in quell’ anno. 

(a) I Documenti allegati dal Bertolasi nella Series Digriita- 
tiim etc. ci fanno conoscere che nel 1277. un Ottone Beccarla 
era Canonico della Cattedrale , e lo stesso nel ia 83 . vedesi in- 
signito della dignità di Arciprete. Si trova pure che nel 1378. 
un Ottone Beccarla era llettore di San Giacomo alla Vernavola 
( Bossi MS. Clùese fol. 190. ), Di questo Ottone Beccarla alle 
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Io non ommetterò nel resto di riferire quanto 
afferma il Bossi MS. Vescovi cioè che nel 1295. nel 
primo di Marzo mentre era Vicario Oberto Beccaria 
6 ede vacante »> il Capitolo degli Ordinarj diede il 
}> ( Beneficio ) di S. Damiano che è nel luogo di 
» Sairano a Zuccone Carisi , sendo che in simile oc- 
jj correnza sia sua la collatione de' Beiieficj ». 

D' altra parte a fronte delle cose sin qui de-» 
dotte merita appena di essere accennato che dallo 
Spelta File de’ Vescovi pag. 338 . venne fuor di luo- 
^o collocato r amministrazione Vescovile di Guido 
Zazzio dopo quelle di Corrado e di Ottone Becca- 
ria , sebbene a dir vero egli probabilmente fu tratto 
in questo errore dal Registro Beretta, nel quale si 
assegnarono anni 19. di Amministrazione tanto al 
Corrado Beccaria (i) che al Guido Zazzio collocato 
dopo 1 ’ Ottone Beccaria , mentre invece il Guido 
Zazzio amministrò la Chiesa Pavese contemporanea- 
mente al Corrado Beccaria, il quale però a senso 
delle cose superiormente addotte non può conside- 
raisi legittimo nostro V escovo. 

Mi rimane ora di fare qualche breve commento 
su quanto enuncia la Cronaca del Parata nel riferito 


biamo fatto cenno al Toni. a. pag. 374* > ^ ^ 8 a om- 

inettersi quanto afferma il Hossi MS. Chiese fol. 433 = ivi = 
Nel 1395. Tenendo a morte Ottone Beccaria eletto VeacoTO di 
ìì Pavia col testamento fatto nella Città di Aquila lasciò al Mo- 
)) nastero di S. Maria ( fuori Porta ) tré case ivi contigue , 
9) una Vigna in Majrano .... con obbligo alle Monache che 
99 tenessero avanti 1 ’ aitar maggiore dalla loro Chiesa mai sempre 
99 una Lampada acesa 99 Cita in margine Testam. Oth. Vesc. Re- 
gistr. S. M. Cacciarum. Net ]yis_ Vescovi esso Bossi si esprime — 
che lasciò nobile menwria di se alle Monache di S. Maria 
PooKi Porta. 

(■) Lo Spelta pag. 334 . allegano Registro secondo il quale 
Corrado Beccaria solamente nove ( anni ) et alemii mesi governò 
questa Chiesa , locchè potrebbe intenderti che in tal periodo 
di tempo abbia esso realmente esercitate, sebben Vescovo intruso, 
atti di giurisdizione e d’ Amministrazione V escovile. 


Digilized by Googk 


58 

passo in merito alle alieimioni di alcune Terre e 
Castelli che fecero i Pavesi. 

La Cronaca flos Florum aggiunge che = hoc 
fecerunt Papienses avaritia vieti. Ma quel passo si 
nell’ una che nell’ altra Cronaca comparisce assai 
sconnesso e incoerente. 

Infatti stando alle cose esposte ne' §§. 38 . e 4 <>. 
nel laSg. il Marchese del Monferrato ebbe per opera 
o col consenso di Manfredo Beccaria Monte Castello 
e Pavone , e gli Alessandrini andarono al possesso 
degli stessi Luoghi soltanto nel 1291. dopo la ca- 
duta e prigionia del detto Marchese, cioè in epoca 
che il mentovato Manfredo Beccaria reggeva questa 
sua Patria col titolo di Capitano del Popolo. 

Parlando poi delle Terre e Castelli che dieonsi 
alienati ad Alberto Scotto ossia ai Piacentini come 
si esprime lo Spelta Vite de Vescovi pag. a 33 . 
conviene ^avvertire che secondo le Cronache di Pia- 
cenza quella Città ottenne per trattato fatto coi no- 
stri sin dal 1279. le Terre di Mondonico, S. Mar- 
ziano, Monticelli, Olmo e la Pievetta ( Vedi §. 36 .) 
ma r Alberto Scotto non aveva alla detta epoca 
dei 1279. alcuna parte nel Governo di Piacenza , 
la di cui nomina in Capitano e Protettore del Po- 
polo di essa Città appartiene al Giugno del 1290. 

Se però dobbiamo admettere che dopo 1 ' epoca 
del 1290. i nostri alienassero allo Sct)tto le Terre e 
Castelli menzionati dalla Cronaca del Parata, e dalla 
Cronaca l'los Florum non si comprende come i 
Compilatori delle citate Cronache nell^ atto che 
fanno rimprovero ai Pavesi di aver espulso dalla 
Sede Vescovile il Corrado Beccaria , entrino a par- 
lare delle ripetute alienazioni che sarebbero da at- 
tribuirsi allo stesso Manfredo Beccaria , da cui ve- 
niva protetto e spalleggiato il detto Pseudo- Ve- 
scovo Corrado. 

Fra le Terre alienate allo Scotti ossia ai Pia- 
centini la Cronaca Flos Florum , e lo Spelta enu- 
merauo anche la Gaminata. Il Gastei Ruini enunciato 
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da esso Spelta forse corrisponde all’ odierno Ruino, 
ed è pure assai probabile che il Reminislruni curn 
sua Castellancia (i) della Cronaca del Parata , o 
Castrum Rementi della Cronaca Flos Florum sian 
nomi guasti ed alterati invece di Castrum Ruini. 

Io leggo pure nella Cronaca Flos Florum = 
cum sua Castellancia Castrum viride =• e non già 
Castrum de Vineis come ha la Cronaca del Parata, 
e la prima lezione vien confermata dallo Spelta , e 
da questo Castel Verde avrà tratta la denominazio- 
ne il F~ alverde dell’ odierno Bobbiese. Per ultimo 
la detta Cronaca Flos Florum annovera fra le Terre 
alienate Monticellum invece del Morìxellum enun- 
ciato nella Cronaca del Parata. 

CG 

Nota II. al S- XXXX. 

Nel Tom. a. pag. 3 o 3 . delle Ant. Longob. Mi- 
lan. si allegano diverse Pergamene del Secolo XII. 
e Xni. nelle quali trovansi enunciati := Labor 
iS. Simpliciani = Domus Laboius Sancte Mariae 
jemalis = Domus Laboius presso il Monastero di 
S. Ambrogio ( di Milano ) ed una Carta Chiaraval- 
lese del 1217. porta le seguenti espressioni » Do- 
» minus Magister Guarardus Pricignocus, Magister et 
»> Rector laboreiui Sanctae Marie et Sancti Bas- 
« siani de Laude »>. 

Nelle anzidette Ant. Long. Milan. si disputa 
se queste Case servissero per ricoverarvi persone 
povere, ma atte al lavoro, coll’ impiegarle però in 
qualche utile mestiere, oppure se nelle medesime 
si admettessero gli Ulfiziali e i Direttori delle opere 
e delle entrate di qualche Chiesa » le quali Case 


. (>) Il yocabolo CoJfsZlon&z «ifnifica Diitrotto eli un Castello 

come spiega il Giuliui Tom. 5. pag. .a 6 a. e Tom. 7 . pag. i63. 
\ 
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» ( ivi alla cit. pag. 3 o 3 . vien soggiunto ), nelle Carte 
5) del Secolo duodecimo e dei seguenti compajono 
» spesso col nome di opus, ed ora Case della 
ìi fabbrica , o semplicemente Fabbrica si sogliono 
M nominare ». 

Il Rovelli Storia di Como Part. II. Disertat. 
Prelimin. pag. CCXIX. trova più probabile che in 
dette Case fossero congregati Laici roercenarj , sia 
per le fabbriche delle Chiese, sia per altre opere 
occorrenti al servizio ed, ornamento delle medesime. 

L' Affò Storia di Parma Tom. 4. pag, 96. ci- 
tando un documento del ia8i. ritiene che ivi si 
parla di alcuni Fabbricieri ( de Laborerio ) della 
Cattedrale di Parma. 

Dal Tiraboschi Feter. Humiliator. Monum. 
Tom. I. pag. 170. venne prodotto un Documento 
del i 3 . Marzo ia 76. col quale il Vicario del Pode- 
stà di Casale S. Evasio deputa a nome del detto 
Comune Fra Guglielmo de Leventino » ex ordine 
M Fralrum Humiliatorum super administratioue et 
»> gubernio Laboberii Ecclesiae S. Euaxii » con in- 
vestirlo 5» de domibus , vineis , terris et possessio- 
w nibus ad idem Laborerium pertinentibus » e ri- 
ceve la consegna di dette Case, Terre ed ogni' altro 
da Frate Albrico » qui antea ad praedicti Laborerii 
n regimen fuerat a Casalensi Capitulo Deputatus »». 

Qui è manifesto che la parola Laborerii non 
può riferirsi ad una Casa di Lavoro, ma alla direzio- 
ne ossia amministrazione delle sostanze formanti la 
dote della Fabbrica di una Chiesa. 

Con tali premesse non dubito che si parla della 
Fabbrica della nostra Cattedrale in un Documento del- 
li 29, Novembre laio. allegato dal Bertolasi nella sua 
Series Dignitatum et Canonicorum colla seguente in- 
dicazione » Instromentum Investiturae perpet, fact. 
« per Tibaldum Archidiacon. Ecclesiae Majoris et 
» Rocum de Monte roco Rectorem et Ministrum 
» Laborerii S. Syri de tanta parte unius Loci iu 
fi atrio S. Syri Rogat. a Syro Trovati ». 
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Stimo poi di aggiungere che il Bossi MS. Chiese 
fol. 57^. sul. 3. cita una Carta del 1293. in cui 
viene enunciato Gualando Coppari Ministro della 
Fabbrica del Duomo, e Capsoni nella Rhnps. Tlcin. 
Tom. I. fol. -2. N. 3o., fra le Carte del Monastero 
della Posteria trovò un confesso in data i5. De- 
cembre 1294. di Fra Guallandro Copparo Sindaco 
e Procuratore della Fabbrica ossia Ijavoferio della 
Chiesa Maggiore rogato Lantelmo Liberello. 

U Anon. Ticin. Cap. 20. conferma che le Chiese 
di Pavia e specialmente la Cattedrale avevano dei 
redditi particolari prò Fabbrica Ecclesioje. 

DD 

Nota al §. XXXX. 

Si è dimostrato nella precedente nota BB che 
la Cattedra Vescovile di Pavia era rimasta vacante 
nel giorno 26. gennajo 1294» per la morte di Guido 
111. , a cui essendo stato costituito Ottone Beccaria , 
fu questi sorpreso dalla morte prima di -ottenere la 
consacrazione. 

» Dietro ciò abbiamo che il Pontefice Bonifacio 
Vili, con suo motu proprio delli 18. Aprile 1295. 
passò a destinare iu nostro Vescovo. Guido IV. 
de’ Conti di Laugosco che era fratello del Conte 
Filippone. 

Fa cenno lo Spelta Vite de’ Vescovi pag. 344. 
di una onorevole Legazione in Germania ( giusta 
quanto dichiara il Bossi MS. Vescovi ) sostenuta dal 
detto Guido nell’ an. 1294- » e così anteriormente 
alla sua nomina in nostro Vescovo. 

Egli riuscì pure onoratamente in altra Legazio- 
ne che il mentovato Pontefice 'Bonifacio Vili, gli 
commise nel giorno i4- Ottobre 1295. mandandolo 
a Bologna per lo che soltanto nel Gennajo del 1 296. 
potè recarsi a prendere il possesso della conferitagli 
Episcopal Dignità. 
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In questo senso 1’ autore di que' versi composti 
in di lui lode (i) riferiti dallo Spelta pag. 343. 
ebbe a dire. 

j> Virginis a parla dum currunt mille dacentum 
j> Atque nonaginta com sexto tane Sapientum 
3) Consilio Praesul per Papam fnit Papiensis 
33 Curarti suscipiens in primi tempore, mensis. 

Bossi nel MS. y escavi ci conservò la niemorìa 
che il detto . Guido alli i5. .^rile ( 1396. ) » fece 
j> suo Procuratore Gio. Grassi Óanonico del Duomo 
» a scuotere un fitto perpetuo di incenso dal- 
» r Hospital della Cliarità ( Arcliiv. S. Matteo )». 

Lo stesso Bossi afferma che nel 1297. il nomi- 
nato Vescovo congregò una Sinodo nella quale sta- 
bilì molte Costituzioni di profitto (a). 

Nel 1497- furono impresse in Pavia per Leonar- 
durr» de Gerlìs = Constitutiones et Statata tocius 
Cleri et Popoli Papiensis y e nella ristampa fattane 
nel j65a. per Carolurn Porrum col titolo Sanctae 
Ticinensis .Ecclesiae Constitutiones etc. si legge sul 
principio » Guido miaeratione Divina Episcopus 
j> Papiensis presente hac Sacra Sinodo ad rei me- 
n moriam sempiternam » ma ivi non è indi«ato 
r anno nel quale fu congregato l’ enunciato Sinodo. 

Il ripetuto Bossi citando Libro de’ yescovi MS. 
ant. Archiv. Cathedr. narra- sotto P an. 1299. che 


(i) Il Bossi MS. Vescooi si espresse intorno alle qualità 
personali del detto Guido Langosco cnl dire che in gran dotto 
in lettere sacre , prudente et in ogni suo atto composto e be- 
)) ne parlante 33. 

(a) Nelle dette Costituzioni Ti ha una Rubrica de Baptitmo, 
da cui si rileva che yeniva allora praticata presso di noi la trina 
imuiersloue del Battezzando nell’ acqua: ed appunto insegna fra 
gli altri il Chirdon Stot. de Sacramenti Lib. t. Gap. 9 . che fu 
soltanto verso il principio del secolo XVT. che venne general- 
mente adottato di amministrare il Battesimo efFondeado o ver- 
sando r acqua sul Capo. 
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il mentovato Vescovo ricuperò » co’ denari e con 
i} r industria et autorità sua le Possessioni di Bas- 
5) signana, Breme, Briccola, Gellavegna, Pancarana, 
w Ponticello, Sale, S. Spirito e Scaviz/ate parte delle 
j) quali erano usurpate da chi non ne haveva alcuna 
)) ragione, e parte godute da chi le havea in pegno 
5j per qualche prestanza di denari fatta a suoi 
}} antecessori ». 

Prosegue poi il Bossi a narrare sotto l’ au. 1 3oo. 
che ricuperò » le Possessioni di llozasco et ne ri- 
» storò il Castello , riedificò parimenti a Cecima il 
» Castello ; fece fare un fosso intorno la Stradella. 
j) Montalino fu da lui ridotto alla Mensa Episco- 
» pale che dal Comune della Città era occupato : 
» llistorò il Castello di Port’ Alberi» , li fece una 
» Piazza ed una Torre , ricuperò la giurisditione in 
» quel Luogo di mero e misto imperio, liberò il 
jj Vescovato da pagar certa Decima al Capitolo 
» di Piacenza di L. aooo. per alcune Terre di 
» Port’ Albera ». 

Di tutto ciò ne parla anche lo Spelta P'ife de’ 
/ eicOT/i pag. 344- ® stesso s’ ingannò 

esprimendo che nel mese di Settembre del iSiq. 
incominciò un fosso nel Luogo di Montalino, poi- 
ché come vedremo nel i3ii. pose termine alla sua 
mortai carriera. 

Aggiungeremo col Bossi che nel ridetto an. 
i3oo. » per ovviar li scandali de' Monasteri che in 
» certa Città delle vicine accaddero fece ferrare le 
» Clausure de’ Monasterj ». 

Da un’ Allegazione stampata in Torino nel 1733 . 
per il Conte Gio. Maria Pelletta in una causa con- 
tro le Damigelle Teresa ed Irejie Pelletta si ricava 
che con Istroniento del giorno a3. Novembre i3oa., 
Bonifacio e Baudraco Fratelli Pelletti e i Signori 
di Montiglio Nobili Astigiani alla presenza del no- 
stro Vescovo Guido dichiararono che Cortasone 
( Terra dell’ Astigiano ) era Fendo antico della 
Chiesa di Pavia. V. Tom. 3, all' an. 
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Nel successivo an. i3o3. il mentovato Vescovo 
Guido andò a Lodi a benedire la Chiesa di S. Ghia* 
ra ( Bossi MS. Vescovi ). 

Passando all’ an. 1809. vien rammentato' d.il 
Bossi 1. c. che il Vescovo Guido Langosco stabili 
nuove Costituzioni per il Clero Cattedrale, ordinando 
fra le altre cose che in caso di prebende vacanti 
gli Ordinar} haxxssero V Opthne. 

Di siffatte Costituzioni o Statuti ne fu tratta 
copia in forma autentica nel giorno 3o. Luglio 1 809. 
dal Notajo Guglielmo Biscossa e di queste avendone 
trovata copia semplice fra le Schede Cantoni , io la 
pubblicherò in calce della presente Nota (i). 

Capsoni io una Scheda appoggiato alle Carte 
deir Archivio Vescovile ci addita che alli i5. Mag- 
gio i3ii. venne fatta delegazione dal Giudice e Vi- 
cario di Flamengo Lodi Podestà di Pavia in Gre- 
gorio Pescari a conoscere la Causa che vertiva fra 
il Sindaco del Comune di Casorate , e quello del 
Comune di Pavia. 

Abbiamo poi dal Bossi MS. Vescovi che nel' 
i3ii. avendo il Vescovo Guido Langoschi mossa 
Lite alla Città di Pavia per aggravj da essa latti 
agli uomini di Casorate , fu con sentenza di Raiuero 
Scolatori Giudice ,ed Assessore per Manfredo Grilli 
Vicario Imperiale dichiarato che la Terra di Casorate 
era soggetta alla Giurisdizione del Vescovo di Pa- 
via, e che la Città non aveva diritto di imporre 
alla detta Terra alcuna sorta di taglia o imposte. 

» Con questa sì nobil vittoria ( dice il Bossi ) 
» il Vescovo Langoschi sigillò il fine delle sue at- 


(i) Non devo ommettere di far oaservare die di questi Sta- 
tuti nessun cenno fa il Bertolasi Series Dignitatum etc. e d’ altra 
parte attenendosi a quanto insegna 1’ Anonimo Ticinese è certo 
die all'epoca in cui egli scriveva cioi avanti il iSaQ. erano 
stati abrogati li detti Statuti su molti punti e principalmente 
più. non era in rigore 1’ obbligo do’ Canonici della Cattedrale di 
vivere in comune. 
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M tioni e della vita nel principio dall' anno seguente 
ì> i3ia» Fu sepolto nel Tempio ossia Capella di 
» S. Silvestro » { ex Arbor. Genealog. Mdrchionis 
Langascii). ‘ , . 

Nella Cronaca Flos Florum la serie de’ nostri 
yescovi finisce col Guido de Lans^sco Comes de 
Aula Curnitum Palatinprum de Lomello ed ivi fu 
lasciato in Ijianco il numero .degli -anni del suo Pa- 
storal governo- «Anche nella Cronaca del Parata , si 
chiude detta serie col nominato Guida e nel mio 
esemplare trovo espresso che sedit annos triginta 
SF.PTE vi. Il Registro Beretta gli attribuisce anni 20. 
di Amministrarion^ Vescovile; ma in sostanza questa 
oltrepassò di poco gli anni 1,6. desumendone il prin- 
cipio dal 18. Aprile 1298- in cui venne egli nomi- ’ . 
nato, nostro Vescovo coma sopra, ritenuto che la di 
lui morte dev' essere' avvenuta non più tardi del 
Settembre iSii.'come io dimostro nella Nota GG. 

Ecco frattauto il tenore delle’ Costituzioni o Sta- 
tuti del Capitolo Cattedrale di cui superiormente 
ho fatto cenno. 

1. )) In primis nos Guido de La'ngiisco Dei mise- 
ratione Papiens. Episcopus una cum cousensu . . 
et voluntate Domiuorum Fancelli de Becaria • » > ‘ 

Archidiaconi suo nomine et nomiuè Detesalvi 
Sicci et Azonis de Spectinis quorum vices gerit • 
in hac»parte, Henrici de Garobaranai Praepositi, 

Othonis^ de Beccaria Archipraesbiteri , . Aichar 
di Cepolle Cantoris; Presbiteri Caroli Henrici 
de Nazzano» Gùalteri Buttigelle, Gulielmi Gior- 
gi , Bergundii Torti, Josii de Gasali, Guideti 
Cacii (a) Canonicornm Panieijsium ». * 
a. » Ordiuamus ut quatuor Dignitates- sint in Ec- 
clesia Papiensi scilicet ArchidiacOnns qui sit 
Diaconus Archipraesbiter • qui sit Praesbiter , 
Praepositus qui sit Praesbiter vel Diaconus et 


(a) Leggasi Zncii o Zazu. , 

roL. ir. PARIE il. 5 
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Cantor qui sit Presbiter ex ijuibus' infirascri-. 
ptae Diguitates tantum habeant annuatim' infra- 
«cripta praecipua de communi videlicet Archi- 
diaconus Mod. io. Spelte et carra 4* 
i Archipresbiter Mod. octo ^ Spelte et c^rra 3 . 

' feni Praepofitus Mod. 12 . Spelte et qUatuor 

carra feni : ‘et ista babeant prò equis tenepdia 
continue ad ' opus Capitoli per tótura aimum 
excepto Arcfiipraesbitero qui debeat tenere per 
duas partes anni tantum continue et ipsos equos 
si voJunt habere per dictas praerogativas ha- * 
beaiit in resto omnium Sanctorura proximorùm 
et sic deinceps quibus providetur de Stabulo 
per Capitulum et ex nunc deputaruut prò Sta- 
bulo domum quam solebat tenere « . 

. Itera praepositus habeat libras 
quinque prò investitiiris ». 

3 . » Itera statuimus quod residentia personalis fieri 
' debeat et~< nnosquiscpie Ganohicorum incipiat in 
> festo proximo omnium Saiictorum et sic conti- 
nuet per sex menses immediate «equentes. Si 
autem contigérit aliquem Ganonicum aliqno ' 
«pacio istornm sex mensium abesse, possit ipsum 
tempore aliorum sequentium sex mensium sup- 

S lere islos sex menses ».' 

tem statuimus quod Ganonicus intelligatur re- 
sidere si intra claustrum Ecclesie jadierit con- , 
tinue et’in eodem Claustro comeaerit alioquin 
prò abseute habeatur ». 

5. » Item statuimus quod si alìquis Ganonicomm 
noluerit residere . spatio sex mensium predicto- 
rum ammittat totani prebendam siiam et' etiam 
prerogativas- convertendas et convertendam in 
ut^litatem Capitoli juxta dispositiouem nostram 
et Capitoli ». 

6. » Item statuimus et * ordinanius quod quotidie 
■ dicatur matutinum diei , prima , tertia , missa , 
sexta , vesperè , et in quadragesima Gompleto- 
rium cum nota ». 
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7. M Item statuinfms et ordinamus qiiod qnotidie 
dicatuf Missa major in Ecclesia cnm Diacono 
et Snbdiacono veì saltein cum, snbdiacono. 

8. jj Item statnimns et ordinamns qnod Ar<*hipre- 
sbiter in festivitatibus Apostoloruin et in aliis 
SoleiiHiitatibns et»festis qnoties Episcopns ce- 

' lebrare" deberét si presens esset, debeat mis- 
sam celebrare couventualem cum Diacono et 
èubdiacono ». * 

9. » Itera statnimns et ordinamus quod quotie- 

. scumqiie Episcopns celebra verit in Ecclesia ma- 

jori qnod Archipresbiter .... deserviat in altari 
loco Presbiteri, Archidiaconus loco Diaconi, Pre- 
positus loco Subdiaconi , et acolyti Ecclesiae»>. 

.10. » Item statnimus et ordinamns quod omni die 
Lune iiisi fuerit solemne* festum conveutualis 
* Missa dicatur prò defunotis cum Diacono et 
Snbdiacono vel saltem cnm Diacono induto 
superpelliceo ». . * 

1 1. » Item statnimus et ordinamns quod omnii An- 
niversaria»^a?it tara jn missa qnam in eleeinosina 
secundum vol^ntatem defuncti ». 
la. » Item statuirflns et ordinamus quod «mni die 
Sabbati, dicatur in coro conventu'alis Missa so- 
lemniter cura Diacot» et Subdiacono de B.ìà 
Virgine 

i 3 . » Itera statnimus .quod qiulibet Canonicns sive 
Capelanus in .iis quae pertinent ad OHìcinm , 
Ecclesiae ut puta legrt-e vel cantare debeat esse 
obedierfs Cantori vel ei qui tenuerit vices Can- 
toris. Vitatoria vero per Canonicos cantentur vel 
per Capellanos nisi in Dominicis diebus et aliis 
festivitatibus solemnibns in quibiis cantetur per 

. Canonicos tantum quibus dixerit Gantor. Man- 
sionarii vero nullo modo serviant ad Altare vel 
circa nisi habeant Cottas^albas et sine patitis 
cum snbtalaribus et sine cappis ». 
i 4 - ” Ordinamus etiam qnod in Sabbato Sancto star, 
tira cum audierint primitns allelluja Canonici in' 
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continenti ibidem in Ecclesia deponant- Cappa» 
et rémaneiuit cum Cot^ alba» et ab ilio die 
usqùe ad vi^iliam S. Micbaelis in vesperis nullo 
naodo intrent tempore OJHcion»tn nisi in ipsis 
cottis albis , ili vesperis vero Vigilie S. Michae- 
. lis depouant CQttas albas» et induant> Gapas et 
ipsas portent et teneant in Ecclesia ut dietimi 
Qst usque ad Sabbatum Sanctum. Si autem ali- 
quis Oanonicornra voluerit uti cota alba usque 
ad festam omnium Sanctorum ea possit uti 
et Capa ^ . . c . . 

•i 5 . » Item ordinamus ut in omnibus lesti vitatibu^ 
solemnibus quae fuerint infra illud tempus qui 
portaverint capas habeant et teneant in .olUcii» 
‘ cotam albani subtus Capam. Nullus etiain in 
^ Ecclesia iiicipiat*canere psalmum nisi priiis in- 
toua,tus bierit a Septimanario usque ad medili lu 
versjim et consecutive secuiidura quod dispositi 
• ‘ slint in sedibus incipiant antiphonas ». 

b Itetn statuimus quod quicumqne de fratribus 
^ . nqluit ire ,ad processio^es ordi^tas .sive intra 
Ecclesiam sive extra perdaiÉquod in ilia pro- 
• «cessone Jucraturus esset ». ♦ 

17. » Item statuimus et ordiuami» ut Acolythus 
vel Subdiacouus 'Ac(3Ìkis deficientibiis ferat Cru- 
cem ili Processionibus- ad quas D.ùs Episcopi! s 
• vadit paratus ». . . • , ■ , 

t8. » De infirmis autém. residentibus qui jacuerint 
intra Portas Canouicae, vel ibi fuerint licet 
ive.rint alibi ad jacendpm statuimns ut si ita 
iufìrmi fuerint quod iiep sua nec aliena possint 
negotia procurare 111 omnibus prò (a) absenti- 
bus habeantur donec, infirmi fuerint. Si tameii 
vadant extra Portas. Canocicae vel stent , in 
. claustro, vel exierint extra 'domum atque fe- 
cerint se portar] non prosit eis indulgeutia nec 


{i) prcresentibus. 


) 


Digiiized by Google 




DD ' 69 

prò praeseiitibus habeantur. Simniter statuirnus 
de mintuis scilicet ut in die minntìonis jam 
.celebratae et sequenti et tertia in matutinis et 

• aliis horis^per tres.dies continuos habeant in- 
diilgentiam. JEloo idem statuimus de illls qui fne- 
rint in servitio Ecclesiae do voi untate Prepositi 
et Capituli scilicet ut' in òmnibus prò praesen- 
tibus habeantur »>. 

19'. » item statuimus ut nullus Canonicorum presu- 

• > raat servile altari sitie subtalaribus et caligis 

vel ocreis nec ascendere Pi^lpitum ad officiuin 
Ebdomadarii faciendum videlicet causa legendi 
vel cantandi. Similiter iiec ad Lec'torile «qiiod 
. est in mediò Co'ri videlicet «in Missis et Ve- 
speris , similiter nec in Completorio in Qua- 
dragesima W| • ' ' 

£0. n.ltem statqimtis et'ordinamus ut nullus Cauo- 
nicorum praesumat ascendere Pulpitiun ad le- 
geiidum aliquam lectionem, epistokm aut evàn- ' 
gelium nisi primo previderit in die », 
li. » Item statuimus ut Archipresbiter si fuerit 
presens in -festis soleronibus et ad lectiones, 
benedictiones , in aliis vero diebus et festis pos- 
sit dtfre alius presbiter ef Canonicus ». 

22. » Item statuimus quòd Sellila' pulsetur ante per 
ali(}uam horam antequam Matutiniun B..V.“ in- 
cipiatur et per lapsum ’ alicujus apatii iterato 

• pulsetur et postmodVim matutinum Bs V.« in-' 
cipiatur. In figissa vero pillsetur Sidiila per ali- 
quam horam antequam Tertia iucfpiatnr et post 
lapsum alicujus spatii iterato pulsetur et post 

■ secundam pulsationem incipiarur tertia : idem 
•1 fiat in vesperis qnod antequam' Vesperae inci- 
‘ piantur pulsetur Scbila.et per lapsum alicujus 
«patii iterato pulsetur et post ipsam pulsatio- 
neni Vesperae iiicipiaiitur. . 
a3. » .ltem statuimus ut sint duo Rlansiqnarii qui 

• jacer? debeant in Sacristia. 

*4. » Item statuimus et ordiiiamus nt quicumque 
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Canonicprura qui residentiam fecerit in Glaustro, 
bi conti^erit eiim exire claustrum ex quacum- 
qi>e causa ilebeat portare cappain vel mautellum 
• sen cottam albam nisi equitaverit et tiinc de- 
beat capani vel cabanum portare? 

23. »» Item statiiiiniis et ordinamu^ ut nullus debeat 
Indere ad bataliolas et qui centra fecerit solvat 
Episcopo solidos vigiliti papienses ». 

26. » Item statuimns et ordinamus qnod babeaht 
septem Capellanos unum ad S. Joannem de fon- 

• tibus, aliuin in Confessione S. Crispini, aliuin 
in Capellania Episcopi Kainerii^ alium in Ca- 
pellania'Cantoris Michaelis, alium in Capellania 
Archidiacoiii J)anii , alium * in Capellania D."»« 
Sibiliae de Olevano, alium in Capellania D. Fan' 
celli Archidiaconi. Predictis vero Capelianis de- 
cedentibus, vel cedeutibus vel si modo non 
suiit , debeat infra mensem eligere alluni Ca- 
" ' pellanum qnod si non fecerit ex tuuc pos- 

sit Episcopus dictae Capellauiae previdero de 
Capellatio ». 

27. » Item statuimns et ordinamus qnod dicti Ca- 
pellani.non possint recipere aliud Beueficinm 
nec etiam receptum rètiuere nisi Capellania 
dimissa ». 

28. »‘Iiem statuimns quod praedicti septem Ciapel- 
lani teneantur omni die celebrare prò defunctis 
nisi iofirmitate vel miriucione luerint impediti 
praeterqqam in die Sabbati in qua debeant ce- 
lebrare Missam B. M. , exc^ptis ' etiam diebus 
Dominicis et aliis-lestivis -solemuibus, et tunc 
fìat ofllcium dierum dominicalium et festorum :* 
ab istis tamen oneribns et conditionibus exci- 
pimus Capellanum D.' Fancelli Archidiaconi in 
vita ipsius Arohidiaconi tantum, post vero ip- 
sius mortem sit astrictus sicut alii Capellani ».. 

39. » Item statuimus quod nullus Capellanornm 
.. praedictorum hab^t celebrare bis in die nisi in* 
casibus in jure* uéc possunt se abseutare ab 
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Ecclesìa ultra duos dies in meqse, et tunc 4e 
licentìa Gapituli ». ' ' 

30. » Item statuimus qnod praedicti Capellani de- 
debeant esse in Ecclesia' ad omnes horas cum 
C^ionicis et Disi ioterfuerint, punientur arbitrio 
Fraepositi: quod etiam Capellani debeant le- 
geudo tantum dicere Nouam il Ecclesia • quaq- 
do pulsabitur ». 

31. » Item 'Statuimus quod habeant de comuni co- 
quinam Ugna, Salem, cibos et legumiiia sicut 
consuetum est, ad cujiis expensas deputamus 
infrascriptos reditus; scilicet pensiones omnes 
domonim de Civitate quae asceudunt computato 
bcto Molendini Lib. nonaginta- tres et Solidos 
VII. exc^ta pensione stationis qnam teuet 
Jacomus Tretius qiiiim pensio condicta 

debeat ad cominune Capitali pervenire: Fi- 
ctum Decimae de Campanéa qnod ascendit Lib. 
XLVII. , fictum etiam Jacobi Fiunarii quod 
ascendit Lib. octp, qiiorum redituum praedi- 
ctoriun .Cochinae est Lib. Centuna, XLVIII. et 
Solid. quinque et denar. sex papiensium ». 

Ìì. » Item statuimus quod omnes infrascripti redi- 
tus deveniant in comune Gapituli convertendos 
in solutione debitorum vel etiam aliam utilita- 
tem communem potissime debitis solutis prout 
D. Episcopo et Capitulo. videbitur expedire. 
In primis tìctuin de Monte Dondono prò Al- 
bergariis quo'd est solidorum. XLVIII. et Con- 
gios viginti vini, Fictum de Crotexe quod est 
Omni anno Congios XVIII. vini, solid. XL» pa- ‘ 
piens. et Capones octo: Fictum quod debetur 
a Monasteri©. S. Petri in Verzolo quod est ornili 
anno Denar. XVIII. Fictum quod debetur in 
■ Candiano quod est ornili anno Mod. duos Sica- 
lis et bare XXX. lini : fictum quod debetur in 
Vale S. Victoris et S. Gervasii quod est ornili 
anno L'b. tres sol. duodecim et den. duo pa- 
pieus fictum caponorum centum undeciin, ornili 
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alino: fioUim prati quod drcitur Siccornariiun 
prò medietate quod est omni anno » Lib. XL. 

' Fictum in Sartirai-a quod est omni anno Mod. 

XVII. Sicalis; Fiètum in Valegia quod est omni 
. anno Mod. octo Sicalis et Mod. quatuar fru- 
* menti; fictum quod fuit Ecclessiae S. Mustiolae 
, quod est crani anira solid XV. Papiens. Fictufii 
quod est omni anno sol. septem; Fi- 
' ctum quod est apud S. Gulieiiniftn' quod est 
sol. quinque: Fictum V'^inearura Gapelauoriim 
quod est Lib. sex omni anno: Terrae Capela- 
iiorum de Porana ; Terrae quae fuerunt ..... 

• et omnes alii reditus cumuiies, ficta et peiisio? 
nes quodcumque sunt et* ubicutnque sint et 
etiam praebendae et praerogativae absentium ». 

33. », Itera statuimus quod onnsquisque Gànonicorum 
habeat suam j^raerogativam sicut -actenus consue-' 
verunt liaberó. Volumus tamen quod quam citins 
fieri potest quod possessioues omnes et omnes aliae 

V obventiones quae sunt'ratione illarura praerogati- 
• varum vendantur et ad commnnem ntilitatein 
totius Capituli emantur Possessiones quae sint 
ad usura commUnern ipsius Capituli totius et non 
singnlarium personarum ». 

34. ” Itera statuimus quod elemosina fiat omni die 
: ' de coifimuni prò qua facienda deputamus mod. 

septem Sicalis et tres modios Milii. 
jS. » Itera statuimus quod nullus Gànonicorum co- 
medens extra vel intra Canonicam possit lacere 
exportari cibum ad opus sui vel alterius , qui 
factus fiierit in cochina de communi, et quod 
nullus Gànonicorum qui steterit extra Ganonicara 
possit làcere cibum in comuni cOquina ad 
portandiim extra ». ‘ 

36. ' 5» Itera statuimus quod Praebendae et praerogati- 

vae quas modo tenent Canonici ita possideantur 
- per eos ut mino possidentur ». 

37. » Iteni statuimus quod antiquorurn Gànonicorum 
si voluerit possit optare praebendara , praeroga- 
tivam et Cameram fratris defuncti more solito ». 
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33. »> Item praecipmnis quod habeant Sacristam unum ^ 
■ qui habeat aiinuatiin de comuni solid. quinqua- 
ginta papiens. et ex nuuc eligiinus praesbitemin 
Carolunj et duos Canonicos qui sint Catnerarii 
et Sitidici et ex nuuc . eligimus D.“>n'Eliricuiu 
de Cambaraua Praepositura Papieuse*m et Geór- 
' giura de Casali, quorum odiciutn duret per aii- 
num ordinando et praecipiendo ut quiciunque 

. Canouicorum de caetero eligatur in Caraerarium 
recipiat illud Ollicium sub debito praestiti ju- 
raraènt'i quod Camerarii colligaiit reditus comu- 
nes et nullus alius de Canonicis inde se iutrd- 
inittat et reddant ipsi Canonici iatibiieni de 
receptis et expensis Capitolo qnolibet mense 
et quod bona fide administrabiint et bona fide 
«cribeut nomina illorum qui faciunt resideiw 
tiara nec non in fine anni de orani introitu et 
expensis rationem facere toti Capitolo: fatniliani 
vero eos ordinamus habere scilicet cocnm ca- 
uevariura quibus provideatur de comuni. Item 
statuiraus quod Sindici faciaut omnes causas oc- 
casione cujuscumque possessionis praebendae prò 
quibus uecesse fuerit, et quelibet prò rata po- 
iiat de sua praebenda in expensis propterea fa- 
ciendis et si contingat aliquem Canonicorum 
aliqnid aminittere de praebenda sua occasione 
guerre que supervenerit ordinamus quod de 
bonis coramuuibus conferaut ad restitutioneni 
damni n. 

39. JJ Item statuiraus et ordinamus quod Capitulum 
non possit nec debeat aliquera Canonicum li- 
centiare quod in absentia seu in non completa 
residentia fructus praebendae suae vel preroga- 
tivae percipiat , quomiuus • veniat in coimuuue 
totiiis Capitoli n. 

40. n Item excomunicamus in bis soriptis omnes et 
siiignlos de ipsis, Caironicis^ et nihilominus per- 
jurii existant qui iverint ad morandum extra 
Cuiionicani si praebenda msuain et prerogativaiq 
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' secum portaverint receptam contra tenorem 
. istorum Statntorum loquentium . de re- 

sidentia facienda. 

41. Item statnimus et ad lioc per jnramentum te- 
nèafttur omnes Canpnici quod nulliim recipiant 
in Canonicunl et Fratrem proprio nntu »i eadem 
Ecclesia nisi praebenda vacante ibidem, et Ca- 
nònici qui interfuerint siut perjurii et receptio 

. sic facta ipso jure sit nulla, nec ipsi recepto 
jns aiiquod acquiratur ». 

4a* n Item statuimos quod Canonici Subdiaconi sicut 
actenus consuetum est habeant lectos Abbatura 
et ^batissafum defunctorum dum tamen ipsi 
Siibdiaconi portent praedictoruni corpora ad se-, 
peliendum vel per eos non steterit- quoniinus 

•4 • ' portent. Si.autera non esseni aliqui Subdiacoai 
,in‘ Capitolo ledi praedictorum veniaut et per- 
veniant ad Capitulùm totum ». 

.43. » Item statuiraus quod ea quae fiunt. iri Ca- 

' , pitulo erunt secreta, si hoc dictum fuerit ». 

44. » Item statuimus et dicimus quod nullns Cano- 

iiicorum debeat committere fraudem aliquam in 
rebus spectantibus ad dictum Capitulum com- 
muniter et divisirn ». 

45. ìì Item statuimus et ordinamus quòd nullus de 
absentibus modo fratribus seu etiam quiescenti- 

bus, et qui in posterum recipientur 

auctoritate recipiantur' ad actus Capitoli nec 
etiam de prebenda sua sibi respondeatur modo' 
aliquo nisi prius juraverit tactis sacrosanctis 
Evangeliis per se et si absens fuerit per ' Pro- 
cnratorerti ad hoc specialiter constitutura atten- 

* dere et observare Ordiuationem presentera, quod 
juramentum extendi volumus ad Archidiaconu m 
quod sit Diaconus , ad Archipresbiternm quod 
sit Presbiter, ad Pràepositum quod sit Diaco- 
nus vel Presbiter ad Gantprem quod sit Presbi- 
ter, et ad residentiam seniper recipiatur in festo 
omnium Sanctorum et ad, comune Cochinae te- 
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iieiidum et ad eleemodnara faciendam et ad Ga- 
merarios quod bona fide scribent illorum qui 
faciunt residentiam ,et ad praeb^ndas non ex- 
portandas , et ad non recipiendura Canonicuin 
praebenda non vacante , et ad secretnm Capi-* 
tuli teneftdum et ad fraudem non» conimitten- 
darn et ad Caphulum qiiod non possit licentiara 
aliqnem Canònicum quod in absentia percipiat * 
prebendain snain et prerogativam et ad Capel- 
lanos quod si habent aliud Beneficium; salva in 
^ omnibus praedlctis statutis et quolibet praedi- 
ctornm auctoritate Sedis Apostolicae et nostra 
Guidonis de Langusco nunc Uei gratia E|>iscbpi 
Papiensis et successomm nostrorum ». 

» Subscribitur cura signo Tabellionatus ». 

» Anno uativitatis Domini millesimo ‘ tricentesimo 
nono indictione septima die Mercurii penultimo • 
Julil in Palatio Episcopatus Papiens. Reveren- 
dus in Christo P«ter D."»* Guida Dei gratia 
Episcop'is Papie'ns'is auctoritate qua fungebatur 
praecepit mihi Gulielmo Notario infrascripto. ut 
autenticarem et in publicam formam redigerem 
suprascripta Statuta olhn edita et facta per prae- 
dictum D.“™ Episcopum Papiensem de Consensu . 
et-voluntate Capitoli Papiens. et ipsius Capituli 
• atque Canoiucòrum juramento firmata quae Sta- 
tuta sunt penes ipsum D.“m Episcopum, quo- 
rum, C^itulorum tenor scriptus est supra et in- 
de D. Episcopus hanc Cartam fieri jussit. In- 
. terluernnt.D. Jacobns de Palasi© Prepositus . . , 

^ ... et frater Bartholomeus Monacus S. Marini 

testes = Signat iteruin cuin eodem signo Ta- 
bellionatus ». 

»> Ego Gulielmns Biscossa publicus Imperiali aucto- 
ritate Notarins, ejus’dem D.»> Episcopi , Scriba 
praedictis interfni et hanc Cartam mihi fieri 
, jussam de ipsius mandato scripsi ». . 
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• Nota al- S. XXXX. • ■ 

» , Ho parlato nella Nota L del Luogo in ,cui i 
•Francescani ebbero fra noi il •primo domicilio, e che 
essi ' r abbafldoharono nel 1298., allsf qnaK epoca 
senfibia as^ai. probabile che debba perciò riferiti la 
costruzione della odierna Chiesa di S. tt-ancesco 
Grande , o almeno ehe la stessa sia quella ‘che esi- 
steva ai ^ tempi dell’ Anonimo Ticinese, il quale 
nel Gap. 8.^' ove enumera* le Cinese situate entro 
secondo circuito dice = Ecclesia S. francisci Con- 
fessoris Domus Minorum. . 

A tenore delle cose riferite nella citata Nota L 
i Carmelitani- o»cdparono nel detto anno 1398. la 
Chiesa e Convento posti ne’* Sobborghi della Città 
dove prima abitavano i suddetti Francescani-, ed at- 
tenendosi all’ autorità del Bossi .allegata dal P. Ro- 
mualdo Partt III. pag. 20. , risulta che i Carmelit i- ' 
ni non, si trasferirono nell’ interno della Citta chef 
nell’ an. i363. * , ’ 

< Altrove però- il Bossi suddetto MS. Chiese fol. 
407. e il P.”Romualdo P<Trt. III. pag. 5i. seguirono 
ciecamente l’ asserzione del Galcagnb il quale in certa 
sua Storia MS. compilata sul- finire del secolo XVI. 
pag, 47- dice che jt nell’ an. i3óò. lo pietà e ma- 
' » gnanirnità de’ Pavesi cominciò il .superbo e mara- 
» viglioso Terhpio «in honore di S. M. Annunciata 
»> del Carmine che per { esser ) tutto, di pietra cotta 
» è di stupore a'tutti anche i -più intendenti dell’arte 
» Architettonica ft è delli piti belli di tutta Italia ». 
Così il Bossi al citato fog. 4®7- ®ve parla della 
Chiesa di S. Maria de Monte Carmelo P. S ( Par 
roclna Sancti ) Joannis Ppmarum: 

Questa asserzione 'però è smentita dalle più po- 
sitive memorie le quali riferiremo a suo luogo -por- 
tanti che alla > costruzione dell’ odierna- Chiesa del 
Cartnine fu dato principio non. prima del 3390 co- 
me alFerniano Breventano fol. 94. e Spelta Vite de' 
Vescovi pag, 377. 
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Conviene* oltre di ciò ritenere che secondo 
r ennnctitiva d’ un Docnniento dell' an., i36i. alle- 
gato dal Bpssi lol. 4 o ^-5 detta epoca avev£(no i 
Carmelitani il loro Convento .sit.* pwpe et extra 
Civitatem Piipiae , e non v’ è traccia • p«^ sivpporre 
che i. Carhaelitairi possedessero tia noi due Conventi 
del -loro Ordine. 

Aggiungasi thè siccome nel, luogo ore ora sorge 
la Chiesa del Carmyje prima ne esisteva altra dedi- 
cata alli SS. Martiri Faustino e Giovila giusta quan- 
to narra il P. Romualdo alla pag. So. e Si. l’erro- 
neità del suo asslintò risulta manifesta , giacché 
V jÌ non. Ticin. il quale scriveva -verso . 1’ an. i33o. 
nel Cap. a. enumera la^ Chiesa* de SS. Eanstino e 
Giovila come tutt’ ora esistente, ed egli non fa pa- 
rola di altra Chiesa de Carmelitani fuori di quella 
situata in suhurbiìs Ohìtatis, di cui parla nel Cap. 5. 
= ivi =z' Ecclesia S. Mn^iae de Carmelo olirn Do- 
mus Minoruni. Doniiis Carmelitaruin. 

.Pi esso il P. Homualdo 1. c. troviamo fatta men- 
zione dell’ annua offerta di lire a5. decretata a fa- 
vore della nuova Chiesa, dal Comune di P.n ia un- 
no i 6 i 3 . ivi si. legge ma ciò per errore tli stampa , 
mentre, secondo il Bossi da lui allegato al fol. ^i8. 
abbiamo che « 'nel i3i6. alli 9 . di Mar?o la* Città 
3 > cioè i Decurioni cioè Mauigejlo Ponti ,* Giacomo 
Pizzi , Gulielmo Medici , Pietro Bpiiacossa, J. C. 
Rugero Salimbeni*, Prevosto Tacconi, Rolando 
}> A^ari , Guidone* Pancia, Marchetto Pietra, Gia- 
}> corno Ragni, Bernardo Morigia , Marchino Zazzio, 
)> Rugèrn Oleari, Lafranco Cortei Riccardo Becca- 
j) ria , Francesco Mangano, Tornasino Cancvauova,, 
5 > Nicolò Astolfi ; Giacomo Sirigario , Gilio Fiam- 
berti , Oliverio Schiafinati , Francesco Sannazari 
5 ) de Ferrarla, Herigone Manzi, Giliolo Giuvenab, 
j> Rugero Strada, Cavallo Rinascili, Giovauni Qua- 
gliotti detto il Podestà con 1’ assistenza di Fran- 
» cesco Garbagnate Podestà, fecero voto di offerire 
ì) ogni anno in perpetuo aS. Lire Pavesi dell’ erario 
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»» Comnnafe et andar prócessionalrrfente ad essa 
j> Chiesa ad offerirle sull’ Aitar maggiore «el gior- 
» no deir Annunciata »>. - • 

Questo voto j»e» altro attenendosi alle riferite 
parole usate -dal Bossi noi diremo che fft fatto rhei>- 
tre che i CarmeKtam officiavano fa Chièsa eretta 
presso il loro suburbano- Convento, di cui sopra,' non 
rinvenendosi alcuna espressione la “quale dia luogo 
a. supporre che ivi si parli di altra Chiesa di nuovo 
eretta in una diversa località* o situazione. 

. EE * ■ 

' Nota al S-.X'XXXn. 

Abbiamo dal Bossi Ist. Civìl. sotto 1 ' an- i^òo. 
ove cita Archiv. S. Sdhatore' c\ie. essendo nata 
»> differenza tra il Podestà’ della’ Città Henrico Vi- 
» sconti; ed 'il Podes|À delle Caitipagne Alberto 
w Taverna sopra la Giurisdittione ...... dal Con- 

» sigliò Generale de mille Gredentiarii col parere 
>» di Gtiizzardo Zazzio fu dichiarato che uscendo fuor 
5» dalla Porta S. Vito’ e dj S.- Stefaijo tatto il ter- 
» reno coltivato , e non coltivato, si a'ddimandas- 
u se Campagna e fosse Giurisditioùe del Podestà 
») Forens'e ». ■ ■ 

Commentando la riferita notizia non tralascie- 
remo di avvertirò che dalla nitedesiraa si apprende 
r epoca in cui ebbe origine *la‘ denomiiiazìoiie di 
Campagna data aMa fprt'te settentrionale de .1 nostro 
territorio posto di qua del Po e del Tesino, la quale 
in seguito fh distinta in Campagna Soprana e Sot’- 
tana ossia superiore ed inferiore. . . ’ 

Anche il Territorio Milanese veniva antica- 
mente chiamato sotto il' nome di Campagna Mi-' 
lano, come osserva il Giulini Tom. a. pag. 470. ma 
questo Autore avverte che per. altro rimaneva im- 
mediatamente soggetto alla Città uno spazio di ter-, 
reno posto all’ intorno della medesima che in mi 
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Statuto di ossa Città dell’ an. 1211, vedesi indicato 
colla denominazione di Corpi Santi. Trovansi esem- 
pi di aggregazioni die (’.ittà delle Terre Subnrbane 
sino dal secolo 3 ^. ( Giulini Tom. 7. pag. 273. ) 

In un Diploma dell- Iraperator Ottone HI. del- 
V an. y9ó. viene accordato o confermato ai Canonici 
o Chiesa' di Farro» il diritto* di esigere la Decima • 
sopra le Terre poste all’ intorno di quella Qttà che 
restavapo separate dalle Pievi = suburbanis terris 
0 ifie dividuntur a Plebibits ( Mnrat. ^nt. ItaL 
Tono. 3 . col. ]99., e Giulini' Tom. a. pag., 429. ) 

In altro Diploma ’ dello stesso Ottone III. che 
porta pure la data del 996. quel Sovrano confertna 
alla Chiesa di Cremona districtionem Civitatis infra 
•et extra quoque mil^riorum Apatia , ma d’ ordi-» 
nario nei Diplomi con cuf venivano investiti i Ve- 
scovi della Dignità di Conte ' della loro Città « la 
giurisdizione non si estendeva al di là di tre o quat- 
tro miglia fuori di esse ( Murat. Ant. Ital. Tom. i. 
col. 416., e seg. ) *Vedi anche Lupi Cod. Dipi. 
Bergorn. Tom. 2. coh 817. in proposito d’ una si- 
mile concessione fatta dall’ Imperatore Ottone li. al 
Vescovo di Bergamo. < 

' Sul particolare di questo Circondario esterno 
parlando di Pavia è certo che nei secolo X. ed 
anche nel tempo successivo le Chiese, o Parrocchie 
Suburbane indicate col nome di Capplle Cardinali 
erano* immediatamente dipendenti dalla Chiesa Cat- 
tedrale, e .perciò nel Sabbato Santo si dovevano far 
battezzare nel Battisteró di essa Cattedrale gli in- 
fanti che erano sotto la giurisdizione delle dette 
Chie'se suburbaue. Vedasi Muratori Ant. Ital. Tom. 

I. col. 169., e Lupi Cod. Dip. Bergom. Tom.i. 
col. 965. e 979. Con ciò meglio si spiega quanto . 
ho avvertito nel Tom. 2. pag. 255 .' sulla consuetu- 
dine tutt’ ora vigente in Pavia che i hati sì nella 
Città che ne’ Corpi Santi dalla mezza notte del 
Giovedì Santo alla mezza notte della Domenica in 
A Ibis si portano a battezzare nella Cattedrale. , 
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• D’ altra parte dalle enunciatile di pareccln'e 
Carte prodotte o allegate in questo e precedenti 
.Volumi- risulta che dal secolo *X. sino a tutto il 
secolo XIII. r espressione in Ckimpania serviva 
per indicare mi corpo di terreni posti all’ intórno 
di Pavia in non molta distaiv/,a da essa , i quali le 
♦ restavat)o aggregati pee gli effetti dell’ amministra- 
zione j^litica e giudiziaria. ' 

Sebbene però giusta quanto fu dichiarato nella 
surriferita deliberazione, del Consiglio Generale di 
P.ivia sotto il vocabolo Campagna-, doveva com- 
prendersi anche il terreno appena fuori dei Sobbor- ' 
ghi di Pavia, non v’ ha dubbio die nel tràtto suc- 
cessivo di tempo s’ introdusse la distinzione fra i 
terreni compresi neVia- Campagna di Pajria e i ter-, 
reni formanti un particolifre Circondario o Gon\uiie 
denominato Corpi Santi di Pavia; Comune e denor 
minazione che attualmente sussiste, il che vediamo 
essere stato adottato auche da molte altre Città del- 
- r antica Lònibardia. , . * , 

Io non omujetterò di far osservare che attenen- 
dosi alla lezione di alcuni esemplari manoscritti 
dell’ opuscolo De. Laudibas Papkie Anon. Ti- 
cin., il Gap. 5. contiene 1' enumerazione delle 
(''.Illese che esistevano in Suburbiis Civilatisi et 
ConfOiuDcs Sakctis. 

Ma ben diverso è il senso delle parole usate' 
nel testo p'ubblicato dal Muratori 11. T. S. Tom. II. . 
= ivi = In Suburbiis Civitatis sunt histoe Eccle- 
stae: in Suburbiis. Ecclesiaè cum Corporibus San- 
ctis ut infra le quali espressioni equivalgono a dire. 
Queste sono le Chiese coi Corpi Santi in esse riposti 
situati nei Sobborghi delle Città. 

Infatti le Chiese eupmerate nel detto Gap. 5. 
si riferiscono appunto a .quelle che rimanevano 
comprese nd vasti Sobborghi di Pavia e V A non. 
Ticin. riservò al Gap. VI. di parlare delle Chiese 
situate ne.’ Corpi Santi il qual Territorio viene però 
<Ja esso Anonimo indicato colle "parole j> in circuita 
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» Civitatis ppr uniim vel duo rhillia pa?sunm longe 
» in campis vel aliqnibns vicis ». 

Altrove cioè in principio del Gap, 12. lo stes- 
so Anonimo fa menzione che si coltivavano viti a 
vigna juxta Civitatem ubi' dicitur Campania e 
quindi dobbiamo conchindcre che presso di noi sol- 
tanto dopo l’età dell’ Anonimo ( il quale scriveva sul 
principio del secolo XIV. ) venne adottata la de- 
nominazione di Corpi Santi nel senso di cui sopra. 

Di un tal nome è assai dillicile ( diceva il Gin- 
lini Tom. 2. pag. 430. ) il renderne una ragione che 
compitamente ci appaghi. Diverse ne accumulò il 
Ganonico Pier Maria Gampi ( Hist. Eccl. ' di Pia- 
cenza Pari. III. pag. i 58 . e seg. ) che potrà essere 
consultato da chi volesse internarsi in questa ricerca, 
nè sapremmo decidere se per avventura la meno im- 
probabile ragione tosse quella che siccome nel diritto 
Giustinianeo, Sante sono chiamate le porte delle 
Mura della Gittà e secondo gli antichi Romani era 
consacrato dalla Religione uno spazio di Terreno 
detto Pomer'ipi posto al di fuori delle muraglie della 
loro Gittà, cosi siasi voluto applicare il nome di 
Santo al detto spazio o corpo di Terreni sostituito 
in certo qual modo all’antico Pomerio ^ sebbene di 
gran lunga più esteso di quest’ ultimo. * 

FF 

^ Nota al S. XXXXn. 

Volendo raccogliere le memorie relative alla 
Storia Letterana di Pavia ( 1 ) della seconda metà del 
secolo Xlll. e della prima metà del susseguente 
s* ■ ' 

... 

(i) Non aTrei doTato nella Nota ommettera di aTrertlro 
che il Tifaboachi Star, della Letitrat. Ital. tom. 4- «dicione II. 
di Modena pag. 49-”5o. à torto rhnprorera il lig. Comi d’aver 
aoatennto che Alberto Magno prima di abbracciare l’ Inatitnto 
Domenicano (il che segni verso 1’ an. iaa3) si recasse a'sta- 
rOL. IV. PARTE II. 6 
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secolo XIV. traila *ho ad aggiangere- a qnatito ho 
già detto altrove, rapporto alla dottrina di alcuni 
de' nostri Vescovi nelle scienze teologiche e nella 
Giurisprudenza Canonica. 

. D' altra parte non devo tacere che in un Do- 
cumento dell'anno 1392. vien fatta menzione di 
Maestro Ubertino Ecclesiastico Pavese che dimorava 
in Bologna ( Sarti de Archigyrnn. Bonon. Part. a. 
pag. 214. ) ma che egli abbia insegnato in Pavia la 
Teologia o il Gius Canonico come va congetturando 
il Comi Philelphus pag. 88. mi pare, in nessun mo- 
do fondato, dappoiché non risulta comprovato da 
atti o autori sincroni quanto afferma esso Comi, vale 
a dire che sulla fine del secolo XIII. o al principio 
del Xyi. fosse Professore di Ctnonici nella Univer- 
sità di Pavia il Domenicano Galvagno Fiamma ( Ti- 
raboschi Stor. della Letterat. Ital.-Tom. h. Ein. a. 
Cap. 6. $. 35. ) ' 

, Fra li personaggi che si applicarotm allo studio 
della* Giiurisprudenza Civile non faremo molto caso 
del grado o titolo di Dottore con cui vediamo de- 
corato il Guido Scarsi che coprì onorevolmente in 
Asti ed anche altrove la Carica di Podestà ( V. Co- 
mi Philelphus §. 33, all’ an. 1375, pag. 143. ) 

Sul paftioolare del l^icolò o Nicolino dè Fras- 
'sineto che nel ia04. tenne in Bologna Cattedra 
dell' Arte Notarile convien ritenere che il niedesi- 


ditre in Favia , qnando al contrario ea«o Comi nell’ allega 
137. del suo Philelphus ctc, ha impugnato tale opinione, 
additando che non in Pavia, ma nelle Scuole di Padova Alberto 
magno apprese le Lettere umane e la Chirffrgla. Nella citata 
Nota h era pare il luogo di far menzione di quel Botta da 
Vigevano che fu professore di Grammatica in Mode«a nel 1334. 
ed' Autore di nn Opuscolo intitolati Ltber dietatoriae JacuUatit 
come insegna il suddetto Tiraboschi Tom. 4. lib. 3. cap. S. 
nnm. 8. Nel precedente Voi. y. avrei pure dorato ^ar cenno 
che il nostro Vescovo Pietro III. indi Papa sotto il noisè di 
Glo. XIV. viene dal Ciacconio qualificato dottissìtno ed Autore 
di molti libri V. Villa de Studiu Litterar. Tscinens» pag. 64* 
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ino non fn come suppone, il Comi 1. c. mi persó- 
iiaggio diverso dal Nicolino' Lardarlo, mentre nel 
Documento prodotto dal Sarti Hist. Archì^mn. 
Ticin. Part. Ilt pag. 140 si legge = et Magistrum 
^Ucolitium fd'iuui alias liberti Lardarli de Fkassk- 
KETO Cornitatns Papiensis. 

Nulla ci è noto se siasi distinto nello studio 
el esercizio della Ginrisprudetrza Civile quel Fran- 
cesco BottigeÙa Podestà di Cremona nel i3o5. ram- 
mentato presso r Arisi Praetor. Cremonenses Series 
coi titoli di Doctor et Miles Egregius. 

Lo stesso dicasi di quel Benvenuto Campeggi 
( De Campixe) che in un Documento del i3i3. viene 
enunciato Legum Professor. Vedasi §. 48.all’an. i3i3. 

Qui panni di non dover passare sotto silenzio 
quel Sannazaro di Pavia onorato dell’ amicizia del 
celebre Dante Alighieri a tenore di quanto ricavasi 
• lai suo Convito Trattato IV. Gap. 29 . Laiamigliii San- 
iiazari sul principio del secolo XIV. contava parecchj 
individui, fra' quali un Bregadino o Bergondino co- 
pri nel 1307 . la Podesteria d’Asti e nel i3io. quel- 
la di JMilano ( V. §. 44* e 45. ) Lo stesso Bregadino 
comparisce insieme a tre altri suoi Fratelli nel no- 
vero di parecchi de’ nostri Concittadini che dall’ Im- 
peratore Arrigo VII. colla sua Sentenza proferita in 
Pisa .lel i3i3. vennero dichiarati ribelli (V. §. 48 .) 
Ma Dante scrisse la citata sua opera non più tar- 
di del i3ii. {IL Convito di Dante Milano 1826 . 
pag. XXXVI.) e quindi alla detta epoca (i) dob- 


(1) Da n o, p asso di Daate nel suo Libro de Vulgarì Elo» 
qiùo di cui nnRrb carico nella Nota OC. si raccoglie cbe il 
niedesimo fu in Paria e questo proposito panni opportuno d 
rammentare cotiìe esso Dante nella Divina Commedia Farad. 
Cant. IO. vera. laS; seg. ci indici tumulato nella nostra Chiesa 
di S. Pietro in Ciel d’ Oro il Martire S. Severino Booeio con 
que’ versi =: L’ anima santa che il mondo fallace 
- Fa manifesto a chi di lei hen ode 

Lo corpo ond’ ella fu cacciata giace ' 

Oiuso in Ciel d’ Auro ed essi da martiro 
E da esilio v«nne a questa pace. 
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Clamo ritenere che il Saunazari si conservava fedele 
ad Arrigo VII. e poteva perciò meritarsi 1' amicizia 
del Ghihellino Dante. 

Passando ora al Beccarlo’ Beccarla ed al Gio. 
Landolfì sui quali si trattiene ‘il Comi' pag. i44- è 
seguenti e'i58. basterà avvertire che il loro merito 
fu quello di essersi distinti nella carriera della pub- 
blica amministrazione come vien da noi spiegato 
altrove, e in quanto al famoso Giureconsulto Signo- 
rolo Omodeo ebbe già ad osservare il Tiraboschi 
5<or. delUi Letterat. Ital. Tom. 5. Lib. a. Gap. 4- 
N. 19. che male fu annoverato da taluni fra i Pro- 
fessori di Pavia per averlo confuso con Signorino 
Omodeo ( il quale era di lui figlio ) di cui si parlerà 
a suo tempo nel seguente Volume. ' 

Anteriormente all’ an. jayS. in cui il Medico e 
Chirurgo Piacentino. Gulielmo da Saliceto scrisse la 
sua Opera intitolata Cyrugia cioè Chirurgia, il me- 
desimo ebbe ad. esercitar quest' arte in Pavia come 
si ricava dall’ anzidetto Opera, ed io di buon grado 
admetterò che il detto Guglielmo fosse stipendiato 
( nella qualità di 'Medico o Chirurgo ) dal nostro 
Comune nel di cui Palazzo aveva 1* alloggio, ma non 
è egualmente chiaro che egli qui coprisse la Carica 
di Professore come va congetturandoli Poggiali Mem. 
jper la Star. Lettar. di Piacenza Tom. 1. pa~. 3. 

Del pari non v’ è traccia che fra noi tenesse 
pubblica Scuola quel Medico Guidone da Vigeva- 
no (i) che nel i335. compose due Opere dedicate 


U ripetuto Dante sembra che nel i3ii. ai recoMS e ( Ti- 

raboachi Star, della Letterat, Ital. Tom. S. fSb. 3. Gap. a, 
S- 7. ) e COSI potiamo credere che in tale occasione passando 
da Pavia trovasse amorevole . accoglieoxa prelko la Famiglia 
Sannarari. .. ' 

(1) Il Comi in un’ aisnotazione MS. al Pldleìphut etc. pag;, 
16». eita una Pergamena del i3i8. in cui al legge » Mag.*^ 
)) Guido de Veglevano Fixicua Gabellator et Gamerarios aon.- 
)> sututus per Gommiine Papiae ad recipieodum Fodium nuper 
!) impositiim »». , 
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a Filippo VI. Re di Francia 1’ nrfh sul modo di 
prolungar la vita e di preservarsi dal veleno, l'altra 
sulla maniera di conquistar Terra Santa togliendola 
dalle mani de’ Saraceni, 11 mentovato Autore così 
si qualifica « Ego Guido de Vigevano de Pap'ui 
if olim Medicus Imperatoris Henrici et qui nunc per 
j) Dei gratiam Medicus Reverendae et Sanctissiinae 
» Dominae Johannae de Burgundia per Dei gratiam 
« Reginae Franciae » ( Montfuucon Biblioth. Ma- 

llUSCriptOT. pag. lOIl. ) 

Di un Giovannino de Sartirana Autore di 
qualche Opera Medica fa menzione Antonio Guai- 
nerio nel suo Trattato de Peste e lo stesso sembra 
che,fosse contemporaneo non solo di Gentile da 
Foligno , ma anche di Pietro da Abano, il qual 
cessò divivere tiel i3i5. » hunc mortis modum te- 
9> tigit ille solemnis specnlator Petrus de Ebano in 
»> suo de venenis Gap. 3. qnem si quis bene no- 
»> taverit multas solvet altercationes factas inter 
w D.IiilllI Gentilem et Joanninum de Sartirana et 
M ipsuin Petrum differ. 93. ut apparet in .eorum 
}> scriptis super quarta primi tractatu quarto Capi- 
»> tulo secuudo ilio paragrafo ». Così il mentovato 
Guaiuerio presso il Malacarne delle Opere de Me- 
dici e Cerusici ecc. Torino 1786. pag. 33. 

A queste scarse notizie sugli Individui che nel 
periodo di cui sopra si applicarono alla Giurispru- 
denza e Medicina , poco rimane d’ aggiungere vo- 
' lendo estendere le ricerche a quelli che coltivarono 
le altre Scienze ossia la Letteratura. 

Riferirò pertanto seguendo 1’ autorità del Bossi 
Lt: Pav. all' an. i35o. che »> Fra Martino Impera- 
)> tori Domenicano Pavese scrisse due Cronache una 
» delle vite de' Pontefici e 1' altra delli Imperatori, 
» e queste due Opere furono copiate da Georgio 
» Belbelli. » In margine annota il Bossi Cron. MS. 
apiid Secretariwn Beicrediurn , avvertendo che giu- 
sta quanto insegna il Comi Quaderno F. pag. 170. 
il nominato Frate Martino era Penitenziero Papale 
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nel 1284. ® che fa Cronaca, de’ Pontefici comprende 
la Serie da S. Pietro sino ad Onorio IV, e quella 
deg’i Imperatori da Ottavio Angusto sino a Fe- 
derico II. ' 

Ui un Libro De partibus Orntiònis quatenus 
praedicnmentuliter nnnc tenetur, a Magistro Sper-~ 
gilo Gambellato Papieiùi compofìtm an. iSig. ci 
dà notizia Giacomo -Filippo Tomasini nel suo Pe- 
trarca redvoivus edit. i635, pag. 86. alFerinaado 
che il detto Libro trovavasi tra i Manoscritti su- 
perstiti della Libreria del Peti arca donata alla Re* 
pubblica di Venezia. 

Rapporto all’Opuscolo de Laudibm Papiae>àv 
Autore Anonimo rimetto il Leggitore alla Nota DO, 
Nel resto avanti di chiudere la presente Nota 
stimo oltre quanto ho superiormente toccato, di fare 
alcune osservazioni in conferma della tesi che man- 
cano, o sono assai dubbie come admette il Comi nel 
Phileìphus ctc. pag. i38. le memorie che dal laaS.al 
i36i. abbia presso di noi fiorito uno Studio Gèrierale, 
lo. non ommetterò dunque di farmi carico di 
una Pergamena riferita dal Comi in alcune aggiunte 
MS. alla pag. 80. del citato Phileìphus. 

A tenore della medesima an nostro Concittadi- 
no Bartolomraeo della Volta nel suo testamento de» 
gli II. Luglio i344- quabfica =: Ego Ma- 

orsTER Bartolomaeus de Lavolta e dichiara confi^ 

. tens me Lego vivere Romana fra le altre cose ebbe 
a disporre che 1’ usufrutto della sua Casa situata in 
Pavfd in Porta S.-Johannis in Parochia Mar- 
celli dovesse appartenere a Bartolomeo e Giacomino 
Giorgi e Martino Pateri colla clausola e - condizione 
j> Et hoc tantum habeat locum de isto usufructu et 
5) habitatione tanto tempore quanto iverìnt ad sco- 
» las more scolastico ad adiscéndum icicr/rio^ et non- 
» aliter neo. alio» tempore. Item volo et ordino quod 
» finito dicto tempore ususfructus et habitatiotiis 
» suprascriptorum'omnium , onines de ptogenie illo- 
j> rum de Lavolta qui voluerint Cum effectu ire cui 
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w studium Liberalium^artiiim , etiam aliarum Scien- 
j> tiaruin debeaut habere usumfructura diete domus 
« mee ipsis existentibus scolaribus et euntibus ad 
»> scolas et non aliter uno alteri succedente per- 
« petuo etc. » fi 

» Interfuere ( fra i testimonj ) Dnùs Petrus de 
}> Bonacossa Jurisperitus , Castelinus Rayna , Frater 
» Ruflìnus de Bassignana Prior^ratrum Heremita- 
ì> rum de S> Mustioìa », 

A mio giudizio per altro ‘sebbene le parole 
iverint ad Scolas = ire ad Studium = potrebbero 
alio non docto riferirsi a Studio o Scuole ch^ esi- 
stessero in Pavia, nondimeno vi è pur luogo a in- 
terpretare phe il Testatore ben lungi dal supporre 
che vi fossero Scuole in Pavia, avrebbe anzi avuto 
in contemplazione la circostanza che i nostri ‘Giova- 
ni erano costretti di recarsi fuor di Patria per ap- 
prendere le Arti Liberali e le altre ^ienze e cosi 
appunto r Anonimo Ticinese al Gap. 1 3. attesta che 
i nostri alla sua età frequentavano le Scuole di 
Bologna. 

Nè alcun argomento dell*' esistenza in Pavia 
d’ uno Studio Generale anteriormente ai tempi di 
Galeazzo II. si potrebbe trarre da quanto va dotta- 
mente congetturando il Gh. Sig. Lancetti Biografia 
Cremonese Tom. i. pag. a 19 . vale a dire che non 
in Padova, ma in Pavia venisse nel i35o. conferita 
a Fra Matteo da Padova la Laurea Teologica da 
Guglielmo Amidani Vescovo di Novara e Generale 
del suo Ordine degli Eremitani ossia Agostiniani, 

A questo proposito io rammenterò che il Villa 
de Stud. Litterar. Ticinens. pag. 36. seg. credette 
non improbabile che nel Monastero di S. Agostino, 
ossia di S. Pietro in Giel d’ Oro anche prima di 
Carlo Magno, venisse aperta una Scuola, la di cui 
celebrità durava nel secolo IX., allegando esso Vil- 
la che notus erat Scholarum locus juxta templum 
D. Augustini Scholarumque adirne appellatus no- 
mine latente jam Sueculo XIV. poiché in una 
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Causa tra li Canoi^ci Latera^ensi e gli Agostiniani 
coir ultima Sentenza dell’ an. 1396. venne giudicato 
a favore degli Agostiniani quod dieta Domus quae 

appellatuT Scuola sit et esse, debeat perpe- 

tuis temporibus prò usu et h^fffitatione et exercitia 
Scholarum. 

Ma non conviene allontanarsi dall’autorità del 
Comi in alcuue allagazioni MS. del suo Pliiielphus 
pag. 33-4. ove dice che 1’ in&icato Luogo o Gasa 
» prese tal 'nome (‘ di Scuola ) dopo che gli Ago- 
» stiniani si stabilirono ( in S. Pietro in Ciel d’ Oro ) 
» (i)-come riscontrasi da più documenti lasciati da' 
» detti Agostiniani ». -. /f. 

Soggiunge il Comi che nella prima Petizione 
de’ Canonici Lateranensi inserita nella Sèntenaa 16. 
agosto *1391 , gli stessi avevano esposto che la Casa 
in discorso era stata usurpata in due, volte per vi/n 
et violentiam tempore vitae Fratris Jacobi Busso- 
larii, sul qual^ proposito giova per altro avvertire 
che nella ^utenza del 1.396. favorevole agli Ago- 
stiniani vi è detto appareantque instrumenta veof- 
.ditionis ejusdem ( della detta Casa ridotta ad uso 
di Scuola alagli Agostiniani ) non vitiata. , ■ 

Quindi io sarei d’ avviso che non soltanto al- 
r epoca in cui il Bussolari ebbe a farla da Padrone 
in Pavia ma molto prima, cioè per lo meno avanti 
il i35o. , gli Agostiniani di S. Pietro in Ciel d’Oro 
avessero una Scuola per gli Studj teologici de’ Re- 
ligiosi del loro Ordine, e così si rende assai prohar^ 
bile che in Pavia il snmmentovato Matteo dà Pa- 
dova riportasse la Laurea seu2a che ( convien ripe- 
terlo ) da ciò si possa trarre argomento che presso 
noi Vi fosse nel i3-jo. uno Studio Generale, poiché 
infatti fu necessario ottenere dal Pontefice uno spe-, 
ciale Mandato per poter conferire la ripetuta Laurea. 

Non può dissimularsi, è vero, che un passo del 


(1) V. la Nota LL. 
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Cronico, di Pietro Azario ( Murate^ S. R. T. Tpm. 
i6. col. 377., ) darebbe luogo a ^i^porre che verso 
r anno liSg. già vi fossero Scuòle in Pavia assai 
frequentate ( Comi Phìlelphus etc. pàg. 1 59-60. ), 
ma come osservò il Villa de Stud. LUter. Ticinens. 
pag. 4i. r Azario nel detto ' passo si riferisce ad 
un’ epoca posteriore, sul che mi riservo di dare al- 
trove, cioè nel seguente Volume, ampia spiegazione 
dovendosi ritenere che 1 ’ Azario propriamente pose 
P ultima mano al suo. Cronico per lo meno dòpo 
r an. 1 370. ' 

frattanto trovo d’ avvertire, che Io stesso Aza- 
zio in un altro passo descrivendo uno spettacolo che 
oiFeudeva la pubblica decenza dato in Pavia verso 
r an. i 356 . ( Muratori cit. Tom. 16. col. 874. ) usa 
le parole in con^ectu Uìsiversitatis Papiae, le 
quali dal Gioja Nuovo Galateo Lib. 3 . Gap. jo. 
vennero tradotte alla presenza dell' Università di 
Pavia, ma nell’allegato passo è manifesto, che l’Au- 
tore usò il vocabolo Unìversitas per indicare tutto 
il Popolo d^lla Città e non già nel significato di 
Studio, al che è consentaneo quanto insegua il Vo« 
cabolurìo della Ciiisca Art. Università. 

, ^ FF^ '■ 

Nota al §. LIIL 

Fa' un cenno il Muratori negli Annali all’ an. 
1089. del morbo pestilenziale del Fuoco sacro che 
verso quell’ epoca cominciò ad affliggere la Lorena e 
si sparse di poi per la Francia , e per T Italia. 

La divozione de’ P^oli a S. Antonio Abate 
venerato io Vienna del Delfinato» dove ricorreva la 
gente per la guarigione di questo male, diede origine 
nell’ an. 1096. ad un Ordine di Reb'giosi detti di 
S. Antonio diJVienua, che vivevano sotto la regola 
di S, Agostino. \ 

Il Campi Hist. di Piacenza ^art. II. pag. 3 a. 


/ 
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e dopo di essó il |^ggiali Memor. Stor. di Piacenzù. 
Tom. 4 - P“g* 3 oii c' informano che nell’ an. 1172. 
poco più d’ un miglio fuori di Piacenza ove esisteva 
una piccola Chiesa con- uno Spedale sotto il titolo 
di S. Antonio , distrutta tal Chiesa ne fu edificata 
una nuova, e che al'governo di detto Spedale in 
tempi posteriori si trova che vi presedevano i detti 
, Religiosi di S. Antonio 

'Kon male da ciò si arguirebbe che forse anche 

f ridia del detto an. 1172. fosse stato introdotto in 
talia il swldetto Ordine Religioso, 

In quanto a Pavia troviamo che ai tempi del- 
r Anonimo Ticinese ( vedi Cap. 5 . e 9. ) eravi una 
Chiesa sotto il titolo di S. Autonio Abbate con an- 
nesso uno Spedale appena fuori della Città. 

Lo stesso Anonimo nel Cap. i 5 . dice che la 
detta Chiesa di S. Antonio era stata di recente co- 
strutta; ma la maniera con cui si esprime (1) dà 
luogo a supporre che altra Chiesa dedicata a S. An- 
tonio ivi preesistesse. * 

' • È "per altro assai oscuro ed incerto se l’Ospe- 

dale annesso alla medesima fosse sotto il Governo 
de’ Religiosi di S. Antonio di Vienna, mentre noi 
vediamo che il ripetuto Anonimo nello stesso Cap, 
j 5 . fa bensì menzione dei detti Religiosi ma egli ne 
parla col dire che qui si recavano per raccogliere 
elemosine a favore dello Spedale che era pres- 
so Vienna. ' 

Ad ogni modo deve osservarsi che siccome il 
detto Ospedale possedeva de’ Beili nel nostro Ter- 
ritorio, così è -naturale che qui rimanessero di per- 
manenza alcuni de’ Religiosi di detto Ordine per 
regolare e percepire le rendite di siffatti Beni pér- 
locchè non si rende improbabile che tenessero stanza 
presso la ripetuta Chiesa, ed Ospedale di S. Antonio. 


' (i) »■ ÌVu^er «olnm ex elemoeinis costrnxerunt .puldfiram 

» EccU'siam. jj ( Anon. Ticin. 1 . 0. ) 
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' La notizia che 1' Osj^dale di JS. Antonio presso 
Vienna possedesse de’ Beni nel nostro territorio 
r abbiamo dal ripetuto Anonimo al citato Gap. i5, 
attenendosi ad alcuni testi MS. in cui si legge 
M Quaestores Hospitalium solemnium de longe -ve- 
M nientes ....... maxime Iratres Hospitalis S. Arr- 

« tonfi jnxta* Viennam , citi subfacent Bona Li- 
j>‘ naroU » le quali ultime parole maticano nel teslo 
stampato dal' Muratori. 

Passando a 'far parolà del luogo ove sorgeva il 
detto Ospedale di Sant’ Antonio opinò il P, Ro- 
mualdo Papia Sacra Part. III. pag. 6. chela Chie- 
sa di S. Antonio e relativo Ospedale siano stati ab 
antico fondati nel Borgo Tesino. Io ho rilevato nel 
Tom. I. Nota I l’eirore del detto P. Romualdo, che 
ha confuso P anzidetta Chiesa di S. Antonio con 
quella stata ^dedicata nel secolo VI. dal nostro Ve- 
scovo ‘ S. Massimo a ^ S. Gio. Battista insieme ai 
SS. Martiri Antonino e Cassiano. Nel resto è da ri- 
tenersi- per indubitato che la Chiesa e Spedale, di 
S. Antonio rammentati dilV Anon. Ticin. esistevano 
poco al di fuori dell' odierna Porta S. Vito, e iu 
occasione poi che Galeazzo IL Visconti fece costruire 
il nofo Palazzo, ora Castello di Pavia, • occorse di at- 
terrare la detta Chiesa ed Ospedale di S. Antonio 
che fprono ricostrutti nel Borgo Tesino, come me- 
glio dimostrerò a suo tempo. Frattanto ecco una 
Carta delli ib. FebbVaro i3oa. la quale apertamente 
ci indica situato a quell’epoca l’ Ospedale di S. An- 
tonio extra Portam S. Piti, ‘ 

Anno nativitatis Domini milesimo trecentesimo 
secundo, indictione quintadecima die veneris sèxto 

decimo Febrnarii Ego Roglerius de Curte 

filiqs q.™ Gualterìi sanam mentem et raemoriam 

retinens licet aegritudine corporis volens 

. . . et prò dispensatióne bonOrum meorum in 

salutem animae meae facere testamentum per nun- 
cnpationem instituo michi heredes in omnibus meis 
bonis Gualterinm menm filiura prò tertia parte Ju- 
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stamontem filium .meum prò alia tertia parte et 
Jacobum meìim abiaticurn prò alia tertia parte. Item 

do et lego animae meae Hospitali S. An- 

tonii de Papia quod est situm per medium S. Cri- 
stophorum extra Portam S. Viti illos solidos triginta 

sex papienses quos habere debebara iìctum 

de illa vitrea posita in Campanea f*apiae prope 
ipsum Hospitale quam acquisivi ab Oglerio 
et decimarum ipsius Vince. . . . in perpetuum. Et 
hec est ultima 'inea voluntas quam volo valere jure 
testamenti et jure codicillorum et quocumque alio 
. jure quo et quibus melius valere potest. Jubeus inde 
beri uuum Instrumeut.nm et plura et de uno quo- 


que capitalo presentibus testibus vocatis et 

rogatis . . de Alaciosi monache mona- 

• sterii Justamonte de Carte de 


Turicella . Guillielmo de Gurte . Guillelmo Gaste- 

^uolo de Curie : Thoma de Puto et . . . 

bpeciario. • 

Ego Thomas de Ad vocatis Notarias . . . hanc car- 
tata in jussorum fidem { Pergamena N. 256.^ 


) 
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Nota alii S§. EVI. e LXI. 



Appoggiato ai Registri Vaticani 1’ Ughelli nel- 
r Italia Sacra ci insegna che il Pontefice Clemente 
V. alli 9. Novembre i3r i. elesse io Amministratore 
della Chiesa di Pavia il Domenicano Isnardo della 
iiobil iamiglia Pavese Tacconi, che già sin dal i3io. 
abbiamo visto decorato della dignità di Arcivescovo 
di Tebe ( V. §. ^S. ) e che d’ora in avanti vedia- 
mo qualificato col titolo di Patriarca d’ Antiochia. 

Fallò dunque il Bossi MS. Vescovi riportando 
all’ an. i3ia. la morte del Vescovo Guido Laogo- 
sco , e ancor più grave fu 1’ error dello Spelta Vite 
de’ Vescovi pag. 347. il qual suppotie aver, il detto 
Vescovo finito i suoi giorni nell’ attuo iSig. p poco 
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piily mentre esso Spelta alla pag. 353. accenna che 
nell'anno i3i8. si fa menzione nelle Scritture del 
Vescovato del detto Isnardo Vescovo ossia Ammi- 
nistratore della nostra Chiesa. 

Nè è da onimettersi l’ osservazione che secondo 
altre memorie dobbiamo ritenere che sin dal mese 
di Settembre ed anche prima doveva - essersi resa 
vacante la Sede Vescovile di Pavia per la morte 
del Guido Langosco, poiché le civili discordie ec- 
citatesi nella nostra Patria durante P assedio di Bre- 
scia tra le fazioni Langosco e Beccaria ( vedi §. 45. ) 
vengono attribuite da Dino Compagni presso Mu- 
ratori R. I. S. Tom. 9. èol. ia8. alle pretese in- 
sorte sulla nomina del Vescovo. 

Ciò combina colla notizia che essendo nel mese 
di Ottobre i3ii. mancato di vita in Pavia il famoso 
Guido Conte di Fiandra; il suo Cadavere fn tra- 
sportato a Tortona per darvi sepoltura , a motivo che 
Pavia allora era sottoposta all’. ecclesiastico inter- 
detto ( Muratori Annali e R. I. S. Toni. 9. col. 
905. ) poiché appunto i disordini avvenuti per le 
controversie sulla nomina del Vescovo è ben natu- 
rale il supporre che dassero luogo a proferire le 
ecclesiastiche censure. 

Il Bertolasi nella Serìes Chronologica Digni- 
tatum et Canonicorum allega che sotto il giorno 
24- Aprile i 3 i 2. venne fiuto un compromesso tra 
il Capitolo Cattedrale et alias Archipresbiteros Fo- 
raneos prò conjinibus exactìonìs Decimarum. Pro- 
babilmente questi confini saranno stati determinati 
dall’ estensione del Circondario esterno di Pavia de- 
nominato Corpi Santi ( vedi Nota EE ). In tale 
atto comparisce fra gli altri » Venerabilis vir Dmì» 
» Bonifacius Archidiac. Eccles. Papiens. Generalis 
» Vicarius Rev.**' in Christo Patris et Dilì Fratria 
5> Isnardi Antiocheni ’Patriarchàe et Administra- 
» toris in spiritualibus et temporalibus Ecclesiae 
» Papiensis ». 

Nel giorno ai. Settembre i3i4- >1 Patriarca 
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d’ Antiochia { F. Isnardo ) AraministratOre della 
Chiesa di Pavia fece investitura a Daniele Gngliel- 
roo, Raiinondiuo ed Alleramo figlj di Roberto Pel- 
letta, della metà del Fendo di Cortasone (vedi Al- 
legazione nella Causa Pelletti citata nella precedente 
Nota DD. ) , 

Dopo quest' epoca essendo caduto in sospetto 
il sudetto Patriarca di favorire il partito dei Becca- 
ria e di Matteo Visconte, venne egli allontanato da 
Pavia nè potè ritornarvi e rientrare nell’ esercizio 
della sua amministrazione -Vescovile se non dopo 
che Pavia nell’ Ottobre del 1 3 1 5 . cadde in potere ' 
del detto Visconti, Vedi il Fiamma presso Muratori 
R. T. S. Tom. II. col. 724., e Tristan Calchi 
Lib. 21. '1 . ^ 

Nel giorno i 3 . Marzo dell'an.'iSió. l’ anzidetto 
Patriarca trova vasi in Pavia, avendo prestato il suo 
assenso nella qualità di Amministratore della Chiesa 
Pavese per estrado e conservare , copia autentica 
della Charbi Consuetudinum antiquarum Tlcinen- 
sis Ecclesiae (Romualdo Pop. Sacr.. Part. L pag. 43.) 

Rileviamo poi dalla Raccolta d,elle antiche Co- 
st,ituzioni della Chiesa Pavese ( vedi Nota DD ) che 
nel giorno 16. Febbrajo 1817. fu Venuto nella nostra 
Chiesa Cattedrale Un Sinodo Diocesano a cui pre- 
siedettero Bonifacio de Frascarolo Archidiacono della 
stessa Cattedrale e Zanfredo Castani Canonico di 
Monza quai Vicarj generali del Patriarca Er. Isnardo 
Amministratore della Chiesa Pavese che . erasi tra- 
sferito in Avignone ( apud Sedera Apostolicam exi- 
stente ) (i). 

Stimo di riferire che. 'ivi un Documento delli 
aS. Maggio i3j8. viene euuncìato che P Arciprete 


(1) n Campi Hist. di Piacenza Part. III. pag. 875.-76. 
ha prodotto nn atto del Deceiinbre i 3 i 6 . da cui apparisce che 
U suddetto Patriarca d’ Antìocb ia il quale trovarasi in À'ignoue 
passò iniieme a 3 . Arciveicovi e io. Vescovi a concedere certe 
ludulgeusé alla Chiesa di S, IVl.iria di Campagna. ' 
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della nostra Cattedrale Girardo o Gerardo da Pia- 
cenza il quale vedesi intervenuto al rogito delli i3. 
Marzo i3i6. di cui sopra era Vicario Generale di 
quella parte della Diocesi di Piacenza che restava 
compresa nel nostro territorio Vicarius Generalis 
District. Papiens. Ecclesiae Tlacentìnae Sede va- 
cante ( Bertolasi Series Dignit. etc. ) Secondo il Campi 
[Hìit. di .Pitìcenza Part, III. pag. 53.) dopo la morte di 
Ugo Pillori seguita il 14 . Febbrajo nel i3i7- rimase 
vacante per sei anni la Chiesa Vescovile di Piacenza. 

A Ili 28 . Aprile ed anche alli aS. Novembre 1319 . 
annotò il Comi che il Patriarca Isnardo continuava 
ad essere Amministratore della Chiesa di Pavia, ma 
secondo il Bossi BIS. Vescovi ja quello stesso anno 
risidta che Gualterio Bottigella Ordinario del Duo- 
mo e Prevosto di S. Maria di Loraello fu Vicario 
Capitolare. 

Il mentovato Patriarca alli 1 3. Novembre t3ao. 
era irregolare e scomunicato de jure et per Sen- 
tentiain liomani Pontijicis dice il Comi in una an- 
notazione e il Bossi suppone che òsso Patriarca in- 
corresse la disgrazia del Pontefice per essere partiate 
dì Matteo Visconte nemico di S. Chiesa.. 

Alla detta epoca delli Ì3. Novembre iSao. af- 
ferijia il Comi che (j) Frate Giovanni Beccaria ,era 
Amministratore nello spirituale è temporale del Ve- 
scovato di Pavia. > , 

Dobbiamo anzi ritenere che il detto Ciovanni 
Beccaria venne dal Papa nominato in nostro Vesco- 
vo, poiché il Bossi cita Bulla Episcopatus in ponen- 
dis ad verbum', ma lo stesso per altro non trovasi 
annoverato nelle Serie de’ Vescovi sia dallo Spelta 
quanto nel Registro Beretta e convien stabilire che 
opponendosi Matteo Visconte alla di lui nomina in 
Vescovo di Pavia, nondimeno per riguardi alla sua at- 


(i) Non trovo preiJO il Bosti nel MS. Vetcoei clie il Gio, 
Becoaria foste Monaco Cluniacese S tanto meno Al>ate di S. Ma- 
jolo,'come fi auerisce dallo ateito Bossi nella Dyptica, 
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tinenza con Manfredo Beccarla non si facesse diOìcoI- 
là di riconoscerlo come Amministratore nello spiri- 
tuale e nel temporale della Chiesa di Pavia. 

Nel iSaa. afferma il Bossi che il suddetto Gio- 
vanni Beccaria da esso qualificato Vescovo, ebbe 
per Vicario Giovanni Mangani J. G. e Canonico di 
Valenza e che in detto anno « diede il consenso alla 
j) permutanza di un censo ohe il Prevosto e Canonici 
j> della SS. Trinità di Pavia fecero col Priore e Ga- 
« nonici di S. Maria di Campo morto nella Diocesi 
« Milanese come da rogito di Gio. Brocalio ». 

Seguendo un’ annotazione del Comi risulta che 
Fra Giovanni Beccaria era tuttora alli 14. Aprile 
del i 3 a 3 . Amministratore della Chiesa Pavese, ma 
in queir anno egli cessò di vivere, come afferma il 
Bossi e ciò avvenne o'nel Settembre o nell’ Ottobre 
a tenore di quanto vado ad esporre nella Nota II. 

HH 

Nota al §.’ LX. '* , ■ 

Sembra dimostrato senso del da me dedotto- 
ne! Tomo a. pag. 334. che sin dai primi anni del 
secolo XI.- Pavia, come parecchie altre Città d'Ita- 
lia , si regolavano massime negli oggetti di ammini- 
' strazione Municipale secondo le rispettive Consue- 
tudini. \ 

Dachè poi fu generalmente e nelle città del 
Regno Italico e di altre parti d^ Italia introdotto di 
reggersi a comune nacque il bisogno ' di adottare 
nuove disposizioni e regolamenti e ancor (Juesti por- 
tavano il titolo di Consuetudini non solo all' epoca 
della pace di Costanza, ma molti anni posteriormen- 
te alla medesima. 

Ho riferite nel Tomo i.^ pag. iga. le parole 
usatè nel Diploma di Enrico VI. dell’ an. 1191. col 
quale .confermò le Consuetudini dei Pavesi. 

Al principio del secolo XIU. era già invalso 


in cui erano registrati 
viva per registrarvi i 
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di appellare Statuti la corapilaziotie o riduzione in 
im Corpo delle diverse disposizioni o consuetudini 
Municipali ( Murat. Anf. Ital. Tom. a. Col. a8a. 
Kevelli Storia di Como Part. II. pag. a68. ) 

Per altro secondo il Giulini Tom. 7. pag. 3ia. 
il Codice delle leggi Municipali di Milano com- 
pilato nell’ an. iai6. fu intitolato Lìber Consue- 

TUDINt'M. 

Parlando di Pavia convien ritenere che a senso- 
delle Lettere Patenti di Federico II. delli 3. Gin- 
gno iaa6ii«u cui mi sono trattenuto nel §. i3. il 
nostro Comu^e^ aveva nn libro denominato Breve, 

gli antichi Statuti e che ser- 
nnovi Statuti che venissero 
adottati in aggiunta o emenda de' precedenti. 

È ben naturale il supporre che nel tratto sue-- 
cessivo di tempo siano seguite diverse emendaziont< 
e riforme degli accennati Statuti , ma le relative 
memorie sono perite. • 

■ Io trovo soltanto che nel 1292. furono delegati 
parecchj individui alla testa ‘de’ quali era -il Man- 
fredo .Beccaria per corr^gere gli Statuti come ese- 
guirono a tenor di quanto risulta dalla copia del 
Documento inserita neh Quaderno di parecchie no- 
tizie raccolte dal Comi segnai. D fol. 178. = ivi = 
» Anno a nativitate Domini Millesimo Ducentesirao 
M nonagesimo septirao Indictione decima Die Mer- 
j> curii vigesimo quinto mensis Septembris in Papiai 
« Bai tholomeus de Puteo Consul Justitiae Papiae 
» precepit mihi infras.^° Notano ut auteiiticarein et 
j» in pnblicam formam reddigerem infrascriptum Sta- 
Ji tntum inventum et extractum de Libro Statuto-) 
» rum Communis Papiae fartorum et emendatoruin : 
« per Dnó» Manfreduin de Beccaria Guillelmum de- 
» Bynascho, Guizardum Gacium, Federicum Geor-* 
M gium Pagannm de Gambolato , Lantelmum Po-- 
« reum , Guiderium Guerra prò Deo, Ubertnm de- 
» Beccaria , Henricum Bruxamanticam Advocatum 
»> de Advocatis, Gualterium de Mangano, Alber- 
roL. ir. rASTg u. 7 
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j> tum de Portalaudense , Gracianinn de AsUilfis , 
»» Fazarduni de Fazardis Albertum Temporale , Ot- 
j> tonem Galliam et Jacommn Grillnra Sapientes ele- 
» ctos secundum formam Capitoli Communis Papiae 
ji ad emendaiidiim Breve «iTs Papiae et ad facien- 
M dum , et mcndandura Statuta ipsius Goimniunis 
» Millesimo ducentesimo novagesimo secnndo indi- 
» ctione quinta tempore potestarie D. Mareschi de 
» Rivola Papiae Potestatis cujus Statuti tenor talis 
» est. : item statutum et oidinatum est , quod vi- 
j) ginti qninqiie homines cum famulis suis iiude- 
5) curoque sint , dtimodo non sint de loco Sartira- 
» nae possint ire ad'standum et habitandiim apud 
j) Ecclesiara Sancti Paoli quae est apud Locum 8ar- 
5> tiranae, qui homines oum famulis suis sint liberi 
j> et absoluli a inrisdictione cujuslibet Loci , ita 
5) quod non possint revocari ad illum locum sive 
j> loca linde discesserint sed sint sobimedo sub ju- 
j> risdictione Abbatis Monasterii S. Petri in Gelo 
}> Aureo cui dieta Ecclesia S. Pauli immediate sub. 
}> est. Et mihi dictus Consul hanc Gartam fieri pre- 
» cepit. Interfuerunt IMichael de Brayda et Jaijomus 
» de Brayda inde Testes, 

Subscript. Clini Tabellione: Ego Ferrariiis Scla- 
fenatiis Notarius banc Cartani mihi fieri jussamsoripsi. 

Lo stesso Comi nel Quaderno Segnat. A fol. 
a4« 56 . 79. ci fa conoscere alcuni frammenti di un 
Codice de’ nostri Statuti stato compilato verso l’an. 
i 3 i£. 

Nella Rubrica 879. relativa alla fabbricazione 
del pane si legge che il Podestà e il suo Vicario 
entro il primo mese del loro reggirae siano tenuti 
j» eligere qninque Judices ex melioribus Collegii 
j> Judicum et quatuor Notarios ex melioribus Colle- 
« gii Notariorum, et quatuor Mercatores ex melio- 
)) ribus Papiae et facere ipsos jurare de facieudo bene 
»> et legaliter iiifrasccipta etc. »» 

In un frammento della Rubrica 384 * che tratta 
della elezione dei Campati della Campagna di Pa- 
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via cosi conr.hindesi » nec hoc Statutnm possit su- 
»i spendi , tolti ve) inimntari per aliquod Statutnm 
»> Statutorum Gampanee Papiae (i) factum vel fa- 
» ciendum etsi illua esset vel fiierit laudatum vel 
« approbatura per Collegiuni Judicum Papiae et per 
» Potestatem- Papiae vel aliam personam non ta- 
j> men per Consilinm mille Credendariornm Com- 
t) mnnis Papiae vel centum et non per aliud Gon- 
» sitili m. 

La Rubrica 387. conteneva questa dicbiara/ione 
»> Iteiii statui:nus qnod ad Scrinea Gommunis Papiae 
« qnae snnt in Sacristia Majoris Ecclesiae ponantur 
« tres bonae Gartaclaves cura tribus bonis clavi- 
» bus . . . i . et dictae ) claves debeant dari - et assi- 
» guari tribus Jodicibus de Gollegio Judicum Pùpiaei 

Per ultimo nella Rubrica 389. trovasi esposto 
n Itera ut de Sacri Imperli rebell Ione quis coramo- 
» dura non reportet et jurisdictioné non habendo 
w utatur jurisdictionis commodo statuimus qnod de 
>» aliqna potestaria data per tunc dictum Gommane 
>> Papiae scilicet ab anno carso MGGG usqne !ad 
» annum correntera MGGCXV die octava Octo- 
bris etc. • 1 .n, i .1» crvo-ii. 

Dopo 1* epoca del t3i5» venendo 'sino all’età 
di Galeaazo 11. Visconti, alcuni Statuti saranno stati 
corretti o riformati ed altri ne furono certamente 
aggiunti. Ignoro' petÒ se siasi eseguita in detto in- 
tervallo alcuna nuova compilazione- degli accennati 
Statuti, potendo dire soltanto <die gli Statuti di 
Pavia quali liiabbiamo impressi per la» prima volta 
nel i5o5. precedentemente' sanzionati dall’autorità 


( 1 ) Nell» riferita disposizione pare die si alluda agli Statuti 
che Tenissero emanati dai Comuni del Distretto di Paria, poiché 
conte i nato e lo avverte il Muratori Ant. hai. Tom. u; col'. 
aSi. = non le tole Città ma pareecKie Terre e Cartelli si iu 
Italia ebe fuori di essa vfllevaap reggersi coi particolari lazo 
Statuti. Ho altrove fatto cenno de’ Statuti di Vidigulfo ( vedati 
§. la. all’ aun, iaa4>) c di quelli di Voghera ( vederi Noto MM }. 
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del nominato Galeazzo IL' manifestamente si «cor^^e 
sia per lo stile con cui sono .estesi, quanto per le 
disposizioni in esse contenute che • nella massima 
parte sono desunti o copiati dagli Statuti che fu- 
rono messi in vigore nel secolo XIll. o anche in 
epoca anteriore. 

J • ' . 

II 

Nota al §. LUI. 

* t 

Nel Registro Beretta in cui il Patriarca Isnard» 
vien qualificato nostro Vescovo trovasi enunciato per 
di lui immediato Successore un Gharande, del quale 
fece pur cenno lo Spelta Fite de‘ Vescovi pag. 354* 

Attenendosi al Bossi MS. Vescovi nel 1 3ao. cir- 
ca il mese di Settembre era Vescovo della sua » Pa- 
tria Garante Sannazari , ma noi non dobbiamo sco- 
starci dai Documenti allegati dal Gomì portanti che 
alli a6. Ottobre e a4- Novembre del i3a3. il, detto 
Garante era rivestito soltanto della qualità di Am- 
. ministratore nel temporale e nello spirituale del 
Vescovato di Pavia. , . 

Lo stesso Bossi prosegue a < dire » che nel i3a4. 
» pretendendo il Prevosto ed i Ganonici di S. Gip. 
» in Borgo o di cimeterio che il Vescovo Anteces- 
» sore non avesse potuto instituire il Rettore di 
» S. Marco e che fosse sua cotale istituzione fecero 
» lamenta appresso Garante acciò lo riinovesse, ma 
}> egli niente loro acconsentendo mantenne in pos- 
» sesso il già dato Rettore ». Noi però avvertiremo 
col Comi che ai io. Novernbre del i324- >1 detto 
Garante non portava che il titolo di Amministratore. 

Nessuna memoria si ha relativamente al Go- 
verno della nostra Chiesa negli anni i3a5. e i3a6.» 
ma in due Documenti del i. Gennaro e aa. Aprile 
del i 3 a 7 . allegati dal Comi in alcune annotazioni 
vedesi ^qualificato per Vescovo di Pavia il nominato 
Garante Sannazari. 
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■ Il medesimo poi, ciucca il Bossi MS. Vescovif 
che atteso 1* interdetto à cui venne sottoposta Pavia 
6ul fine di Ottobre del detto anno ( Vedi §. 54. ) si 
ritirò a Piacenza dopo aver costituito Gio. Mangano 
Canonico di Valenza per Vicario Generale, Ottone 
Alberici Vicario Civile e Bellone Poverini Vicario 
Criminale. 

Si trova pure indicato dal Bossi che costituì 
per Economo della Mensa Simone Folperti Prevosto 
della Trinità, avendo questi ricevuto dal Ministro 
deir Ospedale della Carità il canone di una lira 
d'incenso solita prestarsi nel giorno di S. Siro. 

AUi aS. Gennaro del i3a8. il Vescovo Garante 
trovavasi nel Castello di Port’ Albera dal qual Luo- 
go spedi Lettere con cui concedeva certa Indul- 
genza ai Disciplini di S. Giacomo di Piacenza e a 
chi li soccorreva con elemosine ( Bossi 1. c. e Campi 
Hist. di Pavia Part. 3. pag. 70. ) 

Comi nelle sue annotazioni dice = i3a8. 19. Apri- 
le Caranle Vescovo = Ma esso,' secondo il Bossi, 
nell’ anno medesimo circa il fine di Ottobre chiuse 
i suoi giorni. 

Da ciò non discorda il Comi che sotto il gior- 
no 3o. Ottobre anzidetto allega = Uberto Beccaria 
»» Priore del Monastero di S. Salvatore eletto in 
» Vescovo (i) ». 

' Per altro supposto vero il fatto dell’ .elezione 
del suddetto Beccaria in Vescovo nostro convien 
ritenere che la medesima ebbe ad incontrare delle 
difficoltà talché le memorie rimaste ci indicano che 
egli assunse T amministrazione della Chiesa di Pavia 
soltanto col titolo di Vicario eletto dal Capitolo 
Cattedrale, come si esprime il Bossi MS. Vescovi 
che cita Rpffst. Monnst. S. Salvai. 

• Trovasi anzi in altro Documento delli 16. Feb- 


(■) Di quello Uberto Itaccarla Tedati il §. 54, (Otto 1’ an- i 
no 1327, . 
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braro 1329. allegato dal Comi che il detto Uberto 
Beccaria viene qualificato )ion altro che Arcidui- 
cono ed Economo della Chiesa Pavese Sede va- 
cante. 

Intorno a questa Dignità di Arcidiacono con- 
ferita alio stesso Beccaria non ce ne lascia dubitare 
un Documento delli 6. Ottobre i333. presso il Ber- 
telasi Series Di^nitatum etc. =r ivi =s Dominus 
Ubertus de Beccaria Archidiaconus Majoris Elccle- 
siae. La di lui amministrazione in qualità di Vicario 
Capitolare si asserisce dal Bossi MS. Vescovi che con- 
tinuò a tutto il i33o. anzi per alcuni mesi del i33i. 
cioè sino all’ epoca in cui il nuovo Vescovo Gio. 
Fulgosi prese possesso della sua dignità. Nel resto 
del detto Beccaria non vieti fatto alena cenno sia 
dallo Spelta che nel Registro Beretta. 

• LL 

/ 

Nota al §. LUI. 

Leggesi nel passo di mia Cronaca riferito dal 
Pennoti Ord. Cler. Canon. Historia pag. 211. che 
ai tempi di Filippo Abbate di S. Pietro in Ciel 
d' Oro il quale fu ''promosso a tal dignità verso 
r an. liio., comparvero in Pavia i Frati Eremitani:- 
che i medesimi ottennero dal detto Abbate la beenza 
di costruirsi un ricovero presso la Chiesa di S. Pie- 
tro in Ciel d’ Oro : che da principio edificarono delle 
Case o Capanne con vimini ( casellas ex viminibus 
componunt ) a cui in seguito sostituirono una fab- 
brica fatta con pietre e passati alcuni anni fu dal 
Pontefice Giovanni XXII. dichiarato che dovessero 
i Canonici Regolari adraettere i detti Eremitani ad 
avere parte nel servigio ed ofiiciatura della detta 
Chiesa di S. Pietro in Ciel d’ Oro. 

Trovasi appunto nel Libro rosso o Cronaca di 
^ S. Pietro in Ciel d’ Oro Part. II. Gap. 4- fatto cen- 
no di un Breve del Pontefice Clemente V. diito da .. 
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Vienna S. idus Octobiis an. 6 . del suo Pontificato 
che corrisponde aU’an. i3ii. col quale venne dele- 
gato il Vescovo d* Hostia a consacrare Filippo Abate 
di S. Pietro in Giel d' Oro. Ma ha cieca di favola 
il suddetto racconto della fabbrica di Case fatte 
con vimini. 

La Cronaca citata dal Pennotti porta le espres- 
sioni che al tempo del detto Filippo Abbate s> appa- 
KCERUNT hujusmodi Heremitae in hac Civitate Papiae. 

SiiFatte espressioni vengono glossate nell’ altra 
Cronaca detta il Libro rosso Part. IL Lib. 5. col 
dire » et postquam ex Eremitis facti sunt urbanitae 
s* tandem ad hanc iuclitam Civitatem Papiam per- 
■»» venerunt, et cum locum habitationis non habe- 
»ì reni in Civitate nec extra humiliter ad Abbatem 
»> hujns Monasteri! S. Petri in Coelo Aureo accesse- 
»> runt* et quamplurlmis suppllcationibus petierunt 
» ut diversoriiim seu situm naie Moaasterio proxi- 
« mura habere posseut et benignitate Abatis et Ca- ‘ 
nonicoruin liceiitia hujusmodi obtenta fecerunt 
» sibi uuaiii Cappanellam sive domunculam ex lignis 
i) et viminibus et arundinibus sive cannis qnam 
» postea paullatim ex lapidibus construxerunt et 
» amplificarunt et de qua etiam infrascripto Joanues • 
» XXII.' privilegio fit menlio. 

Reiidesi però manifesto che non meritano alcuna 
fede le riferite Cronache asserendo che gli Eremitani 
vennero a stabilirsi in Pavia per la prima volta nel 
i3io. mentre risulta tutto al contrario per le cose i 
da noi esposte nella Nota 11 ed anche a tenore di 
quanto insegna il P. Romualdo nella Pap. Sacr. 
Part. I. pag. 98 . e Part. III. pag. 68 . che li detti 
Eremitani sin dal ia5a. possedevano in Pavia il 
Convento di S> Mostiola. 

Nè sussiste che la Bolla di Giovanni XXII. 
faccia menzione della Casa degli Agostiniani fabbri- 
cata con Canne presso la Chiesa di S. Pietro in 
^ Ciel d’ Oro. Ivi soltanto si legge che veniva per- 
messo ai medesimi di fabbricarsi un^ abitazione in 
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vicinanza della detta Chiesa ancorché tale abitazione 
fosse entro quello spazio ( intra spatiurn canna-’ 
rum ) (i) che in virtù di altri Brevi Bontificj non 
avrebl)e potuto occuparsi con fabbrica di Chiesa o 
abitazione religiosa (rennoti op. cit, pag. aog. col. i.) 

Io non mi fermerò a disputare se la vera data 
dell’ accennato Breve del Pontefice Giovanni XXII. 
sia il 2.0. Febbrajo 1827. come vuole il Penuoti 1 . c, 
e il De Gregori Collectio Actor. etc. Part. I. pag. 
367. o se debba col Fontaniiii de Corp. S. Augustini 
Gap. 42. sostituirsi la data del 20. Dicembre 1826, 

0 se per ultimo abbia a ritenersi quella del 20. 
Febbrajo 1826. locchè viene additato dal Siro Comi 
Memor. sul diritto del Pubblico di Pavia al depo- 
sito e all’ Arca di S. Agostino Pavia i8o3. pag. 3i. 

Quello die merita di esser preso in considera- 
zione si è che secondo le testimonianze de’ Scrittori 
allegati dal Pennotti op. cit. pag. aii. gli Eremitani 
avevcino chiesto che fosse loro accordata la Chiesa e 
il Monastero di S. Pietro in Ciel d’ Oro espellendone 

1 Canonici Regolari. 

In forza del citato Breve Pontificio essendo stati 
admessi gli Eremitani ad uHiciare la Chiesa suddetta 
in comune coi detti Canonici Regolari sotto diverse 
condizioni e limitazioni a favore di questi ultimi , 
un Documento delli i 3 . Aprile 1827. pubblicato dal 
Pennotti alla pag. 212. ci fa conoscere che gli Ere- 
mitani non desistettero dal maneggiarsi di nuovo 
per conseguire il loro primiero intento, o almeno 
tale era la notizia che si era sparsa e aveva preso 
piede in Pavia alla detta epoca del 1 3 . Aprile 1827. 

Il Comi 1 . c. si è certamente ingaiiijoto sup- 
ponendo che a senso dell’ accennato Documento, 
i Pavesi si fossero querelati presso il Pontefice sul 
latto che gli Eremitani meditassero di trasportar al- 
trove le venerate spoglie di S. Agostino depositate 
nella Chiesa di S. Pietro in Ciel d’Oro. 


(1) La Canna come è ^pto è una misura lineare. 


LL io5 

Nell’ indicato Uocumeuto ossia Lettera che il 
Podestà e rappresentanti il Comune di Pavia scrissero 
al sommo Pontefice troviamo espresso che i Canonici 
Regolari di S, Pietro in Ciel d’ Oro tenevano una 
condotta esemplare e degna di encomio e sotto 
questo aspetto di buon grado accorderemo die la 
stessa Lettera potesse qualificarsi commendatizia j 
dall' Autore delle Notizie sincere sul trasporto alla 
Cattedrale del Deposito etc. di S. Agostino Milano 
i8o3. pag. 53. 

INel sostanziale però la ripetuta Lettera è una 
querela contro gli Eremitani le di cui macchinazioni 
o vere o supposte Avevano eccitati gravi tumulti 
in Pavia. 

A piena informazione e dilucidazione del da me 
esposto, gioverà riportare qui il tenore di essa Let- 
tera che è come se^e. » Rabbassar de Crivellis 
»> Miles et Potestas Mussus de Beccaria Joannes de 
» Kegibus Jnrisperitus et Abbas et qnatuor socii 
» ejns Anciani Communis negotiis praesidentes, Con- 
n silium et Commune Civitati; Papiae licet indigni 
i) reverentiam debitam et se ipsos etc. Per nostram 
» Civitatera diebus islis exierunt sermones in vulgus 
» non modicae novitatis videlicet qnod Religiosi 
» viri Magister Generalis et Fratres Ordiuis Eremi- 
M tarum ( in Monasterio in Coelo Aureo Papiensi 
» Ganonicorum Regularium Ordiuis S. Augustini cujus 
« Reverendissimimi Corpus ibidem jacet ) quodam 
»> callido forte praetextu in vestro Sanctissimo Cou- 
» sistorio quaedam in prejndicium dicti Monasteri! 
»> Abbatis et Conventus ejusdem subreptitie virtutum 
» Fratriim et Conventus veritate tacita et vitiorum 
» falsitate expressa a Sanctissimo in Cristo Patte 
»> nostro et Domino Sommo Pontifice noviter impe- 
» trarunt propter quae Fratres Couventus Eremita- 
»> rum ipsornm Papiensiuni in rumoris Popoli fere 
w periculum incurrerunt: sed et nuper fertur in 
» vulgus qnod in Consistorio vestro habuernnt 
w optatum ex qno si Fratres ipsos uti contigerit 
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» impetratis luijns modi , prociil dubio in scan- 
» dalum incident periculura et rnmorem taliter 
» quod vix forte poternnt liberar!. Vere Sanctissime 
3> Pater et Domine Domns ipsa venerabilis S, Petri 
j» ob devotionem magnam lillins reverendissimi Cor- 
» poris Beatissimi Angustimi , Dominns Abbas Fra- 
» tres et Conventus ejusdeitn propter ipsorum hone- 
)f statem et vitara laudabile m et regularem obser- 
» vautiam hospitalitatem, eleinosinarum exhibitionem 
» continuam et alia ipsorum opera pietatis salva 
» reverentia caeterorum prae ceteris ddiguntur et 
»> ipsorum exigeutibiu meritis laudabilibus ne dum 
»> a Papiensibus sed etiarn a 'quibuscumque bonis 
» venerantur personis'. Qua propter Paternitati ac 
» Sanctitati vestrae flexis genibus devotissime sup- 
»> plicaraus quatenus ob Dei et vt'stri revereiitiara 
» ne forte in damnum et pericnlum ipsorum Fratruin 
j> Eremitarum in populo tumultus oriatur et scan- 
ì> dalum sic digneiuini agere quod novitas hujusmodi 
M penitus omittatur et maxime quia in liujusmodi 
» novitate evidens utilitas non appare t. Datuin Pa- 
5> piae 1327. Indict. io. die i 3 . Aprilis. 

Per gli ostacoli che vennero frapposti all’ ese- 
cuzione della citata Bolla del Papa Gio. XXII. noi 
troviamo che soltanto nel Capitolo (Generale degli 
Eremitani tenuto in Parigi nell’ an. 1829. furono 
conferite le opportune facoltà al loro Generale Gu- 
glielmo Amidani da Cremona per con venire coi Ca- 
nonici Regolari di S. Pietro in Ciel d’ Oro rapporto 
all’ abitazione da costruirsi presso detta Chiesa ad 
uso degli Eremitani, come dalla Cartu di Mandato 
17. Giugno 1329. allegata dal Comi neila citata Me- 
moria. pag. 33 . e 34. 

Si potrebbe anche dubitare che nel 1 332 . fosse 
appena incominciata la fabbrica del del to Convento 
degli Eremitani attestandoci il Panfilo nella Cronaca 
del detto Ordine pag. 8. che il mentovato Gugliel- 
nio da Cremona essendo stato nel detto anno con- 
fermato Generale ebbe ad ordinare chei tutta la 
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Religione Agostiuiana concorresse per fare il detto 
Convento. 

Nel i33S. però abbiamo sotto li 5. Aprile un 
Decreto del Pubblico di Pavia portante di dare un 
annua sómma ai Padri Eremitani per sostenere le 
spese straordinarie di vitto ed altro in occasione 
che tutti gli anni nel giorno della festa di S. Ago- 
stino si recavano in Pavia parecchj Religiosi dagli 
altri Conventi del loro Ordine { Comi Diritto dui 
fubblico di Pavia sul deposito dì S. Agostino etc. ' 
pag. 59. e seg. ) 

Si ha poi notizia che con Istromento 6. Dicem- 
bre i336. rogato Agostino Panizzari, i Canonici Re- 
golari di S. Pietro in Ciel d’ Oro fecero vendita ai 
Frati Heremitaai di S. Agostino di Pavia di alcuni. 
Sedimi in tutto , di Tavole 54. sit. in Cittadella 
Porta Laudense Parrocchia S. Vito {Archiv. Diplorn. . 
Quìrit. V. §. T. ) , 

Dal Bossi MS. Chiese fol. 647. veniamo infor- 
mati che nel i338. dal Pubblico di Pavia venne 
concesso ai Frati Heremitani che potessero adacquare 
il loro Horto con l' acqua della Carena e detta con- 
cessione fu fatta coram Buschino Mautegazza Pode- 
stà di Pavia da 13. Savj etc. 

11 Panfìlo nella sua Cronaca pag. 5 1. ci istruisce 
poi aver Guglielmo Generale degli Eremitani ossia 
Agostiniani ordinato nello stesso anno che alli 5. 
del mese di Giugno si facesse la festa della riunione 
fatta dai predetti Padri col Corpo di S. Agostino 
iu Pavia. 

Alli ai. Novembre i34». fu registrata nel Li- 
bro degli Statuti Municipali e pubblicata in Gene^ 
rali Af^f^gho Comunis Papiae la deliberazione di 
dar ogni anno iu perpetuo ai Padri Eremitani un 
sussidio non minore di L. So. Pavesi in conformità 
di quanto era stato decretato nel i335. e di questo 
Statuto ne fu rilasciata copia autentica li 5. Dicem- 
bre del detto anno per autoiità di Francesco Zoboli 
Vicario del. Podestà di Pavia Filippino da Sesso. 
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Così il Comi Diritto del Pubblico di Pavia sul 
Deposito di S. Agpstino ecc. pag. 6a. e 6a. ed 
ivi agg. MS. 

Chiuderemo questa Nota col rammentare che il 
sunnominato Guglielmo da Cremona Generale degli 
Kremitani e fondatore come sopra del Convento di 
S. Agostino, di Pavia, il quale nel 134S. fu promosso 
al Vescovato di Novara avendo ivi cessato di vivere 
alli 29. Aprile i 356 . volle che il suo Corpo fosse 
seppellito nella nostra Chiesa di S. Pietro in Ciel 
d’ Oro come insegna il Tiràboschi Storia della Let- 
temi. Ital. Tom. 5 . Lib. 2. Cap. i. §. i 6 . 

Il Bossi Memor. Novo Antiq. fa cenno di tre 
immagini dipinte sopra una delle Porte del ridetto 
Convento degli Agostiniani, altra delle quali rap- 
presentava il ripetuto Guglielmo da Cremona come . 
da relativa iscrizione = ivi = In secunda Claustri 
janua uhi tres imagines » Cernite Eremitae tria 
ì) vestri Lumina coetus = Augustinus Hipponae 
» Praesul et Ordinis auctor qui raedins sedet, et 
5> qui dextra parte Gulielmus = A 9 ^ structa 
« Domus fuit haec , qui parte sinistra = Hic Boni- 
s> facius est qui vobis tanta reliquit = Aeternas 
» tribus h;s memores persolvite grates = R. P. Ma- 
j> gister Antonius Derthonensis Prior fieri jussit 
i> 1679. die 28. Maii. 

Al principiar però del Secolo XVII. rimaneva 
privo di epigrafe il deposito Sepolcrale di esso Gu- 
glielmo al che venne supplito con la seguente epi- 
grafe che leggesi presso il citato Bossi = ad S. Au- 
gustini sive S. Petri in Coelo Aureo = in eodem 
Sacello ( Fiambertorum ) ivi » D. O. M. Gulielmo 
5 > viro Nobili Cremonensi totius Augustinianorum 
» Familiae Priori Generali Novariae demiira Episco- 
5 > po Aie sine memoria dormienti, qui «nemoratu 
» dignus hoc S. Augustini Monasterium a Joaniie 
’> XXII. Pont. Maximo jam concessum et MGCCXXXI, 
w primus 'edificabat , Prior et Fratres beneficen- 
M tiae memores tanto Antistiti meritissime Pos. 00 
MDCVHI. 
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Questo Guglielmo uomo dqtto ed Eecleaiastico 
zelante ed esemplare vedesi qualificato col titolo di 
Beato dal P. Romualdo Fap. Sacr. Fari. a. pag. 
95* c scg. . I .. 

MM • ’ ■ : • 

•(■•••■ r •• 

Nota al 5. ‘ LV. ' ■ ' > 

I . ' I ' 1.1. 

Nel S* 28. ho riferito sotto 1 ' an. 1267. che il 
nostro Consiglio dei mille Credeuziarj accordò agli 
Ambasciadori del Comune di Voghera la facoltà di 
costruir una Rpcca e da ciò ben si coniprende che 
il Borgo ora Città di Voghera era' a tal epoca di- 
pendente da Pavia. ■ '■ ’ ' - ' 1 ' >3 

.Non è da tacersi che nna Pergamena delli i5j 
Giugno deir an! i 3 i 3 . porta le enonciative =s dd 
Palatio Comunis Viqucriae in publica credentia*^ ipstus 
Burgi Congregata de mandato Contini de Grassia 
Vic\nii ipsiiLs ‘Btir^ prò 'Imperatoria Majestate 
( r Imperator Arrigo VII.) vedi Buonamici idei iCol-* 
legio de' Nota j di Fogkera etc. pag.' Sa. ■> ’j ' p 
Sebbene però tali espressioùi potessero far sup-* 
porre che nel i 3 i 3 . Voghera non avesse -più alcuna 
dipendenza' da Pavia ’ risulta ■ al contrario -a mio 
credere' che tale dipendenza durava 'nel iSap.'^allora 
quando Lodovico il Bavaro sotto il' 20.^ Luglio 
essendó in Pavia'' rilasciò ir:Diploma ' allegato da 
Voghetesi-àl principio ''déb secolo- X Vili. • in occa-* 
«ione che si agitò' la 'questione' se' Voghera 'faeefsso 
parte del Territorio di Pavia’. ' ' " 

Con tale Diploma còme si enùncià nella f'iqne^ 
riensis Consultatìo $. 40. e 43 .‘(’^) Lodovico- il Ba- 
yaro dona ai_VQgheresi il pedaggio e le acque del 
Fiume Stafora e dichiara di approvare gli Statuti e 
convenzioni e patti fatti dal Comune di Pavia a loro 
- ■ ' 

(i) De furo Okitatis Faftae super oppido Viquerìae etc, 
pay. 6. 
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favóre = ivi = ad haec etiam'cuncta Statata omnes 
S) reforrnatiònes, conventiones et pacta inita et initas 
» factas et fàcta per Comune Papiae in' fiivorem 
5> dicti Burgi Viqneriae aucthnritate nostra Imperiali 
j> coufirmamus ». 

Trovatisi poi nello stesso Diploma giusta la già 
citata Fìqueriensis Considtatlo le seguenti parole 
» Cum itaqne fideles nostri Iinperil ' Homiues Cora- 
» mtinis Burgi Viqneriae constituti ia confinibus 
»• territorii Papiae versus inimicos .et Rebelles Sa- 
» cri Iraperii. ■ ni ! >/, 

Comunque per altro la voce . in confimbas 
presa -in astratto lasciasse luogo a dubitare se Vo- 
ghera non fosse compresa nel territorio di Pavia, 
essendo^ tal voce atta ad esprimere che il detto 
Borgo era conhnante con esso territorio, rimane 
esclusa questa seconda interpretazione ove si ponga 
mente 'che, la condiziotte de’ Vogheresi era regolata 
come sopra da quanto .era stato loro accordato, con 
speciali patti e convenzioni dal Comune di Pavia,. e 
quindi dobbiara ritenere che la voqe in confinibus 
esprime che Voghera fosse compresa (^nel Territorio 
di. Pavia (i). ; • , - , 

Ad ogni modo: vuoisi avvertire che giusta le 
riferite enunciative del, Diploma di Lodovico il Ba- 
varo V è , tutto il fondamento di ‘supporre che i Pa.f 
vesi I avessero fatte importanti concessioni , ai foglie- 
resi massime per impegnarli a sostenere r la, causa del. 
detto Lodovico il Bavaro contro di, cui prasi dichia- 
rato il partito Guelfo dopoché nel i3a3. egli,venup 
scomunicato dal Pontefice. (Giovanni XXII. 

- . Osservisi infatti che nel ripetuto Diploma si 



(i) In quanto agli Statuti di , Voghera di ,coi fa cenno il 
citato Diploma ho già fatto osservare nella Nota HH. che an- 
che altre Terre del Distretto di l’aria avevano particolari Statuti 
ed a senso poi di esso Diplomi risiiltarebbe che il Comune di 
l’avia avesse prestato l’ assenso perché tali Statati potessero 
aver vigore. 
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Tamraenta come gli' abitanti di Voglient da lungo 

tempo fossero in guerra coi Ribelli vevso l’ Impero, 

e vien fatto cenno delle spese loro occorse e dei 
danni pervenuti per tal causa ( yiquér. Consult, 
§. 43. e 43. ) 

NN , 

Nota al §. LV. .... 

La Cattedra Vescovile di Pavia resa vacante 

nel iSaS. per la morte di CaranUa Sannazarl fu 

S rovveduta mediante la nomina fat'ca dagli Elettori 
i Giovanni IV. Fulgosi (1) loccb.è dal Bossi MS. 
Fescovi si assegna alli 3 o. Decembre i 33 o. ma se- 
condo le annotazioni del Corai^ risulta che tale ele^ 
zione fu anteriore alli 38. Novembre di quell' anno. 

• S’ ingannò lo Spelta Fite de." V escavi pag. 357. 
ove ne diferisce la nomina al i 33 a. e molto più 
perchè viene da esso cognominato de Fulcopresi, 
mentre invece apparteneva alla nobile famiglia Pi.a- 
centina de Fulgosi come ce ne accerta il Campi 
Histor. di Pmcenza Part. 3 . pag. 73. 77. 97. e loi, 
il qual soggiunge che il mentovato Vescovo per 
Alagardina di lui sorella era apparentato .eoa Cip. 
Zanardo Landi. Anche nel Registro Beretta dopo 
Charande si legge Gio. IV. de Fulgosi (a). , .. 


( 1 ) Il Gapsoni Orij. fi Prie, della 'Chiesa f’ai'eie nella Serie 
dei Vescovi dice u Filippo Vetcuvo tìiiora ignorato perlettamente 
t) da tutti , scopriamo 'dalla Storia Piacentina del sig. Proposto 
>f Poggiali esser stato di mezzo fra Garante e Gio. Fnlgosio ». 
Asserisce in fatti il Poggiali Tom. 6. pag. n44> sotto l’an, 
x3a8. die Gio. dn Terranera ottenne per la Ghiesa , Spedale di 
Piacenza Indulgenze da Tarj Vetoori fra i qnali Garante Filippo 
e Giovanni di Pavia. Ma t’ è tatto, il fondamento di dubitare 
che la parola Filippo aia incorsa per mero errore ; mentre le 
nostre memorie riferite nella IVota II. ci fauna conoscere che 
dalla morte di Garante tino all’ elezioae di Gio. IV. fn la no- 
stra Ghiesa amministrata da Oberto Boccaria. 

(a) Si puh aggiungere che in una sentenca dell! 4- Febbrajo 
i8a6. allegata dal hertolaii Series Dignit. etc. redesi qualSìcato 
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Il medesimo giusta quanto insegna il Bossi I. 
lu consecfato nel i33i in Piacenza per mano del- 
r Arcivescovo di Milano Frate Aicardo Delegato 
Apostolico locchè deve essere avvenuto in principio 
del mese di Maggio, poiché nel giorno 5. di quel 
mese il mentovato Arcivescovo ottenne dal Vescovo 
di Piacenza la facoltà di eseguire colà tale funzione 
( Canìpi alla cit. pag. > 73 . col. a. ) 

Dallo stesso Bossi ( MS. Chiese fol. 338. ) ci 
viene poi additato che nel giorno 1 . Luglio del 
detto an. i33i. il suddetto Gio. IV. esercitò un 
atto di giurisdizione ordinando a richiesta del Capi- 
tolo di S. Michele Maggiore che ninno vi si ammet- 
tesse per Canonico se prima non giurava l’ osservanza 
de' Statuti di quella Chiesa (i). 

Ho riferito nella Nota T che il detto Vescovo 
Ciò. IV. nel I. Gennaro i334- approvò le prime 
regole dei Disciplini di Pavia. 

Alli li. Febbrajo dello stesso anno vennero da 
lui approvati gli Statuti del Capitolo di S. Gio. 
Domnarum, fra’ quali vi era il diritto di opzione in 
caso di vacanza ( Bossi MS. Chiese fol. i 6 g. ) 

Dagli antichi Statuti del Consorzio di S. Siro 
che eia mia Compagnia di Sacerdoti e Chierici i 
quali si recavano in tutti i giorni feriali nell’ aurora 
a celebrare ora in una Chiesa , ora nell’ altra Messe 
ed Ullicj, apparisce che tale Cionsorzio venne istituito 
nel i338. d.il nostro V’escovo Giovanni IV. ed in 


Beruonto' Lanario Canonicus Papìeniis et Plcariut Domitìi Johan, 
ms de Fulgoxis Episcopi Papiensìs. 

'(i) Li 30. Ottobre i33i. Gio. Fulgosio Vicario Ré^io della 
Cittìk di Àsti, 'e il Canéuico Ruffino Diacono '^ual Procuratore 
del Vescovo di Pavia fecero un’ Investitura a favore di Bene- 
detto Pelletta del fu Buiidraco. Nel Mandato di procura spedito 
dal Vescovo di Pavia si le^ge ti ad agendum..,. exigendum , .. 
t) totum illud qnod Do.iiini de Soleriis et D. de Pellettis Cìses 
» Astenses et D. de Montilio eidem D. Episcopo et Episcopatni 
tt Papieitsi dare teneantur et debent de Castro 'Tiliolaium et 
)) Cortatoni )> ( T. Allegaziono citata nella Nota DD ). 
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oiigiiie si congregava ogni anno alli 3. Novembre 
in S. Michele Maggiore (i) dove pure fn costrutta 
una sepoltura con questa iscrizione = Sepulcruiu 
Consortii S. Syri prò Praesbiteris. Il capo di esso 
Consorzio che si chiamava Primicero aveva la facoltà 
di usare la Cappa Episcopale ( Bossi MS. Vescovi ). 

Io passo a riferire seguendo il Ginlini Contin. 
Tom. 1. p. 391. che nella vigilia di Pentecoste cioè 
li 3. Giugno dell’an. ,34o- il detto nostro Vescovo, 
quelli di Lucca , d’ Adria ed altri furono presenti 
quando in Milano nella Chiesa di S. Enstorgio- si 
aprì P Arca di marmo antica in cui giaceva il Corpo 
di' S. Pietro Martire. 

Nel resto occorre di avvertire die nella raccolta 
delle antiche Costituzioni Sinodali della Chiesa Pa- 
vese (V. Nota DD pag. a3. e segg. ) se ne trovano 
diverse emanate da un Giovanni Vescovo di Pavia 
‘ed il Bossi MS. Vescovi all' au.. i3ai. inclinava a 
credere che si dovessero attribuire al Giovanni Bec- 
caria da lui collocato nella Serie de' nostri Vescovi* 
ma die in sostanza fu soltanto Amminikrafore della 
Chiesa Pavese dal i3ao. al i3a3. ( vedi Nota GG ). 

Ciò posto è manifesto che invece dobbiamo 
riconoscere collo Spelta Vite de’ Vescovi pag. .358. 
per autore delle dette Costituzioni il Vescovo Gio- 
vanni IV. Fulgosio nel che concorre l’ osservazione 
che in calce delle ripetute Costituzioni si legge alla 
pag. 37. un ordine emanato da Francesco de Varano 
Parmigiano Ministro Orsa dei di Cremona e Vicario 
Generale Rev. in Christo Patris et Domini Domini 
JoH VMNis Dei et Apostoticae Sedis gratin Episcopi 
Papiensis ed appunto admette il Bossi MS. Vescovi 
e nella Serie de’ Vicarj Vescovili di Pavia che il 


b) PmI» di questo Consorfio lo Spelt» VUe dti Vescovi 
357. 0 . 58 . Nel Secolo 17. in cui torivev» il De Gasparii 
■ il suo Diurio si *ka dal modesimo sqtto dal giorno x* Aprile che il 
Cousoizio di S. Siro teneva lo tue raduuauzo iu Duomo. , 

. FOL. ir. PARTE II. 8 
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suddetto Varano- esercitò nel n 336. 3 Vicariato sott» 
il Vescovo Gio. Falgosio. . i . 

Le accennate Costituzioni dànno a conoscere,^ 
diceva lo Spelta , di qwmta prudenza , dottrina ^ 
et intelligenza fosse il. ripetuto Vescovi) Giovanni 
Fulgosio. , . 

Continuava' il Vescovo Gio. Fnlgosi nel i34r. 
a- reggere la Chiesa ‘Pavese cpme ci attesta il Ber- 
tolasi Series etc. Che allega Statata Ecclesiae Ca~. 
thedr. Papiae rog. per Jlolandinwn de Sistis '. . . 

. 1 341 • 4 * decembris. -, , . 

In occasion però de’ dissapori insorti nel i342> 
fra Luchino Visconte e Musso Beccarìa di cui ho, 
fatto- parola nel §. 58. convien suppt^re che esso 
Vescovo Fulgosio si fosse manifestato aderente al, 
Beccaria, per la qual cosa il Visconte siasi adoperato- 
presso il Pontefice onde spogliarlo della Dignità. 
Vescovile tal che egli viddesi costretto a farne la ' 
rinuncia giusta quanto verrà da me esposto iiella^ 
Nota PP. . . . , • 

• 00 • . 

Nota ali §. LV. 

Ben di frequente in ' questa mia . compilazione, 
ed illustrazione delle notizie sulle cose patrie ho 
fatto uso dell’ autorità dell' Anonimo Ticiuese cioè, 
dell’ Opuscolo, o Commentario de Laudibus Papiaè 
di Scrittore Anonimo pubblicato dal Proposto Mura-* 
tori nel suo Tom, XI. Rerum Italicarum Scriptores. 

Ili calce a questo OpusColo si legge = acta et 
scripta Aoenìone (i) anno Domini i33o. die Mercu- 
rii 17. Novembris. .... . . 


(i) Io alenni etemplari manoscritti l’.Opiuoolo di cui trat- 
tasi porta il seguente 'titolo = Sìfiiberti Ticinensit diati aVlioi 
Hicineruu Historiae nuneupatac Galticanae Scriptae Avenioni — M« 
nei Codici pili antichi altro non si leggo fuorché. 33 Incipit- lÀber 
de laudibus Civìtatis lìcinensis. la quanto, alla denomi nacione. 


Digifeed by ' ylc 



OO I r5 , 

U’.- lU JfKtatO'ilorsitori neHa Prefazione si assunse 
di dimostrare che il détto .Opuscolo sia stato scritto 
verso il 1 3ao. e facendosi carico della riferita anuO' 
tazione si esprime .'coL . 4* ' *’' fortasae.’ non 
M compositum ' sed solnm Si. qnopiam Librario descri- 
» ptuBi am i33o. Lihellum mitic nota illa clnono- 
»> logica innóit >}.' ' t • l'ii. 

Richiamando però ad esame quanto, ho acceo> 
nato nel Tom. S. i-pag^ 3ia.< all' appoggio di una 
Nota' Rf S.' del Comi- con vlen riflettere che 1 ’ Anoni> 
ino Ticinese nol)Cap.'’IV. all’ occasione che viene 
a parlare ' della; Chiesa di Pietro , in Giel d' Oro 
dice ,—Ua^zeik t est per Heremitas e siccome per 
le cose esposte , nella. Nota LL>constà che gli Ere^’ 
mitani non pcima' del .Ss'ó. ’rìportaronò il «Breve . ' 
Pontificio.'. con M ohi' fh loro' concesso di erigere ou 
Convènto (iressd cpiella! Chiesa e non posero mano 
alla édstru'zkme ^dm mèdesimo che dopo il 
cosi reiidesi manifesto che l’ Anonimo suddetto ebbe 
ascrivere il.> suo . Opurótdo 'dopo- il ' i3a6. o più 
precrsamenre si dovrebbe' stahiUre che avesse scritto 
sul finire del i 3 » 7 . mentre pelli Gap. XVII. e 
XIX. parla di Pavia come attualmente e di recente 
sottoposta all' interdetto loechè appunto eRbe o 
verificarsi 4 iel detto an. > 1327 . (V. Nota LL ). 

' I Con queste premesse io discenderò a far qual- 
che commento sul ripetuto Opuscolo onde illustrare 
le patrie Memoite -sopra que’ punti che non furono 
altrove discussi, ed è su questa base che avanti 
‘tutto ho compilato e •accompagnato di alcuue os- 
servazioni e annotazioni l' elenco numerico delle 
Chiese che esistevano in Pavia e suoi dintorni , al 
principio del secolo XIV. . seguendo nella compila- :: 


di Aulieo Tiotnsse fa soltanto nel Secofo XVII.' «he .venne 
qneata 'a4ettata 'Aafli Eroditi Pavesi anlla probabile «apposieioue 
che eioendo atato icritto il d^tto libro in Aviffnone 'il alio Ao- 
tore foato' ooli iiiiptegato presso la Corte Fontlfìcia ( Muratori 
Prefazione ). ! - . .4 
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tnone dd detto Elenco 1 * ordine topégnrfifio con cui 
furono enumerate le stesse Chiese dau Anonimo nd 
Gap. a. c seg. ' . » 

• Incominciando dtmqtie* dalle Chiese poste 'nel 
centro della Città . si presentano L S. Stehino e S. 

< Maria Maggiore che eompohevano 1 ’ antica doppia 
Cattedrale. II. S. Gio. de Fontibtn { Chiesa Battesi- 
male ) che n era nel- circuito d^la Cattedrale vicino 
» alla, corte del Palazzo del Comune Terso il mercato 
M delli Zoccoli »•( Bossi MS. .CAieje ibi. 087. III. S. 
Silvestro Gapella dell’antico Palazzo* Episcopale. IV. 
S. Lucia che sQrgeva sidl’angolo della contradà della 
Goletta. V. La Chiesa e Monastero di S. ' Maria del 
Senatore. VI. La Chiesa e Monastero di S. Maria Vec- 
chia o delle Stuore {i). VII. ’S.- Bartolomeo in Stra- 
da appartenente in origine ai 'Monaci Neri a cui 
successero gli Olivetani. VHI. La Chiesa e Mona- 
stero di S. Maria Teodota ó della Posteria. IX. La 
Chiesa di S. Ensebio de .Carte F’ereellinti. X. La 
Chiesa di S, ‘Teda, che- erà situala come si esprime 
il Bossi MS. Chiese fof. 796. n nel piazznolo ora det- 
M to de' Contegni contiguo alla strada per coi f si Va 
» dalla piazza piccola a S. Bartolomeo de’ Monaci 
I» Olivetani per scontro alia casa de’ Balbi passata k 
» porta del vescovo » (a).* XI. La -Chiesa e Cano- 
nica di S. Gio. Domnarnm. XII. La Chiesa di S Ga- 
briéle che sorgeva dice il Bossi MS. Chiese fol. ai 3.» 
Sf .ia Porta Marinca poco discosto dall’ A zzalcoixo o 

• . ■ .V 

' ' ’ ' . ' 1 ” 

I . . ;u: « ■ t 1 1 

(i) L’ Anon. Tloin. facsnào parola 1. «. della Chiesa • M». 
HMter« S. JW. Veleris accenna die in occasione d’ essere ivi stato 
trasportato verso la hqe del Sec. IX. il Corpo di S. Onorata 
(V. Tom. 3. pag. i39.-4e>) ^ altri miracoli avvatfiie eh* 

tutti i Gindei si convertirono alla Fede Cristiana et nx Toxa 
egli aggiunge nulU fueruni in Ckitatate Judoei, dal che ti devo 
riferire ohe al tempo in rni soriVeTa il detto 'Anonima gli 
Ebrei o seguaci dalla Religione- 'Israelitìea bob erano -admesai 
.ad abitare 'io Pavia. 

(a) Nel ia4o. vi em la f'amiglia Sente Teda 4tce - il 
Botti 1. c. ' 
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« Cercolla et il pùtzzuolo dov’ora si chiama il piazi 
« zuolo di S. Gabriele ». XIII. S. Agostino già ap- 
partenente agli Umiliati. XIV. La GMesa di S. Spi- 
rito presso la quale scorgeva Domus Elemosinario- 
mm volgarmente'’ denominati Frati della Colombetta 
per una Colomba di panno bianco che portavano 
sopra le vesti e il di cui istituto era di raccogliere 
elemosine per soccorrere poveri, specialmente i ver- 
gognosi e 1 carcerati, come insegna lo stesso Anoni- 
mo Gap. XV. Secondo il Giulini torà. 8. pag. 418. 
vivevano gli accennati Religiosi sotto la regola di 
S, Agostino, e in Milano venivano chiamati Frati 
della Misericordia. Il Bossi MS. Chiese fol. 278. af- 
ferma che di tal Chiesa trovò menzione in alcune 
Carte dell’ an. i i-8o. e 1200. (i). XV. La Chiesa e 
Canonica della SS. Trinità. XVI. La Chiesa e Mo- 
nastero di S. Felice. XVII. S. Pietro appodiato, di 
cui altro non si sa fuorché era contiguo a S. Felice 
e dipendente da quel Monastero. XVIII. La Chiesa 
di S. Gio. Grisostumo detta in Solanolo posta co- 
me insegna il de Gasparis nel suo Diario MS. pag. 43. 
w sopra la piazzetta per incontro al ^campanile di S. 
» Felice a mano destra ». XlX. La "Chiesa dedicata 
alli SS. martiri Faustino e Giovita che sorgeva ove 
fu poi eretta 1 ’ odierna Chiesa del Carmine. XX. S. 
Pantaléone maggiore. XXI. S. Maria Secreta gmae 
dicitnr Fumaria., cioè come spiega il Bossi MS. CVtie- 
se fol. 4>8. perchè ivi dappresso abitava la famiglia 
'de’ FoTnari. XXll. La Chiesa dedicata a S. 15 eno Ve- 
scovo uUiciata dai Canonici (2). XXlU. S. Maria no- 


li) Il nominato Boati 1 . o. «lice » pur indie Tedeai li no- 
» atri giorni aopri li porta reocbia del Goorento de' auddetti 
» Frati Tolgerinente .detto la Colombina *nae Colomba intagliate 
» in marmo », 

(a) In aggiunta o emendasi one di quanto ho detto nel Tom. 
3 . pag. 364. debbo far oaterrare che ai tempi dell’Anou. Ticin. 
( come egli atteata nel Gap. 19- ) il Clero Parate andiTa pr<t- 
caaaioaalmente ita J<tsto S. ViTALia ad S, Zkromcm. 


Di.. 
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va, XXIV. ’S. Donniiio. XXV. S. Matteo -minorè o 
de Mussis (Bossi MS. Chiese fol. 49** ) XXVI. S. 
Golooibano mhiore o de Cella nova (1). XXVII.' La 
Chiesa e Monastero di S. Maria G^safat, ove lu poi 
eretta la Chiesa di S. Rocco (a). XXVIII. S. Cristi- 
na. XXIX. SS. Cosma' e Damiamo a cui nella sua 
ricóstnizione fu imposto il titolo di S. Giuseppe, 
XXX. S. Romano minore. XXXI. S, Niccolò 4 clla 
Moneta. XXXII. La Chiesa e Canonica di S. Maria 
Gualtieri. XXXIII. La Chiesa e Canonica di S, Ma- 

< . ■ ‘■'tp; / 


(1) L« detta Chiesa di S. Colombano minore Tenne da me 
nel tom. a. p. 184. ’anpposto come probabile che fosse sitoata 
nall’ angolo che fa la Contrada di S. Rocco con mella del Oo- 
•ù. Ma la notizia avuta che nella casa Ghiringhelli posta nella 
detta Contrada del Gesù ri siano de’ yestigj di nn’ antica Chiesa 
, potrebbe indurre a'd adottare che tali Testigj si riferiscano alla 
Chiesa di S. Colombano e siffatta situazione meglio ai' combina 
coll’ ipotesi che per aver il VesoOTo di Lodi la saa resideuaa 
presso la ripetuta Chiesa ne derivasse il nome di Porta Lauden- 
se a quella che in origine esitteva sul Mercato della Legna (V. 
il detto tom. n. p. i8a-83i. ') 

(a) Il Penhotti Hut. Ord. Clerìc, Canon. Lib. a. cap. a6. 
fa cenno del Monasteib di S. M. Giotafat coma appartenente 
all’ Ordine de’ Canonici Regolari allegando che il Papa Gio. 
XXII. tj an i3i6. et sui Pontificatus primo dignissimo privile- 
]> gio ipsas Canoniftas inibi degentes communivit ». Ma è da 
ritertersi che le dette Monaidie soltanto nel Sec. XV, furono aggre- 
gate alla Congregazione de’ Canonici Regolari ed infatti 1* Anon. 
Piein, parlando di S. M. Giosafat nnll’ altro dice fuorché era 
Monatterfutn Albamm. Erroneo è poi quanto asserisce il P. Ro^ 
ntualdo Pap. Sac. Part. I. pag. iia. cioè che le Monache di 
S. M. Giosafat siausi diramate da quelle di Si Vittore fuori di 
Porta Borgoratto, insegnando il Bossi MS. CÌUese fol. 4®4- 8i8. 
che i suddetti Monasteri ebbero un origine affatto separata ( V. 
anche il mio Voi. 3. pag. aS6. e la Parte I. del presente Vo- 
lume pag. 44 >* ) I^bI “On regge che debba riportarsi all'an. 
i38y. l’essere venute le Monache di S. M- Giosafat a stabilire 
il loro domicilia in Pavia come cosi afferma il citato P,. Ro- 
mualdo, poiché tale assunto viene smentito dalla testàmonianza 
dell’ Ànou. Ticinese , da cni vedasi annoverato il Monastero di 
$. M. Giosafat non tra'i subiirbuni , ma fra quelli che al prin- 
cipio del Seo. XIV sorgevano nell’ interno di Pavia. a 
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ria Perone. XXXIV. La Chiesa e Monastero di S. 
Martino in Pietra Lata. XXXV. S. Salvatore ossia 
Monastero Leano. XXXVI. S. Maria Parva. XXXVII. 
S. Matteo maggiore Priorato de’ Monaci Neri sog- 
getto al Monastero di Fruttuaria. XXXVIII. S/ Eu- 
sebio maggiore. XXXIX. S. Giovanni de datassi ( ve- 
di tom. I. pag^ i 3 i. I XL. S. Giorgio de Gatassi di 
cui dice il de Gasparis /ìiario pag. i5a. che » era 
j> nella contrada della Chiesa delle Monache del 
» IMon'astero nuo\'o che va per dritto alla Torre 
w detta del Pizzo in giù et era per incontro a (juel- 
}f la inez/a Torre di detta Contrada » (i). XLI. S. 
Maria della Venetica. XLII. S. Lorenzo de Arden- 
ghi ( 2 ). XLIII. S. Michele de^ Mezzabarbi, la di cui 
situazione vien descritta dal Bossi MS. Chiese colle 
seguenti parole » Appena' discosto dodici passi dalla 
>» Volta rabbiosa dove è la Casa del Conte Mau- 
j> delli già vi fu una Chiesa dedicata a 5. Michele 
la quale per essere vicina alla Casa suddetta che 
»> anticamente dalli Mezzabarbi fu posseduta si no- 
j> minava S. Michele de Mezzabarbi ». XLIV. S. Ro- 
mano maggiore Canonica. XLV. S. Maria presso S. 
Romano. XLVI. S. Pietro al muro. XLVII. S. Am- 
brogio de Carte Archiepiscopi. XLVIII. S. Agata de 
Gmevanova, la quale, secondo il Bossi MS. Chiese 
fol. 337 .’, fu altresì denominata S. Agntina in Foro 
Magno. XLIX. S. Sisto. ( 3 ) L. S. Michele de Ca- 


, (<) U Bomì MS. Chiese foL 314. dica » Per iscontro anzi 
contiguo a qnel pià di Torre che i di riinpetto ■alla Chiosa 
n del Monastero nuoro di S. IVIaria Giosafat erari la Chiesa 
» Parrocchiale di S. Giorgio do’ Cataiai n. 

(a) Atgeritce il De Gaiparia Diario pag. 399. che la detta 
Chiesa di S. Lorenzo degli Ardeiighi fu demolita per la fabbrica 
del Gattello fabbricato da Gio. Galeazzo primo Duca di Milano. 
Ma il De Gatparit ha certamente equivocato con altra Chieta , 
non avendo quetta per la tua aituazione alcuna relaaioue con 
detta fabbrica dal Gattello. 

(3) Dal Prof. Giardini JHem. Topogr. pag. 44* vien 

fatta menzione di una Chiesa dedicata olii S9. Vito e Modesto 
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nevanova o in Foro Mogiw. LI. S. Giacomo in •/'oro 
Magno. LIl. S. Maria Corona che dal de.Gasparis 
Lui rio paf. 427* viene indn-ata sul Fiazzolo del Col- 
legio de Marliani e dal Bossi MS. Chiese fol. .laa. 
enunciata S. Maria Corona presso il Collegio Maria- 
no. La vera ed antica sua denomina/.ione era quella 
de Conn o de Conono ( Ticinensia Voi. a. Jn, 5 . ) 
Nel testo del Muratori si legge scorrettamente Ec- 
clesia S. Mariae Canonica. LUI. S. Olderico Casa 
degli Umiliati. LiV. S. Quirico. LV, S. Andrea de 
Airati. LVI. S. Nicolò de Vergarlo. LVII. S. Mo- 
sliola Convento degli Agostiniani. LVllI. 8. Dal- 
mazio { 1 ). LIX. S. Colombano maggiore LX, S. Ste- 
fano della Rocchetta. LXI. S. Eusuperio. LXII. S. In- 
nocenzo. LXIII. S. Benedetto. LXIV. S. Andrea de 
Reali Monastero con Panocchia. LXV. S. Tommaso 
Convento de’ Domenicani. LXVI. S. Marino de’ Mo- 
naci Benedettini con Parrocchia, LXVIl. S. Pie'tro 
ad Fincula. LXVIII. S. Marcello Priorato de’ Ca- 
nonici Regolari di Mortara. LXIX. S. Filippo detto 
S. Filippo de Airati in una Carta del 1372. e che 
in epoca posteriore assunse la denominazione di S. 
Giacomo e Filippo ( Bossi MS. Chiese fol. i 83 . ) 
LXX. S. Maria in V*erzaro. LXXI. S. Lorenzo de’ 
Cani. LXXII. S. Geminiano di cui il Bossi non 
trovò memoria più antica del laóo. e che per hi 
sua angustezza fu detta S. Geminianino , era dice 
lo stesso Bossi MS. Chiese fol. a 34* ” nel Corm di 
w Porta S. Giovanni vicino alla Chiavica de Pastu- 


c,li 8 sorgeva poco lungi dalla Piazza della Rosa e la quale nel 
siec. XVI. fu incorporata da’ Bdrn.ibiti nel loro Collegio di Ca- 
nevanova , del che se ne trova un cenno anche presso Bossi 
MS. Chivie fol. S3a. ed il P. Romualdo Pap. Site. Part. 1. 
pag. laq. Bossi però non dice clis sillatta Chiesa «fosse in ori- 
gine Parrocchiale come viene quslitican dal P. Romualdo 1. o. 

(i) Il P. Romualdo Pap. Sav. Part. 3. pag. 17 . alFerma 
che nel ia^4' Monache Agostiniane fossero al possesso d* S. 
llalmazio. L’ Anon. Ticinese uou fa tueuaioue che ivi al suo 
tempo, esistessero Monache. 
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)) rlui ove hóra è la B. Y. M. dipinta sul muro ap- 
}> presso la Casa del Cerini». LXXIII. S. Stefano 
de Campesanis o de Campise come leggesi it» pa- 
recchie carte delli secoli i3. 14* e i5. ( Comi Tici- 
nensìa Voi. IL N. 5. ) , era così denominata dice 
il Bossi fol. ,737. » dàlia vicinanza della Famiglia 
j> Campeggia e situata in Porta Damiani credo dove 
» bora è la Casa de’ Cristiani ». Il De Gaspari Dia- 
rio ecc. pag. 483. si esprime che la detta Cliiesa 
» era sulla Piazzetta che si trova andando a S. Ma- 
» ria Corte Cremona nella Casa a man sinistra an- 
» dando in giù verso il Tesino ». LXXlV. S. Ma* 
ria di Corte Cremona. LXXV. Sant’ Alessandro. 
LXXVI. S. Giorgio di Corte (Cremona o de’ Scan- 
nati ( ora S. Simone Oratorio della famiglia de' Mar- 
chesi Bellisomi)(i). LXXVII. S. Bartolomeo de’Gro- 
gui. LXXV HI. S. Maria delle Mille virtù. LXXIX. 
S. Michele Maggiore Canonica. LXXX. S. Euplo vol- 
garmente detto S. Ohio. LXXXI. S. Maria Maddalena 
della Scaletta. LXXXII. S. Ambrogio minore appel- 
lato anche de Ciconeis ( Romualdo Pap. Sacr. Part. 
3. pag. 4* ) LXXXIII. S. Maria d’ Ivrea. LXXXIV. 
S. Bartolomeo de Cicpniis LXXXV. S. Marziano Prio- 
lato de’ Monaci neri sottoposto al IMonastero di S. 
Marziano di Tortona. » Era di dietro dell’ Oratorio 
» del Crocofisso vicino a Strada Nuova e Parrochia 
» nel 1344*» Bossi MS, Chiese fol. 546. LXXXVI. 
S. Majolo (Priorato de’ Cluniacesi). LXXXVII. S. Ma- 
lia Capella. LXXXVIII. S. Maria de Tortis ( e non 
già Fortis come si legge scorrettamente nel Testo 
del Muratori ). Intorno alla situazione della mede- 
sima così si esprime il Bossi MS. Chiese fol. 446* ”La 
» Piazza che ora è de’ Rutti , già fu de Bonetti , 
» ma molto avanti de'Torti di diètro dal Monastero 


(i) Freno il Bossi MS. Chieie fol 178. si leggono le se- 
gneoti enunciative di un istromento del i 33 S »in domo Castel- 
v< lini de Scanatii Forte Painiaiii Fartucchia S. Georgii Uè 
tì Scannati )>. * 


j> di 5 . Majolo da mezzo giorno. Però la Chie- 
j> sa che era ivi, fu detta S. Maria de’ Torti e' 
» questa Famiglia ne aveva il giuspadronato >». 
LXXXIX. S. Onorata de’ Torti di cui c' insegna il 
Bossi MS. Chiese fol. 3721. « che era poco discosto 
5> dalla Ilivalecca dóve è la Casa de Sannazzari ». 
XC. S. Bartolommeo del Ponte. XGI. S. Pantaleone 
minore (i). XCII. S. Pantaleone Gapella di S. Ma- 
jolo. Xeni. S. Agnese ora- S. Teodoro Canonica. 
XCiV. S. Giorgio in Fenarolo. XCV. S. Michele del 
Monte (2). XCVI. S. Agata ove erano Monache nere, 
a cui successero le Clarisse. XGVII. S. Eufemia. Era 


( 2 ) £ incorso errore nel Tèsto dell’ Anon. Ticin. copiit» 
dal Bnasi oTe dopo S. Bartolomeo del Ponte si legge Eccles. 
S. Pantaleonis majobis mentre in tutti gli altri testi o esemplari 
deir Auon. Ticin. si legge 5. Pantaìronis misoris, e questo S. 
Pantaleone minore il Bossi MS. Chìfse pag. 665. ce lo indica 
■itiiato in vù;inia S. MichaeUt Majoris di confurmith. a quanto 
insegne le Chaita Contuetud. Eccles. Ticin. eS. secondo In 
quale era della rogane del Duomo, me nel iii 6 . il Fontefioe 
Pasquale II. le dichierò appartenente ai Canonici dì S. Michela 
( Vedi Tom. 3. pag. qa. • Note Z j. Nel resto potrebbe dubi- 
tarsi che le Gbiese di S. Pantaleone Capella S. Majuli registrate 
dall’ Anonimo Ticinese e di cui non trovasi altra memorie fosse 
identica colla ripetute Chiese S. Pantaleonis minorisi 

(i) Bossi MS. Chiese fol. 356. snppone che Unulfo per ischi- 
far lo sdegno del Re Grimoaldo ( Vedi Tom. I. pag. 70 . ) siasi 
ritirato nella detta Chiese di S. Michele in Monte eftermando 
Cile il Palazzo del detto Ile 11 ere appena dentro le mnra vecebie 
iì della Città dove bora finisce il Monastero della Pusterla, 0 
n dove sopra la Porta de’ Gringhelli riguardante il muro del 
>1 Giardino di S. Àgata in pezzo di muro antichissimo et mer- 
li lato si leggono queste parole ^ non potuit abolere vetustas v. 
Ma 1 auzidetta Epigrafe di cui fu Autore C. A. G. B-. cioè 
Cari’ Angolo Ghiringhelli il qual viveva al finir del Secolo XVI. 
( Memor. ^ocoantiquae uhi de Ecclesia S. Jacobi) non può for- 
nire solido fondamento alla riferita opinione del Bossi già com- 
battuta dal Pessani de' Palazzi Reati etc. pag. iS3. e seguenti. 
Con maggior probabilità lo stesso Bossi fol. 357 . auppouc cl'è 
sia stato riposto nella detta Chiesa di 6 . Michele in Monte il 
Corpo di S. Epifanio allora quando fu qtiesto trafugalo dal Ve- 
scovo Divino nel g 6 a ( Vedi, Tom, a. pag. 71 . e 70 .') 
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recoiidò il De Gasparis Diario ccc. pag. 497* e 98. 
nella Casa degli Albanesi a mezzo della contrada 
«he conservò la denominazione di S. Eufemia. IIC. 
S. Maria de Bergondii o de’Bergonzi. IC. S. Pancrazio. 

l’assando nel Cap. 3 . all’ enumerazione delle Chie- 
se situate nello spazio a cui fu esteso il, giro delle 
mnra dal Vescovo Gio. III. s’ incontrano. C. S. Gio. 
in Borgo. CI. S. Maria Fort’ aurea a cui era annesso 
uno Spedale ( Anonimo Cap. 9. ) Cll. SS. Primo e 
Peliciano che era Canonica ed ove nel 1354. li Re- 
ligiosi dell' ordine de’ Servi di Maria fondarono un 
Convento { P. Romualdo Part. III. pag. 70. ) CUI. 
S. Secondiano. CIV. S. Maria fuori porta, ove erano 
Monache. CV, S. Martino fuori porta a cui era an- 
nesso uno Spedale ( Anonimo Cap. ) di cui si tro- 
va memoria fino nel secolo X.““> o XI."“ ( Bossi MS. 
Chiese fol. 476. ) CVI. S. Vincenzo che in seguito 
assunse la denominazione di Sant’Epifìmio. CVll. Tre 
Marie (Monache bianche) le di cui rendite nel 1874. 
fiirono unite all’ Ospedale detto d?’ Cani eretto in 
prossimità al detto Monastero delle Tre Marie ( De 
Óasparis Diario ecc. pag. la. ) CVIII. S, Francesco 
Convento de’ Francescani. CIX. S. Giorgio in Bro- 
glio. CX. S. Filiberto (a). CXI, SS. Nazaro e Celso 
volgarmente S. Inveuzio a cui era unito uno Spe- 


(a) lia Ghie<a di S. Filiberto sorgerà in poca distanza da 
quella delle Monache dell’ Annunciata. 11 P. Romualdo Pap. 
Sacr. Part. a. pag. lao. adenna che le mortali spoglie di S. 
Filiberto Abate che passi) all’ eterna gloria nell’ Isola di Hìeres 
furono portate a Paria et ALignAnno intra sepia Monaster'ù An- 
rtUìiciataè repertae rannero nell' an. i56i. solennemente riposte 
nella nnora Chiesa delle dette Monache. Non tacerò che il 
Gualla Sanctuar. Pap, Lib. h. Cap. 8. ebbe a dire surit et olii 
sanctitate conspicid Fotipcaros ( sic ) scilicet Ahbas ctifiu sacrttm 
Corpus in Oratorio sacramm Retìgiorarum Monasterii Annunciatae 
est aacoRDiTUM. Per altro è da avvertire ohe si la Cronaca di 
6. Bodobaldo eome quella del Beretta ed anche 1’ Anonimo ' del 
Parata non fanno alcun cenno che Paria possedesse il Corpo 
del detto Santo Abbate Filiberto. 
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^ale anche a senso di quanto indica l’ Anonimo nel 
Cap. 9. CXII. SS. Gervaso e Protaso. CXlII. Chiesa 
di tutti i Santi. Casa degli Umiliati denominata ìa 
questi ultimi tempi la Certosina. CXIV. S. Gregorio. 
CXV. S. Catterina già appartenente a Monache umi- 
liate ( Chiesa ommessa nel Testo del Muratori). CXVl. 
S. Elena Monache nere dette volgarmente Monache 
di S. Giorgio. CXVII. S. Giorgio in Monte Falcone. 
CXVIIU S. Margaritta , la quale dice il Bossi MS. 
Chiese fol. 4^7* ” nella falda della montata di 
« S. Agata verso Carena vicino alle Mura della Cit- 
.»> tà laonde facendosi ivi da vicino un Baloardo fu 
» volgarmente detto il Bastione di S. Margarita o 
M di messer Torello per la Gasa vicina di Torello 
Mezzabarba ». Dell’ Ospedale di S. Margarita di cui 
parla, anche 1’ Anonimo al Cap. 9. vedi tora. III. 
pag, 366. e 67. 

Nel Gap. 4'“ si ha 1' enumerazione delle Chiese 
poste nel 3.* circuito delle Mura cioè CXIX. S. Mar- 
co CXX. S. Giustina (i) GXXI. SS. Siraone e Giuda 
appartenente a Crociferi che vi avevano un Ospe- 
dale CXXII. S. Maria de Ortis de medio ( Monache 
Cisterciesi ) (a) a cui nel Sec. XV. successero le Mo- 
nache Francescane prendendo la Chiesa e Monastero 
la denominazione di S. Clara CXXlII. S. Biagio dove 
erano Monache’CXXiV. S. Maria in Pertica Cano- 
nica ed a cui era annesso uno Spedale ( Anon. Cap. 
. 9. ) il quale sussisteva nel 1 39 1. ( Bossi MS> Chiese 


( 1 ) I SerTÌti o Religtoti dell’Ordine de’ Servi di Marie eb- 
bero avanti il i354- come iniegnano i Cronisti dello stesso Or- 
dine il primo loro Convento in Pavia presso la Chiesa di S. 
Giustina ( P. Romualdo F. I. pag. 76: ) Per testimonianza del- 
r Anonimo Cap. 17. siamo accortati che essi anteriormente al 
i3a7. avevano costrutto un Oratorio ii^ Pavia ove si esercitavano 
nella predicazione. * . 

- (a) Presso i) Bossi MS. Chiese fol. 5i3. si legge » Nel 
>>' 1334 . Agnese Cortese Abbaiessa Mon. S. Maria* iutns Horto* 
» de medio seu S, BeziraBoi ». 
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fol.' 397. ) GXXV. S. Adriano CXXVI. S. Maria in 
Pertica Monache Cisterciesi CXXVII. SS. Vito , 
Modesto e Cresccnzia CXXVIII. S. Pietro in Ciel 
d’ Oro CXXIX.^S. Andrea de Brolìo GXXX. 8. Teo- 
doro conosciuta iil questi ultimi tempi sotto il titolo 
di S. Croce la qual Chiesa nel secolo XV. ebbe la 
denominazione SS. Teodoro e Biagio a motivo 
d’ esservi stato unito per quanto pare 1’ Ospedale di 
S. Biagio rammentato dall' Anonimo nel Gap. g. 
CXXXl. S. Saturnino la quale Chiesa come n»eglio 
spiega r Anonimo nel Cap. 1 a. era stata edificata 
sopra la Porta del Ponte Vecchio dalla parte del 
'Sobborgo. Vi Nota PP. (i). 

Ne' Sobborghi di Pavia 1' Anonimo al Cap. 5. 
enumera i.“ S. Savino a.<> S. Guglielmo apparte- 
nente agli Spedalieri di S. Giovanni con la Parroc- 
chia 3.0 S. Apollinare ufficiata da Monaci Benedet- 
tini 4-® S. Maria del Carmine 5.° S. Cristoforo 6.® 
S. Antonio (a) 7.0 S. Stefano in Campagna 8.® S. Vit- 
tore (3) 9.® S. Maria del Monte Oliveto io.® S. Pa- 
trizio ji.o S. Salvatore la.® S. Simeone (4) i3>i® S. Mi- 


( L’ ÀnoDÌmo n«l Cap. io. fa aicepdcrn il numero delle 
Chiese esiatentì in Paria a i33. i> exceptu '( egli dice) aìiquibu» 
V Captllis Ecclesiarum contiguis a corpore tamen Ecclesiae per 
n medium parietem aeparatii o, ma risultando essere come sopra 
il nnmero delle dette Chiese di sole i3i. conviene invece per 
portarla al nnmero di>i33. aggiungervi la Capella di S. Maria 
contigua alla. Ckieaa di S. (rervasw , e la GapcUa di 6. Michele 
coutigua alla Chiesa di 8. Pietro in Ciel d' Oro. 

( 3 ) La Chiesa de’ SS. Spirito e Gallo posta fuori dalle mura 
di Pavia di cui parla fra gli all^ il Padre Romualdo P.i-p. Sacr. 
Fort. I. pag. lai. fu secondo questo Autore edificaU per ordine 
di Gio. Galeszzo Visconte il quale per la fabbrica del Castello 
'aveva fatto atterrare una Cfaieta dedicata 4 S. Gallo ohe era 
peno diacOfto dalle muta Tecehie detti Città ( Boati MS. Chiese 
ibi. ni'5. ) 

(3) Di una Proeetnone alla Chiesa di S. Vittore fa men- 
ziona 1 ’ Anon. Ticùi. Gap. 19, e prima di esso la- Charta Con- 
suet. £cdrTScin. ^ 43, 

(4) Io reputo ch4 la ChieM di cui trattali Tenist# edificata 
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chele Minore ( Giesia de Sancto Micheliiio pósta, 
appresso al Monastero de S. Salvatore dice la Cro- 
naca del Beretta ) 14 ® S. Maria de Betlem iS.»» 
S. Maria de Nazarèth = 1 6.“ La Gabella dell’ Ospe- 
dale detto’ di S. Maria di Betelem, la qual Capeila 
nel secolo XIV. era intitolata a S. Gitterina, 

Parla nel Cap. 6. 1 ’ Anoniino ‘ di altre Chiese 
poste ne’ dintorni di Pavia col seguente ordine 17, 
S. Maria di Gerico 18. S. Gio. nelle Vigne 19, 
S. Eustachio a cui era unito un Ospedale ( Anon. 
Cap. 9. ) ao. Si Pietro in Verzolo ai. S. Lazaro 
Chiesa ed Ospedale di cui ho parlato nel Tom. 3 . 
pag. lao. e Nota Q+l» e vedasi anche 1 ’ Anonimo 
Ticin. Cap. 9. aa. S. Croce sulla riva del Tesino 
a3. S. Giacomo della Vernavola ( anticamente Prio- 
rato di Monachi neri ) a 4 . S. Paolo alla Vernavola 
aS. S. Sepolcro, ora S. Lanfranco a6. S. Sofia a7. 
S. Maria di Rocca Maggiore ( posta fuora de Pavia 
ultra il Fiume de Gravalone dice la Cronaca del 
Beretta ) 28. S. Abramo di cui dice il de Gasparis 
Diario p. 53 1. che restando abbandonata per le 
frequenti inondazioni fu unita con le sue entrate al- 
l’ Hospital di S. M. in Betlem in Borgo Tesino. 29. 
S. Felice de Ganiliano ( cioè posta alla Costa Garu- 
liana nel Siccomario ) come io leggo con ló Spelta 
Vite de’ Vescovi pag. 364. correggendo il testo 
stampato dal Muratori in cui trovasi scritto de Ca- 
lubano ed altri Codici ove leggesi de Carcano 3 o. 
S. Maria de Travacato (ora di Travacò) 3 i. S. Ma- 
ria del Po o della Strada 32 . S. Lorenzo de Pozzolo 
33 . S. Martino in terra ar§a. 


in onora di quel S; Simeone Monaco ed Eremita che fn in Pa» 
▼ia sul principio del Secolo XI. di.-oui oltM il Ferrari nói C'a- 
thalogus SS. Ital. inb die n6, Julii pnò vederti il MahiUoa 
Acta SS. Ord. S. Benedioti Tom. 8 . Col.- 141. ove ti legge ohe 
peocedendo da Piaeenea — trfimiens per Vicum qui CuNiALCt 
dicitur ( Gliiguolo ) ad Monasterium S, Cristinae Viiglnls x^nit r* 
ed indi patth a Pavia. . ' ' ! - > . 


I 


■ Digitized by Google 


F 


00 127 

Sul particolare delle Chiese che una volta sor- 
gevano ne’ contorni di Pavia, raa che ai tempi del- 
r Anoiiimo erano distrutte come egli accenna nel 
Gap. 8. , avvertirò che trovasi in questo novero una 
Chiesa Domus Fratrum de Sacco dedicata Sv Lociak 
giusta il testo stampato dal Muratori , o piuttosto 
intitolata S. Lucae a tènere di qua’nto insegna il 
P. Romualdo Pap. Sacr. Part. HI. pag. 43. seguen- 
do r autorità del Bossi. Non ommetterò di aggiun- 
gere la notizia die nel Concilio di Lione dell' an. 
1274. furono soppressi i Frati ' della Penitenza di 
Gesù Christo chiamati del Saccà o Sacchetti , e se- 
condo altri Saccati ( Giulini Tom. A. pag. 289. e 
40. Affò Stor. di Parma Tom. 4. pag. 12. ) 

Nel Gap. 9. parla l’ Anonimo degli Ospedali 
che esistevano in Pavia e suoi dintorni in tutto 
ascendenti al numero di sedici della maggior parte 
de’ quali si è già fatto cenno parlando delle Chiese 
a cui erano annessi. 

L’ Anonimo anzidetto gli enumera come segue 
incominciando "da quelli che erano situati in Città 
entro il secondo e terzo circuito delle mura ( eoùtrù, 
PRiMUM murum et intra secundum et tertium ) =z 
I Ospedale di S. Michele di cui non si ha veruna 
notizia uemeno perchè portasse questa denominazione 
= 2.“ Ospedale di S, Maria Pdrt’ Aurea = 3.® Ospe- 
dale di &. Brigida, del quale pure non si ha veruna 
notizia = 4-® Ospedale de Crociferi il quale come 
ho già avverti.to Tom .3. pag. 3 18. sorgeva presso 
la Chiesa de SS. Simone e Giuda = 5.® Ospedale di 
S. Martino fuori Porta = 6." Ospedale di S. Maria 
in Pertica = 7." 1’ Ospedale della Carità ( Inospitale 
Charitatis ) intorno al quale abbiamo da una Carta 
degli 8. Aprile 1226. che Ottone de Curte Prevosto 
di S. Maria in Pertica investisce Guittone Rettore e 
Ministro Hospital de Caritate di una pezza di Terra 
sit. in Campnnea Papiensi ubi dicitur Vallìs ter- 
raria = 8.0 Ospedale di S. Biagio situato, per quanto 
pare , presso la Chiesa de’ SS. Teodoro e Biagio = 
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g.» Ospedale di S. Invenzio =; irt.® Ospedale di 
S. Margarita. Passando agli Ospedali posti fuori e? 
presso le mura di Pavia si annovera = ii,“ V Ospe- 
clal di Sé Lazaro = ia.° 1' Ospodai di S. Eustachio 
= i3.° Osjiedal detto fuori di Porta S. Qi/istina 
denominato anche Hosjjitale S. Jnstinàe ( vedi 
Tom. 3. Nota T Art. i. ) i4-® 1 Ospedale extra 

Portam Palatinarn che era di giiispad tonato della 
Famiglia Mezzabarba ( vedi Tom. 3. pag. 867. ) .« 
veniva amministrato da una Confraternita di Laici 
Flagellanti (Anon. Ticin. Gap. i4- ) — >5.® l'Ospe- 
dale di S. Antonio == 16.® ed ultimo P Ospedale di 
là dal Tesino chiamato Ospedal di Betlem o di. 
S. Maria in Betelem cui P Anonimo qualifica* nohi- 
lissimum et dìtissimuni. Enuncia lo stesso Ationimo 
nel Gap. VII. che nella Diocesi di Pavia esistevan- 
diversi Ospedali, ma ommette di enumerarli e solo 
tanto nel Gap. XlII. fa menzione dell’ Ospedale- di 
Montebello, altrove, cioè nel Gap. XV. parlando 
degli Ospedali di Pavia esprime che alcuni serviva- 
no per accogliere gli Infanti esposti , ' e in altri si 
dava ricovero a Pupilli di entrambi i sessi. 

Vien dall' Anonimo nel Capo Xl. desci itta la 
situazione di Pavia e la qualità de’ stjoi Edilìzj (1) 
Accenna fra le altre cose che presso la Chit*s;t • di 
S. Tommaso esisteva dn ampia Fontana coli un gran 
coperto convesso la quale sembra quella stessa ram- 
mentata da Bernardo Sacco Ltb. 8. Gap. t.3. 

Nello stesso Gap. ii. descrive 1’ Anonimo la 
statua del Regisole innalzata su una colonna della 
Piazza po.sta avanti la Cattedrale sul qual projmsito 
mi occorre di fare un breve commento. 

Io nel §. So. sotto l’ an. i3i5. ho accennato 
come in occasione dell’ ostile occupazione di Pavia 


(i) Leggiamo nel Gap. ao. che in quati tutte le Parroccìùa 
della Città éd avanti le Caae di molte Famiglie Nobili vi erano 
dei Portici che servivano per trattenersi a conversare. 
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fatta da Matteo Visconte venne atterrata la detta 
Statua e dopo averla strascinata per la Città onde 
far onta ai Pavesi venne trasportata a Milano. 

Qui devo aggiungere che i Milanesi non si ac- 
contentarono di trasportar da Pavia la Statua in di- 
scorso, ma che prima la fecero in pezzi , come ciò 
si legge negli Annali Milanesi e lo attesta il Fiam- 
ma nella Vita di Azzo Visconti non che Bencio 
Alessandrino, il quale si esprime che la ripetuta Sta- 
tua fuit in frn^enta conversa , e da questi Autori 
non discorda sostanzialmente P Annalista di Piacen- 
za , mentre afferma che fu poi riffatta (i). 

Di tale restaurazione parla il Galvano Fiamma 
nella citata Vita di Azoue Visconti sotto l’an. 1334. 
narrando che riscattati e riuniti i pezzi e cosi for- 
mata di nuovo la Statua equestre , i Pavesi la fe- 
cero . indorare e 1’ innalzarono sopra uu pilastro 
( Ciuliui Cont. Toin. 1. pag. 3aa. ) ma invece tutto 
ciò deve ritenersi esegifito prima del 13:17., in cui 
scrisse 1’ Anon. Ticin. il suo Opuscolo , poiché ivi 
egli parla della Statua del Recisole esistente sulla 
Piazza avanti la Cattedrale ; ma siccome dice che era 
stata = NUPER deaurata y cosi dobbiamo ritenere che 
la ripristinazione di quel monumento sia stata di 

E oco anteriore al 1337. tanto più che 1’ allegato 
encio Alessandrino, il quale scriveva nel i3ao, non 
fa cenno dell’ anzidetta ripristinazione. 

Toccherò di volo che secondo l’ Anonimo, Sto- 
rioni assai grossi si trovavano nel Tesino, ma forse 
avrà voluto dire nel Pò. 

Sui particolare del fiume Tesino, altrove cioè 
nel Gap. ao. si fece carico il nostro Autore di in- 
dicare che le sue acque come altresì quelle di pa- 


li) il Giulini Contili. Tom. I. pag. 81. dice » a me non i 
Il rìiucito mirandola di poter comprendere eli’ ella (la Statua del 
Il R^giiole ) aia m^i atata fatta in pezzi li. Ma 1 ’ Abbate Jaoopo 
Morelli Notuie (T opere di Disegno eco. pag. lyS. al esprima 
«More la Statua da oarf rappezzamenti bruttata. 
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recchi Pozzi della Città, cerano assai buone per far 
cuocere Legumi di diflicile cottura. Di questa pro- 
prietà delle accennate acque ne parla anche il Ber- 
nardo Sacco de Italie, rer. Variet. Gap. 6. esten- 
dendosi nel Gap. 7. a lodare f altra proprietà di 
temperar il ferro,' della quale perciò giovavansi i 
Fabbricatori di Coltelli. In epoca più antica cioè nel 
secolo IV. ho annotato altrove che eravi in Paiva 
una fabbrica di archi , note armi usate allora in 
guerra. V. Tom. i. pag. a 5 . 

Nel citato Gap. ii. descrive I Anonimo le 
Cloache, alcune delle quali erano alte in modo da 
potervi passare un uomo a Cavallo e sembra indicare ^ 
che principalmente questi acquedotti trovavansi nel- 
r interno della Città ( sub novein stratis pubblìcls 
veteris Civitatis ) ove vedevansi costrutte nei qna- 
drivj quelle aperture orìjicia che noi denominiamo 
Chiaviche ( V. Capsoni Tom, i. S- 209. ) 

Nel Gap. 12. si trattiene P Anonimo a parlare 
dell’ estensione e qualità del nostro territorio che 
occupava principalmente un gran tratto delle Dio- 
cesi di Piacenza e di Tortona, mentre al contrario 
la nostra Diocesi si estendeva sull' altrui territorio 
( in alieno districtu ). 

Dalla parte aquilonare cioè di qua dal Tesino, 
egli dice ohe il nostro territorio aveva la lunghezza 
non minore di 20. miglia presi andando da Levante 
a Ponente, ed aventi per confine i territoij Lodi- 
giano e Milanese. Nel testo del Muratori non si fa 
parola della larghezza, ma nel MS. Comi si legge 
j> in longitudine per vigiliti millia passuutn et pliira 
j) in latitudine vero ad decem millia passuuni et 
ìf eo amplius terminando cum Laudensibus eto. 

L' Anonimo esprime che i dintorni di Pavia 
erano coltivati a viti, le quali producevano vini me- 
diocri e salubri per gli inferrai nella estate. Sacco 
Lib. 5. Gap. 6. esalta con magnifiche parole la bontà 
di questi vini. 

La Lomellina posta fra il Tesino e il Pò al- 
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l’occidente di Pavia della larglltw,a nella sua parte 
auperiore di venti e più miglia restringendosi infe- 
riormente a circa cinque miglia , dice 1’ Anonimo 
che si estendeva per una giornata circa ossia 3o. mi- 
glia da Pavia sino ai. confini del Vercellese e del 
Novarese. Ivi era abbondanza di ottimi Legumi e si 
facevano vini migliori di vivo colore e salubri per 
l’estate. Sacco Lib. 4* ^P- la. si diffonde a descri- 
vere e lodare la qualità di questi yii»l (i) 

Dal lato di mezzo giorno fra il Tesino che 
lambiva le mura della Città e il Gravaloiie distante 
5oo. passi dalla medesima , 1’ Anonimo fa cenno del 
Sobborgo ( in oggi Borgo Tesino ) e tutto il rima- 
nente spazio consisteva in Prati appartenenti al Co- 
mune di Pavia ed ivi era il sito destinato ad* ese- 
guire le sentenze capitali^ a cui venivano condannati 
i Malfattori. 

Del Siccomario posto fra il Gravalone ed il Pò 
considerato essere della larghezza di qnattromille 
passi ed altrettanto in lunghezza, T Anonimo si li- 
mita a dire che ivi si raccoglievano ottimi frutti da 
Alberi di diverso genere , ma il vino era d’ inferior 
qualità in confronto di quello fornito dalle viti col- 
tivate in altre parti del nostro Territorio, Sacco 
Lib. 5. Gap. i. lo qualifica colla denominazione di 
vili piccolo ( t'inum paivrìferum ). 

Ho commentato nella Nota PP. quanto dice 
1’ Anonimo rapporto ai due Ponti che esistevano sul 
Tesino presso Pavia e frattanto osservo che il Gra- 


( I ) Nell' oecuione ohe l’ Anonimo Ticinese in quest» Gap. 
in. parla della Lomellina , rapimenta la pretesa Battaglia di 
Mortara in oui fa vinto il {te Desiderio e vi rimasero «stinti li 
npti Amalio ed Amico, uno de’ quali esso dice che era Figli» 
Comitii Andegaetiuit. Anche B'aaio degli Uberti nel DitlainonJo 
adetth siilatto racconto looohè esprimono que’ versi. i 

. ' » Giunti a Mortara qui vedemmo a pieno 

M, Che per li molti morti il nome prese 
. u Qiundo li 'due Compagni venner meno », 
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valoné, su cui d^tèvano due Potìti-che al levavano 
in tempo di guerra vimi qualificato daU’ Anonimo 

5 er un fiume Uguale, o anai maggiore e più grosso 
el Tesino. 

Fa cenno 1’ Anonimo che anticamente si andava 
nella Regione posta di là dal Pò per mezzo di un 
Ponte, a cui era stato sostituito un Porto per Por- 
tum de Navìhus , e le memorie altrove raccolte ci 
fanno conosceire che il luogo 'dove era questo passo 
si chiamava Porto pidocchioso i situato, per quanto 
pare, a un di presso dove in oggi dicesi alla Stella 
poco al disotto dal confluente del Tesino nel Pò. ’ 

La lunghezza della detta regione transpadana 
{ r Oltrepò Pavese ) yien determinata dall' Anoni- 
mo di circa 45. miglia ( circa diaetum et dinùdium , 
La larghezza dal Pò andando verso mezzo /giorno | 
ossia verso i Monti si estendeva per i5. miglia -ed 
in alcuni tratti anche a più. Entro i confinii del no* 
stro Territorio dal lato a Oriente verso il Piacen- 
tino ^ano*i Conti di Rovescalla, che- avevano . la 
Cittadiuanza di Pavia. 

Dal lato di mezzo morno confinava il nostro 
^.erritorio coi Feudi - de' Marchesi Malaspina ed a Po* 
nenie col Tortonese, e di là dal Tanaro cogli Ales- 
sandrini e col Monferrato. ' . , . 

Nei Colli deir Oltrepò vi era abbondanza di v^ 
no, ma non ovunque sano. Le vigne di, alcuni luo- 
ghi somministravano vini hiandài assai preziosi e 
desiderati (:), 


(>) Virtù panca ti legge nel tatto del Muratori, ma, in 
quello del Comi ata icritto vina glauca. Nel Cap. XX. Tengono 
lodati come ottimi i Tini della Rocca di Montaliao. Noi Gap» 
i3. es(o*ARonimo accennando che iii alenili anni tì era toT«r- 
chia abbondanza di grani è Tino dice' che per miTncanea di Taai 
TÌnarj taluni ai trOTorono eoitretti a gettar il tino per le con- 
trade cum Tudlut inveniretur pauper aui iUud pellet prae ubun- 
dartlia accipere. Dallo ateaao Anon, Gap. 14 . abbiamo che all» 
•era dopo un certo interTalIo dal se§no dell’ Are Mena, «i tuo* 
ntTa la Campana BUiUomm per far cbindare 1« Tatstne, oni* 
Rettole. 
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L* Anonimo li esprìme che eccettuati i Golii 
deir Oltrepò tutto il rimanente del territorio Pavese 
era piano , ma il Bossi jn una sua postilla dice 
che sMnganoa,. perchè vi erano anche le Colline di 
Miradolo. i 

Ascendendo il Pò le navi conducevano a Pavia 
dal mare Adriatico del Sale ed altre mercanzie. ÀI- 
.1* incontro le navi discendendo dal detto Fiume qui 
recavano vin rosso prezioso sia del nostro territorio 
che del Monferrato. Per mezzo del Tesino venivano 
a »joi condotti ottimi vini de’ territorj Novarese 
e Milanese. 

n commercio con Genova consisteva principal- 
mente in olio, sale, pesci marini salàti e droghe, il di 
cui trasporto si eseguiva sopra animali da Soma. Più • 
abbasso troviamo in questo Gap. la. che dalla Città ' 
di Ferrara ci erano spediti dei Pesci d' acqua dolce 
disseccati e che il Lago di Como ed altri Laghi ci 
fornivano di pesci semi-salati ( semisalsi ) leggen- 
dosi dopo ciò nec non 1 feruntur illue ) . . . conce , 
ALLRCiÀ desiccatay con le quali parole forse si volle 
esprimere che venivano a noi recati da’ luoghi lon- 
tani i Baccalà , nota sorta di merluzzo disseccato < al 
vento, sebbene sotto il vocabolo collettivo altee 
commuuemente spiegano i Dizionarj che rimangono 
comprese fé acciughe, sardelle e aringhe a cui po- 
trebbonsi aggiungere le Salacche che nel nostro 
Dialetto si chiamano Sarach. 

Parla F Anonimo di Lino, che in abbondanza si 
raccoglieva nel nostro territorio, ma' non spiega in 
qual parte. Fa cenno che le rive del Pò e del Tesi- 
no erano popolate da infiniti Boschi oltre quelli che 
vi erano altrove. Accenna pure che si faceva ab- 
bondante cacciagione si di Fiere che di Volatili. 

Dice che le Gicogne non abbandonavano questa re- 
gione sia nell' estate che nel verno, distruggendo gli 
animali velenosi in ispecie i Serpenti (i). Si esprime 


(>) L« Cicogne oggidì tono ttiai rare in Italia come aTvette 
fra gli altri il Muratori Ant. Ital, Tom. a. col. 3o4. 
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poi che fra noi spirava nn'aria sottile e sanisBÌma 
non essendo n^; pericolose nè nocive le nebbie ché' 
qualche volta vi apparivano, e dice pure che noa 
mai qui soilìavano venti impetuosi, -atteso che la- 
Lombardia ( nel cui centro è quasi posta la nostra 
Città ) rimane circondata da alti Monti , e che in 
conseguenza di ciò il passaggio dal freddo al caldo é’ 
viceversa succedeva sempre gradatamente (i). 

Nei Gap. i3. si fa cenno di Fornaci per feb- 
bricar il vetro (2) e vasi di terra cotta che erano- 
ili Pavia , e di Fornaci fiiori di essa per cuocei-a 
mattoni e tegole. » 

Sul fiume Vernavola eranvi diversi luoghi de- 
nominati Candida ( in Lombardo la Sbianca ) ove 
si sbiancavano tele di Lino e tessuti di cotone cho' 
qui si fabbricavano denominati Fustagni ( Ftistanea ),: 
Parla l’ Anonimo dell’uso che facevano in guer- 
ra i Pavesi di certe navi acute" e veloci al corso,- 
qiias ScHANCERUs vocant, ma gli inventori di queste 
navi dette anche Cnvcerc, Gnnzère o Ganzàre do- 
vettero essere gli abitanti del Lago di Como ( Vedi 
Giuiini Tom. 5. pag. 193. e 94. ) > 

'Una prova per altro della fama che acquistaro- 
no in Italia ed anche fiiori di essa i Pavesi nel guer- 
reggiare si è la denominazione di Pavesi che venne 
data ad ima sorta di Scudo di -forma qnadi'a ( Vedi 

Muratori Ant. Ital. Tom. a. col. 5i6. ) 

/ ' 


{t)«Var>o la fine del citato Gap. ja. leggiamo che in FeWa 
al trovava grande abbondanza di Cacio o Formaggio habetur 
quoque in partUuu illis . . . copia . . . magna . . . catei ma 
iian 6i pub da aimili eapreitioui rilevare ohe questo Formaggio 
ti fabbncaMe nel nostro Territorio. 

(a) Bernardo Sacco efe Hai. rer. oqrìfftate et ehgant, Lib. 5 . 
Gap. ’j, parla dei Sassi che si raccoglievano nel Getto del Tesino 
e si trasportavano a Venezia per fabbricar il vetro. Questi tassi 
che da moderili sono chiamati Quarzo erano couotciuti dagli an- 
tichi sotto il nome di Tarso ( Targioni ReiazUmi di alctmi 
flaggi sg Firenze 1751. Tom. t. pag. aS6. e 67. ) 
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Passando a descrivere il Carroccio 1’ Anotiiiuo 
si esprime iti modo di far credere che il medesimo 
venisse usato dai Pavesi in occasione di guerra al> 
r epoca in cui esso scriveva cioè verso il 13^7. co- 
me sopra. 

Veramente secondo le testimonianze di alcuni 
Autori , pare che 1' uso del Girroccio qui in Lom- 
bardia fosse cessato avanti gli ultimi anni del secolo 
Xlil. { Vedi S- Xlll. all’ an. ia85. ) Ma del Car- 
coccio si trova nondimeno menzione sotto gli anni 
1290. i3o3. e i3aa. (1), ed anzi 1' Azario Gap. la. 
scrive die il celebre Frate’ Uussolari predicava al 
Popolo di Pavia assiso sul Carroccio. 

Ad ogni modo mi sembra alterato il testo ove 
dice : Clini ad solemnem et generalem exercituni ac- 
cedimi, ALiQVi BCCCNT Vlottstrum .... vulgo Ca- 
Tochinm e forse 1' Anonimo parlò del Carroccio co- 
• ine di cosa usata per 1’ addietro. 

Il Governo di Pavia per trattar le cose ardue 
e segrete era allidato ad alcuni denominati Sapienti 
o Savj ( Sopientes credentiue nel Testo Comi ) (a). 
Franvi poi un Consiglio dei Cento e il Consiglio 
dei mille. In alcuni casi veniva convocato tutto 
il Popolo . 

11 Podestà ( Rcctor vel Potestfis ) veniva eletto 
da Savj ad anno o per sei mesi e doveva essere fo- 
restiere ossia di un’ altra Città (3). Fa cenno che 


( 1 ) Giberto da Correggio ricevGtttt nel i3o3. l’inTestitura 
del Dominio di Parma mediante la conaegoaeione dello Stentfar- 
do di M« V. e di quello del Carroccio ( Sismqndi Star, delle 
Rep. Ital. Tom. 4 * P> sai. ) li Card. Bertrando del. Poggetto 
Legato del Papa fece il ano solenne ingresso nel i3aa. accolto 
dalla Milizia col Carroccio ( Poggiali Mom. Stor. di Piacenxa 
Tom. 6; p. 184. ) 

(a) Questi Sapienti arringaTano freqbentemente il Popolo , 
e r Anonimo loda la loro eloquenza dicendo che erano ad hoc 
periti et lingua facundi lunt namque perotatores venusti etc. 

(3) j\on forestieri ma Cittadini frano i Consoli di Ginati- 
sit, ai quali si distribnivano a sorte le Podestarie dei luoglii 
compresi nel Distretto ossia Territorio di Pavia. 
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erano soliti i Pavesi ad avere un altro Magistrato , 
che anticamente chiamavasi Capitano del Popolo 
ivi = sunt etiam soliti habere aliiim Rectorem qui 
dicebatur Capitaneiis Popoli. 

Aggiunge r Anonimo = et hnec ultra genera- , 
lem Dotninum, le quali parole mi sembra che si ri- 
feriscano al supremo do^ninio che esercitavano in 
Pavia i Visconti , e così dobbiamo ritenere che 
r Anonimo intende di mrlare delle insegne de' Vi- 
sconti come Signori di Pavia , allorquando nel Gap. 
j 6. descrivendo la solenne funzione dell' offerta a 
S. Siro che veniva fatta dal nostro Comune, dice 
che vi comparivano le armi o insegne dell' Impera- 
tore o del Re e del Signore della Città ( Domini 
Civitatis ). 

Nè fuor di proposito sarà il far osservare che 
altrove cioè al Cap. i4- 1* Anonimo si esprime che 
i Pavesi per circa 600. anni vissero liberi e non 
sottoposti al dominio di alcun Principe = ivi = 
Quomodo enim aliter potnissent snstineri et con- 
servari per sexcentos annos vel circa quibux Regù 
vel Prirwìpìs dominio caruerunt? Prese certamente 
sbaglio r Anonimo computando che Pavia per circa 
600. anni non sia stata sottoposta al dominio di al- 
cun Re o Principe , poiché questa indipendenza non 
durò che circa aSo. anni. Quello però che fa al caso 
si è che tale indipendenza venne a cessare allor- 
quando Matteo Visconte nel i3i5. s' impadronì 
di Pavia. 

Passa più abbasso nel citato Gap. i3. P Anonimo 
ad informarci che nessuno adoprava -vasi di terra 
cotta per far cucinare le vivande, ma bei>sl laveggt 
formati di pietra che si traevano dalle parti del C^ 
masco. Avevano però anche pentole di tame e di 
bronzo non che Caldaj e Padelle da friggere pu- 
re di rame. 

Usavano altresì Secchj di rame ( quae Sitem.ae 
dicuntuT ) in Lombardo Sedelle, servendosi pure di 
Catini di rame {minUtrantes aquam Capidiùus aereis ) 
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dando egualmente da bere in vasi di rame ( Capidibus 
aereis ). Cosi usavano le catene da fuoco per attac- 
carvi le pentole ed altri vasi da cucina ed avevano 
gli Aliati di ferro in Lombardo Brandinali {-graece 
ypopitiae vulgariter autem Bramoanalia ). 

Fra le diverse nostre costumanze fa osservar 
1' Anonimo che per tratto di attenzione Verso i Fo- 
rnstieri ( 1 ) invitati a pranzo si praticava di riservar 
all’ ultima portata o servito la minestra, allìnchò me- 
glio gustassero le altre più delicate vivande. 

Dal detto Anonimo troviamo indicato Fuso di 
una Salsa calda fatU col pepe . detta Peverada = 
quam Piperatam vocant ( Vedi Monti Proposta 
Tom. I. rart. IL pag. i36. ) la qual Salsa veniva 
portata in tavola insieme alle carni cotte allesso. 

Lo stesso Anonimo descrive certi bicchieri di 
Legno col piede, cioè a foggia di Calici, di cui si 
servivano i nostri per bevere all’ inverno, usando 
soltanto nell' estate i bicchieri di vetro. 

Nel Cap. i4- intitolato de Devotionibus Laico- 
rum erga Deum et Sanctos ejuSt troviamo notizia di 
un singoiar modo di punir quelli che avvessero pro- 
ferite Bestemmie, vale a dire che sulla sponda del 
Ponte vecchio del Tesino si collocava un' Antenna 
in cima alla quale eravi una Gerla 0 consimile Va- 
so di vimini, in cui veniva posto il Delinquente ed 
indi abbassando la detta Antenna sinché tosse im- 
merso il Vaso nel fiume se ne estraeva col rialzarla 
tutto bagnato esso Delinquente. 

Parla 1’ Anonimo nel Cap. i5. dell’ uso che 
avevano fra noi le femmine di distribuire alla porta 
delle loro case ai Poveri una scodella di pan bollito. 

Ollirivano pure le stesse femmine alle Chiese e 
davano ai poveri ed agli Ospedali ora delle elemo- 
sine in danaro ora dei Legumi, e specialmente 
del Miglio brillato ( miliwn contusum quod pi- 
stum vocatur ). 


(i) Ex magna osaianiTAra frocadit ( eoat il Teato Comi )• 
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N«*lLi festa «Iella Traslazione di S. Siro cadente 
li 17. Maggio l'Anonimo nel Gap. 16. c'informa 
che si faceva correre un Palio di seta o tessuto d’ oro 
e il luogo della corsa era, come vedremo altrove, 
fuori di Porta S. Vito uscendo dalla parte sinistra (i). 

In occasione della detta festa ed anche nei sette 
giorni che la precedevano si teneva mia Fiera nella 
Piazza del Broglio a tenore di quanto si legge pres- 
so r Anonimo nel Gap. ii. 

Dice il medesimo nelli Gap. 18. e ao. che in 
ciascnn giorno dell’anno si vendevano comestihili (a) 
ed altri oggetti sulla Piazza detta dell' Atrio (3) in 
oggi detta Piazza picoola^ ma la quale anticaiueiit 
te era molto piùn ampia essendone stala occupata 
gran parte dalla Fabbrica dell' odierno Palazzo 
Vescovile (4). 

L' Anonimo che nel Gap. i3. ci informa che i 
Paratici avevano un Palazzo loro proprio che veniva 
denominato Palazzo del Popolo ci fa conoscere iti 
questo Gap. ao. che il medesimo era situato sulla 
Piazza di S, Maria Perone, ove si faceva il Mercato 
del Lino { come si praticò sino a questi ultimi 
tempi ) per cui gliene, derivò la denominazione di 
Piazza del Lino. Si vedrà a suo luogo che il Pa- 
lazzo del Popolo fu convertito ad uso delle pubbli- 
che Scuole allorquando venne eretta 1’ Università 
degli Stndj ai tempi di Galeazzo IL Visconte. 

Il Gattaie della Garona dice l’ Anonimo che ser- 
viva a far rotare nove Molini { per macinare il gra- 


'' (i) I Si^orl «i pregisvano di mandare i loro CaTalli coi 

riapettiri Sendieri per eae^iire la detta Corta. 

(a) Farlando de^li vftmggì e aioiili 1’ Anonimo fa mcnaiona 
dei Navoni JVopi quoi ttAvoiist appellaiU. 

(3) Fra le rendite del Vescovato 'di Pavia ]' Anonimo nel 
citato Gap. i8. ai esprime die = quasi dr omnibus quae een- 
duntur in Platea Atrii recipit Episcopus coUectam quolidianam. 

(4) Ai tempi dell’ Anoitimu non esisteva la Piazza grande. 


> . 00) I 1*9 

no ) oltre ai quali ve n' era un gran numero sul 
Tesino (i) fy .1 I I 

L’ Anotiimo che intraprese di scriver 1’ elogio 
di questa aja e nostra Patria si fece carico di en- 
trar anche lel inerito del Dialetto Pavese. 

Egli nd citato Gap. ad. dice che le parti supe- 
riori della Lombardia (a) cioè T’ Occidentale e queÙa 
del Mezzo giorno hanno >un linguaggio piuttosto 
dolce e snervalo e che le parti inferiori cioè 1* Aqui- 
lonare e Orientale hanno un linguaggio aspro e 
forte, ma che il. dialetto Pavese tiene un di mezzo 
fra questi due estremi. . ■ , . 

■ Su questo proposito io non voglb passare sotto 
silenzio che all’ orecchio di Dante Alighieri dovette 
produrre un' assai spiacevole sensazione il dialetto 
Pavese a tenore di 'quanto si espresse nel suo Librò 
de vuigari^ eloquio come traduce e riferisce il Per- 
ticari = Proposta di Correz. ed ngg. al FoCalL della 
Crusca Voi. a. Part. II. pag. i'35. = ivi = n per- 
»> chè audacemente afférmo che se gli antichissimi 
>» Pavesi ora risuscitassero parlerebbero" di diverso • 
M parlare di quello che ora parlano in Pavia ». 

( !Nè io cercherò di sosteuer il gindizio del no- 
stro Anonimo, limitandomi ad osservar col Cesarotti 
Saggio sulla filosofia • delle Lingue = Pisa 1 8 oo. 
pag. 9 e i4a. che tutte ( le lingue ) sono pinoeaoli 
og/i orecchi Popolo per cui son fatte, e che 
ciascheduni. { Litignaggio ) ha il sapore il piucortri 
veniente alle' orecchie di chi lo parla. 



(i) Àncìie ai tempi del Breventano ( Star, di Poèta fot. 7. 
e II. ) eiiitevano pàrecchj Mollai sul Teaiuo prànso Paria. 


(a) L’ Anonimo che scrireva in Arigiione qivilifica parti an* 
periori della Iximbardia quelle più proaaiiue al Moncenia per 
cui dalla Francia ai diacende in Italia. • .v a. 


Digiiized by Coogle 



* 4 ® 


OO 


ELÈNCO i 

Alfabetico delle Chiese di Pavia e stai (tintomi 
' enumerate come sopra dnlt Anonirm Ticinese. 

' Quelle secate colV asterisco appartengono alla ^ 
~ ^ seconda serie che comprende Le Sihurhane. 


a8« 

laS 


S. Àbramo : . . 

S. Adriano . . 

S. Agata de Canevanova '48 
S. Agata de Monte . . 96 
S* Agnese • • • • 9 3 

Si» Agostino i . • • * 1 3 

S. Alessandro .... 2^ 
J 5 . Ambrogio Minore . 

S. Ambrogio <£é Curia 

ckiepiseopi * * * 4? 

S. Andrea de Airati . 55 
& Andrea de Brolio . lao 
S. Andrea de Reali . . 64 
S. Antonio .... 6!? 

S. Apollinare .... 2 ^ 

S. Bartolomeo deCiconiis 84 
S. Bartolomeo de Grognis ^7 
S. Bartolomeo del Ponte 90 
S. Bartolomeo in Strada 7 
S. Benedetto . < . . . R 3 
& Biaeio . • . . . ia 3 
GappelU dell’Ospedale di 
là dal Tesino ,. . ,. i6* 
CattedrafiS''* .... i 
8. Catterina .... Ii5 
S. Catterina: Y. Cappella 
dell* Ospedale. 

S. Colombano» minore . 26 
S» -Coloinlimcì maggiore 59 
S& Cosma e ''Damiano . ^ 
& Cristina >. . . . S 
& Cristoforo 1 , . . . 

$ Croce sulla! riva del 


Tesino 


aa' 


S. Dalmazio ...» 58 
S* Donnino . . . . »4 

S. Elena l 3 

S. Epifanio vedi S. T«n- 
cenzo. 

S. Eufemia . ... 97 
S. Euplo ..... So 
S. Eusebio de Carte Ver* 

cellina 9 

S. Eusebio maggiore . 28 
S. Eustachio . . : . tQ* 

S. Eusuperio .... 61 
SS. Faustino e Giovila ^ 
S. Felice , ih 

S. Felice de Caruliano . ag*^ 
S. Filiberto .... HA 

S. Filippo 69 

S. Francesco . . v • 108 
S. Gabriele . . . . lA 

S. GaUo 6 ^ 

S- Geminiano . . . . ja 
SS. Gervaso e Protato ita 
SS. Giacomo e Filippo. Ve* 
di S. Filippo. 

S. Giacomo in Foro magno 5 i 
S. Giacomo della Verna* 

vola a 2 * 

S. Giorgio in Broglio . 1^ 
S. Giorgio de’ Calassi . 42 
S. Giorgio de Corte Cre- 
mona 76 

S. Giorgio in Fenarolo 94 
S. Giorgio in Monte Fal- 
cone i >7 


oo 


I 


( 


I 


I 

* I 
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S. GbTaini in Borgo . too 


6. Gio. àti’ Calassi • . 39 
S. 60. Pontnarnm • . 11 

S. Ciò, le’ Fonlìbos . a 
St Gio. ^isostomo in So* 
Brolo • .... . 18 


S. Gio. nello A'igne . 

S. Giuslna . . . . lao, 
S. Grej^rio . . . • 1*4 

S. Giigleloio .... a* 
S. lunoienzo . . « . < 6a 
S. Inveuio. Tedi S. Na* 
sarò ; Gelso. I 

S Lanfanco. Vedi S. Se« 
polcn. '• 

S. Lazra .... 91* 
S. Lorato de’Ardengki 4^ 
S. Lorezo de* Cani . 71 
S. Lorezo de Pozzolo 3 a* 
S. Luca ...... 4 

S. Majlo 86 

S. Nanello . . • • 68 

S. Maco 119, 

£. Man;arita . . . .118 
S. Mara de’ Bergonzì . 98 
Ma» de Bette» » 14* 
S. Man Cappella . . 87 
S. Mik.n del Carmine . 4* 

S. Mari Corona ... Sa 
S. Mari Corte Cremona 74 
S. Mari: Fuovj Porta . 1 d 4 
S. Marii presso S.Gcrvaso l 3 i+ 
S. Marii di Gerico » » 17* 
S. Mara Giosafat • • 97 
S. Maió Gualtieri . «. 3 a 
S. Marii d’ Ivrea . . 83 
S. Mari: Maddalena della 
Scaleta ..... $1 
S. Maria Maggiore . . 1 

S. Maria delle Mille Viltà 1 9 
S. Maria de Monte Oliveto 9* 


S. Maria de Nazaretli . i 5 * 

S. M. Nuova .... 93 
S. Maria degli Orti . . is9 
S. Maria Parva ... 36 
S. Maria Perone . . 33 
S. Maria in Pertica. Ca* 

nonica 

S. Maria in Pertica. Mo» 
nache ..... 196 
S. Maria Port’ Aurea . lot 
5 * Maria di Rocca mag- 
giore ^7* 

S. Maria presso S. Ro- 
nano . . . . . 4^ 
S. Maria Segreta . . ai' 
S. Maria del Senatore , . 5 

S. Maria della Strada » 3 l* 
S. Maria Teodota . ,r . ^ 8 
S. M. de’ Torti ... 88 
S. Maria de Travacato 3 o* 
S. Maria Vrccliia . . > 6 
S. Macia della Venetica 4 * 
S. Maria in Yerzaro . 70 

S. Marino. 66 

S. Martino fuori Porta JoS 
S. Martino in Pietra Lata 34 
S. Martino in Terra arsa 33 * 
S. Marziano ' ’ . . . • . 85 
S. Matteo maggiore . . 37 
S. Matteo minore . . s 5 
S. Michele iuForo magno , 5 o 
S. Michele maggiore . 79 
S. Michele de’ Mezzabarbi 43 
S. Micbeln minore . . l 3 * 
S. Michele presso S. Pie- 
tro io Ciel d* Oro . i 3 rf 
S. Michele del Monte .1 96 
Monastero Lcono.; Vedi S. > 
) Salvatore Monache. - ) 

S. Mostiola . A . . . 57 

SS> Nazaro e Celso • . 
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"S. 'Nicolò della Monela 3i' 
». Nicoli del Verzaro' , 56 
S. Olderico i . . • 53 

S. Onorala de’ Torti ^ , 89 

S. Pancrazio . . • • • 99 

S. Paotaleone, Cappella di 
• & Majolo . • . 92 

S. Panlaleone. maggiore uo 
S. Pantaleoae minore . 91 

àiu Paolo • • • . • • 

S. Patrìzio . ^ . 10* 

S. Pietro ap|roggiato . . 17 

S. Pietro in Giel d’Oro laS. 

S. Pietro al muro . . ' 46 

S. Pietro. in Verzolo . ao* 

S. Pietro in Vincoli . 67- 

SS. Primo e Feliciano .. ioa 
S. Quirico . . • ' . S4 
S. Romano maggiore . 44 
S. BoniaDO minore . , 3o' 

S. Salvatore maggiore . 11* 

S. Salvatore. Monache . 35 
S. Saturniooo i3i 

S. Savino. > j * 


S» Secondiano . . .^loS 
S. Sepolcro . . *'■ • 3 v5* 

S. Silvestro ’ . , • • 3 

S. Simeone . «• . . ;la* 

SS. Simooe e Giuda • :ai 
S. Sisto . . . • 49 

S. Sofia aS* 

S. Spirito . . • . • • >4 
S. Stefiino in Campagia 6* 
S. Stefano de’Gampeani yS 
S. Stefano della Cattedale s 
S. StefanodeliaRucchata 6o> 
S. Tecla ' . . « . . IO 

S. Teodoro. VediS..\gBse. 

SS. Teodoro*e Biagio . i3o 


S. Tommaso . . 

Tre Marie . 1 , 
SS. Trinità . . 

Tutti i Santi . . 
S. Vincenzo . . . 
SS. Vito e Modesto 
S. Vittore . . 

S. Zeno ... . . 


. 65 
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Ughelli J?aZ. Sacr. irt Paplensih. AU’ippog- 
glo de’ Registri Vaticjwi aflEerma cRe Gitglieliv» Ve- 
scovo d' Alba avendo' ricusato di accettare !a Di- 
gnità Vescovile di Pavia fu- net giorno 7 . Ottobre 
del i 34a. eletto albi ^nedesiipa . Matteo Itiboldi 
di Monza. . r „ . . _ , j , 

. . Un docuinento 'però allegato dal GapsOiii ( che 
cita .Cart. rifa, dell’ Archivio •^Vescovile di Pavia ) 
porta che alli la. Ottobre del detto anno i34a. 
comparve hA ‘P rocuratore’ di*. Giomnrri Vescovo di 
Pavia -avanti certo Giudice di Milano e d’altra par- 
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te il Bossi MS. Vescovi assei-isce citando Registr. 
Moti. S. Epifuni che soltanto all! «7^ Ottobre di 
queir anno fu dal Gio. Fulgosi rinunciato il Vesco- 
vato di Pavia, ed è poi da avvertirsi che dne Carte 
delli 26. e 27. Novembre allegate da ésso Bossi e 
dal Comi esprimono qualmente sotto tale ej>oca era 
vacante la nostra Sede Vescovile per ^raèseguazione 
o rinuncia del Gio. Fulgosi e comparisce Mascarino 
Tacconi nella qualità di Vicario Capitolare. 

Combinando 1' esposto colia circostanza che nel 
i34a. insorsero giavi dissapori tra Luchino Visconti 
e Musso Beccaria parnii di poter congetturare ( co- 
me già accennai sul finire della Nota NN ) che il 
Vescovo Gio. Fulgosi, siasi in tale occasione mani- 
festato aderente al Beccai ia, e quindi si adoprasse 
il Visconte presso il Pontefice per far dichiarare il 
Fulgosi decaduto dalla Dignità Vescovile, e il me- 
desimo si inducesse a farne la rhinncia. Ma resa va- 
cante per tale rinuncia la Cattedra Vescovile di 
Pavia convien supporre che il nostro Clero non vo- 
lesse riconoscere valida l’elezione fatta come sopra 
di Matteo Riboldi. 

Lo Spelta Vite de’ pag. 358. si esprime 

d’ aver trovato menzione in alcune Scritture sino 
all’anno i34a. del Gio. IV. dopo il quale (egli 
soggiunge ) fu eletto uno Matteo ma non fu con- 
fermato. Infatti nel Registro Beretta non trovasi 
Io stesso annoverato fra i nostri Vescovi. 

È bensì vero che il Capsoni riferisce come 
esistente nell’ Archivio Vescovile Cartella i8a. un 
atto delli 26. Marzo 1.348. portante u Elezione fatta 
« dal Procuratore di Matteo eletto Vescovo di Pavia 
j> del Nob. Fiorello Beccaria in Podestà del luogo 
» di Casorate. Anche il Bossi MS. Vescovi annotò 
»f che » 1343. fuit electus quidam Matluieiis ut in 
» Arcliivio secretiori in Libro assidibus cooperto n. 

Ma in sostanza devesi ritenere che sotto li 27. 
Giugno del detto an. i343. il Papa Clemente VI. 
decretò che il Matteo Riboldi eletto iu nostro Ve- 
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scovo fosse trasferito alla Sede Episcopale di Verona 
destiuaudo a coprire la nostra Pietro Spelta deì- 
r Ordine degli Umiliati Preposito di S. Maria di 
Gagliara nella Diocesi di Verona sua Patria ( Ughelli ) 
Ital. Sacr. in Papvens. et Veronens. ) 

Di conformità a ciò il Capaoni in certa Scheda 
cita un Gonvoca'to delli la. Ottobre j 343 . y nel 
quale gli uomini di Casorate costituirono alcuni 
Procuratori per comparire avanti Pietro V escavo di 
Pavui nuovamente eletto da sua Santità a fargli 
rwerenza e prestargli paramento di fedeltà. 

Dal Gh, Prof. Aldini mi venne poi comunicata 
una Pergamena che porta la data delli 17. ottobre 
1 343. nelb quale Martino de Burgomanerio Ganoni- 
co di Trento ( Canonicus major Ecclesiue Tri-- 
dentinens.) s’intitola Vicario Generale »> Reverendi 
»> in Christo Patris et Domini, Domini Fratris Pe- 
» tri Dei et Apost. Sedia grada Episcopi Papiensis 
» et Comitis ». 

Di questo nostro Vescovo Pietro VI. non trovò 
lo Spelta Vite de’ Vescovi di poter dir altro se non 
che » fece fare 1 ’ aitar grande del Duomo col co- 
» perchio o tavola di quella sì bella pietra Veronese, 
» la quale per la sua lunghezza et larghezza da 
» tutti è giudicata rara et di molto valore ». 

L’ Iscrizione posta nella fronte di detto Altare 
di cui fa cenno lo Spelta è la seguente. » Hoc 
» Altare factum fuit MGGGXLV. indictione XIH. 
» tempore Reverendi in Christo Patris Petri de V^e- 
» rona Ordinis Hnmiliatortim , Dei et Apostoilcae 
» Sedie gratia Episcopi Papiensis et Gomitis (i) et 


( 1 ) Per quanto mi i noto Pietro VI, fu il primo de’ Ve- 
icotì di Paria die abbia aiianto il titolo di Conte ( Comes ). 
Io trore preaao il Bertolasi Series Dlgnltatiim etc. in un atto 
delli 4 . Decembre i34>. cui qnale dal Veecoro Gìuranni 
IV. furono con fermati gli Statuti del Clero Cattedrale non altro 
che le aeguenti eniinciatire » Vonetabilia vir Maschariiiua de 
», Tacconibua Can. Papicnaif , Generalis Vioariua Rererendi 
„ Patria Domini Domini Johannii Dei et Apoatolicae Sedia' gra» 
» tis. fpiacopi Pajùmsis ». 
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y> consc-cratmn £uit per dietimi D. Episcopum die 
a 23. meiisis Marti! dicti anni ». -, 

Noi annoteremo col Bossi MS. Chiese fol. i56. 
che » nel i345. ( ai 3. Settembre ) Pietro Vescovo 
» approvò li Statuti del* Capitolo di S. Gio. iu Bor- ' 

» go ; ma però ve n' erano dei più antichi e questi 
j» furono fatti ad correctionera de’ Statuti vecchj ». 

Del pari annoteremo col medesimo Bossi MS. Fe- 
scovi che il suddetto Pietro VI. nell’ aii. 1 346. in- 
vesti » Mileto Fagnani e Beria Braidi del Feudo 
» di Cassino della Gazai*a posto nel Contado di Mi- « 

» lano e nella Diocesi di Pavia ». 

, Faremo pur cenno dietro 1' autorità del detto 
Bossi 1. c. e dello Spelta pag. 36a. come nel i344* 
e nel 1348. ebbe lo stesso Pietro -VI. dal Pontefice 
Clemente VI. l’ incnmbenza di .Collettore della De- 
cima da esigersi sui beni del Clero per una spedi- 
zione contro gli Infedeli, locchè si riferisce a quella 
comandata da Umberto Delfino di Vienna e che 
ebbe un esito infelice (Muratori Annali alF au- ' / 

no 1345. Michaud. Star, delle Crociate Voi. 3. 
pag. 180) 

Nella Raccolta intitolata 5. EccZenae TtctNENSis 
CoNSTiTUTioNEs ctc. Papiao per Carolum Porrum 
JÓSa. pag. 33^ e seg. si trovano alcune Costituzioni 
decretate in un Concilio Provinciale di Padova nel. 
i35o. dal Legato Pontificio Guido Prete Cardinale 
del titola di S. Cecilia e ben si rende probabile che 
tali Costituzioni siano state accettate dal nostro 
Vescovo Pietro VI. sebbene ciò non vedesi ivi 
espresso (i). 


(i) Una Carta dclli 37. Febbraio ^ 56 , porta le seguenti 
enunciative 11 In presencia Reverendi in Cbristo Patria et D.ni 
»> D .!3 F.jiì Petri Dei et Apostolicae Sedia gratia Ep. Papiens. 
ejni auctoritatem praestantis ( a Bernardo Galli Ministro del- 
I 1 ’ Ospedale di Port’ Albera di concedere in enfiteusi una Pezea 
I di terrò del detto Ospedale) non obstante Constitutione Sinodali 
I 5) ipsins Domini Episcopi rò Ecclesiae Papiens. posita sub Ru- 
t rOL. IV. PARTS II. IO 
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Convien ora far menzione come negli ultimi 
mesi del i354. disceso in Italia l' Iinperator Carlo 
IV. in allora decorato soltanto del titolo di Re dei 
llotuani, trovavasi nel giorno 3. Novembre in Pa- 
dova ed alli i8. Gennaro i355. era giunto a Pisa, 
dalla qual Città nel successivo giorno 22 . spedì un 
Diploma da cni risulta che desiderando esso Impe- 
ratore di avere il Corpo del Martire S. Vito che 
esisteva nella Chiesa di 8. Marino di Pavia per 
trasportarlo a Praga Capitale della Boemia ( 1 ), fu- 
rono da lui delegati il Vescovo di Pavia, e quelli 
di V^icenza e di Bergamo insieme a due suoi aulici 
Cappellani a chiederlo ai Pavesi che non sema 

{ >ena assecondarono la sua domanda. Vedansi i Bol- 
andisti A A. SS. i5. Junii. 

Su tal proposito dall’ Anonimo del Parata ove 
parla della Chiesa di S. Marino si alFerma che » in 
» Altari Majori dictae Ecclesiae jacent corpora 
}> Sanctorum Viti et Modesti atque Crescentiae 
}} Martyris » , ma nel penultimo paragrafo vieti 
soggiunto. » In Altari majori repertum fuit quod 
j) Carolus loiperator translatavit Corpora Viti et 
)> Modesti in Alamaniara quae corpora erant prius 
}> in dicto Altari et fuit Carolus Quartns Imperator. 

Attenendosi ad lin Documento allegato dal Co- 
mi risulta che sotto li i5. Agosto i3S6, esercitava 

Ì tresso di noi il suo Pastoral Ministero il Vescovo 
’ietro VI., ma entro lo stesso anno afferma il Bossi 
MS. Vescovi che n usci dalla vita presente. 

Egli ebbe per Successore Alcherio Alchieri cui 
lo Spelta pag. 366. seguendo il Registro Beretta 


n brica de rebui Eooleséae non alienandU qaae incipit Indùcretit 
iì et dampnosii etc. ( Pergam. N; 217.) Qaeita Coatìtnziono 
però non i inserita nella snccitata Raccolta. 

(t) II sip. Karàntain Jst. detU Imp. di Ruiiia Venexia i8ao. 
Tom. ptg. 1 33 . o’ informa come i Boemi ed altri Popoli di 
origine Slavi ebbero ab antico partieolar dÌToeione al Martire 
8. Vito. ' 
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denomina Alcherio, del qual PfH^ore ( ec^li dice ) 
non posso riferire di che giuilità Josse ; su di che 
ci lascia del pari all’ oscuro il Bossi MS. Vescovi, 
limitandosi esso ad informarci che il suddetto Al- 
cherio Cittadino Pavese et Ordinario del Duomo 
stato promosso alla riferita Dignità Vescovile nel- 
P an. 1357 . »> era uomo di si stretta fortuna che fu 
» necessità P imporre al Clero una Colletta ossia un 
« sussidio charitativo se doveva andar a Roma per 
5» essere cotisecrato Vescovo ». Cita il Bossi in ap- 
poggio di quanto afferma un Rogito di Bertoli- 
no Rampi. 

Io non ommetterò di aggiungere che secondo 
le annotazioni del Comi 1’ Alcherio trovavasi in pos- 
sesso della Dignità Vescovile alli a5. Maggio del 
detto anno 1357 . ed egli comparisce rivestito della 
stessa Dignità in diversi atti del i35g^ 1’ ultimo de’ 

3 uali appartiene alli ai. del mese di Ottobre e ve- 
remo in seguito che durò il suo governo sino al- 
r an. i36i. e fora' anche al i36a. 


QQ 

Nota al §. LIX. 

In ui^ Quaderno del Siro Comi che contiene 
diverse notizie degli Scrittori Pavesi leggo che il 
Dott. Pietro Pessani Autore della Dissertazione de’ 
Palazzi Reali che furono in Pavia = lasciò pronti 
peP le • Stampe = Dell' Antica origine del Ponte 
sopra il Ticino ecc. 

Io dubito che questo Manoscritto del Pessani ed 
altri che vengono accennati dal Comi siano andati 
dispersi, soggiungendo però che alla morte del Comi 
nel suo Studio rinvenni mal custoditi o dirò anzi 
trascurati diversi foglj scritti di carattere del Pes- 
sani o da lui postillati, nella massima parte de’ 
quali si tratta di ricerclie storiche intórno al Ponte 
sul Tesino presso Pavia. Sono gli accennati foglj 
senz' ordine e connessione scorgendosi che ne man- 
cano parecchi intermedj. Ad ogni modo non sono 
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spregievoli li pochi lami e notizie che ho potuto 
ricavarne sull’ argomento. 

Rammentando quanto ho già accennato altrove 
( Vedi Tom. i. pag. i6. 34 . e 56. ) leggiamo in Pro- 
copio de Bello Gothico Lib. a. Gap. aS. che i Fran- 
chi calati in Italia nell’ an. SSg. ebbero ad e^guire 
il passaggio del Tesino sul Ponte presso Pavia che 
era stato fabbricato da’ Romani antichi = ubi Jlo- 
maìii veteres Flumen ponte junxenint. 

. Non sarebbe affatto improbabile il supporrò 
che questo Ponte del sesto secolo sia quello stesso 
che sussisteva al principio del secolo XIV, e di cui 
parla 1 ’ Anonimo Ticinese Gap. 12. 

Le memorie del secolo X. e successive ( essen- 
do perite le altre più antiche ) ii limitano a farci 
conoscere che fra le Porte di Pavia una veniva de- | 
nominata del Ponte. 

L’ anzidetto Anonimo descrive un Ponte sul 
Tesino presso Pavia della lunghezza di quasi mezzo 
stadio coperto soltanto per la metà e chiuso nei 
fianchi con muri » ne’ quali vi erano delle, finesti’e. 
Sorgeva il medesimo sopra Piloni di sasso ma non 
era costrutto per intiero con archi di sasso = ivi = 
habet hic Pons pilas saxis et lapidibus factas et in ! 
aliqufi parte lapideos arcus fonuatos saxis ^uper aqua. I 

Siffatta descrizione ci attesta certamente che si 

f »arla di un edificio che coi suoi guasti dinotava 
’ antichità della sua costruzione , talché . doveva 
essersi supplito con travi e tavolati di legno dove 
gli archi di pietra erano rovinati (i). 

Questa osservazione rende sempre più manifesto 
il gravissimo errore in cui è caduto il Gapsoni | co- 
me ho già avvertito nel Tom. 2. pag. 192. ) asseren- 
do che dall’ Anonimo Ticinese nel citato Gap. 12. 


(i) » Si potrebbe qui ( dice il Pesiani ) conghietturare die 
» la metà circa del nostro Ponte fosse al tempo dell’ Aulico 
» formata di legno sostenuta peri) da Pile di pietra, com era 
)) il Ponte della Garraja di Firenze nel i3o4. eoal seriTondo 
I) Gìo. Villani Lib. 8 . Gap. 70 . ecc. 
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venga non oscuramente descritto il Ponte magnifico 
di Pietra e marmi che tutt’ ora sussiste , poiché 
la di lui costruzione o riedihcazioue non rimonta 
più in là del i35i., epoca d’assai posteriore a 
quella iti cui scriveva esso Anonimo. 

ì) Il monumento cui resta appoggiata 1’ epoca 
« del i35i. consiste (dice il Pessani) in una tavola 
»> marmorea posta nel fianco orientale della primiera 
» Pila isolata camminando dalla Città nel Éorgo ed 
»» ornata dalla seguente iscrizione. 

Awno Nativitvtis Dn7 NkT Yiin X. 

GURnsTE MCGCLI. !DIT«E QUARTA DIE 

lòvis XXI.- Mksis Jului Tepore regimis 

EGREGIl ET'POTg^Is MlIXITIS D^l JoH^lS • f'. 

DE MÀDELLO NOBIl. CUIUS MeDIOLAM 

Tcc Givitati» Papi* hokorabilis 

PoTESTATIS INCEPTUS FU IT HEDIFFICARI . . 

PoSS ISTE ET EX IPO ISTE QUINQUE 
.VOLTE MEDIETATEM Ipius CAPÌktES 

DIE XV.® JuNII ANNI SEQU5 tIS CUURB 

TE McCcLlI QUINTA INDITIONE CO 

STRUCTE FUEHUKT ET FINITE 

1 ) Alfinchè alcuno ( prosegue il Pessani ) non 
j> venga indotto in errore conviene qui rilevare i 
j> principali cangiamenti con i quali la medesima 
» dalli Scrittori che la riportano fu variamente al- 
i> terata. Niuno ha sinora ritenuta la • distribuzioii 
i> delle liuee e le abbreviature , e nissuno pose la 
i> parola cujus che è chiara nel marmo, sebbene sia 
)t ragionevole ed ovvio che debba dir civis onde 
»>• sarebbe bastato avvertire di tal sostituzione i Let- 
M tori. Molti v' introdussero dittonghi , e lo Spelta 
« Vita di Pietro FI. col Sitoni Theatr. equest. 
» nob. Sec. Bom. pag. .1 37. tralasciò la parola 'cur- 
« rente avanti all’anno- i35i. » 

Questi commenti del Pessani non sono che il 
preludio d’ uu più ampio nel quale si propone di 
dimostrare a fronte delle • parole = inceptus fuit 
HEDIFFICARI Pons iste =: che non si tratta di costui- 
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/.ione (li un nuovo Ponte, ma soltant() della ristau- 
razione del Ponte descritto dall’ Anonimo.^ 

Ben diversamente opinava il Gapsoni che al- 
1 ’ attuale Ponte altro ne preesistesse, il quale restava, 
più, orientale verso Porta Salara come io adottai 

nel Tom. 2. pag. i'92, . . , j ir 

Volendo pero esaminare 1 londarnenti dell una 

e deir altra opinione per riconoscere qual sia la più 
plausibile convien premettere^ che P Anonimo Tici- 
iiese nel citato Gap. 12. dopo aver parlato del sud- 
detto Ponte di sassi e di pietre soggiunge che infe- 
riormente al medesimo , altro ve n’ era tutto di le- 
gno il (inai veniva chiamato Ponte nuovo a diffe- 
renza del' primo appellato Ponte vecchio s ivi =s 
habet ipsa Givitas aliquando ponte m alium lignèurn 
5) totum a parte inferiore fluminis ..... unde et 
j> hic novus et ille vetus Pons dicitur n. 

Mancano notizie precise sull’ epoca della prima 
costruzione del Ponte nuovo^ ma la medesima ^fu si- 
curamente anteriore all’ an. 1 3 o 3 . , nel quali anno 
.era . già adottata la distinzione di Ponte nuovo è 
Ponte vecchio, venendo dal Pessani riferita 1 enun- 
ciativa di un rogito 'di Tommaso Binaschò a. Ago- 
sto del detto anno =5 ivi = juxta Portoni Pon- 

TIS VeTERIS. 

Sotto fan. i 3 i 5 . ( Vedi S- So. ) abbiamo tro- 
vato menzione della Porta del Ponte nuovo e questo 
Ponte doveva perciò esser costruito verso l oaierna 
' Porta nuova, ritenuto che 1 ’ Anonimo Ticinese nel 
citato Gap. 1 2. ci insegna che in corrispondenza al 
medesimo esisteva un Ponte pure di Legno sul Gra* 
valone = ivi = Gravalomis vero non mincur Ticino 
M sed forte major duos longos Pontes ligneos habet 
)> et correspondentes e regione » Pontìbus Ticini, 
Nella deliberazione delti 28. Novembre 1389. 
da me riferita nel §. S’7. si parlava della spesa oc- 
corrente per costruire di nuovo il Ponte di Legno 
sul Gravaione e sul Tesino come si raccoglie secon- 
do il Pessani ■ dalle espressioni usate nel relativo atto 
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del Notajo Marchetto Broccagh'o = ivi = instruun- 
tur et construuntur de novo. 

Sul particolare del Ponte di sassi o pietre de- 
nominato dall’ Anonimo Ticinese Ponte Vecchio 
abbiamo un dato certo che fu sempre ( almeno dal 
secolo X.mo in avanti ) in non molta distanza dalla 
Chiesa di S. Bartolomeo al Ponte ( S. Bartholomaei 
de Ponte dice il dettò Anonimo Gap. a. ) poiché in 
ocMsione della Processione delle Crocette nelle re- 
lative preci per la benedizione della Porta del Ponte 
( Vedi Tom. a. pag. 177. ) si praticò ah antico di 
invòcare il patrocinio dell' A{)ostolo S. Bartolomeo 
titolare della detta Chiesa. 

Ciò non toglierebbe che a tenore dell' esposto 
superiormente, l’antico Ponte fosse in corrispondenza 
dell’ odierna porta Salara. 

Su questo proposito convien avvertire che la 
Chiesa di S. Bartolomeo al Ponte stata a' nostri 
'giorni soppressa e ridotta ad uso profano, la qual era 
situata di fianco al Voltone degli Isimbardi, e pre- 
sentava la sua Facciata in linea delle altre abitazioni 
di Strada Nuova al lato destro andando verso la 
Porta del Ponte , 1 ’ anzidetta Chiesa, io ripeto, era 
stata fabbricata in sostituzione di altra più antica. 

È bensì vero che il P. Romualdo il qual scri- 
veva sul finire del secolo XVII. dice, parlando di 
S. Bartolommeo al Ponte Pap. 5 acr. *Part. III. pag. 8. 
= antiguarn modom esse ex illics apparet schemmate. 
Ma io preferisco 1 ’ autorità del Girolamo Bossi MS. 
Isl. P«t;. sotto r an. 1377. ove all’appoggio delle 
(^rte dell’ Archivio Civico ci informa che nel detto 
anno furono atterrate molte Case per dirizzar la 
Contrada posta nel mezzo della Città^.la quale perciò 
prese il nome di Strada nuova e che fra le altre 
fabbriche fu anche destrutta Za Chiesa di S. Bar- 
tolomeo ch’ era pru' SCONTRO al Ponte vecchio. 

Discendendo ora ad esaminare su quali basi io 
aveva adottato che la situazione dell’ antico Ponte 
corrispondesse a quella della Porta Salara dirò in 
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primo luogo che a me era sembrato i^liitabile 
quanto allegò il Capsoui Tom. a. 190. sul pro- 
posito della forte Rotìca che una volta > sorgeva là 
do9f è la stanza dove si riporr il Sale come di- 
ce Breventano- SU>r. dell’ Antiohit. di ' Pavia fol. 

• 5. tergo. ‘ .1, 

' Admesso per altro che al tempo del Breventa- 
no restassero ancora alcuna vestirla ( della détta 
Rocca ) come quelle Porte che ivi si ' vedono al 
che è conforme la testimonianza di Bernard Sacco 
de Ber. Ital. Variet. che al Lib. 7. Gap. la si 
esprime <= extant erwn ibi adhuc eestigia ac ino^ 
numenta ipsius arcis: ad ogni modo dai fatto che 
< esistesse una Rocca a Porta Salata non ne verrebbe 
di necessaria conseguenza che la medesima fmse sta- 
ta eretta alla difesa di un Ponte sul Tesino (i).' 

Fu da me in secondo luogo del Tom. a. pag. 
193. avanzata la proposizione che » iLVicolo del 
j> Ponte Vecchio segnato nella nomenclatura’ delle 
5> Contrade del nostro Sobborgo o Borgo Ticino 
serve a indicare la precisa situazione del Ponte 
ì) Vecchio ti. Ma a dir vero la nomenclatura anzi- 
detta non fa alcuna autorità, poiché venne adottata 
e. posta iti opera soltanto nel 1788., nè si ha noti- 
zia che a tal epoca il Vicolo di cui sopra i portasse 
}>resso il volgo la denominazione di Vicolo del 
Ponte Vecchio. 

Rirpane di confutare 1 ' argomento dedotto dal- 
r osservazione che la Chiesa di S. Maria di N^^reth 
( da gran tempo distrutta ) sorgeva giusta le parole 
> del Bossi da me riportate nella Nota R. appresso e 

PER ISCOSTRO AL PoNTE VECCHIO. • 

Sebbene però nell’ odierna noménolatura delle 


(i) Il «Ujeeitkto Braventano che acoeana le eeftigis ' delle 
Roooa a Porta Soìara altrove però cioè al foL a5. noa admètte, 
che anteriorinente al Pontè attuale, altro ne ala eaiatito iu una 
diversa località = ivi = non si vogano già ( eh’ io sappia J re- 
li juie d* alilo Ponto che prima vi fosse: • ' ' ■ ' 
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Contrade del Borgo Tesino quella che viene in 
continuazione del Vicolo del Ponte Vecchio sia de- 
signata colla denominazione di Contrada di 5. Maria 
in Nazareth i facile è il comprendere, a tenore di 
quanto sopra, che tale denominazione fu applicata 
all’ anzidetta Contrada senza aver positive traccio 
del sito ove sorgeva la rammentata Chiesa di S. Ma* 
ria in Nazareth, méntre invece deve ritenersi che 
la medesima era situata in maggior prossimità al 
Ponte attuale (i). 

Tanto più poi renderasd manifesto doversi ab- 
bandonar l' opinione del Capsoni ed abbracciar il 
sentimento del Pessani dietro le cose che passo 
ad esporre. 

Avanti tutto è opportuno 1’ avvertire che il 
iPessaiii fu ben lontano dal supporre che si volesse 
metter in campo l’ ipotesi di un antico Ponte verso 
Porta Salara eretto in pochissima distanza dall’ at- 
tuale. Ma in sostanza tale ipotesi non può reggere 
anche a fronte di parecchj degli argomenti a cui il 
Pessani appoggia il sub assunto. 

Non trova egli verosimile nel silenzio degli 
Scrittori e nella mancanza di positive memorie (a) 
.che fosse onninamente caduto quel Ponte che per 
testimonianza dell’Anonimo Tioiuese sussisteva poco 
più di 30. anni prima del i35i. 


(i) li» nuraBione d«l fatto M^to nel 1370. ( tu oni mi 
aono tiyttenato nella Pari. I, $. 3 o. ) non eaolnde ohe la Chiese 
e Consento de’ Domonioani di S, Maria di Naaareth fossero 
sitasti poco al di Ih del Fonte atonale per chi uscendo -dalla 
Città si reca nel Borgo Tesino. 

' (a) n Quando nna mina di un Ponte rigaurderole era Te- 

st ramante seguita, saperano esprimerla anche gli Autori delle 
M Isoritiuni come fecero i Fiorentini in occasione che riedifica^ 
» rono di pianta il Ponte Vecchio, cib trorandosi, minutamente 
n espresso in due Iscrizioni recentemente pubblicate d^ Ghia* 
rissimo Sig. Maniii nella sna bella Lezione Accademica' intor- 
n no all’ antichità del medesimo Fonte = in quarta luce No- 
ti vetnbr'u turbina lyinpharum muitarum corrutt hic Font, «> 
( cosà il Pessaui ). 
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Sulle parole inceptus hedificaiu che leggonsi 
nell’ Iscrizione , Pessani si riporta al Glossario del 
Du Cange in verb. edificare = edijicium = edifica- 
rnentum = reparamentum eie. ,• sostenendo che ne' 
bassi secoli il verbo edijicare venisse usato invece 
di ristorare e di riparare. 

Soggiunge il Pessani esser vero che il tempo 
in cui la stessa Iscrizione fu fatta si avvicinava a 
colti secoli, ma egli generalmente partecipava più 
della barbarie de* passati che della Letteratura al- 
lora rinascente »> se poi ad indagar si facciamo qual 
» potè essere 1’ Autore della Iscrizione medesima 
« s' avvedremo tosto che giacché persona nella fa- 
« colta lapidaria o nella storica o nel vero latino 
» litiguagno versata certo non lu, rimane più chf 
« probabile eh’ egli sia stato uomo legale .... Che 
se tale fu 1’ Autore d’ essa Iscrizione, io osservo 
»> ne’ Lessici e ne’ Trattati Legali aedijicare prò 
» reficere, ciò che si attiene alla Legge I. Digest. 
M De mortuò inferendo dove si trova aedificare 
» autem non solum qui novum opus moUtur in- 
» telligendus est verum quoque qui vult reficere ». 

Pessani più avanti osserva che » vjnelli che rie- 
» dificavano un Ponte da fondamenti non lasciavano 
» di esprimere quBsto miglior pregio dell’ opera 

» loro come . . . fece nel successivo secolo 

» r Autore delj’ Inscrizione posta a Ponte Sisto in 
li Roma .... e però la di lui iscrizione riferita 
» dal Venuti Descrizione di Roma moderna Tom. 
i) a. non va senza un a fundamentis ». 

Uno de’*più forti argomenti che favorisce 1’ as- 
sunto del Pessani sarebbe quello che nell* iscrizione 
si fa parola soltanto di cinque Volte o Archi co- 
strutti e terminati, ma non vi è cenno che siano 
stati eretti di nuovo le Pile o Pilieri o Pilastri , su 
cui appoggiare i fianchi dei detti Archi , dal che si 
viene a conchiudere che dunque per sorreggere 'i 
détti Archi si servirono de’ Pilastri preesistenti. 

Siffatta induzione non si può non riconoscere 
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Iter ovvia e uaturale, massime riflettendo che nel 
iti-eve periodo minor di nn anno espresso iseri- ■ 

zione cioè dalli ai. Luglio i35i. all! 1 5.. Giugno 
i35a. non sarebbe verosimile che si fossero potuti 
erigere di pianta i pilastri e soprapporvi i relativi - 

cinque Archi del Ponte. * ■T 

• Lsaminata la cosa sotto questo aspetto crederei 
che non fosse affiitto strano il dubbio che nella La- 
pide invece di hedijicari si dovesse leggere mdiji- 
tu tri , sebbene a dir vero dovendosi rftenere che il 
Pessaui «bbia con la massima diligenza esaminato il 
marmo , viene d’ assai infievolita la mia congettura. 

A pieno esaurimento del punto controverso non 
devo poi ommettere che abbiamo un' altra epigrafe 
scolpita in occasione de’ lavori del i35t. intorno al 
Ponte e nella quale viene, usata l’espressione del 
fieri ceptus parlando di esso Ponte. 

lo non saprei se si potesse sospettare che apo- 
crifa sia tale epigrafe passata sotto silenzio dal Boni 
e dal Marini nel Beccariae gentis Imagines ed an- • 
che dal Bossi nel suo MS. intitolato Memorùie 
Ncvo-antiquae , sebbene la stessa si trovi nel MS. • 
tli Siro Rhò che fece molte aggiunte al Bossi , e si 
trovi pure nelle annotazioni del Pietragrassa, poi- * 

chè questi ultimi pare che abbiano seguita unica- , 

mente la fede di un Anonimo Autore della Sto- 
ria della FamigUii Beccarvi, lavoro inedito e com- ’ 

pilato nel secolo XVII. per quanto ne giudica il 
Pessani (i). ^ 

La ripetuta epigrafe stata pubblicata dal Mar- 
chese Malaspina nella Guida di Pavia pag. 169. al | 

dire del mentovato Anonimo era in fronte alP edi- 
fizio , vale a dir- snll’ antica Porta che dalla Città 
dava adito al Ponte ed eccone il di lei tenore. i 


( 1 ) Io non conosco 1’ allegata Stoxia della Gasa Beccarla 
che per il cenno che ne Jia fatto il Peiaani nelle citate 
aue Schede. . 
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Vivat, vivat, vivat, Foelix Castellinus 
l’rinQpps iioster magnae Regiae decus 
Beccariaeque splendor inoli tae stirpis 
Ut perenne flumen, sit Pons iste parennis 
Ab hoc Communi sub ipso fieri ceptus. 

» Quel fieri ceptus { commenta il Pessani ) 
»> s’accorda con P inceptus fuit EniFicARi dell’ Itiscfi- 
j> zione del Pubblico, ma si renderà chiaro non aver 
M qui egli che il medesimo vigore. Primieramente 
»> non si fareb?be torto all’ Autor di questa Iscrizione 
» col credere eh’ egli usando 1’ espressione auddetta 
» abbondato abbia in grazia del Principe proprio 
j> coll’ usare parole rotonde e spedite per cavarsi 
» così dalle brighe di spiegare in che sia consistita 
« la fattura. Si vede dal rimanente che il nostro 
» Lapidario ebbe unicamente la mira di formare na 
epoca gloriosa per Castellino e volle far uso dello 
M stile acclamatorio e però molto proclive all’ esa- 
» geraziorie. = Vivat y vivat y vivat = hujus ma- 
jj g/tae Eegiae decus = Pons iste perennis = sono 
j> le sue frasi e sono in eftetto ampollose e se- 
»> mi-iperboliche. » 

Nel resto meritano di esser prese in considera^ 
zione come assai influenti nel punto principale della 
disputa le enunciative di alcum' Documenti che si 
riferiscono ad opere e ristauri eseguiti negli anni 
1878. 1893, e j 4 o 5 . al Ponte Vecchio sul Tesino. 

» In un ricapito del 1878. ( così il Pessani 
» Lib. Prov Vision, io. Dicembre in pubi. Archiv.. 
» che ha per titolo prò cooperiemh Ponte veteri 
Ticini, nel di lui corpo s incontra = couperiendo 
» et reaptando totum tectum Pontis veteris Com~ 
» munis Papiae pretio Florenorum XV. e in un’ 
» altra Provvisione del 1898. 4. Febbrajo in Lib. 
» MS. Pubi. Archiv. viene espresso quod una Pila 
n Pontis vETEhis Civitatis Papaie indiget refectione 
...... Poscia nel 140 5 . la terza Fila per chi 

w viene .dalla Città minacciando mina fu posta al- 
» r incauto lu di lei riparazione e se ue trova meu- 
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» zìone in nna Provvisione dello stèsso anno Lib. 

» Provision. i4o4- et i4o5. signat. AA 9. Jamiar. 

. subastavit et ad iruuintum posuit quandam 
'» Pillnm Pontis veteris Ticini Civitatis Papiae . . . 

>» forma incahtus 14* Jul- • . • comincia = Forma in- 
» cantus reparationis Tertiae Pillo Pontis Ticini in- 
»> cipiendo de versus Civitatem etc. » 

Gli accennati Documenti del 1878. e 1893. ed 
altro del. 1892. non. erano sfuggiti alla diligenza del 
Girolamo Bossi, ma egli non seppe darvi la spiega- 
zione pià semplice e naturale e ne trasse invece 
induzioni affatto erronee, mentre nel suo MS. Ist. 
Pav. all’ an. i3Sii. dopo aver riportata l’Iscrizione 
che attualmente esiste nella prima Pila isolata del 
nostro Ponte, passa a far osservare « che il Ponte 
»> del quale si ragiona nell’ Iscritione già detta non 
»> è quello ch‘ ora vediamo posciachè l’ iscrittione è , 
»> posta nel Pilone del ( primo ossia secondo ) arco 
j> del Ponte nell’ uscita dalla Città il che non è 
»> mezzo il Ponte .... ma gran pena la . . . parte di 
j> esso, et il Ponte presente ha solamente archi . . . 
» e quello dell’ iscrittione bisogna fosse designato 
» per archi dieci se il quinto arco era nel mezzo w. 

L’ anzidetto Bossi poi sotto l’an. 1878. si espri- 
me! »> Fu ricattato tutto il tetto del Ponte /^ec- 
j> duo del Tesino » ( perchè il nitovo non era 
ancora latto ). 

Dice indi all’ an. 1892. » Ristorandosi il Ponte 
j> del Tesino fu .messo un Portico di Navi sopra il 
» Fiume da passar le genti ; dunque il Ponte eh’ ora 
» si vede non è quello del i35i. sebbene vi è 
»> l’ Iscrittione del Mandelli «. 

Annota per ultimo all’an. 1898. che » fu messo 
»j un Pilloné al Ponte Secchio del Tesino che mi- 
j> nacciava rovina », 

Io però a sciogliere tutte queste didìcoltà e.d 
escludere ogni erronea induzione fo presente che 
come si è superiormente avvertito 1' unico Ponte di 
Sassi e Pietre che sussisteva sul Tesino al tempo 
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dell’ Anonimo Ticinese veniva denominato VcccJiìof 
e di conformità a ciò in nn MS. membranaceo con- 
servato nell' Archivio del Capitolo Cattedrale il qual 
serviva per le Preci da recitarsi nella Processione 
drlle Crocette attesta il Pessani esservi indicata la 
Porta del Ponte colle espressioni ad Pontein veterew. 

Per me dunque non vedo dubbiezza di ritenere 
che coi lavori eseguiti nel i 35 i. e i 35 a. de’ quali 
parla V Iscrizione in discorso , altro non si fece che 
restaurare o al più rinnovare in parte il Ponte vec- 
chio designato dall’ Anonimo Ticinese, talché sif- 
fatto Ponte conservò ancora pel tratto successivo di 
molti anni la denominazione di Ponte Vecchio. 

10 accorderò di buon grado che le parole dal- 
r epigrafe quinque. volte 'medietatem ipsitis capien-^ 
tes sembrano indicare che il Ponte da prima fosse 
stato immaginato non dirò di archi dieci, ma bensì 
di archi nove, laddove in oggi sono soltanto sette 
compreso quello di cui ora appare una sola jjarte 
del lato della Città come dice Pessani- 

11 medesimo si dichiara’ non lontano dal cre- 
dere che « sussistano almeno in parte ancor oggi 
» ( le dieci arcate ) benché non siano in vista, pcr- 
» che incontrate lateralmente da Bastioni della Git- 
w tà , essendo evidente che il risalto de Baloardi ad 
>> esso Ponte laterali oltre V ordine delle mura è di 
« considerevole estensione, e che lo stesso Ponte 
» vieti incontrato da rinfianchi ancor dalla parte 
t> del Borgo », 

Siccome però lo stesso Pessani prosegue a dire 
che soltanto sette arcate si trovano dipinte nella 

Chiesa di S. Teodoro vedendosi in essa 

pittura lo stato della Città qual era nelV anno 
iSaa. ( Vedi Romualdo Pap. Sacr. Par. I. pag. 75. ), 
cade a terra P induzione del Pessani poiché li Ba- 
loardi e rinfianchi sono opere posteriori al 1 5 aa. cioè 
incominciate nel 1547. ( Spelta Vite de' Vescovi 
pag. 475. ) 

L’ interpretazione delle parole t= iste quinque 
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volte MEDiETATEM ipslus cAPiERTEs tlovrcbbe esscic a 
mio giudizio che le cincjue volte o archi compren- 
dévaiio ossia oltrepassavano la metà del Ponte loc- 
chè sarebbe consentaneo alle regole d’ Architettura 
le quali prescrivono che gZi archi dei Ponti debbo- 
no essere in numero dispari affinché nel mezzo 
della Corrente 'non sia mai un Pillone { Milizi 
Dizion. delle Arti del disegno Art. Fonte ) In 
conseguenza sta la mia proposizione che il Ponte da 
prima fosse stato immaginato di soli nove Archi tal 
che per non essere costrutto in piano, la chiave o 
il mezzo del quinto arco presenta, la maggiore el^ 
vatezza del Ponte. 

Io non dévo ora omraettere di far parola dei 
varj Stemmi o Arme gentilizie scolpite nelle due 
facciate del Ponte- attuale, alcnue delle quali ve- 
donsi incise nella Tav.’ 7 . Fase. a. de’ Monumenti 
Pavesi pubblicati dall’ Architetto Voghera. 

Sul particolare dei detti Stemmi in un luogo 
cosi si esprime il Pessaui. »> Veggonsi tuttora ( nel 
w Ponte ) marmoree tavole contenertti 1’ arme de’ 
» Beccarli guaste avvertitamente a forza di scalpello 
j> in modo che appena in alcune appare de’ Mon- 
» ti la traccia ed in una rimase 1’ Aquila ad essi 
»> sovrastante ». 

Più abbasso sogggiunge Pessani. » Altre roar- 
»’moree tavole Jtanuo collocate sì nel fianco orien- 
»> tale .... che nell’ occidentale dell’ Edifiziq. 

Parecchie di esse furono guaste presso che intie- 
» ramente dallo scalpello come quelle de’ Beccarii, 
j» onde si ha motivo di credere che riguardassero 
» qualche famiglia a’ medesimi aderente , e tale per 
» cagioii d’ esempio era la stirpe de’ Sannazari , la 
>» quale era congiunta loro per fazione e per pa- 
».reutado. In quattro simili tavole restano espresse 
n r arme della Famìglia Mandelli consistente in tre 
» Leoni con l’elmetto aperto sotto una corona, co- 
» me vien figurato e contrassegnato in una vecchia 
» memoria dell’ Archivio Civico Cartella dal i35i. 
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» al 1378. Rimane intiera una Tavola in fine del 
*> medesimo fianco orientale presso il Borgo e con- 
» tiene due Torri cinte da . fascie e treccie cioè 
» quella che resta sottoposta obHquaraente e T altra 
M che resta sopra perpendicolarmente fissa. In alcn- 
» ne moderne stampe ( Gioseffo Suzzi Parere per la 
}} nuova regolaziun del Ticino ) là trovo chiamata 
» Torriana ma non veggo che 1 ’ Arme de’ Torriani 
J> allora fossero tali. Una sola ritta Torre si mira in 
» un Monumento del ia 65 . spettante a tal Famiglia 
» presso il Ginlini e contenente quattro distinte ai> 
» me nelle quali pziandìo non entra treccia o fascia 
« alcuna, ed altresi la Torre ha ivi una Porta e 
>» tre finesfre, mentre queste nel detto luogo del 
» nostro Ponte non ne hanno che due. Dall’ altra 
j) parte pare più in termini la spiegazione di Giro- 
« lamo Bossi Annotazione MS. al 1647. che nel 
j> detto Ponte è 1 ’ arma Casata cioè un Castello 
» cinto da due treccie benché due siano in tal mar- 
»> mo i Castelli 0 Rocche o Torri ». 

Io non mi estenderò nel far osservare che dai 
snccennati vestigj dell’ arme Beccaria vien confer- 
mato che il Ponte attuale è qòello che esisteva, nel 
i 358 ., epoca in cui i Beccarii furono dicliiarati tra- 
ditori della Patria. 

Trovo più importante di trattenermi a dimo- 
strare che non può adottarsi 1 ’ opinione del Mar- 
chese Malaspina Guida di Pavia pag. 78. ove dopo 
aver riferito ?he durante il Governo del Podestà 
Gio. Mandelli furono costrutti i primi cinque archi 
del nostro Ponte soggiunge che gZi altri archi fu- 
rono poi fatti in tqnipo che la Città nostra tro(>a- 
vasi sotto il pieno dominio di Galeazzo Tisconti. 

Non ignoro che il Corio Stor. di Milano attri- 
buisce al detto Galeazzo II. la costruzione del no- 
stro Ponte sul Tesino e quindi pare che il Marchese 
Malaspina abbia voluto mettere d’ accordo P autori- 
tà del Corio colle altre memorie che ci fanno co- 
noscere fuor di dubbio costrutta la maggior parte 
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* (lei Ponte avanti che Galeazzo nel iSSg. conqui- 
stasse Pavia. * 

Prescindendo però che la struttura degli ultimi 
due archi ci manifesta esser disegno ed opera di 
chi fu r architetto dei primi cinque archi non dob- 
biamo scostarci dalla testimonianza del contempora- 
neo Pietro Azario, il *quale si limita a narrare nel 
Gap. 12. che Galeazzo li. dopo la conquista di Pa- 
via costrusse al Ponte sul Tesino una Rocchetta dal 
lato della Città = aliamque erexit Rocchettam ci- 
tra Pontcm Ticini versus Civitatem. 

Non sarebbe fuor di proposito il giudicare che 
dal Corio venne attribuita a Galeazzo la costruzione 
del Ponte di cui trattasi, coll’ aver egli seguito un 
semplice fallace indizio qual sarebbe che sulla fac- 
ciata del Ponte si vedesse a’ suoi tempi scolpita iti 
marmo la Vipera, Stemma gentilizio de’ Visconti (i). 

Non è per ultimo da trascurarsi 1’ osservazione 
di cui sopra che in fine del fianco orientale del 
Ponte presso il Borgo vi è scolpito uno Stemma che 
può ritenersi essere della Nobile Famiglia Milanese 
Casati è siccome nella Parte I. §. 6o. fu da me 
espO:sto che negli an. 1354. e i355, coprì presso di 
noi la carica di Podestà Ramengo Casati , così ren- 
desi affatto probabile che appunto o nell’anno 1354. 
o nel successivo i355. sia stato costrutto il set- 
timo arco. 

Di questo Ponte, la di cui costruzione fu intra- 


(t) Parlando il Sitoni Tkeatr. Equest. Nohilit. Seo. Rotnat 
Fart. II.i pag. i Sa. dalla nota ItcricioDe =: Qiùsquis huc intrat — 
collocata aulì’ ingreaao del Fonte al lato destro, sortendo 'dalla 
Città fa menzioue della detta Viitera postavi^i canto, ma sicco- 
me per testinonianza ^el Brerentano Slor. delV Aut. di Parla 
^ol. 6, tergo , la citata iscrizione era da piima nel .rioKTSspicio 
della Porta di esso Ponte , et gittata eh’ ella fu 'per farvi un 
balutwiio , fu patta dove hora ti vede , è uatafale l’ indurne che 
lo stemma de’ Visoonrti fotte in origine aoch’ eHO collocato noi 
Fiontupicio. t: ( . , ( 1 ' 
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presa nel i55r. e terminata io dico nel iS54-» tanto 
il Bftssi come il Pessani non seppero rinvenire me- 
moria ne' patrj Archiv j chi ne sia stato l' Architetto. 

Dal Pietragrassa Annotazioni vediamo qualifi- 
cati per Architetti costruttori di esso Ponte Gio- 
vanni Ferrarese e Jacopo Gozio giudi fahbricawno 
ancora ( egli soggiunge ) il sbjjerbo Ponte di Cane 
5ig/‘® dalla Sc(da di Ferona. 

Qui è manifesto che il nostro Cronista ha se- 
guito la fede di Torello Saràina nelle /Ustorie e 
fatti de’ Veronesi ecc. Verona 1649. = presso il 
quale al fol. 5a. si legge che il suddetto Can Si- 
gnorie, il quale ebbe il dominio di Verona dal zìSg, 
al 1375. 5) diede compimento al Ponte delle navi 
» con l’opera et ingegno di dui Architetti Gio. da 
» Ferrara e Giacomo da Gozzo esperti in fahhri- 
j) care cotali Ponti perciochè dinanzi poco haveva- 
j) no fatto il Ponte fuori di Pavia sopra il Tesino 
V il quale gli era riuscito in bene ». 

KR 

Nota al $. LX. 

Le memorie da me raccolte nella Parte No- 
ta H ci fanno conoscere che al principio del secolo 
XIII. la Famiglia de' Conti di Lomello si era già 
diramata, mentre alcuni venivano denominati' Conti 
di Langosco ed altri Conti di Sparvara. 

Sotto l'an. 1228. in Documento presso l'Ughelli 
Ital. Sacr. Tom. 4. col. 1073. e 74. vedesi nomi- 
nato Gisinonus Comes de Lonello ( cioè Lomello ) 
nella qualità di testimonio a un atto stipulato in 
Asti, e sotto gli anni j23r. al 1237. alcuni Docu- 
menti da me allegati nella detta Parte I. Nota N 
fanno menzione di un Conte Enrico di Lomello. 

Di un ^uiffredo Conte di Lomello ho fattcf 
cenno nella detta Parte I, all’ an. 1 234* e cod al- 
r an. 1239. di un Guido Conte di Lomello.- 

Nell’ an. 1270. vediamo fatta menzione di un 
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Conte Gambarana ( vedi §. 3o. ) nel 1271. di un 
Enrighetto Conte di Sparvara ( vedi Rari. I. 3i. ) 
nel 1272. 8Ì vede nominata una Contessa Verde di 
Lomello ( Campi Histor. di Piacenza Pati. IL 
pag. 421. ) 

Dopo il 1276. si hanno memorie più positive 
che un ramo della Famiglia de’ Conti Palatini di 
Lomello aveva assunto il titolo di Conti di Lango- 
SCO, fra^ quali ebbero rinomanza e un Conte Gotifre- 
do e il di lui Fratello Conte Rizzardo o Riccardo 
( vedi §. 35. ) 

Continuavano nondimeno alcuni fra gli Agnati 
dei Conti di Langosco ad essere denominati col ti- 
tolo semplicemente di Conti di Lomello come urj 
Corrado Ordinario della nostra Cattedrale da mé 
rammentato nella Parte I. sotto 1’ an. 1277. ( vedi 
il citato $. 35. ) ma ad un tempo vediamo che al- 
tri Individui appartenenti ad alcuna delle diverse 
diramazioni dei Conti di Lomello venivano designati 
con speciale titolo o denominazione. 

Il Giulini infatti Tom. 8. pag. 828. dopo aver 
riferito che gli Scrittori Milanesi indicano che sotto 
1' an. 1279. venne coperta la Carica di Podestà di 
Milano da Antonio o come altri dicono Enrico Conte 
di Lomello, osserva che il Fiamma lo denomina 
Conte di Cerano ( Antonius Comes de Ceredano ) 
e altrove si trova intitolato Conte di Cerreto. 

A mio giudizio qui probabilmente i*Cronisti di 
due Individui ne formarono un solo, mentre di un 
Conte Antonio di Langosco Conte Palatino di Lo- 
inello che nel 1282. era Podestà di Como ho fatto 
menzione nel §. 37. D’altra parte il Corio all’an. 1280. 
parla di un Conte Enrìco di Corredo che dal Calchi 
Lib. 8. pag. 389. vien detto Enrico Conte deljCarretto, . 
ma dal nostro Bossi viene denoniiaato Conte Enrico 
da Cereto. 

Nel resto si vedrà più sotto che fiior di dubbio 
vi fu un ramo de’ Conti di Lomello, il quale al prin- 
cipio del secolo XIV. portava il titolo de’ Q)nti 
di Cerreto. 
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Un altro ramo a tal epoca portava il titolo de' 
Conti di Mede, da cui derivò quello de' Conti Guiz- 
zardi e dei Giovanoli Confeudatarj di Mede ( Be- 
naglio Elenchus Familiarum etc. pag. 86. ) e a 
questo proposito ricorderò quel Conte Guiscardo di 
Langosco di cui feci parola sotto Fan. 1^76., ag- 
giungendo che negli Annali di Tolommeo da Lucca 
si narra che nell’ an. laSa. un Guicciardo da Pavia 
coprì la Carica di Podestà in Lucca. 

Ho fatto cenno altrove che il Conte Riccardo 
Langosco pose fine a’ suoi giorni nel ia 88 . Ciò li- 
sulta daU'Epitaffio composto in versi leonini che fu 
pubblicatò dallo ^Spelta Eite de' Vescovi pag. 347. 
ma con qualche scorreziqne e cui perciò io stimo di 
riprodurre attenendomi al Bossi Memorine INovo^ 
antìquaey ove viene indicato che esisteva altre volte 
nella Chiesa S. Marine Populi , ossia nell’ antica 
Cattedrale e vi si accenna che fu tratto *ea; Libris 
Archivi Cattedr. Eccìes. in quo vitae Episcopo^ 
rum P apule. ■' 

I n Eximium locus iste viram speculumque virorum 

Clandit is bine locus est specimen speciale loconim ■ 
M Langusebi Dominus fuit iste Comesque Lomelli 
‘ >1 Quem non attiugit praesentis forma libelli ' ' ' 

5 i> Italiese regionis honor Comes iste Riccardtis ' ' ^ 

, Ti Cardo dnit Comitnm , redolens quasi coetica nardus ^ 
M Bella per Italiae fera campos multa peregit. ^ 

M Hostes cum magna sibi semper laude peregit -, 

» Forma prins juvenum procerum fuit inde lucerna 1 

IO M Moribus ingennis, imitaius facta paterna 
n Magni lans generis , magnorum germen arorum 
M DegSner esse cavens, magnalia gessit eorum ' 

M Pax et amor patriae, pacisque supremus amator 
n Omnis rancoris fractor fuit atque fugator. 
iS » Tantom morte tui Ductoris Terra dolorem | . 

«rConcipe consimilem nunquam retinebis honorc^ ■< 
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n Neslor , Alexander , Paris , Hector qoilibet horum 
M Claruit ac tandem cessit valor omnìs eorum 
n Christi cultor eràt devoto corde fidelis. 

I ' .1 I . 

ao »t . < . . . . : . . . . 

M Sacrificosque pios nimirum tempia frequentans 

f » . . . , . . ... . I . . . . . , I 

' - M Dapsilis , . bumanus , largns fuit et generosus ' 

» Atque Dei famolis reliquia bene religiosns 

» Regna Palatine Comes olim, sumnja petisti ' 

• ■ * ’ » ' 

. • . . • . • V, ; 

>t Haee tibi lectorum j precibus bonitate, superna ■ 

^ . • , . 

j n Ànnus érat’^omini,' tua cum Lux Sancte Grvgori 
3o u'Crastina juuit‘ei mortis parere lurori ' < ‘ ' 

n Bis sex ceiitenis, bis quartus et octuagenus 
' » A modo Cliriste polus per te sibi fiat amoenus / ' ' 

' Inclita posleritas, foelix sua tou propago 
. 1 » Degperarc cave tanti quasi pal^ imago 
35 » Nos quoque qui rebus capipour , rapimurque caducis 
- s> Tanti more viri rapimur ad stria <lucis. . i 

T / ' ' 

j I <Nel vera. 3a. non v’ ha dubbio che viene 
espresso che il Conte Riccardo cessò di viver» uel 
ia88. vLi precedenti due- versi sug. e 3o. indicano 
,che ciò segui alli sa. Marzo in cui la Chiesa cele- 
bra la festa del Pontefice S. Gregorio Magno. Nel 
.verso 33. invece di sua tota propago si legge presso 
lo Spelta tu tota propago e questa lezione sembra 
da adottarsi come meglio corrispondente al senso 
del degenerare cave del verso che segue. 

>ji'^B|ateria di più ampio commento ci porge il 
-Dlplonta che Arrigo Re de’ Romani ( Arrigo VII. ) 
alli a. Aprile del i3ii. ad istanza di Guidacio (os- 
sia Guido figlio di Ottone ) de Sparogaria e Mat- 
teo di ]Sicortx> Conti •'Palatini di Lomello anche 
quai Procuratori dei diversi loro Agnati spedì da 
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Milano in favore de' medesimi; Diploma che può 
vedersi nell’ Allegazione Civitat. Papille reintegran- 
da al fol. 90. ed ivi ripetuto al fol. 108. 

In detto Diploma troviamo nominati col titolo 
di Conti Palatini di Lomello Tommaso de Bremide 
Bonifacio e Uberto de Cerreto , Alberto Ruffino e 
Giannone o Zanone figlio di Enrico, e Opicino 
figlio di Ottobono de Garnburana, Filippo Tommaso 
e'^Store { forse Estore ) de Langosco, Ruffino Bo- 
nifkcio, Galvagno Gallasio, Fulco e Riccardo di 
Mede , Tommaso e Manfredo de Nicorvo Enrico 
de 5 . A^lo, Uberto de S. Maria, Filippo de Ro- 
zuscu , Federico Giuliano ( al. Guglielmo ) e Ric- 
cardo de Sparogaria ossia Sparvara. 

Bremide ossia Breme , Gerretto , Garabarana 
Langosco, Mede, Nicorvo S. Angelo e Rozasco 
seno tutti luoghi che anche oggidì formano parte 
«Iella Provincia Lomeilina. Nel Dintile del i 585 , 
V nel Benaglio Elenchus Familìarum etc. si trova 
menzione della Cassina di S. Maria de Conti Gam- 
barana situata nella Lomeilina. Di Sparo^ria ( al, 
Sparoaria )• cioè Sparvera abbiamo dal Comparti- 
mento del 1775. che era frazione di Cambiò an- 
eli’ esso nella Lomeilina. 

È importante di avvertire che il Diploma in 
discorso qual leggesi alla pag. 90. diversifica in parte 
«la quello impresso alla pag. to8., poiché nel primo 
vien fatta special menzione dei diritti e giurisdizioni 
che competevano a chi possedeva il Luogo di Spar- 
vara, suo territorio » et partibus circumstantibus 
w a confinibus Bassignanae usque ad confiaia Galliae 
n seu Malvetii ab utraque ripa fluminis Pandi infra 
praedictos confiues cujuscumque Territorii sit ». 
Nel secondo al contrario viene espresso in partico- 
lare che r esercizio de’ diritti spettanti a chi pos- 
sedeva Langosco e li Territorj 5 . Bauli , Cerine 
( o Lerìae ) , si estendesse anche » partibus circum- 
»> stantibus .... a confiuibits Balestri usqpie ad coii- 
» fines Villatae Gandiae ab utraque parte fluminis 
jj Sicidae ( la Sesia ) n. 


Digiti2«i by - 


Rii ^ \Ó7 

A mio giuclizicf deve ritenersi che la Cancelle- 
ria Imperiale rilasciò più d' una Copia del Diploma 
in discorso, poiché molti erano ^li Interessati e quin- 
di per assecondare il desiderio de' singoli Postulanti’ 
adottò di variare in parte il tenore del Diploma 
coll' aggiungere rispettivamente le speciali dichiara- 
zioni di cui sopra. 

lo non mi fermerò su quat^’ altro trovasi es- 
presso nel citato Diploma cioè il diritto onorifico 
portandi ensern Dominis Imperatoribus per totani 
Jjonibardiam onte ipsos , il diritto di creare Giudici 
e Notaj per totum Imperium Romanum (i) i di- 
ritti sopra il Comune di Sale , del Cairo e di Ca- 
etelnuovo (a) e la quarta parte dipendente dal Feu- 
do di Gallia della ragione della Pesca, Pedaggi ed 
altro nel Fiume Po ( de Gallia in Flamine Pandi 
a Monte Ferrariae usque ad summitatem Montis 
dibini ). 

. Non è da ommettersi per altro di far osservare 
che nell' esemplare alla pag. 91. fra le altre con- 
cessioni si legge pur anco quella che risguarda 
medietatem Castri seu ‘honoris distfictus loci et 
I» rerritorii de Zibide cum medietate Advocatiae di- 
>s>'Cti loci Epclesiaes) ma alla pag. 108. mvece di 
Zibide è scritto Zemide e così v' è luogo a conget- 
-turare che il luogo di Gebfde o Zebide di cui ho 
fatto parola nel tom. 111. pag. 386. e nella Parte I. 

■ di questo tom. IV. Nota N. corrisponde, ali’ odierno 
.Luogo di Zerae. 

Passo ora ad avvertire che con altro Diploma 
. dello stesso Arrigo VII. dato pure da Milano li 9. 
•Aprile i3)i. vengono confermati li due precedenti 

’ * • < 


(1) Nell' Esemplare alla pag. 91. vien aggiuuto il diritto di 
legittimare Baatardi aotto le più ampie clanaule. 

(a ) Nell’ Eaemplare alla pag. 91. si legge Comune Sale el 
Vatiallos tuos de Gaaio de Castronovo, .tX contrario alla pag 109. 
trovasi suiitto Comune Salarum et VaasaUos euos de Tujuti de 
Castrvnoeo, 
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di Federico I. , e di Federico II. su cui mi sonò 
trattenuto nella Nota H , e seguendo 1 ’ ordine de’ 
tempi soggiungo potersi congetturare che il sunuO'' 
minato Conte Tommaso di Bremide ossia Breine 
provenisse dal ramo de’ Conti di Medda o Mède , 
poiché neirinventaro dell’ Archi v. Diplomatico Quin- 
ternetto II. Rubr. 4. si trova annotato che alli 4, 
Ottobre del i 3 ia. un Tommaso Conte di Mede 
fece dona/ione di alcuni Beni al Monastero di Breme, 

Così dirò sembrarmi assai probabile che deri- 
vasse dal ceppo de' Conti Palatini di Lomello quel 
Conte di Sartirana che uel i 3 ai., durante 1 ’ assedio 
di Cremona, fu vinto da Verzusio Landi e da Pon»> 
zono Ponzoni come narra il Corio. 

Mi rimane di accennare che Frate Jacopo d' Ac- 
qui nella sua Cronaca presso Moriondi Monurn. 
Àquens. Pari. IL col. 170. e la Cronaca Piacentina 
presso Muratori S. 11 . T. Tom. 16. col. 591. parla- 
no di un Marchese Tommaso Malaspina (i) che col- 
locò una figlia per nome Margherita con Manfre-. 
dillo del Carette , ed altra chiamata Isabella con 
lliccardino de’ Conti di Lomello e questo che vi- 
veva nel 1 334. i come afferma il detto Jacopo , fu 
assai probabilmente il sunnominato Riccardo de’ Conti 
di Sparvara. 

Dietro il sin qui dedotto', sarò breve nel com- 
mentare il Diploma dato da Pisa li aS. Gennaro 
i 355 . , col quale l’ Imperator Carlo IV, che in al- 
lora portava solamente il titolo di Re de’ Romani , 
confermò ai Conti Palatini di Lomello le conces- 
sioni fatte dall’ Imperatore Arrigo VII. Vedonsi ivi 
specificati i nomi di parecchj fra li detti Conti Pa- 
latini cioè Zarlino ( al. Carlino ) di Cerreto , Man- 


fi) il mentovato * Tommaso Malaapina apparteneva al ramo 
dei Marchesi di Cremolino nell’ Acqueta ( Biorci Ant. Star, di 
Acqm, Tom. a. p. 3*6. e Poggiali Mem. Slor. di Piaetma tom, 
f>. p. 3o3. ) . I 
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Redo di Gambarana , Giovanni Filippo e Antonio 
q.™ Giovanni di Langosco, Rullino q.™ Rainerio e 
Bonifacio q,"* Gulielmo di Mede, Filippone q.*" Guf- 
detto di JNioorvo, Michele di S. Maria, Gualterio 
de Rozasco , Ghido q.™ Gi^idazio e Fazio q.*" Fe- 
derico^ de’ Sparogaria ed Enrico e Bartolomeo q.™ 
Rainerio de«Tronzano. 

Di questi Conti di Tronzano fa menzione an- 
che lo bpelta Vite de' Vescovi pag. 343 . il quale vi 
aggiunge i Conti di Stroppiana (i) e della Motta, 
oinniettendo di enumerare i Conti di Albouese, i 
quali è fuor di dubbio* che sono una diramazione 
de’ Conti di Nicorvo (2) ( 3 ). 

11 tenore dell’ indicato Diploma tal quale si 
I trova alla pag. 92. della più volte citata Allegazio- 
ne è concepito colla clausola n quo ad omnia et 
(> singula .... quae praefati Comites Palatini de Lo- 
M mello poseideut seu quorum possessionem per vio»- 
») lentiam et iNjt RiAM perdicLeruTit clausola, il di 
cui senso si rende chiaro ed aperto riflettendo come 
nel i 3 i 5 . la famiglia dei Conti di Langosco era 
stata espulsa da Pavia e quindi in tale occ.asione si 
essa che altri de’ summenzionati Conti Palatini ade- 
renti dei Langoschi è ben probabile che venissero 
spogliati o in tutto o in parte de' loro beni e diritti. 

E qui io devo far osservare che nel §, 62. esposi 
essere nel 1357, stati richiamati dall'esilio li Conti 
Gio. Filippo ed Antonio Langosco espulsi dalla pa- 
tria da più di 40» correggendo Matteo Villani 


(1) Stroppiane e Tro“»»no sono luoghi del Territorio Ver- 
cellese confinante colla nostra liOmellina, 

(>) Non saprei se appartenesse alla famiglia de’ Conti di 
Alhonese il Jnliauo de Albonexio Vicario d’ Alba che inter- 
venne come testimonio ad una Carta delli 5. Aprile 1272, ( Irioo 
Dissert. de S. Oglfrio pag. 3o. ) 

(3) La Cronaca di Piacenza presto il Muratori Rer. Itnl. 
Scrip. toni, 16. col. 565. enurpera fra i Nobili Piacentini 
Comitet de ^limbello qui descenderunt a Comitijbut de Lumello^ 
4e Papia, ‘ I 
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il quid dice rinhiaoìati il Conte Gio. e il Conte Fi» 
lippo Langoschi che da 46* anni erano stati di fuori 
facciati. In fotti rapporto al numero d’ anni è ma- 
nifesto che dal i3i5. al 1357. non decorsero che 
. anni 4^ ® ^Itra parte ho. creduto di attenermi 
sui particolare del nome dei due Conti di Lango- 
schi a quello enunciato nel Diploma; dà cui trattasi, 
locchè e conforme a quanto aff^erma 1’ Azario sotto 
Fan. 1359. cioè che venne di nuovo espulso il 
Conte Gio. Filippo Langosco. 

— ' isi ss* I. 

. • " . I ! ! 

Nota I. al S. LXIV. ■ . .. .. 

■ ■ *. * • • f . ' . . . I ■ ; . . ; ■ 

' ' In occasione che al principio 'deh secolo XV 111. 
sì mosse pretesa da alctnii per essere ascritti fra le 
famiglie Decurionali di Pavia i venne pubblicata 
colle stampe una Relazione del 1399. ® Gian 

Galeazzo Visconti ( probabilmente ^dal Podestà di 
Pavia ) nella quale > sono descrìtte le antiche fornir 
glie nobili e popolari di essa < Città. . 

Si legge in calce della detta Relazione stampata 
'<{ Ita prOut supra scriptum reperitur in Libro exi- 
■S) stente in Cancellaria Civitatis Papiae fol. 3o3, et 
'» seqnenti i • - 

‘ » Snbscript. Bernardinus Astarìus Inclitae' Ci- 

tt vitatis Papiae Canoellarius ». ■ ' 

■ L' anzidetto ' Bernardo Aàtario ho verificato che 
coprì il posto di Cancelliere dal i583. al 1593., ma 
il citato Libro temo che sia andato disperso. 

Nelle Schede Cantoni che mèglio si 'direbbero 
Schede Bieoni, poiché contengono una copia delle 
>eose raccohe dal Parata ed' accresciute dal Canoni* 
co Gio. Battista Bigoni abbiamo un altro esemplare 
della citata Relazione. 

Pressoché conforme al tenore di quest’ ultimo 
, Documento è un Catalogo delle famiglio nobili e 
popolari datoci dal Bossi nel MS. Ist. Puv.t sor* 
diverse Cror^he. 
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Al contrario passa molta diversità fra gli ac- 
cennati Manoscritti , e la Relazione stampata , sia 
nel numero delle famiglie ( i ) come nell’ ordine con 
cui sono enunciate venendo riportate alla classe 
delle nobili parecchie famiglie che secondo la Re- 
lazione stampata figuravano fra le popolari. 

Dietro ciò , mi farò carico di , riferire che im 
esemplare della Relazione in discorso pure mano- 
scritto si vede inserito nell' Ist. Pavese di Girola- 
mo Bossi sotto r an. j a4o . , e io calce al detto 
esemplare vi è l’ annotazione che il niedesimo fu 
desunto da scritti esistenti presso certo Teodoro 
Marchesi. • 

Anche siffatto esemplare discorda tanto nel 
iinmeroi, delle famiglie p parentele ^ quanto nella 
loro classificazione , dalla Relazione stampata nella 

3 uale sia per difetto del Tipografo o in altro mo- 
o si scorge che sono incorsi molti errori ed io in 
particolare vado congetturando che a motivo d’ es- 
sm: scritto il' libro di cui sopra in più colonna e 
d* essersi collo stesso metodo tratta la Copia dal 
Cancelliere Astari , siansi nel dare alle stampe tale 
copia trasportate diverse famiglie dalla categoria 
delle Nobili aUe Popolari , sebbene d’ altra parte 
non conviene dimenticare quanto ho già avvertito 
bella Parte 1. al §. V. sotto l'an. iao8.^ vale a. dire 
che molte famiglie nobili entrarono nella Società 
delle popolari. 

In mìo senso per dar ragione della discrepanza 
che passa fra i citati esemplari sarebbe anche da 
ponderarsi che la Relazione originale non venne» 
per quanto pare, estesa con la dovuta precisione, di 
modo che essendosi ommesso di enumerare parec- 


(i) Nella HelaziuDe stampata ai enumerano tgQ Pabbbtsls 
che iu vece nei due citati uianoacritti oaceudono a sole lag. 
Qui è da avvertirai che il vocabolo Jjombardo Faret^ela usato 
nella gelazione di cui trattasi corrisponde all' Italiano Cosato O 
coguoiat di ÌBjnij{li«. 
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chie faarìglie , si > volle nel tratto ' successivo di tem- 
po supplire a questa inesattezza col far i delle ag- 
giunte all' accennato Libro esistente t nel civico' Ar- 
chivio. • ‘‘Ili. , , 

- ’ Io reputo nel resto còsa non* ino|>portuna^ il 
dare alle stampe Tesemplare MS. desunto dalle Scher 
de Marchesi col far conoscere, mediante brevi note 
le varianti 'lezioni, ed altro dbe,sia di qualche im- 
portanza.' • . . V .. 

• Nella citazione delle varianti la -Relazione stam- 
pata verrà indicata colle iniziali St. il transunto o 
elenco * datoci dal Bossi colle* iniziali JBor;. e cosi 
colle inizifli Big. l’esemplare esistente fra le schede 
Bigom*. Citerò altresì colla sigla altro esem- 
plare anonimo forse del secolo A V. da me visto ed 
esaminato in questo Archivio Municipale. Per ultimo 
farò liso altred di tm Catalogo Alfabetico Italiano 
'delle antiche famiglie Guelfe e Ghibelline di Pavia 
-compilato dal Bossi ed inserito nella sua Stor. Pav, 
MS', all' an. 1240. Darò pfer appendice T elenco al- 
ifabetico delie famiglie Nobili e Popolari ampliato e 
rettiiìcato a senso delle dette Note. 1 

> i> In nomine Dììi Amen, . . , 

• » lUSò. Principi et D^. D^ Excell.““ Duci Me» 
'» diolani et Gomiti Virtutum. • 

‘ '• '*> Respondendo super bis quae a me petita sunt 

9 t reverenter dico quou per ea . quae sensi et^ andi- 
»> vi, Civitas Papiae temporibus retroactis guber- 
nata fiiit in magna liberiate et post consumatio- 
•>»> nera Regum Lombardiae qui ‘ defecerunt modó , 
-SI possunt esse anni sexcentUra (a) guod Desiderius 
*»} Réx ultimus captus- fnit in praelio per Impera- 
si torem Regem Garolum Fraucoruro, Civitas prae- 
» dieta gubernata luit per dnas Societates , quarnm 
»> una yocabatur Societas Militum in qua Societate 
5> erant parentelae Nobilium Civiura qui portabaiit 


') . I 

(a) Cosi nel Testo St, 
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prò arma imam baueriam alb'am quae apppllabatur 
Baronia (b) qnarmn aliquae sunt consnmptae et ad 
nihiliim devenerunt, de quibus omnibus infra fit 
mentio, et alia vocabatur Societas Populi quae 
mrtabat prò arma unam Baueriam (c) totani ni- 
)eam et primo incipiendo ad parentelas Nobi- 
ium dico quod ». 

1 Parentelle de Sancto Nazario (d) partim est 

» Ghibellina et partim Guelfa sed prò majori 
» parte est Guelfa. Nihilominus in guerra 
» quam liaLuerunt cum Marchionibus Mala- 
» spinae de Uramala (e) modo possunt esse 
» anni quinqnaginta (/) vel circa oinnes fue- 
» runt uniti in dieta guerra prò recupera» 
» tione Castri et terrae de Godiliassio (g). 

2 Parentella illorum de Frascarolo partim est Gi- 

» bellina et partim est Guelfa sed prò maìori 
» parte est Guelfa. 


(ò) Unam Sanneriam quae appellabatur Baroima St^ «"lon 
ommetto di far csserrare thè nei Cod. Bibliàth, ^J’aurinens pnh- 
blieati dal Paaini Part. II. pag. 3g6. e seg. si trovano Statata 
Societatis Bakohiae Militum Cìvitatii Attetuis stati compilati 
nel iSSq. a tenore de’ quali i Nobili d’ Asti si erano costituiti 
in Società per opporti al reggime del Comune d’ Atti, qualora 
credessero lesi i loro diritti. Secondo 1’ Anen. Ticin. Gap. i3. i 
Militi o Nobili di Pavia avevano nella ldlt> insegne » ex tran- 
» averto Zonat aequaliter distantes albo nigrooe colore distinctat 
» qaai Baroniat vocant ». ' ' 

(c) Banneriam St. 


(d) Dalle cote esposte nella parte L del presente volume e 
in ispecie nel ^..Sq. all' an. i3Sa. risulta che i Sannazzaii ti era- 
no divisi in parecchie linee e fa al proposito quanto ebbe ad 
osserrare 1 Anon. Ticin, Cap. i3. .che » quoedam progeniet in 
» tantum mnltiplioatae annt ab antiquo nt sub uno intigni vfil 
» tigno, diverta vocabula tecundum divertat lineat habeant ». 

(•) Anramala St. 0 :An. 

fjì Nettnn’ sJtra memoria ho potato trovare la quale attesti 
■ * * ì Sannaaaari circa &o. anni prima dal 1399 . abbiano avuto 
ynerra eoi Marchesi Malatpina per la ricupera di Godiatoo. Nel 
transunto Botri si legga ohe tal guerra avvenne duecento anni Hi. 
(g) De Godiosco An, 


» 


*» 4 


5 

6 
7 
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3 Parentella Comitum Palatùiofltp de Lufitiello 
» est ffuelfa (A). 

Parentela ìllorum de Georgiis est prò majori 
» parte guelfa. 

Parentella de Zaziis est guelfa. ^ 

Parentella de Tortis est guelfa. 

Parentella de Isimbardis est Guelfa. 

8 Parentella de Buttigellis est guelfa prò majori 
» parte. 

9 Parentella de Mediisbarbis est prò majori par- 
>» te guelfa. 

» IO Parentella de Ganevanova est prò majori par- 
M te guelfa. 

» 1 1 Parentella de Catassis (i) est gibellina. 

« la Parentella de Medicis est partiin guelfa et 
partim gibellina. 

>» i3 Parentella de Porciis est Gibellina. 

» i4 Parentella de Sicleriis est guelfa, 
w i5 Parentella de Campexiis est Guelfa. 

» i6 Parentella de Boccasolis corìsumpta est (/). 
j» j*7 Parentella de Strada est prò majori parte 
» guelfa. 

» i8 Parentella de Belingerils. est guelfa. 

» 19 Parentella de Piperatis consunipta est {m), 

» 20 Parentella de Polzano de Gerpentio est giiel- 
it fa (rt). 

» 21-24 Parentella de Gonfaloneriis in (|ua sunt illi 
» de Candia et della Viilata est guelfa, et 
» illi de Gozio et de Biuasco (0) sunt gibellini. 
»> a5 Parentella de Sachettis- est Guelfa {p). 


(h) Vedi 1* Not» RR. 

' (i) E ominatsa la Parentella de Gataari nel 'tetto stampato. 

Bochafolit eotl nell’ esemplare anonimo. BtttanùU$ si 
nel St. Art. tS ma è lozione da rigettarsi. 

^ (m) I Fiperati tono ommessi nel tetto stampato. 

(n) De Gelaario et da Sorpeugio s; de ‘ OoUeno de Ger* 

pengio An. ’ (o) Binasclii Cot.' Jt. ' 

(p) dopo i Saeltetti et trotano «nmnerati i Preottoni St, 
Art. Afte 


. 1 
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ella de Turricella [q) consnmpta est 
» Ì7 Parentella de Fallasio coiismnpta est. 

» aé Parentella de Canibus est guelfa. 

>> 29 Parentella de Xpianis '( Cristìanis ) est prò 
n majori parte guelfa. 

- w .So Parentella de Belcredo est gibellina. 

» 3 i Parentella de Codio est guelfa (r). 

» 32 Parentella d/e Sclafenatis est prò majori par- 
» te guelfa. 

»> 33 Parentella de Gerbis (j) est guelfa. 
i> 34 Parentella de Biscossis est guelfa. 

M 35 Parentella de Ayratis consumpta est. 

»> 36 Parentella de Marchesiis est gibellina (t). 

»> 37 Parentella de Olevanis est .guelfa (u). 

« 38 Parentella de Padellis consumpta est. 

» 39 Parentella de Portalbera est guelfa, 
w 40 Parentella de Garabolato est prò majori par- 
» te guelfa (r;). 

*> 41 Parentella de Corte Cremona consnmpta est. 

» 42 Parentella de Capitaneis est gibellina (x). 

»> 43 Parentella de Folpertis est guelfa. 

« 44 Parentella de Rovescalla guelfa (y). 

»f 45 Parentella de Palestre guelfa. 


(7) De Dieaieelle St. Art. a 3. (r) Godàli Bo*t. 

(1) Da Gierlis St. Zerbi Anon e Cat. Ital. (t). Quatta Pa- 
rentalla de Marchesiii è ommetaa hi tutti gli altri atamplari 

(u) Nel tetto itampato ri trota la Parentella de Orfani» 
all' art. i35. fra le parentella della Società del Popolo, mentre 
in tutti gli altri etemplari gli Olerani tono regirtrati nella So- 
cietà dei Militi. 

(v) Nel Testo St. si legge all’ Art. 117, de Gambolato prò 
majori parte guelfa ed all’ Art. i38. de Gambolarta. ■, 

(xf Questo Cognome sembra identico con quello de Cat^ 
tanei SU art. 11. Bots. e Big. ed appunto redremo più aMialso 
nel corpo 'della presente Relarione' mensionati Ufi da Cattrnneiim 

(r) Nell’ esemplare Bigoni viene dopo i Conti di Rovetcalla 
•numerata la Parentella de Bigonlis , ommessa in tutti gli altri. 
Al contrario manca nel pretente' esemplare la Pairentelle dei 
Conti di Frassineto ( Comitum de Fnueneto ). ebe si trova negli 
altri etemplari. > 
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j) 46 Pafentella de Redobia guelfa (*)/ 

» 4.7 Pareiitella de Durne consùmpta estj . ^ 

' 9 ) Et in Societate Pópidi praediotd j . - 

j> erant infrascriptae Parentellae f 

j» 48 Parentella de Caneto est guelfa (ao) 

» 49 Parentella de Bursaratico est^ gibellina (éì')* .. . ' 
it So Parentella de Piscariis est gioellinair ; 

» Si Parentella de OttOnibns est guelfa. ' 

» Sa Parentella de FurnariU est guelfa^ . i j , '* 

» S3 Parentella de Tuacanis est guelfa. . , - 

M S4 Parentella de Sacchis est gìbellina. , . 

)f SS Parentella de Gopariis est guelfa. ,• i - ■ • 

« 56 Parentella de Mixanis est guelfa (cc) . ‘ 

» S7 Parentella de Salimbenis est gibellina, 

}> 58 Parentella de Gazabobus est gibellina (ee). ; 

M 59 Parentella de Salerno est ^elfa. . < 

» 60 Parentella.de Liguriis gibellina f/jf). > f • ; 
» 61 Parentella de Tacconibus guelfa (gg). - . r; 

6 a Parentella de Rubris gibellina (^À). . r. 


(z) Il cognome italiano di questa Famiglia sarà stato de 
Sabbio , ritenuto che P odiérita Terra di Sabbio nel medio evo 
era denominata Bodobiam o Sedobium — (aù) Manca nel preTente 
esemplare la Parentella de GabuUris di cui St. Art. i»i. {bh) 
Leggasi Brusamantico con Bots, Big, e An. correggendo anolM 
il testo stampato ore si trova scritto Brwamatis.^ 

^ (cc) Painisani in tutti gli sdtri esemplari. 

\dd) Dopo Saliinbeni nell’ ..4n. al N. Sf. k registrata la Fa* 
rentella de Brachazoilis la quale sembra identica con quella de 
Bracarulis St. art.. 38. 

(ee) Prima dei Cazahobut »i legge nell’ An. la paientella de 
Selhelhy e così anche presso Boa. e Big, Nel St. art. 3j. si 
trova Delbetto. , , 

. \Si) Ligeriis St, ~~ (gg) 1 Tacconi sono, ammessi St. Boss, e Qig. 
Nell’ esemplare del An. si trova la Parentella de Orzonibns la 
quale pare che corrisponda agli Orquonibus St. = (hh) Rubeis 
Su Boss, Nell’ esemplare dell’ Anonima dopo Àubris vi è la 
Parentella de Talieriis , che è pqt registrata da Boss, e Big» e 
nel testo stampato. . 1 . . 
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» 63 Parentella de Viscovaria o Veschoaria guelfa. 
» 64 Parentella de Suriasco gibellina. 

»> 65 Pareutella de GabLìs guelfa. 

>> 66 Parentella de Astariis gibellina. 

67 Parentella de Tignosis gibellina {il). 

« 68 Parentella de Fabis gibellina {II). 

9 f 6 g Parentella de Pondanico guelfa {rnm). 

« 70 Parentella de Branzais guelfa {nn). 

» 71 Parentella de Cortesiis guelfa. 

j> 73 Parentella de Muriculis gibellina (00). 

» 73 Parentella de Trizio guelfa {pp). 

» 74 Parentella de Oltrana guelfa. 

«7$ Parentella de Ranchis guelfa {qq). 
ì) 76 Parentella de Brochia guelfa (rr) 

» 77 Parentella de Bozulis Guelfa. 

>j 78 Parentella de Astulphis gibellina. 

« 79 Parentella de Calvello guelfa. 

» 80 Parentella de Landulplus guelfa. 

5) 8 1 Parentella de Carnbeis guelfa {ss). 

» 82 Parentella de Cantogno gibellina {tt). 

» 83 Parentella, de Gabbiis gibellina {uu). 

j> 84 Parentella de Mangano gibellina. , ' 

«85 Parentella de Lucciis gibellina. 


(il) Rignotii St. — .{Hi Faffi» An. , Daffis 5t. Favis peri» a* 
lepge nell’ An. al N. loo. 

(mm) Rondanlgho, An. Rendavico St. — « (m») Rraceriis SC» 
art. i3a. 

( 00 ) Nel testo stampato sotto 1' Art. 48 . •> legge Muriculu 
Cibelhna e 1’ art. t38. Murigiu Guelfa, Nel catalogo de’ Cogno- 
mi Italiani si trova Morigia fra le Famiglio Gibelline. 

{pp} Trino St. Tricio vel Trino An. Trezzl nei Co- 
gnomi Italiani. 

-( 99 ) ttanghis St, An. e Cogn. Ital, 

(rr) Brocclii Cogn. Ital. Bredis St, — Brodis An. 

(«) Vacarubeis St. 

(tt) . Non deve confondersi questo Cognome con quello de 
Cantono di cui all’ art. i4^>- 

(uu) Si deve correggere coll’ An. Galiis e cuti ti legge St. 
art. 5n. 

FOL. ir. FA ATM II. la 
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» 86 Parentella de Guasconibns guelfa 
j) 87 Parentella de Grupello gibellina {xx). 

5) 88 Parentella de Strazapatis gibellina {yy).' 

» 89 Parentella de Curtis gibellina {zz) 
iì 90 Parentella de Ingenieriis gibellina 
» 91 Parentella de Monaco gibellina. 

» 92 Parentella de Spelta Gibellina (a, 3 ). 
w 93 Parentella de Beitonis guelfa (ó, 3 ) 

>> 94 Parentella de Sedatila guelfa (c, 3 )- 
» 95 Parentella de Mazzonibus gibellina (rf, 3 ) 

» 96 Parentella de Gattis gibellina (e, 3 ) 
w 97 ParejJtella de Regibns gibellina. 

« y8 Parentella de Cerviis gilaellina 
») 99 Parentella de Bastonibns guelfa. 

«100 Parentella de Sirigariis gibellina (/ 3 ). 

5JIOI Parentella de Falendariis gibellina. 

«102 Parentella de Boatariis gibellina (g, 3 ). \ 

j>io3 Parentella de Zovanasco gibellina (h, 3 ). 

«104 Parentella de Bucchis gibellina (i 3 ,) 
j)io5 Parentella de Fiambertis guelfa. 

}>io6 Parentella de Raniis 0 de Varoiis guelfa (A:, 3 ) 


(w) Guastonibas St. 

(xx) Gronello St. 

(yy) Nell’ An. dopo Strasepati* rien registrata la Fareutella 
de Nigris e cosi ha il teste stampato art. 5j, 

(*t) Nel testo stampato si trota all’ art. 58; de Curtis gi- 
bellina e all’ art. iSy. de Curtis gueljà. Vedi peri» Nota Z. , 3. , 
e N. 180. 

(a, 3) 1/ An. dopo gli Spelti registra la Parentella de For- 
tnagiariis che si trota anche all’ Art. iSi. St. = (b,3) Bor> 
roiiis St. == (c,3) Dopo Sedstiis segnono de Sislis St. i54. = 
(d,3) Manzonibns St. nell’ Àn. ti trota in seguito registrata 
la Parentella de Favis. che manca negli altri esemplari = (e, 3) 
Dopo de Gattis si detono porre de Sochis Campati, secondo 
r An, e St. nrt. 64. 

(f,3) Stricariis St, 67. r: (ff>3) Bonatariia St. (h,3) Rnmi- 
natco St. La tera lezione det’ estere Zuminaaco An. e Cat. Itaì. 
(i,3) Parchi Cat. Ital. Bochit An. 

(b,3) Naziit An. Nasrit. St • qnesta sembra ‘la lezione da 
ritenerti. 
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» 107 Parentella de Figarìa guelfa. 

» 108 Parentella de Staugha guelfa (Z, 3 ) 

»> 109 Parentella de Tisma guelfa. 

» no Parentella de Parona guelfa. • . 

» 111 Parentella de' Bassis guelfa. 
i> iia Parentella de Ferrariis pars guelfa et pars 
» gibellina (/n, 3 ). 

« n 3 Parentella de Mora guelfa. 

« 1 14 Parentella de Sancto Gregorio gibellina. 

» ii 5 Parentella de Bocatiis gibellina (n, 3 ). 

» J16 Parentella de Morbiis gibellina. 

« 1 1 7 Parentella de Placentiuis gibellina. ' 

118 Parentella de Panizariis gibellina. 

«119 Parentella de Cibreriis guelfa (o, 3 ). 
j> 120 Parentella de Poverinis. ^ 

M 12 1 Parentella de Rampis gibellina (p, 3 ). 

« 122 Parentella de'Bracnis gibellina (^,S). - 

« 123 Parentella de Toppis gibellina (r, 3 ) 
w 124 Parentella de Ozula guelfa ff, 3 ). 

» 125 Parentella de Gatnbaris gibellina (t, 3 ). 


( 1 , 3 ) Sante Teola St. Art. i 58 . Nell’ An, ti legge in $e- 1 

goito eie Trotit ^elfs o coti dovrebìbe correggersi il Tetto 
«tampato che all’ art. 159. ha per la seconda volte de Curtis. 
Vedi note zz. 

(/n, 3 ) Mancano i Ferrari nel testo stampato. 

(n, 3 ) Brocagliis An. e St. art. 74* = Boccacci Cotfn, Ital. 

(o, 3 ) Zibreriis An, Qni mi ti permetta di far osservare ohe 
questo cognome trae origine da un vacabolo proprio del nostro 
Dialetto , secondo il quale Zzaebr o Zzehr ( Cehro , dicono ta- 
luni ) vien chiamato il Mastello o Tinozza , e coti si chiama 
Zzabrh ( Cebrajo ) 1 ' Artefice che fabbrica siffatti ed altri nten- 
sigli di legno. Nel Dizionario della Lingna Tedesca di Jage- 
znann trovo 'che ai Vocaboli IteUani Mastello o Tinozza corri- 
sponda il Tedesco Zuber e sento che in qualche parte della Ger- 
mania si pronuncia Ziber. 

(p, 3 ) Campis St. Art. 77. (93) Brachiit An, e St. art. 78. 
ivi al N. 79, de Qnaliotis. 

(r, 3 ) Coppia St. Art. 80. (», 3 ) Ozeni Cegn. Ital. =3ft,3) Prima 
del Gambari negli esemplari Boss . e Big , si legge Codazzi o de 
Codatiis. 
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» ia6 Parcntella de Lege guelfa. 

»> 127 Parentella de Canevariis guelfa. 

>} ia8 Parentella de Trafileriis guelfa (u»3) 

» 129 Parentella de Lanariis guelfa, 
j) i3o Parentella de Barachis guelfa. 

» i3i Parentella de Barachanis gibellina (v,3) 
» i3a Parentella de Ragnis guelfa. 

)> i33 Parentella de Buschaliis gibellina. 

}) j 34 Parentella de Sancto Michaele guelfa. 
» i35 Parantella de Montejoco guelfa (x,3). 

» i36 Parentella de Tonsis guelfa (y,3). 

» 137 Parentella de Vicino guelfa, 
w i38 Parentella de La volta guelfa. 

» 189 Parentella de Valide guelfa. 

5> 140 Parentella de Marianis gibellina. 

» 141 Parentella de Garaldis gibellina (z,3). 

« 142 Parentella de Fazardis gibellina (a, 4) 

» 143 Parentella de Falavellis guelfa (Ì,4)* 

» 144 Parentella de Rociis gibellina (c,4). 
w 145 Parentella de Garifaxiis gibellina 
»> 146 Parentella de Causono gibellina {e^). 

9) 147 Parentella de Cartariis guelfa. 

» 148 Parentella de Guargualiis gibellina. 

» 149 Parentella de Mandrino Gibellina. 


(u, 3 ) Frafìleriii St. 168. 

(v, 3 ) Bartchtnis o St. :r Menterocb* St, 

Monterocho An. 

(y, 3 ) Torìiiig St. ma negli eiemplaii Boss. « Big, • palai, 
Ital. Tonsii , e Tori. 

(z, 3 ) Geroldig St. art. 88. , GiroUi Boss, e Big. Nel testo 
stampato si legge all’alt. 89. Parentella de Be/ùromii indi all’ art. 
90. de Mangieriis ed all’ art. 91. la Ferentella de Testis. 

(a, 4 ) Fa;<adeo St. Boss, e Big. Nel. testo stampato all’ arti» 
colo 176. viene annotata la Parentella de Sarachis ( 1 >, 4 ) SalaveUia 
St. art. 177. («, 4 ) Bociis St. art. g 3 . 

(d,4) Garinaxiis St. art. 178. 

(e, 4) Gautouo .i 4 n. St, Boss, e Big. Sotto 1 ’ art. 179. del 
Testo stampato è registrata la Parentella della Canonica che ti 
trova anche negli altri esemplari MS. 
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»> i 5 o Parentèlla 5 e Belloculis raelfà.. ‘ 

» i5i Parentella de Pèzzanis gibellina. ~ 

V i5a Parentella de Mauicellis gibellina. ’ 

5> i53 Parentella de Trovaraalis gibellina. ‘ , 

» |S4 Parentella <le Malletis gibellina 
»> i 55 Parentella de Vegiis guelfa (g,4). 

« i 56 Parentella de Bucentoriis gibellina (^, 4 ). 

» 157 Parentella de Scarsis guelfa. 

» i 58 Parentella de Albertariis gibellina (1,4). 

» 159 Parentella de Advocatis gibellina (/,4J. 

» 160 Parentella de Bariniis gibellina (m,4). 

» 161 Parentella de Bonasco gibellina (ra, 4 ). 

« i6a Parentella de Gandello gibellina. 

5j i 63 Parentella de Lamirago gibellina (0,4). 

)> 164 Parentella de Zavatarello guelfa (j 5 , 4 )- 
j) i 65 Parentella de CaHteleto guelfa, 
j) 166 Parentella de Turre Boethii gibellina. 
j) 167 Parentella de Carbone gibellina 
n 1 68 Parentella de Pavaro guelfa (r, 4 ). 

» 169 Parentella de Ravertis guelfa (5,4). 

« 170 Parentella de Calderariis gibellina (f, 4 ). 



(^, 4 ) Sono ommeui i Mnlletti nel Tetto (tampato. 

(^,4) Manca la Parentella de Veglia nel Testo stampato. 

De Bnoinariia St. Art. loo. — (i,4) AU>ertanis St. 

Art. loi. 

(1,4) Avogadri Cogn. Ital. Nel testo dell’ Anonimo si leggA 
in seguito Parentella de Benu , o Levìs Gibellina, Abbiamo Benia 
St. art. io3. e Leri Cogn. Ital. Diversa è pure la leaiune di 
Boss, e Big. ove si trova Domis. 

(m,4) Barini Cogn. Ital. Bemeriit St. 49* 
si trova de Alberitiis. 

(n,4) Bosnatoo St. 104. Boxinasco An. — (0,4) Laveragio 
St. jot. 

(p,4) Zaravello St. i83. =: (g, 4 ) dopo Carbone 1’ An, registra 
de Apollonio come si legge anche St. art. 109 , o Boss, e Big. 

(r, 4 ) Panari Boss, e Big. 

(j,4) Raceriis St. art. 186 . Ivi art. 187 . Oorseriit. Negli 
esemplari Boss, e Big. e Cogn. Ital. si trova Careni = Caro- 
Bis An. 

(t,4) Dopo Calderariis si legge Cuamerris St. art. 111 . 




. : Google 




l 


i8a SS 

)) 171 Parentella de Coraziis gibellJua (Uy4)» 
j) 174 Parentella de Pozolo guelfa. 

}> 173 Parentella de Cogno gibellina. 

)> 174 Parentella de Ispola gibellina 
j> 175 Parentella de Biilciis guelfa (x,4). 

}> 176 Parentella de Cadrona guelfa (y,4)- 
» J77 Parentella de Doratis gibellina (z,4). 

» 173 Parentella de Boscate gibellina (a, 5). 

» 179 De illis de Beccaria (b,b) — i8o de illis 

j> de Curte (c,5) — 181 de illis 

j» ' de Petra (ci, 5) Aliqui dicunt quod 

5> sunt Nobiles et aliqui dicunt quod sunt Popu- 
» lares. Nihilominus illi de Beccaria fuerunt de po- 
j) tentioribus a ducentis annis citra , et qui habue- 
M runt plures amicos in Civitate et in tenritorio 
j) Papiae et majorem sequelatn. Natn in illis de 
» Beccaria fuit D. Morus modo sunt ‘anni centuni 
j) qninqnaginta vel circa qui fuit lune temporis 
jj Canzellarius Comunis Papiae qui babuit unum 
j) filium qui vocabatur Zanonus , de quo Zunono 
« natus est D. Manfredus Miies qui fuit Capitaueus 


(uy^) Caracii* St. art. jg'i, Coracìii An. 

I (v, 4 ) Cipolla St. art. > 1 3 . sa Cepolla Bost. a Big. 

, (jr, 4 ) Bulnia St. art. 189. > 

(y, 4 ) Dopo Godrona nel Tetto stampato art, 191) ti le{(a 
de Imperatore ed indi art. 190. de Galiniit — (z, 4 ) Donna 
St. art. 1 14 - 

(a. 5 ) Belate St. art. fi 5 . Ivi art. xi6. de Aquarolo. 

{b.S} Intorno la famiglia Beccaria vedati la nota TT« 

’ (c, 5 ) Pare che debba dittingnersi la Parentela de Curtis di 

cui al N. 89. da questa de Curte che ti taddivideva in alcuni 
rami, ira quali vi erano i Corti della Gerola e quelli della Guaz* 
aura come si legge più avanti nel Corpo della Relazione. 

(d, 5 ) Da Petra della Cotta St. «d An. e appunto più ab- 
basso ai fa menzione di un Aidizzone de Petra della Cotta, del 
quale ebbe notizia ancke lo Spelta f'ita da’ Vescovi pag. ^hZ. 
La denominazióue della Gotta è tratta dal Luogo della Gusta 
S. Zenone che veniva posseduto da questa Famiglia la quale 
sembra ohe fotte diverta dall' altra Famiglia Pietra che era una 
diramaaionp dei Sasnacari. 
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9f Papiae constitutus per Populum Paplae de quo 
5J D. Maufredo iiatus est D. Mussius IVliles, de quo 
D. Mussio iiatus est D. Castellinus Miles et etiatn 
»> p. Florcllus, D, Antonius et D. Manfredus Mi- 
lites , ac Ludrosiuus de quo Ludrosino natus 
9f est Manfredus et frater et alius frater nomine 
9f Gasparinus , et de quo D, Fiorello et D. Man- 
9> fredo Milite et D. Antonio nati simt quamplures 
99 alij filii , et de D . Ma nfredo minore natus est 
99 Zaiionus Pater D.norum Milani et Hainaldi de 
99 quibus nati sunt quamplures filii, videlicet illi de 
99 Beccaria de Arena et illi de Plebe Cairi et de 
99 dicto D. Manfredo natus est D.Manfredinus Pater D. 

99 Manfredini et de dicto D. Zanono filio dicti D. Mil- 
99 lani natus est urius filius vocatus Zuffrediis et de 
99 ZufFredo natus est D. Kufilnus, et de D. Ruffino 
99 D. Tliòmasinns et de D. Thomasino quamplures 
99 Liberi qui vocantur illi de Mezano. Isti fuenmt 
99 poteutiores et qui habuerunt majorem sequela m 
ab annis GL citra. Non tanien voluerunt nec ab 
99 Imperatoribus nec a Communi Papiae aliquod do- 
99 minium, sed si voluissent bene habuissent sed semper 
99 \oluerunt vivere cura Civibus tamquani fratres et 
99 soeii et pariter (e^5) cum eorum amicis Nobilibus et 
99 Popularibus. Et ili Societate Nobilium et in Socie- 
99 tate Popoli ab annis GL. citra fuit magnum scisma 
99 et magna discordia. Imperator Henricus dominatus 
99 fuit uno tempore in Civitate Papiae Quondam Bo. 

99 Meni. Mag.cui D. Maffeus V icecomes uno alio tempore. 

99 llex Boemiae alio tempore. UH de Beccaria diversis 
99 temporibus interpolatim. Marchio Montisferati alio 
» tempore , deinde Maguificus DD. Galeaz. Anti» 

99 quitus fuerunt amici D.nóilùn Vicecomitum illi de 
99 Binasco , de Portiis de Cattaneis , et D. Ardizonus 
9> de Petra della Costa qui fuit familiaris prefati 
99 quondam D. Maffei Veteris. Quondam Bo. Mera. 

99 D. Gulielmus Marchio Montisferati fuit Gapitaiieus 


(c,S) Spwàalitor St. 
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ì) et erat tempore quo fuit captus per Alexandrinos 
« in quorum carceribus decessit. Omnià suprascripta 
}) veuirent melitis declaranda : si oretenus melius 
« declararem. » 

»> Tempore -quo fuit mota guerra per quondam 
» Bo. mem, Magn.cnm DD. Galeaz , Nobiles de 
» Murizasco de S. Nazario |/, 5 ) de Ripa Nazani de 
» S. Martino venerunt primitus ad obedientiam pre- 
« facti quondam D. Galeaz. Deinde illi de Curte 
« delle Glarolis de Guazatora , et Communitates Mor- 
» tarii et Garlasehi (g, 5 ) Lumelli et quamplures aline 
« Terrae et Castra Nobiliuni Lumellinae et ultima 
» Terra quae venit ad obedientiam fuit Terra' de 
» Bremide. De ultra Padum tenuerunt cum Givitate 
ì) usque ad tempus quo D. Castellinus et Florellns 
» qui erant connnati fugierunt a Valentia Bassigna- 
jj nam , deinde iverunt Viqueriam et postmodum 
» Mediolànum et fecerunt certa pacta cura praefato 
j) Mag.^ó D. Galeaz, Et Gastrum Cicognolae , Ca- 
j» strum Sancii Pauli fh,SJ et Gastrum Mezani D. 
» Thomeni tenuerunt cum Givitate usgiiequo Givi- 
« tas praedicta se subiecìt dominio praefacti D. 

» Oranes Papienses Nobiles et Populares tam Gi- 
»> bellini quam Guelfi scraper fuerunt araatores Im» 
» perii , et obedientes Imperio. Dat. 1899. (Z, 5 ). » 

» Et prima notata quae superius scripta sunt 
» nulla fit mentio de Lonatis neque de Ricciis nec 
5) de Eustachiis (w, 5 ) qui in presens se dicunt fore 
» ex Nobilibus quod absit. Imo lune temporis quo 
» praedicta significabantur Principi nulla de bis est 


(^,5) De Nazario St. de Nazzano Art. 

(g,S) Gambolati St. All. o Big, 

(À,5) Caatrum Saiicti Paoli Terra Prone St Cattrum Sancti 
Pauli infra Prone An. 

(1.5) Jmperatoris ‘Dominà nel testo stampato ; lezione erxonen 
dovendosi intendere prefati D. Galeaz. 

(2.5) Meosis Junii St, 

(m^S) Parentela de Eustachio Gibellina St, art. 33. 


Digitizéd by Googl 




ss i85 

i> facta menti'o , quod apud alios Gives tam Nobtles 
j> quam Popukres eraot prorsus igaoti. » 

ì) Suprascripta sunt apud Theodorum Marche- 
)) siuni et rnulta alia quae nou suat notata in prae- 
» senti folio ». 

ELENCO 


Velie Famiglie di Pavia appartenenti alla Società 
de’ Nobili ed alla Società del Popolo come 
dalla Relazione del 1899. (ij 


A 

' Acquatolo 178. 

De Advocatis. Vedi Avo- 
gadri. 

Airati 35. • 

Alberizzi 1 60. 
Albertani o Albertarì 
i58. 

. Albonesi Y. Lomello 
( Conti di ) 
Apollonio 167. 

Astari 66. 

Astolfi 78. 

Avogadri i $9. 

B 

Baracani i3». 

Baracchi i3o. 

Sarchi 104. 

Barini 160. 

Bassi III. 

Bastoni 99. 

Beccaria 179. 


' B 
Belate 178. 

Beibelli 58. 

Belcredi 3o. 

Bellingeri 18. 

Bellisoml i4<. 
Bellocchio r5«. 

Beni iSg. 

Bertoni 93. 

Binaschi V. Gonfalo- 
nieri. 

Biscossi 34. 

Boatari ioa. 

Bocafoli o Bocasoli 16. 
Bocca V. Buchis. 
Boccacci li 5. 
Bonaschi i6r. 

Boscate 178. 

Bosnasco i6r. 
Botiigella 8. 

Bozzoli 77. 

Bracharoli o Brachazoli 
57. 


(i) I Cognomi in carattere corsivo tono quelli tn cui cade 
dubbio o incertezsa per esser molto varianti o discordi i diversi 
lEsemplori della citata Relazione. 
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B 

Brachi O Brachih xaa. 
Branzai 70. 

Eredi 76. 

Brncaglii ii5. 

Brocchi o Brodi 76. 
Brusainantica 49> ' 
Bucchis io4« 

JBucentori i56. 

Bulci o Bulni 173 
Buscalii i33. . 

G 

Gadrona 176. 
calderari 170. 

Calvello 79. 

Campeggi i5. 
Canepanova io. 

Caneto ^ 8 . 

Canevari 127. 

Cani a8. 

De la Canonica 146. 
Cantogni 8s. 

Cantoni 146. 

De Capitanei V. Cattauei. 
Caracci 17 1, 

Carboni 177. 

Carena 169. 

Cartari 147. 

CanAeis 8|. < 

Castelieto 16 5. 

Calassi II. 

Cattane! 

Causono 146. 

Cazabovi 58. 

Cervi 98. 

Cristiani ag. 

Cibrerii o Zibrerìi 119. 
Cipolla 174. 


C . . 

Godali Si. 

Codazzi laS. 

Cogno 173. 

Gonfalonieri di Bina* 
SCO 24* 

Gonfalonieri di Caudia 
ai. 

Gonfalonieri di Gozzo a3 
Gonfalonieri della Vil- 
lana aa. 

Coppari 55. 

Corazzi 171. 

Corseriis 169. 
Cortecremona 41* 
Cortesi 7^1. 

Corti o de Curie 180. 
Corti o de Gurtis 89. 

D 

Dajfi 68. 

Datnisani 56. 

Donna 177. 

Dorati 177. 

Dorai 47* 

F 

Fabis V. Favis. 

Faffi 68 . . , 

Falavelli 143. 

Falendari ipi. 

Favis 68. 

Fazzadèo 1^2. 

Fazzardi i4a. 

Ferrari 11 a. 

Fiamberti io5. 

Figari 107. 

Folperti 43. 
Forinaggiari 9 a. 


\ ' 
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Fornari 5a. 

Frascaroli a. 

Frassineto ( Conti di ) 44* 

' G 

Gabbi 65. 

Gabiis o‘'GaliÌ8 83. 
Gabuteri 48. 

Gaiini 176. 

Gamb '.rannaV.Lpmello 
Gambari laS. 
Gambolati 4<>* 

Gandelo i6a. 

Gnraldi 14 
Garifassi 14S. 

Gatti 96. 

Georgi o Giorgi 4* 
Gerbi V. Zerbi.v 
Geroldi 141 • 

Gicrli 33. 

Gropello 87. 
Guarguaglj 148.' 
Guarneri 17O. 

Guasconi o Guattoni 86. 

I 

Imperatori 176. 
Ingegneri 90» 
laimbardi 7. 

L 

Lamiraghi i63. 
Landolh 80. 

Langospo V. Lomello. 
Lavolta V. Volta. 

Lege o Leggi laó. 
Levi 189. 

Ligerii o Liguri 60. 


L 

Lomello ( Conti Pala- 
tini di.) 3. 

Lucii 85. 

M 

■* * I • 

'Malletti 154. . 
Mandrino 149. 
Mangano 84* 

Mangiaria 141. 
Manicelli i5a. 

Manzoni o Mazzoni oS. 
• Mede ( Conti di ) V. Lo- 
mello. 

Medici la. 

Mezzabarba 9. 
da Misano 56. 

Monachi 91. 
de Montejoco, i3S. 

Mora li 3. 

Morbii 1 1 6. V 

Morigia o Muriculis 1 73. 

N 

Nasi 106. 

Negri o Nigria 88. 

O 

Olevani 37. 

Oltrana 74. '' 

Orzoni 61. 

Ottoni 61. , 

Ozeni 124* 

Ozula l 

P 

Padelli 38. 

Palazzi 27. 

Falestro 4^« 
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P 

■'Fanizzarì ii8. 

Parona no. 

Pàvari 168. 

Pescari 5o. 

Petra V. Pietra. 

Pezzani i 5 i. 

Piacentini 117. 

Pietra della Costa 181. 
Piperati 19. 

• Poìzano ao. ' 
Fondanico 69. 

. Porcii o Porzii i3. 
Portalbera 39. 

Poverini lao. 

Fozzoli i7a. 

Preottoni a5. 

Q 

Quagliotti laa. 

R. 

Ragni i 3 a. 

Rampi lai. 

Ranghi 75. 

Raverti 169. 

Re o de Regibus 97. 
Rebbio o Rodobio 4®. 
Roccii i 44 * 

Rossi V. Rubeis. 
Rovescalla (Contidi)44« 
Rubeis o Rubris 6a. 

S 

Saebetti aS. 

Sacchi 54* 

' Sacchi della Campagna 
o Campana 96. 
Salerni 69. 

Salimbene 5 7. 


S 

San Gregorio 114. 

San Michele 134. 

San Nazaro i. 

Santa Tecla 108. 
Sarachi i4a. 

Scarsi 1S7. 

SchiafRnati 3a, 

Sedacj 94. 

Siclerii 14. 

Sirigari 100. . . 

Sisti 94. 

Soriasco 64. 

Sparvara ( Conti di ) 
V. Lomello. 

Spelta ga. 

Stanchi 108. 

StracU 17. 

Strazzapata 88. 

T 

Tacconi 6i. 

Taglieri 6a. 

' Testi i4i. 

Tignosi 67. , 

Tisma 109. 

Tonsis V. Tosi. 

Toppi ia3. 

Torre di Boezio 166. 
Torricelli V.Turricella. 
Torti 6. 

Toscani 53. 

Tosi i36. 

Trafileri ia8. 

Trezzi 73. 
de Trino 73. 

Troll 108. 

Trovamala i53. 
Turricella a6. 


\ 
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V 

Vaccarubei 8i. 

Valide o Valle rgS. 
Veggii i55. 

Vescovari 63. 

Vicini 187. 

Volti o della Volta 1S8. 


i8n 

Z 

Zaravelli o Zavarello 

164. 

2^zzii 5. ' ' 

Zerbi 33. 

Zibreri V. Cibreri. 
Zuminasco io3. 


TT 

Nota n. al S. LXIV. 

1 Attenendosi alla Relazione stata compilata 
nell' an. 1899. io cni si dà ragguaglio delle antiche 
Famiglie Pavesi, abbiamo che i Beccaria ducent’ an- 
ni avanti quell’ epoca si enumeravano già iìra le Fa- 
miglie più potenti ( vedi Nota SS ). 

a Io nel Tom. 3. non ho saputo addurre noti- 
zie fondate di Individui Pavesi che portassero il Co- 
gnome Beccaria fuorché dell' anno ii8o. in avanti ; 
( vedi Tom, 3. pag. 169. e seg. e Tom. 4- Pari. I. 
alla pag. 54. {1). 


(1) Nel detto Tom 3 . §§. 8 . 14. Note A — G 6 ho fetto 
psrola della niana fede che meritano le notiele intorno 1 ’ ori- 
^ gine e antichità della Famiglia Beccarla dateci dal Sanaovino e 
dal MarinL In quanto all’ Opnioolo del Boni in tale argomento 
dcTO avrertire che il vero ano titolo ì come aegne Becoariae 
t) Gentis Monumenta ex eiuidem Stirpi^ Historiis Jacobi Antonii 
i) Boni Seienisaimae Ghriitìemae , Lotharìngiae Duoia Medici 
- » excellentitaimi hreviter deeerpta Àuthore Leonardo Bono Filio 
» Papiae apud Hieronymnm Bartholum MGLXXX in ottavo di 
•ìf pag. 5 ». » Il Sig. Fenini già da me altra volta rammentato 
poaaiede il -MS. originale del detto Giacomo Antonio Boni, dalla 
di Sui lettura mi rianltb che aebbene queato Autore nella diacus- 
eione di parecchi ponti , mariifeati di eaaero dotato di un fondo 
di critica , pure in generale non aeppe reaiatere al aentimento di 
voler trovaro nella Genealogia e ne’ Fasti della Famiglia in di- 
scorso qualche cosa di atraordinario* Goti per «a. vediamo che egli 
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3 Qui mi farò carico di aggiungere che in un’ 
'annotazione fatta da 'Beccarlo Beccaria verso Fan, 
i33o. egli si limitò ad indicare che per mezzo di 
cinque generazioni discendeva da un Lanfranco forse 
identico con quello che nel detto ao. ii8o.>fu Po- 
destà di Tortona (i). 

4 Nel sostanziale conviene poi ritenere che 
avendo rivolte le mie indagini particolarmente sulla 
Genealogia dì quelli fra i Beccaria che esercitarono 
il Principato nella loro Pàtria ho potuto soltanto 
verificare, che Progenitore de’ medesimi fu quel 
Murro ( al. Moro ) che appartiene alla seconda me- 
tà del Secolo XIII. 

5 Nella Parte I. del presente Volume IV. si è 
da me fatta menzione di parecchj Individui del co- 
gnome Beccaria che fiorirono nella prima metà del 
detto secolo Xlll. (a) , ma non si hanno dati per 
stabilire se ed in qual grado fossero Agnati- del- 
r- anzidetto Murro. 

6 Io non voglio ommettere ( sebben potrebbe 
sembrar superfluo ) di avvertire che il Sansovino e 
il Marini parlano di un Ettore Beccaria che da essi 


pono per Stipite dei Beccarla l’ Imperator Oaro appoggiandoti 
alia del tutto vacillante autorità di certi Annali dell» ripetuta 
Famiglia i qnali dice al fog. S. ìf Legi saepius Ticini anno iS34- 
)) in Domo SimonU Merlati Poblici TabellionU oujai anteceiaor 
i> autiquus a aecreti» BeCoaiii Beccariae ' e domo iptiu* Beccarti 
» in ejua obitu exportatte illot atteitatnm teliquit. » 

(i) Vedi abbatto al N 5$. 

(a) Nell’ Inventerò dell’ Archivio Diplomatico trovo annota- 
to 1192. ao. Aprila Confètto fatto da Anselmo Conte di Ro- 
M vetcalla di aver ricevuto da Lanfranco Cappelli e Gnatcune 
U Beccaria tanti denari Faveti da tcontarti in teitanta Conge di 
n Vino di Rovetcalla. » Dall’ indice di Carte Faveti cbe darò 
per Appeudice di qnesta Farte seconda ti rileva che nell’ an- 
no taso, vi era nn Lantelmo Becoaria Canonico della Catte- 
drale, sotto ranno laaS. , tin Daniele Boccaria compariice fre- 
giato della Dignità di Arciiiaeoao, e nna Carta dèi ia35. fa 
menaione di Rolando Beocaria. ^ '■ 
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vien qualificato Figlio di Pagano asserendo che in- 
tervenne nell’ an. 1 1 5 g. all’ assedio di Crema. 

7 Cosi afferma anche il Boni fol. 26. a tergo 
che dice d’ aver tratta tale notizia ex quibusdani 
Cacsarìs Greppi Cremensis Annalium Fniffinentis 

quos annales ( egli soggiunge ) in eodem 

Oppido ( Crema ) £um essem in domo Jacobi Ulne 
et Angelae 'Benvenutae Conjiigum anno i566. mihi 
legete contigit. 

tì Ma non dobbiamo fidarci in alcun modo degli 
allegati Annali dopo che nel Toni. 3 pag. 94, e g 5 . 
ho dimostrato erronee ed insussistenti le memorie 
all' appoggio delle quali si volle introdurre nella 
Pavese Baraiglia Beccaria quel Pagano Beccaria Co- 
masco che appartiene ai primi anni del secolo XII. ( i ) 

9 D’ altra parte tanto meno sussiste che il sup- 
posto Ettore sia stato Avo del Mnrro Beccaria come 
afferma il Marini (?) mentre al contrario il Boni 1. 
c. si esprime che dall’an. 1159. » nsque ad aunum 
»» J249. pene Scripturae oranes quae de Beccariis 
' « loquebantur periere , vel in latebris adhuc lati- 
i> tant , idcirco nomina Superiorura Papiae Prima- 
u tum ignoranlur »>. 


(i) Il MatIdì fra gli airi personaggi ohimerioi della Fami- 
jlia Beccaria da lui creati , annovera un Guido , un Boglerio , 
un Beccareuo , cui dice morti nel ii55. sotto le mura di Tor- 
tona mentre era assediata dall’ Imperator Federico Barbarossa. 
Ij’Aotor della Cronaca di Tortona pubblicata dal Costa pag. 17. 
volendo far onore ai Beccaria ed altre Famiglie Nobili di Pavia 
del suo tempo ( cioè del secolo XVI. ) ci narra in vece die 
de’ Pavesi ( morti al detto assedio di Tortona ) furono Hipo- 
)) lito Cornazano , Hieronimo Beccaria Maestro di Campo Pietro > 
)S di Corte Capitano , Jiiliano. Olevano Sorgente Maggiore. » Ma 
qnel Cronista creando o adottando simile notizia non avverti 
che i gradi di Maestro di Campo e di Sargente Maggiore proprii ' 
degli Eserciti Spagniloli del Secolo XVIt non entravano nel- 
r ordinamouto delle Schiere delle Repub!'liolie Italiane del 
Secolo Xll. 

(n) » gratam Cari Patris ejns' Hectorisque Aoi . . . • memo- 
rìam recolentes, )> Marini pag. 49> ' 
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I IO Esso Boni poi passa a stabilire che dal detto 
anno i249’ avanti Murro Beccaria sostenne la 
Carica di Cancelliere del Comune di Pavia appog- 
giandosi alla citata Relazione del 1399. 

II Ivi infatti leggesi »» Nara de illis de Beo 
9* caria fuit D. Morus modo sunt anni Centum 
»> quinquaginta ve! cmcA qui iiut tnnc temporibus. 
9 i Canzellarius Comunis Papiae ( vedi Nota- SS ). 

12 Tale è la lezione del MS. Marchesi e del 
Testo stampato, dovendosi avvertire che nell’ esem- 
plare Bigoni trovò espresso = qui fuit lune terrtporis 
Magnus Canzellarius , ed appunto il Boni fol. 27. 
si esprime « Murruraque Beccariam qui appellatus 
n fuit Magnus Comunis Papiensis Cancellarius ». 

' i3 Ma in sostanza convien ritenere che secondo 
le cose riferite nella Pari. I. ne' §S. 21. e seg. ri- 
sulta che nel 1249. ed anni successivi si trova sem- 
pre menzione di Podestà e Consoli che presiedevano 
al Governo di Pavia, laonde se il Murrò Beccaria col 
titolo sia di Cancelliere, o di Gran Cancelliere so- 
stenne là suprema Magistratura nella sua Patria , 

' ciò dev' essere durato per assai breve tempo. 

14 D’ altro canto abbiamo che un Mtirro Bec- 
caria sostenne la Carica di Podestà in Bergamo negli 
anni laSi. e laSz. sul che sono concordi 1’ Abate 
Angelini ed il Conte Canonico Camillo Agl lardi 
nella Serie MS. da essi compilai dei Podestà di 
Bergamo. , 

15 Attenendosi poi al Pietragrassa Annotazioniy 
fu a persuasione di Murro Beccarla che venne con- 
chiusa 0 ratificata in Novembre del 1252. nel Ge- 
neral Consigliò di Pavia la pace tra Pavesi e Pia- 
centini ( vedi Part. I. §. 22. ) ma qui non compari- 
sce che il detto Murro esercitasse suprema autorità 
in Pavia. 

16 Notizia più attendibile ci somministra il 
Bossi MS. Chiese fol. 753, ove citando Archiv. 
S. Salvatoris riferisce che » nel ia53. Murro Bec- 
u caria ed Othoue avendo a fitto il Luogo di Moii- 
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» téaello da Ugone AlMte del Monastero di S. Sal- 
»» valore elessero ^er Podestà Guglielmo Perciò » 
dal qual atto nuli altro io raccolgo interpretando 
le parole a fitto se non che i suddetti Beccaria fos- 
sero investiti a titolo *di Feudo dell' anzidetto Luo- 
go di Monticelli. » 

Afferma, è vero, il Marini che sotto il giorno 
aS. Aprile del detto anno i.i53. Murro Beccaria 
nella duplice qualità di Gran Cancelliere e Capitano 
del Popolo di Pavia approvò gli Statuti de' Calzolaj. 
Ma 'vi è tutto il fondamento di non admettere per 
sicuro tale atto , di cui non fecero alcun cenno il 
Bossi , ih Boni , e il' Satisoviuo. Altronde non si ha 
esempio che alla detta epoca fosse introdotta nel- 
le Repubbliche • Lombarde'' la Carica di Capitano 
del Popolo. • * ■' ^ ^ 

18 Non ommettendo di accennare che^nel is.S'j.' 
un Rogerio Beccaria era nel novero de’ Consoli di 
questa sua Patria ( Bossi Ist. Pav. ) riferirò pure 
che da un istromento delli a3. febbrajo del 1261. 
si ha che 'Sibilia figlia di Bercledo Becca ria fece 
cessione a Riccardo Giorgi figlio di Rolando di al- 
cune ragioni che competevano alla ' detta Sibilla 
qual Erede della di lei Madre verso il • Commie 
ed Uomini del Borgo di Voghera ( Optimaf. Tìci- 
nens.‘ Genealog. Tom. fi. N. i5. pag." 19. ) Die- 
tro ^'iò passo ad esporre che nel successivo " anno 
ja58. Zatione ossia Giovanni Beccaria'’ ( figlio di 
Murro come vedremo ) copriva la Podesteria 'di 
Alessandria, ma prevalendo il partito Guelfo della 
Famiglia Dal Pozzo Venne espulso il detto Beccaria 
Podestà' insieme coi Lanzavecchia che seguivano il 
partito Ghibellino ( Moriondi Monum. Aquens. 
Part. I. coi. 574. e Part. IL col. 727. ) 

19 Non si può nel resto dubitare che a que- 
st’ epoca la nostra Famiglia Beccaria fosse delle più 
ragguardevoli e potenti a tenore di quanto- attestano 
lo Storico Gio. Villani Lib. 6. Gap. 65. e prima di 
lui Ricordano Malespini che eondusee a fine nel i 289. 

yoL. ir. PASTM II. i3 
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la sua Istoria Fiorentina ) ove parlano della morte 
data in Firenze all’ Abate di Valembrosa Tesauro 
Beccaria. 

ao « Poi nel mese di Settembre del detto anno 
« ia 58 , ( cosi il Malespini ) U Popolo di Firenze 
« fece pigliare V Abate di Valembrosa il quale era 
» gentiluomo di Signoria e di que’ di Beccheria da 
1) Pavia (i) essendogli apposto che a petizione de* 
« Ghibellini usciti di Firenze trattava tradimento e 
» per martirio gli feciono confessare e iscelerata- 
» mente in sulla Piazza di Santo Pulinari gli feciono 
)» tagliare la testa a grido di Popolo non guardando 
}> a sua dignità ne ordine Sacro; Per la qual cosa 
« il Comune di Firenze dal Papa furono scommu- 
j) nicali: e dal Comune di Pavia d’ond’era il detto 
j) Abate e da suoi (a) i Fiorentini che vi passavano 
j> per la Lombardia vi ricevettouo molto danno ». 
Ed è vero ( 3 ) che il detto Religioso nulla colpa vi 
aveva avvegnaché del suo Lignaggio fossero grandi 
Ghibellini. ( Murat. S. R. I. Tom. 8. col. 984. ) 

21 Intorno alla reità apposta al suddetto Abate 
di Valontbrosa è osservabile che il Malespini l’esclu- 
de assolutamente mentre il Villani usa l’espressione 
et di vero si disse. 

Questa osservazione non sarà inopportuna 
nell’ esaminar in qual senso Dante { Divina Com- 
media Inferno Cant. Sa. vers. 118. e seg. ) disse 
« Se fosssi domandato altri chi v’ era = Tu hai dal- 
}} lato quel di Beccheria = Di cui segò Fiorenza 
>» la Gorgiera ». 

, 23 In una Lettera di Giuseppe Taverna ad 
Angelo Pezzana = Della intenzione di Dante nella 


( 1 ) Gio, Villani dice — il quale era gentile uomo de Sifuori 
da £eccbeTÌa di Pavia in Lombardia. 

‘ (^) Villani dico = E ’l Comune di Pavia onde era nato 

» il' detto Abate <et i suoi Parenti quanti Fiorentini passa- 
» vano eoe. » i 

(3) et di pero *1 oissb. Cosi il Villani. 
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Divina Càmmedia, trovo accennato mi Codice del 
detto Poema « del Marchese Ferdinando Landi di 
fi Piacenza esemplato maniataniente in pergamena 
» quindici anni dopo la morte di Dante per -com- 
w missione di Beccario gentile uomo dei Signori di 
j) Beccheria da Pavia grande Ghibellino di suo li- 
j> gnaggio, Podestà di Genova lo stesso anno i336. 

» Dottor di Legge e Cavaliere il quale doveva 
w aver in ira i Fiorentini e in amore il lor Poeta 
»> che gli cantava = 2 'u hai dallato quel di 
» Beccheria » (i). 

24 Qui però s' inganna il mentovato Taverna 
poiché tutto al contrario dobbiamo ritenere che 
Dante quantunque di fazione Ghibellino lacera nel 
riferito luogo la memoria del nostro Tesauro Bec- 
caria mettendolo nelP Inferno come reo d’ aver 
tradito i Guelfi. Così la intese Benvenuto da Imola 
( Murat. Ant. ItuL Tom. i. col. 11 38. e 89. ) e 
così la intese fra gli altri il Perficari ( vedi Monti x 
Proposta di alcune Correzioni ecc. Tom. II. Pari. 

II. pag. 27. e 28. ) (2). 

25 Ma comunque Dante fosse persuaso che 

r anzidetto Tesauro Beccaria era reo d‘ aver tradito 
i Guelfi vi ò luogo a crederlo innocente come 
così anche Benvenuto da Imola attesta che molti 
opinavano. - 

26 Su tal proposito io non devo ommettere di 
far osservare che nel Martirologio Benedettino rife- 


(i) Vedi BiMioteca Italiana Fascio. Aprila 1829. ossia 
Tom. 54. pag. ioS. e segaenti. ' ' 

(a) L’ Arrivabene Commento Storico' della Divina Commedia 
Tom 3 . Pari. I. pag. 587. riporta il passo del SansoTino, in coi 
ptrlando di Tesauro Beccaria dice n IVIa Dante lo mette nél* 
V ITnferno et lo lacera molto con lo parole come appassionato, 
)y percioccliè egli ( Deate ) era acerrimo nemico dello Famiglie di 
>j fazion Ghibellina. L’ Arrivabene soggiunge u A meraviglia 
n Signor Francesco Sansovino.! Ben lo sai tu che la sai tutta 
» quanta. » 
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rito dal Ciacconio Vitae Ponti/, et Cardia. Toni. 2. 
col. 144. si afferma che il detto Abate di Valoin- 
brosa soggiacque agli effetti di una sommossa susci- 
tatasi nel Popolo di Firenze iu occasione che venne 
rivestito della qualità di Legato Apostolico per trat- 
tar di pace fra i Guelfi e Ghibellini di Firenze. 

Attenendosi poi alle testimonianze allegate dal 
detto Ciacconio , da tempo antico presso i Monaci 
Vallombrosani di Firenze si venerò la memoria di 
esso Tesauro Beccaria qual Martire e Beato, laonde 
vi sarebbe fondamento di supporre che il Popolo di 
Firenze venisse eccitato a tumulto con false voci 
da chi mal soffriva in lui un uomo di santa vita e 
di irreprensibil condotta. 

27 Sono concordi il Sansovino, il Marini e con 
essi il Boni fol. i 3 . sulla circostanza che il Corpo 
del suddetto B. Tesauro riposa a Vaiombrosa in 
Toscana. Vedi anche Ferrari Catal. Sanct. qui /m 
Romano Martirolg. non sunt pag. 3 So. Afferma al 
contrario il P. Romualdo ?ap. Sacr. Part. 2. pag. 
187. che il detto Corpo esiste nella nostra Chiesa 
di S. Lanfranco ove usque hodie honorijice colitur. 
Per dir vero 1 ’ Anonimo del Parata dopo aver rife- 
rito che nella mentovata Chiesa giaceva il corpo del 
‘Vescovo S. Lafranco e del Vescovo Bernardo ( di 
lui successore ) aggiunge, n Item jacet ( sic ) cor- 
5> pora seu ossa Sancti Thesauri Abbatis in quadum 
}) Archa versus nullam horam extra murum Can- 
j> zellarum in iutroitu Ecclesiae »> : ma admetteudo 
la testimonianza del detto Anonimo in quanto al 
fatto che vi esisteva 1 ’ accennata ‘Arca Sepolcrale e 
richian:audo quanto si è detto nella Nota M ove 
fu prodotto ecl illustrato 1 ’ Inventaro Rodobaldino 
risulta manifesta che il corpo od ossa riposti in tale 
Arca appartenevano ad un individuo innominato o 
sconosciuto , che aveva cessato di vivere avanti la 
morte del Beato Tesauro Beccaria (i) 


( 1 ) Il Boni al fog. t 3. riconosce insussistente l’opinione di 
ijue’ Scrittori che asserirono essere stato il Tesauro Beccaria 
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a8 Ritornando al Murro Beccarla si ha da una 
Carta delli i3. Gennaro ia5g. che il Comune di 
Pavia concesse al medesimo ed a Zaiione di lui figlio 
la facoltà di costruire il Castello di Zerbolò. Tanto 
si rileva da una Scheda del Comi ove ci dà l’Elen- 
co o sunto di alcune Carte dell’ Archivio Munici- 
pale = ivi = Anno etc Curn in Statutis 

Comunis Papiae coutineatur quod Potestas debeat 
J) infra dies octo postquam ei fuerit denunciatum 
» et requisitum, requirere consilium a Consilio Cre- 
« dentiae Comunis Papiae super eo quod aliqnis vo- 
ìi lens hedificare in Terra Papiae aliquam Forticiain 
« sive hedificium , et illiid quod placuit majori parti 
ìf Consilii attenderet observare, et cura D.oi Murus 
» de Beccaria et Zauouus ejus filius petierunt . . . . 
il dictura Decretum ( cioè P immunità ai detti Bec- 
» caria concessa in tal octasioue per anni dieci a 
» favore degli abitanti di quel Castello costrutto in 
M detto Loco et Terra che siccome era silvatica 
» deserta et inhabitata fu chiamata Zerbolate ( ora 
5> Zerbolò ) semper remaneat in firmitate suprascri- 
« pta et valore , et perinde valeat ac si esset in 
51 i^ibro Decretorura Comunis Papiae ita quod si in 
55 Libro Decretoriim Comunis Papiae tolleretur non 
55 possit hoc opponi et nihilominus Potestas Papiae 
55 et Comune Papiae illud totutm observare et at- 
55 tendere aliquo non obstaute Capitolo vel Decreto 55. 

29 Sotto il detto anno 1259. fissa il Boni la 
morte di Murro (i) Beccaria esprimendosi al fol. 28. 


fregiato della Dignità di Cardinale. Un documento delli 27. 
Ottobre iaS8. pubblicato dal Cavalier Gnazzeai porta le eapres- 
sioni de rnutiìatione capita facta de Abate Valla Umbrosae ( Ca- 
logerà Raccolta d’ Opuscoli Tom. 47 - P“S- )' 

( 1 ) In un iatromento dalli. 5. Maggio laBS. comparisce Ga- 
raoossa Beccarla Figlia quondam Domini Marini de Beccaria ve* 
dova dr Riccardo Giorgi ( Optimat, Ticineruis Geneal. Tom. 6. 
N. 1 5 . pag.< 19. ) Si avverta però che probabilfneiite V anzidetto 
Murino è diverso dal ripetuto Murro. Secondo le Schede Capsoni 
in mia carta delli 5 . Settembre 137S. rog. Gayfero Belixom.* , 
si trova uowiuato Murrìnus de Beccaria Coiuul JiutUiae Pa^ioe. 
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che il medesimo » amiis .plenus absente Filio ex 
j» Helena Palavicina conjuge suscepto moritur », 
talché soltanto nel laóa. in cui il detto suo Figlio 
si restituì in Patria venne esso Murro onorato di 
una memoria sepolcrale, (i) Dell’ asserito parentado 
con la Famiglia Pallavicini nessun cenno fecero 
nè il Sansovino nè il Marini e tali notizie si devo*» 
no ritenere niente sicure e inattendibili. Sarebbe poi 
tempo gettato il trattenersi a dimostrare cbe la ri- 
lerita epigrafe sia per lo stile che per il suo tenore 
è assolutamente apocrifa, 

30 Dobbiamo invece adraettere senza dilFicollà 

anche a senso della Relazione del 1899, che Murro 
lasciasse dopo di se un Figlio che aveva nome Gio- 
vanni, volgarmente chiamato Giovannone o Zanone 
per la grandezza del corpo et per la heroica sua 
forma come dice il Sansovfno. Zanomcs vulgo dictiis 
a corporis proceritnte. Cosi il Boni che lo qualifica 
primogenito. <- 

31 Ma sembra che sia da rigettarsi assoluta- 
' mente tra le tavole quanto accennano il Boni e. suoi 

seguaci, della gloria acquistata da Zanone Beccaria 
guerreggiando coi Genovesi a favore del Greco Im- 
peratore Michele Palèologo , e militando a favore 
del Re di Boemia contro il Re d’Ungheria (a). 


(a) » De hoc ( dice il Boni ) tali* inscriptio legebatur in 
5 > Tempio Majore ubi dicitur S, Maria de Popolo =3 Murro 
Beccaria Ma^no Papiao Canceilario qui Popiilum virtute gn> 
bernabat dignitatem urbis .suo splendore tuebatur , seditioiies 
civium auctoritate sedabat, Pater Patriae appellabatur ; ricinos 
Principes mmiiticeotia affinitatibusqiie sibi jungebat : Bellniu 
ìì a Mediolanensibus exoitatuin sua prudeiitia oppressit pacisqua 
anotor fuit : do Florentinis qui Thesaumm Beccariam Sanctum 
virum trucidarnnt poenas sumpsit, Joannes Filiiit cnm primum 
u in paternum Papiae Principatom restitutus , Patri optimo po- 
)) suit anno MCCLXII. 

(n) L’ Imperatore Michele Palèologo ajatato ^a’ Genovesi 
tolse Costantinopoli dalle mani dei Ijatini nell’ an. ia 6 i. ( Mu- 
ratori Ànnnli). Ottocaro II. Be di Boemia' vinse in battaglia 
Belo IV. Ito d’Ungheria nell’an. in 6 o, ( Bonfinius Rer. Hun\ 
garicar. Decad. II. Lib. 8 , pag. 3oa. ) , 
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Sa II Pietragrassa Panegirista della Famiglia 
Beccaria, da cui vien ciò passato sotto silenzio narra 
nelle sue Annotazioni che ir Giunto 1’ an. ia63. il 
>* detto Gio. Beccarla , essendo Podestà di Pavia 
j> convertì in se facilmente per i suoi buoni diporti 
r aifezione notabile che aveva portato il Popolo al 
»> Padre suo mentre visse et con occasione che era 
» stata gran differenza fra il Popolo e 1' Abate di 
M S. Majolo Prelato ricchissimo e di molto seguito 
» et rispetto per la rottura fatta dal Popolo d’auto- 
» rità propria d’ im muro di quel Monistero per 
>» costruer un Portico , egli postosi in mezzo nel 
« maggior pericolo fcon molta destrezza la compose 
» nella qual cosa da Martino Beccaria Parente suo 
j) qual era Podestà della Milizia et corse proiita- 
« mente a quel gran strepito fu molto ajutafb come 
w consta pkr Arrr pcbblici. « Il Boni dice soltanto 
che nane insignitus ( il Gio. Beccaria ) titulo Frae- 
toris prout anno ia63. pubblici.s tabums constat. 

33 Discendendo il Pietragrassa all' an. 1267. 
, asserisce che con L’ ajuto di Giovanni Beccaria riu- 
scì al Legato Apostolico d’ impedire la lega contro 
la Chiesa che si trattava fra le Città di Piacenza , 
Pavia e Cremona. Ma è bensì vero che nel 1266. 
( e non nel 1267. ) alcuni Legati Apostolici impe- 
dirono*lo stabilimento di una Lt*ga fra le dette 
Città OTme ho narrato nella Parte I. del presente 
Volume pag. 164. e 65. Nessun Scrittore però fa 
cenno che prendesse parte a favore dei detti Legati 
il Giovanni Beccaria. 

34 È ancor più falsa ed erronea la notizia sog- 
giunta dal Pietragrassa che nel detto anno 1267. 
» havepdo d’ ogni intorno cinta Pavia di slrettissi- 
» mo assedio , Corradino Imperatore illegittimo , il 
j> medesimo Giovanni con la Città tutta gli fece 
» così gagliarda resistenza , che a Corradino fu ne- 
» cessarlo di sciogliere 1’ assedio e partir dall* im- 
» presa j>. II Pietragrassa in questo racconto segai 
certamente 1’ autorità del Boni fol. 26. Ma atteuen- 
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liosi alla teatimoniauza di, «incrohi ScriHori* «ta in- 
vece, che ‘ Corradi uo invitato dal detto Beccanti 
a recarsi fra noi, vi venne accolto festevolmente 
nel giorno ao. Gennaro dell’ an. w68. ( vedi Part. 

1. §. a8. ) ’ , • , . . 

35 Qui passeremo a fare.nn commento su quan- 
to scrisse il Sansovino , cioè che » 1’ an. .933. - es - 
j) scudo Vescovo di. Pavia Guglielmo del Canneto, 

5> i Beccaria Principi di Pavia gli si opposero per 
5> i suoi non buoni portamenti «. Il Boni fol. a6. 
tergo si esprime in presso cl^e eguali termini, ì> Non 
» mirnm igitur ut ex aliis etiam Chronicis superins 
» relatis liquet cum anno 928. esset Papieusis Epi- 
» scopus Giiglielraus de Caneto , Beccarias qui lune 
5> temporis Populura Papieusera regebant ejus pra- 
ì) "vis loofibus obstitisse ». 

36 La Cronaca allegata dal Boni altro non è 
certamente die quella del Parata in cui leggesi ap- 
punto » Gulielraus de Caneto Papiensis . Episcopus 
» quinquagesimus primus in ultroque jure licentia- 
» tus , .anno Domini 928. io Episcopum Papiae ele- 
»f ctus iuit. Ma in quanto all’ epoca del 938. questa 
è affatto (erronea dovendosi fuor di dubbio ritenere 
che r Episcopal carriera di Gulielmo IL Canetti 
ebbe principio nell’ an. 1256. e terminò nel 1273. 

( vedi Nota S e Y ^ _ 1 

37 II Boni affermando Beccarias . . . pr(wis 
moriiu.s ( del detto Vescovo Guglielmo )■ oiifitwse 

- si sarebbe allontanato dal senso delle parole usate 
nella Cronaca del Parata ove vien soggiunto = »Hic 
j> passus est multas anxìetates et tribulationes rna- 
» ximas ab illis de Beccaria qui regebant tunc Po- 
si pulum Papiae eo tempore. Hic babuit p^ayos et 
» malos familiares etc. » 

38 In sostanza però convien stabilire che per 
equivoco furono n.ella citata Cronaca attribuite al 
Vescovo Gulielmo Cannotti , circostanze che si de- 
vono riferire a un alto persoilaggio cioè al Vescovo 
Guido III. Zazzì , il quale appunto patì molti tra va- ' 
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gli per parte dei Beccaria che -lo cosfrinsero jper 
inoltu tempo a star lontano dalla sua sede Vescovile, 
volendo i Beccaria sòstenere l' elezione del loro 
Agnato Corrado come ho esposto nella Parte I. 
alli 33 . e ség. dall' an 1^74. in avanti e nella 
INota BB. 

39 L' anzidetto equivoco procedette .ini. mio 
sepso dall’ essersi appoggiato, il Compilator della Cro- 
naca deh Parata ed anche chi eorapilò 1 ' altra Cro- 
naca .che porta il titolo Flos Florwn (1) a qualche 
estratto infedele del Libro Episcoporum Papiae tor- 
nito da chi era aderente alla Famiglia Beccaria , 
mentre occorre di osservare che nelle dette Crona- 
che dopo il ripetuto Vescovo Gulielmo IL vedesi 
registrato il suddetto Corrado Beccaria (a) >ed indi 
Guido IV. Langosco passando sotto silenzio, il» Gui- 
do 111 . Zazzi , laddove al contrario doveva piuttosto 
ommettersi il Corrado Beccaria, la di cui elezione 
venne.^ dichiarata illegittima. Conseguentemente a ciò 
obvio è il comprendere che volendosi nel detto in- 
fedele Estratto sopprimetela memoria del Guido Zazzi 
nacque l'equivoco di trasportare all’ articolo del suo 
antecessore , circostanze che discordano anche da 
tutte le altre memorie secondo le quali fu soltanto 
dopo il 1272. che la Simiglia Beccaria giunse ad 


(t) L' Ettratto della Cronaca Fltts Floruni che leggeai nel , ^ 
MS. Vescovi del noitro Girolamo Bosai incomincia = E cl. 
ti.Viri et Urbi Mediolano a Secrotis Aloysii ab Ecclesia Chro- 
nicon cui titulus Flos Flornm : collectum est aatem an 1899. 

V sicut habet in irunte prìmae pagiuae etc. e finisce = et Laee 

V sunt desnnipta ex iii quae elegantissimus vir Petms , . . . Ar> 
i) chipr^sbyter S.‘ Laurentii Mediolani doscripsit e Flore Flo- 

rum. )) Correggasi con ciò quanto ho detto nel Voi. I. 
psg. 109. , - - 

(a) Qi qnesto Corrado non che di un Ottone Beccarla eletti 
Vescovi la parola il Boni al foU n6. tergo, ma seguendo le note 
cronologiche erronesmente segnate nella Cronaca dei 'Parata ti va 
iigiirando che abbiano appartenuto al secolo Decimo = ivi — in 
iUdem vetustissiniis annalibiis habetur quo pacto anno 941. Con- 
ti radus et paulo post Otto Beccariae Episcopi Papié extiteiint ii. 
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esercitare vn «ommo grado di potere nel Governo 
della sua Patria.- ' . ‘ 

40 Proseguendo le ricerche sugli individui ap- 
partenenti alla Famiglia Beccaria oltre quanto ho 
esposto dal §. 33. in avanti , e nella citata 'Nota BB. 
io rimetto il Lettore all’ Aggiunta da me fatta cóme 
sopra alli §§. 89. e ^o. della Parte I. di questo Voi. 4* 
sui particolare di Fancello Beccaria. 

41 Dirò poi che non si può determinare con 
fondamento se il Musso o Mussino Beccaria il quale 
sostenne nel >283. la carica di Capitano del Popolo 
in Alessandria ( vedi §. 87. ) sia quello stesso che , 
signoreggiò dal 1822. in avanti in 'Pavia dopo la 
morte di Manfredo di lui Padre. ' 

42 Questi non v’ ha dubbio che era figlio di 
Giovannone Beccania come ce ne assicura la Rela- 
zione del 1899. = ivi = de quo D.' Zationo natus 
» est U. Manfredus Miles qui fuit Capitanens Papiae 

constitutns per Popuium Papiàe » ; la qual Carica 
forse egli incominciò ad esercitare anche prima del 
i285.'( Vedi S§. 37. e 38). > , 

'43 Se ascoltiamo il Borii fol. 29. Manfredo ebbe 
per Madre' un’ Argentina Spinola « Manfredus pri- 
j» mus filius a Johanne primo seu Zanone ex /4r- 
gentina Spinula uxore jsusceptus «> = e lo stesso 
poco dopo il laS.*). si congiunse in matrimonio con 
upa figlia del Marchese, di'.Saluzzo = » Ideraque 
» (icosì il Boni fol. 29. ) Aunatn Marchionis Salutiaf 
» rum filiam sibi matrimonio juxerat. » 

'44 ripetuto Boni fol. 29. si afferma che' il 
Giovanni Beccaria cessò di vivere nell’ àn 1290 (i) 
allegando in prova un Epitailìo che scorgesi mani- 


' (i) Nell’ Elenco Angelini comparìece nn Zanone Beccaria 
BodcaH di Bergamo nel laga. forse' non direrso da quel Gio- 
Tanni menzionato nell’ anno taijg. CVedi§. 4’- ) arrertendo che 
ai troTa anche sotto l’an ia86. un Giovanni, Beccarla del fu 
lianfranoo ( Pergamena N. 66. )-. 
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fpstaraente apocrifo (i) e del quale perciò come dei 
prtitesi maritaggi non fecero alcun cenno sia il Sau- 
sovino che il Marini. 

45 L' anzidetto Manfredo che nel 1293. figura per 
il primo fra parecchj stati delegati a correggere i Patrj" 
Statuti (Vedi Nota HH. ) ebbe nn Fratello per 
nome Rullino detto Rufiìnaccio ed anche Riifìniaiio 
di cui s'incontra memoria dall' aun 1287. al 1299. 

( S§. 38 . e 41.) (2). 

46 La Relazione del 1 399. ci informa che Man- 
fredi ebbe un altro Fratello denominato Zuffredo 
o GiofFredo stipite dei Beccaria del Mezano = ivi » et 
» de D. Zanono filio dicti D. Mori (3) natus est 
M D. Zuffredus*et de ZulFredo natus est D. Ruf- 
» finus et de Rullino D. Thomasinus et de Tho- 
» masino quamplures liberi qui vocantur illi de 
M Mezano. » 

47 Parla il Pietragrassa Annotazioni sotto l'an- 
no 1 3 oo. = » di nuova ailinità contratta con matri- 


(i) ejusque ( del Giovannone Beccarla ) haec irucripfio repeiìtur, 
n Joaoni Beccariae a corporit magnitudine Iieroicaque forma Za^ 
tiono Tulgo dicto qui Gennensibut prò Michaele Paleolngo 
»» Greciae ImpérituH ac prò ae Peram adipiacontiiiaa , Boemoque 
Regi Paniionicum exeroitnin proiliganti opem tolit , quique 
}y Patri Murro in Papiae Principatu sucneasit licet Praetorit ,■ 
n Rflctoria titoli tantum nana fuerit quandoque prò Papia tutanda 
}« Corradini illcgitinii Imperatoria coiiatibna obatitit , Mediolanen- 
aibiia contra Tnrrianoa cnm Carroccio adfuit , cum Langnacia 
n aaepe acie decertavit , Manfredua' Pina filine Patri benemerenti 
» hoc montimentum poauit anno MCGLXXXX. la 

(9) 11 CQmi Quaderno D fol. 179. rìferiaoe chb in nna per- 
gamena delli ao. Gennaro 1349. ai ha li Eccleaiae S. Mathaei 
Il de Mnaiia aitae in guattii q.™ Riihni Bocljoi de' Beccarla: i> . 

( 3 ) Nel teato Marchesi e in quello del Cantoni ai legge 
I>. Milioni , ma io aegno la lesione del tetto stampato e dell’ an- 
tico Baemplare eaiatente nell’ Archivio Mnninipalo facendo oa- 
aervare che secondo la stessa Relazione il Tomaino Becoaria 
viveva nel 13S9 — ivi ^ 11 Caatrum Cicognnlae .... Caatnim . 
I' Mezani D. Thumaini tennemnt cum Civitaté nsquequh Civitas 
I* praodiota ae aiibjecit dominio praefacti D. ( Galeaz. ) li ed era 
perciò esso Tomaino cuuteuiporaueQ di Milano Beccaria. ■ 


; 


\ 
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w monio tra Vercelllno Visconte fìgliaolo di Uberto 
M et nipote di Matteo et Bianca sorella di esso Man- 
j> fredo ( Beccaria ) e su tal proposito il Boni fol. 33. 
tergo così si esprime = » Cujus Manfredi Soror 
» Bianca nomine Vercellino Vicecomiti Ubertifilio, 

M Mattliaei magni Nepoti , juxta a Volateranno tra- 
}) ditam genealogiani nupserat , quorum Gonjiigum 
elfigies et riornen curri insignihus in marmare 
j) sculjjta adirne reperiuntur Mediolani antiquo Pa- 
j; lalio super columnis quod est prope templum Sau- 
5» ctum Georgium in Palatio dictum. Io osservo 
però che il Sansovino si limita ad accennar in ge- 
nere lo parentado nuovo tra Matteo Visconte c ' 
Manfredo Beccaria e d’ altra parte U Conte Pompeo 
Litta = FamgUe celebri = Visconti Tav. XVI. non 
ci addita dii sia stata la Moglie del sunnominato 
Vercellino Visconti. 

48 Appoggiato all’autorità di Cipriano Manenti 
Storico d’ Orvieto , il Boni fol. a5. e 34 . suppone 
che il Manfredo Beccaria da lui qualificato Primo 
cessasse di vivere nell’anno i3o6. = (i) e che un 


( 1 ) Ha tutti i caratteri di una grossolana impostura l^Epi^ - 
taflìo di Manfredo Primo riportato dal Boni fol 34- = = '’WI 

autem sequeru epi^amma e marmorea tabula ejffracta describi 
potuir 5 ) Manfredua Beccaria Papiae Princopa , Tiglevani, Mor- 
>5 tarii Valentiae, Viqueriae Aquensia Urbis, Casalia S. Evasii et 
» anno Domini laqo/cXactia Turriania Bononiae D.nua qu* « Papiao 
ìì D.nio IMontiaferati Marchionia dolo semel excluaus , paulo poat a 
)> Papiensibua revocatua ipaum expulsit, et cum foedero deinoepa 
» Montisferati , Salutiarnmque et Ferrariae Marohionibua et pln- 
» risqiie Inaubriae Civitatibua icto adversua Mattliaeum^ Viceoo- 
,mitetfi cognomento Magnum cui non parvam claàem intulerat, 

)> belluiu fortiter auaceptum strenue et summa cum gloria gero- 
» ret , Veneto Senato sequestro paoem fecit ; mox Matthaei 
>) fallaciis urbe pulsua , ipai demum Matheo ob novam afiSnita- 
, » tem auxiliaque prestila reconciliatus a Languscia et Moatisfe- 
rati Marchione iterum ab ipaomet aiinul fugatis novo certamine 
55 irretitus eorum viroa fregit et Papiae Principatum cum aingn- 
5 ) lari iustitiap , clemcBtiae , benoficentiae et liberalitatls laudo 
i 55 potitus est : postremo febri mortifera, correptua cum incredibili 
55 omnium dolore ex bae tiU naigravit. 
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preteso Giovanni a.^o di Inj figlio gli succedesse 
nell' esercizio del supremo potere nella sua Patria. 
Sansovino, Marini e Pietragrassa adottarono cieca- 
mente questo ed altri erróri introdotti nella genea- 
logia della Famiglia di cui trattasi, che io passo a 
confutare. ’ 

49 Non regge al certo iti alcun modo quanto 
il Boni fol. 35 . prosegue a narrare , cioè che il 
supposto Gio; II. Beccaria dopo pochi anni mo- 
rendo abbia trasmesso il dominio di Pavia al suo 
Primogenito Murro li. che questi sia vissuto (i) sol- 
tanto sei mesi : che a lui sia successo il Fratello 
secondogenito denominato Caro il quale abbia cessato 
di vivere dopo un biennio, e quindi che sias» fatto 
luogo alla successione del terzo Fratello Manfredo II. 
non più tardi del iSÓq. 

5 0 L’erroneità delle anzidette asserzioni si rende 
patente al solo riflettere che giusta le memorie rac- 
colte nelli §§. 4ii. e 45 . dal i 3 oo. al 1809. , la Fa- 
miglia Beccaria fu sempre costretta a rimaner lontana 
da Pavia prevalendo in essa la fazione de' Langoschi. 
D’ altra parte la Relazione del 1899. in aperti ter- 
mini ci assicura che sono Personaggi chimerici il 
Giovanni II. , il Caro, e il Manfredo II. leggendosi 
ivi che dal Manfredo figlio di Zanone o Giovannone 
Tuitiis est D. Musius Miles cui il Boni qualifica 
figlio del preteso Manfredo IL II Boni in sostanza 
non avrebbe sì fuor di proposito alterata la genea- 
logia della Famiglia di cui trattasi se meglio avesse 
esaminato 1’ Epigrafe Sepolcrale che forma l’ appog- 
gio del suo assunto. 

5 1 L’ anzidetta Epigrafe come vien riferita dal 
Boni è così concepita. 


(a) Ajterìice il Boni 1. c. che il preteso Gio. II. Beocari» 
ebbe per moglie nna Beatrice Sorella del Conte Guido di 
Montefeltro. ' ' 
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iM Trea ^accestite Civfes gemisse referlur '' ‘ * 

>» Roma Secónda sibi claros qoos pfotulit Orbi 
, « Ordine qnemque suo Blurrum , Garumqun secundo 

j» Tertio Idanfredam quos onnies de Beccarla j ' 

« Siirps una produxit , populi totius honorem, -, 

« Semper gereuies , popuio namque semper haerebant 
n Et Populns gratos Dominos bos semper habebat' ' 

» Qoos tribos bis. tnmulis Miscatis esse sepulto» 

» MCCCXXII die Lune aa. Mensfs' Afartii • 

» Obiil Domiiius Maufredus de Beccaria. 

' Sa Non si può muover dubbro sulla Iegitti-< 
mità tli tale Epigrafe cui esso Boni attesta d’ aver 
visto nella- antica Cattedrale (i)' concorrendovi an- 
che la testimonianza di Lorenzo Schradero che la 
pubblicò alla pag. S55. della sua Opera, che porta 
il titolo Monun^nta Italiae la quale sebbene stam- 
pata Helmstadii 1S92. è da avvertirsi che 1’ Autore 
nella dedica dichiara d' aver eseguita la Raccolta dei 
detti Monumenti 36. anni prima locchè corrisponde 
dir an. i556. ' * 

53 Rimprovera il P.‘ Giampaolo ' Mazzucchelli 
nella Dissertazione Mediolanum Secanda Roma pag. 
18. alla Scradero che abbia fuor di proposito voluto 
emendare alcune parole dell’ Epigrafe, ma ciò nul- 
la influisce nell’ odierna disputa. Io osservo in- 
vece che allo Scradero mancò la necessaria erudizione 
per copiar con esattezza il terzo verso e quindi se- 
guendo erronee informazioni passò a qualificare 
r Epigrafe come eretta a un Manfredo Beccarla e 


(i) Boói fot. 35 . dice Lic^net ex marmorea illa tabula 
j) quam superioribus annis positam pirli in Eeclesia Majori Papiae, 
» enjus pars qnae templi instar eràt , alias Sanctae Mariae de 
SS Popuio dicala fucrrat in fornice Sacellf unius ex tribus illU 
)) quae saprà diximus 11 Boni fol. 34. ai esprime che nel 
1574. stava tcriveudo la storia di eoi trattasi. 
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a due di lui Fratelli = in aede Cathedrali ( cosi 
egli 8Ì esprime ) Manfredi de Beccarla et 

TRUM DUORUM. 

54 Dietro quanto però si è superiormente ri- 
levato confutando 1 opinione del Boni siccome non 
può adraettersi la supposta duplicità dei due Gio- 
vanni e dei due Manfredi Beccaria, cosi risidta pure 
essere un chimerico personaggio il Caro Beccaria 
preteso figlio di Giovanni II. 

55 Assai si compiaceva il Boni d’ aver trovato 
memoria nel secolo XIV. di un Caro Beccaria » in 
« quo ( cosi egli si esprime al fol. 35. ) prudens 
j> pater Cari Imperatoris nomen renovavit a quo 
« stirpem Beccaiiam agnoscebat n. Ma poco vi vuole 
per persuadersi che male fu letto e copiato il terzo 
verso dell’ Epigrafe con introdurvi la parola Ca- 
Twnque invece di Zanumque e cosi devesi adottare 
che il detto verso fosse espresso come segue. 

M Ordine quemque suo Murrum Zanumque secimdo 
ì> Tertio e Manfredum etc. >> 

In tal modo veniamo a riconoscere che la Me- 
moria Sepolcrale fu eretta a Manfredo Beccaria 
morto nel i3aa. , al di lui Padre Giovanni denomi- 
nato Zanone , e all’ Avo Murro , dei quali soli 
Personaggi convien ripeterlo, i monumenti Storici 
fanno menzione, rimanendo escluso di introdurre al- 
tri Individui nella Genealogia del ramo dei Beccarla 
che signoreggiò nella sua Patria. . 

56 Parlando il Boni fol. 36. delle gesta del da 
lui qualificato Manfredo IL Beccarla asserisce che 
» Thomas de Marzano Scillacii Comes, Lucillae 
» filiae suae matrimonio junctus, efFecit ut ralione 
M ditionum in Gallia Transalpina conservaudaruin 
« secreta foedera inirent Rex llobertus et Papiae 
» Princeps Manfredus ». -Ma in appoggio di queste 
asserzioni non cita il Boni veruna autorità e sem- 
brano niente meritevoli di fede. Lo stesso dicasi del 
matrimonio contratto da esso Manfredo con Romil- 
da figlia di Giberto da Correggio, ( Boni fol. 36. ) 
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57 Rimane fuori di controvensia che, il Manfredo 
Beccaria morto come sopra nel 1 3aa. lasciò dopo di 
se il mentovato di lui figlio Musso. Presso il Boni 
fol. 37 . leggesi una Lettera di Roberto Re di Sicilia 
stata pubblicata colle stampe dal Marini colla data 
dei 27 . Febbraro i3a3. diretta = Nobilissimo Viro 
Domino Musso de Beccaria Domino Pnpiae il di cui 
tenore porta amichevoli relazioni fra essi contratte. 
Sembra però manifesto che tale Lettera debba con- 

iderarsi apocrifa osservandosi avanti tutto che V in- 

lizione quarta ivi segnata non corrisponde al i 3 a 3 . 
iti cui correva 1’ indizione sesta. Oltre di ciò non 
regge che il Goffredo da Marzano (i) a cui nella 
citata Lettera vien dato il titolo di Regio Ducal 
Maresciallo ( Re^ius Ducalis Marescallus ) abbia 
in vermi tempo sostenuta la carica di Siniscalco nel 
Piemonte o nelle parti di Lombardia, constando in- 
vece dalle più sicure memorie che nel i3a3. Rai- 
mondo da Gardona era rivestito in queste parti del- 
la Suprema autorità a nome del Re Roberto, come 
del pari consta che i Pavesi prestarono soccorsi 
d’ armati a Galeazzo Visconte, f Vedi §. 53. ) 

58 Passando ora ad illustrare le notizie risgnar- 
danti il Beccario Beccaria di cui feci cenno al IN. 3 . 
riferirò avanti tutto ciò che della di lui genealogia 
ed altro ci insegna il Pignorio in una Nota ad Al- 
bertino Mussati presse Muratori S. R. I. J’om. io. 
col. 33a. e 33. = ivi = Neque in"ratum puto eri!: 
Nohilissimae Genti { La Famiglia Beccaria ) et 
studiosis rerum Italicarum si kic receasuero no- 
mimi aliquot Illustriuni hiijus Fnmiliae vironim 
guae latuerunt fiucusque in optimo Codice scripto 
in membranis quem possidet eruditissirnus vir 


(i) Il Boni fol. 36. 37 ^ 38. aiseritce pha il detto Go.Tredo 
da Marzano era figlio del aanaummato Tommaso Conto >U 
Sqnillace che l’ aveva avato dal atto matrimaoio con Lucilla 
Becoaria. 


ìdrwgue mìhi amicissimus fanus Rhodius Dnnus, 
ibi enim legitur = » Infra?criptiis Liber si ve volnmen 
» Librorum Senecae est Beccarii de Beccaria Impe- 
» ratorii militis et legmn Doctoris filii quotidani Do- 
mini Nicoleti militis regii filiique Domini Rycardi, 

» filiique Dominf ISicolae filiique Domini Villani , 

»> filiique Domini Lanfranchi omnium de Beccaria 
« de Civitate Papiae sive Ticinensi Proviriciae Lom- 
»> bardiae et reddatur eidem per quemlibet ad cujus 
M manus pervenerit. Et ipsum scribi fecit per Gy- 
binum de Solario de Pergabio ejiis Domicelura 
» dum Mantuae esset Potestas idem Beccarius, in 
» qua Civitate Mantuae fuit Potestas tribus Reei- 
j» minibus MCCCXXXl et MCGCXXXIL 

Becarius predictus manu propria scripsit praedicta. 

. 59 Copri il detto personaggio diverse illustri 
Cariche, a tenore di quanto si rileva dal suo Epi- 
taffio pubblicato dal Marini ed anche da Lorenzo • 
Schradero Monumenta Italìae pag. 355. Intorno 
qViesto monumento così si esprime il Boni fol. 4a. 
t.o = Hic igitur Beccarius Beccnria Ticinensis 
anno Domini i336. Sacellum in Ecclesia Majori 
Papiae fieri curavit quod Corporis Christi appella- 
batur in quo tabula ( marmorea ) cum his verbis 
cernebatur. 

Sepulcr. D.Hi Bi'ccarif de Beccarla Militis et Legam Doctoris 
filii quond. D.IH Nicoleti de Beccaria militis et ipsius desceit- 
dentiu mililu Legutn et Dccretor Doctor. et uxor. cujuslibet 
ipsorum qui D.^, Beccarius fuit Potestas et Rector Modoetlae 
et Civilatum Savonae bis, Cumar bis, Mediolani Bergonii qualcr 
Lucae Mantuae quater, VercelUr Januac Ast et fuit sed 
non actu Potestas PisarS et fuit electus sed' renunliavit Potesta- 
riam Civitatum Parmae Vercellarnm quater Pisar. Novariae Mantuae 
bis Savoiiae Medii', Firmi, Gberii \siae bis, Gapitaneus. Pi- 
sarum Parj^ae et Firmi 

Omatum est Sepulchrum { soggiunge .il Boni 
fol. 45> ) insignibus Domus Beccatiae cum galea 
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quam,' supereminet Leo coronatuSf iiisignè vero a 
quatuor virtutibiis , fortitudine , prudentìa^ tem- 
penintia, justiliaque fulciehatur. Hoc auiem Sa- 
cellum anno Domini i566. plus mlnus dirutum 
fuit ut Major Ecclesia Ticinensis restaurarctur , 
tabula tamen Sepulchri adhuc irmenitur. 

60 Confrontando 1’ Epitaiilo di cui trattasi con 
altre memorie, risulta che sono ivi enunciate se- 
r.ondo T ordine cronologico le diverse Magistrature 
sostenute da Beccario Beccaria. La prima cioè quella 
di Monza cadde nell’un. i3i5. come insegna il Frisi 
Memor. Monzesi Tom. 3. pag. a65. ove vien quali- 
ficato Vicario. Dobbiamo collocare tra il i3i6. e il 
i3a5. le Podesterie di Savona , e di Como (i). Alli 

Ottobre dell’ anzidetto anno 1 3a5. fu poi dal 
nominato Beccario assunta la Carica di Podestà di 
di Milano, dalla quale cessò li 5. Luglio del se- 
guente anno i3a6. ( Giuliui Cont. Tom. i. pag. 
3.2Ù. e 2.6. ) (2) 

61 L’Elenco Augelini .registra Beccario Becca- 
ria come Podestà di Bergamo per la prima volta 
nel i3a8., ma secondo le Schede Agliardi deve rite- 
nersi che occupasse tal Carica sin dal 1327. forse sul 
finir di quell’ anno. Durante il di lui regime in cui 
fu confermato per fan. 1329. vennero ristaurati gli 
acquedotti tutti coperti , per mezzo de’ quali dai 
più estremi. Colli di Castagneto si conducono le 
acque nella Città di Bergamo (3). Anche nell' an. 


(i) Nel 1317 , seoonilo il Pietra^rasta Annotnt. = furono 
riformati molti Statuti del Gellegio de’ Mercanti di Pavia con 
r autorità e vonsilin di Beccario Bsccaria. 

(a) Una Cronaca presso il Giulio! 1. c. dice, n Is in Pre- 
n ture administratione prndenter se gessit sommeqne Givibus 
>7 Mediolaui aceeptus si Fnrono da lui colà abbelliti gli Edi- 
fici del Broletto nuovo. 

(3) 11 Boni fol. 43. dice » Sed extra Bergotnì"'^oenia ad 
>7 primum Lapidem ubi Gastognita nomen est loci in vasd* aquo- 
17 dnotus fòntium in quadrato lapide Atarmoreo adea( insigne 
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i33o. risulta che il detto Beccarlo era Podestà , di 
Bergamo ( Elenco Angelini ) ma sotto lo stesso an- 
ijo devesi collocare la Podesteria di Lucca. 

62 Da questa Città nel i33i. passò egli a Man- 
tova ed ivi sostenne tale Magistratura anche parte 
dell’ ali. i 332. a senso di quanto trovasi espresso 
nell' annotazione di cui sopra al N. 58. All’ anzidet- 
to anno i332. io riporto la Podesteria di Vercelli e 
non già al 1322 . a cui 1’ assegnano Sansoviuo e 
Marini seguendo il Boni che al fol. cita gli Sta- 
tuti di Vercelli = quorum ( dice ) haec sunt verba 
= Item statutum est tempore regiminis Nobiiis viri 
Beccarii de Beccaria Imperatorii luilitis Legum Do- 
ctoris Potestatis Vercellarom etc. 1822 . XV. indi- 
ctione. Qui è manifesto essere fallato l’ au. 1 822 . 
mentre 1’ indizione i5. corrisponde al i332. 

63 Non è improbabile che Beccario nel i333. 
addasse di nuovo a Mantova e vi si trattenesse an- 
che nel 1334 . poiché la suddetta epigrafe porta 
che egli fu ivi quattro volte Podestà. Appartiene 
poi agli anni i335. e i336. la stessa Carica da lui 
esercitata in Genova a tenore di quanto attesta 
Agostino Giustiniani negli Annali di quella Città. 

64 . Nell' anzidétto anno i336. il ripetuto Bec- 


Beccarìae domua cum lidc auHqn» et rudem TetuaUteni redo- 
» lente inscriptione 'Tempore regiminis Domini Beccano de 
» Beccaria de Fapia Impaturii Militit et Legum Doctoris Potè- 
.)> stntii repetiti BergOmi ab lù0: usque ad salientem Bergoini sgu- 
rafum J'uit per totum iSeg. » La voce corrotta sguratum paro 
che corrisponda all’ eseguire lo spurgo di un canale nel senso 
usato dalli Idraulici. Secondo alcuni si legge ciguratum. Il Boni 
1. o. aggiunge » cujui (di 'Beccarlo Beocaria ) inclytiim noiiion 
V moenia etiam Bergomi hodie couservant , = sa colle quali pa- 
role egli volle forse dire che sotto il suo reggime venisse co- 
atrutta qualche parte delle mura di quella Città , locchè sembra 
assai probabile , mentre dal discorso dell’ Ahate Agostino Sal- 
vioni — Origine delle fortificazioni di Bergamo impresso nel iBag. 
pag. IO. rilevo che nel quartodeciino Aecolo le contrade di 
Osio , Gologno e Colognola furono chiuse con recinto murato. 


:. 1 < 
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c^io si restituì in Patria , del che fo fede l’ iscri- 
zione ora esistente nel Palazzo del Marchese Luigi 
Malaspina di Sannazzaro così concepita » Anno 
j) Domini MCCCXXXVI. Dominus Beccari de Bec- 
» caria Miles et Legiim Doctor fecit fieri hoc opus. 
Il lodato Marchese Malaspina Iscrizione Lapidarie 
Milano i 33 o. pag. 3 o. dice » quest’iscrizione niar- 
j» morea trovavasi in un muro del Giardino della 
» Casa de Marchesi Beccaria in Pavia (i) da dove 

5) passò in Casa Malaspina Quanto poi al 

« monumento di cui tal Lapide dee aver fatto parte 
» non si ha notizia qual fosse , soltanto scorgesi che 
»> il lato sinistro della pietra segna una porzione di 
» arco col suo archivolto il cui nascimento trovasi 
»> fiancheggiato dalla citata iscrizione «. 

65 Io ignoro in qual anno il Beccario Beccaria 
sia stato Podestà di Asti come ignoro gli anni in 
cui gli vennero offerte ma non accettate le Pode- 
starie di Pisa, Parma, Vercelli, ISovara, Mantova, 
Savona, Milano, Fermo, Chieri ed Asti. Non om- 
metterò di far osservare che secondo il Marini si 
dovrebbe ritenere che il ripetuto >eccario fu due 
volte Capitano di Pisa, Parma e Fermo, leggendosi 
presso il medesimo = Bis vero Capìtaneus Pisarum 
Parmae et Firmi fcit coll’ aver aggiunto i due vo- 
caboli vero e fuit che nou si trovano riferiti dal 
Boni. Il mentovato Beccario che nel 1347, accom- 
pagnò a Venezia la Consorte di Ltichiiio Visconte 
( vedi §. 59. ) intervenne alli ii. Maggio del 1848. 
come testimonio al Testamento di Guglielmo de Cap- 
pelli de Giorgi (Comi annot. MS. al Phìlelphus etc. 
pag. i6t. ) Nel i 3 So. venne da Rainaldo Beccaria Ar- 
bitro in una Causa assunto in Consultore ed Aggiunto 


(1) H Rho nelle A^g'iante al Bohì Memor. Nox>o Antiq, nel 
riferire l' iscrizione di cui si tratta , la indica esistente in Domo 
n J. G. G. Fapiae Domini Pii de Beccaria, alias Doi(iiui Go- 
mitis Alfansì in Parochia S. Primi in pkriete Viridarii ejn- 
idem dumus. » 




s 
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( Comi Quaderno F pag. 178.'/^ ) Allì 3. Decembre 
i35i. proferì insieme a Gio. Bracazoli rarbitramento 
in una vertenza tra Simone della Torre e Cicalino 
della Torre ( Comi Quaderno D. fol, i3. ) Viveva 
ancora nel i35a. in cui fu consultato per una nuova 
riforma de' Statuti del Collegio de’ Mercanti di Pavia 
come afferma il Pietragrassa Annotai, all’an. i3i7. 

. 66 Dobbiamo ritenere che il ripetuto Beccario 

non lasciò dopo di se prole maschile, poiché il Boni 
fol. 5. t.o ebbe a dire Haereditas ruimque ipsius 
ad exteros pervenite il Comi Quaderno F pag. 178. 
citando una Pergamena delli 9. Novembre 1893. ne 
riporta le seguenti parole D. Comes Antonius de 
» Languscho usnfructuarius bonorum et rerum ad- 
w venticiorum ejus filiornra .... et etiam tamquam 
j> Pater et legiptimus administrator paterno et legi- 
»> ptimo administratorio nomine Pbilipponi, et Jo- 
jj hannis *et Ricardini Leonorae et Antoniae ejus 
5» fìliorum et filiarum et heredum q.m D.ìl^ Marga- 
rUae filiae et haeredis q.m D.mi Zeneurae Uxoria 
qjn D.iTi Beccarii de Beccaria ». 

67 Di esso Béccario fecero lodevole menzione 
Nicolò Boerio Decw 1 63. N. i5. Signorolo Homodeo 
Resp. 3i. Alberico de Rosate in L. Divus Dig. de 
Ojjic, Praesid. 

68 Ripigliando il discorso intorno Musso Bec- 
ca ria leggo nel Boni fol. 36. t.o che egli venne nel 
i333. ajutato contro la potenza di Gio. Re di Boe- 
mia per ricuperare il dominio di Pavia da Azzone 
Visconti,* e dal Marchese Spineta Malaspina = cm- 
jus sororem Tadeam uxorem duxerat e siccome 
sussiste ( giusta il dedotto nel §. 56. ) che il sud- 
detto Musso strinse alleanza col mentovato Marchese 
Malaspma , cosi non si rende improbabile che ayesse 
precedentemente contratto matrimonio con una di 
lui Sorella (i). 


(i) V«.li ia ooaferma quanto addurrò qui tottu al 79. 
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69 Quello che è certo, Musso Beccarla ebbe 
uiiiuiMOsu prole come ce ne iiiloriua la Relazione 
del i3()f), = ivi = de quo D. Mussio iiatns est U. 

Castellinus Miles et etiain D. Florellus D. Auto- 
» nius et D. Maniredns iMilites ac Ludrosinus ». 

70 Prosegue la Relazione col dire » de quo 
» D. Liidrosiiio uatus est Manfredus et alius Frater 
» nomine Gasparinus » esprimendosi indi » et de 
» quo D. Fiorello ( et. D. Manfredo milite ) et D. 
» Antonio nati sunt qnamplures Mii. » 

71 Non era però la sola Famiglia di Musso che 
esercitava la sua influenza nel Governo di Pavia 
concorrendovi anche Milano e Rainaldo di lui Ni- 
poti. Nel testo Marchesi dopo quanto sopra si legge 
;= et de D. Manfredo minore natus est D. Zanonus 
ctc. Ma noi dobbiamo attenerci al Testo Bigoni e 
all’ antico Esemplare dell’ Archivio Mmiicipale = 
ivi = et de D. Manfredo Majore natus est Zanonus 
„ pater D •liOrum Milani et Bainaldi de qnibus nati 
j: sunt quaniplures Filli, videlicet illi de Beccarla 
5) de Arena et illi de Plebe Cairi. « Si osservi in- 
fatti che un Milano Beccaria negli anni j333., e 
1 334. copri la ragguardevole Fodestaria di Milano 
( Giulini Cont. Tom i. pag. 3o8. e 3i4- Muratori 
S. R. I. Tom. 12. col. 1007. ) e ciò non presenta 
alcuna diflicoltà supponendo che questi fosse il figlio 
di un fratello di Musso Beccaria , mentre al con- 
trario si rende affatto inverosimile che il detto Mi- 
lano fosse Abiatico di Manfiedo quartogenito del 
detto Musso (i) e come meglio spiegherò (n appresso. 

7». Qui devo farmi carico di avvertire che sul 
particolare dell’ afliuità contratta dai Beccaria colla 
Famiglia Gonzaga ( di cui feci cenno nel 57. | 


(t) Io ritengo che il Castellino primogenito di Mnsso sia 
quel Castellino che nel i3ae. era Podestà di Voghera ( V. §. 
5.Ì. ) che nel i3a5. esercitò la stessa Magistratura iu Bergamo 
( V. Elenco Angelini ) e sul finir del i33i. andò a go-r 
remar Parma col titolo di B. Vicario e Podestà ( V. <j 5f>. ) 
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abbiamo 1* autorità della Cronaca di Bonainente 
Aliprando il qriale dice al Gap. 5. presso Muratori 
( Antiq. Ital. Tora. 5. col. 1269. ) 
ì) Da Luigi Gonzaga cominceroe 
5) Una Donna di Malaspin tolia 
» Corrado figlio suo un altra Sposòe 
w De la Ca di Beccheria da Pavia ». 

Anche il Corio U istoria di Milano dopo aver 
narrato che» agli .otto di Febbrajo ( del 1340. ) in 
» Mantova fu fatta una solenne festa .... et ivi 
» combatterono ventiquattro Cavalieri, tra i quali 
» gli era .... Manfredo Bec<5aria e molti altri ai 
» quali per Guidone Gonzaga gli fu presentato un 
» Corsiero ecc. >» soggiunge » quivi Aluigi Gonzaga 
» menò per Moglie una figliuola dal Marchese Ma- 
j> laspina et il figliuolo una Pavese naia dell’ antica 
>j Famiglia de Beccaria Con questa premessa io 
riferirò quanto in proposito si allega dal Boni fol. 
39. = ivi =3 III arbore Ill.mae Gonzaghae Familiae . . 
» quara ego nuper Mantnae dedita opera vidi in 
» Aula vetere in Thalamo Galeatii Goiizaghae mense 
» Juli; anni 1572. inveni tum nomen Virginis Bee- 
» cariae tum illara non Conrado sed Guidoni Aloysii 
» Gonzagae Mantnae Principis Primogenito quid- 
» quid dicant Manentus , Corins et Equicola qui 
» Guido fuit a.*!»* Mantuae Dominns; nomen Virgi- 
» nis fnit Vìridis Ticini Principis filia quae ab aliis 
>f Camilla dieta fuit ». 

73. Per dir vero io non saprei indurmi a pre- 
feriie l’autorità dell’ accennato Albero Genealogico a 
quella del Cronista Mantovano. Tanto meno poi deve 
admettersi che la Donzella .Beccai ia fosse figlia di 
Musso già assai vecchio al tempo delle Nozze, ma 
piuttosto la crederei figlia di Ludrosino quintogenito 
di Musso e che di lei Fratello fosse Manfredo (i) 
intervenuto alle nozze, celebrate in Mantova co- 
me sopra. 


(1) Vedi altbasio N. 104. . 


/ 
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74- Parlando (li Musso Beccarla non è da tacersi che 
lo Spelta Pavia trionfante ecc.=Pavia per Andrea Via- 
nii6o6. — alla pag. no. fece cenno c/i anodi quei 
denari che e^li ( il detto Musso ) faceva battere il 
quale si conserva presso il Sig. Alfonso Beccaria 
( onte di Montebello. Il conio di tal moneta corri- 
sponde a quello della Moneta d' oro pubblicata dal 
Muratori Antiq. hai. Tom. a. col. 586. colla se- 
guente Leggenda Mus. Bkccar. Pap. Piun. , cioè 
Massus Beccaria Pupiae Princeps (a) If Muratori 
1. c. ebbe a dire n niibi sane aliquam snspicioneiu 
)> recentioris.originis injicit vox illa Princeps : hoò 
j> enim titolo raro Dominatores Urbium tuuc uti 
» solebant. » Ma io osservo che il titolo di Prin- 
ceps secondo il suo originario significato nuli’ altro 
esprimeva che l’idea di una persona Principale, e 
così il Musso Beccaria si sarà indotto ad assumere 
siffatto titolo astenendosi da quello di Doininus 
equivalente a Signore o Padrone che sarebbe riu- 
scito odioso al Popolo ed ai Visconti Signori di 
Milano. In qualunque modo deve trovarsi meno in- 
verosimile che Musso si facesse chiamare Principe, 
‘ poiché vediamo dal Corio e dal Morigia qualificato 
con questo titolo (i) Castellino di lui figlio primo- 
genito dopo la morte di esso Musso ( V. 5- ) 


Non fn co^iiìta tale Moneta al Boni il qnale al fol. a 3 , 
t a (a iieii»! derivare la deuoroinaziune della Cliieaa di S, Niccolò 
'dalla Moneta quod Beccarla Domut . ... eo loci monetam 
pubbìicam ptobatam cadi curaverit , limitandoti però a dire 
cujiu EKEMi-LAB ab liìnc paiicos annos adhuc in joirnee iUiu$ 

aedis CEBJtEBATDS. 

Altrove però cioè al fol. 40 t.o fa menzione di una moneta 
d' oro di Caatellino Beccaria , — ivi, n Hujus numismata aurea 
VI adhuc inveniuntur valorit ciroiter trium anreorum oum ejat 
)) capitis imprettione. n- '■ 

(1) una cum CastelBno de Becharìa Papiensi PEincirB 
Coti Bonincontro Morìgia ap.e Muratori It. I. S. Toio. 43., 
col. 1178. 
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avvenuta nell’ anno i343. o forse piuttosto, nel 

i34a. (i). n ! • 

yS. All’ anzidetto anno i343. o fprse al prece- 
dente j34a. devesi riferire T alleanza contratta da 
Castellino Beccaria con Luchino Visconti «e il di lui 
Fratello Arcivescovo Giovanni, di cui fa cenno il 
Boni nel citato foh 4o> ~ ‘vi »> et qnod ex autenti- 
*> cis Scripturi? Archivii Papiensis habetur nempe 
» Castellinum eumdem foedas arctissiinum ab Initio 
» eius imperli cuin Jo : Vicecomite Mediolani Ar- 
w chiepiscopo et Luebino Vicecomite Frajre Medio- 
?> lani Domino percussisse praesertimque adversus 
»> Ludovicum Bavarum in quo Conradinum q.»i Man- 
?> fredi , Milanum et Bainnldnoi fratres q.»» Zanoni, 
M et Floreilum q.“> Muss^ Beccarla stirpis Heroes so- 
i> cios babuisse. » 

76, La notizia di siffatta alleanza dobbiamo ri- 
tenérla tratta da legittima fonte combinando cogli 
altri monumenti storici che Castellino Beccaria fosse 
nel 1343 . ( 2 ) unito coi vincoli di amityzia ai .Vi- 
sconti f é questi essendo stati nel i34i dichiarati 
dal Pontefice Benedetto XII. Vicarj di * Milano va- 
cante r impero , erano uàturalmente nemici di Lo- 
dovico il Bavaro contro di cui il Pontefice Cle- 
mente VI, nel detto 'anno i343. aveva rinnovato le 


(a) Dal Boni fol. 40 . riportato il M^uente Epitaffio , 
quod ( egli dice ) in aede Diva* Maruu Populi le^ebatur 
ìt Mussua Beccaria Papiae Dominila summa prudentia et animi 
)) magnitudine ornatQs Regnm aliornmqne Friocipum amicitìa et 
Tf pffinitatiboi florona pott plurlmaa rea domi forisqne geataa et 
impeeinm propagatam eom magno totiua Fapienaia Populi mo- 
erore ad coeieatem aedem eaooatua eat anno M.CCCXÌ JII. » 
Facile però è il riconoacere che qneato ò un Monumento apn- 
rio e di cui perciò non trofaai fatto cenno dal Sanaovini^ e dal 
Marini. 

(3) In un Elenco di Pergamene compilato dal Siro Comi 
troTO latta menzione sotto l’anno i344- ^ Facino e Ruffino 
Beccaria del fu Giuatamonte de’ quali però nou io dure veruu' al- 
tra contezza, 
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censure ( Mnrat. Annali ) Non vi può essere poi là 
niiiiùiia diOìcoltà ad admettere che con Castellino e 
Fiorello (i) di lui Fratello intervenissero a quel 
Trattato altri Individui della Famiglia Beccaria , 
locchè paflando dei suoi cugini Milano e Rainaldo 
è conforiiie al già da me esposto al N. 7». In quanto 
poi al nominato Gorradiuo Manfredi v' è tutto 
il fondamento di ritenerlo figlio di Manfredo il 
quartogenito di glisso da me superiormente rammen- 
tato all’ appoggio della Relazione del 1 899. 

77. ^ tal proposito occorre di osservare che 
nell’ anzidetta Relazione si trova scritto = » et de 
dicto D. Manfredo natus est D. Manfredinns pater 
}> D. Manfredini , « «passo assolutamente scorretto 
ma (he obvio è i’ emendare leggendo ^ et de D. 
Manfredo natus est D. Conradinus pater D. Man- 
f redini. , 

78. In fatti r Azario narrando gli avvenimenti 
che precedettero la caduta della Famiglia Beccaria 
dice » Erawt autem de Domo illa his dieljus princi- 
j> paliores Domini Florellus , CastelJinns , Milanus, 
» Rainaldus, filii- quondam Domini Conradini et 
» multi dii. ( Murat. S. R. I. Tom. 16. col. 372.) 
Si aggitinge che dal Boni fol. 21. viene indicato un 
Manfredino Corradini Beccarìae Filius il qnale fondò 
nella nostra . antica Cattedrale due Cappelle 1' una 
dedicata a S, Gio. e F altra a S. Michele. 

79. Più precisa è la notizia che ci somministrano 
due Pergamene 1’ una delli 16. Ottobre i347- e l’al- 
tra degli 8. Settembre i36i. Risulta dalla prima che 
Manfredo Bartolomeo e Marchetto Beccaria erano 
figlj quondam Domini Conradini de Becearia ( vedi 
Indice di Carte ecc.) Viene enunciato nella seconda 

, u.mI . • I . ../ 


’(l) Fiorello Beccarla che secondo il Boni foÌ. 4^. fu Po- 
destà di Novara nel i33o. ut ex tabulis patet egli dice, compari- 
sce fra i Savj aggiunti al consiglio di credenza del ^Comune di 
Vavia nell’ anno i335. (Vedi § 57 ). 
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che Corradiuo ' Beccarìa marito di Orietta figlio di 
Muiifredo^fu Padre di Marchetto, Matifredino e Bar- 
tolomeo (Comi quaderno F pag. i63. 4*) (•). Questi 
tre figli di Corradino devono annoverarsi 'tra quelli 

^ ' • 

■ . ■ ' 

» 

( i) Dopo il dedotto potrebbe sembrar superflno 1 ’ aggiuagere 
«he per notizia comunicatami dall’ Abate Don Fabrizio de' Marchesi 
Malaspina un Istromento delU la. Giugno 1369. stipulato in Varzi 
ne’ rogiti del Notajo Antonio de Fico enuncia che per opera 
dell’ Egregio Milite Maofredino de Beooaria q.m Corredino eletta 
Compromissario venne effettuata la dirisione de’ Beni tra li Ma» 
Iwpina di Varzi quali erano per una parte li Marchesi Bartolo* 
meo , Stefano , Luchino e Giovanni figli del q.<n Federico , 'e 
dall’ altra parte 'li Marchesi Azzo e Bonitacio figli dal q.tà Obizzo. 
Ma importa di osservare che il suddetto Manfredo o ManfredinO 
Beocaria vien nell’ Istromento di cui sopra qualificato consan* 
guineo dei suddetti Marchesi Malaspina, ^cchè o4kbina con 
questo ho esposto al N. 68., sul particolare del Matrimonio 
contratto da Musso BecUaria éba Taddea Sorella ^de^ Marchese 
Spinetta Malaspina, ritenuto che questi era Cugino germano 
delli mentovati Marchesi Federico , ed Obizzo Malespina di 
Varzi. '• 


Isnardo Marchese Malaspina' 
gii nmrto il x a Giugno xa75 
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della Famiglia' Beccarla che secondo F Azario col. 
734. avevano parte nel Governp di Pavia » sebbene 
fossero in giovanile età — at de praesenli multi 
erant et ditissìrni et juvenes = verum alii juvenes 
volebnnt pera-gere modo suo. 

80. iJair anzidetto Azario col. 873. vengono enu- 
merati i vasti possedimenti della Famiglia Beccaria' 
fra quali la Rocca di Montebello , Gasteggio, V.oghera, 
Broni , Sale , Casei , f Casellas ) situati nell’ Oltrepò 
appartenevano a Castellino e Fiorello, (i] Sul parti- 
colare di Voghera non devesi ommettertf di riferire 
1 ’ Iscrizione posta all’ antico Pretorio di quella Città 
indicante che venne lo stesso costrutto nel 1348- 
come leggesi nelle Memoriae novo-antiquae di 
Girolamo 'Bossi = ivi = 

Viqueriae ad Praetorium 

t) Tempore quo tuo (a) prrtidebat VicLeria Burg». 

» Lantelmus Tlobilis prosapie de Gazabove 
f> Fabricari fecit ad laudem Yirginis Almae 
» Atque Dostrorum Donlinoram de Beccaria 
»> Presens Pretorìam quo tota Vicheria fiilget 
Anuis tricennis millenis et quadragenis, 
n His octo adiunctis indictione primsr 
ji Prelibatis metris actor fuit Jureperitua 
» Yicarius ibi Gregorius (b) de Mangiarla 
w Miles quippe fecit Petyu cognomine Broda (c). 

« 


(1) Fiorello pofsedeve in particoUro il Castello rii Rivellino 
nel territorio d’ Alessandria , e il Castel di Occimiauo ( 0 /r«niant ) 
nel Olonfeirato Allerma il Boni fol. 4 ^* <^be Eiorello Beccaria 
era Padrone della Rocca (cioè della ora denominata Rocca de 
Giorgi } quam a fondamentis erexil et ab ejus mrràne nuncupaeit 
quod nane quoque retinet Rocham Domini FLonEi.1,1. 

(a) Leggasi notlro cume in una Scheda dei Fessani. 

(b) al Gergonus. 

(c) Roda. Cosi in detta Scheda Fessani. • 


Vr aar 

8i. Poaeedeva Milano Beccarla la Terra di Arena 
con una Torre assai forte cum *Turri in infinitum 
forti (ì). Es^ che seguiva la fazione de Guelfi aveva 
collocata in matrimonio una Figlia con Simone de 
Cicognola’che era un ramo della Famiglia Sanna- 
zari »> de Domo S<inazaria quaein potentia', fortali- 
» tiis f castris personis , et opibus qnaslibet Papienses 
ì) Parentellas antecellit. « Altra figlia era maritata 
con Lodovico Conte di Laugosco che abitava nella 
Rocca di Montesegale. Rainaldo Fratello di Milano 
anzidetto fra i molti suoi possedimenti e Fortezze 
aveva il Castello di Pieve del Cairo. (2) 

83. Prosegue l’ Azario a dire chegli Eredi di Castel- 
lino ( Heredns Domini Castellini ) possedevano nel- 
r Oltrepò il Castel di Robecco, S. Giuletta, Moudon- 
done , Moni’ Acuto , e Monte Calvo , e su questo 
particolare si deve ritenere cHe Castellino non avendo 
lasciato successione maschile, la maggir parte della 
di lui sostanza passò ne’ figli e discendenti di Leo- 
drisino Beccaria come verrà in seguito da me dimo- 
strato dietro 1 ’ esame delle relative memorie e Do- 
cumenti. Qui frattanto annoterò coll’ Aziirio che vi 
erano altri Beccaria ( alii de Beccaria ) dai quali 
venivano posseduti in Lomellina i Castelli di S. Ono- 
rata , diGropello, Trnmello, e Gambolò ( Castrwn 


{Wf n Boni copiato dal Marini narra fol. 4^. che Milano 
Beccaria poasedeta anclie i luoghi e Territori di Boanaaco, Cela- 
vegna , Confienza, Ruzaico , Fa] estro , Bobbio, Castelooreto , 
* S. Angelo , Grangia e Scoarda col mero e misto imperio regalie 
oc omnimoda gladii potestate de’ quali diritti ne ottenne la con- 
ferma dairimperator Carlo IV. o ut constai Diplomate Caroli 
o 4**‘ expedito Senis an. l3S5. tertio nonas Maii )) ed anzi dice 
che » omnimodam Oivilem criminalemque jurisdictionem ( degli 
accennati Luoghi ) o anno quoque i3a8. decimo tertio cal. Apri- 
iì lis a Guliclmo Comite Monfortio aucthoritatn Sacri Imperii Lon- 
V gobardiae Vicario Generali prò Ludurico EaToriu sibi adaugeri 
» ubtinuerat . >5 

(a) Castra Plehis Cava e si legge nell’ Azario 1. 0 . ma vè- 
deii quanto si h detto al N. 71 . 
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Zfimbolati ). Per ultimo vi erano i Beccaria del Mpz* 
»u>no che tenevano 11 Castello del Mezzano nel Stc- 
coiuario. • 

83. Dal Boni foj. 4®' ** asserisce che Castel- 

lino fosse unito in matrimonio = cum, Julia Ric- 
ciardi' Camini Trivisii Domini Sorore. Ma dubito 
che- questa notizia sia 'da porsi in un fascio con la 
narrazione' della morte di ,esso Cuistellino che il Boni 
assegna all'anno i354- soggiiingeqdo che il suo pri- 
mogenito Mosso li. anche col consiglio del di Ini 
Suocero Conte I di Altemburgo ebbe ai rinunziare il 
Principato della sua Patria all’ Imperatore Carlo IV. 
e fa indi Comparire in scena al fol. 4'* sotto 1’ an- 
no; i35S., Castellino ( Florelli Jilium CusleUinum a.m 
appella tum J Vicario del ' Marchgse Giovanni del 
Monferrato qualificando col titolo di Podestà ( di 
Pavia) sotto lo stesso smno i35S. Milano Beccaria de 
Arenae stipite. Qui ben si scorge che, il Boni è ca- 
duto negli equivoci; a lui familiari, poiché per le cose 
addotte nel §. 6o. e nella presente Nota, se regge inlàtto 
che nel ridetto anno i3d5. Castellino e Milano Bec- 
caria primeggiassero sopra gli altri Cittadini nel Go- 
verno della lor Patria , manca ogni fondamento per 
stabilire che esso Castelliuo fiosse un personaggio di- 
verso* dal Castellino figlio di Musso. • : ' ' ’ ‘ 

84. Soggiunge il Boni = »» qui Castellinns et 

»> Milanns alter Petri Balnei Gomitis alter "vero Pa- 
>7 gani Auriae filium uxorem cum dnxisset: ma di questa 
pretesa aiiinità contratta con le famiglie Doria e de 
Conti del Bagno osservo che non fecero cenno nè 
il Sansovino nè il Marini. ' ' 

85. Non devo lasciar d’avvertire in proposito 
del Fiorello Beccaria di cui feci parola al N. 80. che 
il Boni al fol. 4a. s’inganna asserendo che era Mussi 
primi. Principis Frater, risultando a tenor del- 
r esposto al N. 69. che il, suddetto Fiorello era figlio 
del mentovato Musso. Ciò vien confenn ito d.dle 
.enunciative di tre Istroraenti^ li di cui estratti ebbi 
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in comunicazione per gentilezza dell’ Abate D. Fa- 
brizio de’ Marchesi Malaspina. ( i ) 

86. Dopo aver fatto conoscere chi erano i Beo 
caria i quali nel iSSf. perdettero il primato die 
esercitavano in questa loro Patria avrei desiderato di 
poter metter in chiaro come da’ medesimi siano pro- 
ve^iti que' diversi rami della Famiglia Beccaria che 
figurarono ne’ successivi Secoli e di cui sul finir del 
Secolo XVI. se ne contavano al dir del Boni fol. a6. 
non meno di cinquanta =; ut in Ticinensi ( cosi esso ) 
ditione quinquagi/tta Beccariae Familiue dhtìnctae 
BODiB numerentur. Ma io non ho potuto raccogliere 
sia dal Boni che da altre fonti notizie e dati abba- 
stanza attendibili per poter tessere genealogie, salvo 
quanto in via d’ipotesi o meramente congetturale 


lauo in mano riferendo. 

87. 11 Boni al fol. 41* t.o ove narra come Ga- 
leazzo II. acquistasse nel 1369. l'assoluto Dominio 
di Pavia, passa ad aiFermare quanto segue » prin- 
j> cipibus tamen hujus illustris familiae { ai Priuci- 
j> pali della Famiglia Beccaria ) .tam viris quam mu- 
M lieribus peculiari Civitatis Ticinensis Decreto ac 
» privilegio menstrua pensio statola est omnium 
»> coiisensu ex redditibus publicis, honestaque pe- 
» cuniae summa decreta qua se ac suos honeste prò 


( 1 ) Gli aocannati latrnmenti appartengono all’anno i36o. 
Col primo di etti in data 3. Settembre U Nobile ed Egregio 
Fioiello da Eeccaria figlio del q.i» Sig. Musso Milite fatto il 
computo di quello che restano dovergli il Comune ed uomini 
^ Voghera , lo liquida ÌHi L. aSoo. di Pavia, e caso mai che 
potesse risultare maggiore detto debito condona e rimette il so- 
pra più al detto Gamune ed nomini in considerazione de’ loro 
meriti per i servigi allo stesso Fiorello di fresco ed Anche a’ suoi 
antenati con prontezza prestati. Questo Istromeuto fu stipulato 
in Pavia nella Casa di Andreolo Calzavacca nella quale abitava 
detto Fiorello situata nella Porta del Ponte Parrocchia 8. Ma- 
rino. Per i Voghsreai intervennero Giovanni de Salvo e Gia- 
comino de Giardo. 



dietro l’ esame di alcune me- 


224 TT 

« alùjna saltem parte alere possent postea qnam Ur- 
» bis illius Priucipatum ilH depoiiere scientes ac vo- 
» lentes coacti sunt , Manfredi no scilicet , Zanonr» 
» Castellino Militibus, item heredibus Miissii item hae- 
» rediltns Johannis Luchini, Raynaldo Elisabetliae^ 
w Manfredini Militis filiaeet Raynaldoejns virò, itetrt 
» haeredibus Antoni!: quae res in Archivio urbis^a- 
»> piensis facile videri potest in iis Libris ephemlri- 
jj dnm in quibus annua scribuntur redditnm stipendia, 
1) et proferri eorum exemplar nullo negotio posset e 
n Libris Bullettanim inscripto tum anni i 394 - duni 
» Galeatins 2.» Vicecomes Comes Virtntnm dictu» 
M Papiae Comes esset, tum anno 1408. dum Philip- 
» pus Maria Ticini Comes existeret , nam illud apud 
» me diligenter custoditur ; quemadmodiim eliain 
.»» primarii ejusdem Domus, quosdam Reipublicae 
s> Ticinensi* Magistratus nominabant ut pula Aedi- 
5) les, Scribas et rationibus reddituum conscribendis 
M Praefectos quos Praetor una cum Consilio Civitatis 
>j confirmari solebat quod et Castellini junioris seti 
» tertii temporibus observatum est ut ex eorurn ta- 
» bulario anno 1412. patet. 

88. Altrove al fol. 64. t.® il Boni parla di pri- 
vilegi d’ immunità che asserisce concessi dagli Impe- 
ratori = MULTis stirpibus Beccariaf! Fnmiline e che 
dice confermati alli 3 . Maggio 1871. da Galeaz/o 
Visconte mediante Diploma da lui prodotta = ivi 
» Nos Galeaz Vicecomes MTI <^tc. Imperialis Vi- 
» carius Generalis. Frequentante querela quam pln- 
» rium subditomm nostroruin qui de iuaequali 
» supportatioiie onerum premuntnr gravi sarcina , 
j) adeo quod impotentes impotfjitiores finut et parte 
» onerum potentibus spectantium ultra debitam e(^ 
»> rum possibilitatem gravantur , salubriter duximus 
« providendum quod expensae et onera realia et 
» personalia et mixta inter subditos nostros laicos 
» aequa staterà libreutur ita quod unusquisque se- 
» cunduiTi bona et facultates ipsius pcaedictam ex- 
it pensarum et onerum partem sustineat et reportet 
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» et hujusniodi ponderistieqnali et jnsta diptributioue 
» praemissa onns cujnslibet reddatur facilius ad por- 
J> tandum. Ea propter ex certa scientiu edicimud vo- 
J> lurtius et mandatnus quod imnìiinitates et gratiae 
» quae multos potente» et habiles a taltbns oiieribus 
» excusabant per qiiemvis et qnovis modo indnltae 
et concessae alieni civi et subdito nostro Givilatis 
Papiae cujuscumqne conditionis existat sen aliqni- 
J> bus Comunibn» , universitatibus et personis Civi- 
M tatura terrartim et locorum nostro dominio subje- 
ctorum, qnarum vigore ab oneribus reaiibus et per- 
» sonalibus seu mixtis in totum vel particnlariter 
» eximantur cassae et irritae sint et nnllins roboris 
ì> et momenti, illis quae in favorein Studii nostri 
» Papiensis ac Doctorum et Studentium in eo ac 
« etiam forensium qui veniunt ad liabitandnm in 
#> dieta nostra Civitate prò ampliatione ipsins nec 
» non inl'rascriptorum de Beccarla et de.Langusco duu- 
» taxat exceptis gestae sunt quos quantum ad stu- 
» dium , doctores , scholares et forenses habitantes 
ìi ut praedicitur nec non nobiles de Beccarla et de 
» Langusco iul'erius noininatos mauutenere voluinns in 
» sua roboris lìrmitate jnbentes et matura delibera- 
»> tione mandantes , quod praedicti Cives districtua- 
les subjecti nec- non comunia universitates et sin- 
gulares personae terraium et locorum dist'iictus 
» nostrae civitatis Papiae de et prò qnibnscumqne 
» oneribus reaiibus personalibus atque mixtis impo- 
5> nejidis et occurrentibus de cete» o juxta poasibdi- 
» tatem bonorum et facultatum suarum suffeiant et 
» solvant suara debitam portionem ita quod imniu- 
» nitatmn et gratiarnra literae bine retro conceisae 
» per quemvis seu quovis nomine censeantur, prae.- 
M dictis superius exceptuatis exe.mptis nibil profi-: 
» ciant quominus partem eos tangentem de praedi- 
»»•' cti»*oneribu*> et expertsis subeant ac persolvant qui- 
» bus immnnitatibus et gratiarum literis quanturn 
» ad praedicta ex certa scientia derogamus iis ut 
n praedicitur exceptis de qnibus supra fit meutio : 
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» nomina quorum Nobilium suut baec haere^es qnon- 
» dam D.ni Castellini heredes quondam D.^ Milani 
j> heredes quondam Domini Goradini, heredes quon- 
j> dam D.^ Mussi , he^des quondam Dili Florelli , 
j> heredes quondam D.ni Rainaldi omnes de Beccaria 
5> et Kicardinus ex Comitihus de Langusco: presen- 
» tes fieri jussimus nostrique sigilli munimine roho- 
}> rari. Dat. Papiae die 3 .» Maii 1371. 9.» indictione. 

89. Soggiunge il Boni che » harura tahularum tran- 
j> sumptum authenticum invenitur apud Bartholomeum 
5) Belbellura Papiensem actuarium. «Maio veramente 
sarei d’avviso che il riferito Diploma sia apocrifo come 
ce lo indicano lo stile e formole con cui vedesi 
concepito, oltre di che in sostanza nessun lume ci 
somministra esso Diploma per rintracciar quelle no- 
tizie genealogiche che formano il soggetto delle no- 
stre ricerche. 

90. D’ altra parte in molta perplessità rimarres- 
simo ancora esaminando quanto afferma il Boni nel 
passo che ho riportato sotto il N. 87., se il Bossi 
nel suo MS. Ist. Vav. non ci somministrasse con 
che correggere in parte e rischiarare le enunciative 
del Boni. 

91. L’ anzidetto Bossi all’anno 1387. allegando 
la fede de’ civici Registri n dice erano provisiouati 
JJ dalla Città Manfredo, Zanone , Castellino, Anto- 
» nio , Rainaldo Beccaria e gli heredi del quondam 
» Rainaldo, Musso , Giovanni e Luchino parimente 
« di Pavia. » 

92. Leggesi poi presso il medesimo Bossi all’ ali- 
ano 1899. che » erano provisionati dal Comune di 

» Pavia Manfredino fieccaria e gli heredi di.Zan- 
» none , di 'Castellino , di Antonio , di Musso , di 
n Luchino, e di Rinaldo Beccaria. tf 

93 . Riferirò per ultimo^, dietro P autorità del 

citato Bossi che alli 6. Agosto 1408. = per Lettere 
» del Conte Fih’ppo M.« furono privati deUa loro 
» provisione . . . Galvagno Beccaria della Pietra 

» et Antonio suo figliuolo Manfredo Beccaria da 


n S. Giuletta, e Francesco e Bartolomeo ^siioi figlj 
» Agosto e Girolamo Beccaria da Moucalvo Cnstel- 
»> lino e Lancellotto Beccaria da Robecco, Manfredo, 
i> Beccaria dalla Pieve , Nicolino Beccaria da Silva- 
« no , Galvagnino Beccaria da Gambolò , Bartolomeo 
>> e tutti i Beccaria di Arena ». 

94 * Ora dal confronto delle enunciative usate 
dal Bossi come sopra ed all’ appoggio di altre osser- 
vazioni ecco quanto sulle notizie genealogiche in 
discorso trovo di poter proporre. 

95. Io stabilisco in primo luogo che Castellino 
Beccaria il primogenito di Musso non lasciò prole 
maschile poiché non regge in verno modo il sup- 
p^osto del Boni fol. 40* t.° che il Musso Beccaria di 
Robecco di cui parleremo in seguito fosse figlio del 
detto Castellino e d’ altra parte nella Relazione del 
1399. venne bensì espresso che Fiorello , Manfredo 
e Antonio ebbero molti figlj , ma in quanto al ripe- 
tuto Castellino nulla è detto su questo proposito 
( Vedi N. 69. e 70.).. 

96. Nessuna menzione sia di Fiorello Beccaria 
come de’ suoi Eredi si trova ne’ passi del Boni e del 
Bossi che ho riportato sotto li N. 87. e 91. Io però 
sono d’avviso che fossero figlj di esso Fiorello (») 
il Zanone e Castellino Beccaria di cui fanno men- 
zione i registri civici dell’an. 13871. 

. J ' 


' (li I Becouria dìaoandenti dal ripetnto Fiorello nel Secolo 
XVI. venivano indioati colla denominazione e Vireto qui alias 
de Abos seu Bocha dicebantur. Gobi il Boni fol. 49- t.e copiato dal 
Marini pag. i5i. Èda avvertirsi che il mentovato Boni al fol. ao. t.o 
si esprime» in Florelìi quoque Stìiq>e qnm mine ViaaTl- ah Oppido 
» ut dlim ab homìne appellamus (( e combinando questi due passi 
sembra che propriamente in origine si chiamassero Beccarla della 
Rocca di M.r Fiorello mentre a senso di quanto sfiermano il 
Boni fol. 4>. C Marini fol. 1 38. quella che ora vion detta Rocca 
de’ Giorgi anticamente portò il nome di Rocca di Messer Fio- 
rello per essere stata fondata dal ripetuto Fiorello Beccarìa. 
( V. sopra al N. 8o. ) 11 Ftretum accennato dal Boni corrisponde 
probabilmente all’ odierno Voreto in Oltrepò, 
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97. In qtialtinqne modo non devo ommettere di 
ricordare che di un Zanoue Beccaria Podestà di Ber- 
gamo negli anni i353. e i354- fanno fede gli Elen- 
chi Angelini e Agliardi. Trovo altresì nel Tom. 2. 
pag. 169. e 164. dell’Opera intitolata Genealogies 
f/istoriques Paris 1736. che Lucino. , ossia Luchina 
figlia di Tommaso IL Maichese di Saluzzo sposò 
Gio: Beccaria di Pavia, ed appunto presso il Mo- 
riondi Monurn. Aqnens. Part. IL col. 468. si legge 
nel testamento del suddetto Marchese di Saluzzo 
fatto li 5. Agosto 1357. j> Item ( reliquit ) Lnchinae 
» filiae suae uxori Domini Joannoni de Becharia 
» ultra dotem ducentos florenos auri etc. j» Per ul- 
timo nella narrazione della Pompa (i) colla quale 
Gio. Galeazzo Visconte nel giorno 3. Febbraro 1397. 
prese il possesso della Dignità di Conte di Pavia si 
legge che fra quelli che portavano il Pallio o Bal- 
dacchino, sotto cui marciava a Cavallo il Conte Duca 
figurò per il primo un Zanone Beccaria, avvertendo 
die nel 1399. il medesimo non era più fra' vivi 
(V- N. 92.). 

98. Sul particolare del Castellino Beccaria da 
me qualificato per Fratello dell’ anzidetto Zanone , 
io reputo elle sia quello stesso Castellino che nella 
rotta softerta dai Visconti presso Gavardo sul Bre- 
sciano li a. Maggio 1373. rimase prigioniero in- 
sieme ad altri illustri personaggi ( Murat. An- 
nali) che alli a8. Ottobre" 1876. sottoscrisse in 
Genova nella qualità di Ambasciatore di Galeaz- 
7.0 IL e di lui figlio Gio: Galeazzo Conte di Virtù 
nn Compromesso’ nel Card. Robertò di Ginevra sulle 
differenze che avevano con Secondotto Marchese di 
Monferrato ( Giulini Tom. 2^ pag. 287. ) e che nel 
^397. vedesi annoverato coll’indicazione di Castel- 
linus Beccaria Senex nel secondo drapello dei Por- 


(i) Mi riiervo di pubblicare noi se^^uente Volume il.Mano- 
«critto che contiene la narrazione dell’ accennata Pompa. 


taton del Baldacchino, e il qual Castellino anch^esso 
nel 1399- aveva cessato di vivere ( Vedi N. 92.) 

99 Si dovrebbe in conseguenza ritenere che il 
Gistellino Beccaria di /^wtorino rammentato dal Bossi 
sotto l’an. i 4 o 4 - era figlio del ripetuto Zanoue, con- 
correndo la circostanza che i discendenti di Fiorello 
Beccaria possedettero il Luogo di Vistarino, del che 
si parlerà altrove. 

^ 100. Sembrami invece che potesse esser figlio 
dell’altro Castellino, il Galvagno Beccaria della Pie- 
tra rammentato dal Bossi sotto Fauno 3408. ( Vedi 
N. 93. ) a cni dal Conte Duca Filippo Maria nel 
precedente an. 1406. era stato donato il Castello e 
territorio della Pietra già appartenenti alla famiglia 
Sannazari (Bossi Ist. Fuo.'all an. 406. ) , ricorrendo 
ancor qui F osservazione che il detto Castello e Ter- 
ritorio di Pietra erano posseduti dalla Franceschina 
Beccaria la qual proveniva dalla stirpe di Messer Fio- 
rello , e li trasmise in retaggio ai figlj avuti dal 
suo matrimonio con Antonio Giorgi Aulico Ducale, 
altro de’ quali portava il nome di Castellino ( Boni 
fol. 20. Marini pag. 40. Optim. Ticin. Geneal. Tom. 
4- N, j8. p. 20. 23 . ) 

lOi. In quanto alla discendenza di Antonio ter- 
zogenito di Musso Beccaria sembrami potersi con 
assai probabile fondamento stabilire che il detto An- 
tonio abbia avuto un figlio per nome Rainaldo Pa- 
dre di un altro Antonio o Antonino di cui si trova 
menzione presso il Bossi Ist. Pav. sotto l’anno 1377. 
ove dice che per dirizzare Strada Nuova fra gli altri 
edifizj fu geUata a terra carte della Gasa di Antonio 
Beccaria _^'gZio di Rinaldo, ed appunto nel 1397. un 
Antonio Beccaria figlio di Baiualdo formava parte 
del secondo Drappello di quelli che portavano il 
Baldacchino. Adottando la proposta ipotesi si farebbe 
luogo ad emendare il passo del Bossi da me riferito 
al N. 91. ove si legge che nel 1387. fra i provi- 
s io nati dalla Città vi erano Antonio, llAiNAi.no 
Becca ria, con leggere invece Antonio del quon- 
dam Rainaldo. 
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loa Io vado poi congetturando che 1 ’ anzidetto 
Antonio fosse Padre di quel Musso del ramo dei 
Jìeccaria del Monte che vien ineiizionato dal Boni 
fol. 20. = ivi = Miissus Beccoria j4ntonii filìas e 
stipite Montis mine (lieto qui anno 1412. etc. 

io 3 . Ho già esaurito alJi N. 75. e 79. le prin- 
cipali ricerche sul particolare dei discendenti di 
Manfredo quartogenito di Musso Beccaria restando- ' 
mi di aggiungere che Manfredo ossia 7 Manfredino 
Nipote o Abiatico dell’ anzidetto Manfredo il quale 
ancora era fra vivi nel 1899. ( vedi N. 92, ) tra- 
smise la sua eredità all’ unica figlia chiamata Elisa- 
betta che si collocò in matrimonio con llainaldo 
Beccaria ( vedi N. 87. ) che era probabilmente del 
ramo dei Beccaria della Pieve del Cairo. 

104 Argomento di più ampia discussione ci 
porge il rischiarare la genealogia dei discendenti di 
Leodt isino quintogenito di Musso Beccaria. Dalla 
delazione del 1899. veniamo informati che il detto 
Leodrisino ebbe un figlio per nome Manfredo ( ve- 
di N. 70. 78. ) e questo dobbiamo ritenere essere 
non diverso dal Manfredo qualificato col titolo di 
jV'/ogno da Sansovino e Marini che asseriscono aver 
egli superato tuffi i suoi pari del suo tempo ne’ 
torneamenti, nella masjiificenza et nella liberalità 
e che essendo nella sua gioventù stato allevato 
nella Corte di Odoardo Re d’ Inghilterra , spesso 
rnppe la potenza de’ suoi nemici. Anche il Boni 
fol. 6.. t.o dice che »» in publicis tabnlis sui tem- 
V pol is quae adhuc extant Magnus Manfredus ap- 
» pellatur et Magnus Miles , magnus iuquam quia 
5> magnus erat animo etc. n. Ma il Boni estenden- 
dosi a lodarlo colle più ampollose espressioni non 
adduce altri fatti fuorché d’ aver egli riportato il 
premio nella Giostra o Tornèo eseguito in Mantova 
nel 1840. ( vedi N. 72. ) allegando che rerum ge- 
sfarum memoria ( di esso Manfredo ) incendiis et 
direptionibus periit , quam ob rem curn certitndini 
studeamus ìllas scribere ausi non sumus licet 
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multa a Senìorìbus per manus tradita magni poìU 
deris non semel audierimus. 

io5 Ma ciò che deve principalmente interessare 
la nostra attenzione si è di prendere in esame 
quanto il Boni ed il Marini discordi fra loro addus- 
sero nel voler indicare lo stipite o stipiti dei due 
cospicui rami della Famiglia Beccaria di Robecco e 
di S. Ginletta. Il Boni che come ho riferito al N. 
83. erroneamente suppone che nel 1354. morto 
(castellino Beccaria figlio di Musso e che allo stesso 
Castellino sia succeduto nel Principato di Pavia un 
preteso di Ir.i figlio che egli denomina Musso 
il Boni, io ripeto ; al fol. 40- t-® si esprime che 
P anzidetto Musso 2.^0 fu » praeter reliqua illustris 
j> quod duos heroica virtute liberos susceperit . . . 
5» Lancillotum inquam^ et Castellinnm III. qui de 
» Robecco dicti sunt ab Oppido eorum ita ap- 
5) pellato ») locchè ripete al fol. 43. t.o = ivi = 
j) mine ad Castellinnm Beccaria juniorem seu ter- 
jj tinm et fratrem ejtis Lancillotum Mussi 2.<3» filios 
5) de Robecho revertor ». Anche il Marini alla pag. 
.34. adotta che a Castellino i.^o sia successo il preteso 
JMusso 2.<io di lui figlio ma alla pag. 77. e seg. ove 
parla dei mentovati Castellino e Laucelloto si astie- 
ne dal qualificarli Beccaria de Rxibecco nè che fos- 
sero figlj deir indicato Musso a.do e suppone invece 
alla pag. 87. che Leodrisio o Leodrisino Beccaiia di 
S. Ginletta fosse figlio del ripetuto Musso a.'*'* 

J06 Ora volendo porgere il filo per sortire dal 
' Labirinto in cui entrarono Boni , e Marini convien 
stabilire che il sovra menzionato Manfredo Magno 
Beccaria fu Padre di Musso e di Leodrisio stipiti 
• dei due rami di Robecco (1) e di S. Giuletta; pro- 


li) L’ Aziuio col. 4^7. narrando gli avvenimenti della guer- 
ra fra Galeazzo Viaconte e il Marclieae del Moulerrato , die 
appartengono all’ an. 1 36 a. fa menzione di Musso de Beccaria 
cujiu ett I egli dice ) Caslrwn Rbbzochi eie. ma deve leggersi 
Jlohecchi, 
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posizione che io passo a dimostrare colla scorta de- 
gli atti e monumenti rispettivamente allegati .dagli 
stessi Autori. 

107 Pubblicò il Marini alla pag. 107. un Epi- 
grafe Sepolcrale cui egli afferma quod olim in al- 
tera ex columnis basilicne juxta templum majus 
Divae Marine Populi dicatae legebatur in mar- 
mare del seguente,, tenore. , j ^ 

» Manfredo Bectariae e S. J'detta bellica virtnte 
ì) Magno Militi dicto Mussoque filio et Leodrisino 
^ Nepoti belli spleudoribus et Manfredo Pronepoti 
« Philippi Maiiae Mediol. Ducis Gubernatori et a 
m Consiliis atque Aulrono et Manfredo ac Leodrisio 
Oppidorum ditioiie militarique studio et dignitate 
« praestantissimis gradatim majoribus suis alter Leo- 
j> drisius Eqiles diriitum tumulum instauravit an. 

salut. MDLVIll. V. Idu8 Septembris in quo et 
» Joannis fra tris sui strenui Peditum Ducis Ossa 
}> requiescunt «. Attenendosi però alP autorità del 
Boni risulta che infedele è la copia dell’ Epitalfio in 
discorso presentataci dal Marini coll’ avervi intruso 
le parole Miissoque fdìo. Esso Boni al fol. 63. si 
esprime Manfredi vero Sepulchrum in Ecclesia 
Majori Papìae nunc cernitur magno sumplii cura 
hoc elogio instauratum cioè « Manfredo Beccariae 
,»> de S. Juleta bellica virtnte Magno Militi dicto , 
>> Leodrisinoqne JUio belli splendore et Manfredo 
» Nepoti etc. » 

j ,108 I^on voglio tacere che il Boni fol. 6a. ri- 
sporta il tenore di un Privilegio concesso dall’ Iin- 
, perator Sigismondo in data .i.mo Ottobre 1433. a un 
Leodrisirio de Beccaria che ivi è indicato Jilius 
qàond.m bellicosi et fortis viri D.m Musi’i ac ne- 
pos et hneres quondam spectabilis et egregii magni- 
que militis D.ni Manfredi. Gran dubbio per altro 
•' mi nasce che non sia sincero o ahneuo che sia iu- 
■•terpolato siffatto privilegio, locchè mi riservo di al- 
’^trove prendere in esame osservando frattanto che 
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il Botii poco avanti al ibi. 6i. t.o ebbe ad espri- 
niersi apertamente che Ht’ic ( al Manfredo Magno ) 
LieodrosiiuiS seu Leodrisius Senior Filius fuit. 

log Oltre i figlj di Musso si è avvertito al N. 

71. che avevano parte principale nel Governo di 
Pavia anche Milano e Raiiialdo bglj di Zanone. Sot- 
to gli anni 1887. e 1899. ne’ registri civici vedousi 
annotati gli Eredi di llainaldo ( vedi N. 91, e 92. ) 
di cni probabilmente era Abiatico quel Malifredo 
Beccaria dalia Pieve annotato negli stessi, registri 
sotto r an, 1408. vedi N. 98. ) Anche dal Boni 
lol. 5 i. vien fatta menzione .di questo Manfredo 
coir indicazione che era » Domiuus Castri, Plebis, 

» Montis Acuti Beccariarnm, Montis Othonis Don- i 
5» doni dicti Gwitis Villae, Maurizaschi, Garlasolii j 

J> S. Antonini Turris vetustae Turratiae appellatae / 

» Gostarum Nibiolique / 

no In quanto a Milano Fratello di Rainaldo , / 

10 ritengo che di lui figlio, o Abiatico fu quel Gio. 
Luchino che era fra vivi nel 1887. ( vedi N. 91, ) 
trovandosi invece nel 1899. annotati ne’ registri ci- 
vici gli Eredi di Gio. Luchino ( vedi N. 92. ) Così 

* reputo che figlio dell’ anzidetto Gio. Luchino sia 
stato un Milanirto Beccaria da Arena che vien ricor- 
dato dal Boni fol. 43 . t.o ove dice che nel 1404. 

11 Duca Filippo M.» gli commise di vegliare al- 

I esecuzione di una tregua conchiusa fra Pavesi e 
Piacentini. Questo Milanioo in mio senso fu o Padre 
® Fratello del Bartolomeo di Arena menzionato ne' 
registri civici sotto 1’ anno 1408. { vedi N. 98. ) 

III La genealogia dei Beccaria del Mezzano da 
me esposta ai N. 46. non progredisce che sino a 
Tomaino o Tomasino il quale era fra vivi nel i 35 g. 

II medesimo fu per quanto pare Padre di un Fran- t 
e.eschino rammentato dal Bossi all’ an. 1 894. ove ’ 
dice che » Zanone e Fratelli suoi, figliuoli di Fran- / 
w ceschino Beccaria de Mezano edificarono in Lo- 

meiliua sotto il Monte di Gropello un Luogo al 
» quale diedero il nome di Zerboiò e gli abitanti 
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w di esso Luogo erano stimati Cittadini e solamente 
w sottoposti al Podestà di Pavia »> (i). / 

lì 3, Nella continuazione del mio lavoro sulle 
notizie risguardanti la Storia patria mi farò pur ca- 
rico di raccogliere ed illustrare quelle che si rife- 
riscono alla Genealogia dei diversi rami della Fa- 
miglia Beccaria ( 2 ). 

ii 3 Trovo però sin d’ora di soggiungere i se- 
guenti brevi cenni intorno al ramo dei Beccaria di 
Gropello rammentato dal Boni il quale al fol. 49* 
1.0 parlando dell’ Arma o Stemma della Famiglia 
Beccaria si esprime che n Beccarius Beccaria Leo- 
M nera ferebat coronatum .... Beccariae de Gru- 
PELLc Speculum cum verbis nasce te ipsum et indi 
al fol. 5i. sotto r an. i4i3. viene dallo stesso no- 
minato un Manfredinus ( Beccaria ) de Grupello. 

I x4 Nessun' altra notizia dei Beccaria di Gro- 
pello ci porge il Boni ed anzi è osservabile che alla 
pag. Sa. sembra indicare che fosse già estinto a’ suoi 
tempi r accennato ramo mentre ivi dice = Grupelli 
sTiPEs super Comunis insignis Cassidem specu- 
lum HABUIT. 

iiS In ‘qualunque modo se dovessimo accordare 
che la famiglia de Beccar! di Gropello la quale 
anche oggidì sussiste esercitando il Giuspadronato 
sull’Ospedale eretto nel detto Luogo ( vedi Tom. 3. 
Nota AA ) provenisse da uno Stipite comune coi 
Progenitori della Famiglia Beccaria è da avvertirsi 
che non sono meritevoli di fede il Sansovino ed il 
'Marini ( alla pag. 75 . ) asserendo che il Magno 
Manfredo Beccaria ( vedi N. 104. ) fu Signore di 


(i) L’ origine’ di ZerbolJ> rimonta all’ àn. laSg. giusta quan- 
to si è riferito al N. a 8 . e perciò dobbiamo intendere che nel 
1394* *** stato riedificato lo stesso Luogo di Zerbolò. 

(a) Nelle Tavole che unisco infine della presente segnate 
dal N. I. al Vili, ho abbozzato 1 ’ Albero Genealogico della 
Famiglia Beccaria in corrispondenza alle còse come sopra espo- 
ste e discusse. 
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Gropello del che non s’ incontra alcun cenno nel 
Boni ed abbiamo in contrario la testimonianza del- 
r Azario secondo il quale i Beccaria che poco dopo 
la metà del secolo XIV. possedevano Gropello non 
si sa qual attinenza o in qual grado , avessero con 
i Beccarìa che tal epoca' signoreggiavano in Pavia 
( vedi N. 8a. ) (i) 


»■ 


{ 


(i) Il Marini alla pa^. 37. ai eaprime che i BeCcari di Gro- 
pello riconoacevano come appartenente alla loro atirpe — qitem- 
dam Manjredutn Beixariam insignem vitum Horua ansoLia ( dei 
Becearia dì Grópello ) ma a fronte del sovradedotto dobbiamo 
ritenere che <)ìh ai riferiace al Mfinfreduuu de GrupMo ram- 
mentato dal Boni , e non mai al auddetto Magno Manfredo. 
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Tavola e nelle successive corrispondono 
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Tavola II. 

Fiorello Beccaria 
figlio di Musso. 

(69.85.) 


Castellino " 

Za none 

( 96 . 9»- ) 

1 

( 96 - 97- ) 

Galragno 

1 

Castellino 

( 93 . 100 . ) 

de Vis tarino 

1 

(99) 

Antonio 

• ^ 

( 93 . ) 

■ ' l 


' 
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Tavola IH. 

Antonio Beccaria 
. figlio di Musso 

. . ( •98 ) 

I' 

Rainaldo 
' ( wi. ) 

Antonio 

( lOI. ) 

* . 
Musso 
de Monte 

( ) 


Tavola IV. 

Manfredo Bèccaria 
figlio di Musso 
( 6 . 9 . > '■ 

I. 

Corradino 

( 75 . 79 . ) ! 


Manfredo 
o Manfredino 
( 77- 7.9- 103. ) 

Elisabetta 
maritata con 
Rinaldo Beccaria 
( 87 . io3. ) 


<Ba 

( 77 


mto 
79- > 






Marchetto 

( 77 - ? 9 * ) 
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Verde mèri tata con 
Corrado Gonzaga 
’< 7 ». ) 


Tavola V. 

Leodriaino Becccaria 
figlio di Musso 
(69. 8a.) 


•I 


Manfredo 
il Magno 
( 70,^104. ) 


Gasparìno 
( 7 ®'- ) 


Musso 
di Robeceo 
( xo 5 . 107. ) 


Leodrisino 
di S. Giuletta 
( io 5 . X08. ) 


Castellinp 
( xoS. X07. J 


Lancellotto 
( xo 5 . X07. ) 


I 

■- X 

1 

cil i 



Tavola VI. 

Tavola Vn. 

Tavola Vili. 

Blilano Bécearìa 
di Arena 
( |i. ) 

Rainaldo Beccaria ■ 
della Fieve del Cairo 
( 7 «- ) 

1 

Tommasino Beccarla 
del Mezzano 

( 46 . ) 

1 

610. Luchino 
( no. ) 

1 

N. N. 

1 ^ 

1 

^ Franceschlno 
( li*. ) 

1 

Milanino 
( xxo. > 

1 

... Manfredo 
( xog. ) 

1 

Zanone 

(XXX.) 

1 

Bartolomeo 
( *10. ) 
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Nota al §. LXIV. 

T 

' . Secondo 1’ autorità del Vasari riferita dal Giu- 

lini Contin. Tom. i. pag. 33 1 . si dovrebbe attri- 
buire al Toscano Giotto il quale nell’ a n. i333. di- 
pingeva in Milano, l'aver fatto risorgere la Pittura 
nell’ anzidetta Città, Il Lomazzi per altro n trat- 
j> tando della proporzione della Pittura alFerma che. 
» ella non fu conosciuta in Italia, dai tempi di Co- 
j> stantino Imperadore fino a quelli di Giotto in 
» Toscana e di Andrino di Edesia Pavese in Lom- 
» bardia. Non può quindi defiraudarsi dtdia meritata 
» lode nel ristoramento della Pittura quel nostro 
« Lombardo con molta gloria della nobile Città di 
» Pavia j>; Cosi il mentovato Giulini alla citata 
pag. 33 1. e seg. 

Nella Istoria Pittorica d Italia Lib. a. Capi- 
tolo 5. Epoca prima pag. i63. il Lanzi sembra che 
ci voglia contendere questa gloria esprimendosi n che 
>j a detta del Lomazzo infin dai tempi del Petrarca 
» e di Giotto operavano Laodiqia di Pavia e .An- 
» drillo di Edesia similmente creduto Pavese ancora 
» chè il suo nome e il nome di Laodicia diano 
M sospetto almeno di greca origine. . \ 

Qui si potrebbe rispondere che non mancano 
altri esempi di nomi Greci adòttati in Lombardia 
aU’ epoca di cui si tratta , ma senza trattenermi su 
di ciò trovo più importante di fare un breve com- 
mento su quanto soggiunge il Lanzi = ivi Al- 
>> P Edesia' e alla sua Scuola si ascrivono in Pavia 
» alcune pitture a fresco che restano a: S. Martino 
» e altrove. Nulla asserisco degli Autori ; il gusto 
» è ragionevole e nel colorito prevale a' Fiorentini 
« di quell’ età. n Dal Lanzi vien citato il Bartoli 
Notizie delle Pitture e Sculture d’ Italia ecc. nè da 
nie si conosce alcun' altro che parlando di Pitture 
in Pavia le abbia scritte" all’ Edesia. 

La Pittura a fresco che secondo il Lanzi si ve- 
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dova a S. Martino , il Bartoli alla pag. esprime 
che era a S. Martino in Strada Nuova Monache Be- 
nedettine cioè il Monastero Liano nè di siffatta Pit- 
tura vi l>a in oggi alcuna traccia dapoichè la ram- 
mentata Chiesa fu ridotta ad uso profano venendo 
incorporata al Fabbricato di questa I. R. Università 
degli Studj. 

Puoniio invece osservarsi ed esaminarsi i' dipinti 
che il Bartoli alla citata pag. 41. indica esistenti nella 
Chiesa di S. Michele nella seconda Cappella a destra 
entrando dalla Porta maggiore, e fuori di detta Cap- 
pella nel volto della JSfave che si credono ( egli 
dice ) daoli intendenti di Andrino d’ Edesia. 

Tanto più io sono d' avviso che meriterebbe di 
essere esaminato nella Cappella maggiore ( della detta 
Chiesa di S. Michele-) l'antico dipinto tfcW alta 
Tribuna esprimente M. V. incoronata dal figlio e 
numerosi Angeli che fanno un Musicale concerto 
come dice il Bartoli alla pag. 4^. ove afferma che 
è della Scuola di Andrino d' Edesia. 

A questo proposito trovo di ricordare che il 
Lanzi alia pag. 161. del Tom. 4 * parlando di Pit- 
ture che si suppone appartenessero ai Secoli Longo- 
bardi avverte che qualche reliquia di simili pitture 
si addita pure a S. Michele di 'Pavia benché in 
troppa altezza per potere ben giudicarne ma riten- 
go che con queste' parole non allude il Lanzi al- 
V airtico dipinto della Tribuna ossia della Volta del 
Coro di cui sopra. ( i ) 

Frattanto io non ommetterò di riferire che in 
fregio a tale dipinto havvi una iscrizione che leggesì 
presso il Bossi Memorine Novo -antique = ivi = in 
Odaei sive Chori fastigio. 


(1) Il L»nteraiuO Disia la porte più alta della Cupola è de- 
corato di UDO Pittura la quale taluao mi disse che rappreteuta 
la SS. Trinità , e questa potrebbe esser lavoro del Secolo Deci- 
mo a senso d.ell' ipotesi da me proposta siiU* Architettura Longo- 
bardica Fort, I. p.rg. aa. e seguenti. ' 
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» Quam cuperet* refici testudo maxima Templi 
» Tiburinm atque Alas verterét exitium 
» Instauravit opus Nigér hoc tum Bartholomeus ' 
» Phano buie Canonicis vel pie Syre libi. 

Di questa Iscrizione si ricava che un Bartolo- 
meo Negri rinnovò o ristaurò la Volta della detta 
Chiesa di S. Michele posta superiormente al Coro 
ed all’ Aitar Maggiore coll’ impedire in tal modo che 
la caduta della detta Volta non traesse seco in ruina 
il Tiburio e i fianchi. ( Ale o Cortine ) del Coro e 
del Presbiterio. • . 

Sotto la voce Tiburium come insegna fra gli 
altri il Giulini Tom. a. pag. aio. deve intendersi 
quella piccola Volta sostenuta da Colonne con cui 
soleva ricoprirsi P Aitar Maggiore delle Basiliche an- 
tiche come tuttavia vediamo nella Chiesa di S. Am- 
brogio in Milano. ' , - 

'Dalla Iscrizione di cui sopra fa un cenno lo 
Spelta Vite de* Vescovi pag. 4 > ■ nia egli che quali- 
fica il Negri Prevosto della mentovata Chiesa 

di S. Michele , non ci somministra alcuna notizia 
sull’ età in cui lo stesso abbia vissuto. 

Presso il Bossi MS. Chiese fol. 344 - si trova è vero 
menzione di un Bartolomeo Negri Canonico di S. Mi- 
chele nell’anno 1496.5 e il Bertolasio .Jerier Dij'ni- 
tatum etc. ci indica sotto V an. 1466. un Baitolo- 
meo Negri Canonico tlella Cattedrale. 

Per altro se si pone mente alla rozzezza dello 
stile o compOsiziorié dell’ Epigrafe si dovrebbe irt- 
durne ‘che la medesima appartiene alla prima metà 
del Secolo XIV. e perciò da qtiésto lato nulla oste- 
rebbe che la Pittura in discorso fosse -lavoro del- 
1 ’ Edesia. . » • ' • ■ ' 

‘ Parfaodo» della 6Aiiesa di S. Salvatore il Bartoli 
pag. 'S i., si esprime che non va forse incannato 
chi cr/ de delle piìi diligenti operazioni di Andrino 
da .Edesia certe antiche Storie (relative alla vita di 
S. Majolo ) dipìnte a fresco nella prima Cappella a 
sinistra entrando dalla Porta Maggiore. Ma io ho già 

rOZ. ir. PARTE II. i6 
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fatto osservare nel Tom. i. pag. 69. e jn questa 
Parte II. alla pag. 3 o. che la Chiesa attuale di 
S. Salvatore è di costruzione d’ assai posteriore ai 
tempi di Andrino d’ Edesio (i) (2). 

Occorre un eguale osservazione rapporto ai di- 
pinti a fresco della Sagrestia di S. Tommaso, di cui 
fa cenno il Bartoli pag. 55 . che li qualificò per 
opere anticìie di florido colorito e assai bene con- 
servate fy e che si credono delle migliori cose di 
Andrino , da Edesia giacché la Sagrestia suddetta non 
venne costrutta che nell' an. i44a. come insegna il 
P. Romualdo Pap. Sacr. Part. I. pag. 8a. e ne fa- 
ceva fede la relativa Iscrizione riferita dallo Spelta 
Pavia Trionfante ecc. pag. 116. e 1 ' Edesia operava 
al principio del precedente Secolo. 

f 

■ - ■ tJU 

Nota al S. LXIV. 

^ Mi sonò già fatto carico nella Parte I. del pre- 
*ente Volume IV. come anche in questa Parte II. 
di riferire parecchie iscrizioni delh Secoli XIII. e XIV. 


(i) Anche il P. Romnaldo Pap. Sacr. Part. I. pag. 64 . 
particolare della Chiesa di S. Salvatore dice =3 Ecclesìa quae 
nunc extat eaepta fait an. i497* Io poaso ' aggiungere che un 
Menoscrìttu 'degno di fede il quale contiene diverse notizie in- 
toruo la Cluesa e Monastero di 5. Salvatore, ci insegna che 
rammentata Cappella di S. Majolo non venne costrutta che dopo 
l’anno tSoy. 1 . 

(a) Nell" Almanacco i8.Sa. intitolato la Torre del Pizzo in 
^iù e che i ini sostanza una compendiosa Guida di Pavia , alla 
P»f- 9*^- ai fa cenno di atiticlie pittaUfe che véggonsi in una parto 
del Mouastero di S. Salvatore e che le medesime con qualche 
probabilità potrebbero riputarsi lavoro del sudifetto Andrino da 
Edetitf. , 

(3) La (jhiesa e Sagrestia di S. Tommaso dopo 1’ epoea in 
àui scriveva il Bartoli furono convertite ad uso di Caserma o 
Quartiere per Alloggio de’ MiliUri. 


/ 
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ìlhietrando col soccorso delle medesime le patrie me-, 
morie , laonde a compimento della serie delle anzi- 
dette Iscrizioni appartenenti al Secolo XIII. ed alla 
prima metà del Secolo' XIV. mi rimane solo aggiun- 
gere le due, che seguono* , 

Il P. Gaspare Beretti nel suo Lychnus Chro- 
nologico Juridìcus etc. al N. si appoggiava al- 
r autorità delTHerrera Alplrnh. Augustin. Tom. a. 
pag. 3o6. — M referens hanc Inscriptionem prope 
» Sacristjae ingressiim ( della Chiesa di S. Pietro in 
» Ciel d’oro) in corna Epistolae scilicet»» In nomine 
» Domini Anten 'Ai\. Domini MCCGXIII. tempore 
« D. Benedicti P. hoc opus fierit fedi Dominus 
» Jacobinus de Fiarnbertis , qui Imagiuis ibi pingi 
» voluit Deiparae, Virg. et D. Angustiai . . ’ 

Esso Beretti per altro dubitò della degittimità 
di siffatta Iscrizione osservando » Benedìctum ibi 
»> euunciatum cum Litlera P. , ncque esse Episco- 
j> pum Papienseni cum hnjus nominis repererira ne- 
w minem , ncque Pontificem cura an. eodem sederei 
»» Avenione Clemens V. . . . quare vel ut suspefctam 
i> cara inscriptionem rejicerem , vel cum facta fiierit 
» dura soli Canonici erant in S. Petro P. Praeposi- 
» tum interprelarer ». 

Ora a sciogliere questi dubbj conviene ritenere 
che il Girolamo Bossi inserì nelle Memorine Novó- 
Antiquae l’Epigrafe anzidetta come esistente sotto 
il Portico che conduceva alla Sagrestia degli Ago- 
stiniani— ivi= sub eodem Porticuad B. V. et SS. ira a- 
git\es prope januam Sacrarii. » In nomine Domini 
» amen an. D. MGGCXIII. etc. » 

Ma dallo stesso Bossi apprendiamo che siffatto 
Iscrizione e la relativa Pittura non èrano originali , 
leggendosi immediatamente dopo » ibidem prope 
» easdem imagines Longa temporis dititnrnitate 
» pracsentes ellìgies cum litteris fere consnmptas ea- 
» dera nobilis Familia (dei Fiamberti ) restaurandas 
» enravit iiil mutato anno Domini 1611. dift aS. 
» uiensii junii ». 
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Dietro ciò io vado congetturando che la ripetuta 
Iscrizione potesse appartenere all’an. 1341. o 1342.'= 
in cui sedeva il Pontefice Benedetto XII. poiché se 
le lettere o caratteri dell’ Iscrizione erano quasi can- 
cellati è affatto plausibile il supporre che siasi letto 
MCCCXIII. invece di MCCCXLI , o MGCCXLII. 

Dall' anzidetto Bossi in quella sua raccolta MS. 
ci venne conservata la seguente altra iscrizione che 
esisteva nella Chiesa di S. Tommaso nel puro vicino 
alla. Cappella di S. Pietro Martire cioè a- Hiq. jacet 
Dominus Allanus de Gharago et de Societate D. 
de Brion qui ohiit anno Domini MGGGXIX. die 
XXI. maii. ' ' 

Nessuna notizia io so addurre intorno al sud- 
detto personaggio il quale dal prenome Alano e dal 
titolo di Signore di Brion dobbiamo argomentare che 
fosse Francese e solo rimane da avvertire che se 
questa • epigrafe venne collocata sulla Tomba del 
suddetto Alano nell’ indicato anno i 3 ig. allora vi era 
r antica Chiesa di San Tommaso , e cosi nella rico- 
strtfzione della medesima eseguita dopo 1 ’ an. 1320. 
( vedi Nota AA ) sarà stata rimossa dal pavimento 
ed infissa nel muro come sopra. 


( 



/ 
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APPENDICE I. 




Sul Catalogo delle Indulgenze pubblicato da Gia- 
como Gualla , SULLA Cronaca ms. di Alessio Be- 
RETTA E sull’ AnONIMO DEL pARATA. 

ART. 1. 

Catalogo delle Indulgenze, 

Nella pi'ima edizione del Sanctuarium Papiae di 
Jacopo Gualla fatta nell’ an. iSo5. Papiae per Ma~ 
gistrum Jacob de Burgo Pratico si trova per Ap- 
pendice un Catalogo delle Indulgenze che incomin- 
cia I» Ad honorem Dei et Beate Virginis. Marie et 
M beatorum Sanctorum Syri et Aiigustini Coufesso- 
M rum iafrascripte sunt Ecclesie in quibus sunt 
» Indulgeutie assumpte de die in diem per totum 
» anuum et extracte de . Libro originalis Romane 
n Ecclesie w. , ‘ < 

Ora volendo prendere in esame di quale anti- 
chità sia r anzidetto Catalogo, trovo di cothmentare 
avanti tutte le parole = extracte de Libro originali 
Romane Ecclesie^ avvertendo che siccorae|^il, Cata- 
logo delle Indulgenze di cui trattasi non è compi- 
lato colla precisa indicazione della data della con- 
cessione delle Indulgenze , ma in forma di un Dia- 
rio o Direttorio indicante i giorni e tempi dell’ anno 
in cui si potevano acquistare esse Indulgenze nelle 
rispettive Chiese così è obvio 1’ indurne che nel- 
r allegato Libro originale della Chiesa Romana 
siasi transuntato qualche atto di Visita che conte- 
nesse r anzidetto Catalogo. 

Ciò premesso osservo che siccome aUfol. 96. 
tergo si legge « In Ecclesia Sancte Marie de Nù- 
>> zareto sive Sanati Dominici continentur omnes In- 
» dulgentie sicut sunt scripte in capitulo «ci Thoine n 
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crtsì se ne deve trarre la rouseguenza che 1* acceiv-' 
Dato Catalogo venne compilato .prima deU’ao. i362. 
in cui a motivo dell’ inoiiday-ione, del Tesino fu ab- 
bandonata ed indi distrutta la detta Chiesa di S. Ma- 
ria ip Nazareth più conuniemente detta di S, Do-r 
menico, la quale sorgeva nel Borgo di là dal Tesino 
V. 'rora. 4- Part. 1. pag. 439-40. (1) 

D’ altra parte convien pure ritenere che lo 
stesso Catalogo è posteriore all’ an. i3q3. in cui i 
Domenicani si trasferirono al Convento di S. Tom- 
maso ( vedi Nota AA ) ed anzi non è più. antico 
deir an. i323., mentre nel citato fol. 96. tergo 
vedesi enunciata un' iTidiilgenza nella Chiesa di 
S. Tommaso Apostolo in Besto Sci Thomae de 
Àquino , e questo S. Tommaso venne canonizzato 
soltanto nell' an. 1 323. 

Qui non sta il tutto sembrandomi che propria- 
mente si debba ritardare sin dopo il 1327. la com- 
pilazione del Catalogo in discorso y osservando che 
ivi quasi ad ogni pagina vediamo espresso che le 
Indulgenze conce.sse alla Chiesa di S. Pietro in Ciel 
d’ Oro erano presso che communi alla Chiesa di 
i?. Mostiola in qu.tnto entrambi erano possedute ed 
nfFciate dagli Eremitani. Ora qtiesti per le cose dette 
nella Notà LL è ceito che ottennero di ufficiare 
la Chies* di S. Pietro in Ciel d’ Oro posterior- 
meiite al 1.327. 

' Avressinfo'arizi argomento di snppore che il 
ripetuto Catalogo sia stato compibito non prima del 
i t4a- poiché al fol. 97. terao della citata Opera 
del Gualla al §. Ancfwra ^tLsser Bisancio Episco- 


( 1 ) IIBomì MS. Chiese fol. 46’. >5 no le moleaime 

55 Monache ti potere trattenere ivi al longo , poiché reitaudo il 
)) Monaa^ro di S. M. de Nazareth sottoposto non solo all’ al» 
il monto de Soldati, ma ancora all' inondazione del Tesino 
V in modo che nel 1 36a. se ritirate non si fossero sopra il 
Cianripaiiile sarehhero annegate furono uostrette portarsi entro 
)) la. Città )) 
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po si fa parola d’ nna Indulgenza concessa da parte 
di Misser Jovane Episcopo da Pavia quarto vale 
a dire del Vescovo Gio. Fulgosio il quale pose fine 
al suo governo nel detto anno i 34 a. ( vedi Toro. 4 - 
Nota NN e PP ). 

Per altro non sarebbe del tatto mal fondato il 
sostenere che quanto trovasi scritto nel detto lol. 97. 
tergo sia una mera aggiunta aU’ óriginario Catalogo. 

Questa spiegazione può aver luogo anche' in pro- 
posito del Vescovo Bisancio di cui vien latta men- 
zione nel citato §. 

Itifalti sebbene T Ughelli nell’ Italia Sacra ci. 
faccia conoscere che ne' secoli XI. e XII. ,vj furono 
alcuni Vescovi che portarono' il nome di -Bisanzio 
è ben più probabile che nel Catalogo siasi inteso 
di parlare di Bisancio Vescovo di Troja nel Regno 
di Napoli il quale occupò il detto 'Vescovato dal 
j 33 a. al 1341. ( Ughelli Ital. Socr. Tom. 1. col. 
j 347. ) cioè contemporaneamente all' anzidetto no- 
stro Vescovo Giovanni IV. 

Nel resto non sarà inopportuno P avvertire e 
correggere alcuni errori tipografici incorsi nel ri- 
petuto Catalogo del Gualla. 

Al fol. 93. t.o ivi si legge = in ecclesia Sancti 
Thome Porte auree ma di una tal Chiesa ( sebben 
registrata fra le antiche di Pavia dal P. Romualdo 
Pop. Sacr. Part. 111 . pag. 99. ) non si trova men- 
zione presso veruiP altro Scrittore , ed io opino che 
si debba leggere S. Marie, Porte auree. 

Del pari sta scritto al fol. 97. in Ecclesìa 
S. Marine de Rosate e questa pure venne registrata 
dal detto P. Roraualdò pag. 93., e prima di lui dal 
Rossi MS. Chiese senza però che li medesimi ab- 
biano saputo darci alcuna speciale notizia, laonde 
confrontando quanto dice la Cronaca del Beretta in 
proposito della CIùesa di M. Josaplvit ritengo 
che alla parola de Rosate debba sosliuirsi quella 
di Josaphaì. 

Non voglio per ultimo lasciar senza commento 
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quanto si legge presso il ripetuto Gualla al fol. 97. 
t.o = ivi = Allegoria (1) de Sancto Petro in celo 
« aureo; Papa lunocentio secando lo qual consegrò 
)) lo aitar inazore della dieta Ecclesia eie. 

Tale notizia vedesi ripetuta ne’ due testi della 
Cronaca del Beretia e nell’ Anonimo del Parata, ma 
io non* saprei se 1 ’ autorità delle ripetute Cronache 
' possa prevalere a quella dell’ Anonirno Ticinese e 
della Bolla dello stesso Pontefice Innocenzo IL che 
insegnano aver il niedesinio consagrato il Tempio 
di S. Pietro in Ciel d’ Oro , e non già il solo Aitar 
Maggiore ( vedi Tom. 3 . pag. a 53 - e 54 - ) 

. . ART. IL 

Cronaca del Berettà , 

Ora io passo a stabilire che la compilazione del 
Catalogo delle Indulgenze di cui sopra è anteriore 
alla compilazione della • Cronaca di Alessio Beret- 
ta (2) nella quale si trova un Elenco delle Chiese 
di Pavia colla notizia delle Indulgenze ed anche 
de’ Corpi Santi ed altre reliquie riposte in es- 
se Chiese. 

In calce alla riferita Cronaca o Memorie ( pag. 
mihi 63 . ) si legge » E questo scàrtapacio l'ho 
» cavato io Alexio Beretta nel mese di Decembre 
» 1567. da un Libro che è de M.r Gio. Jacobo de 
5» Dossi Speciaro che stà in Porta Santo Johanne 
)> che ha per seguo una Croce de legno adorata de 
» la della Giesia de Sancto Laurentio. 

Alla successiva pag. 64. vi è annotato » Il 
ìf presente Libro è stato fedelmente copiato da altro 


(x) Corregg*5Ì Alla Cesia. 

(a) Il vero titolo dell’ indicata Cronaca MS. ti è Memo~ 
rìr Sacre dell’ antica Città di Pavia con ogni fedeltà trascritte 
da Don Alessio Beretta Canonico ed Archivista della Chiesa Cah 
tedrale di detta Città. 
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M trascritto con* altre annotazioni dal sopra mento- 
w vate Alessio Beretta quale è del Sig. Siro Rho 
a Archivista di questa Città di Pavia , Auuo Santo 

» 1700. J» (l) - r , 

Io Stimo di soggiungere la notizia che nelle 
Schede Cantoni alla pag. 34. vi è inserito un Ca- 
talogo d’ Indulgenze ecc. che porta la seguervte 
intestazione. 

j) Indulgenze concesse da diversi Sommi Pontefici 
■»> 0 Vescovi in diversi tempi alle Chiese della Città 
ì) di Pavia et Inventario de’ Corpi Santi, e Sante 
» Reliquie che sono in detta Città et suo Principa- 
ì> to. 11 tutto fedelmente estratto T anno 1619. da 
)) una antichissima Crouicha scritta a mano da me 
)> suddetto Ciò. Battista Bigone Dott. Colleg. di 
») Teologia , Rettore di S. Bartolomeo del Ponte e 
3 > del Seminario Canonico di S. Inventio Capellano 
della Cattedrale di Pavia «. 

»j Avverta il Lettore ( cosi nelle dette Schede ) 
» che se bene io haveria saputo estrarre il tutto 
3 f con parole scielte Toscane et concordi alla me- 
)) desima età, nondimeno ho giudicato esser meglio 
M estraherlo puramente con le istesse antiche parole 
j> e modo con cui trovasi scritto T esemplare acciò 
» faccia maggior fede per T antichità ». 

In sostanza però è da ritenersi che questo Ma- 
noscritto copiato dal Bigone è identico con quello 
< opiato dal Beretta o per lo meno allo atesso con- 
forme , salve alcune piccole diversità. 

Con tali premesse discendendo ad esaminare a 

S ual epoca appartenga la mentovata Cronaca del 
eretta (2) osservo che nella medesima non si fa 


(i) Amslie il P. Gaspare Berntta nel suo Lychnus Chronoìo- 
glco jwidicus flte. pag. 74, attesta che il MS. originale di 
Alessio Beretta esisteva presso 1 ’ Archivista. Siro Rho. 

(3) Le osservazioni che vengo a presentare convincono che 
Ini sono ingannato altruve'( vedi Tom. a. pag. 38*3. ) snppo- 
iieiulo che la Cronaca in discorso sia stata scritta al princìpio 
del Secolo XIV. 
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alcun cenno del trasporto in Alemagna del Corpo 
di S. Vitto laonde avressimo mi argomento comun- 
que meramente negativo per stabilire 'clie venne 
essa Cronaca compilata anteriormente al i 355 . (vedi 
Nota PP ). 

In qualunque modo dévesi ritenere che la ri- 
petuta Cronaca non fu compilata prima del i 33 r. 
in cui ebbe principio il governo del nostro Vescovo 
Ciò. IV. del quale ivi si trova di frequente fatta, 
menzione. 

Ivi pure sotto 1 ’ Art. Cattedrale si accenna es- 
p<*r state concesse diverse Indulgenze da Mèsser 
Francesco Vescho de Piasenza, o come si legge 
nell’esemplare Bigoni da Mèsser Francisco Vescho 
de Bisanza. Altrove cioè all' Art. S- Pietro in Ciel 
aureo viene fatta parola del Vescho de Bisaiicia. 
Ma è manifesto confrontando questi passi con quel- 
lo de,l Cnal'a al fol. 97. che qui si parla del Bi- 
sancio o Bisantius Vescovo di Troja da me su- 
periormente rammentato. < 

Altra osservazione non meno importante si è 
che fra gli altari della Cattedrale la Cronaca del 
Berelta enumera l’Altare di S. Benedetto ommesso nel 
'Gualla e cui si sa che venne costrutto soltanto nel 
1341. in occasione che dal Papa Benedetto XII. 
fu 'assolta Pavia dall’ Interdetto. Vedi la Parte 
I.n>« del presente Volume alP an. 1341. pag- 3 oa. , 
ib P. Romualdi Papia Sacra P.irt. I. pag. 40* ® 
Giulini Contin. Tom. i. pag. 422. e siS. 

- Ntfn devo pure passar sotto silenzio che uel- 
1 ’ Arti Chiesa, di S. Tommaso è detto = ove abi- 
» tano li Frati di S. Tommaso dell’ ordine de’ Pre- 
» dicatori li quali Frati anticamente stavano nella 
)) Giesia di Lazaretto ( 3 . M. Na'ziret ) che era ol- 
u tra il Tesino la quale al m -u’ A.\cò è tutta nr- 
>» sfatta » sul che richiamando quanto di sopra ho 
esposto si dovrebbe conchiudere che questa Cronaca 
fu compilata dopo Q i 36 a. sebbene vi sia aurora 
luogo a interpretare che le parole al di (V ancò è 


J 
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tuttu desjiictu siauvi stati, a^ìimte nelle copie trat- 
te po'tei iormente al detto anno. 

Per altro è da ritenersi che nello stesso Art, si 
parla d’indulgenza concessa dal Papa Clemente VI. 
il quale governò la Chiesa dal al iSSa. laonde 

se questa annotazione fti fatta dal compilatore della 
Cronaca convieii riportare l’età della’ Cronaca anzi- 
detta ad alcuno degli anni susseguenti al i34a. 

Inoltre è da avvertirsi che nella Crenata in 
discorso si dice che ne la Capella de Sanato Jù- 
hanm Evangelista appresso alla * Sacristia ( della 
mentovata Chiesa di S, Tommaso ) jace il corpo 
de Sanata Sebellina la quale essendo passata al- 
r eterna giuria nel 1367. ( Romuald. Pap. Saar. 
Part. pag. 48* ) ci pone in forse che essa Cro- 
naca sia meno antica di quello che io ho opinato 
come sopra , se pur non si adotta che V anzidetta 
notizia non sia un' aggiunta di epoca posteriore. 

ART. in. 

I * • * 

Anonimo del Parata 

Entrando ad investigare in qual tempo abbia 
scritto P Anonimo del Parata il più volte citato 'suo 
inventaro de' Corpi Santi ^ premetto che per osser- 
A azione già fatta dal D.r Pessani de Palazzi Reali ecc. 
pag. i65. vi s'incontra il i,353. (i) 

•)> Dall’altra parte (prosegue il Pessani) devono 
esser stati scritti due passi e probabilmente tutta 
»> l’Operetta prima del 1879. perchè vi sono nomi- 
n nati come attualmente esistenti S. Donnino e 
j> S. Cristoforo , le quali' Chiese furono atterrate per 
i> la fabbrica del Castello e sue aggiacenze cosicché 


(i) » In Ecclesia S. Michaelia super Monte Àgatae posita, 
)' in Altari Majorì snnt duae Capsae . . . Quas reliquias habue- 
5- runt D. D. Muniales Monasterii Sanctac Agatliae in MCCCLUI. »» 
tiosi il citato Anonimo. 
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ì) dev 6ss6r6 stata fiompoot»* 1 opera medesima circa 
« il i36o. 

In mio sen^o però il Pessani non ha bene esa- 
minati nè i due passi dell’ Auonirao .del Parata in 
cui si fa menzione «Ielle dette Chiese, nè le memo- 
rie che «i riferiscono ali’ epoca del loro atterramento. 

L’ Anonimo che ove parla, della Chiesa di S. M. 
Nova si limita a dire che ivi riposavano i Corpi dei 
SS. Abdoii e Senon afferma più abbasso che = In 
M Ecclesia S. Donini Martiris sani due. claves 
i> fuerunt,B .Doniui etc. a indi sog^unge. n Haec Eie* 
» desia dicitur destnicta et est conjuncta cum Eccle* 
ì) sia S. Mariae Novae quia .per Eenedictum fìetium 
3> ( al. Boetium ) fuit occupata et per eum constructa 
ì) Capella in dieta Ecclesia S. Mariae Novae sub titulo 
V praefati S. Donini ubi dicunt esse dictas claves ». 

Da ciò si comprende che la Chiesa di S. Don- 
nino esisteva allora quando 1’ Anonimo del Parata 
compilò r Inventaro in discorso e che posteriormeute 
fu fatta l’ aggiunta = Haec Ecclesia dicitur destru- 
cta etc. ed io altrove dimostrerò che non regge che 
l’anzidetta Chiesa sia stata atterrata per la fabbrica 
del Castello e sue aggiacenze. 

In quanto poi a S. Cristoforo stà benissimo che 
la Chiesa di questo nome indicata dall’ Anonimo Ti- 
cinese al Capo' V. fra quelle del Sobborgo fuori della 
Porta S. Vitto fu atterrata in occasione della ripe- 
tuta fabbrica del Castello, ma di tale Chiesa non fa 
alcun cenno 1’ Anonimo del Parata dal quale ’ sol- 
tanto vien menzionato un Ospedale detto della Mi- 
sericordia o di S. Cristoforo situato nel Sobborgo di 
S. Guglielmo = ivi = » in Hospitali S. Mariae.de la 
» Misericordia vel S. Christophori in Burgo S. Gu- 
» lielrai etc. 

Nel resto abbiamo un dato certo che la com- 
pilazione del ripetuto Inventaro sia anteriore all’an- 
no 1887. essendo stata riedificata la Chièsa di 

S. Maria nuova si fece luogo all’ atterramento della 
come sopra unitavi Chiesa di S. Donnino j a senso 


' Digitized by Google 



Append. I. art. III. A non. del Parata aSS 
(li quanto riferiscono anche il Bossi MS. Chiese fol. 
427. e dopo di lui il P. Romualdo Pap. Sacr. 
Part. I. pag. 107. 

Io non voglio passare sotto silenzio che nel Ma- 
noscritto in discorso all’ Art. della Chiesa di S. Mat- 
teo vi e detto ubi est liospitale novum , locchè si 
riferisce ad un’epoca non più antica dell'an. i449- 
in cui ebbe principio il nostro Civico Ospedale di 
S. Matteo (Romuald. P(z/?. Sacr. Part. I, pag. 116. 
e 117. ) Ma siffatte parole è assai ovvio il supporre 
che siano state .aggiunte posteriormente all'originaria 
compilazione del Manoscritto. 

Non ommetterò pure di osservare che V Anc)- 
nimo dei Parata fa menzione della Chiesa di S. Sil- 
vestro come fosse già distrutta al tempo in cui scri- 
veva , esprimendosi egli nell’ esemplare da me pos- 
eeduto. » In Ecclesia S. Silvestri quae olim erat in, 
« Episcopato Papiae veteri . . . erant infrascriptae 
j> Reliquiae n. 

Quindi siccome dal Bossi MS. Chiese fol. 728. 
veniamo assicurati che »> nel 1488. restò questo Ora- 
» torio ( di S. Silvestro ) distrutto, demolendosi il 
3) Vescovato per la fabbrica della nuova Cattedrale, 
5» si dovrebbe perciò considerare posteriore al 1488. 
la compilazione dell’ Inventare fatta dal detto Ano- 
nimo ( I ). 

Per altro come notò anche il Pessani pag. i65. 
in calce all’ Esemplare trascritto dal Dottor Paolo 
Parata, esso dichiara di averne tratta copia 330 ^uo- 
dam veteri Voliimìne quod scriptum fuit anno 1459. 
die 23. Jnnii ; 53 laonde io sono d’ avviso chè il 
ripetuto Parata il quale soggiunge = ego autem trau- 
scripsi anno Domini i5o8.die I7. Septembris etc. abbia 
creduto opportuno di introdurre nella Copia da lui 


(1) La Cronaca del Beretta usa le sedenti etprestioni 33 ni 
33 la Giesa de Sancto Silvestre la qaale è iu lo Vescovato de 
38 Pavia so corifene queste reliquie. 33 
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fatta, raenwone della circostanza che più non esiste- 
va ai suo tempo la Chiesa di S. Silvestro (a). s . 

Tanto più poi si fa luogo ad adottare là pro- 
posta spiegazione, ove si ponga mente che T Ano- 
nimo md Parata fra li Corpi santi esistenti nella 
Chiesa di S. Martino in terra arsa, annovera'quello 
di S. Bfizio y escavo : ma constando che l' anzidetto 
Santo Corpo nel «4o7..venne trasportato alla Chiesa di 
S. M. Cappella ( Romualdo^ Pap, Sacri Part. I. pag. 
J27. ) a buon diritto se ne inferisce che il citato 
Anonimo scrisse per lo meno avafnti. il t4<>7' 

In sostanza però dobbiamo ritenere dimostrato 
giusta il sovradedotto che P Anonimo del Parata 
compose la sua Operetta avanti il 13B7. ed anzi si 
farebbe I luogo a supporre che tale compilazione sia 
anteriore al iSóg. in cui cessò <Ji vivere la B. Sibil- 
lina Biscossi { Romuald. Pap. Sacr. Part. a. pag. 47- ) 
poiclrè del di lei corpo non fa alcuna menzione esso 
Anonimo (3). 

Frattanto occorre di rammentare che come ho 
già accennato - nella Parte I. del presente Volume IV. 
pag. 384. è 85. , da parecchj de' nostri Patrj Scrit- 
tori si è spesse volte citato l’ Anonimo del Parata 
sotto il nome di Cronaca di S. Rodobaldo , ed Jn- 
fatti P anzidetto Anonimo dà principio alia sua com- 
pilazione colle seguenti parole = Auiio Domini 


(a) Altrove il «otto 1* Art. della Cliieaa di S. Pietro 

in Ciel d’Oro rammenta ivi esistenti cineres et ossa S. Tho- 
)) mae martiris . . . quae* oiunes reliquiae fuernnt repertae de 
» anno i5o4. die 04 . Julii. >j Ciò vieti narrato anche dal Gualla 
Sanctuar. Papìae Lib. 4- >4* > tna non vedo con qual fon- 

damento il P, Homualdu Pap. Sacr. Part. II pag. 108 . aflermi 
che le ceneri ed ossa dell’ allegato S. Tommaso siano quelle del 
S. Tommaso Canonico di S. Vittore di Parigi , martliizzato al 
tempo di S. Bernardo Abate di Cliiaravalle. 

(3) Anche r Inventaro Rodobaldino secondo 11 testo Comi 
a di 8 ereuaa di quello dell’ Olginati passa sotto silenzio la detta 
B. Sibillina. 
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MCCXXXVl D.^ Rubaldus .... Dei qratia Epi- 
scopus inquirere fecit corpora Sanctorum qnae in Gi- 
vitate Papiae et ejus districtu tunc reperrebantur etc. 

Ivi però più abbasso troviamo espresso = Sunt 
enim dare demonstrata in hoc libro foie ad nume ^ 
rum CENTUM QUADEAGiNTA ocTO = mentre ai contrario 
la Cronaca di S. Rodobaldo fecondo il testo Olginati 
dice = quae corpora in numero sunt trìdntft trio 
ed anzi nel più antico Esemplare Comi ed in altre 
memorie viene ristretto il detto numero a soli i 3 i. 

Qui occorre di avvertire che veramente la ta- 
vola alfabetica degli accennati Corpi Santi da me 
data nella Parte 1 . del Volume IV. pag. 4 ^®* s*** 
guenti presenta il numero soltanto di i 3 o. ma ivi 
sono incorsi alcuni errori ed ommissioni pòichè dopo 
l’Art. Crispino li. si deve aggiungere. j 

(79) S. Damiano Vescovo. ' ■ 

e del pari dopo l'Art. franco aggiungere 

(la) Fulco Vescovo 

Devesi poi cancellare 1 ’ Art. (61) altro Nemesio 
essendo questo compreso sotto TArt. Sinforosa con 
figliuoli e così risulta l’indicato numero i 3 i. 

Tale premessa rende vasi necessaria onde cono- 
scere come r Anonimo del Parata abbia portato a 
148. il numero de’ Corpi Sauti vale a dire che dei 
i 3 i. enunciati nell’ Inventato di S. Rodobaldo ne 
trasportò nel suo Inventato lap. coll’ averne om- 
messi due cioè S. Aureliano e S. Mammete^ ma ne 
furono ppi da lui aggiunti altri 19. come segue ; 

N. I. S. Apollinare = L’Anonim'o ove parla 
della Chiesa di S. Teodoro dice item in fundo di~ 
ctae Ecclesiae iacet Corpus S. Apollinaris Presbì- 
teri. Il P. Romualdo Part. I. fol. i 35 . e Part. II. 
fug. 172. va figurandosi che lo stesso non sia di- 
verso dal S. Apollinare Suddiacono di Trieste e 
Martire, il di cui corpo in vece secondo il Filippo 
Ferrari Catal. SS. Ital. ad 6. Dicembris riposa in 
Verona. Vedi abbasso al N. 3 . 

N. 2. S. V^italia Virgine = Affatto oscure cd 
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incerte sono pure le notizie intorno T accennata 
S. Vitalia il di cni Corpo l’ Anotiimo del Parata 
allega che esisteva nella Chiesa di San Teodoro. 
Vedi il N. seguente. 

N. 3. S. Innocenzo. Si è già fatta parola nel 
Tom. II. pag. 207. 8. di questo S. Innocenzo che 
fuor di proposito fu qualificato da taluni per Ve- 
scovo di Pavia. Nè di esso nè delli suddetti S. Apol- 
linare e S. Vitalia non fa alcun cenno la Cronaca , 
del Peretta. Per altro il Bossi nel MS. Memorie 
novo ~ Antìqune riporta la seguente iscrizione =' ad 
S. Theodori in vasibus metallicìs ad fenestellarn 
Rellquiarum in Odaeo ad sinistram. 

» Cineres Sanctorum Innocentii Episcopi , Apol- 
j» linaris Presbiteri et Vitaliae Virginia recollectae et 
» restauratae per me Jacobum Viuolnm Prepositnm 
» Ecclesiae. S. Theodori Papiae MDXLIV. 7.i>ris. 

N. 4» S. Damiano nella Chiesa di S. Michele 
maggiore.. Vedi Tom. IV. Part. I. pag. 3po. e ^o\. 

N. 5. B. Isnardo.da Vicenza in S. Tommaso = 
Vedi Toro. IV^. Part. I. pag. 386. 

N. 6. S. Profcturo Vescovo di Pavia nella Chiesa 
di S. Invenzio. Vedi Tom. I. pag. 3i. e si aggiunga 
che anche la Cronaca Flos Florum parlando di 
S. Profutnro dice = jacet in Ecclesia S. Nazarii 
apud S. Yuentium. 

N. 7. Bernardo Conte di Rovescalla nella Chiesa 
della S6. Trinità. L’ Anonimo del Parata usa le 
espressioni = jacet Corpus Beati Comit'is Berruirdi 
mentre invece l' Inventalo di S. Rodobaldo dice = 
jacet Corpus. D. ( cioè Domini ) Comitis Bernardi. 
Vedi Tom, 4- Part. I. pag. 3<^5. 4*4- 

N. 8- II. Senatore, Sinelinda, Licerla e Maria 
Elitgarda. L’ Anonimo del Parata dice che = in- Mo- 

« nasterio Senatoris jacet corpus Beati Se- 

»» natoris costriictoris dicti Monasterii vel Ecclesiae = 

»> Item'jacent ibidem Corpora SS.™ Sinelinde Lice- 
j> rie et Marie Aquivengete o come lesse il P: Ro- 
» mualdo Maria Elithgnrda. » 
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•fp, 'Sebbene di questi Personaggi o de,i loro Corpi 
non facciano alcuna menzione nè S. Rodobnldo tiè 
la Cronaca del Beretta , pure consta, che Sinelinda 
figlia del mentovato Senatore e Lioeria di lui Sorella 
vissero in abito religioso nel detto Monastero ( vedi 
Tom. I. pag. 180.) ed appunto in una pergamena 
scritta al principio del Secolo XV. si trova menzione 
eli un monumento Sepolcrale eretto nella Chiesa del 
ripetuto Monastero alla mentovata Licerla ( vedi 
Tom. U. pag. i58. e 161.) (i). 

N. la. Tesauro Abbate relativamente al quale 
cosi si esprime, r Anonimo dei Parata = Item ( nella 
Chiesa di S. Lanfranco ) n jacent corpora seu ossa 
» Sancti Thesaiiri Abbatis in quadam Àrcha versus 
» nullam horam extra murum cauzellarum in in- 
»> troitu Ecclesiae. •» 

Questo Tesauro Abate omraesso nell’ Inventare 
di S. Rodobaldo e nella Cronaca del Beretta , dal 
P. Romoaldo Pop. Sacr. Par. I. pag. e Par. II. 
pag. i36. vien supposto non diverso dal Tesauro 
]^ccaria di cui si è parlato nel Tom. 4-y mentre al 
contrario per le cose ivi esposte deve ritenersi che 
il corpo di quest'ultimo non venne trasportato dal 
Monastero di Vallombrosa ove gli lu data sepoltura. 

In fatti richiamando il dedotto nel Tom. IV. 
Part. II. pag. 4 j 8- lo sono d’avviso che nel mano- 
scritto originale dell' Inventaro Rodobaldino al §. 96. 
ove si parla dell’ accennata Chiesa di S. Lanfranco 
fosse sciitto che ivi giaceva = Corpus Bone Memo- 
rìae The sauri Abbatis j vale a dire le spoglie mor- 
tali di un Tesauro, forse il primo Abbate del ripe- 
tuto Monastero da non confondersi coll’ auzidetto - 
.Tesauro Beccaria. 


(1) Vengo asa?curato che all’ epoca flella soppreisiono del 
Monaatero del Senatore ai conaerrava colà un’ Urna antica col 
sua coperchio i di coi haaai rilievi ed ornati la farebbero per 
altro anpporre lavoro dtl Secolo quinto all’ incirca. 

VOI. ir. parte II. , V *7 
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N. 1 3. Guglielmo de Corverio. L’ Anonimo del 
Parata afferma che in Ecclesia S. Stephani de 
Campisiis jacet Corpus Beati Gulielmi de Corverio. 

11 P. Romualdo Pop. Sacr. Parte II. pag. 94. 
propone che invece di Corverio si abbia a leggere 
Carveiuo quod est Oppidum Galliae Narbonensis. 
Ma egli nulla ci sa dire intorno all’ anzidetto B. Gu- 
glielmo che vien passato sotto silenzio nell’ Inventato 
RodobaldinO; e nella Cronaca del Beretta. Forse 
invece di Carverio si dovrebbe correggere Gonvenio 
come io leggo nelle Schede Bigoni; vale a dire che 
il detto B. Guglielmo fosse un Frate umiliato di 
quelli del terzo Ordine detto de Convenio.- 

Sono poi d’ avviso che il Parata abbia aggiun- 
to all’ Esemplare dell’ Anonimo le parole et est 
( la detta Chiesa di S. Stefano ) ut puto ex- 
tra muros il qual supposto è affatto erroneo do- 
vendosi invece ritenere col detto P. Romualdo che 
qui si parla del S. Stefano de Gampese o de Cam- 
pesanis che era situato presso S. Maria Corte Cre- 
mona ( Vedi pag. lai. ). 

N. 14. S. Projeto. L’ Anoninao del Parata dice 
che = » in Ecclesia S. Stephani juxta muros Civi- 
» tatis Papiae jacet Corpus Sancii Proveti ( 0 Proje- 
M cti ) Mariiris. » Ma non si trova alcun cenno o 
schiarimento nei nostri Scrittori o altre patrie me- 
morie che Pavia possieda o abbia posseduto 1’ enun- 
ciato Santo Corpo. 

N. i5. e 16. S. Pascentio e B. Alberto nella 
Chiesa di S. Cristina tra Pavia e Lodi. Ancor qui 
rapporto agli accennati Corpi non abbiamo che l’au- 
torità dell’ Anonimo del Parata, il quale dice che = 
j> in Ecclesia Monasterii S. Cristinae qnae est inter 
» Papiam et Civitatera Laudensem jacet Corpus 
M S. Pascentii. — ( o Poscentii ) Abbatis dicti Mona- 
M sterii in Corpus Beati Alberti Confessoris »>. 

N. 1 7. S. V aleriano Confessore in Rebbio nella 
Lomellina. Vedi Tom. 3. pag. 393. ^ 

N. 18. S. Contardo nella Chiesa di Broni. Vedi 
Tom. IV. pag. 386. e 397. 
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N. 19. B. Stefano. Relativamente al medesimo 
così si esprime 1’ Anonimo = » In Ecclesia S. Ga- 
»» terinae de Hospitali de Bethlem qnae est posita 
»» ultra Ticinmii in Burgo , jacet Corpus Beati Ste- 
J» phani : » ma non si ha di esso alcun’ altra me- 
moria , e rimane solo di poter congetturare col 
P. Romualdo Pap. Sacr. Part. II. pag. 98. che qui' 
si parla di un Pio Laico che si fosse dedicato ad as- 
sistere i Poveri infermi che venivano accolti nel 
detto Ospedale di Betlem. 

In qualunque modo siccome questo Ospedale 
nel 1 383/ venne unito all’Ospedale di ' S. Antonio 
così ne viene di conseguenza che 1’ Anonimo del 
Parata debba aver scritto anteriormente all’ anno 
i383., non facendo lo stesso alcuna parola di tale 
unione. 

Dietro r enumerazione dei 19. Corpi Santi che 
formano il compimento dei N. enunciati nel 
MS. in discorso non devo ommettere di avvertire 
che nei due Esemplari di esso Manoscritto da me 
posseduti si legge ìj In Ecclesia S. Jiistinae in Al- 
» tari Majori est Brachium et de capillis S. Justinae 
M Virginis, et illa Ecclesia constriicta fiiit in hono- 
>» rem V. M. Martae et Margaritae. Corpus antera 
n S. Justinae est in Monasterio Liani qnod est 
s> prope Monasterium S. Martini in t^rra arsa. 

Ma il P. Romualdo che nella Vap. Sacr. Part. 
I. pag. 76. adottò sulla fede dell’ Anonimo del Pa- 
rata il racconto che la Chiesa di S. Giustina sia 
■stata costrutta in onore della B. "V. e delle SS. Mar- 
ta e Margarita, nulla poi dice nell’ accceunata sua 
opera rapporto ài corpo di S. Giustina, perlocchò 
‘ io giudico che il da me sopra riferito paragrafo sia 
un’ aggiunta fatta da qualche imperito Amanuense 
il quale persino ha confuso il Monastero di S. Mar- 
tino in Pietra lata attiguo al Monastero Liano colla 
suburbana Chiesa di S. Martino in Terra arsa. 

Oltre r loventaro de’ Corpi Santi ed un Ca- 
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talogo d’ indulgenze (ijT Anonimo del Parata si 
estende a dare un Inventare di parecchie Reliquie 
di Santi e deve al certo ritenersi che il Guglielmo 
Molo nel Modo divoto di visitar le Chiese^ e il 
P. Romualdo Pop. Sacr. abbiano seguita la fede 
del ripetuto Anonimo asseverando che nelle singole 
Chiese di Pavia esistessero le Reliquie de’ Santi da 
essi rispettivamente enunciate. 

APPENDICE li. 

Salii Beni e Giurisdizione Spirituale di cui era • 
anticamente in possesso ìC Monastero di S. Sai- 
untore. 

Nella Nota Z del Tom. a. pag. a35. e seg. ho 
fatto un breve commento del Diploma dell’ Impe- 
ratore Ottone li. delli 3o. Settembre 981. in cui 
vengono enumerati i Beni in allora posseduti dal 
Monastero di S. Salvatore. ' 

Intorno ciò ha raccolto ampie notizie 1' Autor 
d’ un Manoscritto da me altre volte citato ^e quali 
in gran parte non sono spregevoli, comunque egli 
dia per sincero il suppositizio Diploma dell' Impe- 
ratrice Adelaide. 

Io trascegliendo dunque le notizie più interes- 
santi ed aventi sicuro o almen probabile appoggio, 
osservo che a tenore di un Istromento delli la. 
Mai-zo iao6. il Priorato di S. Martino d’ Alessandria 
per assegno fatto dal Monastero di S. Salvatore 
possedeva de’ Beni in Fregarolo ( Felegariolo). Ve- 
di citato MS. foglio a8. 

Intorno alla Corte de Coriano io mi limitai ad 
avvertire che questa deve corrispondere all’ odierna 
Gorana , ed appunto del possesso de’ Beni in Co- 
rana appartenenti al detto Monastero fanno fede 
alcuni antichi documenti allegati dal citato Autore 
fol. 39. 


(i) Parlaudo delle Indulgenze sembra ebe l’ Anonimo del 
Parata altro uon abbia fatto che copiare la Cronaca del Ceretta. 
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È però da riteuersi che nella Bolla del Papa 
Eugenio III. deir an. 1145. trovasi espresso medie- 
TATEM Curtis Coriarie et cum districto totiiis prae- 
fatae Curine locchè vedesi ripetuto nella Bolla di 
Urbano III. dall’an. 1186. ed in quanto alla Giu- 
risdizione, questa nel i2o3. spettava per intiero al 
Monastero come da atto di giuramento di fedeltà 
prestato dagli uomini di Corana nel giorno i3. Giu- 
gno dell' anzidetto anno. 

n Nei 1240* L'Abate stesso { Guglielmo de Ay- 
roldis ) fece pubblicare un Precetto alli Uomini del 
j) Comnne di Corana acciò difendessero tutti li Beni 
» Boschi, Prati ecc. della Corte di Corana essendo 
M a ciò tenuti per la fedeltà giurata al detto Abate 
ìf loro Signore come da Rogito di Pietro Bonizone 
» Notare del S. Palazzo ir Così nel citato fol. 3q. 
del MS. di cui sopra ove viene pure allegato un 
Istromento di Protesta del Giudice di Pavia del 3." 
Febbraro 1270. col quale dichiara che V Abate di 
S. Salvatore è solito eleggere e delegare il Giudice 
e Podestà del Luogo di Corana, 

L' Autore del MS. fol. 89. t.o si esprime in 
seguito » Sonovi è vero diverse Pergamene dino- 
»> tanti il godimento de’ Beni di Corana assieme al- 
j) r Arcivescovato di Milano, ma queste sono di 
j> compre fatte assieme. Sentenze ottenute contro 
» Uomini di Corana ... ed atti giudiziali per al- 
j> cune quistioni insorte tra la Mensa Arcivescovile 
» di Milano e il Monastero, nè mai vedesi che 
if r Arcivescovato siasi immischiato nella Podestaria 
)» e Gius Feudale prima della divisione seguita nel 
j> 1270. 29. Novembre ( come da rogito di Siglerio 
>» de Burgo ) nel qual tempo vedendosi di non po- 
» tere senza qualche discordia praticarsi il godi- 
j> mento in comune di questa Corte , ambe le parti 
j* vennero ad un’ amichevole divisione e ciò seguì 
fra 1’ Arcivescovo Ottone Visconti e 1’ Abate 
» Don Laniranco li. ed allora fù che couvenerunf 
)) voli ieri lat et coiiseiisenmt retinere et retini le mi it 
» ìnter se cornuiies .... huiujrein et jnrisdictio- 
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» nem . remuneri et juslltlam praedicti Loci de 
» Coyrana ». 

Nel Diploma di Ottone II. subita dopo boria- 
no segue Errnentaria: Con qualche diversità leg- 
gesi invece nell' apocrifo Diploma di Adelaide Go- 
RiANO curri ejus pertinentiìs , Gajo, Ermenteria. 

Su tal proposito è da ritenersi che nel succitato 
IMS. al fol. 6o. t.o si allegano alcuni Istromeuti di 
Gnzio ed Armentaria appartenenti all' an. lOaS. 
ludi al fol. 70. troviamo cenno di un Istroraento 
di vendita fatta nel 1240. di Pert. 5 o. terra colta' 
ad A rmenteria. 

Si allegano altrove fol. t.® e 4 *- raolt* 
Istromenti di affitti de’ Beni di Gazio ed Erraentera 
fatti alli Consorti Comperi ed il primo del rado. 
;ig. Aprile ad Angilune Campeggi .... « quali 
» Campeggi ricercarono poi di usurparsi tali Beni 
» contro de’ quali furono costrutti Processi , prò- 
» nunciate Sentenze nel acciò rilasciassero li 

Beni di Gazio ed Armentera con il Castello e 
» Torre , e nello stesso anno li 5 . Luglio si ha 
» r Istromento di Precetto del Vicario Regio tra- 
» smesso al Sig. Laufrauchino Campeggi di dover 
» aprire la Porta ed abbassare il Ponte E^vatore 
» del Castello di Armentera per darne il possesso 
» all’ Abate di S. Salvatore .... e continuò il 
» Monastero ad affittare li suddetti Beni agli stessi 
» Campeggi, ma cominciò nel 1334. ad eccettuare 
» negli allitti il Castello Torre e Giurisdizione . . . 
» che ora esercitasi alla Bastia de Dossi che sotto 
» il nome di Gazio s’ intende come si comprova da 
» due Istromenti uno . . . rogato Cane vari nel 1471. 
» nel quale si vede .... espresso Loco Dossorurr 
» sive Gazii e 1 ’ altro del iqSS. ove dicesi in Loco 
» de Dossis seu de Gazio posilo et jacente prope ét 
» ultra Padum ». 

In quanto al Luogo di Armentera o Ermentera 
non voglio ommetteie di avvertire che dal Bena- 
glio Ehnchus etc. pag. 49, viene menzionata Ro- 
menteria presso Silvano nell’ Oltrepò e nella detta 
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località è pur segnata Ronienteria nella Carta del 
Principato di Pavia pubblicata dal Ballada. 

D' altra parte io mi fo carico di riferire aversi 
contezza della Chiesa di S. Pietro .... esìstente 
in Gazio in un Istromento del i368. 6. Dicembre 
. . . . quale è V Istromento di possesso dato al- 
V Abate D. Francesco Mangani ... di tutti li 
Peni di Gazio ed Armentera ( MS. fol. 4 >* t.» ) 

In questa Chiesa di Gazio a cui nel tratto di 
tempo successe la Chiesa Parrocchiale di S. Gio. Bat- 
tista di Bastida de Dossi esercitò il Monastero di 
S. Salvatore ab immemorabili senza contrasto la 
Giurisdizione spirituale come ho itidicato nell’ Ap- 
pendice al Voi. III. pag. IX. 

Un’ egual Giurisdizione competeva al detto Mo- 
nastero sulla Chiesa di S. M. di Corana in forza 
delle Bolle Pontificie pubblicate nella Serics Prìvi- 
Icgionim etc. e si ha notizia di relativi atti giuri- 
sdizionali esercitati nel secolo XIII. fra quali un 
Istromento di deputazione fatta dall’ Abate D. Gu- 
glielmo ad un Prete, che avesse custodia della 
Chiesa V ojf classe etc. rogato per Gysmondo Sa- 
lomone l’ an. 4* Gennajo. Cosi leggesi al fol. 

3 0. t.o del citato Manoscritto il cui Autore al fol. 

3 1. e seg. c’informa come dal i 555 . in avanti la 
Curia Vescovile di Tortona mosse lite al Monastero 
per spogliarlo di siffatta giurisdizione , ma essi ot- 
tennero diverse reiterate favorevoli Sentenze alle 
quali fu posto il suggello colla Bolla del Pontefice 
Pio VI. delli 27. Agosto 1776. portante che sia la 
Parrocchiale di Corana come quella di Bastila de 
Dossi erano dichiarate Nullius Dioecesis cioè sot- 
toposte all’ Abate del ripetuto Monastero di S. Sal- 
vatore. 
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cytiè.., terreno, ^iueo os^ia cinto con- siepe ) dì 
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izìi. aa Febbrajo. Restituzione fatta dal Sig. Ge- 
rardo Capitano di S. Gregorio di Monferrato a 
favore del Monastero De oriis ( Leggasi Teo- 
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laSa. . . Settembre. Investitura di un pezzo di terra 
in Loco Plebis de Portumorono ( Pieve di Por- 
to Morene ) a favore di Enrico Paliari ( Per- 
gamene diverse N. a 83 . ) ., 
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i;ì 33 . io Settembre. Alberto e Silgibaldo Fratelli 
Campeggi acquistarono un Podere detto de 
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I gli altri D.nus A Ibertus PraeposUus Cariens. 
( <li Pieve del Cairo in Lomellina ) Can. Major, 
Canon. Papieii. ( Bertolasi Series etc. ) 

1234. IO Marzo. Istromento di divisione' di Beni 
posti in Plebe Portus Moroni . . et specia- 
liter ultra Padum ... in capite Basprelli r= 
ivi = Ego Qhisulphus Impenalis Pìoiarius qui 
nioror ad Plebem Portus Moroni ( Pergamene 
fascio. C N. 25. ) 
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1234. 3 Giugno. Istromento rogato Guasco della 
Chiavica = ivi = Pietro Bomboccale Giudice e 

- » Vicario del Sie. Gerardo Rangone Podestà = 

i Parrocchia S. Tecla in carso S. Salvatoris 

( Rhaps. Ticin. Tom. i. fol. 2. ) 

1234* 16 Agosto. Istromento rogato Guillelnius de 
Belcredo Sacri Palatii Notarius ( Rhaps. Ticin, 
Tom. I. fol. 3. ) 

X235. 4 Fehbrajo. » Anno natis D.^ Mil. Ducent. 
» trig.ino quinto Indict. octava die dominice 

* »» quarto mlù Febr. in Papia DìHm Ferrarius 
■ » Prior et Rector Eccl. Seti Mathei nòie et ad 
» pèlò i^ edò investivit Rolaudum de Melia- 
if recia et Aibertum ejus fìlium nominative de 
» perticis septem vinee in qua est aliquantn- 
» lum terre culte jacente ipsa petia terre ultra 
» Versam in territorio Vigaloni ubi dicitur ad 
>» grassuram, et ipsa vinca jacet citra versam 
»> in territorio Vigaloni ubi dicitur ad Stòm 
»> Michellem cui coheret a roane flnvius versa, 
» a meridie Rainerius Mediabarba in parte et 
» in parte Ottoni a sero Ecclesia S. Georgi! 

- ' »» ab aquilone Rolaudus de Beccaria » ( Perga- 

» mene N. 87. ) 

1235. 7 Maggio. Il Priore del Monastero di S. Mat- 
teo investisce Ottobono Calegari di una Vigna 
posila in Campanea Papiae ubi dicitur ad Cre- 
darium { Pergamene fase. A N. ’ 7. ) 

1289. 5 Marzo. Ordinazione fatta da Nicaccio ( Ni- 
colò ) Morbio Console di Giustizia per la de- 
voluzione al Monastero di S. Maria Teòdota 
d’ una Casa vicina al medesimo di cui era stato 
investito il fu Pietro della Posteria. ( Rhaps. 
Ticin. Tom. i. fol. 3. ) 

1240 Chiesa di S. Teodoro de Cergnago 

{ Bossi MS. Chiese fol. 798. ) 

124» ..Prete Federico Rettore della Chie- 

sa di S. Pietro al Muro ( Bossi MS. Chiese 
fol. 677. ) 


Digitieed by Googlc 



Indice di Carte afiq 

1242. 4 Maggio. » Anno nativitatis Domini Mille- 
» simo duceniesimo quadragesimo secimdo In- 
» dictione quintadecima die Lunae quarto meii- 
ì) sis Madii. In Papia Mag.r Ingilerius ScT Mi- 
« chaelis majoris Canonicus et Vicarius domini 
« Episcopi Papiensis praecepit mihi Sigebaldo 
» Poverino Notario ut autenticarem et in pub- 
» blico praecepto traderem infrascripturn in- 
» stromentum, testibus praesentibus Jolianne 
» Gabo et llolando de Cavagnola tenor cujns 
J» talis est. Anno nativitatis D.ni millesimo du- 
J> centesimo vigesimo octavo indictione prima 
« die mercurii tertiodecimo Kalendis Januarii 

in Papia. Bernardus Sclafeuatus Extimator 
» Coraunis Papiae etc. v ( Fase. B N. 40 ) 
ia 4 a. 18 Maggio. » In Choro Ecclesiae Beatorum 
» Jo. Baptistae et Jo. Evangelistae de Burgo 
» S. Johannis Magister Ugo Praepositus ejusdein 
» Ecclesiae » elegge Robaldo figlio di Anseimo 
de Cigoguola » CÌericum S.^ Naboris de S.‘“ 
» Cristina in Clericum seu Rectorem Ecclesiae 
» S.^ Mariae de Castello Lanfranco w ( Perga- 
mene copiate dal Ck)mi N. VII. ) 

1242* •. Prete INiccolò Rettore di S. Romano 

piccolo ( Bossi MS. Chiese fol. 611. ) 

1243 Slclerius Minister Ecclesìa de Sar- 

mato quae nullo medio ( immediatamente ) per- 
tinet ad Monasterium Senatoris ( Scheda di Gi- 
rolamo Bossi ). 

1243. 3 Aprile Inventario di Mobili lasciati dal de- 
funto Ministro della Chiesa di S. Bario di Vo- 
ghera ( Pergamene fascio. D. N. 3 . ) 

1243 . Permuta fatta tra il Monastero di 

S. Maria Teodota e Gulielmo qui dicor Capi- 
taneus de Valentia Rector et Minister Eccle- 
siae S, òalvatoris de Ponzano ( ossia Porzano ) 

( Rhaps. Ticin. fase. I. fol. 6. ) 

1244 - I Giugno. Esenzione dalla Decima accorda- 
ta dal Papa Innocenzo IV. alle Monache di 
S. Agata ( Inventar. Arch. Dìplom. Quint. V. ) 
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J245 Rinaldo de Campese Abate del Mo- 


nastero di S. Salvatore dà in aflitto alcune 
f Terre a Corana ( Capsoni Scheda ). 

1247* 7 Agosto. Giacomo Prevosto Ecclesìae' San- 
ctae Trini tatis et Dominus Comes Martinus 
ejusdem Ecclesiae Canonicus vendono per il 
prezzo di lire quindici Pavesi il diritto di esi- 

r g;ere Seculos ( Secchj ) triginta Papienses aut 
'Congios sex Papienses per pagare con" detta 
• somma Dacitum eis et ciictae Ecclesìa» impo- 
• situm per Dominum Jmperatorem et Comune 

' ■ Papioe ( Pergamena posseduta dal chiar. Pro- 
fessore Aldini ). 

ja48> 5 Aprile. Investitura fatta dal Capitolo 'Catte- 
drale a cui intervenne Calvius de Gambolato 
Can. Papien. ( Bertolasi Serie etc. ) 

1249 I Monaci di S. Salvatore esenti dal 

' pagare al Comune di Pavia il Dacio per man- 
tener le Guardie de’ Castelli della Città ( Bossi 
MS. Chiese fol. 7S2. ) 

■ 1249 Gli uomini di Montesello fanno giii- 

ramento di fedeltà all' Abate di S. Salvatore 
( Bossi MS. Chiese fol. 768. ) 

1250. 14 Marzo. RufHno Abate del Monastero di 

S. Bartolomnieo andava creditore per fitto verso 
il Rettore dell' Ospedale di Tossicaria ( Inveiit. 
Arch. Diplom. Qnint. IV. j ' ' 

ia5o. 6 Maggio. Il Prevosto e Canonici di S. Qio. 
in Borgo eleggono Gyrardam de Sancto Eoplo 
' ih Ministro e Rettore della Chiesa di S. Marco. 
Fra i testimonj Frater Gayferus Rector et Mini- 
stèr Hospitalis Ecclesìae Sjc Marine de Porta 
Aurea ( Pergamene Copiate dal Comi N. XI. ) 

1250 Ottone Corti Prevosto di S. Maria in 

Pertica { Comi annotaz. MS. al Capsoni Origi- 

' ne o Privileg. della Chiesa Pavese ). 

125 1. IO Agosto. In Papia in palatio Domini Epi- 
scopi Papié. Domina Marina Monasterii S. Marie 
Matris Domini de S. Maria in Pertica Cister- 
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ciensis Ordiiiis Abbatissa obtulit presenta vii et 
dedit nomine monasterii ejusdem D.nò Episcopo 
Papié has literas Bulle D.iu Pape bullatas sanas 
et intpgras et illesas. Tenor qnanim literarum 
talis est. lunocentius Episcopus Servus Servo- 
rum Dei venerabili Fratti Episcopo Papiensi 
salutem et apostolicam benedictionem. Ex parte 
dilectarum in Christo filiarum Abatissae et Coii- 
veutus Monasterii S. Marie iu Pertica Papié Ci- 
sterciensis Ordini fuit nobis hnrailiter suppli- 
catum ut cum tanto premantnr onere panper- 
tatis quod non habeant nude possint suis neces- 
sitatibus subvenire, Hospitalis de Cardate mo- 
nasterio ipsi contignum in quo nec vite honestas 
nec hospitalitas nisi modice dicitnr observari. 
Quod etiam nnllam Ecclesiam vel Oratorium 
habere asseritoti nullosque fructus vel redditus 
summam quinquagiuta librarum Imperialium ex- 
cedentes, eidem raonasterio uniri pietatis iutuitii 

tarate sint, convérsis 


necessariis providere. No» igitur et earumdem 
Abatisse et Conventns compatientes inopie ac 
votis ipsarum quantnm in Deo possimus sati- 
sfacere cupientes fjaternitatem tuam rogamus 
et monemus attente per apostolica tibi scripta 
mandantes quatenus Hospitale ipsum unias mo- 
uasterio memorato tuo et successornm tuorum 
in omnibus jure salvo, rescripturus nobis quid 
inde duxeris faciendum. Dat. Mediolani 4- nouis 
augusti Pontificatus nostri an. nono. Qui qiii- 
dem D.iiin Episcopus habitis et receptis et le- 
ctis bis literis res^ndit et dixit quod nichil 
facete, et inde ista Abbatissa suo nomine Mo- 
nasterii predicti hanc cartam fieri rogavit. Iii- 
terfueiunt Guido Cuastomis , Bertolotus de 
Puteo atque Joannes Guastouus testes. Ego 
Gregorius Guastonns sacri- Palatii Notarius. 
( Pergamena presso il Sig. Prof. Aldini ). 



residentibus in vite 
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laSi. a4 Noveftibre D. Scus ( leggasi Gtvcus J 
Frontonus Judex et Vicarius D. Bertolli Cam- 
butii Papié Potestatis = rog. Thebaldi Bozuli 
, Wot. Sac. Pai. { Gapsoni Schede ). 

ja5i< Ottone da Corte Arciprete di Mormo- 

rola Delegato ApostoL’co pronunciò a favore 
delle Monache del Senatore che era nulla la 
I - nomina di Gregorio Porta in Rettore di S. Ma- 
ria di Sarma fatta dal Vescovo di Piacenza 
,r>( Bossi MS. Chiese fol. 586. ) 
jaSS. 6 Febbrajo. Confessiones factae a Creditori- 
bus Eccles. Major. Papiae. V’ intervenne fra 
gli altri D.nuj Ottonus de Carte C^n Major. 
Can. Papiens. { Bertolasi Series etc, ) 
laS,}. 17 Marzo. Approvazione della Sentenza pro- 
ferita nel ia5i. come sopra dall’Arciprete 
della, Pieve di Mnrmiirola Diocesi di Piacenza 
{ Pergamene copiate dal Comi N. Xlll. ) 
iaS3. 28. Marzo. Investitura fatta da Giovanni Vil- 
lani di Monteveueroso ad Uberto Bocafolli 

di alcuni Beni esistenti nel detto Territorio. 

12% . Johanni Bianco Portae Pontis Par. ’ 

S. Mariae in Bethelem ( Pessani Schede ). 

12 55. 27 Febbrajo. Bolla del Pontefice Alessandro 
IV. con cui conferma a favore del Monastero 
di S. Maria Teodota gli antichi privilegi Dat, 
Neapo/i per manum Guiellmi Mt^stri Scho- 
larum Parmensium S. Eomanae Ecelesiae Vi- 
cecancellarii ( Comi Elenco di alcune perga- 
mene fol. II.) 

1255. 25 Luglio. In Palacio novo Coronnis Papiae iti 
» Consilio si ve Gredentia centum Sapientum = 
Ruffmus Belloculus Notarius Comunis Pa- 
piae = Letesalsms Bottus ( Comi Scheda N. 10. ) 

1256. Il Giugno. Gaifero Mezzabarba anche a no- 
me di altri Mezzabarba investisce Petrum Ma~ 

' gistrum de Sancto Marche di alcune Decime 
_ in Loco et territorio Marcignaghi ( Pergame- 
na K. 269. ) n V ( 
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J2ó6. i 5 Luglio. Ad Calventias = a 'mane Struta 
Quinti ... a sera Strata Tregoltii . . . But~ 
gum de Calvenciis quod nppellatur Bnrgum 
Francum ( Comi Merrvor. di Severino Boezio 
eco. pag. 8. ) 

iaS7. 1 5. Gennaro. Investitura fotta dal Preposto e 
Canonici di S. Michele = ivi = in Claustrn ' 
S. Michaelis majoris = Fra i Testimonj Gay- 
fenis Bellixomns ( Pergamene Fase. D. N. 33 ) 

ia58. IO Gennaro. Vendita di alcuni Pezzi di terra 
situati nel territorio di Donelasco. ( Inveut. 
Arch. Diplom. Quint. III. ) 
ia58. ai Giugno. Oglerio Sedacio investito del Chie- 
ricato Ecclesùie S. Mathei parvi de Mussis. 

( Pergam. N. a70. ) 

ia58. 4 Settembre. Giacomo Abate di S. Pietro in 
Verzolo, e Guglielmo Ministro dèli’, Ospedale 
di S. Lazaro fanno compromesso in Hospino 
Canonico del Duomo per 1’ Acqua della Ver- 
navola ( Bossi MS. Chiese fol. 656. ) 

1259. 8. Febbrajo. 11 Proposto di S. Maria in Per- 
tica investisce il Ministro dell’ Ospedal de Ca- 
ritate de illa terra posila juxta ipsum Hospi- 
tale ( Pergam. diverse Fascio. A. N. a5. ) 

ja6o. 25 Maggio. Terre poste in Negrino di ragione 
del Monastero di S. Bartolommeo ( Invent. Arch. 
Diplom. Quint. IV. ) 

1260. S. Geminiano Rettoria e Chiericato 

( Bossi MS. Chiese fol. 284. ) 

1260 S. Maria de Cani Parrocchia e Retto- 

ria ( Bossi MS. Chiese fol. 538. ) 

1260 In Claustro forensi Moniaiium S. Tho- 

mae Ordinis S. Benedicti ( Bossi MS. Chiese 
fol. 773. ) 

1262. 3, Novembre. Urbano IV. concede al Mona- 
• ' stero di S. Agata 1’ esenzione dai Carichi delle 

Procure ( Invent. Archiv. Diplom. Quint. V. ) 

1262 Da Urbano IV. viene concessa alle 

Monache del Senatore la facoltà di eleggere la 

VOL. ir. PARTS II. 18 . 
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loro Abbadcisa la tli cui elezione per 1' addie- 
tro erasi fatta dai Delegati o Conservatori Apo- 
stolici ( Bossi MS. Chiese fol. 584- ) 

1 264* 5 Giugno. Sententia favore Canonicae Majo- 
ris Ecclesiae prò Bonis Castelletti = ivi = Ma- 
gister Hospinus. Can. Major. Ecclesiae Papien, 
( Bertolasi Series. etc. ) 

1264. 12 Ottobre. Giuramento di fedeltà e consegna 
de’ Beni nel Feudo di Pietro Conte di Cava- 
liacca di Frassinetto ( Invent. Archiv. Diplo«i. 
Quint. III. ) 

1268. 19 Marzo. Investitura fatta dalla Mensa Ve- 
scovile di Pavia alla Comunità di Bassignana 
( Capsoni Serie MS. de’ Vescovi di Pavia ). 

1268. I Settembre. In Palacio Veteri Communis 
Papìae ( Comi Scheda N. 10. ) 

1268 Rolando Canepanova nominato da Fe- 

^ lice Abbadessa del Monastero del Senatore Po- 
destà del Luogo e Castellanza di Mondondone. 
( Bossi MS. Chiese fol. 584* ) 

1269. " 1 1 Martii. Venditio facta ah Othone Sanch- 
ciis de vinea sita in territorio Montisdondoni 
Intervenuti Magister Hospinus Archidia- 
conus Canon. Papiens = D.mù Johannes Archi- 
presbiter Canon. Papiens. ( Bertolasi Series*etc. ) 

1269. 23 Ottobre. In Palacio novo h. Jordanus de 
Racalvengo Potestas ( Comi Scheda N. io. ) 

1269 A pud Portam ipsius Ecclesiae ( della 

Chiesa Maggiore o Cattedrale ) versus JSerza- 

. riam. ( Rhaps. Ticin. Tom. i fol. 5. ) 

1 270 Retro Ecclesiam S.tì Gregorii ubi dici- 

turBurgus Tascherius (Bossi MS. Chiese fol. aai.) 

J270. 2 Luglio../» Claustro Ecclesiae S. Uichaelis 
majoris ( Pergamene fase. D. N. 33 */a ). 

127 1. 3 Settembre. » in Ecclesia Mouasterii Domiua- 
w rum S.ci Xfori et Jesu Chrìsti sita extra Portam 
» S.ci Viti Papiae non multum longe ab ipsa 
» Porta » Tebaldo di Montebello vende à Ca- 
racossa Badessa del detto Monastero diversi 
pezzi di Terra col diritto della Decima in loco 
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et territorio Vigallàni = Ecclesia S. Jo. de 
Fancarana = ultra rylle versus genevretum = 
domum unam muratam de mnrro terrae sive de 
pastanis ( Pergamene Fase. D. N. ii. ) 

1773. 3 Agosto. Consegna fatta a D. Anseimo Ab- 
bate di S. Bartolorameo de’ Beni e Poderi situati 
a Montacuto vicino alla Bardonezza ( Invent. 
Arch. Diplora. Quint. IV. ) 

1277. 9 Febbrajo. Bolla del Pontefice Giovanni 
XXL a favore del nostro 'Monastero di S. Ma- 
ria foris Portam data da Viterbo { Rkaps. 
Ticin. Tom. I. fol. 7. ) 

1277. 2 Ottobre. Investitura ad undecenium de Modio 
Salis , ojflcio et mensuratione Salis facta per 
Eccies. Cathedralem. Intervenuti D.iiiH Fan- 
cellus do Beccaria Can. Major. Eccies. Pa- 
= D-nu/ Otthonus Can. Major. Eccies. 
Papiens. ( Bertolasi Series etc. ) 

1279. 24 Gennaro = Busnardo de Olevano = Car- 
bone Giorgi Podestà e Rettore del Luogo di 
Mondondone ( Comi Scheda N. io. ) 

1281. 28. Gennaro.- in Porta Palacensi sive in 
Porta iS.t* Johannis Parochia S. Andrene de 
Riali. ( Pergam, Fase. A. N. 8. ) 

1283 S. Maria in Valaria .( S. Maria alle 

Pertiche ) ( Bossi MS. Chiese fol. 96. )* 

1284. 8 Aprile. Le Monache del Senatore conven- 
nero con Gulielmo Ardengo e Ricardo Cane- 
vanova Compadroni del Feudo di Mondondone 

di mettervi a vicenda il Podestà un anno per - 
uno ( Bossi MS. Chiese fol. 584. ) 

1285. 4 Aprile. Anno a nativitate D.m Mil. Du- 
» cent.o octuag.mo quinto indictione tertia de- 
« cima die quarto mensis Aprilis in Papia Gy- 
» rardus de Strata Index et Consul Justitiae 
.») Papiae ex parte publica praecepit infrascrip to 
» Liberello publico Notario ut authenticaret 
» et in pubblicam formam redigeret infrascri- 
» ptum instromentura sine die, anno mense 


\ 
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» testibus et nomine Notarii, tener cujus talis 
» est. In Papia D.im Beatrix de llavena quae 
» moratiir in domibns S.ctI Gabrielis investivit 
j> ad fictum Bonamicum filiiim et emancipatimi 
j> nominative de Broylo uno posito 

« ih Papia juxta Castellarium S.ti Felicis cura 
» Domibus et hedificiis et Arboribus q sunt in 
» isto Broylo et ciim toto jure .... titniis 
j> pertinentibns ipsi Broylo cui coberet a mane 
» Gastelar S.ci Felicis in parte et in parte 

j>. Ubertus a meridie ..... a sero 

Gadrona et a nulla bora Gadrona in parte et 
» in parte Monasterium S. Felicis etc. » 

}> Ego Otto Liberellus Imperialis Notarius 
» Ego Philippus de S.t“ Mustiola Notarius hauc 
j) Gartam jussu Ottonis Liberelli Notarii scripsi » 

( Pergamena N. a 35 . ) 

235 . 9 Agosto, n Anno a nativitate D.HT Mil.o Du- 
M cent.o Octuagesimo quinto indictione tenia 
» decima die jovis nona mensis augusti =: in 
») Papia in Glaustro Ecclesiae S. Johannis in 
» Burgo Pap ÌQ6 X 3 .UUS llufìuus Georgius llector 
» et Minister Ecclesiae S. Mathaei Papiae ordi- 
» nis fructuariensis .... investivit ad fictum 
» Bergundium Gamparium filium Jacobi Gam- 
j> Pfirii nomin^itive de pecia una 'l’erre ipsius 
» Ecclesiae posita in Campania Papiae in qua 
«est ... . unum quod fecérunt .... Man- 
» giaróti quando ipsam laborabant prò dieta 
j> Ecclesia quae est bubulcarum quindecim . . . 
M cui coheret a mane Mangiaroti a meridie et 
» a sero Marchoaldus de Porta LaudensI etc. » 
» Ego Petrus de Bmiacossa batic Gartam tradidi 

( Pergamena N. 289. ) 

[287. 8 Gennajo. Anno a nativitate Mill.™> 
Dixcentjno octuagesimo septimo indictione quin- 
, tadecirna die Mercurii in Papia .... Nel Li- 
bello presentato dal Sindaco del Monastero di 
S. Pietro in Giel d’ Oro contro diversi^ fra 
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qnali è nominato Georgius Gener Petri Brode 
per la vendicalione di una pezza di terra si 
legge jMsitam in Campanea Papiae versus 
Portam S.>^ì Stephani swe Portam Marencham 
in via de Quinto. 

. . . La Sentenza fu favorevole al Monastero e 
la parte Rea convenuta fu condannata inol- 
tre dare et restituere ìstis Syndicis no- 
mine dicti Monasterii .... solidos viginti- 
quinque papienses quos solverunt prò eorum 
parte presentis consiliatìonis. 

NB. in fine dell’ atto si legge octavo mensis 
januarii. 

Franciscus de Grassagallina Notarius ( Perga- 
mena N. 292. ) 

129S. 26 Febbrajo. Giglio Giorgi (a) Canonico Pa- 
vese Economo del Vescovato di Pavia. ( Ga- 
psoni Serie MS. de’ Vescovi ). 

1295. 7 Giugno. Investitura fatta dal Monastero di 
S. Agata ad Ospinello e Camillo Giorgi per la 
custodia della Chiesa di Roncare colf- obbligo ‘ 
di pagare al Monastero una Libra di Pepe ed 
una di Cera ( Invent. Arch. Diplom. Quint. V. ) 

1297. i 5 . Settembre. Precetto col quale il Podestà 
di Pavia proibisce ad Uberto Bertramo e Salio 
Conti di Rovescala di esigere pedaggio e ripa- 
tico per li uomini e le bestie che passavano dal 
Porto di Parpanese, essendo questo ed ambo le 
rive di Parpanese di ragione del Monastero 
di S. Bartolommeo (luvent. Arch. Diplom. 
Quint. IV. ) 

1297 Antonio Lomelli ebbe il Priorato di 

S. Matteo dall’Abate di S. Benigno di Frut- 
- tuaria. ( Bossi MS. Chiese fol. 496. ) 


(a) Egidias Oeorgins si legge presso il Bertolasi Serìft etc. 
air an. I394- , 




Digiti^ed by Cooglc 


2,^8 Indice di Carle 

1298. la Aprile. » la Domo Ecclesiae S. Quirici « 

( Perganieue fascio. A. N. i 4 - ) 
i3oo. i 3 Agosto. Transunto autentico di cui ne lu 
recato if Notare Tomaso Camisola del Privi- 
legio deir Imperator Corrado a favore del Mo- 
nastero di S. Pietro in Gel d’ Oro delli 24. 
Gennaro io 33 . (Rhaps. Ticin. Tom. i. fol. 129* ) 
j3oa. 7. Maggio. Investitura di ùn sedirae a rog. 
Agostino Panizardi fatta dal Monastero d ella 
'Posteria a favore di Bernardo Re = per D *num 
Berruirdum Regern ( Rhap^ l icìn. Tom, i. 

1 3 0 3 . 14 Febbrajo, Investitura fatta dall Ospedale 
de la Caritate ( Pergam. fase. A. N. 29. ) ‘ 

1 3 0 4 . i 3 Gennaro. Possesso dato alle Monache della 
Posteria di una Casa situata in Porta Lodigiana 
in Parrochia . 5 . Nicolai de Moneta prope Bec~ 
cariam Majorem =, Coerenti varj Beccaria 
( Rhaps. Ticin. Tom. i. fol. 2. e fol. 5 . ) 

j 3 o 5 Girardo Calvino Rector et Minìster 

Domus Portus Staphule swe ipsius Hospitalis 
( Gapsoni Schede ). • _ 

i3o8. Ecclesia S. Salvatoris Monasterii Liani 

( Bossi MS. Chiese fol. 697. ) 

i3ia, Acia Badessa del Monastero Senatore 

fa Rettore e Ministro della Chiesa di S, Patri- 
zio Guglielmo Sannazari ( Bossi /MS. Chiese 
fol. 686. ) 

i3ia. 4 Ottobre. Donazione fatta dal Conte Tom- 
maso di Mede al Monastero di Breme col peso 
di cantare lina Messa alla Cappella di S. Gio- 
vanni nella Chiesa di S. Pietro { Invent. Arch. 
Diplom. Quint. i . ) 

1314. 2 Agosto. In Palatio Episcopali Papiae ubi 
fiunt et fieri solent Consilia privata Comunis 
Papiae .... Nicholai de Marchesati 

Marchionis Malespina honorabilis Ficarii Co- 
munis Papiae prò D.uo Roberto Jerusalem et 
Siciliae Rpge . ... et curii precepto D.tìi J.oìu$ 


' Digiti2ed by Googl 



Indice di Carte 279 

de Dovar. ohm f^icario in Cìvitale Papiae 


( Pergamene copiate dal Comi N. II. ) 

1315 Casa nella Parrocchia di S. Apollinare 

nel Borgo di Porta Palacense { Invent. Arch. 
Diplom. Quint. V. ) 

1316 Zanino Cacciatore ipveatitai. di alcuni 

Beni della Chiesa di S. Savino fuori della Città 
( Bossi MS. Chiese fol. 714. ) 

.1317. li Agosto. S. Giorgio de Curte Cremona era 
Parrocchia ( Bossi MS. Chiese fol. 178. ) 

1317 . Riccardo Ministro Rettore di S. Ga- 


briele ( Bossi MS. Chiese fol. 21 3. ) 
i3i8. la Settembre ..... Becfor et Mimster Ec~ 

cìesiae S. Mathei de Mussis . confes- 

sus fidt versus fratrem Anselmum Sindacum 
Domus Dominarum de medio ( Pergamene 
N. a38. ) . ' 

j3i 9. a Luglio. Il Rettore e Ministro Ecclesìae 
S.tì> Maphei prende possesso di una pezza di 
Terra situata in Campanea Papiae ubi dicitur 
ad Credarium. Fra i Testimouj. = Prete Ro- 
lando Minìster Ecclesie^ S. Marie de Burgon- 
diis ( Pergamene diverse fase. A N. ao. ) 
i3aa. a6 Dicembre ( i3ai. ) Carta di Procura fatta 
dalla Coramunità di Breme a Rullino Valle ed 
Uberto Costa per prestare in presenza di Gu- 
glielmo da Ponte Vicario di Teodoro Marchese 
di Monferrato il giuramento in mano di Lan- 
telmo Abate, del Monastero di Breme di non 
prestar ajuto a' Matteo Visconti di Mikuo. 

( Invent. Arch. Diplom. Quint. ii. ) 

NB. la Carta suddetta deve ajfparteuere al De- 
ceinbre dell’ an. i3ai. poiché Matteo Visconti 
sin dal Giugno dell’ an. 1 3aa. aveva cessato 
di vivere. 

i3aa. Alberto Landriani e Gio. Mantegacio 

pagano al Prevosto della Trinità di Pavia il re- 
stante del prezzo del Castello di Vigodnlfo e delle 
ragioni di due Cappelle una di S. biasio e l’ altra 
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di S. Arigo edificate nel detto Luogo di Vigo- 
dulfo ( Bossi MS. Chiese fol 790. ) 
h324. 09 Marzo.? 

i3i5. 6 Luglio. J Facoltà di dar Copia autentica di 
‘ un Istromeuto delli 29. Marzo 1824. = subtus 
Paiatium novum Comunif Papiae uhi jus red- 
ditur per Consules Justitiae Papiae jurisdictio- 
nis ultra Padum. Col citato Istromento 29. 
Marzo 1 324. il Prete Lorenzo de Lapochi Minister 
Ecclesiae S. Jacobi de Foro Magno fa una Lo- 
cazione di Beni nella qualità di Procurat.» di Gio. 
de Natane Rettore e Ministro della Chiesa 

S. Maphei ord. fructuariensis Qui Pre- 

sbiter foannes de Notano constitutus est a 
Venerabili Patre D.nò Uberto Dei gratta Abate 
Monasterii S. Benigni Ordinis Fructuariensis. 

• II detto affitto concesso presentibus et consen- 
tibus Gualterio de Curie milite et Jacobo Ca- 
tanio Patronis et Admcatis iste Ecclesiae 
S. Maffei ( Pergamena N. 148. ) 

1825. 6 Dicembre. Vendita fatta da Margarita di 
Moutesegale ad' Oliverio de Gravenago. L’Istro- 
inento fu stipulato in Castro Roche Sestile = 
Ego Petrus Phylardus Notarius ( Pergamena 
N. 121. ) 

i 325 . io Dicembre. .... Die Martis decima nien- 
sis Decembris hora octava Gyrardus Sachus 
fil. q.m Petri . ... = Ego U berta s de A biute 
Notarius ( Pergamena 290. ) 

1 326 Nella Canonica di S. Inveuzio vi era 

soltanto Rainerio Canevanova Canonico resi- 
dente ( Bossi MS. Chiese fol. 6oa. ) 

1829 . Investitura fatta da Joannes Bracha- 

zolus Legum Doctor alle Monache di S. Maria 
degli Orti ( Comi Anuotaz. al Philelphus eco. 
pag. ,46. ) 

i33o. 25 . Maggio, bara octava Tommasino Fazza- 
deo Console di Giustizia di Pavia ordina al 
Notajo Giacomo Pasturino di trausuiitare un 


./ 


/ 
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Privilegio dell' Imperatore Arrigo II. dell’ an, 
1014. concesso a favore del Monastero di S. Fe- 
lice ( Rhaps. Ticin. Tom. i. fol. 3i. ) 

i 33 i. 14 Aprile, hore medie tertie in loco Grava- 
na^hi videlicet prope Portam dicti loci. Oli- 
vero ed altri della famiglia de Gravanago co- 
stituiscono un Procuratore a giurare e prestare 
obbedienza in mano del Vicario Serenissimi Do- 
mini Regis = Sott. Ego Durninicus Spella No- 
tarius Palatinus ( Pergamena 24. Fase. G. ) 

1 33 1. 5 Settembre, hora quarta none. In Papia 
videlicet in Domo seu statione Augustini de 
Advocatìs in Porta Laudensi in Parrochia 
S. JSicolai de Moneta Ego Ubertus de Candida 
Notanus fil. q.m Vitalis ( Pergara. N. 233, ) 

j 33 i. io Ottobre, hora post nonam = Ego Gu- 
glielmus de Sacchis Notarius ( Peream. N. 
3 i. Fase. A ). ' & 

1 332 . 4 Febbrajo. hora prima. In Papia in Clau- 
stro^ Mon. D.nnrum S.H Felicis in presentia 
D.ni Bernardi J^narii Vicarii R.di in Christo 
Putris D.ni D.7ii Johannis Dei et Apostolicae 
Sedis gratin Episcopi Papiensis .... Thonia- 
xius de Pusterla q.m .... de Civitate Medio- 
Ioni etc. ( Pergamena N'. 234. ) 

i 336 . 14 Maggio. In Tromello Vendita fatta da 
Pernardo Scliafenate a Lorenzo Panizzari di una 
pezza di Terra in via Lonielli ( Pergamena 
]\. 2 i 5 . ) ° 

i 339. .20 Marzo, hora sex^ in Papia subtus Por- 
ticum illorum .... D.nus .. . .de Ypuregia Prior 

I Ecclesiae S. Maffèi Ordinis Mon. Fructua- 
nensis dà in afiitto a Giacomo Fasoli- alcune 
Terre situate in parte nel territorio di Vigalono 
( Pergamena N. i. Fase. A ) 

1341. 5 Dicembre, hora octava. In vinca et terra 
infrapra Frater Jilaxius de Frigerio Rector et 
Minister IJospitalis de. la Carilute .... quae 
proprietas est terra et Finca spissa ( Pergum. 
^7- fase. JJ ).' 
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1341. 5 Dicembre/, .m Rector et Minister Hospi- 
ìf talis de la Cantate . . . quae proprietas est 
» Feda una terre in fìlagnis pbutate Jacent in 
)) Capite Campanea Papiae m . . . mezana ubi 
}> dicitur in paliola in coutrata Domus de la 
» Terra » ( Pergam. 3i. fase. D ). 

1343. a? Febbrajo. Convocato del Collegio de' No- 
ta] di Pavia, nel quale si rinnova uno Statuto 
in forza di cui potesse e dovesse un certo Pie- 
tro de Abiate Magister Artis Notariae inse- 
gnare r arte del Notariato legere et docere 
praedictam artem Notariae in Domo Collegi 
e percepirne il solito salario Librarum XV 111 . 
Pap. ( Comi Philelphus etc. annotaz. MS. alle 
pag.e 55. e 56. ) 

1 343. 1 7 Luglio. Horam parum post nonam .... 
Petrus de Iporegia Prior Ecclesiae S. Mathei 
Papiae fa un aflìtto per nove anni de sedimine 
guasto situato sotto la Parrocchia della stessa 
Chiesa di S. Matteo in Porta Laudensi. 

NB. A tergo di questa Pergamena vi è la se- 
guènte annotazione di carattere assai antico = 
de sedimine ubi morabatur Comes de Urbino = 
Ma nel tenore di essa Pergamena non si fa al- 
cun cenno dell’ indicato Conte d’ Urbino. ( Per- 
gam. N. i5. Fase B ). 

1343. ao Febbrajo. Nicola Heudoardus et Upicinns 
. . . filii . . . D."^ Belloni de Cui-te promettono 
di pagare alla Camera Pontificia Sessanta Fiorini 
d’ Oro toccati in porzione al detto loro Padre 
de butino accepto per Papienses illis qui por- 
tabant pagarn PlacentUie tempore Legali Ec- 
clesiae (a). 

Fra i Testimoni = ivi = presentibus ®®cca- 
rio de Beccaria milite et legum Doctore .... 
D.nò Fiorello de Beccaria et Raiualdo de Bec- 
caria ( Pergamena N. 5. ) 


(a) VeJ. Part. I. pjg aBg. 


Diqùi, * •. l, .« lOgl 
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i 347- Ottobre. Martino Bottigella Àrcidiacono ed 
Esattore della Decima imposta del Pontefice 
Clemente VI. per 1’ armamento contro i Tnr- 
I chi (b) confessa d’ aver ricevuto da D. Accor- 
sino Monaco di S. Bartolomeo L. io. per il 
primo termine del primo anno. ( Invent. Arch. 
Diplom. Quint. IV. Rubr. .36. ) 

1349. ‘j. Marzo, hora nona Investitura fatta dal- 
r Abate di S. Pietro in Ciel d’ Oro di alcune 
Terre situate in Campanea Vapiensi. 

Sotf. » Johannes Pauizarins Notarius hanc Gartam 


tf inventam et repertam in breviaturis Augusti- 
» ni Panizarìi Piotarii olim Patris roei mìhi 
» commissis per cartam commissionis factam per 
» Tommainum de Bellixomis Notarium ». 

» Ego Bergonzinus de Mediisbarbis Notar.us Pub- 
» blicus Papiensis hanc Cartam jussu praefacti 
» Notarii scripsi » ( Pergamena N. mg. ) 
j349. io Marzo. Antoninus Rex fil. q.m Martini 
Jil. q.^ D.ni Bernardi viene investito dal Mo- 
nastero della Pusterla per rogito del Notajo 
Bertolino del Castello di un sedime del quale 
ne era precedentemente investito Bernardo Re 
( Bhaps. Ticin. Tom. i fol. 3. ) 

1349. *9 Dicembre, Confesso fatto per parte della 
Mensa Vescovile di Pavia verso Fra Martino 
dell' ordine de’ Crociferi Rettore e Ministro 
della Chiesa ed Ospedale di S. Croce di Pavia 
di una Libra d' Incenso ed altra di Cera per 
censo della scorsa festa di S. Siro , e di altre 
due libre di Cera pure maturato in detto gior- 
no solito pagarsi per il Monastero di S. Simone 
( Consoni Scheda N. 159. ) 

1350. 4 Novembre. Confirmatio concessionis et in- 
vcititurae de Decimis in Civitate Papiae et 


{b) Di qDCsU Crociata cantre i Tnrclii cil cui ebbe il c®» 
uaudo Umberto Delfino di Vionua vedasi la Nota 1*1*, 
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per octo mlliaria circum favore Ecclesiae Ma~ 
jòris Papiae rogai per Palamidesium Speltam 
Not. Iniper. ( Bertolasi Series Dignitatum età. ) 
i353. 24 Dicembre. Investitura perpetua di una 
Casa situata nella Parrocchia di S. Teodoro al- 
tre volte di S. Eufemia fatta dal Monastero di 
S, Agata a favore di Antonio Folperti ( Ar- 
chiv. Diplom. Quint. V. Rub. 187. ) - 

i354- 17. Agosto. Locatio novennalis fatta dal Ca- 
pitolo della Cattedrale di 45. Pertiche di Terra 
sit. in Territorio SM Leonardi ( Bertolasi Se- 
ries Dignitatum etc. ) 

j 354 Castellino Beccaria Prevosto di S. Ma- 

ria Gualtieri ( Bossi MS. Chiese fol. 3oi. ) 
i355. I Ottobre. Confesso fatto dalla Mensa Vesco- 
vile di Pavia d’aver ricevuto libbre due di Pe- 
pe da Giacomo Perino Ministro dello Spedale 
di S. Nicolò di Valenza ( Gapsoni Scheda ) 
i355. 12 Dicembre. Simile di libbre due' di Cera 
verso il Sig. Giacomo Crivelli Monaco del Mo- 
nastero di Miramondo e della Chiesa di S. Ma- 
ria Coronate per censo ( Capsoni Scheda ). 

1358. 25 Gennaro. Confesso fatto in Garlasco da 
Filippo Strada a favore di Delfino Strada^ ove 

^ fra i testimonj si legge MagJ Thomax. de 
Palatio Magister Scholarum in Garlasco in 
Burgo Morifortini ( Comi Philelphus etc. au- 
uotaz. MS. pag. 154 . e i63. ) 

1359 . IO Agosto. IJora Meridiey in Loco Calvi- 
gnani il Prete Ottone Guerraperdeo Reclor et 
Minister Ecclesiae S. Jacobi de Vernabula fa 
una Locazione a Riccardino Bellone di due 
Proprietà situate nel Territorio SM Julitte ossia 
di S.t» Gipletta ( Pergamena N. 34. Fase. D. ) 
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SERIE CRONOLOGICA 


asr, 


Db Vescovi di Pavin dalT orìgine di questa Chiesa ^ 
‘ sino all’ anno iSSg. 


1 S. Siro Protovescovo . . . 
a S. Pompeo I 

3 S. Inveozio o Evenzio . . . 

4 S. Profiituro 

5 S. Obecliano 

6 S. Ursicino . . 

7 S. Crispino I 

8 S. Epifanio 

9 S. Massimo 


lo S. 

Ennodio 

il I S. 

Crispino li 

1% 

Paolo 

i3 

Pompeo II 

i4 

Severo' 

i5 

Bonifazio 

>i6 

Tommaso 

17 S. 

Anastasio 

18 S. 

Damiano 

iq S. 

Armentario 

ao S. 

Pietro I 

ai S. 

Teodoro . 

aa 

Agostino 

a3 S. 

Girolamo 

24 

Ireneo 

• • • • 

Ubaldo 0 Waldo Abate» 

• • • • 

Benedettino Amminist.®| 

a5 


a6 ' 

Pietro II, ' 

u 7 S. 


a8 


aq S. 

Deodato 

3o 

Liufardo 

3i S. 

Litifrcdo I 

Sa 

Giovanni lì 

33 

Giovanni IH, 


dall’ anno 

» • • 

al 

33 q 

dal 

339 

al 

353 

dal 

353 

al 

392 

dal 

392 

al 

397 

dal 

397 

ài 

410 

dal 

410 

al 

433 

dal 

433 

al 

467 

dal 

467 

al 

497 

dal 

499 

al 

5 i 4 

dal 

5 i 4 

al 

Sai; 

dal 

521 

al 

541 

dal 

54 1 

al 

5 G 6 

dal 

5G6 

al 

579 

dal 

579 

al 

6 o 5 

dal 

6 o 5 

al 

6ao 

dal 

620 

al 

655 

dal 

€5j 

al 

680 

dal 

680 

al 

710 

dal 

710 

al 

722 

dal 

722 

al 

786 

dal 

736 

al 

778 

per giorni 

20 

nel 

778 

dal 

778 

al 

791 

dal 

t 

792 

al 

795 

dal 

795 

al 

802 

dal 

802 

al 

8 o 5 

dal 

So5 

al 

8 i 3 

dal 

8i3 

al 

826 

dal 

826 

al 

83 o 

dal 

83 o 

al 

84i 

dal 

84t 

al 

864 

dal 

864 

al 

874 

dal 

874 

al 

911 

dal 

912 

al 

924 
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34 

Leone 

dal 

9»4 

al 

943 

35 

B. Litifredo II 

dal 

943 

al 

970 

36 

Pietro III. Canepanova 





( Giovanni XIV. Papa) . 

dal 

970 

al 

934 

37 

Guido I. Caino .... 

dal 

. 984 

al 

looS 

38 

Bainaldo 

dal 

1008 

al 

io 56 

39 

Enrico I. (•) 

dal 

io 57 

al 

1068 

4 o 

Guglielmo 1 

dal 

1068 

al 

iio 4 

4 * 

Guido 11 

dal 

1104 

al 

1119 

4 » 

Bernardo I 

dal 

U19 

al 

xi 3 o 

43 

Pietro IV. Ruffo 0 il] 
Rosso (••) . . . . J 

[ dal 

I i 3 o 

al 

1139 

44 

45 


dal 

] i 3 q 
1147 

al 

”47 

1 180 

Pietro V. (**♦) .... 

dal 

al 

46 

Lanfranco Beccàri . . . 

dal 

1180 

al 

1198 

An B. Bernardo JI. Balbi . . . 

dal 

tig8 

al 

I 2 i 3 

48 

Rodobaldo I 

4dal 

iai 3 

al 

12i5 


Gregorio Crescenti Ve-i 
scovo eletto Àmmi.^j 

. dal 

iai 5 

al 

1216 

'49 S. 

Fulco 

dal 

iai6 

al 

1228 

So S. 

Rodobaldo II. Cipolla . 

dal 

ia 3 o 

al 

1254 

5 i 

Guglielmo IL De Ca-] 
neto (*4) J 

l dal 

1 

125 '] 

al 

1273 

52 , 

Guide III. Zazzio (* 5 ). 

dal 

1274 

al 

1294 

53 

Guido IV. Langosco . . 
Isnardo Tacconi Arci- 

dal 

1295 

ai 

i 3 i 1 


vescovo di Tebe el 
Patriarca di Antio-f 

) dal 

i 3 ii ^ 

al 

tSig 


chia Amministratore.) 
Giovanni Beccaria Àm-l 
ministratore 

1 dal 

,.i 3 ao 

al 

i 323 


(*) Àldarico o Olderieo eletto Vescovo da Arrigo III. alla 
morte 4> Kainaldo non potò entrar in possesso della suddet- 
ta Digiiitk. 

{**) Il B. Guarino Foscarari eletto Vescovo non accettò. 

(***) Siro Vescovo intruso dall’ an. ii6». al 1166. 

(* 4 )' Corrado Becearia esercitò come Vescovo intruso 1 ’ Am- 
tninistraziotie Vescovile ad intervalli negli anni 137». al 1289., 

(* 5 ) Ottone Beccarla eletto nel 1394. morì avanti d’ esse- 
re consacrato. 
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54 Garaute Sannazari ... dal idaS 

55 Giovanni IV. FuIgosi(*6) dal i33i 

56 Firtro VI. Spelta ... dal i343 

57 Alcherio Alcbierl ... dal i357 


>(*6) Matteo Biholdi esercitb nella qnalitk di 
Eletto qualche atto di Amministrazione nel i343. 




287 

al i3a8 
al i34a 
al i356 
al i36i 


VeicoTO 
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SERIE 

De Vicari Vescovili e Vicarj Capitolari di Palaia 
dall’ an. 1242. al iSSg. come trovasi presso 
Girolamo Bossi nel MS. Ist. Pav. con diverse 
Croniche e nel MS. Vescovi. 

Ve scovo Vicario 


3242 Bodobaldo li. . • 

1254 Sede Vacante . . . 

1255 

1256 

iib 58 Guglielmo II. . . . 
11260 . . • ‘ 

1269 . . . k 

1272 

.... Sede vacante . . . 
J274 Sede Vacante . . . 
1276 Guido Ili. Zasio < 
“77 

'1278 

“79 

1282 ... 

1283 

1i84 

1285 


Maestro Ingelerio. 

Canonico di S. Michele. 
Calvo de Gambolate. 

Canonico della Cattedrale. 
Lo stesso. 

Lo stesso. 

Lo stesso. 

Otto de Gambolate. 

Canonico. 

Henrico Canonico, 
di S. Zeno. 

Riccardo Ardengbi, 

Calvo Gambolate. 

Francello Beccaria. 

Barnaba SchiafTinati. 

Hospino Salimbeni. 
Arcidiacono. 

Gualando Corte. 

Vittorino Mezzabarba' 
Bellone Poverini. 

Prevosto di S. Zeno. 
Guglielmo Siclerio. 

Canonico di S. M. in 
Pertica 

Hospino Arciprete del 
Duomo 

Vittorino Mezzabarba 
Martino Isimbardi 
Vent urino Mezzabarba 
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y E 8 C 0 V 0 

Vicario 

na 86 Guido HI. Zazzi 

Vittorino Mezzabarba. 

Jago '• 

Bellone Poverini Prevosto 


di S. Zeno. 

[1293 ..... 1 ........ . 

Giglio Sideri Canonico del 


Duomo. 

3294 Sede Vacante ; 

Oberto Beccarla Prior .di 
S. Salvatore. 


Lo stesso. 

(1398 Guido IV. Langosco . . . 

Giglio Siclerio. * 
Gio. di Caruxio. 
Gio. Campeggi. 

i3oo . . . 

Bellone Poverini 

Prevosto di S. Zeno. * 

aSoi ; ... : 

Barnaba ScliiaQlnati Can.«® 
di S. M. Perone; ’ 

li3os .... ! i . 

Bernabò Schiartìnati Prevosto 
di S. M. Perone. 

*33o4 

Barnaba Schiaffinati Can.<^ 
di S. M. Perone. 

■ 

Dosino Bottigella Canonico 
della Gualtieri. 

'l3o5 

Lo stesso. 

ll3o6 . ." . . . 

Bernardo Lanario. 

j3o8 • 

Bernabò Schiaffinati Prevosto 

' 

di S. M. Perone. 

li3oq ; 

Barnaba Schiaffinati Gau.<’<> 

.j 

di S. M. Perone. 


Rinaldo Schiaffinati. 

i3io ....'. 

Dnxio Bottigella Canonico 


di S. M. Perone. < 

,]3ii • 

Lo stesso. 

h3i 3 Isnardo Tacconi Ammini- 

Bellone Poverino Gan.®“ della 

stratore. 

Cattedrale. 

Bonifacio Archidiacono. 

ix3i3 

Bonifacio Frescarolo Archi- 

• 

diacono. 

a3i6 

Gualterio Bottigella Can.*® 
della Cattedrale Prevosto 
di Lomcllo. 

rOL. ir. PARTE II. 

/ 

« 
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Vescovo Vicario. 


i3i6 Isnardo Tacconi Ammini> 
Etratore. 


!i3i7 • 

i3ig Sede vacante 


a3aa ^io. Becearia Amminist.* 

ti3a3 

i3a3 Garante Sannaaari . . . . 

a3a4 

l3aS 

■ I 

'i3a7 


Hentico Arcidiacono. 

Benedetto Archidiacono. 

Bonifacio Presarolo ( o 
Frescarolo ). 

Archidiacono. 

Zonfredo o Goffredo de Ca- 
stano Canonico di Monza. 

Gualteroi Boltigella Can.e<» 
della Cattedrale , e Pre- 
vosto di Lomello Vicario 
Capitolare 

Giovanni Mangani Canonie» 
di Valenza. 

Ottone Albaricio. 

Giovanni Mangani. 

Bellone Poverini. 

Bernardo Lanario e Ottone 
Albaricio. 

Anseimo d’ Alessandrià 
Umiliato e Fran.«* Ra- 
verta Arciprete. 

Gio. Mangano Canonico di 
Valenza Vicario Generale 

Ottone Albarici Vicario Civile 

Bellone Poverini Ordinario 
del Duomo Vicario Cti- 


;i3a8 Sede vacante . . 
i3s9 

i33o a 

]33i 

Gio. IV. Fulgosi 

i332 . 


minale. 

Obcrlo Beccaria Priore di 
S. Salvatore Vicario Ca- 


pitolare. 

Lo stesso Arcidiacono ed 
Economo Sede vacante 

Lo stesso. 

Lo stesso. ' 

Bergonzo Torti, e Bernardo 
Lanari Canonici della 
Cattedrale. 

Ottone Albaricio , e Bernar- 
do Lanari 
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Vescovo Vicahio 


i334 ? Gì 6. IV. Fulgosi . . 

!i3355 

»336 


i33; 

i338 


*34i) . • . , 

cl 343 ^ 

1^3421 Sede Vacante. . . . 

1343} 

1343 Pietro VI. Spelta . . 


ri346 

1348 


i 349 

i353 



1357 Alclierio Alchierì 

it 358 ) 

bSSq) 


* . Ottone Àlbaricio ei 

• . Bernardo Lanari j 

. . Filippo Abbiati Abate di 
o. Pietro in Ciel Aureo. 

Ottone Àlbaricio , e Ber» 
nardo Lanari. 

. . Il suddetto Filippo Abbiati. 

. . Francesco Vafani Parmigiano 
Mioistro Casa Dei di 
Cremona e Bernardo 
Lanario. 

. . Mascarino Tacconi. 

Canonico della Cattedrale. 

. Lo stesso' Vicario 1 

. . Capitolare. / 

. . (Martino di Borgomanero 
\ Canonico di Trento. 

'Il suddetto Tacconi. 

. . Lo stesso Tacconi. ' 

. . Lo stesso Tacconi, e Gia- 
como Mannchi Abbate. > 

. . Mascarino Tacconi. 

. . Francesco Lavezzari Ver- 
cellese. 

. . Martioo Bottigella Archidia» 
cono, Giacomo Alchierì. 

. Lì suddetti 
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De’ Consoli di Pavia dall’ anno 1198. 
all’ anno laSS. (j) 

( aa. i2o 5. ) 
Guastooe Beccaria. 
Gaido Sisti. 

( an. 1206. ) 
Siclerio GaardavillaDi. 
Niccolò Corte. 

" Guglielmo Rabbia. 
Guido Sanoazari. 
Gualterio Canevaaova. 
Giacomo Bottigella. 
Carbone Georgi. 
Gulielmo Avogadri: 
Bernardo Isimbardr. 

( an. 1207. ) 
Gualterio Canevanova. 
Gulielmo Rabbia. 
Giacomo Bottigella. 


(i) A (npplemento del Catalogo de’ Goosoli anteriori al- 
r an. 1198. che abbiamo dato dato nel Voi. 3 . pag. 41 3 . ai^. 
ti devono aggiungere. 

( an. 1170. J 
Garbane de Aarello. 

( < 1 * qnetta l*art. II. ) 

{ an. 1184. ) 

Conte Gnarnerio. 

Siro Salimbene. 

Ainaldo Campeggi. 

Rolando Cane. 

Caldera Cane. 

Bellone Corto ( V. Pait. I. pag, 54* ) 


( an. 1198. ) 
Lanfranco Beccaria. 
Gualfredo Torricella. 
Bonardo Graodevillano. 
' Albrico Torti. 
Montenario Perciò. 
Guglielmo Pietra. 
Rairierio Cristiano. 

( an. 1199. ) 
Guglielmo Àvogadro. 

• ( an. i2o3. ) 

Bergoudio Corte. 
Raimondo jilbarìcio. 

( an. i 2 o 4 . ) 
Lafranco Beccaria. 
Ugone Gonfalonieri 
Rolando Perciò. 
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( an. 1208. J 
Guido Pozzi. 

Giovanni Bucentori. 
Bainero Borghi. 

Carbone Aviano. 
Bernardo Medici. 

Rolando Porcio. 

( an. i2og. ) 
Gualfredo Torricella. 
Pagano Strada. ^ ^ ^ 
Pietro Gabuo. • 

Guido Sideri. i ■ 
Rogierio Beccaria. 

, O berlo Bocafoìle. 

Papio Celardi. 

( an. 121 3. ) 

S ignoto Zuminaschi. 

( an. 1214. ) 
.Agostino Sacchetti. 

( an. i2i<7. ) 
Borgognone Cellanova. 
Guido dà Vigevano. 

( an. 1218, ) 
Gualterio Castelli. 
Giacomo Cargcotti. 
Bernardo Isimbardi. 
Carbone Avìani. 
Guglielmo Campeggi. 
Guido Sedacj. 

Guglielmo Cristiani. 

( an. 1228. ) 
Buffino Ozola. 

Martino Cristiani. 

( an. 1229. ) 
Gualterio Cristiani. 
Console di Giustizia 


de Consoli agS 

( an.'^i23o. ) 
Lanfranco Beccaria. 
Ottone Caresani, 

( an. i23t. ) ’ 
Vgone Salimbeni. 

( an. 1232. ) 
Oherto Beccaria. 
Beltramo Salimbeni, 

V Ulano Pozzi. ... 
Oberto Biscossa. 

( an. 1235. ) 
Ottone Rocca. 

Ruffino Gambolati. 
Martino Strada. . 

( an. 1236. ) 
Bernardino Santa Mostioìa 
( an. 1237. ) 
Bergonzo Schiaffiinati. 
Alberto Magoni. 

( an. 1238. ) 

Baldo Mezzabarba. ' 
Lanfranco Capelli. 
Resonato Zazzii. 

Niccolò Morbio. 

( an. i23g. ) 
Guglielmo Beccaria. 

( an. 1240. ) 

Marco Cattani. 

( an. 12 ^ 3 . ) 
Bertoldo Botti gella. 

C an. 1244. ) 
Bergpnzino Caneto. 
Console di Giustizia. 

( an. 1245. ) 
Donato Mortala. 

Oldrado Salamoni. 

Alberto Torricella. 
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( aa. 1346. ) 
Lafranco Scannati, 

( «0-. *347* ) 

Guglielmo LiborelU. 

( aa. 1348, ) 
Guglielmo de Àmida, 

( aa. isSo. ) 
Bernardo Novi. 

Jiaioerio Folperti. 
Lafranco Torricella. 

( aa. i 35 i. ) 
Scillaoo Veraazza. 

( ao. 1353 . ) 
Giovaani Damisaai. 


de Consoli , 

( aa. 1354. ) 
Giacoaio Pabturiai. 
Heurico. Bottigella. 
Carboac Ratti. . ' 

Guido Guastooi 

( aa. 1355 . ) 
Belloue Corte. 

Riccardo Ardeogbi. 
Ramfo Overgiiati. 
Ruffioo Palazzi. 
Osmoado o Gismoa^Q 
Salaoiooi. 

CrUtiaoQ Ranghi. 
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CATALOGO 


De Podestà e FicarJ iJegi ossia Imperiali di Pavia 
dalla loro istituidone sino alV an. 1359I 


( ) 

Uberto O.Ievaiio ? 

( 1 180. ) 

Guido Pozzi ? 

C m 84 . ) 

Guido del Pozzo ? 

C " 9 ‘- ) 

AlberloSommo Cremouese 
( >207. ) 

Girardo Fanti Modenese. 

( 1310. ) 

Isacco da I)ovara Cre* 
monese. 

( iai 3 . ) 

Strucio Giovanni. 

( 1330. ) 

Fulco Vescovo di Pavia. 
Matteo da Correggio. 

( *334. ) 

Bernardo Cornaro o Cor- 
nacela. 

( I33Ó. ) 

Fulco Vescovo di Pavia. 

V illano Aldighieri Ferrarese 
( 1337. ) 

Rolando Rossi Parmigiano. 

( 1328. ) 

Oberto Putio o Pujano. 
Uberto da Sommo Cre- 
monese. 


( ‘=*29. ) 

Guidotto Fala vello Tor- 
tonese. 

' ( laSo. ) 

Ugolino Rossi Parmigiano. 

( 1381. ) 

Oberto Gorzani. 

Quaglia Guazzano. 

( 1333 . ) 

Quaglia Guazzano. 

C 1234. ) 

Ugolino de Rossi Par- 
migiano. 

Gerardo Rangoue Modenese 

( u35. ) 

l 3 erardo Rangone anzidetto» 
( 1336. ) 

Zauone dell’ Andito ^ o 
Laudi Piacentino. 

( 1337. ) 

Guido Conte di Riandrete. 
( 1338. ) 

Bartolo Tavernieri Par- 
migiano. 

C >339 ) 

Marchese Oberto Pelavicino 
( 1340. ) ^ 

Bernardino Ugone Rossi. 
Guido di Sesso o Sessa. 
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( 1242. ) 

Marino da Ebulo di Capost. 

( «^43. ) 

Lo stesao. • ' . 

( 1345. ) 

Guglielmo Amàti Cremo- 
nese. 

( 1246. ) 

lionaccorso de ‘Palude. 

C \ 247 - ' 

Ugo BoUeri Parmigiano. 

( « 348 . ) 

Riccardo Filangieri. 

Guido da Sessa. 

; ( «249- ) ; ' ' ■ 

Filippo Barbavara. 

-( i 25 o. ) 

Aido Grumelli. 

Mercurio Suardi. 

( i25i. ) 

Bnrlolomeo Tavernieri 
Parmigiano. 

Filippo Barba vara de Conti 
di Castello. 

'l'rincio da Foligno. 
Rerlollo Cambuzio. 

( 1252 . ) 

Michele Grotto o della 
Grotta. ' 

( 1253 . ) ■ 

Il suddeUo Grotto. 
Uulaudo Guidoboni. 

Warcbese ObertoPelavicino 

( 1 2.55. ) 

Lnndi Mazziicco Piacentino, 
liberto ilasore. 


( 1256. ) 

Il suddetto Rasore. 

( «257. ) 

Alberto Fontana Piacentino. 

( 1258. ) 

Guido da Sessa. 

Aido Grumelli. 

C «259. ) 

Rasino Pisamìgoli o Pe- 
samicole. 

( 1260. ) 

Ruffino Guaschi. 

• ( 1261. ) 

Daniele Solario. 

’( 1262. ) 

Taddeo del Popolo. 

Aido Grumelli. ' 

( ia63. ) 

Giordano Rachcivengo. 

( 1264. ) 

Filippo da Sesso Reggiano. 

• ( 1265. ) 

Sesso anzidetto. 
Guandalcone da Dovari^ 
Cremonese. 

( 1266. ) 

Alberto Mancassola Pia- 
centino. 

Giacomo Tizzone. 

( «267. ) 

Ajberto Mancasola. anzidd. 
Giovaonone Beccaria Po- 
destà del Popolo. 

C «268. ) 

Mastino della' Scala Ve- 
ronese. 
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C «269. ) 

Gugliefaio della Pietra Po- 
desti del Popolo. 
Giacono Bottigella Pode- 
stà de’ Militi. 

Giu-dmo RachelTeogo 
Alberilo Suardi Berga- 
masto. 

C *270. ) 

Alberilo Suardi anzidetto, 
^ranceco Cauevanova Po- 
desti de Marchabeti. > 
Lanfraco Suardi Berga- 
'maso. 

Olivo Siorgi Podestà de’ 
Mi Ili. 

Giiglieno Pietra Podestà 
del *opolo. 

. C/271. ) ‘ 

Lanfraco/ 

Lorena > Suardi 
Francico) 

Olivo liprgi' Podestà de’ 
Mili. 

Gugliebo Pietra Podestà 
del 'opolo. 

( *272. ) 

Itaimodo Asinari. 

Rulfinr Gutluario Astir 
gian. 

(1273.) 

RulBocGuttuario anzidd. 
Pietro jrumelli. 

( 1274. ) 

Ansald' Balbi Genovese. 


Podestà ecc. A97 ' 

C * 275 . ) 

Lanfranco Pignatari Ger 
iiovese. 

Giova 0 none Beccaria Po- • 
' destà e Capitano del 
Popolo. 

Guglielmo della Pietra Po- 
destà e Capitano del 
Popolo. 

C *276. ) 

Giacomo Calcagni , 

( * 277 . ) 

Passano Cavallacci. 

C *278. ) 

Guglielmo Posteria MUe- 
uese. 

( ^ 279 . ) 

Filippo Muzio. 

( 1280. ) 

Nicolino Milani. 

Giovanni Soresina. 
Mercurino Suardi.^ 

,. ( * 281 . ) 

Soresina Guglielmo detto 
Muzùo Milanese. 

( 1280. ) 

Oberlo Spinola. 

Ruffino Ayrati. 

( 1283 . ) 

Pietro Grumelli. 

Carlo Fieschi Conte di 
Lavagna. 

( 1284. ) 

Marino Suardi. 

■ C 1285 . .) 




\ 
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( 1286. ) 

Giacomo Tornidli. 

C ‘287. > ‘ 

Beliraino Càrcaui. 

Manfredo Beccarla Podestà 
del Popolo, dei. Mer- 
canti e del Collegio de’ 
ISotaj. 

( 1288. ) 

Emanuele Spinola Genovese 

( >289. ) 

Spinola anzidetto. 

Guizzardo Isimbardi Po- 
destà de’ Militi. 

Marchese Manfredo ' Pela- 
vicino. 

C >290. ) 

L’ anzidetto Pelavicioo 

Ottorino da Maudello. 

C ‘291. ) 

Otturino, da Mandello an- 
zidetto. 

C *292. ) 

Emanuele Conte d’ lido. 

Uberto Visconti. 

Marescó Kivola. 

( 1293. ) 

Guiscardo Maldura. 

( 1294. ) 

Henrico Marliani. 

Bernardo Scotti. 

( 1295. ) 

Alberico Suardi Berga- 
masco. 

Manfredo Beccaria Podestà 
del Popolo, de’ Mercanti 
e del. Collegio de’ Nota). 


Podestà eco. 

( ‘ 296. ) 
Emanuele Spinola. 

( »297- ) 

Spinola anzidetto. 
Bailardiuo Nogarola. 

( ‘298. ) 
Guglielmo Bassetti. 

Masseto Beccaria Podestà 
del Popolo. • 

( » 399 .r) ; ^ 

Oberlo Spinola Gentvese.i 
Manfredo Beccaria Pode- 
- desta del. Popol^;» de’ 
Mercanti e del Qllegio' 
de’ Nota). 

( i3oo. ) 

Ottorino Bono. 

Kolando Serra editano 
del Ila Parte estri^eca. 
Enrico Visconti. 

( i3oi. ) 
Giacomo ('arcani. 

( i3o2. ) 

Bonifazio o Facio a Po- 
steria Milanese. 
Giovanni de Junxaj». 

( i3o3. ) 
Posteria anzidetto. 
Rolando Scoto. 

( «3o 4. ) 
Rolando Scotto anadetto. 
Giacomo Bagliaccsj Co- 
masco. 

( i3o5. ) 

Pino Vernaccia Creàonese. 
Gaspare Visconti IVjlaucse. 
Giovanni Vallica. 


\ •’ 
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( 1 3o6. ) 

( >323. ) 

pettinati Oberto. 

Roglerio Medici. 

( *?o7- ) 

Cathelano Scaccabarozai. 

Pioo VerDaccia. 

( i323. ) 

( i3o8. ) 

Lanfranco Musso Cavallacci 

Roberto 0 RQdobal4o 

( i324. ) 

Grotta. 

Carlotto Sordi Piaceqtino. 

Nicolò Marchese Malespina. 

( ^ 327 . ) 

( i3o9- ) 

Bassano Crivelli. \ 

Carlotto Sordi Piacentino. 

Baldassare Crivelli. 

( »3io. ) 

Henrico de Gronesten 0 

Tommaso Bernareggi.. 

Gronusteog. , 

Luchino Visconti. 

( i3i8, 3o., ) ^ 

( »3ii. ) 

Lo stesso Grooosten. 

plamengo Laudi. 

( .33.. > , 

Manfredo Grilli. 

Lo stesso Gronesteq. 

Rogerio Servo 'di Dio 0 

Isèo Odofredo. 

Servadei Parmigiano.* 

( .33a. ) 

( i3ia. ) 

Oberto Conte di Cocouate. 

Andrea Piossasco. 

Martino Castelli di Cone- 

Bartolomeo Cortesie. 

gliano. 

. ( *3i3. ) . 

C >333. ) , 

Bonifacio Guaschi de Alice. 

Castelli anzidetto. 

C *3i4. ) 

Carlotto Sordi. 

Malaspina Marchese Nicolò. 

( 1334 . ) 

Bartolomeo Cortesie. 

Sordi aiizidetto. 

( i3i6. ) 

Gaspare Visconti. 

Francesco Garbagnati. 

( i335. ) 

C * 3 i 7 , 19 . ) 

Visconti anzidetto. 

Luchino Visconte. , 

( i336. ) 

( i3ao. ) 

Gio. Spinola di Luculo. 

Lo stesso Visconte. 

C * 337 . ) 

Morando Porro. 

Melchiorre Paletta. 

( i33I. ) 

Federico Marchese Mala- 

Lanfranco Musso Caval- 

spina. 

lacci Novarese. 

( .338. ) 

1 

Boschi no Mantegazza. 


\ 
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C ‘339. ) 

Alberto Malduri. 

Maffeo Sommi. 

c x34o. ) 

Sommi anzidetto. 

Gio. Grimaldi Genovese. 
Brizio Goromonti Bolo- 
gnese. 

Filippo Sessa. 

Guido o Gherardo Rangoni. 

( 134 ,.) 

Besso da Summonte Ver- 
ocllese. 

(i34a. ) 
Filippone Sessa. 

(1343-45. ) 

Gasparino Visconti. 

( i346. e 47 . ) 
Ottone Borri. 

( ‘ 348. ) 

Giacomo Tizzoni. 

Succio Vistarini. 

c 1349. ) ■ 

Gasparino Visconti. 

( i35o. ) 

Visconti anzidetto. ■ 
Francesco Riccio. 

Guido Bottaccio. 


Podestà eec. 

( i35i , e 5a. ) 
Giovanni o Giovannolo da 
Maudello Milanese. 

( i353. ) 

Tommaso Lampugnano, 
Rolando Prato. 

( 1354. ) 

Ramengo Casati. 

Guidolto Casati. 

( i355. ) ■ 

Giacomo Prova na. 
Ramengo Casati. 

( i356. ) 

Baldovino della Rocchetta 
Marchese d’ Istria. - 
Antonio di S. Giorgio 
Conte di Biandrate. 

• c 1357. ) 

Bartolo Ceresetto (a). 

C ‘359. ) 

Conte di Biandrate. 
Antonio Lupi da Parma. 
Matteo Mandelli. • 


(a| Così il PjetrafrM»» AmMtmioni. 
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De’ Capitani del Popolo di Pavia» x 


( *275. ) 

Giovannone Beccaria. 
Guglielmo della Pietra. 
( *376. ) 

Guglielmo della Pietra. 

C »289. ) 

Manfredìna Beccaria. 
Guglielmo Pietra. 

( 1290. ) 

Manfiedino Beccaria. 


( i3oi. ) 
Rolando Scoili. 

C i3o7. ) , 

Pino Vernaccia. 

( i3o8. ) 

Ottone Vaccani. 

( i3io. ) 

Pagano da CernuscBio 
Milanese. 

C 23i3. ) 

Lo stesso. 
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CATAtÒGO 

e Signori di Favini 


De Capitani Gèndrali 
( ó54,58,6i.) 

Marchese OberloPelaTlcioò. 

( ) 

Guglielmo VII. Marchese 
di Monferrato. 

( 1389 . ) 

Lo stesso.-' 

( i3o3. ) 

Conte Filippooe Langosco 
Capitano de^ Militi e 
delli Paratici. 

( i3o5. ) 

Lo stesso Governatore del- 
la Militia del Popolo e 
de’ Paraticii 


C 0 

Conte fticardinoLatìgoschi. 
Governatore e Difensore 
del]jB Militia , Popolo e 
Paratici. 

( l3l5>23f. ) 

Matteo I. Visconte. 

( i3a2 - 27 . ) 
Galeazzo I. Visconte. 

(i33o-32.) - 

Giovanni Re di Roemia. 

( 1332-43. ) 

Musso Beccaria. 

• ( .343 - 57 . ) 

Castellino Beccaria. 

( i355. ) 

Giovanni li. Marchese del 
Monferrato Vie. Inip. 


Jb 
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alla Nota 00 3 <r’. 

Alla pag, i38. dopo il § Dice il medesimo 

Sulla detta Piazza dell* Atrio eranvi anche Ta-- 
hulne Campsorum. 11 Muratori Ant. Itnl. Tom. i. 
col. 887. spiega la voce Campsores mine Banchieri. 

È però da avvertirsi che mentre oggidì nell' uso 
comune sotto il nome di Banchieri s’ intendono 
quelli da cui vengono fatte operazioni di cambio e 
in specie vengono tratte ed accettate le Cambiali, 
ali’ opposto in senso del Muratori ed anche de’ Vo- , 
cabolarj della Crusca e dell’ Alberti , il Banchiere 
è chi tiene banco per prestare { ad usura ) e con- 
tare danaro ad altrui. . 

Sul particolare dell’ introduzione delle Lettere 
di cambio è opinione ricevuta che da prima Cam- 
biale fu tratta a Milano soltanto nel iSsS. { Bibl. 
Ital. Fase, di Gennajo i 83 i. pag. 80. ) 

Al contrario si sa che nel laSi. in Milano i 
Banchi de’ Cambiatori ( Campsorum Tabemacula ) 
erano da altro Lu^o stati trasportati nel Broletto 
nuovo ( Giulini Tom. 8. pag. 75. ) e nell’ egnal 
modo si ha notizia che eranvi dei Campsores in 
Pavia nell’ anno laSS. ( V. pag. ^ 2 . ) 

Si aggiunga che troviamo persino nella seconda 
metà del Secolo 12., fatta menzione in Lombardia 
delle 'l’avole de’ Cambiatori o Banchieri = in ta- 
bulis Cambiatorum ( Muratori Ant. Itnl. Tom. 4- 
col. 279. e Giulini Tom. 6. pag. 463. ), e qui ren- 
desi manifesto che 1’ Arte o Ulficio degli anzidetti 
Cambiatores o Campsores doveva in sostanza cor- 
rispondere all’ Uflìcio degli antichi Argentarli di 
cui parlano le Leggi Romane e che consisteva nel 
prestar' danari ad usura , riceverli in deposito o con- 
cambiarli oltre la parte che avevano di assistere ai 
pubblici incanti in occasione di vendite giudiziali. 
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INDICE GENERALE 

> BEI ^ 

Nomi e cose contenute nei quattro volumi 

DELLE NOTIZIE STORICHE DI PAVIA. 

IfB. Le cifre fra due parentesi , indicano gli annidel- 
V era volgare, e con ciò si HmanJa ^il Lettore 
ad ossetviire nei rispettivi Volumi t anno sotto 
cui Uovasi registrato quell’ Articolo. Coi numeri * 
liomnni viene indicato il 'F'olume e colle cifre 
arabiche la relativa pagina, l numeri II. », 

esprimono Voi. IV. Part. 11 . 

' \ . 

» . 

' • ■ , . ? t . . 

’ A • ^ A'^ ' 

'Abale’dèl Comune di Pa- Acqua lunga. Monastero e * 
via IV. II. io 5 . Abbazia di 111 . 3 g 6 i 

Abazia ( Vocabolo ) II. IV. 426. 

at 4 * seg. Acqua nera. Monastero 

Abbiati Guglielmo t*od. di III. 3 g 6 . 

Tortona ( Acqui. Città di III. to 3 . 

S. Abdoii ( Corpo di ) IV. ( ii 83 . ng 8 . i!jo 5 - 

3 p 3 . 410. • 7.1213. 1224* 1264.) 

S. Abramo Chiesa di IV. 879. 

( 1170.) IV. II. 126. Acqui. Monache di S. Ma- 
Absentem terratn II. 170. ria d’ IV. e .seg. 
Abside IV. 9. j 5 . 20. Acqui. Vescovi d' V.Ugone. 
Acaja 0 Morèa. Principe Adalberto Re d' Italia 
d’ V. Filippo di Savoja. ( gSo - 6t. ) II. 89. 
Acqua del Tesino c di Adalberto li. Duca di To- 
alcuni Pozzi. Qualità scana ( 898. ) 

dell^ ) IV. II. 129-30. Adalberto I. Marchese 

Acqua. Contrada dell’ d'Ivrèa ( gaS. ) II. 

II. 275. 68. 198. 

roz. ir. fjRTK tZé so 
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Adalberto figlio di Ober- S. Agata. Chiesa e Mena- 
to IL Marchese d’ Esle che di ( 675. 669. ) 
III. 3 IO. 1 . 1 54., 168. (839.876. 

Adalberto 'Vescovo di Ber- 891. 1187. 1190. ) JÌI, 
gamo n. 146. 358 . ( 1208. ) IV. 442. 

Adaloaldo Re de’ LougQ- IV. II. 269 273. 277. 

bardi ( 6 i 5 -p 5 . ) 284. 

Adamo di Morlara III. 255 . S. Agata de Canevanova o 

Adelaide di Borgogna Ira- S. Agatina in Foro ma- 
pelatrice ( 937. 9^7. gno. Chiesa di IV. 447 - 

gài. 980. 983. 988. IV. n. iig. 

991. 995. 999. ) li 210. S. Agata di Lomello V. Lo- 
225 . 282. iV. II. 3 o. mello. 

Adelaide figlia di Carlo Ageltrude Imperatrice 
Magno I. 100. 23o. (^ 9 ** 892* B96. ) 

Adelaide Regina V. Alda. Jgganaic» V. Giove. 

Adclberto Marchese d’Ivrea. Agilolfo Re de’ Loegobar- 
V. Adalberto. di ( 590-61 5 . )• II. 

Adelchi o Adelgiso Re 288. III. 282. 297. 
de’ Longobardi ( 758 . Agliano sull' Asti'siauo IV. 
770 ' 774 - ) c 

S. Adeodato Vescovo di S. Agnese. Chiesa di V. 
Pavia. V. Deodàto. S. Teodoro. 

Adolfo Conte di Nassau Agogna. Torrente ( 1164. 
Re de’ Romani ( iag 4 . 1^70. ) 

1^8. }' Agostiniani. V. S. Mostiola 

Adriano Imperatore I. 24. S. Pietro io Ciel d'Oro. 

S. Adriano. Chiesa di (7 1 2. S. AgusUoo Vescovo d’ Ip- 
744 - ) Uh 374* pone. Corpo di ( 728. 

Adriano 1 . Papa ((778.) io 32 . ) 11 . 177. 223 . 

Adriano III. Papa ( 885 .) I|I. 3 n. IV. II. io 4 < 

Adriano IV. Papa III. 282. S. Agostino. Chiesa e Ca- 
340. 38 1. sa degli Umiliati ed 

S. Afra. Corpo di IV, 3 dg. Umiliate III. 370. 3 j 4 ‘ 
3 g 6 . 4 o*- 4 > 7 * , IV. 463 . 
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Agostino Vescovo di Pa> Àlberico Vescovo di Lodi 
via (,778 ). . _ III. 174. 

Àicardo. A rei vescovo di Mi> Alberti Pietro IV. 354 . 

• Uno IV. II. ira. Alberto I. d’Austria He 

Aimerico Rabbia V. Grò- de’ Rumaui ( 1398. ) 
sioallo. IV. a 5 i. 

Airaldo Arcivescovo di Albert^ Vescovo di Lodi 
Genova III. 367. III. 3 .^ 5 . 

Airati RufBiio Pod. di Pa- Alberto Vescovo di Ver* 
via ( ia8a. ) celli IV. ^2. 

Alachi Duca de’ Longo- Alberto Magno IV. II. 81. ' > 
bardi ( 690. ) B. Alberto. Corpo del IV. 

Alagoa Terra III. la. > II. a 58 . 

Alàri p Capifuochi IV. ' Alberto da Pavia IV. 353 . 

II. i 37 « S. Albino presso Murtara. 

Alarico il Balta Re de’ Chiesadi I. 100.(1 a 53 .} 

-, Visigoti ( 4 oa. 409 - I o. ) iV, 1 48. 397. IV. II. 3 g. 

Alarico II. Re de’ Visigoti Albofasium. Tei;ra III. 384 * 

( 490 - ) li- a 65 . Alboino Re de’ Longobardi 

Alba. Cilti ( 1177. ii 83 . ( 568-573. ) HI. 7. 

12i 3. 1224. 1327. 1275. IV. i 5 . 

1277-78. 1347. i 356 . ) Albonese Terra c Castello 
Alba Vescovi d’ V. Go- III 38 ;. ( i 3 i 4 . ) 
giielmo. Albonese. Famiglia de’ Con- 

Àlba Podestà di V. Albo- ti d’. IV. II. 169 

nesio Juliano. Albonesio Juliano Vicario 

Albachio supposto Vescovo d’ Alba IV. II. 169. 

di Pavia III. 17, Albuzxano Terra II. 287. 

Albairate Terra ( (379. ) Alcheri Alcherio Vescovo 
Albarlci Pietro ( tiQO. ) di Pavia ( 1357-59. ) 
Àlbarici b Alberici B. Si- |V. Q. l 4 ^* 

mone IV. 44 ^. Alenino Móuaco U.. ti8. 

Albarici. Famiglia ( 1 170. ) Alda Regina ( 980. ) II. 
Albefasso. V. Albofasium 2to. ai3. 

Albcrgaria 1 ^. »i 5 . Aldarico eletto Vescovo di 

Pavia ( 959-62.*) 
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A 

Aldeberga Moglie del Re 
Grinicaltio I. i6o. 
AldigViieri Villano Pod. di 
Pavia ( 1326. )' 

S. Aldo Eremita II. i 5 a. 
Aldo Vescovo di Piacenza 
III ut. 

Aldòbi andino III. Marchese 

d' liste ( i355 - 56. ) 

Aleiàn'.o Marchese del Mon- 
ferrato li 390. III. 375. 
Alessandria. Città. ( i 168. 
1 174 * 83 ; I tgi. 1 193-4. 

I 197. ) 111- 5 276. 342. 

( t 1 99. 1201-3. 1 2o5 - 
7. I 209. I 3 12 - 1 3. I 3 »5 

- 18. I 227 . 1224- 37. 

123 i . 1.2 38 - 4 o . 1243- 

46 . 1249 - 5o. 1252. 

175 ' j . I i6o - 64. 1 366. 

1269. 1271. 1273-' 9. 
I2S2-83. 1290-91. 
1294. 1 3 o 3 . ' 3 o 8 . i 3 io. 
i 3 i 3 - 15 . 1823. 1329. 
1334. i3.'(7.), IV. 72. 

IV. II. ig 3 . V. Borgoglio. 
Alessandria. Podestà d’ 

V. Cane Oberto. Becea- 
riaZanone. de Crosìnallo 

•' Almerico. Canevanova 
Francesco. Pietra Gu- 
glielmo. Beccarla Mus- 
sino. Rinascili Guglielmo. 
Li mlialdi Moroello. - 
Alessindrin. Priorato di 
S. Martino IV. II. 260. 


A ^ , 

S. Alessandro. Chiesa di 1 . 
i 35 . II. 191. 

Alessandro 11 . Papa II. 1 16. 
i 58 . 221. 261. ( 1063 - 
63 . 1069. 1073. ) III 60. 
Alessandro HI. Papa ( 1 160.' 
1168. 1 177. ) Uh 275. 
340-41. 38 i. IV. 368 . 
371. 

Alessandro IV. Papa 
( 1255 . 1259.) IV. 443. 
443. 4 ^ 0 - i*- ^ 7 ^- 

Alfano Vescovo di Pavia 

( ii 39 - 47. ) ■ 

Allonso X. Re diCastìglia 
( 1271. 1376- 75. ) 
Alipranda. Bocca delia Ca- 
rena, detta li. 273. 
Aliprando Abate. V. Li- 
ppa ndu. 

Alièno de Charago IV. 
11. 244. 

^Ihcia desiccatn IV. II. 1 33 s 
Alliate Gallino ( I2isu 
1321 . ) IV. 376- 771 
Almerico Abate di Farfa 
. ( 1043. ) '' 

jilpt plana.' Corte di I. 

' i 85 . ( 1063. ) 
Altemasium. Terra III. 384 » 
Allemburgo. Conte di IV. 
II. 323 . 

Altlnvèno Conte. Capitanò 
di ventura ( iZb'j. ) 
Alièno. Terra III. 383 . 
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Amàlasnnta Regina de' Aoattasio I. Imperatoré 
Coli L 54. • Greco ( 5 i 5 . 

Amàsia. Acivescovato d’ II. 19. 

IV. 43. Anastasio HI. Papa H. 194. 

Amàti Guglielmo Pod. di Aoaalasiu IV. P^pa li. i 94 < 
Pavia ( 1345. ) • ‘ . ( ii 54 - ) IH. 2 ’y 5 . . 

S. Ambrogio Vescovo di S. Anastasio V'escnvo di 
V Milano ( 390. 397, ) Pavia ( 65 ']. 680.) III. 

S. Ambrogio 'di Milano. 3 o. 3 i. 

Monastero di ( 835 - 885 . Anastàsìo I. snppo.slo' Ve- 
lo 35 . ) II..43. ( Il Si.) * scovo d' Pavia ili. 1 7 3 o. 

S. ’Ambrogio de Giconeis Anastasio 111 . supposto Ve- 
ChiestT V. S. Ambrogio scovo di Pavia I. 66 . 
minore. • t Anastasio IV. supposto Ve* 

•S. Ambrogio de Curie Ar- scovo di Pavia- I. 91. ’ 

^ chiepiscopi. Chiesa.' I. S. Anastasio, di Corte 
71. 11 . 147. IH. 5 i. ' Olona Chiesa e Mona- 
S. Ambrogio in Giogarot- ' stero di ( 744 - ) !• 9^- 

. to. Chiesa di IH. 5 t. 3o3. 11 . a 36 . 360. « 

S.Ambiogio minore. Chiesa Andito (dell’) V. Landi. ^ 
(671.) I. 146. ( ioo 5 . ) S. Andrea de Airali Cliie- 
Ambiugio Vescovo di Bèr* > sa di U. 807 - 8 IH. 339. 

game 11 . 148. - S. Andrea in Jitoglio o 

Ambrosiano Rito IV. 43» ' in Palazzo o in Citta- 

Amedeo V. Co(vte di Sa* dellal. 188. Il..’ 34 o - 4 <* 
voja ( 1390, 1394.') •HI. 374 - 330 . 

SS. Amelio ed Amico S. Andrea de' Reali Chiesa 
• (“^773. ■) IV. 147 • 48 * - ® Monastèro <di iV. IL 
IV .11. , 3 t. ‘ 49. 375. 

Amellota III. 358 . ■> Andrèa Arcivescovo di Mi- 
Amidàni Guglielmo. >V. ■ latto ( 900. 903. ) 

Guglielmo da Cremona. Andronico li. Paleologó il 
Anàni. Popolazione gallica Veccio Imp. Greco 
I. 8. ’a ! ( i 3 o 5 . ) ' ' 

S. Anastasia. Corpo di HI. Aniiteatro in Pavia ( Sai. 
390. -403. 539.) I. 1 38 . IV. II. 1 4. 
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» A A 

Angelo Contrada ddl’I. 75. Amo O; Ansoae ,Longob«ì 5 i 
Angìlberg'a Imperatrice do I. 182. IV..34. '' 

' ( 872. 878. ) U. i 36 . Aosp^rt» Arciyescoyo di 
i55. ' Milano ( 876.878-9.) 

Annibaie. Battaglia del Te- Aosprando Re de’ Loogo- 
aino eco. I. 8. seg. IL bardi ( 701. 712. ) 

8. aeg. ' Antàni III.' 354 . 

Annunciaiione'di M. Ver- Anlemio Imperatore ^ 47*0 
gine. ( Basso rilievo ) L Aotimi^ico V. Occimiano. 
145. III. 297. ■ Antonino Pio Imperàdorq 

Anònimo Novalicienw II. V, RegisoJ.e. 

li a. SS.^ Antonino e GassianO!. 

Anònimo del. Parata. V. I. 126. • 

Parata Paolo. S. Antonio. Chiesa e Ospe- 

Anòniraoo Aulico Ticinese ’dale di I. 127. IV. 345 . * 
• IV. n. Il 4. seg. ’ IV. IL 69. 

Ansa Regina do’ Longo- S. Anulfo. Corpo di IV. 
bardi ( 759. 774. } IL 388 . 899. . - 

j8. 187. ■ Anulfo Re o Duca de’ Loq- 

Anscaldo Regio Notajo gobardi IV. 87. 

( 643. ) Anziani. Carica degli 

Anscario Marchese d’Ivrèa ; ( 1276. ) IV. IL io 5 ,. 

U. 198. ' Aodoaldo Duca de’ Longo- 

S. Anseimo Arcivescovo . bardi' I. 84. IV. II. uq, 

' 'di Gaotorberj IL ii 3 . Apiaóo I. 87. U. 
Anseimo. IV. Arcivescovo IR. 47 * *23. 

di Milano ( 1100. ) j ' S- Apntlinai'e Vescovo di 
Anselmo V.. della .Pusterla Raveunai. »Córpo- di' I. 

Arcivescovo di Milapo 198. 197. IV. 893. 4 io 8 . 

- ( 1129. ) f-. , S. À^Mjllidaife Prete. Corpp 

Auselmo Abate di S.. Pie- Vd’ IV. 4 t>i* I^* R. >^ 35 . 
Irò in Giel d’Oro, le - S< 'Apollinare Chiesa e Mo- 
Cardinale III. a 54 . nastero di I. iQÒ. IL 

Anseimo IL Marchese del 242. 33 o. IV. 365 . IV. 

Bosco ( 1180. ) ' R. 279. ■ ’ 
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"jéqui o Àquini III. 378. 
IV. 379. 

Aquileja. Patriarchi d* V. 
Volfgero. 

Aquileja. Conciliò d’ ( 38i.) 
Aquileja. Scisma della 
Chiesa d' I. 70. 160. 

172. III. 34. ^ 

Equini V, jàqui. 

Arbòrei Famiglia Vercel- 
lese ( I284- ) V. Gio; 
Vescovo di Vercelli. 
Archi (Fabbrica delle ^r- 
tni dette 1 I. 25. 
Architettura detta Longo- 
bardica IH. 296. seg. 
IV. 3. seg. IV. II. 27. 240. 
Architrave degli autichi 
IV. II. 

Archivio Diplomatico io 
Milano 111, 36. ‘ 

Archivio del Comune di 
Pavia IV. 45 1. IV. 11.99. 
Arcidiàcono. Dignità dell’ 
II. 322. ìli. 2 i 5. ( 1333.) 

IV. II. 65. 

Arciprete della Cattedrale. 

V. Arcidiàcono. 

Arco di Alboino. V. Porta 
S. Giovanni. 

Ardengo o Ardingo Arci- 
vescovo di Firenze 
( i 23 o. ) IV. 354. 
Arderico Arcivescovo di 
Milano ( 944-) Ih 317. 


A 

Arderico Vescovo di Lodi 
(1197.98.) 

Ardingo Giurisperito , 

( 1 1 12. ) • 

Ardingo Vescovo eletto di 
Pavia ( i2i3. ) 

Ardingo Arcivescovo di 
Firenze. V. Ardengo. 

Ardizzone Vescovo di Mo- 
dena ( 1 186. ) 

Ardizzone Jacopo Giuri- 
sperito IV. 352. 

Arduino Re d’Italia ( 1002- 
i5. ) II. 3 o 3. 

Ardoiuo III. Marchese di ' 
Susa ( 95 o. ) • 

Ardoino Vescovo di Pia- 
cenza ( 1 1 43. ) 

Arena. Terra e Castello d’ 

( 1145. 1216. 1243. 

1289. i3o4- i3o8. 1348. 
1356.57.3 IV. II. 221. 

Arena. Pieve di IV. 367 - 68. ' 

Arezzo. Giovanni di ( 1 355.) 

Aria salubre in Pavia IV. 
II. 134. 

S. Arialdo Diacono Mila- 
nese ( 1066. ) 

Arianesimo L 63. 66. 68. 

Ariberto Re de’ Longobar- 
di V. Ariperto. 

Ariberto Arcivescovo di Mi- 
lano li. gi. ( 1037. ) 
IV. 45. 

Aringatori eloquenti IV. 

U. i35. 


3 ia ■ vu ■ 

A ^ . . . A 

\rioaldo Re de Longb^ Arr^o VI. Inriperatore 
bardi ( 625-636; ) ( 1186-97. ) UI. 878, 

Arifjerto I. Re de' Longo- , IV. 39. ’ 335 . •' ^ 

baftli ( 653 - 661. )v I. Arrigo VII. Imperatore 
’ r86. n. 2.5. ' ( i 3 o 8 li 3 . ) IV.‘ IL- 

Ariperlo II. Re de' Lod- 83 - 85 .' i 65 . » 167.. 

gobai di ( 701 - 712. )'L ArHgo II, Re d^nghiiterra. 
89. i 5 i. 186. 300 . V. Enrioo. ‘ , 

Arma ', o Inseg'tia o Stetn- Arrigo I. Duca, di Baviera 
ma di Pavia III. 24.. seg. ( 961. ). '' 

Arme o Stemmi delle Fa- Arrigo IIj Duca di Bavie- 
miglie di Pavia IV. II. ra ( 983. ) 

173. V, Stemmi. Arrigo ÌU. Onca di Ba- 

Jrmentaria V. Romentera. viera V. Arrigo II.' Ita- 
Si Armg^tario Vescovo di operatore. ' ■ ■■ 1 • " 

Pa^ia (710-23. y I. Arti e Mestieri ( Corpo? 
i 83 . ' razioni d' ) V.- Paratici 

de Arnario. Bernardo -R. Asilo sacro,- IV. i6.> 

Vicario ( 1261. , Asinari Kaimondo Pod. di 

Arnoldo Du^a di Baviera . Pavia ( 1372. ) 

( 934. ) ' ' Aslegarda o - Oldegrada 

Arnolfo Imperatore ( 8B9. - III. ^ 194. '• ' 

• 893*99.) .i Jspaldi ( i3o2. 

Arrigo Ù. 'Imperatore > Asti.- Città ( 1 1 58 . 1167- 
( 1002-34. ) n. 296. 68.1 I I 74* 1177- 8. 

seg. 111 . 45 - 4 ^' Si.dV. -ii 83 . 1193-41* 1197- 

II. 381. ' ' > ‘ 1199. i2o3. 1334*25. 

Arrigo III.i Imperatore 1227. 1280. i 33 d-‘ 4 o. 

' ( 1089 - 56 . ) II*' i 5 i. - .i'i 43 * 4 * 1248. i 25 o. 

in. 4IÌ* * 1262. 1269. 1270- 79, 

Arrigo IV. Imperatóre - > 1288.'' 1290. 1294* 

- ( io 56 -iio 6 . } II. i 5 i. '1299. Ì i3o4-8* i 3 io. 

III. 228. 268. 3 io. i3i2-i3. i 3 i 5 . i 320 - 

401. 4 '-* 3 . C' ••*; 21. 1334. i 34 i. i 356 . 

Arrigo V. Imperatore '* i 358 . IV.' '809. IV, 
( 1106-25. ) 111 . 268. II. «73. ^ 
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‘Àsli. Podpslà ,dirV. ,Gaa«t Aulico Ticinese V. -Ano- 
< vanQva .Ossa. Scarst< nimo Ticiueae.; 

Guido. IsimbardiMoruelT Avrapches io'j Nprmaiidbs 
lo. Pietra Uberto. i San- V. Lanfranco Arciveaco- 
nazari Borgorvdio.. Bec* f vo di Gaotorl^ery, 
caria Beccarip.. Sica Gu- Aureliano lm|>«rutf)re 'i 
glieimo. 27 1, ) li. » 5 . ; 

Asti. Vescovi d’- ( »i6o. ) S. Aureliano. fOorpp di. II. 

V. Giacpitio. , "1: • 160.; IV., 3 g 5 . jy.. IL 

Astigiano. Diocesi di Pavia* 355. , . [ ’ 

f sull' IV. 370, ! Aurelio Carbone de (1170.) 

Astiliano. V. Castelletto . IV. II. 25 ., .. , 

Scazzoso. • Ausbourg. V.;, Augusta. 

Astolfo Re de' Longo})ardì Austria ( Dudii d’ ) ,V. 

( ,( 749. 75$. )i,I. 167. {.Federico- di Baden,. Ro- 
. •^196. 217. ,324.’. II. 6. dolfo I. Alberto Re de' 

, ’ III. 113 . IV, li. 22. M Romani. Leopoldo., Cal- 

Atalarico Re de’ Goti lerina. Fede.rico 111 . 

( 536- 34. ) I- i 38 ..}| Autari Re de’ Longobardi 
Alialo Tiranno, ( 4 o 9 ' ) ' ( 584 ■ 90. ) ì ■ 

Aitila Re degli Unni (45.2.) Autenliche. del Cod. Giur 
Atloiie Arcivescovo, di’ Mi- sliuiauèo IV’. 35 o. 

lapo ( 1073. ) Aulimiàco V. Qo:iniiano.> 

Audoaldp. V. Aodoaldó. - Auxerre. Vescovi di j ,V. 
A’versa Tòrreute; U.' 3 i 5 . S. Germano. J 

V. Versa. Ajrati. V., Ajrati.,, , f, 

Augure. Dignità IV* II. 14. aJfsza ( Lomb. Matassa 
Augusta ossia Ausbourg. _/;lI. , 3 . • 

DieU o ConcUiò ,di; Jzzalcollo V. Muto 'del- 
'•( 953. ) . , . • .. t accia collo.., ^ \ 

Augusta. Vescovi V. Mar* Àzzo II. d’ Uste- lì. ' 3 l 5 . 

cualdo. ' . ( 107374.') ... ' 

Augusto Ottaviano Impera- Azzo VI. Marchese d’ Este 

loie I. i 5 - 16. IV. II. 4. (,1212, ).M , 

A^ito V’escovo :di Vienna 'Azzo Vili, Marchese d’Este 
L 44 - C *29o> i 3 o 2 . i 3 o 6 . ) 



Digilized by Google 



S;'’éacco ('Corpo di ) tV. RatKlIèré o tosegne' de' 

3 f) 5 . 4 ' 6 ' " ■' bili Popolar» IV. H. 1^3. 

Badilef' Tèrra e Castellò Barasene Re di ‘ Sardegna 

'^^''1375. ) t "■ * '- ( 1164. ) 

/?fl:jrtreZ/um. Terra III. 383 . Bar'atie. V. Le baratte. 

IV, 367. Barbavora Filippo Pod. di 

Bagliacca Giacomo’ Pod. di P. ( ia 49 - ‘sSi. 

* Payii !(''i 3 oJ(f y ‘ * • Barche orniate sul Tesino 
Bagnàrò. Terra ( 1166. ) ( 1161. ) V, Ganzefre. 

HI. 383-3. ' Bardonezia. Tórrente I. 18. 

Bagni V. Terme. ( ii86. i3i5. ) , V. 

Bagni sacri I. 176. IV. 36 . Ospedale di ' Bardtneza/^ 

Bagno. Pietro Conte di iV. V. Montàcuto. >' - 

lì. 323 . , Bar-jona li. lai.'seg. 

Bagnòlo in Lomeilioa III. S. Bàniuba Apostolo (Capo 
377. ’ di ) l.' 219. IV. 389. 403. 

Bagnòlo nell’ Oltrepò 'III. Barocio Gran- Maestro de’ 
383 . ( 1226. )IV. 379. ‘Templari ( 1 201. 

' Balbi Ansaldo Pod. di Pa- Baròiia. Terra II. 244 - 
via ( 1274. ) ' Baiònia. Insegna < de’ No- 

Balbi Bernardo. 'V. Ber- bili IV. II. 178. 

nardo II. Vescovo di P. S. Bartoloiimipo»/^ C»co/»i«. 
Bhlbidnnm { 907. ) Chiesa di IV. II. 121. 

Balbusèrà. Parrocchia di S. Bartolonimeo de Grò- 
IV. 369. ■ ' ’ ‘ ' ^ìi 9 . Chiesa di IV; II. 

Baldovino Jacopo Giure- 121. 

* consulto IV; 353 . S.'Barloiomraeo del Ponte. 

Baluardi Tatti nel 1547! IV. Chiese df 'IV. II.‘ tSi. 

II. i 58 . • - S. BartolomineoSn Strada. 

Balzano ^ ' Reforza 'd*' An- Chiesa e Moriaslefo III. ' 
- giò -) de IV II. 37.'" •' 282. seg.' IV.' . 365 . IV. 

del Balzo ( Ugo ) Sini- 11 . 365. 267. 270.27.3. 
scalco" ( i3i2. i 3 i 5 .^ ■ 275. 277. 283. 

«.319. ) IV. U. 5 o. B.rsaiuzró o ' Basarer^nzzo. ' 

Banchieri. V. Campsores. Terra. II.' 287: ( 

1 2 {9 ) ' ’ 
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B 

Bascapè'. TerrA ( isSg. 

1375. ) 

Bascapò. Chi^aa di S. Mi- 
i;he|e. di ULt 377 . 396. 
BasjCapè Uberto, Bregondio 
e Marino (viSag, ) 
Basèlica Bologna. Terra 

IL ifia, 

fìaseregutia, Basiligutia V. 

, Basaluzzo. 

Baaaignana. Terra e Pieve 
IL a 5 i. 391. (ii 83 .) 
m." 378. ( 1306-7. 

ia4p. 1 368 - 70. 1 389- 
Q 3 . - i 3 i 3 . i 3 i 5 . i 3 ai- 
A 3 . 1336-7. i 354 - 
, 1357. 1359.) IV. 371. 
38 o. 436. 465 . 1 V.“^ 
65 i 374. 

4 jb Bassignaoa Ottone ^2^. 
" F. Buffino IV. IL 8 j. 
Baatida de Dosai, Terra e 
, Parrocchia JV. IL, 
363. seg. ' 

Baltesimp. Aiquiinistrazio- 
ne' del U. 354 - IH. 333. 
, seg. ly. IL §3, 79. 
Battisteri L 53 ; 66 . ^37. 
i 49 » » 76' II. 355 . HI. 
ijgfiy. 35 . 

Battuti o Disciplioasli ^V. 

S. Spirito., Flageilaoti. 
Baviera. Duchi di V. Ga- 
nbaldo. Arnoldo. Arrigo 
L Arrigo IL Arrigo IIL 
Guelfo V, Lodovico IL 


B 

Baviera, Patto di Famiglia 
della Casa di ( 1339.) 
Bazani Oppidiun IlL 338 . 
Beato Vescovo di Tortona 
IL 5 A. tpp. ILL 38 o. 
Beatrice Moglie dell’ Impe- 
ra tor Federico L ( 1 163. , 

1164. ) « ; 

Bec io Normandia. Mona- 
stero di IL I i 5 . 

Beccari. Famiglia III. 368 . 
IV. IL 234 . 

Beccari Galvagno P. di Vo- 
ghera ( i 3 i 6 ) S. Lan- 
franco V. S. LuuIVauco 

Vescovo. 

Beccaria maggiore ( r i 4 i, } 
IV. IL 378. 

Beccarla. l'amiglia IlL 74. 
94 - Ho. m IV. IL ^ 

j8q. seg. 

Beccarla. Arma o Stemma 
della Famiglia IV. U» 

1%. 

Beccaria Achille IIL 74^ 
Anfrono IV. II. a 32 , 

. ; Anselmo ( 1337. ) altro 
Amelruo ( i 3 a 5 . ) An- 
tonio figlio, di MussoTV. 

• [II. .339. Antonio della 
Pietra ly. U. 226. An- 
tonio o Antonino IVi IL 
? 3 Q. Bartùlommeo IV; U, 

3 18 Barlolonxmeo d’ Are- 
■ IV. IJ. a 33 . Becca- 
reno IV.. U. igt. Bec- 


/ 
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B 

I cario fiV. lI.' i'oS. 3o8. 

acg. Bercicelo iV. II. i^ 3 . 

. ' Bianca IV. Il; aò 4 « Catn- 

..■paoese ( Il 84 '6- ) 

54; CuracoM.i IV. II. 
M 197. Coro JiV] 86. altro 
Caro. IV.. II. 191. altro 
'Caro. IV. II. 2o5. ‘ seg. 
Cartellino Principe di Pa- 
via ( 'I Sao. ‘I 3 q 5 . i 33 i. 
'■ i 335 . 1343.' i 346 .‘ 

1 355 - 58 . ) IV. II. 1 56 . 
t 2 14. 'Castellino' di Ro- 
- becco IV'. II. 'a 3 i. Ca- 
'' stellino tiglio di Fiorel- 
lo IV. 11. 237 - 8 . Ca- 
•' stellino di Vistoriho IV. 

II. 239. Ca.stellino Pre- 
yoisto iV. Ili' 284. Cor*- 
radino IV. II. 217-18, 
Corrado eletto Vescovo 

• (.1274 5 . '1287. 1289. ) 

.•.IV. II. .53. seg. Daniele 

III . 327. IV. II. ,90. 
, Fli^abel(a IV. II ' 23 o. 

Enrico IV. II. 34.' V. 
< Henrico. Ettore IV. II. 

igo. Facino IV. II. -237. 
/ Fancellol o Fi'aticeilo 

• ( 1290-91.-') IV. ‘IL 
' 33 . 275. Filippino 

..I ( i3i2 ) Fiorello 

• (. i 335 .' i 348 ' i 355 - 
58 . ) iVi II. 143'; 314. 
ar8. 229. Fra licei lo V. 
Faiicello.FraiicescbiualV 


B 

II. 229. Franceschi no del 
Mezzano IV. 11. 233. 

• Frènce.sco V. Lanfranco. 
Fraiicino ( 1299. ) 
vaglio IV. II. 226. 229. 
Gasparino' IV. II. 214. 
Giacomo ( 1 3o5 - 6. ) 
Gioffi edo o ZofFredo IV. 

/ 11. 2 o 3. Giovanni ( 1 206.) 
Giovanni q.>» Lanfranco 
( 1 386. ) IV. 11. 203. ' 
{ 328. altro -Giovanni 
( 1299. ) V. Zanone 
Pod. di Bergamo. Gio- 
I vanni Amministratore 
della Chiesa di Pavia 

IV. II. 95. Il 3 . Gio: 

vanni o Giuvsnnone Ca- 
pitano del Popolo^ V. 

• ! ZunOne. Giovanni IL' 

( supposto ) IV. U. 2 o 5. 
Giovanni 'Luchino IV. 

• II. 233 . Gtovamione o 
Zanone figlio di Manfre- 

- do' 'V;. Zanone. Giusta- 
mouieilV. II, 317. Gua- 
sconé o Gtmslone ( 1 192. 

7 i 2o 5, i ) 1V-. IL 190. 
Guglielmo ( laSg. 125 1. 
1365. ) 'Henrico- IV, 
447- * Lafranco o Làn- 

• franco ( il65. 1181. 

•* ! 184 6. I 189. 1 198. 

•1204. ) IV. 54. IV. II. 

• -190. 209. Limcellotlo 
IV. Il, 23i.’ Lantelino 
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B’ 

n. 100. IV. IL igo. 266. 
Leodrisiuo o Ludrosino 
IV. II. '2 14 - i 5 . 221. 
23 o. Leodrisino . di > S. 
Gioiella IV. II.‘ 28 1. 
Lucilla IV. II. 207. Man- 
fredino figlio di Corra- 
diiio IV. li. 218. '23o- 
19. Marifredino di Giu- 
pelio IV. II. 294 - Man- 
fiedino V, Manfredo 
C»p. del Popolo.' Maiv- 
fredo*o Manfredino Ca- 
pitano del Popolo 
( 1 285. 1287-90. 1294^ 
3 o 4 * 1809- 1 3 . i 3 i 5 . 
1817. i 332 . ) IV. II. 
97 202. Manfredo figlio 
di Musso IV. II. 2.4. 
Manfredo dello il Ma- 
rito ( 1.340. 1357.) IV. 
II. 2(5. 23 o. Manfredo di 
S. Giulelta IV 11.(234.) 
Manfredo della Pieve IV. 
II. 233 . Marelietio IV. 
IL 218. Martino IV. II. 
190. Mìlaoioo IV. II. 
■' 233 . Milano ( i 333 . 
1348.1 355 .) IV. U.ai 4 . 
M tirrino IV. n. .97. 
Murro(i 25 i. IV.II. 190. 
scg. Muro li. ( supposto ) 
IV. II. 2 o 5. Mussetto o 
Mussìoo V.' Musso. Mus- 
so Signore di Pavia 
( 1283 - 1298.-^9. i 3 io. 


fi 

i 3 i 5 . 1 323 . 1327 1329. 
i 33 i.- 33 . i 335 . i 34 o. 
1842.) IV. II. 202 208. 
Musso de Monte IV. IL 
, 23o. Mussò de Robecco 
IV. II. io 5 . Nicola IV. 
II. 209-' Nicolctl9 IV. 
II. 209. Oberlo Monaco 
(i 826 - 7.) IV.II. 5 5 . '57. 
101. Oldaiièsio (1179. 
1206.) Ottone IV. IL 
192. . . Ottone eletto 
.Vescovo di Pavia li. 
274. (1294.) IV. II. 
53 . 56 . 201. Pagano III. 
94.' IV. IL' 191. •• altro 
Pagano ( 1206. ) Pala- 
mède ut. 74. lÌain%ldo 
figlio di Zaiioiip ( i 335 . 
i 348 . 1 . 355 . - 56 . ) IV. 
11. 212. 21 4- 233 . Rdi- 
nnlJo figlio di Antonio 
IV. IL 229. Rbiiialdo 
Marito di Elisabetta IV. 
II. 224. 23o. Raineri 
. ( 1 206) Riccardo ( 1 262.) 
IV. il. 309. altro Riccardo 
IV. IL 77. . . Robaldo 
( 1 360. J BoGniano V. 
RuIBniano. Rogerio IV. 
II. 193. Roglerio ( 1206. 
1208. 1237.) Rolando 
IV. II. 190. 268. Ruf- 
finaccio , Rofiniano o 
Ruffino ( 1 287. 90. 1 299- 
3 oo. ) altro Ruffioo IV. 
' lì. 2 o3. Kuffiuo figlio 
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B 

■ di Giuslamonte IV. II. 
31 ^. Kuifìno del Mez* 
zano IV. II. 3 o 3 . Rug- 
gero Dimiano (128^) 
Sforza m. 74* Sibilla 
IV. >11 ig 3 . Tesauro 
(i 258 .)rV. II. 194. segi 

p 57 . Toraaioo IV. II. 

' aoo. 233 . Uberto Pod. 

di Milano (1281. i283. 
' *1 288. - 9. 1 392. ) Uber- 
to V. Oberto , Verde 
’ IV. n. 2i5. . . . Ugo- 
ne HI. 94 Villano IV. 
II. 209. Vitale (1179.^ 
’ altro Vitale ( 124* ) 
Zanone o Giovanuoiie 
(Capitano del Popolo 
( 1258 . 1267. 1375.- 
78.) IV. IL 193*. . . . 
Zanone Podestà di Ber- 
gamo IV. II. 338. V. 
Gio. q.m Lanfranco. Za- 
none 0 Giuvàiione figlio 
di Manfredo IV. II. 
21 4 - Zanone figlio di 
Fiorello IV. II. 237. 
Zanone o Giovanni del 
Mezzano IV. II. a 33 . . 
Zoffiredo V. Gioffredo. 
Beccbèrio Pietro ( 1 a 48 . ) 
Belcredi Guglielmo IV. IL 
268. Uberto IV. II. 3 a. 
Bellengerius (i 1 1 a. ii ip. ) 
Bellingèri. Famiglia ( 1227. 

' . 1392. ) IV. 75. 


B 

Beiiingeri Enrico IV. 42 5 i 
Bellisomi Bellisonao ( 1 335 .) 
Gaifero IV. II. 273. To- 
maioo IV. II. 383. 
Bellocchio Ruffino Iv. II* 
272. 

Benedettine. V. Monache 
Benedettini V. Mònaci. 
Neri. 

Benedetto vi. Papa II. 
2ga. 

Benedetto Vili. Papa («1012 
10 14 - 1021.) II. a 33 * 
296... 

Benedetto XII. Papa HL 
256. ( i335. i34i.) Iv. 
11. 244' 3^0. 

S. Benedetto Veecovo di 
Milano (710.). ' 

S. Benedetto. Chiesa di 
IV. IL 130 . 

S. Benedetto ( Altare di ) 
nella Cattedrale IV. 11 ^ 
25o. 

S- Benigno Vescovo di Mi-> 
lane ( 467 ). 

S. Benigno di Fruttuaria* 
Monastero di V. Fmt- 
luaria. 

Berarcellinutn o Beraté- 
Urium III. 385 . 

Berceto. Monastero di IV. 
IL 22. 

Berengario I. Inaperatore 
(888. *924.) IL i 54 , 

173. ni. 38 . spg- 
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Berengatio IL. Re d' Italia 
( 945. - 61. ) li. ,73. 
89. 198. r ^ 
Berengario Dialettico II. 
1 1 5. 

Beretla Alessio. Catalogo de’ 
Vescovi di Payia. I. io6. 
seg. Cronica I. 197. 

IV. II. 284. s^. 
Bergamo. Città ( 1162. 
1167. *’77* 

1191-93. 1194.-95. 

^ 1 199. 1303. 131 2 - l3. 

* 1336. 1 a3i. 1339. 

" •v ia 53 . 1354. 1357, 

1367. 1369.-70 137.5- 
1377. 1386. 1299. i3o5 
6. i3o8. 1329. - 3r. 

i335.) IV. 43 o!IV.II. 

310. - 1 I. 

Bergamo Vescovi II. i46. 
fieg. V. Adalberto. Ant- 
brogio. . I 

Bergamo. ( Pod. di ) V. 
Saonazato Rainerio. Lo- 
mello Guiffredo. Cane- 
vanova Ossa. Botdgella 
Jacopo. Beccaria Murro. 
Pietra Bonifacio Scarsi 
Guido. Cane Terrario. 
Ingegneri Bonifacio. Za- 
BÌo Simone. Strada Bo- 
nifacio. Zazzio Guizzar- 
do. Beccaria Unflloo. Bec- 
earia Zanooe. Sannazaro 
Simone. Isimbardi Mo- 
rodio. Beccaria Castd- 
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B 

diuo. Beccaria Ausdino 
Beccaria Beccario. • 
Bergoiio V. Borgoglio. ti 
Bergondj , Bergonzi o Bnr- 
gundj. Famìglia IH. 338. 
Bernardo ile d’ Italia ( 84 3 • 
18.). 

S. Bernardo . di Menthoti 
( 1007. - 8. ) 

Bernardo Seniore Conte 

II. 343- 

Bernardo Conte di Rove- 
scalla II. 344- IV. 39.5. 
4 14. IV. IL 356. 
Bernardo Monastero di II. 

•245. 

Bernardo Juniore Conte 
( 1.045. ) II. 330. Ili 5o. 
Beroardo da Pavia Cardi- 
nale ( 1072. 1077. ) ’ 
Bgrnardo Cardinale IlL 
33o. 

S. Bernardo Abate di Ghia-' 
ravalle ( ii3o. 1 134- ) 

IH. 36.. 

Bernardo I. Vescovo di 
, Pavia ( U19. - ii3o. ) 

III. 236. 

Bernardo Corti supposto 
Vescovo di Pavia III. 
260.. , ' . ’T 

Bernardo II. Vescovo di 
Pavia. (1198. Ui3) 

IV. 333. 342 . 365. IV. 

II. 365. 

Beroardo Prevosto della 
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*' •' Canonica di Mòrtara ili- 
ibi. aSi. 

Bernardo di Castagneto 
Legalo Aposlolico( 1 266) 
Bernardo Abate di S. Teo- 
doro de Tebri»( 1266.) 
S. Bernardo Monache' di 
IV. II. 124.' ' - ' 

Bernareggi Tommaso' Pod. 

di P. C ' 3 io.) ■ ' 

Berla o Berlrada Madje 
dell’ Imperatore - Carlo 
' Magno ’( 770. ). ■ 

Beila figlia del 'Re ‘ Ugo 

^( 944 .) .’J 

Beriarido o Partanto ne 
de’ Longobardi ( 66i.‘- 

' 87-. )'I. tSa. i 5 ’J. II- 
i 85 . III. ‘.'g. 

Bertrando del Poggetto 
Card.'( i32i.-a2. i 3 <» 6 . 
i 33 i. I 333 .) ■ 

Besal^. ' Terra III. 277. 

( 1 200. 1239. i?47‘ ) 
Be.slemmiatori. Loro ca-' 

■ Ktigo ) IV. II. 137. 
•Betlemme. Vescovo di*lV. 

344 - . . „ 

'Bettola. Parrocchia in Valle 

■ di Nura IV. 36 p. 
Bettole o Taverne IV, II. 

i 3 a. 

S. Biagio.'/ Corpo di' IV. 
'304.411. 

S. Bi»gio. Chiesa e Mona^ 


B 

K che di IIL 3 18. IV. 

II. ia 3 . : 

§. Biagio (Chiesa ^di S. 

• Tèodoro e) V.SS.Teo-^- 
doro e Biagio. - ‘ 

Si Biagio.*/( Chiesa per er-r 
'l'Ore detta di ) • IV, 
420.' ■ 

Biuudrate. Conte ‘Anseimo 
•-(il 00. ) Guido ( 1 1 57. 
1.160. H169. 1 175. altro 
Guido Pod. di P ( 1226, 
1237. - 8 ) IV. 443 * 

' Atiloiiiu V. S. Giorgio. 
Bibbia donala a Carlo Ma- 

• gno II: 21. 

Biccherio ( Gualla ) Cardi-* 

naie V.' Gualla. 

Bicchieri di -Legno IV, 
li. 137. 

Bicherioi Castel IV. 87. 
Bìgoiiì'Gìo. Battista Sche- 
de IV. II. 249- 
Biiancie. V.'Pesi, 

BmasiX) Terra e - Castello 
(T329) IV. II. 26. 
deBi.’iftsco Bulgntu$(^ i o84) 
Armaniis j. Alberti 
cecomitis (*io84-) 
Binasco Guglielmo Pod. di 
Ale.-isandria (1284 1290) 
Visconlello Pod. di Mi- 
lano ( 1 324. - 25 . ) 
Bisanzio Vescovo diTroja 
IV. n. 247. a 5 o. 
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Bi^cowa Uberto ( i ijfS. ) vescalia Coute Arrigo. 

Guglielmo ( i 3 i 3 . ) Pietra Uberto. 

Biscossa Sibillina. V. Si- Bologna. Profe.ssori delle 
billina. ' Scuole di V. Lanfranco 

Bissone. Terra presso Cor- Arcivescovo d i Cantorbery 

te Olona II. .a 3 ( 5 . Ottone da Pavia. Bernar- 

Blandenona V. Broni. do II. Vescovo di Pavia. 

Bobbio. Monastero di I. 64. Guglielmo II. Vescovo di 
i8r. III. 36 . ( 1199.) Pavia. Uberiino da Pavia. 
Bobbio. Città (i 177. 1 197.) Lardario, o da Frassineto 

III. 3 o 6 . seg. ( i 3 o 4 - Nicolino. . ' . . ' 

i 333 . i 34 i* 1343.) ' Bonacossa Pietro iv. iì. 8 ^. 

Bobbio Vescovi V. Ottone. 276. 

Bobio Uberto de Bovio o Bonàgo. Terra it. ito. 

de IV. 353 . 36 o. - 63 . Bondeno. Pesca nel II. i 54 * 

S. Bobone V. S. Bovo. Bongardo Auichino, Capita- 
Boccaccio Giovanni. Novel- no di ventura ( 1 359. ). 

la di III. 189. Seg. Boni Giacomo Antonio IV. 
Boccaccio V. Bottaccio. II. 189. 

Buccafolli Opizione ( 1 155 . S. Bonifacio Vescovo di Ma- 
1162;) IIL 3 o 5 . Ober- goza (719. 738 .) 
to ( 1209. 1217.) IV; Bonifacio Vescovo di Pavia 
II. 272. ( 7 o5 - 20. ) II. 176. 

Boeniia (Re di) V. Ladislao. Bonifacio Argivescovo di Ge- 
Giovanni. , nova (1195.).*. 

Boezio Sevetinò Filosofo Bonifacio I, Marchese del 
(534 ) !• i 36 .seg. 208. Monferrato ( 1191.- 3 . 

. seg. II. 86. IH. 18. seg. iio 5 6. iigS; - 00. 

IV. II. 83 . 1204.) IV. 340 

Èoiij Popolazione Gallica .Bonifacio II. Marchese del 
I. 12. ' Mcnferrato (i 226. i 23 o. ^ 

Bologna. Città ( 1219. - 21. 1233 . i 23 g. 1242-3. 

1226; 1249. «269. 1277. 1245.1248. i 25 a.- 53 ‘) 

i 3 o 3 . ) IV. 54. S. Boniforto. V. S. Guni- 

Bologna; Podestà di V. Ro* forto e S. M. presso 

S. Romano. 

'toz. in p.iRTe TTi , 1 
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S. Bonino o Bovino I. as. 
IV. 4 i 6 . 

S. Bonito Vescovo di Cler- 
mont ( 701. ) 
Borgalliato o Borgo Airato 
( Contrada di ) HI. 327. 
Borghetto' di Villanterio. 

Chiesa di ( 1307. ) 
Borgo di Calvenza o Borgo 
Franco (Sobborgo o) 
IV. II. 367. 373. 

Borgo Franco. Terra e 
Parrocchia ( 1 389 ) IV. 
426. 

Borgo Freddo. Contrada 
di III. 333 . 

Borgo Oleario. Contrada 
di V. Borgalliato. 
Borgo di Porta Palacense. 
( Sobborgo 0 ) IV. II. 

279- 

Borgo di Porta Pertusi 
( Sobborgo o ) IV. II. 
364. , 

Borgo di Sant’ ‘Apollinare 
( Sobborgo o) III. 3 16. 
Borgo san Dalmazio V. 
Pedona. 

Borgo S. Donnino. Città 
( ii 85 . 1199. - 200. 

1337. 1348. 1368. 1807. 
1809. * 325 .) 

Borgo S. Donnino. Ugolino 
Prevosto di (i3tf8. ) 
Borgo di San Gi^lielmo 
( Sobborgo o ) III. 3 16. 


B 

Borgo San Martino _ nd 
Monferrato ( mi). 
Borgo di Santa Giustina 
f ( Sobborgo o ) III. 3 i 6 . 
Borgo di vSanta Maria in 
Pertica ( Sobborgo o) 
III. 3,9. 

Borgo Tascberio IV. II.^ 

274. _ 

Borgoglin. Guelfi di (rSai), 
Borgogna Re o’ Duchi di^ 
V. Gondebaldo. Godigir 
selo. Rodolfo Re d’ Ita- 
lia. Corrado. Eude I. 
Borgomanero Martino Ca- 
nonico di Trento IV. 
II. i 44 * 

Borgondj. V. Bergonzt. 
Borgonuovo nella Vaile di 
Tidone ( 1196. 1200. ) 
Borgoralto. Terra nell’ Ales- 
sandrino HI. 336. 
Borgoratto. Terra nel Bob- 
biese HI. 326. 
Borgoralto ( Sobborgo c 
Contrada di ) III. 3 a 5 , 
Borri Ottorino ossia Ottone 
Pod. di Pavia ( i 3 oo. 

1346.-7.) • 

Boschi presso Pavia (io 3 i); 
Boschi del Po e del Te- 
sino ecc. IV. II. > 33 . 
Bosco Terra sull’ Alessan- 
drino II. 337. 3 . 377. 
( 1368. ) 

Bosco Marchesi del ( 1157. 
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■ ii6o. xin'j. ii8o« ) Bolligarius Odoar^o 
IV 7 S. , (i 3 i 3 . ) 

Bosnafico. Terra ( laiS. ) Botto Diotesalvi ( 1362. 

IV. II. ani. a 65 , 1367.) IV. IL 372. 

Bosooe Duca di Provenza S. Bovino V. Bonino. 

e Lombardia ( 876.- 78 ) S. Bovo IL 243. seg, IV. 
Bosso Ambrogio I. 109. 339. 409. * 

Bossolari Jacopo. V. Bus- Brandenalia V. Alàri. 

solari. Breme. Monastero di 

Boleri Ugo Pod. di Pavia S. Pietro di (973. io 3 o. 

(1247.) 1048.^109^. ) IL 68. 

de Batigeriis Salimbene 367. III. a 34 . IV. II. 

(i 3 i 3 ). ,,168. 378-79. 

Bottaccio Guidone Pod. di Breme. Terra IL 3 to. III. 

P. (i 35 o.) 305.378 ( 1314. 1334. 

Bottigeila Amico ( io 84 -) 1289. 1827. 1387. i 355 . 

Lanfranco ( 1095. ) Rai- 1859.) IV. II. 63 . 166. 
mondo ( in 4 ) Rolando 184. 379. 

( 1 158 .) Hinaldo (i 163.) 'Breme. Famiglia de’ Conti 
Opizzone ( 1164. n 66 . di IV. IL 166. 168. 
J170. 1191. ) III. 3 o 4 . Brescia. Città. ( 1129. 

Guìderio o Guigerio 1156-67. 1175. ii 83 . 

iiS 5 . 1189. ) Bernardo itS6. 1191-95. 1198- 

( 1 189.) Gaifero ( 1 190.) 9. 1 208. 1 ai 3- 1 3 . 1222. 

Giacomo ( laSi. 1389. 1226. 1284. 1253 - 54 . 

1269. 1276. 1378.. 1257. 1260-61. 1267. 

1280. ) Francesco Pod. 1275; 1277-8. 1286. 
di Parma ( ia6t. ) e ia88. 1294. i 3 o 5 - 6 . 

di Cremona ( 1 3 o 5 . ) i 3 n. i 33 o- 3 i. ) IV. 

IV, IL 83 . RufCno 'da 4^0., 4 ^ 3 . 

Chiasteggio ( i 3 i 4 - ) Brescia. Chiesa di S. Sal- 
Gio; Battista Pod. di valore di IV. i 3 . 

, Cremona ( i 3 i 6 . ) Si- Breve (^1226.) V. Statuti, 
clerone ( i 3 a 4 . ) Mar- Briccola IV. II. 63 . 
tino o Montino IV. U. Brienzonum III. 384 - 
283 . S. Brigida V. Ospedale. 
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Bi'i^nano nel Tortonese 
III. 382 . 

de Brino. Allauo IV. II. 

244. 

S_ Bn'zio. Corpo 'di IV. 

■ 3 po. 4 o 3 . IV. IT. 254. 
S. Brizio. Supposta Chiesa 
di IV. 4 ‘-*o. . 

Broda o Roda Pietro IV. 

II 220. 27-7. 

Bfoilum , Brolium II. 

2 38 . 

Brolio ( Piazza ) II. 18 1. 
289. 

Brolio di S. Siro (iti2.) 
Brolo de’ Consoli (1184.) 
Brolo del Monastero di 
S. Salvatore ( i 162. ) ^ 
Broni. Terra I. 18. ( 1047. 
1175. ) III. 2. ( 1216. 
12G9. 1277. 1290. 

I 356-7. ) 

Broni.' Chiesa e Arciprete 
dilli. 283. 336-7. 386 . 

( 1249. ) IV. 49. V. 
S. Secondo. 

Brnsamaotica. Branchino 
Vicario Inoper.^ in Como 
( i 3 ii. 7 Enrico Pod. 
di Genova ( 1287-89. 
1291. ) Capii.® del Po- 
polo a Tortona ( 1293. 
Brusati Guglielmo di No- 
vara ( i3o2. 

Bnhiano. Terra III. 3 yj. 
Bucentori Lorenzo ( 1271.) 


B 

Bucintori Giovanni Pod, 
di Genova ( làiy.) 

de Burgo S. Johannis III. 
284. 

de Burgpndìa. Burgondio-, 

’ nes IV. 458 . 

Burio V. Sant’ Alberto de 
Butris. 

Burselagum. Terra 'HI, 
' ^ 79 - 

Busca. Marchesi di V. 
Lancia. 

BussettQ Melchiorre Vesc.® . 
di Tortona IV. 2ti. 

Busseto Guglielmo Pod. di 
P. ( 1298. ) 

Bussolari Bartolommeo Ve- 
scovo d’ Ischia IV. 329, 
Jacopo Agostiniano 
(( 356 - 59 ) IV. II. 88. 
i 35 . 

Bulrio. V. Sant’- Alberto, 
di Butrio. 

. C 

Cacciagione IV. IL i 33 . 

Cacio. V. Formaggio. 

i'oJampino V. Compino. 

Cà della Terra. IV. II. 282. 

Cadrona , o della Carèna 
Ca.sa degli Umiliati de 
III. 371. IV. 4G0. 

Càen in Normandia. Mo- 
nastero II. li 5 . 117. 

Caesarea V. Cesarea. 

Càffaro. Personaggio poten- 

~ tc HI. 228. scg. 
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CagiiHiio. Terra III. 

IV. 379. 

Calmi Proiaso ( i oSg. ) 
Cajrate. Mona.stero di I. 
Qi. 2 o3. il i44* 320. 
( 1 . 58 . ) 

Cajro. Terra III. 386 . 
( 1270. ) 

Calcagni Giacomo Pod. di 
P. ( 1276. ) 

Ciilderaj' ( Paràlico o Arte 
de’ ) IV. II. 48 . 
Caligoano. Terra III. 897. 
Callisto IL Papa ( H 30 - 

3 1 . 11 34. ) III- 387. 

Calosso nell’ Astigiano ili. 

98. V. Gallossij. 
Galveoza. Canale ILI. 37. 
IV. IL 367' V. Borgo 
di Caivenz.1. 

Calveozaiio ( Agro ) I. 53 . 
.37. HI. 37. 

Calvignano. Terra IV. II. 

284. 

Calzolii). Statuti de’ IV. 
IL .93. 

Cambnzio. Bertollo Pod. 
di P, ( I 25 i. ) IV. U. 
273. 

Cnmerarius de’ Canonici 
della Cattedrale Hi. 35 s. 
Caiiiereria del Comune di 
Pavia ( .339. ) 
(JaineriiK). Corpo di I. 
87. IH. 3 i. 222. IV. 

•394. 
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C 

Camìllomagum. 1 . i8. 
Camiuata. Terra IV. IL 53 . 
Camino. Prato del I. 119. 
da Camino Rizzardo e 
Giulia. IV. IL 232 . 
Campagna. Campanea IL 
360. III. 29. IV, IL 78. 
Campana bibilorum IV, 
IL i 32 . 

Campanili. III. 4 ° 4 ' 

IV. 39. IV. U. 3 i. 
Campar! della Campagna 
di Pavia IV. 45 1. 
Campeggi Rainaldo o Ri- 
naldo ( 1 166. ) IV. 54. 

Carroccio ( 1 1 66. 1170.} 
Ardengo ( 1190. ) Gai- 
fero ( 1270.) Galvagno 
( 1270. 1276. i 3 i 3 . ) 
Angilone IV. IL 362. 
LanfranchinoIV.il. 2Ó3. 
Benvenuto IV. IL 83 . 
Alberto IV. IL 267. Sigi- 
baldo IV. IL 267. Ri- 
naldo IV. IL 270. 
Campise ( Chiesa di 
Stefano de)V. S. Stèfaoo. 
Campo maggiore. Terra I. 
119. 

Campo morto. Terra 
( io6i. 1217. ) 
•Campo morto. Chiesa di 
S. M. di (1254. 1261.) 
IV. IL 96. 

Campsorts IV. II. 43 . 3 o 3 . 
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C 

Canavino o Moni* Gaoa- 
viijo ( iSip. ) 

Cancelli, e muro de’ Can- 
celli IV. IO. seg. 28. IV. 
IL 257. 

Cancelliere del Comune 
di Pavia. IV. II. 192. 
Candia. Terra ( 1 163. ) 

III. 377. ( 1214. 1224. 
1357. ) 

de Candida Uberto IV, II. 
281. 

Cane Ribaldo o Rodobal- 
do ( 1235 . ) Ferrar© 
( i 23 i - 32 . 1241. 1247 - 
8. 1252. 1256. 1262. 
1264 ) Oberto (1349- 
5 o. } Dondèo ( 1370.) 
Rolando IV. 54 - Fa- 
bricio .IV, 459. 
Canepanova o Ganevanova. 
Famiglia IL 268. III. 

^ 76- 

Canepanova Ossa (iai 5 .) 

IV. IL 3 a. Opìzzone 
( 1233 . ) Francesco 
( 1260. 1270. ) 'Alber- 
to ( 1373. ) Ardengo 
IV. IL 275. Guglielmo 
IV., IL 075. Rainerio 
IV. IL . . . Riccardo 
IV. IL 275. Rolando 
IV. IL 374. 

Gancio V. Canneto. ' 
Ganevanova V. Canepanova. 
('atievarius III. 352 . 


C 

Canneto o de .Caoelo Fa- 
miglia III. 69. 

Canneto Guglielmo V. 
Guglielmo IL Vescovo 
di Pavia. 

Canneto Terra IV. II. 265. 
Canonichesse V. S. Maria 
Nazareth. S. M. Maria 
, Giosafat. S. Vittore 
S. Cassano di Murtara. 

V. Premonstratensi. 
Canonici V. Cattedrale. 

S. Epifanio. S. Gio; 
Domnarum. S. Giovanni 
in Borgo. S. Invenzio. 

S. M. Gualtieri. S. M. 
Perone. S. M. io Perti- 
ca. S. Michele, S. Mo- 
stiola. SS. Trinità. SS. 
Primo e Feliciano. 

S. Pantaleone maggiore. 
S. Zeno. S. Romano 
maggiore. S. Teodoro. , 
Canonici viventi in comu- 
ne IL 168. 2(5. 219. 
322. seg. III. 76. 91 - 
2. 108. 35o. 

Canonici Regolari V. 

S. Gió: io Borgo. S. In- 
venzio. S. Michele. 

S. Pietro in Giel d' Oro. 
S. Croce di Mortara. 
Cantor^ry Arcivescovo di 
V. Egeluotto. Lanfran- 
co. S. Anselmo. S. 
Tommaso. 
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Cantóre del Clero Catte- 
drale IH. 35 3 . 358 . 
Cantugno. Terra. HI. 4 ^. 
• 33 o. 

Canziann. V. Geretlo. 
Capellani o Rettori in cura 
d’ Ànime IV. 6o. 
Capelle Cardinali IV. 

II- 79 - 

Capelli Dio ti salvi (lass.) 
Capitani o Feudatarj mag- 
giori III. 69. ( 1 1 89. ) 
Capitano del Popolo (1289.) 

IV. Il# i 36 . 193. 
Capitata. Terra ÌV. 38 o. 

V. Caviliata. 

de Capite Beccarie ( Lan- 
franco e Armanuo ) 
IH. 89. 240. 

Capitis villae. V. Code- 
villa. 

Càpoa. Vescovi di V. Lan- 
dolfo. 

Capriata III. 378. V. Ca- 
pitata. 

Caput lactis. n. 222. V. 
Co di latte. 

Garante Sannazari Vescovo 
di Pavia ( i 323 . - 28. ) 
IV. II. 100. seg. 
Carbonara. Bosco Regio di 

( 881. ) Ilr i 52 . 2 32 . 

Carbonara. Terra II. 4 ^- 
i52. 


C 

Carbonàra. Priorato di S* 
M. di Carbonara, di HI. 
257. IV’’. 465 . 

Càrcano Beltrame Pod. di 
Pavia ( 1287.) Giacomo 
Pod. di P. ( i 3 oi. ). 
Cardinali Pavési. V. An- 
seimo. Bernardo. Grego- 
rio. Guglielmo. Pietro. 
Rainerio. 

Cardinali ( Capelle } V, 
Capelle. 

Cardùna Paimondo da 
( i 32 i. - 24.) , 

Cari ozia. Duchi di V. 
Ottone. 

Carità. Ospedal della IV. 
II. 62. »0[. 137. 271. 
273. 378. 381. - 2. 
Carlo Martello ( j 35 . ) 
IV. II. 21. 

Carlo I. d.* Magno , Im- 
peratore ( 770.- 814. ) 
I. 190. 222. 

Carlo H. il Calvo» Impe- 
ratore I. 23 1. ( 875 * 
77. ) II. 44. 143. 

Carlo HI. il Grosso ( 871) - 

B7. ) U. 44 - 

Carlo IV. Imperatore 
( j 355 -59. ) IV. 452. 
seg. IV. li. 146. 168. 
221. 

Carlo I. Re di Nàpoli 
( .265-77. ) 
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C 

Carlo IL Re di Napoli 

( ) 

Carlomnnno Fratello di 
Carlo Magno I. 9 ®* 
Carloroanno Re d’ Italia. 

C 877-79. ) 

Carnaelilani. V. S.- Maria 
del Carmine. 
Carnolovarii vetuliTÌV. IL 
265 . 

Carena. Fiume o Canale 
IL 147. 237, 260. 269. 
III. 46. 5 1. 324. ( Il 32 . 

. 1167. ) IV. IL 107. 

i 38 . 366. 

Caròno. Terra, ( Iii 5 . 

1 1 25 . ) ' , 

Carretto. Marchesi del 
(1242 .-1245, i 25 o. ) V. 
Enrico. Ottone. Man- 
fredo. Manlredino. 
Carroccio ( 1198. ) IIL 
242. ( 1334. *277 - 78- 
1 282. 1 285. 1 390. ) iv. 
II. i 35 . 

Garuliano. V, S. Felice di 
Caruliano. 

Casa Dei. Monaatero(i 107. 

1 184. ) 

Casa della Terra. IV. II. 
383. 

Casal S. Evasi© (1177* 
18. Il 83 . 1196.) 111 . 
2 o 4- ( 1 2 1 5 . 1 246. 1248. 
1257. 1270. 1278. 1289. 


c 

1 392. 1 395. 1 299. 1 ioéi 
i3i I - 13.” i3i6. ) IVj 
U. 60. 

Casal S. Evasio. Chiesa é 
Prepositura, (mi) I 1 I< 

234. ' 

Casal S. Pietro^ sul Par- 
migiano III. 3 18. (1228}* 
Casalino sul Novarese 
( 1198.J III. 377. 

Casati Guidotto Pod. di 
P. ( 1354. ) Ramengo» 
Pod. di P. ( 1 354. - 
55 .) IV, IL tei. 

Casati Famiglia Milanese^ 
Arma o Stemma IV^ . IL 
1 60 - 6 r . 

Casatico. Terra III. 877. 
Casei Terra il. 221. IIL 
38 i. 384 - ( i 2 i 3 . i 2 i 5 . 
1257. i 3 o 4 - 1357.) IV.' 
II. 220. 

Caselle Terra UI. 392. 
( 1266.) 

Casiglio Terra IV.'II. 267. 
Casirate Terra III. 377. 
Casorate Terra( io 5 o. )IL 
247 - 35 o. ( I io 5 . I I 18.Ì 
'1197.) Ili. 235 . seg4 
377. ( 1198. 1291. 

1293. i 356 .') IV. IL 

64. *44- * 

S. Gassano V. Mortarn^ 
San Gassano. 

S. Gassiano Martire 1 . 1 26^ 
IL 1 6 1 . 
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Gassine nell’ AlessandfiDO 

(i 355 .). 

Cassino Scaoasio ( 1^7^ ) 
Cassino d^Ila GazXera IV. 

n. 145. 

Cassuol Vecchio nel No- 
varese II. 63 . in. 3 ‘ 7 ' 7 . 
Castana C lago.) 

Castano nel Milanese ( iSS^* 
58 . ). 

da Castana Zonfredo IV. 

U 94. 

Gasteggio Terra e Chiesa 
di S. Pietro 1 . 8. 10. 
li. 18. ( iii6. 1175. 

ii85. ) ni. 337. 386 . 
(1290. i 3 a 8 . 1357.) 
IV. 48 . 463 . rv. n. 14. 
44- >66. 

Casteggio. Monache Umi- 
liate in IV. 4 ^ 3 . 

Castel d’ Agogna ni. 377 > 
Castel Belforte ( 1384.) 
Castel Bicherio IV. 86 . 
Castel Ghibellino ( 1 3 1 5 ). 
Castel Lambro n. 344 * lÙ' 
337. 376. ( 1339.} • 

Castel Lanfranco IV. 34 o. 
IV. n. 369. 

Castel Noveto IH. 377. IV. 
IL 331 . 

Castel nuovo Calcia V. 
Casteinovo. 

Castel nuovo di Seri via 
(1164. ii8o.) ni. 383 . 


C 

( 1369. 1384. * 3 o 5 . 
1343.) IV. II. 167. 
Castel San Giovanni sul 
Piacentino ( 1337. 1346. 
1353 . 1385 . i 3 o 9 .) 
Castel. Verde ( 1179.) IV. 

n 59. 

Gastelbaldo.Lega di (i 33 i) 
Castellanza IV. U. 5 g. 
Gastellazzo. V. Gamoiidio. 
Castelletto di Guggionno 

C«a74--750 

Castelletto Sca2ZOso IV. 
371. 

Castelletto sopra il Tesino 
in. 356 . IV. II. 374. 
Castelli Alberto (ti 34 -). 
Castelli Martino Pod. di 
P. (i 333 . 33 .) 

Castelli di Pavia ( 1340. 

45. i 3 i 5 . i 333 . - 33 . 
1343.) IV. IL 270. 
da Castello. Famiglia No- 
varese ni. 3o3. seg. 
Castello. ArdizKone dei 
Conti di III. 91. Mal- 
parlerio IH. iS 3 . 
Gasteinovo Galcèa IV. 37 1 . 
Gastei nuovo di Sale IV. 
n. 167. 

Gastiglia. Re di V. Fer- 
dinando- Alfonso X. 
Htstrum. Se Pavia sia 
stata appellata I. 85 . 
Castrum Papiense V. Vi|- 
lata. 

33 
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C 

S. Gàstulo. Corpo di IV. 
3 g 5 . 4 ‘ 6 . 

Catasto o Gatassi Roglerio 
( 11^0.) lU. 3 o 3 . Al- 
berto ( 1367. ) Roglerio 
(1370. 1385. 1389.). 
Galene da fuoco. IV, li. 
137. 

Cattrona. V. Carona. 
Gatini di ranle IV. II. 

1 36 . ^ 

Gattàneo Giacomo IV. II. 
380. 

Gattedrale di Pavia. I. 36- 
8. 3 o. 3 g. 113 . aeg. 
i4i. 176. i8ì. seg. U. 
3i. 130 . 33o. III. i3. 
seg. ( 1 160. 1 163. 1 164). 

IV. 3 s. seg. IV. II. 60. 

374. 

Gattedrale Ganonici della 
II. -96. 3 o 4 . 3 ii. III. 
49. 83 . 108. a 3 i. 

(u 33 .) IV. II. 74 .- 5 . 

V. Decima. , 

S. Gatterina in Borgo Te- 
sino. Chiesa di IV. II. 
ia 6 . 359. 

S. Gatterina. Monache U- 
miliate IV. 463 ., IV li. 

134. 

S. Gatterina presso S. Ger- 
vaso: Chiesa V. S. * 1 . 
a S. Gervaso. 

Gatterina di Austria ( 1 3 1 4 ). 
Gavagoàra. Terra ( 1 1 69. ). 


G 

Gavalcabò Marchese Jacopo' 
( 1317. | 33 I. ). 
Gavaliacca. Pietro Conte 
di V. Frassineto. > 
Cavallacci Bassa no Pod. di 
P. ( 1 177. ) Lanfranco 
Pod. di Pavia ( i33f, 
i333.). • « 

GaviliataoScavizzatafi 195) 
IV. 3o3. V. Capitata. 
Gazabove Lantelrao IV IL 

330. 

Cebeze V. Zebide. 

Cebrajo. Cebro IV. li. 1 79^. 
S. Cecilia. Corpo di IV. 
390. 4o'2* 

Gècima. Terra ( iot4>)^^ 
349. (ii66. III. 384» 
397. IV. II. 63. 
Gedoaldo Rè di Wessex 
nell’ Inghilterra ( 689 ). 
Geiavegna. Terra III. 3 'jj. 

• (i 356 .) IV. U.. 63. 

231. 

Celestino 111. Papa (1193; 

1195. 1 197. ) IV. 334- 
•5. 337. 

S. Celso V. S. Nàzaro. ' 
Cencio Romano ( 1077.). 
Censo imposto ai DucÙ e 
Marchesi del Regno d' I- 
talia n. 387. seg. 
Centurioni creati io Pavia 

• (1357. i35g.) 

Cerano. Terra c Castello 

( ii56. 1 163.) III. 37; . 
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C 

Cercolla. V. Muto delt ac- 
cia al collo. 

Ce reselo Bartolo Fod. di 

P. IV. IL 3 oo. 

Cereto Priorato di S. Pie- 
tro di IH. i 58 . 

Cereto. Conti di V. Cerreto. 
Cergoago. Terra (907.) 

. U. 279. 3 i I. 

. . da Gerousco Pagano Ca- 
pitano del Popolo di P. 
( f3ó7. i 3 io. r 3 i 3 .) 
Cerpengio. Terra III. 877. 
Cerreto Terra li. 279. 

3 i I. III. 377. 

Cerreto Antonio de’ Conti 
( 1279.) Enrico (1289.) 
IV. II. i 63 . Bonifacio 
e Uberto IV. IL i66. 
• - Zarlino IV. IL 168. 
Cerro nel Milanese (i laS.) 
m. 377. 

Cervesina. Terra. IH. 38 1. 
Cesarèa ( ii 83 . 1191.^ 
HI. 2716. V. Alessandria. 
Ceva. Città ( i 358 . ) 
Ceva. Marchesi di V. Giorgio 
I. V. Giorgio II. detto 
il Nano. 

de Cbarago Aliarlo IV. II. 

244 - 

Charta ConsuHuJ, Eccles. 

I Ticiìiens. II. 175. 179. 

III. 349. seg. 

I Cherasco ( 1347. ) 

Cliiasleggio. V. Casteggio. 


C 

Chiavenna ( 1 198. ) IV. 56 . 
Chiavica. Guasco della IV. 
IL 268. 

Chiaviche V. Cloache. 
Chieri. Città ( 1275. ) 
Chiese in Pavia al princi- 
pio del Sec. XIV. VI. II. 
I >6. seg. 1 4o. 

Ghignòlo. Terra e Parroc» 
chia III. 376. IV. 37 1 . 
IV. II. 126. V. Coniòlo. 
Childeberlo II. Re de' 
Francesi ( Sgo. ) 
Chiodèra I. 187. II. 18 1 - 
82. 

Cicogne. Uccelli IV. II. 
i 33 . 

Cigognola. Terra III. 386 . 
( i 32 o. 1359. ) IV. IL 
269. 

da Cigognola Simone ^V. 
Sannazari. 

Gilavegna V. Gelavegna. 
Cimbri. Invasione de' I. 
i 3 . 19. 

Cimiteri suburbani I. 11 5 . 

i 55 . IL 21 3 . 219. 
Cinque vie. Contrada U. 

186. 279. 3 o^. 

Ciotole di Majòlica V. 
Majòlica. 

Cipolla Rodubaldo V. 
Rodobaldo IL Vesco- 
vo di P. 

S. Ciseìio. Corpo di I. 87. 
III. 3 t. 222. IV. 394. 
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C 

Cisterciensi Monache V. 
S. GristoForo. S. Maria 
negli Orti* S. M. io 
Pertica. 

Cisterciensi. Monaci V . 
Acqualunga. Gesù. Lu- 
ce dio. Moriniondo. 
Gistercio. Capitolo generale 
del Monastero lU. i 49 < 
Cittadella. Terra. I. 76. 
Gittadiòanaa romana ac- 
cordata ai Ticinesi I. 
14. IV. n. II. 
Cittadinanza ( diritto di ) 
necessario per esercitar 
r Arte della Mercamda 
( 1395. ) 

Cittadini. Glasse o Ceto 
de’ ni. 69. 71. 
Clastidium V. Gasteggio. 
Claudèria IV. 436 . 438 . 
Claudio II. Imperatore 

c 368. ) n. 5 . 

('lausum. IV. II. 365. * 

Clausura per . le Monache 
II. 109. 

Cleiì Re de’ Longobardi 

(573.75.) 

Clemente 111 . Papa, (i 188.) 

m. 344. IV. 334. 

Clemente IV. Papa IV. 

' 465 . 

Clemente V. Papa. IV. 461, 
IV. 11 . 93. 103 . 
Clemente VI. Papa IV, II. 
145 35 i. 


C , 

Glermont. Vescovi di V. 
S. Bonito 

Cloache L 16. ( 896. ) 
IV. IL 139. 

Glodovèo II. Re dei Fran- 
cesi I. 1 68. 

Cluniacensi. Monaci V. 

5. Majolo. Robbio. 
Goazzano Quaglia Pod. di 

P. ( ia 3 i - 33. ) 
Goconate ( Oberto Conte 
di ) Pod. diP.‘(?333,) 
Godabella Bartoliiio As- 
sessore io Parma 
( i 3 l I. ) 

Godevilla. Terra. TV. II. 
333 . 

Co di latte IH. 179* V. 
Caput laotis. 

da Godio Alberto ( 1 3 o 5 - 

6 . ) 

Gogno. Pieve e Castello di 
IV. 369 -no. 

Goiràno. V. Goràna. 
'Collegio* V. Giudici. Mer- 
canti, Notaj. 

Colline dell'Oltrepò IV. 
II. i 33 . 

S. Colombano Abate di 
' Bobio ( 6i3, ) I. i8t. 
II. 61. IV. IO. 19.^ 83. 

• S. Colombano maggiore, 

• Chiesa E. 61. i 5 i - a. 
S* Colombano minore o 

de Cella nova. Chiesa 
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U. i5i. i83. IV. II. 
1 18. 

Ck>loml>etta. Frati della 
IV. n. 117. 

Colònia. ArctTescoivi. V. 
Federico. Eriberto. Rat* 
naido. 

Colònie de’ Romani 1 . i 5 . 

V. Tortona. Foro Giu- 
lio degli Iriensì. 

Colonne incassate IV. ii. 
Colonne scanalate V. S. M. 

in Pertica. Cattedrale. 
Gomacchio. Città ( 1048.) 

u. 154. 

Comi Siro. Pergamene rac- 
colte da 111 . 37. Disser- 
tazione sol trasporto 
dello . Stadio da Pavia a 
Vercelli IV. 355 . seg. 
Commercio io Pavia V. 

Pavia ( suo commercio ). 
Como Città ( 1119. 1127. 
1154*64. 1168-70. 

1 172. 1174 -77. ti83. 
1192-96. 1198*201. 

1208., I3 i 3. 13 i 8. 

1258 -60. 1267. 1269. 
1275. 1277*9. 1282- 
. 3. 1 286. 1 294* 1 3 o 3 . 
i 3 o 8*9 . i 535. 

Como. Porta Torre (1192.) 
Como ( Podestà di ) V. 
Olevano Uberto. Siderj 
Guglielmo. Laiigosco 
Conte Antonio. Gregnrj 


333 

C 

Obizzo. Bi usamantica 
Branchino. Beccaria 
Beccàrio. 

Como. Vescovi di II. i 5 i. 
23 1 . V. Liutprando 
Lui tardo. Pietro. 
Guglielmo. 1 

Compino in Val d’Àgno 

ni. 45. 

Cona Imperatore V. Cor- 
rado L Re di Germania. 
Conche. Terra in Lomel- 
lina m. 387. V. Villa- 
nova de Coochia. 
Conciliaboli tenuti io Pavia 
( 1076. 1081. 1160. <) 

m. 341. 

Concili tenuti in Pavia 
( 85 o. 855 . 876. 997 * 
998. 102t. 1046. 1 049. 
1 1 29. ) V. Diete del 
Regno d’ Italia. V. Con- 
sorzio de’ Vescovi. 
Concilio o Sinodo Dioce- 
sano HI. 355 . 

Concilio o Sinodo Provin- 
ciale IV. 44 ' 

de’ Confalonieri. Carica 'e 
Famìglia lU. 2(5. 36 o. 
( 1226. ) 

Confalonieri Allone III. 
21 5 . Oprando, Allone, 
Pagano, Beltramo Mari- 
scotto ( 1112. ) altro 
Allone ( 1162-63. ) 
altro Oprando ( 1169. 
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c 

<1 184-) Beriiardo(i ao 5 - 
G. ) Pietro ( i 3 o 5 . 
i 3 i 3 . ) Tommaso 
( i3a4. ) ' 

Confessione o Cripta 111 . 

3 i 3 . IV. IO.' 

Confìenza. Terra III. 3 '^^. 

( 1198. ) IV. 11 . 32 1;- 
Confraria S. Spiritus V. 

S. Spirito. , 

Congium Papiense IV. II. 

26. 190. 270. 

Cooiòlo o Cuniolo nel Ca- 
salasco ( 1257. 1399. 

i 3 oi. ) > ' 

Consiglio o Assemblèa ge- 
nerale del Pòpob II. 
333 . m. 81. , ■ • 

Consiglio ( Gran) II. 333 . 

.. ( '1262.1 1828. ):iv. n. 

• • i 35 . . .r 

Consiglio di Credenza IIL 

333 . V. Sapienti. 
Consoli della Repubblica 
(.,1101. 1106. ) III. 

t .taS. i 35 . 166. 23 t. 
( 1226. ) 

.Cònsoli di Giustizia IH. 

18.2. V. Giurisdizione. 
Consoli de' Mercanti di 
Pavia IV. II. 43. > 

• Consorzio di Vescovi UI. 

' 232 . seg. 

Consorzio di S. Siro IV. 

11 . 113 . 


C 

.ConsuetuJines Eccles. Ti- 
cirtens. V. Charta etc. 
Consuetudini Municipale 

U. 334. lU. 192. V. 
Statuti. 

Contado di , Pavia V. Conte 
di Pavia. 

Contado dt Lomello V. 

Lomeilina. 

S. Cootardo d’ Eate 
IV. 386 . 397. 

Conte ( Vescovo di Pavia 
insignito del titolo di ) II. 
i 33 . seg.. IV. II. i 44 *' 
Conte di Pavia. Carica del 
li. 3 i 1. ni. So. '3 i5. 
267 - 68. 

Conto del..' Sacro Palalo 
< II. 26. 23 o . 3i2. (827. 

Il 12. Il 53 . Il 55 . IV. 
' 373. V. Ottone. V. Lo- 
mello ( Conti di ). 
Conti Rodobaldo ( 1 256 . ) 
Ossa ( i 3 a 4 . ) 
Convento. Frati Umiliati 
de III. 370. IV. n. 358 . 
Convertite. Monache dette. 

V. S. M. in Pertica. 
Copa. Torrente III. 379. 
Copàfa. Terra III. 383 . 

( 1254. ) IV. 379. 

Corana. Terra e P^rroc- 
' chia ( 896. ) n. i4R. 
. 337. IIL. 45. 38 o. IV. 

45. i 85 . IV. II. 260. 
2G3. ' 
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Corbella. Terra ( 1I57. ) 
S. Corbiniano ' Vescovo 
di rtisinga ( ^aS. )• 
Corbisatò.- Terra ( i 35 g. ) 
Coriano.'V. Coràoa. 

Cor lasco. Terra. III. 877. 
Cornacela o Comari Ber- 
' nardoPod. di P. (iaa 4 ). 
Coronate. Terra e Chiesa 
di III. a6i. IV. n. a 84 . 
Corpi Santi. Territorio 
de' IV. 383 . IV. II. 79.' 
80. 93. il. itfi», 
Corpus Z)p7n/nf.i Ufficio o 
Festa del IV. 464 *' 
Corradino di Svevia (1267- 
8.) IV. 177. i 83 . IV. 
II. 199. 

Corrado I. Re di Germa- 
nia li. 223 . 

Corrado li. Imperatore 
( 1024 - 89. ) II. 22 3 . 
IV. II. -278. 

Corrado III. Re di Ger- 
mania ( 11281.: Il 38 . 

1 138 . I *•41 - 52 . ) 
Corrado IV. Re di Ger- 
' mania e di Sicilia (125 1 - 

53 .) IV. iSg. 442. 
Corrado Re di Borgogna 
(980.) • 

Corrado Duca di Lorena 
.^(902.) • 

Corrado Figlio del Imp. 
Arrigo IV. ( 1093. - 

I lOI. ) 


33‘Ì 

C 

Corrado Vescovo di Metz 
e dii Spira ( 1220 ). 
Corrado Conte di Lomelto 
supposto Vescovo di P. 
(1147.) r i 
Corrado Beccaria Vescovo 
intruso 1272. - 89. ) 
IV.^Il. 201. ' 

da Correggio Matteo Pod. 
-1 diP. ( 1220 ). Giberto 
. Sig. di ■>Parraa ( i 3 o 5 . 
i 3 ii - i 3 . IV. II. i 35 j 
207. . . . Romilda IV. 
II. 207.Azoue ( i 356 . ) 
Cortasone nell’ Astigiano 
( 1125 . ) IV. II. 63 . 

. 94. 112. . 

Corte Bellone (i i 65 . 1167. 
1188.) Gualterio Pod. 
di Tortona ( 1 235 ). Ot- 
tone eletto Vescovo di 
Pavia ( 1256 . ). IV. II. 
272. Ottone Prevosto 
‘ di S. M. in Pertica IV<. 
II. 127. 270. Ottone 
Arciprete di Mormorole 
IV. II. 272. Rogerio 
( 1276. ) Guallerino 
( i3i 7.) IV. II. 280. 
Bellone ( idiS.i) IV. 
II. 282. Niccolò ‘Hen*- 
doardo e Opizzino. IV. 
II. 282. 

Corte V. Corti. I 

de Corte Comensi V. Curie 
Comensi. 
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C 

Corte Vercellina ( i a6o. ) 
Corte cremona Rajaero 
( i 3 o 5 . ) 

Corte nova Conte Egidio 

( ia53. laS^. ). 

Cortti- Olona. Chiesa e Mo- 
nastero V. S. Anastasio., 
Corte-Olona. Terra e Reai 
Villa. I. g 3 . ( 8 a 3 . 8 a 5 . 
835. 874. 881.886. 899- 
qoo. 006. qiq-ao.gSi.) 
Cortesio Tarano IV. II. 
- a 65 . Bartolommeo R. 

Vicario (i 3 ia. i 3 i 4 .) 
Corti Lanfranco e Sigibal- 
do ( I a 54 > ) Riccardo 
(ia73. ) Gualterio Ro- 
' glerio , Gio$tam«inte Già* 
Como IV. II. 91. 

Corti della Giarola.^ e di 
Guazzòra. Famiglia. (1359) 

IV. II. i8a. 184. 

Corti V. Corte. 

Corverio ( B. Guglielmo ) 

rv. n. a 58 . 

Corvino d' Arezzo Giovan- 
ni { i 355 .) 

SS. Cosma e Damiano. 
Chiesa. I. i 4 i. i 74 - 1 ^> 
IL it8. 

Costa Garogliana II. 399. 

V. S. Felice di Caru- 
liano. 

Costa 5 . Zenone IV. 'II. 
183. 


C 

Gostahtioo Magno Impera.» 

lore. 1 . a 3 - a 5 . ’ 
Costantino IV. Co^roniduo 
Imperatore ( ySa. ) 
Costantino VI. Porfiroge- 
nito Imperatore ( 944. ) 
II. 73. ' ' 

Costantinopoli. Ambaseiate 
> dei Re d' Italia a ( 937. 

944. ) U. 73. IV. 36. 
IV. U. 3 o. 

Costanza Imperatrice > e 
Regina di Sicilia ( 1 iS 5 - 
6. 1 190.) 

Costanzo Imperatore ( 35 a-< 
55 . ) 

Costarum ossia Coste. Ter- 
• ra IV. Il a 33 . 
Gostigliole. Parrocchia iVa 
371. 

Costituzioni dei Clero Pa- 
vese IV. IL 6a. 
Costituzioni del Capitolo 
della Cattedrale ( 1333 .) 
IV. IL 63. 94. 1 1 3 . 
Cotone. Tessifti di IV. II. 
134. 

Cotta Landolfo. V. Lan- 
dolfo. 

CoUuta. I. 19. V. Lo- 
meliina. 

Cozzo io Lomdlina I. 19. 
( I i63)IIL 377.(1314. 
1334.) 

ad Credarium IV. IL 368. 

379- 
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Cjredenza V. Consiglio di 
Credenza. 

Crema. Città ( 1 109. i ia(>. 
1154. 1 15 '] - 60. 1 185. 
1188. 1 193-96. 13 1 3 . 

13 i 6 . I 3 i 8 . 1336.1357- 

8. 1261. 1375.- 1377* 

9. 1381 -.3. i 394> i 3 oi . 

i3o4. i3o8. i3ii.i33q) 
IV. II. 191. 

Crema. Cardinal Giovanni 
da ( 11390 

Cremona. Città ( 1O93. 
1107-9. 1139-34.1153. 
1157-64. 1167. 1175- 
7. ii 83 . ii 85 - 6. 1188. 
ligi - 5 . 1199. 1208. 
iail- 3 . I3|6. 1318. 
1332. 1334. 1336. 133S. 
làSf. 1334. *^39. 1346. 
1349-51. i 353 <A 1357. 
taSg. - 61. 1264. - 7. 
1369-^70! 1275. 137’^ 
79. 1381-82. 1385-6. 
1288. 1390. 1394. 1399. 
* 3 oi. i 3 o 4 - 5 . i 3 o 8 . 
* 3 i I. i 3 i 4 - 5 . 1317. 
1331 - 3. i 3 ag - 3 t*. 
1333 . 1335 .) IV. 43 o. 
Cremona. Podestà di V. 

Isimbardi GaiTero. San- 
' nazari Aasagito. Rove- 
scalla Conte -Arrigo. Ca- 
nevanova Ossa. Cani Ro- 
dobaldo. Ma ohi Ugone. 
Cane Ferraio. Isimhardi 

rOZ. IF. PJSTE Tt. 


Guglielmo. Strada Zo- 
vatario. Strada Rocco 
o Lanterio. Strada Ca- 
stellino. Bottigella Fran- 
cesco. Piperata Egidio. ’ 
Bottigello Gio. Battista. 
Cremona. Vescovi di II. 
i 5 o. V. Giovanni. Liut- 
prando. Ubaldo, 
da Cremona Guglielmo. V. 

• Guglielmo. 

Cresctnzi Gregorio eletto 
Vescovo di Pavia ( I3i5. 
16.) ^ 

S. Crescenzia. Corpo di 
IV. 38 g. 

Crespiatica Terra e Par- 
rocchia ( 1135 . ) IV. 

369. 

S. Crispino I. Vescovo di 
P. (433-67.) I. I 3 I. 

III. 16. 

S. Crispino II. Vescovo 
di P. ( 53 1 - 4 'i. ) I. i 4 ** 

IV. 4 i 3 - i 3 . 

Crispino supposto Vescovo 

di P. IIL 16. 

S. Crispino de Camino. 

Chiesa !.. 1 19. IV. 43 g. 
S. Crispino de Veditello 
Chiesa III. 356 . 

Cristiani Armanno IV. II. 
364. Beltrame ( 1171. 

1 197. 1 199. ) Franreseo 
(S 348 - 4 g- ) Palatino 
Codagnello ed altri IV. 
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X . c 

465 . Tebaldo IV. II, S, Croce di Morlara. V. 
266. - Mortara. 

Cri.stiano Arcivescovo eletto Crociate per Terra Santa 
di Magooza ( 1164. ( 1096. iioo. 1190.) 

S. Cristina. Terra e Mo- IV. ,ÌI, i 45 . 

nastero V. ^tto la Lei- Crociferi V. S. Croce. SS: 
tera $. Simone e Giuda. 

S. GrisUoa. Chiesa e'Mo- Cronaca del Beretta V. 
nache di ( i o 3 o. ) 11 . Beretta. 

319. scg. 317. seg. Cronaca del Parata V. 

S. Cristoforo nel Borgo di. Parata. 

S. Giustina. Monache di Cronaca Flos Florum L 

III. 617. IV. U. 353. 109. IV. H. 53 . 301 . 

S. Cristoforo fuori di Porla Cronaca' di S. Bodobaldo 

S. Vito Monache del IV. 383 . seg. 

• Gesù o di li. 371.317. Cronaca inedita di Piacenza 

IV. II. aSi. seg. 374. rV. II. 26. 

S. Cristoforo in Città. Mo- da Crosioallo.,. Famiglia 

nache dii. ia8.ll. 3 o 6 . (1360). 

Crivelli Passano Pod. di Cròtese. Terra IV. II. a66, 

P. ( 1327. ) IV. 289. Crottqgp della Grotta Mi- 
Baldassare Pod. di P. chele Pod. di P. ( laSa- 
(1827. ) IV. IL io 5 . ♦ 53 .) Roberto^ Pod. di ' 

Croce bianca in canapo P. (1S08. ) 

rosso (Insegna di Paria ) Cunegonda , Imperatrice 
HI 241. * (ioi 3 . ) 

S. Croce. Legno delia II. Cuneo. Città ( 1277.) 

392. *Cuniberto Re de’Longo- 

S. Croce. Chiesa suburba- bardi V. Cuoiperto. 
na e Ospedale di HI. Cuniberto Conte di Pavia 
194. 3 18. IV. II. 136. 111.379. ^ 

S. Croce 0 de’ Crociferi. Cuniberto. V. Ottone 
Ondale di Pavia di Conte di Pavia e del 
0 HI. 3 i 8 . IV, H. a 83 . S. Palazzo. 

• Cuniòlo. V. Coniòlo. 
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Cuniperga Badessa di S. 

Agata 1 . i^a. seg. lU. 35 . 
Cuniperto Ile de’ Longo- 
bardi ( 679 - 700. ) I. 
' 80. i 5 i. HI. 3 i. 
Cùpole della Chiese. IV. 
•i 3 . 33 . 4 ^* 

Caròoe Torrente li. 333. 
, IV. II. » 8 . 

Carso S. Salvatoris. IV. 
IL 368. 

de Gurte V. Corte e Corti, 
de Carte Comensi'o Cu~ 
mona. Chiesa di S. Gior- 
gio. V. S. Giorgio de 
Gurte Cremona, 
de Gurte Comensi Fami- 
glia IV. U. 366. 

D 

Dago , o D’ Àgoult Kelor- 
za (R. Siniscalco) IV. 
II. 37. ■ 

S. Dalmazio Martire sup- 
posto Vescovo di P. I. 
33. III. i 3 . 17. 

S. Dalmazio. Chiesa III. 

i3. IV. II. lao. 

S. Dalmazio di Pedona. 
Monastero ( 1169.) HI. 
35o. 

S. Damiàno Vescovo di 
Pavia (G'jg-'jio.) I. 
143. i 65 . 174. seg. IV. 
35 . seg. IV. n. 355. 


339 

D 

Damiano che dotò la Ghie- 
. sa di S. Michel Maniere 

1 . 143» l^> 390. 4 ^ 4 * 

S. Damiano. Chiesa V. SS. 

Cosma e Damiano. 

Cosma e Damiano. 

Dario Arcidiacono IV. U; 
70. 

Dante Alighieri ( 1 3 1 1 . ) 
IV. II. 83 . 189. 194. 

S. David Eremita. Corpo 
di IV. 394. 

Decima da pagarsi al Ca- 
pitolo Cattedrale IV. II. 
93. 383. 

Decretali 'Pontifìcie. Colle- 
zione delle IV. . 333 . 
Decurioni I. io 5 . IV. IL 
'i 4 *V. Senato Municipale. 
Del6ni di Vienna V. Ugo . 

o Guigues. Umberto. 
Demetrio Marchese di Mon- 
ferrato ( 1337. ) IV. 
139. i 3 i. 

Deodato o Diodato Ve- 
scovo di P. ( 83 o - 
841. ) L i 3 o. 

Desiderada Moglie di Car- 
lo Magno ( 771. ) IL 
18. 

Desiderio Re de’ Longo- 
bardi (757-74.) L 168- 
9 . 310. oSa. lì. 6 . 
Dialetto Pavese IV. II. 1 89. 
Didio Prisco Patrono del 
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D 

MuDicipio Ticinese 1 . 15 . 
IV. fl. 4. i 5 . 

Diete Regno d'Ttaiia 
. convocate in Pavia ( 787. 
801. 85 o. 855 . 875- 6. 
879. 885 - 6 . 888-9. 
9Q0. 903 - 3 . 91 a. 9a3. 
gaa 944. ^3. 996. 

IOÒ 3 . 10 o 4 - 1037. IÓ37. 

1089. ) 11 . 146. V, 

• GoBcilj. 

Diocesi di Pavia III. 6. IV. 

366 . IV. II. 39. i 3 o. 
Diocesi di Piacenza IV. II. 
95. i 3 o. 

Diodàto V. Deoiialo. 
Diritto otetropolitico della 
Chiesa Milanese IV. 4 i« 
seg, 

. Disce. Enrìoo Conte di 
(1167. j 

Disciplinanti o Battuti V. 

S. 3 pirito. Flagellanti. 
Domenicane. V. S. M. i© 
Nazareth. 

Domenicani V. S. M. Na- 
zareth. S. Andrea de 
Heali. S. Tonmiaso. 
Dornmaso. Terra ( i ki 3 . ) 
IV. 56 . 

Dornnan Domnane, Dom-. 
nar. Etimologia. I. 149. 
II. 171. 

de Domo comuni V. 
S. Agostino. 


D 

de Domo nova. Casa degli 
Umiliati III. 373. 
Domus. Casa del Vescovo 
lì. a 3 o. V. Cattedrale. 
S. Dottato presso Sesto 
Calende V. > Scozzola. 
Donelasco. Terra. IV. .IL 
373. 

S. Donnino. ( Chiesa di ) 
n. 184. IV. II. aSf. 

S. Donnino de Tempio. 

Chiesa di 111 . 366 . 
Dona Pagano IV, 11 . a 3 a. 
Dorno^ Terra e Parroc- 
chia I. 19. ( i 37 a 
i359, ) IV. 467. 

da Devara Isacco ( 1 a i o. ^ 
Guaudaleoue ( ia 65 . ) 
Buoso ( 1365. 1267. 

1370. 1374 - 5 . 1378.) 
Giovanni ( i 3 o 9 . .) IV. 
II. 378. 

Dovàri. Parrocchie IV. 

369. 

Druaco o Truscardo Le- 
gato Imperiale ( 1 1 94. ) 
Drusa Piglìastro di Otta- 
viano Augusto.!. 16. IV. 

11.4. ; 

Duchi Longobardi L 63. 
Duelli per decidere le Cau*. 
'se civili ( 998. iOi4- 
1113 . ) III. 3 o 3 . 

Duelli nelle Cause crimi- 
nali I. 65 . V. Gìudiz^ 
di Dio. 
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D E 

Pungalo Maebiro iu Pavia Elpidio Medico e Diacono 
li. 37. delja Chiesa Ticiuese 

Duomo V. Cattedrale. ' ( 5*26. ) III. 28. 

Duibecoo. V. Trehecco. Elprando V. Ildebrando. 

• n S. Entiodio Vescovo di 

. . ‘ Pavia (496" 5 i 4 * 3 I.) 

Ebrei. V. Giudèi. I. 48 * <27. 182. ivfS - 

.Ebulo ( Marino da ) Vi- 6. IV. i 5 . 3 o. 

■ cario Imperiale (1241- Enrici Imperatori V. Ar-> 
43. ) rigo. , . 

Eceelino da Romano detto Enrico II. Re d' Inghilter» 

• il Monaco ( 1212. ) ra ( 1169.') IU. 34 i. 
Eceelino da Romano d.*** Enrico, o Enzo Re di Sar- 
il Tiranno^ ( 1256 . ) degna ( i 24 a- 49 * } 
da Edesia Andriuo Pittore Enrico Figlio dell’lmpe- 
IV. U. 23 g seg. rator Federico II. 

Egeluolto Arcivescovo di ( 1284. ) 

Cautorbery ( 1022. ) Enrico Vescovo di Liegi 
Eginardo Segretario del- ; ( 1162. 1264. ) 

r Imperai. Carlo Magno Enrico da Settàla Arcive- 
( 827. ) scovo di Milano ( 1224.) 

Elcio V: Ilcio. Enrico I. Vescovo di Pa- 

S. Elena Madre di Co- via ( 1057- 1062-68.) 
stantino il Grande IV. Enrico II. Rampini Ve- 
li. 19. scovo di Pavia 111 . 36 o- 

3. Elena. Chiesa e Mona- 61. , 

stero di I\. 4 ^ 3 . IV. Enrico Vescovo di Mantova 
II. 124. ’ IV. 342., 

Elana Contessa U. 110. Enrico Marchese di Sayo- 
320 . IU. 5 o. na e del Cerreto (1 162.) 

3. Eiencadio Vescovo di Enzo Re di Sardegna. V. 
Ravenna. Corpo dii. i 43 . Enrico. 

195. seg. IV. 390.404* 8 * Epifania Vergine I. 21 5 . 
fliigarda V. Maria ^81. IV. 392. 

gorda. Epifania Imperatrice V. 

' Tcolània. 
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E 

S. Epifanio I. supposto 
Vescovo di Pavia 1 }I i 6 . 
S. Epifanio Vescovo di 
Pavia ( 467. 497 ) WI. 
16. 18. 112. - 122. IV. 
32 . IV. ir. 122, 

S. : Bpifaoio. Chiesa e Ca- 
nonici di I. 4 ^> 123 . 
seg. ( 962. ) III. 76. 
357. IV. 60. 33 g. 437* 
seg. 

Erarico Re de’ Goti ( 54 <*) 
Eràrio del Regno d’ Italia 
II. 287. seg. 291. V. 
Jiespublica, 

Erba amara. Monastero di 
S. Pietro d’ IV. U. 26. 
Eremitani V. Agostiniani. 
Eretici espulsi da Pavia 
( 1226 1252 - 53 . ) 
Eriberto Arcivescovo di 
Milano V. Ariberto. 
Eriberto . Arcivescovo di 
Colonia ( ioo 4 > ) 

S. Er lembaldo ( 1066. 
. 1073. ) 

Ermelinda Regina de’ 
Longobardi ( 689. ) 
Ermeogarda Imperatrice 
( 839. ) II. 286. 
Ermeogarda Duchessa di 
Provenza ( 877. ) 
Erm^ngarda Marchesa 
d’ Ivrea ( 925. ) 
Ermeutera V. Romentèra. 


E 

Ersemaro Nobile Longo- 
, bardo I. 90. 

Bruii V.- Odoacre. 

Esposti. Qspedali degli In- 
fanti IV. II. 128. • 
Este. Marchesi d' V. Oberto 

I. Oberto li. Adalberto. 
Ugo I. Azzo II. Ugo II. 
Folco I. Azzo VI. Obiz- 
zo n. Azzo Vili. Fran- 
cesco 1 . Obizzo III. AU 
dobra odino 111. Fran- 
cesco II. 

Èstimo. Oflìcio dell’ (1254.) 
IV. II. 4 i.* 

Estrinseci. Fazioni degli 
( 1268. 1276 - 7. 1281. 
. i 3 oo. i320-2i. i 3 a 3 - 
24. i333. } 

Etelsvida Regina d’ Inghil- 
terra II. i 38 . 

Etrusci o Toscani* I. 6. 
Evangeliario di Udine IV. 
42. 

Eude I. Duca di Borgo- 
gna ( 1 1 o 1 . ) 

S. Evenzio o Invenzio Ve- 
scovo di Pavia ( 353 - 
92. ) I. 117. IL 5 .IIL 
174. 358 . 

Evenzio o Invenzio IIv 
. supposto Vescovo di Pa- 
via I. 29. 

S. Eufemia. Chiesa di IV. 

II. 1 22. 284 - V. Tortona. 
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S. Euirasia.,' Corpo 4 i 1 < 
217-18. IV. 3 goJ 4 o 3 . 
Eugenio m. Papa li. 3 o 6 . 
( I ii{8 - 49. ) III. I IO. 
239 ;^V. ir. a6i. 
Eufpgia I. 78. 

S. Euplo. Chiesa dì II. 
.149. lU. 365 . IV. 60. 
IV. IL 121. 370. 
Eiurlco. Re de’ Visigoti 

. C 474* ) 

Eusebio supposto Vescovo 
di Pavia ( 1022. ) 

S. Eusebio maggiore. Chie- 
sa di ( 652 . ) I. i 32 . 
S. Eusebio de CuneVer- 
cellina. Chiesa dì* lì. 

145. 149. n. 366 . 
Eusebio Prefetto di Pavia 
I. 137. , 

S. Eustachio. Chiesa e 
Ospedale ( 1201. ) 

S. Eusuperio. Chiesa di I. 

a 33 . II. 88.IV.U. 120. 
S. Eusuperio. CorpM| di 
IV. 393." 4*0. I 
Ezzelino da Romano V. 
Eccelino. ' 

F 

Fabbrica ossia Opera di 
una Chiesa IV. II. 5q. 
«g- ^ . 

Fabri Guidonis V. .Ospe- 
dale di Sartiraoa. 
Facchini IV. 458 . 


343 

.F 

Faenza., Città. ( J219. 

1222. 1226. ) T 
'Faenza. -Vescovi .di , V. 

Bernardo II.' Vescovo di 
- Pavia. ^ 

Fagia III. 371. 

Faguani Mileto. IV. II. 

145. ' . r 

Falabrini ( 1267-70. 

1275- -7.') . 

Falavelli Falavello C 1270. 
.Guidolto Pod. di P, 
( *339. ) , 

Falenda V. Ferleui^. 
Pimiglie antiche drPavia 
IV. II. 170. e aeg. 
FanMus. Schiavo 111 . 353 . 

' IV. IL 32 ., 

Fanti Girardo Pod. di P. 

II. 370. ( 1207^ ) 
Farra Girardo V. Fanti. 
SS. Faustino e Giovila. 
Chiesa de' III, '3 7 4 . IV. 
II. Il 7. . . 

Fazzadeò Tommasino IV. 
n. 280. 

S. Febronia. Corpo di I. 

318. IV. 390. 4o 3. 
Federico Re de Busi 

( 493. ) ■ 

Federico I. Imperatore 
C 1 153.-90.) III. 279. 
321. 378. 398. JV. 
376-77. 

Federico li. Imperatore 

c >313 5o. ) ni. 376. 
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38 i 398. rV. 35 o. 
37J 378. 

Federico d' Anstria eletto 
Re de’ Romani- ( i3i7. 
i 32 o. i 3 aa. ) IV. a86. 
Federico IIL pretendente 
al Reame di Sicilia 
( laSg. 1271. ) 
Federico d’ Austria ossia 
di Baden ( ia68. ) 
Federico Figlio dell’ Im- 
peratore Federico I. 

■ C «.'64. ) 

Federj^o Nipote dell’ Im- 
perator Federico U. 

( ). . ^ . 
Federico figlio di *erdi- 

nando Re di Castigfia 

(. ia44. ) 

Federico Arcivescovo di 
• Colonia ( 1 1 59. ) 
Felegarolo. V. Frugarolo. 
Felice Grammatico (698.) 
S. Felice supposto Vescovo 
di Pavia 11 . 136-7. III. 
16 

S. Felice Martire. Corpo 
di li. i 36 . IV. 396. 
. 4 « 7 ' 

S. Felice. Chiesa e Mona- 
stero di ( 868. 891. 
xooi. toi 4 « (OaS. 
>1045. ) II. i 35 . seg. 
316. 393. Iti. a 3 a. 
^ 58 . ( 1206.) IV. 365 . 
IV. II. 267. 376. 281. 


P 

S. Felice di CaroliattOi 
Chiesa di IV. II. ia6* 

S. Feliciano. Corpo di IV* 
389. 4 oo. * 

S. Feliciano ( Chiesa di 
S. Primo e ). V. ,SS* 
' Primo e Feliciano. 

S. Felicita con 7. Figliaoli^ 
Corpi di IV. 3 gi. 4 o 5 . 

S. Felicita Monaca. Coi^ 

di IV. 396. 

S. Felicola Martire. Corpo 
di IV. 3 g 5 . 416. 

Ferdinando Re di Casti- 

glia ( 1244. ; 

Ferlenda Contessa II. a 4 & 

m. 5i. 

Fermo. Monastero S. Ma 
rtinì Tioinensis nella 
Diocesi di. III. 892. 

Fermo. Capitani di V. Beo 
caria Beccarlo. 

Ferrara. Città ( 1 187. 1212. 
1226. 1228. 1267. 1269. 

•99) 

Ferrara. Concilio d» (970. ) 

da Ferrara Giovanni Ar- 
chitetto IV. IL 162.^ 

Ferrari Famiglia. V. Ospe- 
dale di Sartirana. 

Ferrera. Terra IV. II. 167. 

Ferrera. V. Saunazzari 
Francesco. 

Ferriate. V. Parlatorj delle 
Monache. 
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Feadt.Lìbro de’IV. 35 o- 5 i. 
Fiamberti JacobinolV. II. 

343. 

Fiamma Oualvano Domé- 
Dicano IV. II. 83. 
Fiera o Mercato in Pavia 
II. 340. ( 1198.) IV. 
r U. i 38 . 

Fiescbi Carlo Conte di 
Lavagna Pod. di Pavia 
( 1383 .) 

Figàrai Terra III. 3S0. 

353 . 386 . IV. II. 364 - 5 . 
Filangieri Riccardo ( i345- 
6< 1348.) 

Filardo Pietro Notajo IV. 
II. 380. 

S. Filiberto. Chiesa è Cot* 
po di IV. II. 133 . 
Filighera. Terra. Hi. 353. 
386 . 

Filippo Re di Germania 
( 1 198. 1202. 1208 ) 
Filippo 1 . Re di Francia 
(1096.) 

Filippo III. Re di Francia 
(1371.) 

Filippo VI. Re di Francia 
IV. II. 85 . .... V. 
del Maine Filippo. 
Filippo Conte di Savoja 
( 1290. 1394. i 3 o 4 . 

1 307. i 3 l I -12.) 
Filippo Arcivescovo di Mi- 
lano (l 30 I.) 

rO£. /r. fARTK Iti 


F 

Filippo Supposto Vescovo 
di Pavia IV. IL m. 

S. Filippo. Chiesa di IV. 
II. 120. 

Fiuràno. Terra ÌIÌ. 877. 
Firenze. Città IV. II. 194. 
Firenze. Podestà di V. 

Strada Torello. 

Firenze. Chiesa di S. Pie. 
tro in Ciel d’Oro di 
ni. 338 . 

Firenze Vescovi*. V. Pietro 
da Pavia. Ardingo. 
da Fisiraga Antonio ( i 3 oi. 
i 3 ii.) Emanuel Lan- 
franco ( i 3 i 5 . ) 
Flagellanti ( 1260. ) IV. 
II. 128. 

Flaviano Grammatico II. 
1 18. 

Floriano Abate di Romad- 
Moutier ( Sa r. ) 

S. Florido. Corpo di IV. 
390. 404. 

Flos Florum. V. Cronica. 
Folco I. Marchese d'Este 
HI. 3 IO. 

Si Folco Vescovo. V.' S. 
F ideo. 

Foligdano. Ospedaj di S. 

Giacomo di ( i i 45 . ) 
Foligno ( Trincio da) Pod. 

di P. ( laSi. ) 

Folperti Famiglia ìli. 362. 
Folperti Girardo ( ma.) 

*4 
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Burgundio HI. SaG. Rai* 
nero (laSo. ) Antonio 
IV. n. a 84 * Ardeiigo 

III. 363 . 

Fombio nei Lodigiano III. 

374. (xaa7.) 

Fontana tiel Monastero di 
S. Cristoforo II. 3 o 6 . 
Fontana presso la Chiesa 
di S. Tommaso IV. II. 
lad. 

Fontana Alberto Pod. di 
P. ( 1357. 1276. ) 
Fontana fredda sul Pia* 
centino II. 249. ( u 7 1 • ) 

IV. 369. 

Foramania V. Foro ma- 
gno. 

Forcalqniar. Reforza Dago 
Conte di IV. IL 3 ']. 
Formaggiaro Alberlo(i 290 
i 3 i 3 .) 

Formaggio IV. II. i 33 . 
Fornaci per il Vetro ecc. 
IV. IL 134. 

Foro Magno o Piazza vec- 
chia I. 129. sèg. a 3 a. 
seg. II. 148. seg. IV. 
II. 3 . 

Fortunago. Tèrra III. 3 o 3 . 
384 . 

S. Fortunato Martire. Cor- 
po di I. 117. IV. 396. 
4 >6. 

S. Fortunato Vescovo. Cor- 
po di IV. 397. 


Fomm clausum II. 162. 

'Forum Fulvii V. Valenza^ 

Forum Julii Iriensium IV. 
U. 16. 

Foscorari B. Guarino eletto 
Vescovo di Pavia IIL 
372. seg. 

Fossato o Fossa intorno « 
Pavia IV. II. 267. 

Fossato. Limite artificiale 
fra il territorio di Pavia 
ed altri IR. 877. ( 1 198.) 

Fraganesco sul Cremonese 
C1270.) 

S. Franca. Monastero di 
IV. 4 ^* 6 . seg. 

Francescane. V. S. A- 
gata. 

Francescani ( 1228.') V. 
S. M. del Carmine S. 
Francesco. 

S. Francesco. Chiesa di 
IV. 38 a. IV. IL 76. 

Francesco I. Marchese di 
Este ( 1 299. ) 

Francesco II. Marchese di 
Este ( 1 358 . ) 

Francesi o Franchi Irru- 
zioni de’ ( 53 p. 55 a. 
590.) I. 166. l'U. 3 i. 

Francesi o di Francia Re 
dei V. Teodeberto. Teo- 
debaldo. Chiideberto II. 
Clodoveo II. Pippino il 
piccolo. Carlo Magno. 
Lodovico I. Lotario I. 
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F 

Carlo li. Lodovico II. 
il Balbo. Filippo I. S. 
Luigi o Lodovico IX. 
Filippo III. Filippo VI. 
S. Franco. Corpo di IV. 
393. 407. 

Fràodila Conte ( ia 43 . 
1348.) 

Frascarolo. Terra e Par- 
rocchia III. 336 . IV'^. 
436. (i 3 ;i 6 .) 
da Frascarolo Famiglia 
( 1 368.) 

Fraschetta nel Tortonese 
( 1826. ) 

Frassineto. Terra li. 3 io. 

III. 3o5. 378. 382.(1295. 
i355.) IV. II. 82. 

da Frassineto Nicolino IV. 
II. 83. 

Frassineto. Pietro Conte 
' di IV. II. 274. 

Frati della Coiombetta. 

IV. II. 1 17. 

Frati dal Sacco o del\a 
, Penitenza. V. S. Luca. 
Fregarolo V. Fregarolo. 
Fresonara. Terra li. 237. 
(1179.) m. 3 o 6 . 382. 
(1349.) 

Frisiuga Vescovi. V. Cor- 
biniano. 

Frugarolo o Fregarolo II. 

237. IV. II. 360. 
Fruttuària. Monastero di 


'F 

S. Benigno, di ( 101 5 .) 
IV. II. 276. 277.280-81. 
S. Fulco Vescovo di Pa- 
via. ( 1216- 28. ) IV. 
343. 364 . IV. II. 32 . 
255 . 

Fulgosi Giovanni. V. Gio- 
vanni IV. Vescovo di 
Pavia. 

Funerali Inljervento ^ del 
Vescovo ai II. 3 ^ 4 - 
Fuonisciti V- Estrinseci.^ 
Fustagni Fabbricati in Pa- 
via ( 13 ^ 0 . ) JV. II. 

134. 

G . . > s. 

Gabbette. Contrada delle. 
II. 270. 

Gabellieri del Sale ( 1 828 ). 
S. Gabriele. Chiesa di 
( 1260.) IV. II. 276. 

Gfigii^rn. Goifim-f Gazium 
Bosco. II. 232 . aSg. 
( 1159. } IV. II. 363. 
Gaidoaldo Medico dei Re‘ 
Desiderio II. 6 . 

Gaidolfo. V. Gandolfo. 
Gajum V. Gagiuni V. Ba- 
stida de’ Dossi. 

Gulbèra. Ospedale di ( 1 207) 
IV. 366 . 

S. Caldino Arcivescovo di 
Milano rV. 4^>- 
Galeóni V. Barche. 


/ 
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G 

-Gallerie oPéristilj ricavati 
nella grossezza del muro 
delle facciate delle Chie- 
se IV. 6. 

Gallerie o Loggiati nel- 
r interno delle Basiliche 
sopra le nainpri navate 

IV. a6. 

Galli se abbiano fondato 
Pavia I. 7. seg. V. Sal- 
luvj. 

Galli V. Insubri. 

Gallia Cisalpina quando 
ridotta in Provincia dai 
Romani I. la. seg. 
Gallia. Terra III. la. 

( 1188. ) IV. II. 166. 
GaÌlìalesulNovarese{ [ 278) 
Galiiàvola. Terra HI. la. 
Gallica. Regina II. aia. 

V. Alda Regina. ' ' 
S. Gallo. 'Chiesa di IV. II. 

I a 5 . 

Gallossia ( na 5 . ) V. Ca- 
losso, 

, Gdinbarana. Terra e Par- 
rocchia m. 386 . ( 1 29»)- 
3 oo. ) IV. 4a6. 

Gamba rana. Conti di ( 1 268) 
1270.) IV. II. 166. 169. 
Gambarana Marcoaldo Con- 
te. V. Grunibach. 
Gambellato Sporgilo IV. 
II. 86. 

Gambolate Ugc ( 1112.') 


G 

Dragone ( 1194.) Calva 
IV. II. 270. 

Gambolò : Terrà { ti 5 y. 
12 1 3 . 1253 . 1299.) IV. 
II. 40. 1S4. 32 (. 
Gamenaria. Battaglia della 

( 1 345 ) IV. II. 37. 
Gamondio nelf Alessandri- 
no '( 1001. u6o. 1168) 
• III. 278. 

Gandolfo Vescovo di Pa- 
via ( 802 - 5 . ) 

Gandolfo Fondatore deU^ 
Chiesa di S. Majulo. 
Gandolfo di Garlasco III. 
255 . 

Gandurello. Terra IV. D. 

264. 

Gatìzerre. Navi •( i 3 ii. 
i 356 . IV,_ U. 134. V. 
Banche. 

Garbagnati Gaspare ( 1 3 oo.) 
F rancesCo ( 1 309. 1 3 1 3 . 
i 3 i 5 - 16. ) IV. II. 77. 
Gargano Boggianof 1198.) 
Garibaldo Duca di Baviera 

(590.) 

Garibaldo Figlio del Be 
Grimoaldo (671.) 
Garibaldo Conte U* 161. 
m. 38 o. 

Garlasco. Terra lì. 237, 
m. 356 . ( i 2 i 5 . 1237. 
1270. 1209. i 3 or. i3:2. 
1356 . T 359 .) IV. H, 
iS-J. 284 - V. Gandolfo^ 
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Garlassolo. Terrra IV. IL 
233 . 

Gar!>ei)dòoio Vescovo di 
Mantova 111 . i 84 > 

S. Gaudenzio. Corpo di 
IV. 391. 406. , 

Cavi sul Genovesato (:2 o3) 
Gaziuin V. Gagium. V. 

Battista, de’ Dossi. 
Gazzerra. Terra (iia 5 .) 
.Gèbide V. Zièbide. 

S. Gelasio Papa ( 494 * ) 
Geliga, V. Gàllica ( Be- 
giwa ), 

S. Geminiano. Chiesa di 
lì. i 5 i. IV. IL 120. 

Genestrelli o Ganestreto. 

Parrocchia III. 3 g 5 . 
Genevredo. Terrai!. 3 i 4 . 
ili. 178. 385 . IV. II. 
275. 

5. Geogulfo. Corpo di IV. 
388 . 399. 

Gènova. Città.(i 162. 1 193* 
5 .) HI. 367. ( 1222. 
1236-7. 1237. 

1240-41 1243. 1273- 
5 . 1277 - 8. 1288.1294. 
1307. ) 

Genova. Zecca II. 23 . 264. 
Cènova, Podestà di V. 0 - 
levano Uberto. Cristia- 
ni Beltrame. Struccio 
Giovanni. Boccafolli o 



Bocasolli Oberto. Bucin- 
tori Giovanni. Palude 
Giacopo. Medici Caval- 
cabue. Salvatici Michele. 
Brusamantica Enrico, da 
Porta Laudense Alberto. 
Pietra Uberto. Beccaria 
Beccario. 

Genova. Vescovi' ed Arci- 
vescovi II. 1 69. V. Bo- 

, niiàcio. Airaldo. Ottone. 

Gentilesimo I. 22. UI. 6. 

Genzone. Terra III. 376. 

Georgi. V. Giorgi. 

Gerberto Arcivescovo di 
Ravenna III. 5 i,V. Sil- 
vestro III. Papa. 

Gerenzago. Terra e Cliia- 
sa di II. 396. III. 376. 
(1207.) IV. 77. 

Gerenzano nel Milanese II. 
396. III. 339. 

Gèrico V. S. M. Jerico. 

Germania. Re di V. Lo- 
dovico. Carlomanno. Car- 
lo il Grosso. Aniolfo. 
Filippo. Corrado I. 

S. Germano Vescovo di 
Auxerre I. 34. 

. Germàno. Chiesa e Ospe- 
dale di IV. 370. 

Geròla. Terra ( ia 54 . ) V 
Giaròla. 

Geròla ( Sannazari della ) 
IV. 309. 
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G 

S, Gei-vaso di MontebelU. 
Monastero. V. Monte- 
belio. 

SS. Gervaso, e Protaso. 
Chiesa e Monastero dei 

I. 26-9. 97. li 5 . seg. 

II. 201. 313 . seg 111 . 
i3. 49- 354. 406-7. 
( i 3 o 5 . 1233 .) IV. 365 - 

I 6. 445. IV. IL 367. 

Gesù fuori delle mura. 

Chiesa e Monastero dd 
' li. 271. seg. ( 1167. 

1 1 87. ) V. S. Crislòforo. 
Ghemine sul Novarese 

(1274.) 

' Ghiarra d'Adda IV. 368 . 
Ghibelline (Famiglie) IV. 

IL 172. seg. ' 
Ghibellini. Fazione dei 

( 1258. 1368. 1275.) 
S. Giacinto. Corpo di IV. 

■395. 4*6. ■ 

S. Giacomo in Foro ma- 
gno. Chiesa di I. 129. 
IV. IL 280. 

S. Giacomo alla Vernavola. 
Chiesa di IV. 365 . 44 ^* 
IV. IL 56 . 284. 

SS. Giacomo e Filippo. 

Chiesa de’ V. S. Filippo. 
■Giacomo Vescovo di Torino 
(1219. 122 1.) 
Giacomo Vescovo d’Asli 

IV. 343. 


G 

Giardino del Palazzo-Reale 

I. 132.136.(894.9*5.) 
IL 3 o 5 . seg. 

Giardino del Castello di 
Pavia IL 270 - 72. 
Giaròla o Gerola. V. Corti. 
Ginevra. Città. 1 . 44 - 
264. 

S. Giobbe. Corpo di IV. 
391. 4 <> 5 . 

Giordano Arcivescovo di 
Milano ( 1 1 12. ) 

Giorgi Allooe III. 247. 
35 u. Baliano ( 1114.) 
Bordino ( i 3 i 3 . ) Car- 
bone IV. IL 275. Ca- 
stellino IV. IL 229. Fe- 
derico ( 1807. ) Firmi- 
no ( 1112.) Giardino 
( Il 65 . ) Giglio 0 Egi- 
dio IV. II. 377. . . Gior- 
gio supposto Vescovo di 
• Pavia IV. 374. Gugliel- 
' mo IV. n. 212. Guido 
( 1 1 12. ) Olivo ( 1270- 
71. 1390. ) Ospinello 
IV. IL 277. . . Riccardo 
( 1276. ) IV. II. 193. 
Rogerio ( 1 269 - 70. ) 
Rolando ( ii 83 . 1232 
IV. n. 193. 

S. Giorgio. Corpo di IV. 
396. 4*6. 

S. Giorgio in Broglio. 
Chiesa di li. 240. 271, 

111. 274. 
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G 

^ Giorgio de Calas^i. 
Chiesa ( 1 1 98. ) IV. 
II. 1 tg. 

S. Giorgio de Curie Co- 
mensi o Cumana li. i 5 t. 
S. Giorgio de Corte Cre- 
mona o de Curie Cu- 
mana II. i 5 i. IV. II. 

131. 379. 

S. Giorgio in FenaroJo. 

Chiesa di IV. II. i_2^ 
S. Giorgio in Monle Fal- 
cone. Chiesa di L 79. 
IV. II. ^ 4 , 

Giorgio Arcivescovo di Ra- 
venna ( 839. ) 

Giorgio L Marchese di 
Ceva ( 1345. ) 

Giorgio II. d.^o il Nano 
Marchese di Ceva ( 1 276. 
1307. ) 

Giovanna Regina di Napoli 
( 1345-7. i 355 . .) IV. 
IL 37. 

Giovanni L Papa III. ^ 
Giovanni Vili. Papa (877- 
80. ) li. 'i 3 g. 143. 
Giovanni XIII. Papa (973.) 

II. 333 . seg. 38.3. seg. 
Giovanni XIV. Papa. L 

2Q3. ( 983.4. ) n. 
361. seg. IV. n. Sa. 
Giovanni XV. Papa (986- 
^ ) m. 44, 

Giovanni XVII. Papa 
(ioo 3 . ) 


G 

Giovanni XXL Papa (12 76.) 

IV. IL 1375. 

Giovanni XXlI. Papa 
(1817. 20 - 2J. i 327.) 

• IV. IL 103 . 

Giovanni Re di Boemia 
(’t 33 o- 33 .)IV. IL a^i. 
Giovanni .Arcivescovo di 
Ravenna ( 861. ) 
Giovanni XI. Arcivescovo 
di Ravenna. II. 2 . 58 . 

III. 230 . 

S. Giovanni L Vescovo di 
Pavia ( 8 i 3 - 26. ) IL 
138. 3 i 4 . 

Giovanni, II. Vescovo di 
Pavia. L 35 . ( 872 - 
91 kJ il i 3 p. 173. 23 o. 
Giovanni III. Vescovo di 
Pavia L 35. (912-24.) 
II. 193. III. 38 o. 
Giovanni IV., Folgosi Ve- 
scovo di Pavia ( i 33 o- 
4^ IV. 446. IV. U. 1 1 L. 
143. 347. 25o. 381. 
Giovanni L Marchese del 
Monferrato (i292-3o, 5.) * 
Giovanni IL Marchese del 
Monferrato ( 1 345 - 59 . ) 

IV. IL ^ 

Giovanni Vmcovo di Cre- 
mona IVt 368 . 

Giovanni Vescovo di Pia- 
cenza HI. LI L. 

Giovanni degli Arhoirei. Ve- 
scovo di Torino ( 1246.) 
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G 

GiofvaDoi d' Andrea. CanO" 
Dista ( iSaS. ) ^ 

Giovanni da Pavia Astro- 
logo IV. 354. 

S. Giovanni in Borgo. 
Chiesa e Oanonici di 1. 
3a. 47» 6'5. go. 126. 
i4g. 228. II. 7< 127. 
aig. ( 1 147. 1 t74-ii8o- 
81. ii88.)m. 3t. 187. 
ag7. 3oa. 3i6. 322, 

357 - 8. 4 ° 7 ‘ C *‘98* 

1227. i3i5) IV. 12* 
27. 37. 340. 46^. IV. 
II. 145. 264. 269. 276. 
S. Giovanni de. Catassi< 
Chiesa di I. i3t. 

S. Giovanni de Cemeterio 
V. S. Gio. in Borgo. 

S. Giovanni Domnarum L 
67. 78. 148. (827.909. 
924.926. 952.) 11.74. 
106. 127. 164. ig4* 
203. 214. 217. 256. 
3oo, seg. 321. (ii53. 
1 169. 1 iS3. 1 193. ) III. 
1 13. 212. 244 - 8. 326. 
357. 407. (l223.) IV. 
35. IV. II. 112. 

S. Giovanni Je Fontibus. 
Cli iesa di I. i4g. II. 
255. IV. 36. IV. II. 
1 16. 

S. Giovanni Gerosolimita- 
no Frati Ospitalieri di 


G 

• (1227. ) IV. 54. V. s. 

Giovanni nelle Vigne. 

S. Giovanni Grisostorno 
ossia S. Giovanni in 
Solanolo (io 35 . ) IV. 
II. 117. 

S. Giovanni in Vincis III^ 
8. 1 12. ( 1227. ) 

Giove. Tempio di III. io. 
Giove yigganaico IV. If. 3 . 
Gioviniano Eresiarca I. 29. 
S. Girolamo Vescovo di 
Patia (778-91.) D< 

. 119. Ili. 358 . 

Giseltruda Regina dei Lon^ 
gobardi I. 317. 

Gisla Imperatrice (i026)< 
Gisla Marchese II. 3 i 4 > 
Gisolfc Diacono I. 219. 
Guidèi IV. Ili ri6. 
Giudice de’ Maisficii 
( i3o2. i 3 i 3 . 1328. ) 
Giudice della Ragione 
( i 3 i 3 . iSiS. ) ' 

Giudice al Ségno del- 
l’Aqaila ( i 3 i 5 . ) 
Giudice al Segno del Leo^- 
ne ( i 346 . ) 

Giudice delle Vettovaglie 

( 1328. ) 

Giudici, o Giorisperìti 
Collegio de’ IV. 35 o'’; 
448 . IV. II. 98. 

Giudizio di Dio ( 63 a'. } 
V. Duello. 

Giudizio del Fuoco ( io66 .) 
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S. Giuletla. V. Giulila. 
S. Quirico. Santa Giu- 
lelta. 

Giuliano Imperatore ( 355 .) 
IV. II. 19. 

Giulio Cesare Dittatore I. 
ij. IV. II. 17. 

Giulio Nepote Imperatore 

Ginliita d' Austria Mar- 
chesa di Monferrato III. 
281. 

Giurisdizione de' Con- 
soli delia Lomellina 
( i 3 i 3 . i 3 i 5 . 13 ^ 8 . ) 

Giurisdizione de’ Consoli 
deir Òllrepò ( i 3 i 3 i 
i 328 . ) IV. II. d8o. 

S. Giustina. Chiesa di 111 . 


3 t 6 . IV. II. 25 ^. 

S. Giiisliha. Corpo di 
IV. II. 259. 

S. Giustina Ospedale di III. 
3 10 . 355 . 374. iV. 

459-., 

S. Giustiria. Porta e Bor- 
go di V. Botgo di S. Giu- 
slina. Porta S. Giustiria. 
Giustiniano. I. Imperatore 
(534. 538-9. ) 
Giustino II. Imperatore 

( 57». ) 

Glaston nel Sommerset- 
shire o Coptea di Som- 
merset. Monastero di 
( 1022. ) ' 
rOl. JF. PARTE ti. 


353 ' 

G 

Glicerio Imperatore ( 473. ) 
Gnignano Terra ( 792. ) 
Godebertò Re de’ Longo- 
bardi ( 661 - 62. ) I. 

8 t. 

Godiasco. Terra. IV. II. 
178. 

Godigiselo Re de’ Borgo- 
gnoni ( 494 * ) II- -64. 
Gogna. V. Agona. 

Goletta. Contrada della 
III. 366 . IV. 124. 
Golferenzo. Terra III. 385 . 

( 1216. ) 

Gondebaido Re de’ Borgo- 
gnoni ( 490. 4^4. ) II. 

264. 

Gondeberga Moglie del Re 
Ròtari I. 143. U. t 66 . 
198. 

Gondeberga Moglie dèi Re 
Rodoaldo ( 652 . ) IV*. 

37. 

Gonfaloniere. V. Gonfalo- 
niere 

Gontrnda. V. Guritrnda. 
Gonzaga Corrado a Cor- 
iradino ( i 34 o. ) IV. 
II. 21 5 . Luigi ( i 34 o. 
i 355 . ) Ugolino ( i 34 o. 
r337-8. ) Guido 
( i 355 . ) IV. II. 21 5 . 
Filippo ( i 355 . ) Fel- 
trino ( i 355 . ) 

Sé Gorgonio. Corpo dilli. 
282. IV. 397. 4 *s* 

aS 
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GoromoDti Bricio Pod. di 
P. ( i 34 o. ) 

Gorzaoi Oberto Pod. di 
P. ( 133 i. ) 

Goti ossia Ostrogoti. Be 
de’ V. Teodorico. Ala* 
larico. Teodato'. Vilige. 
Ildibaldo. Erarico. Tò- 
tila. Teja. 

Gozio Jacopo Architetto 
IV. U. 163. 

Grana} pubblici in Pavia 

I. 55 .. 

Grandevilano Bonardo o 
Busnardo ( 1187-8. 

1 198. ) 

Grangia sul Novàrese. IV. 

II. 331 . 

Grassi Contino Vicario 
Imperiale in • Voghera 
IV. IL . . 1 09. 
Gravalone. Fiume I. i 3 o. 
n.96. 399. 3 o 4 . (i 33 o.) 
i 356 . ) IV. II. i 3 i- 
3 s. 366. 

Gravedòna sul Comasco 
( 1193.) IV. 56 . 
Gravellona. Terra (1157.) 
Graveoaghi Oliverio IV. II. 

380. 

Gravenago. Terra IV. II. 

381. 

de Gregopj Obizzo Pod. di 
Como ( 1384. ) 
Grègorio V. Papa ( 997- 
8. ) II. III. 


G 

Gregorio yn. Papa ( 1073- 
1074. 1076. 1081. ) * 

Gregorio VUI. Papa IV. 

334. 

Gregorio IX. Papa (laaSs 
i33o. ia 35 . 1387 - 4 ®-) 
IV. 46. 346. 

Gregorio X. Papa ( 1373- 
5 . ) IV. 466 ' ‘ 

Gregorio Fondatore del 
Monastero della Posteria 

Gregorio da Pavia Cardi- 
nale ( 1096. ) 

Gregorio Crescenzi eletto 
Vescovo di Pavia V, 
Crescenzi. 

S. Gregorio. Chiesa I.' 180. 
IL i 5 g. HI. 323 . IV; 
IL 266. 

Grilli Manfredo Vicario 
Imperiale in Pavia 
( i 3 ii. ) IV. IL 64 . 

Grimaldi Gio: Battista Pod. 
di P. ( i 34 o. ) 

Grimbach Conte Marchol- 
fo m. i 38 . 

Grimoaido He de’ Longo- 
bardi ( 663* 71. ) IV. 
390. 

Grimoaido Duca di BeDO> 
vento ( 787. ) 

S. Grisanto. Corpo di L 
117. IV. 3 g 6 . 4 * 6 . 

Gronesten Enrico Vicario 
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G 

Keglo ÌD Pavia ( iSa^. 
i 3 a 9 - 3 t. ) 

Gropello. Terra e Ospe- 
dale di C'Sqi* ) II* 
344 - ni. 368 . ( 1270. 
i 3 oi. ) IV. 366 . IV. 

li. 331. 

Grumbach ( Mairoaldo ) 
Conte di ( 1 164. ) III. 
3 o 8 . IV. 3 j 3 . 

Grumelli Aido Pod. di 
P. ( ia 5 o. ’isSS. 1263.) 
Grutaelii Pietro Pod. di 
P. ( 1373. 1383 . ) 
Grupello V. Gropello 
Grutero. Età dì un Codice 
riferito dal IV. 53 . 
Gualberto o Valperto Giu- 
dice ( g 3 o. ) II. 63 . 
Gualla ( Biccberio ) Car- 
dinale ( 1333 . 1348. ) 
Gualla Jacopo. V. Indul- 
genze. 

Gualperto. V. Gualberto. 
B. Gualterio II. 267. IV. 

394 " S. M. Gualtieri. 
B. Guarino Foscorari.- V, 
Foscarari. 

Guaschi Budino Pod. di 
P. ( 1360. ) 

Guaschi de Alice Bonifacio 
Pod. di P. ( i 3 i 3 * ) 
Guastalla III. 3.8. (i 3 o 5 .) 
Guasti Beccaria IV. II. 3o3. 
Guasto C del ) Marchesi 
( 1160. t»77. ) V. 


G 

Manfredo 1 . MarcheM 
di Saiuzzo. 

Guazzòra. Tetra III. 384 > 
( I254. ) V. Corti. 
Guelfe. Famiglie IV. II. 
173. seg. 

Guelfi. Fazioni de' (tsSg. 
1368. 1375-6. ) V. 

Borgoglio. 

Guelfo IV. Duca di Bavie- 
ra ( 1093. noi. ) 
Guerci Pietro Pod. di Vo- 
ghera ( 1330 . ) 

Guerra. Gtmte Guido IV. 
333 . 

B. Guglielmo Abate di 
Dijon II. 75. 317. IV. 

23 . 

Guglielmo di Pdvia Car- 
dinale ( 1*4^. ii 5 i. 
1169. 1175.) III. 340. 
IV. 333 . 

S. Guglielmo. Chiesa di 
III. 366 ‘. IV. II. 135 . 
Guglielmo li. Be di Sici- 
lia ( 11 85 . J 
Guglielmo 1 . Be d' Inghil- 
terra n. 1 I 5 . 

Guglielmo I. Marchese del 
Monferato HI. ^77. 
Guglielmo lì. Marchese 
del Monferato ( 1 098. ) 
III. 377. 

Guglielmo IV. Marchese 
del Monferrato ( ii 55 - 
7. 1 160. I c64- 1 168 9. 



G 

1173. ii’] 5 . 1177-80.) 

III. 278. seg. 3o4- 3 o 6. 
Guglielmo Yl. lyiarchese 

dei Monferrato ( 1194* 

1199. 1307. 1313. I3 i 5- 

16. 1319. ) 

Guglielmo VU. Marchese 
del Monferrato ( 1361. 

1263. 1265 - 71. 1373- 

79. 128,1-86. 1388-991. 
1293. 

Guglielmo Arcivescovo 
Milano. IV. ^ 6 . 
Guglielmo I. Vescovo di 
Pavia ( 1 068 • I io4- ), IH- 

313. seg. 324. 

Guglielmo II. Canneti Ve- 
scovo di Pavia ( 1257- 
73.) IV. 344*9®g*4^-, 

seg. IV. U. Ò3. 300. 

B. Guglielmo Curverio o 
de Convenio IV. II. 258. 
Guglielmo Vescovo diCor 
mo ( 1209. ) • 

Guglielmo Vescoyo d’ 411>® 

IV. il. 143. 

Guglielmo di Cremona Ve-, 
•scovo di Novara IV. H. 
87. 106. 108. 

Guguaoo. Parrocchia III. 

. 377. 

Guiberto Arcivescovo di 
Kavenna ( 1081.) 
G'iicciardo da Pavia. Pod. 
di Lucca. IV. II. 164. 


G 

Guicciardi o Guizzardi 
Conti di Mede. Famiglia 
IV. II. 164. 

Guidechuseo Gozio Pod. di 
Milano ( i328. ) 

Guido Imperatore ( 888- 

94-) 

Guido Cont9 del S. Palaz- 
zo ( 1 1 1 3. ) 

Guido supposto Vescovo 
di Pavia II. 4o. 

Guido I. Vescovo di Pa- 
via ( 98,4 - 1008.) IL, 
346. 3oo. seg. III. 5i. 
35o, 

Guido IL Vescovo di Pavi^ 
( iio4- 19.) UI. 328. 
seg. 35o. , 

Guido III. Zazzio Vescovo, 
di Pavia ( 1274-94)1 
IV. U. 52. 301. 

Guido IV. de' Conti di 
< Langosco Vescovo di Pa- 
yia ( 1295- 3i2. ) IV. II. 
61. seg. 93. 

Guido di Pavia Vescovo, 
di Pisa (io63.). 

Guido Vescovo di Piacenza 

(924.) 

Guido Vescovo di Tortona, 
(‘099.) 

Guido 1. Marchese di Sen- 
zadio III. 277. 

Guido U. Marchese di Sez- 
zadio iU. 278. 
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Guido Guerra Conte IV. 

333 . 

Guido Conte di Fiandra 

IV. IL ga. 

puidobpni Rolando Pod. 
di Pavia ( ia 53 . ) IV. 
II. 4 *- 

Guidone Arcivescovo di 
Milano ( 1066. ) 

Guidone Pavese Giurispe- 
rito IV. 33 a. 

Guìelmus Maoista' Scho- 
larum Parmensium IV. 
II. 373. 

Guìgeria Guignella (1174* 
li 85 .) V. Voghera. 
Guioteiiino o Guitelmo In- 
gegner Militare de* Mi- 
lanesi ( w S']. ) 

Guinzaoo Terra ( ii 85 ). 
Guudualdo Padre del Re 
Aiiperto I 68. 

S. Guuifurto I. a 3 . iiQ. 
IV. 3 g 3 . 

Guntruda Regina de’ Lon- 
gobardi I. 94 * 21 3 . 
puttuario Ruibuo Pod. di 
P. ( 1373 - 73.) 

H 

Hildesheim in Sassonia V, 
S. Epifanio. Olwino. 
Homberg. Guarnerio. V. 
• Otternburgo. 

Ilomodeo Siguorolo V. 0 - 
inodèo. 


357 
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Hospino Archidiacono del 
Duomo. V. Ospino. 

H%ra. Torrente UI. 6. IV. 
II. 18. 

1 

S. làcopo V. S. Giacomo. 

S. llario supposto Vescovo 
di Pavia 111 . 17. 

Ilcio ( .Emanuele Conte de ) 
Pod. di P. ( laga ). 

Ildebrando Re de’ Longo- 
bardi ( 735 - 44 - ) 
all. ai 3 . 

lidegarde Moglie dell’ Im- 
peratore darlo Magno 
( 771.’ 781.) I. a 3 o II. 

a 36 . 

Ildibaldo Re de’ Goti ( 539* 

r 

Imperatori Romani e d’ Oc- ' 
cideiUe V. Giulio Cesare. 
Augusto. Tiberio. Vitel- 
> lio. Adriano. Antonino 

■ Pio. Marco Aurelio. Lu- 
cio Vero. Gordiano. (Au- 
reolo Tiranno). Claudio 
n. Aureliano. Costantino 
il Grande. Licinio. Co- 
stanzo. ( Magnenzio Ti- 
ranno ). Valeutioiano II. 
Onorio. ( Attalo ^Tiran- 
no ). Maggioriano. An- 
teinio. Glicerio. Giulio 
r^epote. Ròmolo Augù- 
stolu. 
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Imperatori Greci o d' 0 * blicato da Jacòpo Gualla 
nule V. Teodosio li. IV. U. a45. seg. 
Marciano. Leone I. Ingegneri Bonifacio Pod. di 
none. Basilisco. Anasta- Bergamo ( 1264 - 5 .) 
siol. Giustiniano 1 . Giu- Antonio ( i 3 o 5 .) 
stino li. Leone III. Isau- Ingelerio Vicario Vescovile 
rico. Costantino IV. Co- IV. II. 269. 
pronimo. Costantino VI. Ingoiamo, V. Janxiamo. 
PurGrogenìto. Homano S. Innocenzo. Chiesa di 
I. Romano li. Niceforo IV. 447 - 
Foca. Michele Paleologo, S. Innocenzo luppo^to Ve- 
Ardrònico li. Paleologo. scovo di Pavia li. 207. 
Imperatori Gurlovingi di seg. IV. II. 256 . 

Alemagna V. Italia (Re Innocenzo II. Papa (ii 3 o. 
d’ ) Germania (Re di). 11 32 .) III. 96. 253 . seg. 
Imperatori Martino Dome- 255 • 60. IV. 11 . 248. 

Dicano IV. li. 35 . Innocenzo 111 . Papa 11 . i 34 « 

Imperiali. V. Pignalari. III. 275. (1198- 

Incisa. Marchese d' V. Lan- 99. 1201 i2o3. 1208. 

eia. 1210. 1212.) IV. 75. 

Incisa (Baldoino della Roc- 94. 334 - 5 . 33 'j. 346. 
chetla Marchese d') Pod. ‘ 364 . 370.434- 
di P, ( i 356 , ) Innocenzo IV. Papa ( 1243. 

Incoronazione non usata dai 1347. 1 25 i . 1 253 . ) IV. 

Re Longobardi 1 . 89. ' 4 ^ 8 .~ 4 Ì 0 - 443 - 4 ^ 9 * 

Incoronazione dei Re di 4 ^ 3 . IV. 11. 269 271. 

Italia seguite in Pavia Innocenzo Vili. Papa 111 . 
. II. 17. 44 - V. Carfo II. 259. 

Berengario I. Guido. Ro- Insegna del Comune di 
dolfo di Borgogna. Ugo'. Pavia V. Arma. 
Berengario II. Adalberto. Insubri I. 3 . 12. l 4 * H. 
Ottone II. Oottone ili. ii. r 5 . ' 

Ardoino. Arrigo II. Interdetto. Pavia sottopo- 
Indulfo Goto I. 59. ' sta all’ ( 1223 . laoi. 

ludidgeuze (Catalogo) pub- f-i59. 1272. 1274. 6. 
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\ 1278 . i3i I. i3i 7- >3ai, 
1337 . i335. i34o- 4' } 

IV . II. loi. i\ 5 , 
Intrinspci. Fazioni degli 

(i 3 o 4 . i 3 i 4 .) V. *E- 
strinseci. 

S. Invenzio Vescovo di P. 

V. S. Evenzio. 

S. Invenzio. Chiesa e Ca- 
nonica L 3 ik 83, lìj. 
II. 5 . ( 1 1 00. ) III. 33i. 
35 o. 3aj2 • 1 357 - 58 . ) 
IV. 337. seg. IV. n. 
356 . 380. 

Irènc Imperatrice ( i 3 o 5 ). 
Irenèo Vescovo di Pavia 

, ( 75 » - 9 ^) , 

Città, V. Voghera. 

/ria. Torrente. V. Scrivia. 

StàfTora. Curone. 

Iriates o Irienses. V. Vo- 
ghera. 

Iscrizione greca L i3^ III. 

3_l. 

Iscrizioni del Secolo IV. 
ed anteriori L 10 3 . seg. 
IV. ^ IV. II. 3 . seg. 
Iscrizione del Secolo V. 

130 . 1 3 . 3 . i 43 . IV. 4 q. 
Iscrizioni del Sec. VI. L 
5 i. 1 16. 134. 143. IV. 
49 - 

Iscrizioni del Sec. VII. L 
7 4 . 8iì- 

Iscrizioni del Sec. Vili. L 

8 o- 8S. Il 8. 


. 33 (^ 

I 

157. seg. i64^ I 4- >8i.. 
198. 3 o 3. seg. 3 o 5. 208. 

311. 219. 226. seg. III. 
ai. IV. 34, IV. U. an. 

33. 

Iscrizioni dei Secoli JX. al 
XI. L 145 - 7- aio. II. 

131. 125^ ^3. 368. 

( I063. ) III 323. IV. i4. 

Iscrizioni del Sec. XII. II. 
257. III. 94. 109. 346- 
IV. &1. 436. IV. II. aa. 
Iscrizioni del Sec. XIII. IV. 
103. 4 o 6. 436. IV. II. 
i64- 198. 3 o 3 - 4. 
Iscrizioni del Sec. XIV. IV. 
4i5. IV. II. 1 13 . i 49- 

1 306. 209. 211. 

312. 332. 340 343 seg. 
Iscrizioni del Sec. XV. 1. 

193. II. 191. HI. 369. 
IVT Ld. IV. II. 3 i. 
Iscrizioni del Sec, XVl. L 
83 . 1 17. i 43. II. 87. 

I 4 1. 1 •^•3. 3 o 8 . ih, 322, 

IV. 4^ IV. II. ma. 

132. 233. 256- 
Iscrizioni del Sec. XVII. 

L 1 18. 1 88. 2 oc. II. 
i4i • 4^* IV, lì. I-08. 

243. 

Iscrizioni del Sec. XVIII. 

L ^ 

Iscrizione del Sec. XlX, L 
137. 
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tsembard! Giudice ( >047. 

Lièo Odofredo Pod. di P. 

(i33i.) 

IsiiD bardi Capellino ( 1 289) 
Gaifera. ( 1164. 1188- 
00, 1194-95- 1221:) 

II . 100. 111 . 139. Gia- 
copino ( 1 3 1 3 . ) Giovan- 

■ ni (i 3 i 3 . ) Guglielmo 
' ( 1 185. 1239 - 4 o.) Gui^ 

zardo ( 1289- i 3 i 3 . ) 
Mnroello ( i 3 o 4 - - 9- 
i 3 i 3 . ) Oliverio ( 1204- 
6 . ) Pietro 111 . 25 o. 

Isimbardi. Volta o Vol- 
tone degli 111 . 33 o. 

B. Lnardo da Vicenza 1 V\ 
386 . 439. IV. II. 5 o. 

Isuardo Tacconi Vescovo 
di Tebe ecc. ( i 3 io. ) 
IV. II. 92. seg. 

Istria. Torello d’ III. 189. 
seg. IV, 101. V. Strada 
T orello. 

Istromenli o atti notarili. 
Autorità di edere copia 
di IV. II. 269* 275. 
283 . 

Istromenti in cui viene se- 
gnata l’ora del rogito 
IV. II. 280. seg. 

Italia (Re d’) Vj Carlo 
Magno. Pippino. Ber- 
nan/o. Lodovico I. Carlo 
IL Carlomaono. Carlo 

III. (il Grosso). Be- 


1 

rengario' I. Guido Af- 
nolfc^. Lamberto. Lodd- 
vico III. Rodolfo di Bor- 
gogna. Ugo. Lotta rio II. 
Uerengario IL Adalberto; 
Ottone I. Ottone IL Ot- 
tone III Ardoino. Arrigo 
n. Corrado II. ' Arrigo 
III. Arrigo IV. Arrigo V. 
Lottario 111 . Corrado HI. , 
Federigo I. Arrigo VI. 
Filippo. Ottóne IV\ Fe- 
derico IL Corrado IV', 
Alfonso X. Re di Ca- 
stiglia. Rodolfo di Hap- 
sburg.- Adolfo. Alberto 
d’ Austria; Arrigo. VII. 
( Federico d’ Austria ). 
Lodovico il Bas)aro. Gio- 
vanni Re di Boemia. 
Carlo IV. . V; Germa- 
nia ( Re di ). 

S. Iventìus 1 . 29. 33 . 

(ii 84 > 

S. Julitta V. S. Quirica. 
Chiesa. ' 

de Junxiano Giovanni Podw 
di P. ( i3o2. i3o5.) 

IVrèa. Marchesi d’ V. Adal- 
bérto. Berengario II. Re 
d’ Italia. Adalberto Re 
d’ Italia. Anscario. Od- 
done. Ardoino Re d’ Ita- 
lia Odone. 

IvrCa Città ( 1269. 1278.} 

Ivrea. Vescovi d’ IL » 45 . 


Digitized by Google 


1 

Suttitiarius. Giadice. IV. 
33 a. 

S. Juveiizio. V. S. Iven- 
tiut. , 

L 

Laborerium. IV. IL 6o. V. 
Lavoro. 

Lacchiarella o Lattareila. 

Terra 111 . Z'J']. ( 1275. 
•1289). 

Ladislao Re di Boemia 
’ ( ii 58 .) 

Lafraoco. V. Lanfranco, 
tiamberto Imperatore (892- 
8 -) 

Lambro. Fiume I. 20. 

( I 276. 1 278. ) 

Lambro meridionale (1 239) 
-Ldnipugnano Tommaso Po- 
destà di P. ( 1 353 . ) 
Lanario Beruardo IV. IL 
281. 

Lancia Manfredo Marchese 
di Busca ( i 38 • 40.) 
-Lancia Manfredo Marcliese 
d’ Incisa ( 1248 - 5 i. 
1257.) 

Laudi Zunone Pod. di P. 
^ ( 1236 ). MazzuccoTod. 
di P. ( ia 55 . ) Oberlino 
Conte ( 1266. 1268-73. 
1275. 1283. 1290.) 

Verzusio ( 1822.) 

Landò Conte Costanzo 
( i 356 * 7 . i 35 g. ) 

FOZ. ir. /ARTS II. 


36 1 
L 

Landolfi Giovanni ( i 33 f. 

1 355 . ) IV IL 8 {.Bel- 
lone IV. 449 - 

Landolfo IL Arcivescovo 
di Milano ( 996.) 
Landolfo Vescovo di Ca- 
poa ( 872. ) 

Landolfo Colta Ecclesia- 
stico Milanese (io 56 ). 
Landriano. Terra e Par- 
rocchia ( 1087. io 5 t). 
1 157. 1 159. » 161. I i 63 ) 

III. 377. ( laSg. 1 275. 
i 333 .)lV. 42 

Landriano Famiglia 1254 - 
Landriano Alberto IV. II. 

279- 

Lanfranco Arcivescovo di 
Gaotorbery II. iia.seg. 
335 . seg. ‘ N • 

S. Laufianco. Beccàri -Ve- 
scovo di Pavia ( 1180- 
98. ) III. 349. 367 - 9. 

IV. 333 . 338 -9. 1 ^. 

II. 264. •' 

S. Lanfranco. Chiesa e 
Monastero di ( 1090. 
1116.) 111 . 3 oi. 

( 1198. 1285. 121 3 . 

1 356 . ) IV. 428. IV. IL 
196. 257. 

Langosco. Terra III. 377. 
( 1289.) 

Langosco. Conti Palatini 
di (1219.) IV, 372. 
»eg. 

a6 
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L 

Langosco Conte Taddeo 
(i j 64) Gotorrt’do(i 276 . 
Guiscardo ( 1276. ) Ric- 
cardo o Rizzardo ( 1276- 
7. 1288. ) IV. li. 164. 
Antonio ( 1282.) Filip- 
po o Filippone ( 1288- 
89. 1296.306. I Sop- 
ii. i 3 i 5 . 1317.) IV. 
II. 6 1 . Riccardino ( 1 3 oo. 
i 3 o 5 . 1307. i 3 io - i 3 . 
1 3 1 5.) Brunisonda ( 1 3 o 2 
i 3 ia.) Èlena ( i3i2.) 
Gherardino o Girardino 
( i 3 i 3 - i 5 . ) Guidetto 
(i 3 i 4 -) Aldobrandino 
( i 3 i 5 . ) Antonio ( i357. 
1359. ) IV. II. 169. 21 3 . 
Giovanni Filippo ( 1857. 
1359. ) IV. II. 169. 
Filippo, Tommaso, ed 
Estore IV. IL 166. Lo- 
dovico VI. II. 221. Fi* 
lippone Gio. c Riccar- 
dino. IV. II. 21 3 . Gi- 
nevra o Zenevra IV. II. 
2i3. 

Langosco Guido Vescovo 
' di Pavia V. Guido IV. 
Lanifìcio esercitato .odagli 
Umiglidti III. 375. , 

' Lanteri.r Famiglia -,( 

' 1274.) V. Villanterio. 
Lanzavecchia Giacomo A* 
marotto ( 1 268. ) ■ 


L ' 

Laodicia di Pavia Pittrice 
IV. II. 239. 

Lardàrio Nicolino IV. 11 ^ 

83 . 

Lardirago. Terra II. apS. 
seg. ( 1 1 1 2. li 36 . ) III. 
274. 1 . 

Lattarella. V. Lacchiarella 
Laudi Flamengo V. Lodi. 
Laveggi IV. II, i 36 . 

Lavena ( Roberto de ) Ri 
Vicario ( 1271.) 

La volta Bartolomraeo IV. 

n. 86. • 

Lavoro ( Casa di ) IV . IL _ 
59. 

Laurea in Teologia IV. II. 

87. r-’ 

S. Làzaro. Chiesa e Ospe- 
, dale di ,(,i IHi 

284. seg. IV. ili. 273. 

S. Làzaro. Ordine Militare 
di III. 288. 

Leàno 0 Liàno. Monastero 
I. 69. II. 247.261. IV. 
365 . '396. IV. TI. 240. 
278.^ . . • 

Le Baratte. III. 377. , 
Lebardum , ^ Leobardus o 
LeparduSi V. Villa degli 
Illibardi.. “ \ ' 

Lebbrosi. Ospedali per i 
' II. 212; III. 287-8. 
LèbuijV. Libici » 
Lecasto. V. Valle di Le^ ^ 
tasto. ‘ , 

.1 
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ie Conche. Terra III. 
SS'j. Vedi Villaoova de 
Gonchis. 

Lega Lombarda (1168- 

9. 1 i'j 3 - 4* * 188. 1 195. 

iao8. 1336. ia 43 - 4 .) 
Legge Longobarda. Profes- 
' sione di vivere secondo 
le (1339.) 

Leggi Longobardiche I. 65 . 
Legno della S. Croce IL 
393. 

■ Legiim Professor ( Giu- 
risperito ) IV. 368. IV. 
IL 83 . • . 

Legumi IV. IL i 3 o. i 3 i! 
S. Leo , o Leone. Corpo 
di IL i 56 . III. 358 . 
IV. 389. 4o3. 
Leobardus. Terra V. Le- 
bardo. 

S. Leone. Cdrpo di V. 
S. Leo. 

Leone I. Imperatore IV. 
IL 19. 

Leone III. lasurico Impe- 
ratore ( 733. ) 

S. Leone I. Papa ( 4 ^ 1 . ) 
Leone III. Papa I, 33 1. 

seg. ( 800. ) • 

Leone IV. Papa ( 85 o. ^ 
Leone IX. Papa ( 1049Ì 
io 5 i. ) II. 355 . 

Jjcone Vescovo di Pavia, 
( 9^4 - 43. ) IL 307. ' 


L 

Leonzio supposto Vescovo 
di Pavia IL 35a. III. 
1 6 . ■ 

Leopoldo il Bellicoso Du- 
ca d’ Austria ( iSr i. ) 
S. Leoprando. Corpo di 
V. Liprando. ' 
Lepardus V. Lebardum. 
Leprosi V. Lebbrosi. 
Leria. Terra IV. IL 166. 
Lerins. Isole di I. 38 . 
da Leto Rinaldo’ ( 1807.} 
Letteraria di 'Pavia. ( Noti- 
zie sulla Storia ) Sec. 5 . 
e 6. I. 36 . 49 * Sec. 7. 
e S. I. 73. 80. ’ r75.If. 
’■ 19. 30 . 1 18. Sec, 9. 

IL 36. 37. Sec. IO. II. 
73. seg. 1 V‘ IL 83. 

Sec. li. IL 109. n3. 
seg. Seti. 13 . III. 88. 

167. IV. 33 1. seg. Sec. 
i 3 . IV. 348. seg. 444. 
448. seg. IV. IL 8 r. 
■ seg. Sec. i 4 ' IV. IL 
'83. seg. 

Levi. Popolazione Ligustica 
I. 6-9. 13 . IL i 5 . V. 
Insubri. ' 

Liàno Monastero. V. Leano. 
S. Liberàta. I. 134. IV. 

'393. ; 

Libereri o Livreri Bernar- 

• d0'( 1348- 1352 . ) 

Liberta o esenzione del 

^'assallaggio IV.' 108. 
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Libici o Libicii. ( Ver* 
Cellesi ) I. i3. 19. 
Liceria. Monaca L t 8 o. 

11 . 161. IV IL a 56 . 
Liegi. Vescovi di. V. £o* 
.fico. 

Liguri. V. Levi. V. Marici. 
Liguria. Regione o Pro- 
vincia I. 34*35. 3 g. 
41 • 3. 1 ^ 5 . 

Liguria. Sinonimo di Lom- 
bardia IV. II. 34. 
Limouta sul Lago di Co- 
mo ( 835 . ) 

Linàrolo. Terra IV. II. 91 . 
Lilio del Territorio Pavese 

I. 19. m. 13 . IV. il. 
i 33 . V. Tele. 

Lizasco. Terra ( lago. ) 
S. Liprando. Corpo di I. 

t86. IV. 394. 

Lira Imperiale, e Pavese 
V, Moneta. 

S. Liiifredo I. 0 Lintfredo 
Vescovo di Pavja L 
i 83 . ( 864*73. ) II. 
i 3 g. seg. III. i 5 . 
Litifredo II. Vescovo di 
Pavia ( 943 - 70. ) IL 
189. seg. a 3 o. 361. IV. 

30 . 

Litolfo. V, Lodolfo. 
Litubium. V. Retorbido. 
L;utardo Vescovo di Pa- 
via. ( 84 i - 64, ) IL i 33 . 
359. 


L 

Liulberto Re dei Longo- 
bardi ( 701. ) 

Lintfredo V. Litifredo. 
Lintfredo Vescovo di Tor- 
tona li. 88. 

Liot prendo Re dei Longo- 
bardi ( 713 - 44 -) 
i 5 i. i 85 . 197. 3o3. 3o5. 
3 | 3 . II. 333. IV. 11 . 31 . 
33. 

Liutprando Vescovo di 
Como IL 33i. 
Liutprando Storico Vescon 
vo di Cremona U- 
73. seg. 

Livreri. V. Lihereri 
Locamo ( i 34 i. ) 

Lodi. Città ( 1089. to6f. 
1093. 1 107. 1154. • *57* 
64. 1167. 

H77. 1191-5. *«98. 

13Q3. i3o8. 1313- i3. 
13 18. 1330. 1381. 1339. 

1346. 1348. ia 5 o - 5 i. 
1353. 1357. 1367-70. 
1373. 1375. 1277*9, 
1294-5. i 3 oi. i 3 o 4 . 
i 3 o 8 . i 3 i 1 * 13 . 1339. 
i 335 . ) 

Lodi. Gliiesa di S. Chiara 
IV. IL 64. 

Lodi. Podestà di V. Cane 
Ferrarlo. Paludi Giaoor 
pino. Calassi Alberto. 
Lodi. Vescovi di IL i 5 i. 
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i83. V. Alberico. Ar- 
derìc». Alberto. 

ILodi Vecchio ( ta6S, 

layo. ) 

Lodi Flamengo Pod. di P. 

( i3ii. ) IV. II. 64, 
Lodolfo o Litolfo Figlio 
del He Ottone L ( 95 a. 
956. ) 

Lodovico Re di Germania 
( 8y5 ■ 6 ) 

Lodovico 1. Imperatore 
( 8 i 4 - 4 o. ) 

Lodovico II. Imperatore 
( 841 - 75 .) IL i3i. 
i33. a86. 

Lodovico HI. Imperatore 
( 900*905. ) HI. 38 . 
Lodovico il Bàvaro Im- 
peratore ( i3i7*4a. ) 

IV. 54 . a86.IV.lL 35. 

109 . 317 . 331. 

L«>dovico li. Ile di Fran- 
cia ( 877. ) 

F. Lodovico IX, Re di 
Francia IV. 179 . 36r, 
Lodovico II. Duca di Ba- 
viera ( '1373. ) 
Lodovico Ili.. Duca di 
Baviera. V. Lodovico il 
B^qrO- 

Lodovico da Pavia Tro- 
vatore IV. 354 . 
Lombardia. Quando e in 
qual seu&o adòllHlu que- 
.•'lo Vocabolo, ( 876. 

} IV. )1. ' 
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L 

Lomellina 1 . 9. 13. 19. 

(907.) II. 379. IIL la. 
Lomellina o di Loinello. 
Contado della II. dog. seg. 

HI. 394 . ( 1355.) 

Lomello. Terra e Castello. 

I. 19. 36. ( 590. 639. ) 

U. 346. 380. IIL . 5 ». 

( 1106. ) 1113 . 1 155 . 
1157. 1 19Ì. i3i3. 1387. 
1370. 1389. '^ 09 * * 3 oi. 
1359. ) iv. 373. IV. 

U. 37. 

Lomello. Cl^i^sa di S. M. 

Maggiore di 111. 395 . 
Lomello. Monastero di 
S. Agata di III. 334 seg, 
Lomello Conti Palatini di 
HI. 1 15 . ( 1 177. ) IV. 

377. seg. 

Lomello ( Conte di ) 
Musso ( Il 53 . 1164. ) 
IV. 373 .Guiffredo(i 160. 

01. 1164. 1183. ii 85 . 
1187.) Guidoue e Ruf- 
fino ( 1164. ) IV. 373. 
Guglielmo (i 164. i 195.) 
Gufiredo ( laaS. 1334. 
1340. ) Guido (1339.) 
Corrado Canonico Or- ' ' 
dinario ( 1277. ) En- 
rico IV, 375. 435. Ruf- 
fino IV. 375, Gisinone 
IV. U. 163. Contessa 
Vtide ìV. 11 . iG 3 . 


1 

i 
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tornello. Antonio ed Eo-‘ 
. rico Conti' di. IV. II. 

• i 63 . *V. Cerretto. V. 
Langosco. '■ 
Longobardi. [lèdei V.Alboi- 
no. Clelì. Autari. Agiloifo.' 
( Adaloaldo. Arioaldo. Ro- 
tar*- Rodoaldo. Ariberto, 
o Ariperto I. Godeberto. 
Grimoaldo. Bertarido o 
Parlari to.Caniberto.Liut- 
berto, Raguraberto- Ari- 
perlo lI-Aiisprando.Liut. 
prendo- ll^lebrando. Ha- 
diis. Astolfo- Desiderio. 
Adelchi, o Adelgiso. 
Longobardi. Regine de’'V. 
Rosmonda. Massana Teo- 
dolinda. Gondebcrga. 
altra Gondcberga. Alde- 
* berg^ Rodelinda. Erme»’ 
linda. Gunlruda. Ragin- 
truda.'Giseltruda. Tasia, 

. Ansa. 

Longobardi Leggi de’ >V. 

. Legge, y. Leggi. 
Longobardi. Belle arti 'ai 
. tempi dei V. Architet- 
tura. Pittura. Scultura. 
Longobardi ( titolo di Re 
de) usato da Carlo Ma- 
gno ecc. II. 17.’ a 3 . So- 
di. 37. ■ 

Lim^obardia V. Lombardia 
].iongubardica. Architettura 
della. V. Architettura. 


t 

Lortgobardorum. De Insti- 
tutis Begum II. aoo. 

Lorena; Duchi di V. Cor- 
rado. 

S! Lorenzo Vescovo di Mi- 
lano I 494 )- ‘ V 

Lorenzo supposto Vescovo 
di Pavia HI 28. 

S. Lorenzo degli Ardenghi. 

' Chiesa di* IV. U. 1 ip. 

S. Lorenzo de’ Cani. Chiesa 
di I; 196. II. 3 o 6 . IV. 

S. Lorenzo de Pozzòlo, 
Gliiesa IV. II. 126. 

S. Lorenzo. Arco o Volta 
di I. i 35 -' 6 . II.'i 85 . 

Lottario I. Imperatore. 
C 8ao - 55 . ) li. i 33 . 
386. 

Lollàrio li. Re d’ Italia 
(930 - 5 o.) ■ 

Lottarlo III. Imperatore 
( 1 1 28 - 37. ) III. 370. 

i IV. ’86. 

S.- Luca dé' Frati del Sac- 
co. Chiesa di IV*. IX. 
137. 

Lucca. Città. ( 13-57. ) 

Lucca. Chiesa di S. Fri- 
diano.di IV. 7. 13. 

Lucca. Chiesa' di S. Mi- 

' chele in Foro ecc. di 
IV. 7I 9. 12. 

Lucca. Podestà di V. Bcc- 
caria Bcccàrio. 
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Lucedio. Munastero di S. ^ 1 . 

di III. no. 344. 

S. Lucìa. Chiesa (li III. 

366 . IV. 134. 

Lucìa. MoDaca< III. 328. 
seguenti. 

Lucio II. Papa IH. 1^3. 
IV. 338 . 

Lucio HI. Papa In. 170. 
187. 344. C II 85 .) IV. 
33 1 . 334. 338 . 

Lucio Vero Imperatore V. 
Regisolf. 

Luigi. V. Lodovico. 
Luitardo Vescovo di Como 
HI. 38 o. 

Luitprando. V. Liutprando. 
S. Luminosa. I. 24. IV. 
3 Q 2 . 

Luni. Vescovi di II. i 4 <?. 
Lupi Antonio Pod. di P. 

(•359.) , . 

Lupo Duca del Friuli I. 70. 
Lupo Sopramonte Marchese 
di Soragna (, 1 246. ) 
Lusiauo o Masìano o Nu- 
aiano Figlio deh Re Liut- 
prando I. 21 1. 21 4 - IV. 

394.' 

S. Lusorio. Corpo di ) I. 
, ,87. HI. 3 l. 222. '> 

Luzzano. Chiesa e Parroc- 
chia HI. 239. . 

• ■ • M- 

1 ‘ 

Maàrbale Cartaginese I. 9 - 
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Mjcastorùa. V. Maacastu- 
rioo. 

Macescharìus I. i8x. II. 

157. ' 

Maestro, ( Magister). Ti- 
tolo di IV.' 332 . 338 <v 
Magdehurgo ( Arcivescovo 
di ) Legato Imperiale 
( 1 222 ). 

Magenta. Terra .( 1276. 
i356-7« ) 

Maggioriano Imperatore 
( 46 t.) IV. U. i 3 . . 
Magister. V. Maestro.. 
Miigneuzio. Tiranno ( 3o2) 
Magno suppostor Vescovo 
di Pavia I. 68. 
Magonza. Vescovo di V. 

S. Bonifacio. Cristiano. 
Maine. Filippo Conte dei 
( i32o.) V. Filippo VI. 
Re di Francia , 
Majneri Ma j nero III. 329. 
Majolica (Piatti, o Sco- 
delle o Ciotole di ) III. 
3o2. IV. 3 o. 

S. Majolo Abate ( 967. 980. 
98S. ) li. 227, 23o. 2 .\' 1 . 
ili. 47-8. IV. II. 3 o. 
S. Majolo. Chiesa e Prio- 
rato di II. 73. 237. HI. 
‘ 47* ( l ‘OO.i 1188. 1208. 

1236 .) IV- .11. «99. 
Majrano; Terra e Parroc- 
^ ,chia ;( 1 186). ,■ ,» 

Ma^pina ( Marchesi )J 3 il- 
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tadiai di Pavia (1180. di Varzi IV. II. a'iQ.» 
1194.) Cesare Marchese di Ora- 

Malaspina Marchesi. Feudi mala IV H. 44 < 'toru^ 
iieirodierno BobbiesellL niaso Marchese di Cre- 

307. IV, II, i 3 a. molino IV. III. t 68 . Isa- 

Malaspioa Marchesi dì Ora- bella IV. II. i68. Tad- 
maU IV. II. 173. dèa IV H. 21 3 . 219. 

Malaspina Marchese Obizzo Malatesta Panrlolfo (i 356 ). 
ossia Oppizzone (1157. Maìdura Guiscardo ( 1 293). 

1 160. 1 164. *>67. 1 177. Malduri Alberto ( 1 339}. 
1179-80. 1 184. « >89.) ( 1 289. i 3 o 3 .) 

III. 3 o 8 . Moroello(i 188- Malvicini Dnndazio(i 356 ). 

,9. ..94.) III. 3 o 8 . Al- S.Mainmante o Maramete. 
berlo ( 1189. 1194.) Corpo di I. 22. IV. 
Alhei'to Corrado e Gu- 4 ‘^ • ' 7 - IV. H. 255 . 
glieliuo ( 1199- 1209. Maiicassòla Alberto ( 1 266- 
1212 - i 3 . ) iV. 342. 7.). 

Obizzo ( 1239. 1241.) Mancasturino ossia Maca- 
Alberto. ( 1 268. ) Man- storna ( 1 270. ) I 

fredo. Moruello e Alberto Mandelli Ottorino (1290- 
q." Corrado : Francesco {)••) Giovanui ( i 35 i - 

q.“ Bernabò: 52 .) IV. II. 149. Mat- 

.... q.“ Isiiardo iV. lèo ( 1 35 g ). 

II. 43. Moruello ( 1277.) Mandelli. Arma della fa- 
Niccolò ( i 3 o 8 . i 3 i 4 < miglia IV. 11 . 159. 

1326. IV. II. 278 . . . Mandrino. Terra e Par- * ' 
Francesco Marchese di roccbia ( 1 180 ) III. 877. 

Pizzocorno ( i 3 i f.) Spi* Manfredo Re di Sicilia 

netta e Cor radino (< 33 i 3 ) (1261-2. 1366.) 

IV. II. 2i3. 319. Gio* Manfredo I. Marchese dèi i 

vanni Luchino, Manfte- Guasto o di Salnzzu j 

dino e Moroello ( i 333 ) ( 1160. 1177*) V. del 

Federico (i 337 ) Gio- Guasto. 

vanni Ballista Marchese Manfredo II. Marchese di 
di Varzi IV, II. 44 - Saluzao ( ii 85 . i2o3. ) 
Bartolommeo Marchese Manfredo IV. Marchese di 
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SaltiKZO ( 1399. « 3 o 4 - S. Marco Mariirp. Corpo 
.7. i3i2. 1^34.) di IH. 3 i. IV. 394. 

Màngano Giovanni ( 1 33 1 ). S. Marco in afonie B'f- 
Mangìarì^ Gregorio IV, li. tone. 'Chiesa ( 1174- 

230 . 1180.) III. 3 16, IV. 340! 

Manigonda. V. Cajrale. 4 ^ 4 * 

Mansueto Vescovo di Mi- Marco Aurelio Imperatore 
lano (679.) I. 34. V. Regisole. 

MaolegazzaBo8chino( 1 338 ) Marcoaldo Vescovo d’ Ao- 
Giovanni IV. II. 279. gusta ( i 356 . ) 

Mantova. Città (i 3 1 2. 12 32 Marengo. Terra e Reai 
1226. 1339. 1267. 1375- Villa di { 825. 835 . 85 o. 
8. i 3 o 5 . i 34 o. ) 861. 872. 898. 905. 

Màntova. Pod. di V. Bec- 920. 987. ( 1001.) II. 

caria Beccario. * 237. III. 4 <>- ( *077. 

Mantova. Vescovi di V. 1159-60. ii68. ) HI. 

Garsendonio. Enrico. U- 3 o 5 . 

baldo. Marengo Guglielmo. V. Gn- 

Mantovani. Mercanti (1 276) glieiuio da Pavia Car- 

S., Mnphei. (Chiesa) V. ’ dinaie. 

S. Matteo. ^ S. Margherita. Chiesa e 

Marazzi Guido. V. della Ospedale di II. 1191 III. 
* Pietra. . 366 . IV. li. 124. 

Marcabetti o Marcabotti. S. Margherita. Braccio di 
' Fazione (1269-70. 1276,) IV. 890. 

Marcellino supposto Vesco- Margherita da Pavia ( > 34 i ) 
vo di Pavia 111 . 17. S. Maria de Bergonzi , o 
S. Marcello. Chiesa e Prio- de BurgunJiis. Chiesa 

.rato. III. 356 . ^ HI. 33 g. IV. II. 279. 

Marchi Ugo ( i 23 o ). ■ S. Maria de Betelem Chje.sa 

Marciauo Imperatore di e Ospedale di HI. 396. 

Oriente IV. U. 19. IV. 343. IV. IL 2*59. 

Marcignago. Battaglia di 373. 

(m 32 . ) S. Mariae Bri fonum .Ye- 

Marcignago. Terra IV'. II. nodochium II. i 3 S. 

272. 

roL. ir. PARTE Tt. ■ a.'i , 
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S. Maria delle Gaocie V. 

5. Ma^ia fuori Porta. 

S. Maria di Gajrate. V. 

Cajrate. 

’S. Maria de’ Gaoi. V. S. 

Maria del Verzaro. 

S. Maria Cappella. Chiesa. 

II. a 58 . IV. IL 354. 

S. Mark del Garmioe fuori 
delle mura. Chiesa e Con* 
vento IL ani. IV. 38 a. 
IV. IL 76. • V 

S. Maria Corona o de 
Conono. Chiesa IV. Il, 
lao. 

*S. Maria Corte Cremona. 
IL i 5 o. 

S. Maria fuori Porta. Chie- 
sa e Monastero I. a 1 5 . 
( 1026.) II. 289. 281. 
ili. 46. 5 t. 3 'aa. (ii 85 - 

6. ) IV. 365 . IV. 11 . 
57. 375. 

S, Maria di Gèrico. Chiesa 
e Monastero IV. 4^9. 

440 

S. Maria a S. Gervaso. 
. Chiesa IV. 447. IV. IL 
ia 5 . 

S. Maria di Giosaphat. 
Chiesa e Monastero IV. 
441. IV. II. 118. 247. 
S. Maria Gualtieri. Chiesa e 
Canonica IL 267. ( 1 096. 
ri 53 . 1 157.) • III. 357. 
IV. 338 . IV. IL 33 . 

284. 


M 

S. Maria intus Ifortos V. 

S. Mari/ degli Orti. 

S. Maria d’ Ivrea. Chiesa 
IL i 4 S. i 5 o.« 

S. Maria Maggiore V. Cat- 
tedrale. 

S. Maria delle Mille Viride 
Chiesa II. i 5 i. III. 356 . 
S. Maria Minore o P|irva. 
Chiesa e Ospedale IL 
146. 

S. Maria di Monte Oliveta 

IV. 429. 44 4^^’ 

S. Maria di Nazareth^ 
Chiesa e Convento 
( 1270. ) IV. 439. IV. 
IL i53. 

S. Maria dì Nazareth; 
Monache IV. 44 o- 
II. 245. a 5 o. • 

S. Maria Nuova. Chiesa 
( 1187. 1 198. ) IIL 367. 
S. Maria degli Orti o de 
medio intus Hortos, 

' . Chiesa e Monache III. 

3 18. IV. IL 379 - 80. 

S. Maria Parva V. S. Ma- 
ria Minore. 

S. ]\|aria Perone. Cliiesa 
e Canònica IL 268. HI. 

357. 

S. Maria in Pertica, o alle 
Pertiche. Chiesa e Ca- 
nonica ( 675. 735. I. 
i 55 . 212.219. (io33.) 
IL 120. 21 5 . 111 . 9. 


Digilized by Godgle 


M 

339. -357. ( ii98.).IV. 
7. 40‘ IV. li. 370.373. 
375. V. Ospedale. 

S. Maria alle Pertiche. ' 
Monache di I. i 55 . IIL 
363. IV. 426. IV. II. 
370. 

S. Maria io Pertica. Bor- 
go e Porta di 111 . 319. 
IV. 61. 

S. Maria del Po o de Po- 
ciolo V. S. Maria delia 
Strada. 

S. Maria del Popolo 1 . 1 1 3. 
IV. II. 306. 

S. Maria Port’ Aurea. Chie- 
sa e Ospedale IV. 34 o. 
IV. II. 12’]. 347. 370. 
S. Maria di Rocca Mag- 
giore. Chiesa IV. II. 

1 36. 

S. Maria presso S. Roma- 
no I. 33. 1 IO. 

S. Maria de Rosate V. 
S. Maria de Josaphat 
o Gìosafat. 

S' Maria Rotonda V' S. 

Maria alle Pertiche. 

S. Maria io Rovèa V. SS. 

Gei- vaso e Protaso. 

S. Maria di Sàrmato V. 
Sàrniato. 

S. Maria Secreta. Chiesa 
111 . 36 o. IV. II. 117. 

S.* Ma ria del Senatore. 
Chiesa e Monastero 



C 7*4- ) I- >79- C%4- 
94S. 1001. io 53 . ) II. 
1 57. 230 . III. 36 . ( I o 63 . 
1099. 1106. ii 5 i. 

ii 58 . 1161. ii 65 . 
1195. ) m. 328. 3 So. 
(i3o4-5. 1307.1226. 
1228. 1268. ) IV. 365 . 
459. 466. IV. ir. 256 . 
seg. 266. 273 - 75. 278. 
S. Maria della Strada. 
Chiesa II. 163. IV. II. 
136. 

S. Maria Teòdota. Chiesa 
e Monastero I. 77. 157. 
( 833 . 839. 841. 871. 
877. 88r. 900. 9 o5. 

9 1 3 - 1 3 . 930. 933. 996. 
1001. io 53 . 1084. 
ii 32 . 1141. u 5 i. 

1 1 85 - 6. 1188. 1 196. ) 

III. 395. liaoyl 1248.) 

IV. li. 25 . 267. 378; 
383. 

S. Maria.de Torti. Chiesa 
IV. II. 121. 

S. Maria Travacò. Chiesa. 

III. 366 . IV. II. .26. 
S, Maria in Fahaft Xe- 
nodochium IL a 3 . 336 . 
S. Maria in Falaria V. 

S. Maria alle Pertiche. 

5 . Maria Vecchia. Chiesa 
e Monastero I i2{. i 5 f. 
II. i 4 o. ( 1 1 lò. 1192. 
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.1196. } 111. 357. IV. S. Marlino Vescovo di 
365. Tours ( 3a6. ) 

S. Maria della Venetica. S. Martino di Tours. Ga- 
(’hiesa II. aoi. ' nonici V. Tours. 

S. Maria in Verzàro ode’ S. Martino de Fistulino 
Canil. iSg. ( I176.) IL Chiesa III. 356. 

3o6. IV. 11. 373. S. Martino in Petra Lata 

Maria Elitgardà Monacai. IH. zSi. 358. IV. II. 

• 180. IV. II. a56. 33g-4o. 

S. Maria Maddalena delia S. Martino fuori Porta. 

Scaletta HI. 35 1. Ghìesà e Monastero II4 

■ S. Maria Maddalena presso 200. 282. ( 1186. ) III. 

Vernàvola HI. 36g. 3g3. 3g5. IV, II. laS.V. 

Ma rici I. 6. III. 5. scg. S. Maria lucri Porta. 

Sv Marina. Corpo di IV. S. Martino fuori Porta. 

3g5. Ospedale IV. II. isS, 

Marinco. V. Marengo 127. 

da Marinco Tenzone 111. S. Martino in terra arsa. 

46. Chiesa 1. 34. II. 336. 

S. Marino. Corpo II. i56. IV. 340. IV. II. 254' 

III. 358. IV. 38g. S. Martino in Zenzàno 
SS. Marino e Leo. Chiesa V. Borgo S. Martino. 

e Monache 1. 217 (88g. Marzàuo Tommaso Conte 
8 gi. g3g. ioo5. ) IL di Sqiiillace ( i3i3. } 
i55. IV. IL 207. Goffi edo 

SS. Marino e Leo. Chiesa IV. II. ao8. 
e Monaci. III. 70. (ioga. S. Marziano. Chiesa IL 
iioj. Il 49» 11 55. i5i. IV. II. 121. 

1184. 1186-7. ) IH. Masiauo V. Lusiàtio. 

358. ( 1253.) IV. 365. Massàna Regina de’ Lou- 

IV. IL 5o. i46. gobardi ( 575. ) 

Matiiahi Enrico ( I2g4> ) S. Massimo Vescovo di 
^5<^rsiglia. Lettera di un Pavia ( 499* 5i4 ) L 

Monaco di IV. 348. 1 26. HI. 358 

Maitinengo sul Bresciano S. M.-issimo 1. supposto 
( i3o5. ) Vescovo di Pavia 111. 16. 
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Matilde Moglie del Mar- IV. II. i68. l'jS. Ruf- 

chese A22.0 d’ Este fino e Bonifacio IV. II. 

( 1068. 1073. 111,316. 166. 169. 

Matilde Duchessa di To- Mediani, Mediatini Mo- 

scana 111 . 61. ( 1074. nete IV. 345 . 347. 43 t. 

1 093. I 1 06. ) 4 ^ 4 - ' 

.Matilde Contessa III. 217. Medici Cavalcabò (1280.) 
Mattèo Riboldi V. Riboldi. Roglerio ( i 322 . 

S. xMattèo Maggiore. Ghie- De medio ( Dominarum) 
sa e Priorato ( 1208.) S. Maria degli Orti. V. 

IV. II. 365. 368. 276- ( Per )• medium ( dirim* 

7. 379- 80 - 81 - 83. petto ) III. 321 . • 

S. Matteo. Ospedale di Meiadio ossi .Melazzo 
IV. II. 353 . ( 1*^07* t 323 . ) 

S. Mattèo minore o de Melària nei Ferrarese 
Mussi IV. II. 203.273. ( 1106. ) 

379. Menaggio. Pieve di ( 1 1 35 . 

Maurizio supposto Vescovo 1188. ) 

di Pavia I. 86. Mensa Episcopale di Pavia 

S. Maurizio.Corpo di IV, (942.977.1011. 1014. 

393. 4 io. io 3 i. ) II. 3 i 4 . III. 49. 

S. Maurizio. Chiesa V. ( 1 098. ino. 1 1 35 . 

S. Eusuperio. . 1143.) IV. II. 2^4. 

S. Maurizio presso S. Gior- 283 - 4 « 

gio in Lomeliina. Mo- Mercanti di Pavia V. Cit- ' 
iiastero ( 1169. ) tadinanea. Consoli. 

248. 35o. Mercanti di Pavia. Colle- 

Maximutinae ( 1227. ) gio. ( 1307. i 3 io. ) 

Medaglie. Monete IV. 43 a. IV. 460. IV. II. 43. 210. 

Medasìuo. Terra III. 384 . Mercanti di Pavia. Pode- 
Mede. Famiglia de’ Conti sta de’ ( 1287. iaq 5 . 

di IV.^II. 166. V. Guic- >399. ) IV. II. 49. 
dardi. Giovanoli. Mercàto. V. S. Vito. Fiera. 

Mede. KuQìno Conte di Mercurio. Lapidi votive a 
X i 3 o 5 . 1307. ) IV. II. 3.^ 

^Iede. Tommaso Conte di . ' 
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Mereridiano. Chiesa di III. 

357. 

Merzaria. Conlrada di IV. 

123 . IV. II. 274 - 
Melropolilico della Chiesa 
Milanese ( Diritto ) V. 
Dirillo. 

Mellone. Terra III. 377. 
Mezzabarba Famiglia III. 
35 f). 

Mezzabarba Pietro.V, Pie- 
viro Vescovo di Firenze 
Theiizone ( io 63 . ) Gui- 
do ( 1166. ) Vallerio 
( I 194. ) Torello ( 1359) 
Gaii'ero IV. II. 272, Rai- 
nerio IV. II. 268. 
Mezzano. Castello del IV. 

II. 2 o 3. 222. 

Michele Paleòlogo Impera- 
tore IV. II. 198. 

S. Michele de Canevanova 
o in Foro magno I. 
i 3 o . IV. II. 1 19. 

S. Michele. Cappella presso 
S- Pietro in Giel d’ Oro 
IV. IL 125 . 

S. Michele Maggiore. Chie- 
sa e Canonica dii. 63 . 

. .90. i 44 - II- 7- 44 - 124. 
128.201.215(818.839. 
888.' 902. g 3 o. 948. 
950. 1002. ioo 4 - 5 . 
1 008. 1 1 16. 1 j 55 . 1 184 ) 
HI. 296. 35 r. 355 . 357. 
.(oj, VI. 4 - 335 . 339. 


M 

VI. II. 28. 240. 273-4. 
S. Michele de’ Mezzabarbt. 

Chiesa IV. II. 119.' 

S. Michele minore. Chiesa 
IV. II. 125 - 6 . 

S. Michele iu Monte (1187) 
IV. II. 122. 25 i. 

S. Michele. Ospedale IV. 
IL 127. 

S. Michele di Zebide. V. 
Zebìde. 

Miglio brillalo 13 ^*. II. 107. 
Milani Nicolino Pod. di 
P. ( 1280.) 

Milano Ciltà. (io59< -6t. 
1066. 1073. 1093. 1 107. 

1 109. 1 1 12. 1119’ 1 127. 

1 139 - 34. 1 136 . i i 53 - 

61. 1 167 - 9. 1 173 - 7. 

1180. ii 85 - 6 . 1188. 
1191 - 6. 1198-1 202. 
1206. 1208. 1312 - 19, 

1224-7. i 23 o- 32 . 1234. 
1237. ‘^^9 *4‘- *244- 
5 . 1248. 125 o - 5 i. 

1253 . 1357, 1259-61. 

1 264 - 70. 1373 ^ 5 . 

1377-79. 1281-2. 1285. 
90. 1394-5. 1299. 

1 3 o I - 5 . 1 3o7 - 9. 1 3 1 3 . 
i 323 - 4- 1327 - 9. 

i 332 -4.) 

Milano. Podestà e Capitani 
del Popolo. V. Strada 
Z.ivatario. Latisosco Con- 
le GoliIVcJo. Langosco 
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CoDlc Riccardo. Cerreto 
Conte Antonio. Beccaria 
Uberto. Calassi Rogerio. 
Beccaria Ruflìiiiano. Isim- 
bardi Moroello. Corte 
Gnalteriiio. da Binasco 
Viscoiitello. Mangani Gio- 
vanni. Beccaria Becca- 
rio. * 

Milano. Metropoli Eccle- 
siastica. V, Diritto Me- 
tropolitico. 

Milano. Vescovi e Arcive- 
scovi li. 1 49- V.S. Am- 
brogio. S» Mirocle. S. 
Benigno. S. Lorenzo. 
S. Mansueto. S. Bene- 
detto. Pietro. Ansperto. 
Andrea. Arderico. Lan- 
dolfo li. Ariberto. Gui- 
done. Attone. Anseimo 

IV, Giordano. Anselmo 

V. S. Galdino. Filippo. 
Enrico da Sellala.- Gu- 
glielmo.' Aicardo. 

Milano. Coooiij tenuti in 
( 3 go. 45 1. 679.) IV. 

Milano. Chiesa di S. Am- 
brogio. III. 4 o 5 . IV. 27. 
.^ 9 - 

Milano. Monache di S. Or- 
sola ( 1 34 1 . ) 

Militi V. Nobili. 

Milizia. Mercanti non esenti 
dalla IV. 23 o. 


37. > 

M 

Miniani Rogero (1188 )." 
Minden nella Sassonia V. 
S. Speciosa. 

Mirabello. Conti di IV. II. 
169. 

Miradòlo. l'erra II. 33 o. 
III. 376. 

Miramondo. V. Morimondo. 
Mirasòle. Prevosto degli 
Umiliati di IV. ^63. 
Mirocle Vescovo di Mi- 
lano I. 35 . 

Mischia. Boggia o Canale 
II. 270. ( 1 167. ) III. 
33 o. 

Miseno. Vescovi di V. Pel- 
legrino. 

Misericordia Frati della 
V.- Colombella. 

Mitra. Ornamento vesco- 
vile III. i 33 . 359. IV. 
^ 3 o. 348. 

Mocaslracco.' 'V. Monca- 
sacco. 

Modena. Città ( 1 188. 1 199 
1 2©6. 13 1 8. 132 3 . 1226. 

I 23 i. 1234. 1241. 1249- 
1369. 1277. 1379. 1299. 
i 3 i 5 . 1339. 

Modena* Podestà V. Con.- 
falonìeri Bernardo. 
Modena. Vescovi • di II. 
i 5 i. 3 o 6 . V. Ardizzone. 
Varino. ’ 

S. Modesto. Corpo. IV. 
389. 
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Moggio misura 
IV. II. 375 . 

Moirago. Terra III. 4^- 47* 
Molini per macinar il grano 

IV. II. i38. 

Mombrione ^lata. *3 8.) 
Mombrosel V. Moobrosel. 
Monache. V. Benedettine 
o Monache Nere. Gano- 
nichesse. Cisterciesi Con- 
vertite. Domenicane. 

' Francescane. Monache 
bianche. Premoostratesi. 
Signore. Vallombrosane. 
Vergini. Umiliale. 
Monache bianche V. S. 

Abramo. S. Biagio. S. 
f Elena. S. M. Giosafat. 
SS. Simone e Giuda. 
Tre Marie. S. Vitlores. 
S. Martino in Pietra 
lata. 

Monache N^e. V. S. Ma* 

• ria Vecchia. S. Maria 
Teòdota. S. Agata. S. 
Maria del Senatore. S. 
Maria di Cajrate. SS. 
Marino e Leo. S. Felice. 

' S. Donato di Scoz*ola. 
Monastero di Sigemario. 
Monastero j4nsonis o 
Clusonis S. Salvatore o 
Monastero Leano. S. 
Tommaso. S. Andrea 
de Reali. S. Mostiola. 
S, Cristina. S. Romolo. 


M 

S. Agata di Ltomello 
S. Midiele del Bosco o 
di Zebide. 

Monaci. V. Cristercensi, 
Monaci Neri. Vallom- 
brosiani. V. Regolari. 
Monaci Neri 0 Benedet- 
tini. V. S. Pietro in 
Ciel d' Oro. S. Anasta- 
sio di Corte Olona. S, 
Salvatore. Santa Cristina 
tra Pavia e Lodi. S. 
Donato di Scozasola. S. 
Pietro di Breme. San- 
t’ Alberto. di Butrio. S- 
Pielro in Versolo. S. Ger- 
vaso di Montebello. S. 
Bartolommeo in Strada. 
S. Marino. S. Apollinare. 
S. Marziano. SS. Ger- 
vaso e Prota.so. S. Gia- 
como della • Vernavola. 
S. Paolo della Vema- 
vola. S. Matteo mag- 
giore. 

Monasteriq/ft Annonis , o 
Ansonis o Cluzonis lì. 

320 . 

Monasurium SigemarìiW. 
2 30 . 

Monastero di Bernardo II. 

’ 245. ' 

Monastero Leano V . Leano. 
Monastero Nuovo. V . S. 
Agata. 
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Monastet^ della fosterla 
V. S. M. Teòdota. 
Monastero della Regina V. 
S. Felice. 

Monastero del Senatore o 
di Senatore» V» S. M. 
del Senatore. 

Monastero Vecchio. V. S» 
M. Vecchia. 

Meobercelli o ‘Moobrosei 
( 1271. ) IV. 371. 
Moncasacco ( 1 356 . ) 
Mondila Generale ( 538 ). 
Mondoodone. Terra (i 157. 
1161) m. 356 . 386 . 
(i 332.) IV. 460. IV. 

II. 231 . 233 . 374 ■ 5 . 
Mondonico. Terra ( 1184 ) 

III. 385 . (1216-17. 
I a 6 g.. 1 379. ) IV. II. 
53 . 58 . . 

Moneta Pavese II. 23 . 266. 
III. 266. 398. IV. 3 i 5 . 
43 o. V. Beccaria Musso 
e Castellino. 

Moneta o Lira Imperiale 
III. 3 gg. 

Monetariorutn Magister 

C 989- ) III* 293. 

Monetarius ( 849. ) 
Monete dei Re Goti I. 58 . 
Monete dei Re Longobardi 
I. i 5 i. seg. 

Monete dei Re d' Italia V» 
Carlo Magno. Lottario I. 
Lodovico IL 'Berengario 

VOI. ir. PARTS If. 


I. Rodolfo di Borgógna.^ 
Ugo e Lottario li. Be- 
rengario n. e Adalberto. 
Ottone I. Arrigo II. Ar- 
rigo V. Arrigo VI. Fe- 
derico I. 

Monferrato. Marchesi di V. • 
Aleramo. Guglielmo I. 

- Guglielmo II. RainieriI 
. Giiglielmo IV. Bonifacio 
I. Guglielmo VI. Bonifacio 
n. ( Demetrio ) Guglieb 
mo VII, Giovanni I. 
Teodoro I. Giovanni II. 
Monferrato. Bastardiuo di 
( 1268J 1271. ) 

Mongrano. Castello (1284). 
Mont' acuto. V. Monlù Bec< 
'Caria. ^ 

Moni’ acuto presso la Bar- 
donezza IV. II. 275. 
Móni' aldo o Montalto II. 
286. ( 1 186. ) III. 386 . 

( 1357.) IV* II* 32 . 

Mont’ Alino II. 3 1 4 * (i * 7 1 . 
1187.) III. 386 . (1216. 
1320 .) IV. IL 63 .'i 3 a. 
Montalto.'"' V. Montaldo. 
Montavano. Castellò (i 169) 
Mont’ arco. Terra III. 33 q. 

385 . IV. .n. 266. . 
Mont’ Attone o Autone 
( I2 i6. 1330 . ) IV. II. 

, 264.' 266. 

Monte presso: Villanterlo 

III. 376. 

28 
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Monte presso Valenta(i 355 ) 

Monte Albino IV. U. 167. 

Montebello presso Pavia 
HI. 160. 170. 

Montebello in Oltrepò 
( 1116. 1175. 1181) 

IIL 386 . (13240 IV. 
II. aao. 

Montebello. Monastero di 
S. Gervaso di ( 1094* 
1 148. ) 

Montebello. Ospedale di 
.( ia 56 . ) IV. IL 128. 

Monte calvo III. 385 . 
( iai6. ) IV. II. 221. 

Monte canavino. V. Cana- 
ri ivo. 

Monte Castello ( <209. 
1227. 1240. 1266. 1289. 
1201. i 3 i.q. 1821. )IV. 
II. 53 . 5 ^ 

Monte Falcone (i 3 i 9 . ) 

, llont ''feltro. Guido Conte 
di IV. U. 2o5. Beatrice 
IV. IL ^o 5 . 

Monte Ferrariae IV. II. 

Monte Fiaaeone ( i 3 i 5 . ) 

Monte lopo V. Lupo So'- 
pra monte. 

Monte Merlo IV. 378 • 9 - 

Mont' Ottone V. Moni’ 

' Attone. 

Monte Pigozzo ( iiaS. } 

Monte rosso 111 . 385 . 

Monte Sante Maria IIL 
386 . 


M 

Monlescàno HI. 386 . IV^ 
IL 265 . 

Monte Ségale. Niccolò de 

( »> 79 - ) • 

Monte Ségale IIL 38 1. 3844 
( i322. ) IV. II. 32 f. 
280. 

Montem Valeris o Véllo- 
ris II. aSo. 

Monte veneroso IV. H. 
272. 

Monticelli. Terra IL a 36 ^ 

(1116. 1 184. ) 111. 

376. 385 . ( 1207. 1217. 

1 268. 1 276. 1 279. 1 3 o 4 ) 
IV. 449 . IV. IL 58. 
192. 270. 

Montiglio. Famiglia d'Asti 
IV- n. 63 . 112. 

Moni' Ottone V. Mont' 
Attone. 

Mootù Beccarla o Moni* 
acuto III. 385 . ( 1289. 
i 302 . ) IV. IL 321 . 
a 33 . 

Monlù BerchielK III. 384 . 
Monza. Città ( 1077. ) III. 

82. ( i 3 a 4 . ) 

Monza. Podestà di V. Bec- 
carla Beccarlo. 

Morasca. II. 299. 

Morbio Niccolò IV. £L 
268. 

Morèa. Prìncipe di V. 
Savoja. 

Morìmondo. Monastere 
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( 1174. » * 85 . I igS. ) 

III. 236 . 261. IV. 48. 

(1236-7. 1245.1266. 
1268. 1273. i 3 i 4 « ) IV. 

II. 284. 

Morixelhitn IV. II. 53 . 5 g. 
Mormorola. Parrocchia IV. 

II. 272. 

Moroeae. Terra III. 38 1. 
Mornico. Terra. II. 291. 

III. 38 1. S86. 

Mortara. Città. 1 . 99. III. 

387. ( 1200. iai 3 . 
1253 . 1289-90. 1299. 
i 3 i 2 - i 3 . i 356 . iSSg.) 

IV. 58 . IV. IL 39 .j 3 i. 

V. Adàmo di Mortara. 
Mortara. Canonici Rego- 
lari di S. Croce di 
( 1096. ) III. loi. 106. 
2 ' 3 1. 255 . 3 i 5 . ( 1221. 
1228. ie38. ) IV. 58 . 
465 . IV. II. 39. 

Mortara. S. Gassiano. Ca- 
noiiichease Regolari IV. 
465 . IV. n. 42. 
Mortara S. Qairico. Chie- 
sa IV. II. 4 o. 

Morvione V. Mombrione. 
Mosaico io S. Michele. 
Maggiore IV. to. 

Mosè Arcivescovo di Ra- 
venna ( 1148. ) 

S. Mostiòla. Monache II. 

219. IV. 429. 44,. 

S. Mostiòla. Canonici, indi 


Agostiniani ( 1277. ) 

IV. 442. IV. U. 87. 
346. 266. 

Molla, o Conti della IV. II. 
169. 

Magarono. Terra II. ;t 5 r . 

280. ni. 336 . 378. 
Municipale Origine del- 
r Ammiuistrasione. II. 
3 o 3 . 33 i. m. > 52 . 
Municipio Rooiano. Pavia 
I. i 3 . seg. IV.II. 3 . 14. 
Mura di Pavia. Amplia- 
zioni I del recinto delle 

L i 33 . U. 173. lU. 3 io. 

seg. 

Marizasco. Nobili di ( 1 35 g) 

IV. II. a 33 . 

Muro di Terra o de Pa- 
Stanis IV. IL 276. 
Mussi V. Cavallacci. 

Mutio o Muzzio Filippa 
Pod. di P. ( 1279. ) 
Muto deli. Accia al collo. 
Statua I. 16. seg. U. 3 . 

N 

Nano Marchese di Cera 

V. Giorgio IL 
Nàpoli ( Re di ) V. Sicilia. 
Navi armale sul Tesino 

( i 34 i. ) V. Ganzerre. 
Navoni. Radice esculenta 
IV. IL i 38 . 
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'S. Naurò. Chiesa di V. 
S. luvenzio.y. SS. Cosma 
e Damiaoo. 

'Nauàoo III. 309. 384 * 
( 1357. iSSg. ) IV. U. 

. :-i84. 

(le Nazzano Marooaldo 

( »39o* ) 

de Nazzano Simone e Gi- 
rardo V. Sannazari. 
Nebbia. IV. U. 134. 

Negri Bartolommeo IV. II, 

a 4 '» 

Negrioo o Nigrino. Terra 
HI. 69. 385 . ( 1301 , 
13 1 5 . ) IV. IL 364-5, 
373. 

S. Nemesio. Corpo di I. 

ig 5 . IV. 3 gi. 4 o 5 . 

S. Nemesio. Corpo di al- 
tro IV. 423. IV. IL 353 . 
Nemoriaoo Diàcono L 134. 
Nibiolo. Terra III. 386 . 
IV. IL 333 . 

S. Niccolò Vescovo ( Sta- 
tua di ) I. i 46 . IV. 
i 5 . 3 o. 

S. Niccolò alla Monéta. 
Chiesa. II. ì 4 o. 3 16. 
IV. U. 378. 381. 

S. Niccolò del Verzaro. 
Chiesa II. 3 o 5 . ( i *86.) 
IV. U. 34. * 

Niccolò I. Papa ( 861. ) 
Niccolò U. Papa III. 66. 
Niccolò. IV. Papa (1288.) 


Niceforo Foca Imperator© 

U. 74. 

Nicorvo Terra llL 877. 
IV. n. 166. 

Nicorvo. Pietra Conte di 
'( i 3 o 5 . i 3 i 3 . i33i. 
i33q-3i. ) Filippooe 
IV. IL 169. Matteo da 
C ‘ 3 * 5 . ) IV. IL i 65 . 
Tcunmaso a Manfredo 
IV. IL 166. 

Nigrino V. Negrioo. 

Nòbili. V. Capitani. V, 
Valvassori. 

Nobili e de' Popolari Fa- 
zioni de’ (i3o8. 1330. 
1335 - 6 . 1338. 1353 , 

1257. 1275. 1389-93. 
*398. IV. II. 171. V. 
Faiabrini. 

Nogaròla Bailardino Pod. 

di P. ( 1397. ) 
Nuoàntola. Monastero di 
li. 5 i. 106.' i6i. 345, 
a 5 i. 258 . ^74 278. 
Noniaoo. V. Grignàno. 
Normandia. Architettura 
delle Chiese di IV. 33- 
IV. II. 3 i. 

Nota) e loro Collegio 
( 1337. 1249* 1356 . 

1 387. 1 395. 1 3 1 ( . 1 33 g) 

V. Sant’ Epifanio. 
Notarile. Cattedra di Art» 

IV. 11 . 383. 
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NoraWsa. Cronografo delle S. Obedianc Vescovo di 
11 . Ita - 3 , Pavia ( 397. 4 io. ) 111 . 

riovara Città (i 139. 1 155' i 5 . 

58 . 1160-64. 1167-9. Oberto I. Estense II. a 3 o. 
1173*7. 11881193*4 HI* 2 * 7 * 

1 ig8. ) IH. 339. ( 1 199* Oberto II. Estense ( 999. 
301. 1308. i3i3. i3i8. ioi4> ) in. 319. 

1336. 1338- 40. I& 43 . Oberto Marchese -di Occi- 
1348. 1357.1360. 1363. niiauo in. 378. 

1367. 1369- 70. 1378- Oberto Marchese di Sex- 
9. 1383. 1390. 1399. zadio ni. 377. 
i 3 o 3 . 1808-9. i 3 ii. Oberto Sacchetti sapposto 
i 3 i 5 . i 33 o. ia 34 * 5 . Vescovo di. Pavia H. 
1356 . n. 96. 

riovara Stefano di il. 78. S. Obio. Chiesa. V. S. 
riovara. Podestà di V. Euplo. 

Strada Rocco. Beocaria Obizzo II. Marchese d’E- ' 
Massetto. Malaspina ' ste ( 1367. ) 

Marchese Francesco. Obizzo IH. Marchese d'E* 

riovara. Vescovi di V. ste ( 1346. ) ' 

Pietro. Occimiaòo. Terra ( itti. 

riovara. Concilio di (11 440 1159.) III. ^79. (1340. 

rioveile dellTmperator Giu- 1366. 1373. ) IV. U. 

stiniauo IV. 35 o. 330. 

Novi sul Genovesato ' Occimiano. Marchesi di 

( ii 35 . ) III. 383-83. HI. 378. IV. H. 365. 

( 1333 . 1364. ) V, Oberto. 

Tfullo medio, ( immedia- .Oddone Conte ( 996. ) 
tamente ) IV. U. 369.' S. Odilooe Abate ( 998. 
riamidica. Cavalleria!. 9. >1004.1013.1014-1037) 

^ummatd ( 1167. ) Odoacre Re degli Eruli 
SoUdata. ( 47 ^* 93 . ) I. 134. 

riura. Diocesi Pavia S. Odone Abbate di Clu- 
iiella Valle di IV. 869. gny ( gSg. ) 

Odone Figlio del Re Ar- 
duino ( 1008. ) 


Digilized by Google 



38 a 


O 

Oemburg V. Ottemburg. 
OJficiales Imperiales III. 
35 a. 

Oldegrada UT. 194. 

S. OJderico. Chiesa e Gasa 
degli Umiliati IlL 'in2. 
IV. 460. 

Olderico Vescovo. V, Al- 
darìco. 

Olesi. Terra III. 33 o. 
Olevano Oberto o Uberto 

( Il 59. 1162. 1164. 

1189. .1192. 1194. ) 

Sibilla IV. IL 70. Bu- 
suardo IV. II. 34. 275. 
Oliva. Terra e Chiesa di 
lì. 286. ( ii 85 .) 

Olmo. Terra nel Piacenti- 
no ( 1 184. I »9t- ) III- 
376. 385 . ( 1217. 1227. 
i 25 i. 1279.) IV. II. 53 . 
Olona- Fiume 11 . 296. 

(1112. 1 136 . ) 

Olricu Abate di S. Pietro 
in Giei d’ Oro L 20$. 

( "73.) 

Oltrana Francesco ( i 3 o 5 ). 
Oltrepò Pavese 1 . 6. IH. 

5 . V. Giurisdizione. 
Olubra V. Gastei S. Gio- 
vanni. 

Omodeo 5 ignorolo Giure- 
consulto IV. II. 84 - ' 
Origlieri. Nazione degli 
(899. 912. 924.) II. 
’T» 9 - 


O 

Ooolfo V. Bertarido. 

S. Onorata I. i2 3 . II. i 3 g. 

III. 358 . IV. II. ir6. 
S. Onorata. Chiesa VI. II. 
122. 

Onorio Imperatore ( 402. 

4o8. ) 

Onorio II. Papa (" ii 29. ) 
Onorio 111 . Papa II. 27*1. 
III. 368 . ( 1216 - 17. 
1221. 1224.) IV. 343. 
364 . 

Opizzone Vescovo di Tor- 
tona ( I2o5. 1207. ) 
Opzione alle Prebende del 
Capitolo Cattedrale IV. 

II. 64. 

Ore indicata negli istro- 
mcnti IV. II. 280. e 
seguenti. 

Oramala. Terra e Castello 
li. 3 i 4 . ( 1184.1189.) 

III. 3 o 3 . (1212.) V. 
Malaspìna. 

Orba. Bosco e Castello o 
Villa Reale ( 689 - 90. 
1026.) IL 25 . 104. lU. 
276. 353 . 

Oreste Patrizio ( 47 ®-) 
Orfanotrofi IV. IL 128. 
Origioso. Terra ( 1116.) 

III. 33 o. 

Orlando. Paladino di Fran- 
cia ( 774 -) 

Ormisda Papa ( 5 15 . 517.) 

IV. 43 . 
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Oro nelle Ghiaje del Po 
e del Tesino 
m 63. ia43. i3q4‘) 

S. Orsola Monastero in 
Milano ( i34i.‘) 

. Osburgo. Marchese di 

(ia44.)- 

Ospedale di S. Antonio 

IV. 343. IV. IL 90. 
Ospedal di S. Antonio. V. 

Vienna nel Delfìnato. 
Ospedal di Bardinesa(iaoa) 

V. Bardonezza. 

Ospedal di Betlem. V. S. 

M. di Betlem. 

Ospedal di S. Biagio IV. 

Ospedàl'di s! Brigida IV. 
. II. I2y. 

Ospedale della Cade sul 
Piacentino 111. 97. 
Ospedal della Carità. V. 
Carità. ' 

Ospedale della Cereta IV. 
IL 33. 

Ospedale de’ Crociferi. V. 
S. Croce. SS. Simoiie 
e Giuda. 

Ospedale di S. Eustachio. 

V. S. Eustachio. 
Ospedale di Gaidoaldo 
U. 6. 

Ospedale di Galbera V. 
Galbera. 

Ospedale di S. Giustina 
y. S. Giustina. 


O 

Ospedale di Gropello V, 
Gropello. 

Ospedale Guidonis Fabri 

IV. 366. 

Ospedale di S. Invenzio 

( 1 184- t '92 ) IV. 343. 

Ospedale di S. Lazaro. 3 . 
S. Lazaro. 

Ospedale di S. Margherita 

V. .S. Margherita. 
Ospedale. S. Marìae Bri-- 

tonum. V. S. Marìae 
Brìtonum. 

Ospedale di S. Maria Parva 

V. S. M. minore. 
Ospedale di S. M. in Per* 

tica IV. IL 127. 
Ospedale di S. M. Porta 
Aurea. V. S. M. Porta 
aurea. 

Ospedal S. Marìae in V 1- 
han V. S. Marìae in 
Vahan. 

Ospedale di S. Martino 
fuori Porta. V. S. Mar- 
tino fuori Porta. 
Ospedale di S. Matteo 

VI. a 253. 

Ospedale di S. Michele V. 
S. Michele. 

Ospedale della Misericordia 
o di S. Cristoforo Ili. 
IV. U. j5a. 

Ospedale di Montebello V. 
• Montebello. 
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Ospedale di S. Niccolò di a 63 . Sii. 33 a. UL 4 ^*' 
Valenza. V. Valenza. 5 a. 

Ospedale di Penzano IV. Ottone IL Imperatore 

366 . ( <)6a. 972 - 83 . ) IL 
Ospedal di S. Pietro fuori i 36 . i 47 - 262, 3 o 5 . 

di Porta Palacense 111 . 3 1 1 . 

367. IV. 446. IV. 11 ., Ottone HI. Impetatora I. 

T28. i 85 . 210. ('983 >1002) 

Ospedale di Pori' Albera II. 229. 231.278. 286. 

V. Por t’ Albera. , _ 3 ii. III. 45 . 5 a. 230. 

Ospedale fuori di Porta Ottone IV. Imperatore li. 


S. Giustina, V. S. Giu- 
stina. 

Ospedal fuori di Porta Pa- 
lacense V. Ospedale di 
S. Pietro. 

Ospedale del Porto di Staf- 
ferà IV. li. 278. j 
Ospedale di Sartirana V. 
Ospedale Guidonis Fatti. 
Ospedale del Tidone o di 
Tossicaria IV. 366 . IV. 

II. 270. 

Ospedale de Verzario V. 
Verzale. 

Ospino V. Salimbene. 
Ostendardo Guglielmo Si- 
niscalco ( 1 368. ) 
Ostrogoti V. Goti. 
Ottabiano. Terra e Chiesa 

di ( 1 188. ) 111. 357.- 
Ottaviano. V. Augusto, 
Ottemburg. Goarnerio Cón- 
te di ( i3i2 - i 3 . ) 
Ottone I. Imperatore I. 

186.(951 -73.) n. 64. 


3 o 6 . ( 1198-212) IV.* 
342. 376- 77. 

Ottone Figlio del Re Ar- 
doìno. V. Odone. 

Ottone Duca di Carinzia^ 
U. 289. 

Ottone Conte di Pavia c 
del |S. Palazzo ( loot. 
1014. 1024. ) II- 3i2. 

Ottone I. Marchese del 
Carretto ( 1202. ) IV. 

7 ^* . 

Ottone Visconti Arcivesco-. 

vo di Milano. V. Vi- 
. sconti Ottone* 

Ottone Arcivescovo di Ge- 
nova IV. 343. 

Ottone Vescovo di Bobbio 

III. 282. 

Ottone Beccaria. Vescovo 
eletto di Pavia li. 274. 

IV. 227.8. IV. II. 56 . 
Ottone da Pavia GiurecoQ' 

auUo'lV. 33 1. 
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0 . 

O(witM) Vescovo d’Hilde* 
slieim ( 962.') 

Ovigfio BeÌi’A!Ìeiisendrino 

U. 84. 

P 

Padelli V. Patella. 

Padova. Città { 1226 1256 . 

13.4.) 

Pagiiz^auo. Pieve di IV. 

Stig. 

Paglia o Palea. V. Ales- 
sandria. 

pajrana. Terra e P.irrofc- 
chia III. 377. ( 1239. 
1275.) 

Pairona, V. Parona. 
Palasio o Parasiu li. 169. 
( ioSq. ) 

Palazzo in Pavia dei Re 

Goti o Longobardi 1 . 

Si. 6t. 70: 

J 9. 90. 92 - 3 . 232 . IV. 

1 . 122 . 

Palazzo in Pavia dei Re 

d' Italia ( 774. 827 833 .. 
839. 85 1. 880. 885 . 
894. 898. 900. 902. 
91 5 ) Distrutto (924.) 
Riedificalo (g 3 o. 935.) 

11 . 309. III. 44 * 
strutto di noovo ( 961 . ) 
Riedifìcato(964. 996. ) 

III. 4 '^> Abbellito (99S. 
1000. 1001, ) Se incen- 
diato ( 1004. ) Ristaura- 

FOL. FI. T4JITE II. 


p 

to ( 1008.) Rinnovato 
( ioi 4 ) Distrutto dai 
fondamenti ( 1024.) Non 
più ricoslruUu II. io 5 . 

III. 366 .- IV. 19. 
Palazzo Regio presso S. 

Pietro in Ciel d’ Oro I. 
92. 186. li. 86. 92. io 5 . 
241. 395. 

Palazzo Regio presso S. 
Salvatore 11 . io 5 . (r 160. 
1163. 1164. 1195. 

1310 .) 

Palazzo. Conte del Sacro 
V. Conte. 

Palazzo Vescovile I. 114. 

II. 23o. hi. 47 - 216. 
• (1112. 1162. 1 198.) 

IV. .35. ( 1236 .) iV.lI. 
378. 

Palazzo Civico o ‘ Munici- 
pale II. 23o. III. 47 « 
( 1 163. 1198.) III. 366 . 
( 1236 . ) IV. U. 272. 
374. 278. 2S0; 

Palazzo del Popolo IV. IL 
i 38 . 

Palazzo. Sinonimo di R. 

Erario 11 . 387. 291. 
Palazzuolo. V. Palasio. 
Palea ( ii'^ 5 .) UI. 171, 

V. Alessandria. 

Paleòlogi Vi Michele Im- 
peratore. Andronico il 

' Vecchio Imperatore. Vio- 
lante o Ireue Impera- 
39 


* 
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P 

' trice. Teodoro I. Mar- 
chese di Monferrato. 
Giovanni > 11 . Marchese 
di Monferrato. 

Palestro Terra III. 

(1098.) IV. II. 166. 

321 . 

Faliari Enrico IV. II. 267. 
Palio. Corsa del IV. II. 
i38. 

in Paliola (Strada Paiola) 
IV. II. 282. 

pallavicini Marchese Obcr- 
to. V. Pelavicini. Man- 
fredino ( idaS. ) Elena 
IV. IL 198. 

Pallio accordalo al Vesco- 
vo di Pavia II. i 44 * 

194. IV. 43. 47. 

Pallude V. Palude. 
Pulrnerio Abate di S. Pie- 
tro in Giel d’ Oro ( 1 228) 
'de Palude Bonacorso Pod. 

di Pavia. ( 1 246. ). 
Paludi Giacopino Podestà 
di Lodi ( 1245.^ 

Palude o Pallude Giacomo 
Pod. di Genova ( 1 266.) 
Pancarana. Terra e Chiesa 
di III. 397. IV. II. 275. 
S. Pancratu ( Villa ) HI. 

397- 

S. Paucrazio. Chiesa III. 
3G7. 

Pane. Fabbricazione del 
IV. II. 98. 


P 

Panizzari Lorenzo ^IV. IL 
281. Agostino (1359.) 
S. Pantaleone. Cappella di 

5. Majolo IV. II., 122. 
S. Pantaleone Maggiore 

Chiesa e Canonica di 

( 1240) IV. ir. 122. 

S. Pantaleone minore. Chie- 
sa. IV. II. 122. 

S. Pantaleone. Cappella //» 
vicinia. S. Michaelis 
majoris ( Il 16. ) HI. 
356 . IV. n. 122. 

Panza di Pecora Albrico> 
(i3i9.) 

S. Paolino Martire I. 22. 

IV. 396. 4 o 6 * 

Paolo Vescovo di Pavia 

(541-66.) 

Paolo Diacono Stòrico dei 
Longobardi I. 84. 160. 

1 69. II. 1 18. 

Paolo "Abate di S. Stefano 
Cadomense II. 117. 

S. Paolo alla Vemavola 
Chiesa e Monastero 
( I o 32 . 1 1 27. ) HI. 264. 
IV. 365 . 

Papeja ossia Papìa I. 1 7 1 . 
II. 7. 21. 

Papia. Tribù I. i 5 . 167. 

170. III. 3 a. scg, IV. IL 

6. IO. i5. 

Papia. Quando sostituito 
questo DOnse a Ticinum 
I. 73. 166.. i 85 . 208. 
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P 

ni. 31. 3 1 . geg. rv. II. 

< 5 * V. Papeja. 

Papiae ' nella Campagna 
Felice IV. U. 

Papiago. Terra III. 348 » 
Papfeno ’ ( supposto Ile ) 
IV. n. JL 
Paràsiò. >V. Palasio. 

Parala. Cronaca del L 107. 
IV. m seg. IV. U. 

Paratici III. 343. (i 3 o 3 ) 
IV. 45 1. IV. II. 4q. 
i 33 . -■ 

Parentele o Gasate antiche 
di Pavia IV. II. 17 1 . 
PaHatorj delle Monache 
. IV. II. 63 . 

Parma. Città ( 1 - Q. 
‘ 1 158. 1 167. i i88. 1 i()t. 
1193.'.) .IV.^ ^ 56 . 

- ( 1199-300. 1318. 1334. 

. 1236. 1238. ia 34 ,. 1347. 

• 1267,1269.1275.1277. 
1279. i 3 o 5 . i3o7 1809. 
i3i4. ' 1839 . i33i ) 
IV. 43 o. 

Parma. Scuole di IV. II. 
273. 

dal Parma Gilberto Abate 
di S. Salvatore IV. IL 3 /j. 
Parma. Podestà. V. Strada 
Torello. Boltigella Fran- 
cesco.' Torricella Alberto. 
Jlottigella Giacomo. Ma- 
'laspiua Marchese Fran- 


P 

cesco. Beccaria Beccario 
Beccaria Castellino. 
Parona o Pairona. Terra 

III. 387. 

Parona o Pairona Fran- 
ceschino ( i 3 i 4 * ) 
Parpauese. Terra ( g 36 ) 
HI. 3 M. ( 1314.) IV. 
II. 377. 

Parpanese. Chiesa in III. 

382. 385 . IV. 397. 4 18. 
Parpanese. Pieve i di V. 
• Pievelta. 

Parrocchie urbane quando 
ioslituite IL 353. IV. 6 q. 
Partarito Re de' Longo- 
bardi. V. Bertarido. 

S. Pascentio. Corpo di IV. 
II. 258 .. 

Pasiliano nel Monferrato 
( 1212. 1248. ) 
Pasquale.il. Papa' II. 396. 
, ( 1100. 1X02. iio5 - 
2 - 1116.) III. mi 324. 
338. 338 . , 

Pasquaròio. Terra III. ^ 4 * 
Pastanis, Muro de IV.- II. 
375. ’ . 

Pasturana neH’Àlessandrino 
lì. 237. I 
Palar! V. Rigattieri. 

Palella Gualterio IH. 178. 
S. Patrizio. Chiesa e Mo- 
nache HI. 8. ( 1 15 1. ) 

IV. 466. IV. IL 265 . 

378. ■ : > 


\ 


f 
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P 

Paveja ,V. Papeja. 

Pavese ( Cliiesa ) Sua ori- 
gine 1 . 3t. a 3 . 24- Suol 
Privilegi ( 877 - 78. 

1 124. I i 3 o. 1 175. »i88) 
111. 110. 1 15 . 143. i 56 . 
194.) IV, 41. seg. 
Pavése. Arma difeusÌTa IV. 

II. 134, 

Pavese. Moneta V. Moneta. 
Pavia. Sua origine 1 6. 7. 
sue deuoniinazioni. V. 
Ticinum, Papia, Se an- 
noverata anticamente fra 
le C:llà grandi 1 . 17. 
40. 83 . Suo commercio 
e richezze ne’ Secoli IX. 
al XI. II. iS. 199.227. 

III. 291. ly. 24* 3 i. 

Suo Commercio ne’ Se- 
coli Xil. al principio del 
XIV. ( 1 1 83 . 1 ao 3 . 1 a 3 1 ) 

IV. II. 43. seg. i 33 . 
Sua Insegna o Stemma. 
Y* Arma. Concessioni 
nltele con Diplomi Im- 
periali ( 1164. *« 9 t* 
1209. 1319. 1220. 1232 ) 
Notizie della sua Storia 
Letteraria. V. Letteraria. 

Pav la espugnala (452.476 ) 
assediala ( 4 ;) 0 - 538 . ) 

COIK|llÌsl6ta ( 774-) 3^* 
8 tdi.<la ( 893. ) espugna- 
ta ( 934. ) assediala 
(9^5) incendiata (1024) 


P 

, assediala (1026.) 'asse- 
diata e costretta alla 
resa (11 36 . ) assediata 
(i i 54 ) danneggiala nelle 
case per guerre intestine 

(i27G.)pspuguata (i 3 i 5 ) 
assediata ( > 356 . ) co- 
stretta alla resa ( i 359 ) 

da Pavia. Severo filio 
5 /ro( 9 i 9 .) 

da Pavia. V. .Alberto. Gio- 
vanni Arcivescovo di 
Ravenna. Giovanni A- 
strologo. Gregorio. Gu- 
glielmo. Guicciardo. Gui- 
do Vescovo. Guidone. 
Laodicia. Lodovico. Ot- 
tone. Pietro. Rajnerio. 
Saladino. Uberiino. 

Pavone. Terra- e Castello 
( 996.) III. 46 . 275. 
378. ( 1261. 1289 1291- 
93.) IV. IL 53 . 58 . 

Pecceto. Terra II. 280. Ili, 
378.(1209. 1240 1289. 
1292 . i3i3. iSai. iSaG. 
i355. ) 

da Pecorara Gaodolfo li. 
260, 

Pecorara nei Piaceotioo III. 
385 . 

Pecorara Giacomo Cardi- 
nale ( 1236 . 1241 . ) 

Pecorara Giacomo Piacen- 
tino ( 1271.) 

Pedona. V, S. Dalmazio. 
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P 

PeltTicino Obetlo Marclie- 
•e ( 1239. 1252 • 69 ) 
Enrico (1261.) Roberto. 
V. Oberlo. Alanfredo. 
( 1289 >90. ) Uberto 
detto Pellegrino (1264 ) 
V. Pullaviciai. 

Pellegrino V'escovo di Mi* 
seno ( 517. ) 

Pelletti- Famiglia Astigiana 
( 1125 .) 

Pelletti. Bonifacio e Bau* 
dracco IV. II. 63 . Da- 
niele IV. II. 94. Bene- 
detto IV. II. 112. 

Pelletti Melchiorre Pod. 
di P. ( 1337.) 

Fellizzari Ottone ed £r- 
mengarda HI. 296. 

Penzano, Ospedale IV. 366 . 

Permiugo sul Vercellese 
IV. §70. 

Perone. V. S. Pietro Ghie* 
rico o Diacono. 

Perugia. Podestà di V. 
Zasio Campaiiesio. 

Pesamicole Pasino Pod. di 
P. ( taSp. ) 

Pescatori. Paratico dei IV. 
45 1. seg. 

Pesci salati ecc. IV. II. 
> 33 . 

Pesi e Bilancie. Visita dei 
( i 3 io. I 

Fcdlileoza io Pavia ( 680. 


P 

p 3 o. ) II. 209. ( i 34 o ) 
iV. II. 38 . 

Peto. Proposto della Cat- 
tedrale IV. 3 . 12 . 337. 
Petrarca Francesco ( 1 359 ). 
Pettinati Uberto Pod. di 
P. ( i 3 o 6 .) 

Peverada. Sorta di Salsa 
IV. II. 137. 

Phylardus. V. Filardi 
Piacenza. Città ( 1 093. 1 1 29. 

n4i. ii<^ 5 . 1148-9. 

iiS". 1159-62 1164. 

1 167. 1173-7. 1179- 
82. 1184-8. 1 193-6.) 
HI. 307. (1198-200. 
1208. 1212-18. 1225 - 
7. 1280. 1282 i 23 .f; 

1286. 1289 -44* 1246. 
- 125 1-3. 1254. 1250-7. 
125973. 12759.1283. 
1286. 1288-90. 1294. 
i3o 2. i 3 o 4 - 5 . 1807 - 

9. i 3 i I. i 3 i 3 . - 14. 
1822. 1337. i 33 o. i 356 ) 

IV. 430. 449 * 

Piacenza. Podestà di V. 

Punte carale Lafranco. 

• Pietra Beltramo. Pietra 
Guido. Cane Ferra rio. 
Sannazari Simoiie. Con; 
fuloiiieri de Villata Pie*, 
tro. Langosco Conte Ric- 
cardino. 

Piacenza Vescovi II. i 48 . 

V. Guido. Àrdoino. Aido 
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p. 

Giovanni. Tedaldo V. 
Diocesi. * .1 

Piacenza. Concilio di ( r ogS) 
Piacenza. Capitolo Gatte- 
dtale (i 143. 1171. 1184 
. , I i8f). 1196- 7. 1291 ),. 
Piacenza. Chiesa di S. An- 
1 dfea 'de’ Cavagnoli III.' 
240. Canonici di S. Eu- 
femìa. III. 240. 

Piazza dell’ Atrio di S. Siro 
, IV. 4 i. VI. IL i 38 . 
Piazza del Broglio li. aSg. 
V. Brolio. 

Piazza - Grande II. Sig. 

IV. II. i 33 .‘ ' 

Piazza del Lino IV. ;II. 

• i 38 . ' , ' 

I Piazza Piccola V. Piazza 
dell’ Atrio. 

Piazza vecchia. ‘ V. 'Foro 
Magno. 

Piazzetta de’Leoni 0 del- 
r Aquila IIL 35 X, 

Pietra de' Beccaria.' Terra 
e Castello III, 386 . 
1273. 1276-7. 1290. 
IV. II. 229. 

Pietra de’ Murazzi IH. ^ 5 . 

378. (1191.) IV. 75. 
.371. ' 

Pietra Ardizzone ( ii 58 ) 

^ Guido ( 1 183. ligi ) 
Golferano ( 1 1 86. ) Gu- 
r glielico ( X 198 ). Beltra- 
' luo ( 1232 , 1234.) Gui- 


P 

“'do Marazzi ' ( 1244. ) 
Bonifacio (ii 253 ) -Gu- 
.'glidtBo ( 1257.' 1261. 
1263. 1269-71.1275- 
8. 1*283. 1289 * 90. } 
^ .Uberto. ( 1 3 x 3 . ) Salva- 

lico ( x3i3. ) 

Piètra della > Costa Ardiz- 
zone ( i 3 i 5 . ),IV. II. 
> 183- 3 . 

Pietra GiovannoneV. Saa- 
■ Dàzari. 

Pietrasanta Pagano (1232) 
Pietro Arcivescovo di Mi- 
lano I. 86 . 

Pietro Pavese Cardinale 
III. 344.- 

S. Piètre . 1 . Vescovo di 
Pavia ( 722-36.* ) I. 
198. 220. 

Pietro II, Vescovo di Pa- 
via ( 8 o 5 - i 3 , ) 

Piétro III. Vescovo di Pa- 
via ( 970.- 84. ) II. 82. 
.•234. 261. iv> IL. 82.. : 
Pietro IV. Vescovo di Pa- 
via II. 97. ( ii3o-39.^ 

III. 25 'g. 

Pietro 'V-. Toscani Vesco- 
vo di Pavia ( 1 147-80) 

III;; 264.- 284. 344. iv: 
‘ 368 . 

Piètro VI. Spelta Vescovo 
di Pavia ( 1343 - 56 , ) 

IV. II. 144. 
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V 

Pietro Vescovo di Verdun 
L 103. 

Pietro Vescovo di Como 
( looj. ) II. 3 x 2 . 

Pietro Vescovo di Novara 

( 1014. 1028. 1043. ) 

Pietro da Pavia Vescovo 
di Firenze ( r o 63 . 1 066.) 
Pietro Vescovo di Torto-! 
na III. -.45. 

Pietro Vescovo di Tortona 

IV. 343. IV. IL 4u 

Pietro Vescovo di Savona 

IV. 343. ‘ 

S. Pietro Chierico o Dia- 
cono II. 368 -g. 

S. Pietro Martire (isoa.) 

IV. II. . 

Pietro Pavese Canonista 

.IV. 337. 

Pietro da Pisa ( 774 * ) 
IL. 1 18. 

S. Pietro appoggiato. Chie- 
sa IV. IL 117. i 
S. Pietro di Bremc. Mo- 
nastero V. Breme. 

S. Pietro di Broui. Chiesa 

V. Broni. 

Pietro in Ciel d’ Oro 
Chiesa e Monastero di 
Benedettini L_ 63 . 87. 
Q 3 - " 4 . 184. 3 o 5 . IL 20. 
(939. 962. 986-7.996. 

I 993- ^000.1004. 1012. 

io4r.' 1043. io4g. ) IL 

t 54 - 333. 255 . 260. 


P 

273. 293. III. 44 -^’ 
5 i. ( 1062. 1069; 1 102. 
1104-5. Il 34.: 114B, 

I 169. I 164. 1 167. 1 IQ! ) 

III. * 2lS. 232 . 273. 3 o 2 . 
3 t i. 32 1. 339. 3 gó. 407. 

IV. li, 22 - 3 o. ( I3t0 2. 

I 207. 1 2 1 2 - I 3 . 1216) 
IV. 100. IV. IL 2^ 4 ^ 

S. Pietro inf Giel d’ Oro. 
Canonici Regolarii;-.! 84 '. 

llL 227. { 122ÌI. 1227- 
8, 1238 . 1260. 

1288. ). IV. IL 41. 98. 
102. 243. 267, 276. 

283. • V . , T 
S. Pietro in Ciel d' Oro. 

• Agostiniani. IV, IL 102. 

I l 3 , 246. 

S. Pietro d’ Erba amara 
Monastero IV. . 11 . 36. 

S. Pietro de’ Leprosi o in 
Verzolo. Chiesa e Mo- 
nastero II. 4 ^ 2 11. 

( g 3 o. ) III. .47. ( > 084. 
ii 4 o. 1 185. 1 1 90. ) llf. 

284. IV. 365 . 465 ; IV. 
IL 273. 

S. Pietro al muro^ Chiesa 
II. 4 L III. 5 x IV. . 11 , 
268. 

S. Pietro fuori di Porla* 
Palacense. V. Ospedale 
di S. Pietro. 

S. Pietro di StàlForaL i 8 a. 
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S. Pietro in Verzolo. V. 

S. Pietro de' Leprosi. 
S. Pietro in vincula. Chie- 
sa I. 75. lU. 358 . 

SS. Pietro e Paolo. Chiesa 
degli Unaiiiati Hi. 374. 

IV. 461. 

Pieve del Càjro. Terra, e 
Castello III. 355 . 386 . 
IV. II. 314. 231 . a 33 . 
Pieve del Càjro. Preposi- 
tura IV. 426. IV. U. 
267. 

Pieve di Parpanesc. V. 
Pievelta. 

Pieve di Porto Morooe 
( 1188. 1206. I 23 (). ) 
IV. II. 267. V. Porla 
. Morene. 

Pievelta ( 1184. ) III. 876. 

385 . IV. II. 53 . 58 . 
Pigoatari Lairanco Pod. di 

P^ ( ^275. ) 

Pilastri incassati IV. 12. 
Pmzàiio. V. Penzàno. 

Pio VI. Papa IV. II. 263. 
Piolzasco o Piussasco Ao- 
dres. Vie. Imper. in 
Pavia ( i3i2. ) 
Pioverà. Terra e Pieve II. 

244* 35 1. 280. IV. 371. 
Piperata Egulio ( 1.317. ) 
Pippino il Piccolo Re dei 
Francesi ( 735 . 753 - 4 - 
• 756 . ) 


P 

Pippino Re d’Italia (73t> 
810. ) IV. II. 24. 

Pisa. Città ( 1175. 1268.) 
Pisa. Podestà di V. Strada 
Torello. Beccaria Bec- 
carlo. 

Pisa Vescovi V. Guido. 
Pisauiigoli V. Pesanjicolc. 
Pislnj,!. Monastero di S. 

Bartolommeo di II. 6* 
Pitture del Secolo Vili, 
ossia de' Secoli X. e XI. 

I. 67. II. 7. IV. II. 240. 
Pillnre del Secolo XIV. IV. 

II. 289. seg. 

Pizzocoriio. Terra III. 3 o 8 . 
( i 3 .i. ) 

Po ( tiume ) Suo corso 
nel Territorio Pavese I, 
6. 17. Viaggio da Pavia 
a Ravenna 1 . 45 . li. 72. 

III . 44 -^‘‘VÌgazionea Co- 
niacchb ecc.II. 1 1 1. 1 54. 
199-200. Ponte presso 
Pavla IV. II. 1 32 . Ponte 
presso Piacenza. (1161.) 
1 239. 1246. 1 259. 1 390^ 

Pò loorto. IV. 11 . 264* 
Podenigo. Chiesa di S. Pie- 
tro di 111. 273. 

Podestà di Pavia. Càrica 
del III. 123 . l 35 . 166. 

IV. U. i 35 . 

Podestà Forense o fd'ella 
Campagoa_.lv. IL 78. 
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PodesUrìe de' Luòglii ap* 

< partenenti al Territorio 
IV. !I. i 35 . 

S. Poricarpo. Corpo di IV. 
3 g 5 . 4 * 4 * ' 

Pomàro. Terira III. 3 o 5 6.‘ 
378 . ( ta 4 o.’ 1SJ0. 

1273.' 1289 ) IV. 38 o. 
S. Pompèo I'. Véscovo- di 
Pavia ( 339^-53. ) 
Pompèo U.‘> Vescovo dì 
Pavia ( '566 - 79. ) - •’ - 
Pomposa. -Mooastero di 
S. Maria della li. 237. ' 

III. 219.“* • ’■ 

Ponte vecchio di Pietra 

sai Tesino presso Pavia 
I. 16. 34. 56 . n. IO. 
193. (1270. 1282. 

1307.) IV. n. 44. Rico. 
strutto. IV. IL i 47 - seg. 
Ponte nuovo di Legno sul 
Tesino prèsso Pavia 
( i 3 i 5 . > IV. II. i 5 o. 
Ponte di Legno sul Tesino 

• plesso Vigèvaoo '(■ 1201 J 
i 23 r. i 34 i. i 356 . ) 

Ponte di Legno sul- Gra-= 

• '■valooe’( -1339. i 356 . ) 

IV. II. i 5 o. 

Ponte sul Pò V.' Pò.- ■ • » 
Ponte ‘di S. Secondiano 

• sOlia Carona II. 274. 
Ponte Corale.' Lanfranco 

Buccabaì la o da’ ( 1 2 1 7) 


Ponte ’Curooo. ' Terra ■'* 

( 1180. ) III. 382. , 
^ ( lioSl 1-343. I' ^ 
Ponte Longo. Terra (1004. 

' X i 55 . I log. 124». 1295) 
Ponticello IV. II. 63 . ■»‘- 
PontrèmOli ( 1198. ) 'IV.' 

56 . (' 1829. ) ' ■ ' 

PoiusàiiO-. Terra e Castello 
( f 307. 1.'. - 
Popolari*- c aldei '<Fòpok>i 
Fazione de’ V.’N'oblli. 
PòfiolO Assemblea dei’ Ut 

341. ‘III. 2 x 5 .' 324 »‘** 
Pòpolo, Palazzo del • V. 

Palazzo. ' * * ‘ ® 

Pòpolo ( Taddèo del) Pòd. 

• di P. '( 1262. ) ' 

Poràoa. Terra ( I2a5. ) 

IV. II. 72. 

Porcàra.- Terra IV. IL 33 . 
Porlezza' sul Lago di 'Co- 
mo U. i6t. 221.' IlL 
'229. '■ ■' ’ 

Porro Morando Pod. ’ di 

• Pi ( i 3 ao. ) I ' ■ * 
Porta Giacomo izSg.' ) 
Porta Airata V.- Porta 

• Palacense.' ' 

PorF Albera. Terra e Ca- 
stello II. 3 i 4 . ( ii 4 ^' 

1 17 li I 184. 1188. I 2 t 6 . 
1236 . ) IV.' II. 63 . 

Pori’ Albera. Ospedale di 
in, 232 , TV. II. i 45 . 


ror. jy»; 


PARTX u. 


3 o 


394 

Pori' Albera. Brandalys . 

. ( 1390. ) 

Pori’ Aurea o Pori’ Oria 

II. iM. 

Pori’ Aureliana IL 5 . 189. 
383. 

Porta Barattera o Beret- 
terà ( i 3 o 9 . i 3 i 4 . ) 
Porta Borgoratto HI. 

Porta Calciuàra II. 19* • 
Porta de Catena Jerrea 

II. 3 59 - 

Porla chiusa o Porta Lo* 
digiana II. 1 80. 187. 

III. ^ 

Porta Damiani II. 176. 

193. IIL ^ IV. m 
Porta S. Giovanni L ^ 
6 i. 136. > 35 . ( 980. ) 
II, 170. i 85 . 374. 
m. 7. ^TV. ^ 
Porta S.ljiustina. III. 3 t 6 . 
Porta o ' Posteria , presso 
S. Gio: in Borgo II. 
iS 5 . ( i 3 i 5 . > 
porta Laudense IL i 7 „ 
i 3 o. ifLa. 370. a73rilt 
357. IV. 11. 118-378. 
381. V. Porla S. Vito, 
da Porta Laudense Teo- 
baldo ni. Alberto 
) 1399. i 3 o^ i 3 i 3 . ) 
Marcoaldo IV, IL 376. 
Porta Lodigiaoa V. Porla 
chiusa. V. Porta Lau- 
dense. 


P 

Porta S. Lorenzo 1 . i 36 . 

B. i 85 . , 

Porta Marenca o Marenga 
L ^ 6 q. i 34 . II. 3 . 
^ ( 94 ». ) 

Porta di S. Maria . io Per-_ 
tica IIL 3 ig. ( 1 198. ) 
Porta di Milano ( i 356 . } 
V. Porta S. Vito. 

Porta Morone o Porto 
Morone IV. IL 367. 

Porta Nuova IV. H. x 5 o; 
Pori' Oria V. Pori’ Aurea. 
Porta Palacense L Si. 73. 

188. 191. n. 175. i86. 

379. ( Ii^) UL 

338. 357. ( i 3 oq. I 3 i 4 .} 

IV. II. 375. 

Porta del I^zzo L i 8 j, 
II. ij 5 . 177. t8i. 189. 

( 1 107. ) III. 3 ii 357. 
Porta Pertusa li. 17^. 191. 
( ii 5 i. ) lU. 357. 

356 , ( r 3 i 4 . ) IV. U. 

Porta di Piacenza II. i 85 . 
( i 3 i 5 . ) 

Porta di S. Pietro al muro 

II. 4^. 175. 190. HI. 

357. ^ 

Porta del .Ponte, o del 
Ponte vecchio lì. 176.. 
192. 269. III. 357. 

. ( 1354. ) IV. IL .~ TW. 

seg. 372. • 

Il iì 
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Pòrta del Fonte nuovo 
( i 3 i 5 . ) 

Porla Pusterna *II. ‘ a 8 o. ' • 
Porta della Sala V. Porta 
S. Vito. - 
Porta Saiàra II. 193. IV. 

II. i 5 ó- 5 r. . 1 

Porta di'< S. Salvatóre 
( 1359. ) V.' Porta Ma- 
renca. 

Porta S. StefìiDO HI. 3ao. 
( i3o2. ) IV. li. 78. 

• • 277. ' ' t 

Pòrta de Viridario II. 3 o 6 . 

V. Porta Paiaoeose. 
Pòrta '& Vito 11. i 83 . 
269. III. 290. 3 ig. IV. 
'II. 78.' 91. 274. 

Porte antiche di Pavia II. 

Ì75. V. Rioni. > - 

Porte di brooto I. 190. 

II. 187. III. 37. 

Portici avanti le Case de' 
Nobili IV. n. 128. 
Portico de’ Calegari 1. 201. 

• in. 356. 

Porto Morone 'V.< Porta 
Morone. . - 
Porto o Navicella -dei Ve* 
scovo II. 260. - 
Porlo ’aul . 6ume Olona tl. 

296. ' > 

Porto Pidocchioso ó'Rio- 

cloSO ( 1 , 167 . ''1210. 

I 3 i 6 . ) IV. li 


Porto sulla Stàffora IV. H. 

278. 

Porzàno. Terra e Chiesa 
IV. II. 267. 269. 

S. Poscenzio. V, Pascenlio. ' 
Postino. Pieve di IV. 36 g. . 
Pozzi V. del Pozzo. 

Pezzi V. Acqua. 

Pozzo da Catena ferrea 
lì. 260. 

del Pozzo Guido ( n 80. 

1184.) 

Pozzòio Formigaro II. 287. 

C ii 55 . ) III. 38 a. 

Pozzòio del Groppo ( 1 1 55 .Ì 
Praga in Boemia “IV. II. 

146. 

Prando. Egidio de (1168) 

Prato Rolando Pod. di P. 

( i 353 . ) 

Precipiàno sul Tortonese; 

Monastero di III. 335 . 
Predamasco. Terra II. 299. 
Prelati della Chiesa di 
S. Siro ( 12 33 . ) - 

Prernonslratènsi. Canoni- 
chesse V. S. Patrizio. 
Preposto de! Capitolo Cat- 
tedrale II. 322 . III. 349. 

( 1233. ) IV. II. 65. 
de Prèsbileris Ugolino' IV. 

35 ò.' 

Presbilèro IV. g-io. 

S. Primo. Corpo. V. S. 
Feliciano. , 
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Si Primo. Monache Vv, S( 
Biagio. 

SS. Primo e Felictaoò. 

Chiesa III.' 3 oi. IV. 

. II. ia 3 . . . '! 

Principe. Titolo o , Voca- 
bolo di €Vi, II^ a i6< 'ì 
Processione t/elle Crocette 
. II, 176... IV.. II. i 5 i. 

i5fì« V M 

Processiono da* S. Stefano 
a S. Maria I4 176J HI. 

354. , . 3 

Professor Legum V. Le- 
I gum. « 

S, Profuturo Vescovo di 
Pavia (3 c)2 - 97.) III. 1 1 5 . 
IV. IL~"^ 55 T • 

S. Frojetto. Corpo di IV^ 
II. aSB. 

S. Proto. Corpo di .IV. 

395. 4 » 4 * ' !■' ! 

Pruvàoa Giacomo Fod. .di 
, P. (i355. )-^ 

Provenza. Duchi 'o Re di 
,, V. Rosone., Lodovico 
IH. Imperatore, ygo s 
I Lultario 111 . He d’ IlalHi. 
Fujaao. o Pulio Oherto 
Pod.’ di P. ( 1228. ) 
Pàlpito IIL 349*, 

Pungala frumenti III; 354 . 
Pustei la Sacco ( j 1 69.-' ) 
Guglielmo ( 1^78. ) Fa;- 
cino o Bonifazio (i 3 pa.) 


P 

i^*.Pielrot,iiy. 'IL roBB. 

Tommaso rV,<*IL aSr . 
Posteria. .Monastero della 

• V,‘ Si Teddota; /' 
Posteria di S. Feliòe IV. 

. II. a 64 - * 1 > ‘ r' 

Pusterla presso la iChiesa ' 

*. di.Sl Gìq: ioiBorgft H. 

! (ilSìS. ) ) ! 

Posteria presso la Porla 
. 'del Ponte IL 192 . a 5 q. 
Posteria presso it Mona- ì 

stero di S. M. Teòdota j 

II. .aSo. r HI. . 1 OL._ IV, 

II. a 5 . if-: • / 

Pusterlatdi iSi Primo' llL , 

..*, 319 .' V .1 f .f j 

Pusteric o Porto miàorì . 

.. II. 174 * Portii.^ Pur 

sterna. . 

Patio V. PuiaOo.' ... li 

• I ‘ ~ w . Il 

Q : . . 

' -Vi ir.'C ( •) l i‘ ■ I 

Quadrùmviro V* Quatuòr- 

• viro. . . ) 4 , ■' 1 -,‘T 

Quagliotti Giàcopo (i 3 ll.} 
Quarzo per fàbbrioar U 

vetro IV. II.-*i 34 -’'' 
QuattruroViro.. o Quatoor- 
viro IV» II. 14 - ' 

Questore. Caricò IV. -, IT. 

r 4 . « >- 

S. ' Quiotioo. Monastero 

C-noa- > 

Quinto. Strada di dV. 1 U. 

^ ^ 77 - 
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S. Quìrioo Martire 
S. Quirico. Chiesa. V. Mor* 
tara. . ,, •- [ 

SS. Quirico e Glulitta, 
Chiesa H. a;8. IV. Il, 

278- 'I 
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Rainero Vescovo Mainense 
V. Saonazari Rainero. > 
Raiiiieri Marchese del Moii* 
ferrato (mi.) III. 278. 
Rangoni Gherardo (1234) 
a68. Guido 


R 


I : I I. 


Raccomandati di'*M. 'Ver< 
. g<ine. Compagnia de’: IVi 
.» 440 *.'i >(»>■''■. “-«.i ^ c.'. t 
Raubelvengo. . Giordano >l 
. /Pod, . di V P. rie ia 63 i 
1269. ) IV. II. 274. 
Rachis'Re de'*! Longobardi 

C 744 - 49 - 75?' )■ !• 

■ 168. 2 i 5 . il i 5 ai ■ >' ; 
Ragimberto Re de'.iLon-r 
. gobardi ( hai 

II. 281. - 

Ragipii uda . Regina de^l 
: Longobardi Li 94. aii. 

' .^y* 4 ® 9 *' ! ' . 1 1 *' 

Ragionalo della Gamercrìa 
:.vdel Comune (‘il 339. )■, 
Ragiimberlo. \V.. r.Ragim- 
; berlo., 

Ràinaldo supposto Vescovo 
- di Pavia. IL. 77. • .1 

Rainaido. Vescovo di.Pàvia 
( ido 8 . 56 . ) Il..v 3 o 5 { 
3 i 4 - 317. 329. IIL 46. 
Rainaldo .Arcivescovo di 
. Golòula (1164. )7I 
Rainerio Pavese. Cardinale 

III . 344. ' ' 


( i 34 o. ) < 

Rapazeti Simone Giure* 
consulto ( i 3 i 4 . ) ' 

Rasori. Gilberto (i 2 u 5 - 56 ) 
Ratèrio Vescovo di Vero- 
na ( 934- ) 

Ratrude iìgtia del Re Ra- 
.j chis I. 212. 216. 
Ravenna. Città. V. Porte 
- di broneo. Regisòie.-r 
da Ravenna Beatrice >. IV. 
. 076- 

Ravenna.* Arcivescovi- II. 
i. 33 o. V. S. Apollioer'e 
S.f Eleucàdio. '. Giorgio. 

1 Giovanni, altro GuKvaunit 
. ' Gèrberto. . • Guiberloi 


Mosè. I ui 




Re • o de .Regibus Antonino 
, IV^ IL 283.! Bernardo 
IV”. IL 278.1283. Gio- 
vanni »IVj 289. IV. II: 

. l .1 oSs ‘ 1.1 .*” ■ I • 
Redobium. V. Rebbio.'. 
Redojruda Vi’ Ragintruddl 
Reggio Città ( I tba. t *93. 

1 199. 1212. 1218. «osa. 
11.1)26. mSo. 1234. 1248 -ì 
9. 1269, *^77* *379. 
»>99 . ,i 329.; ). . .. . ; ..f 


R 

Reggio. Vescovi ( ia 44 - ) 
de HègiJjus. V. Re. ' 
Regione. Traspadaoa 1 . a 4 * 

Begisale. Statua equestre 
I. 88. 189. II. 5 *. IV: 
68. ( i 3 i 5 . ) IV. II. 

i j 8 . seg. 

Regna GualterODe.(ia<^i.Jf 
Regolari. V. Agoatiniaoi. 

' Canonici Regolari. Car> 
melitani. Crociferi. Do- 
menicani. Francescani. 
Frati della Golombetta 
o della Misericordia. 
Frati dui Sacco o della 
Penitenza. Serviti. Umi- 
liati. 

Reministrum. IV. II. 53 . 

•' 59 - .* 

Respublica. Sinonimo di 
R. Erario ( g 48 . ) '• 
Relòrbido. Terra I. ii. 

' 19. III. 12. :i8t. ' 384 * 

Reiòviwn V. Robbio. 
Revigozzò. Chiesa e Par- 
rocchia III. 3 q 5 . fiaSa) 
IV. 369. •• 

Rezzonìco sul .Comasco 
(1125. 1189.) IV. -II. 
43. A. 

Ribaldi Matteo eletto -Ve- 
scovo di Pavia IV. II. 

1.42. - ‘ • • 

Riccio Francesco' Pod.' di 
P. ( 1 35 o). - > ' 

Ricbilde Imperatrice { 8 ’^'])- 


R 

Ricimere Patrizio I. 33 u/ 

Rigattieri. Paratico 'de 

• ( 1276.) IV. 457. 
Rimondarotò. Fascine di 

IV. 344. 

Rioni. Pavia divisa in nove 
II. 175. 181. ( iai 3 . ). 
Riptico del Tesino fi 187}- 
Ripticò a Ferrara (laaS). 
Rito Ambrosiano IV. 4 ^. 
Riva 'di Nazzano ( iSSg.) 
Rivalecca. Contrada di IV. 
II. '12 2. 

Rivellino. Terra -IV. II. 
220 . 

Rivoia Moresco ( 1292Ì} 
Rivoltella. Terra III 877; 
Robaldo Archidiacono IV. 

78. 

Robbio. Chiesa e Terra 
. 1 . 19.111. 12. 377. 3 g 3 . 
( 1 198. 1216, 1244 ) 

IV. il. 32 1 . 

Roldiio. Priorato de Gia- 
niacesi III. SgS. 
Robecco. Terra io Oltrepd 
IV. II. 221.’ 23 l.> 
Roberto" Cruiscardo Deca 

* di Paglia TH. 267. 
Roberto ! Re • di ’ NapioU 

■ ( i3ko- t.5.~i32i - 26. 

i->i33i. i333 - 4- »337. 

IV. II.'. 38 : 5 o. 267. 
- 278. > 

Roborelo V. Rovereto. 
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S. RobusUano.: Corpo, di 
L 87. III. di. IV. 394. 
Rocca, d’ Aimerico III. 384 . 
Bocca de Giorgi IV. IL 
337. i 

Bocca di Meiiser Fiorello 
IV. lì. 330 . 327. 

Bocca di MontalioO 111 . 
386 . IV. IL 

Bocca Susella 111 . 384 . IV. 
II. a8o. 

Bocca preaso Porta Salare 

IV. IL 1ÌL 

Bocchelta presso il Poote 
sul pesino IV. U. 16(4 
Bocchetta. Marchese della 

V. Incisa. i 

Roda Pietro. V. Broda. 
Bodelinda Regina de’ Lon* 

gobardi (675.) I. 81. 
i 55. 3 1 3. IV, 4cg. 
Bodingo. Corte di (910.) 
Kodoaldo ;Re ‘ de’Lon. 
gobardi ( 653 • 53 . ) 

IV. 37. 

Rodubaldo L Vescovo di 
Pavia ( iai 3 - i 5 . ) ' 

S. Rodobaldo 11 . Vescovo 
di Pavia (j 33 o- 54 -) 
IV. 4 a 5 . 4 ^ 8 . 439. IV. 
li. 367. V. Cronaca di 
* S. Rodobaldo. 

Rodolfo di Borgogna Ro. 
dì Italia (931- 936. ) li. 
6i. III. 3 i 6 . 

Rodolfo d’ Àbspurgr Impe- 


R 

ratoce ( 1372. 1.374. 

1377. ) IV. 327. 
Boganarii III. 353 . 
Bogazioni minori IL 177. 
Bogazioni Maggiori UL 
3 i 6 . 

P.oglinda Contessa II. 344 *’ 
Rolando. V. Orlando. 
Roma. Repubblica di V. 

Cittadinanza. Ticinesi. 
Roma. Conci!) di ( 5 oi* 3 . 

679. 680' 769.) L 3a5.. 
. (885. 963. *ioi5.) m 
1 13. ( I oSg. 1 075. 1 1 ©4) 
IIL 335 - 6. ( i3i5. ) 

Roma Seconda. Titolo di 
m. 388. seg. IV, 
Romaldo Abate di Breme 
. U. ^ . 

S. Romani no 0 S. Romano 
Corpo di L iji. ' * 

S. Romano Maggiore. Chie- 
sa e Canonica L 79. IV4 
335 . 34 o. 

S. Romano minore. Chiesa 
II. 393. IV. II. 369. 
Romano L Imperato! Greco 
, ( 937. ) IV. II. 3 m 
Romano 11 . Imperator Gre- 
co (944-) II- 74- ^ 

S. Romolo. Gliiesa e Mo- 
nache di li. 1J9. 319. 
Romolo Augustola Impeid- 
tore ( 476. ) 

Roncadello. Parrocchia. IV. 
369. 


4oo 

fi 

Roncagìia sul PiaceBlino 
n. 236 . . 

Roncare un Bosco ( 1 190.) 

IV. II . 264. . 

Roncaro. Chiesa di S. Mi* 
chele di IV. II. a 64 . 
277. 

Romenterà. IV. II. 262Ì 
. • seguenti. > 

Rosate Terra (1200.) ■ 
Rosate Girardo V. Rasore 
. Gilberto. 

Rosmonda Regina de’ Lon- 
gobardi I. 61. 

Rossano Pietro ( i 33 i.) 
Rossi Rolando ( 1227) 
Ugolino ( 123 o . 1334) 
' Bernardino Ugone IIL 
3 a 3 . (1240.) Manilio 
. e Pietro ( iSag. ) ■ 
Rotari Re de’ Longobardi 
( 636 - 52 .) 126. ; 
Rotruda 'V. Ratrude. / . 
Rovereto. Terra HI. 45 . 
I ( 1 168. 1 174* ) 
Rovescala Terra II. 249. 

. III. 385 . ( I2i5. 1390). 
Rovescala. Famiglia >dei 

Conti di II 344. .m.' 

5 i.IV. II. iSa. V. Ber- 
nardo Conte di <Rove-' 
. scalia. ) -i.u 

Rovescala (Conti di )( U- 
berto e Anseimo 111 . 

• 388 .' 392. IV. : 1 L 190. 

' Arrigo o Enricó ( 1216, 


R 

1' 1219. ) Uberto Bertra- 
tao e' Salio IV Hi 377. 
Rozasco o Rozzasco. Ter- 
ra ( 101 1. Il :8. ) III. 
377. ( 1236 . ) IV. 464* 

. IV. II. 63. 321 . 
RoijMisco. Famiglia dé' Conti 
di IV. II. 166. 169. 

S. Rufo. Canonici Regolari 
. di III. 389. 

Rugi. Nazione de' I. 38 . 

42: 58 . ' . • . 

Ruino. Terra ( 1179. ) IR, 
384 . IV. II. 59. 

Russi. Nazione de^V. II. 
30. 

Rusticio Preside in Milano 

(466.)!.' 36. . 

Rusticio o Rustico Vesco- 

• yo di Lione ( 494 - ) 

¥ 

S 

X * } ». 

Sabbione. Lnogo (1192 ).' 
Sacelli Girardo. IV. H. 280. 
Sacco. Frati del IV. II. 

fi 

1 27. . ‘ i ■ 

Saccone 'Rainerto Domeoi- 
Cano ( i' 252 . 

Sairano. Terra II. 35o. 
IV. II. 57. 

Salacche (Pesci) IV. II. 

i33. 

Saladino da Pavia -* Poeta 
IV. 355 . 

Saladino Soldato d’Egitto 
"IH. 189. seg. ' 
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Sale Terra e Parrocchia 
( io 53 .) n. 231 . 280. 
2Qt. 3 i 4 - ( 1 1 1 6. Il 55 . 
1 165 . 1 183 . ) III. 3 IO. 
378.384.(13*3. 1249. 
1276. 1287. 1390. 1292. 
i 3 a 6 . 1357.) IV. 371, 
IV. 11 .^ 63 . 167. 220. 
Sale. Gomoiei«io del II. 
j 54 . Moggio e misura 
del IV. IL 375. ■ ■ 

Salerno Giulio Orazioni L 
3 i 4 . ' 

Salerno Marchetto ( 1 3 t 5 . ) 
Saliceto Guglielmo. Chirur- 
go IV. II. 84 , 
Salimbene Siro (ma) 
Gislenzone ( 1 1 5 y. ) III. 
sdj. Siro ( 1 1 83 . 1 1 88. 
1195. ) III. 284. Sisto 
( 1 1 84. ) Malasleva III. 
384. Beltrame ( 1188. 
, 1*94. *318.) IV. j 43 . 
Saraceno. ( 1 195. ) Gi- 
.slez'one) III. 2 o 4 « Hospi- 
nu ( 1477 ) IV. 467. IV. 

' II. 273 * 4 « - 

Salissola, . Terra IV, II. 
a 65 . 267. 

Salluvii. Popolazione Gal- 
lica L_ ifi. 

Salmatia ( 1240.) 
Salomone Procuratore di 
Pavia (880.) 

Salomoni Osmodino (i 255 . 
1 278, ) Barnabò ( 1 307.) 
roi. ly. PARTS ji. 


s 

Saltano. III. 353 . 
Salvatico'- Michele ( 1281 ) 
Matteo ( f 289. ) 

S. Salvatore. Chiesa e Mo. 
naci Benedettini L 69. 
75. 8t. 83 . (981. 1002, 
1014. *026. ) II, 21 4 . 
o 32 . 3 o 5 . III. ^ - 3 o. 
3fi, 4^. (1077. iioo. 
- iio<f.‘» io6. H20. n6o. 
1 179. 1186. 1188. 1191) 
m. 220. 223 . 396. 407. 
( 1199. 12 o 3 . 1210. 

1340. 1245. 1247. 1349. 
1276. 1287. 1390. 1326) 
IV. 419 . 20. IV. n. 
3 o. 33 . 192 - 93. 24 *. 
seg. 260. seg. 370. 

S. Salvatore. Monache V. 

S. Felice. V. Leano. 

S. Salvatore. Oratorio nel 
Palazzo de’ Re Longo- 
' bardi L q 3 . 

SS. Salvatore e Daniele 
Chiesa L 97. V. S. Felice. 
Salvo Giovanni di Voghera 
IV. II. 223 . 

Sàluzzo. Chiesa di S. Sirò 
( iao 3 . ) 

Saluzzo. Marchesi di V. 
Manfredo Lj Manfredo 
IL , Tommaso L. Manfre - 
do IV. Tommaso IL 
Saluzzo. Anna de’ Marchesi 
di IV. II. 202. 

lL_' 


s ^ 

Saluzzo. Giovaiiol de' Mar* 
diesi di ( 1299.) 
Saluzzo. Luchiria de’ Mar- 
diesi. di IV. IL aaS. 
San Bonifazio ( Conte di ) 
Bonifacio ( tata ) Lo- 
dovico ( 1 267. ) 

San Gassano Parrocchia 
IV. ^ 

San Cipriano, Terra e 
Parrocchia • II. 171. 
(n 83 .) III.' ai 5 .iV: 

ino. Terrà 

II. 276, 

San Colombano Terra 
(1278. ia8i ) 

San Gaudenzio. Terra III. 
38 r. 

San Giacomo della Cereta. 

Terra IV. II. 33 , 

San Giacpmo Zihido 111 . 

Santìtorgio. Terra H. 2 ^g. 

3 i i.^( 1169. ) 

San Gioi^io Conte Anto- 
nio ( i 356 . 1359. ) 

San Gregorio. Terra nel 
Monferrato IV. II. 267. 
San Leonardo Terra IV. 

II. 284. 

San Martino de’ Bagozzi 

• (‘i 35 g.) 

San Martino in Strada. 
Terra III. 337. 


37^ 

San Golomban 


S 

San M.artino m tèrra arsa. 
Luogo di IV. 34 o* IV. 
^II, afiS. 

San Marziano. Terra (j 184) 

III. aii£( 1217.) IV. U. 
53 . 58 . 

Sannazari. Famiglia de’ IV. 

II. 173. 

Sannazari Guido (ti 55 . 
1 162 * 2^ 1 186 - ^ 

1 207. ) Fazio (li 58 . ) 
Bergonzo ( 1 163 - 4 * ') 
Assalito (ii 63 . 1175. 

1208. ) Rainerio ( ii 63 . 
1175. j i86 ,-8. 1206. 
12 19.) Guido Marazzi V. 
della Pietra. Bonifacio 
( 1253 .) Rajoero Ve- 
scovo (1259.) IV. 459* 
60. IV. II. 70. Gu- 
glielmo. V. della Pietra. 
Giovanhone ( 1275.) Si- 
mone Nazzani ( 1284* 
i 3 o 4 . i 3 o 5 ..) Girardo 
(1284.) Beltrame (i_ 3 o 4 ) 

Burgoodio o Bregadìno 
( 1307. i 3 io. i 3 i 3 ) 

IV. IL ^ Oberto 
( i 3 ii ). Tadino(i 3 i 3 ). 
Giacomo ( t 3 i 3 .) Fran- 
cione ( i 3 i 3 . ) Gaodino 
( i 3 i 4 . ) Guglielmo 
( i 3 a 4 . )Zanino (iSaS.) 
llorio ed altri ( i 35 a.) 
Francesoo de Ferrarla 
o Ferrera IV. II. 77. 
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• Si mone ile Cicognula 
IV\ II. aai. 

San Nazaro de' Borgondj 
Terra HI. 336 . 

San 'Nazaro del Bosco 
Terra IH. 33 c). 

San Nazaro di Moni’ arco 
V. -Moni' Arco. 

San Paolo in Lomellina 
Terra IV. II. q8 i66. 
San Paolo in Oltrepò. 

Terra ( iS'Sy. ) 

Saa Salratore nel Monfer- 
- rato. Terra e Priorato. 
IH o 58 . 378. ( 1240* 
1248- i 3 o 3 . )i 
San Siro. Terra nel- Co- 
masco IV. II. 4 ^- 
Sansone Conte II. 202. 
San Spirito. Terra IV. H. 
63 ^ . 

San Slèfano delle Tarde. 

* Terra e Monaci ( t » 4 °) 
Santa' Gritftina. Terra e 
Mònaci ( 822. 879. 892. 
920. } li. 317. ( 1095. 
1127. ) HL J76. 387. 
( 1268. 1281.) IV. 371. 
j: IV. H. 126. 258 . 

Santa Gìnletta. Terra HI. 
33 o. 386 .. IV. TI. 221. 

284. 

Sant'Alberto- de Butrio. 
Terra e "Abbazìa IH. 
■ 3 o 8 . ( 1167. 1189. ) 
Sant’ Albino. V. S. Albino. 
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Sant’ Alessio. Terra III. 
246. 

Santa Marta. Conti di IV. 

II. 166. 169. 

Santa Maria Bagnòlo V. 

Bagnòlo in <Lotnellina. 
Santa Mosliòla Filippo IV. 
IL 2^. 

Sant’ Angelo Enrico. Conte 
' di IV. II. 166. 

Sant’ Angelo. Terra IV. 
H. 221. • 

Sant’ Antonino. Terra IV. 
II. 233 . 

Santa Tecla. Faccio de 
HI. 324. 

Sant’.Epifauio Martino 

•C *^49* } 

Sant’ Onorata. Castello IV. 

II. 221. 

San Zenone. Terra (ioi 4 ) 

III. 248 . 

Sapienti U. 333 . HI. 270. 

IV. U. i 35 . 272. V. 
Savj. 

S. Sara. Corpo dilV. 3 oi. 
4o6. 

Saraceni II. ^ IV. H. ax. 
Saràch. V. Salacche. 
Sardegna. Re di V. Bara- 
. sone. Enrico o Enzo. 
Sarezzano o Sarzano. Ca- 
stello nel Tortonese 111 . 
382. ) ( 1 3 o 3 . ) 
Sàrmato. Chiesa di S. IM. 
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di n. i58. ( laaS. ) Savona. Podestà di V. Bec- 
IV. IL 366. 369. 3^73. caria Beccàrio. 

Sarmazza. Corte ( iii5. ) Savoia.* Vescovi di V, 
na3. ) V, Sairaatia. Pietro’ - 

Sartiràna. Terra 111. 3^8. o'Gura delle Telè 

386. ( iai4. ) IV.' II. e Fustagni IV. II. i'34. 
98. ' Scabioi 0' Scavioi 11'. 3icL ' 

Sartirana. Chiesa 111.35^. 33 1. 

IV. li. 98. Scacabarózzi Cathelano. • 

Sartirana. Ospedale di’ V. 1833. ) Enrico IV. 

Ospedàle. 4B7»’ 

Sartirana. Conte di (1831) della Scala Mastino* I. 
Sartirana’ Giovannino. Me- ( 1368. ) AibèrtO (’i389« 
dico IV. II. 85. .' i3oò.) Cane o Can gran- 

Sarzàno V. Sàrezzàno. de L ( Mastino 

S. Sàtiro o Sotèrio'. Corpo II. ( tSSa. )' 

di I. 23. rV. 396. 4>6» Scaròni ( xj55. 1188. ) 
S. Saturnino. Chiesa IV. Scarsi Guido ( 1353. 1261. 

II. 135. 1275. ) 

S. Saturnino. Corpo di ^aviùi. V. Scabini. 

IV. 390. Scavizzata. Isola del Po 

Savj del Comune di Pa- IV. IL. 63. V. Capitàta. 
via ( i3ad. i335. Schanceriae "V'. Ganzerre. 
1339. ) IV. *35<V. Schiafinati Bernardo IV. 
Sapienti. 11. 381. 

S. Savino. Chiesa e Piazza. Schiavi. V. Servi. 

di 1. 90. 301. 111.356. Schirpasso. Valle di(i3i6.} 
S. Savino. Chiesa suhur- Scòarda IV. 11. 33 1. 

baila. 1. 301. IV. II. 3^9. Scomunica. V. Interdetto. 
Savoja. Conti di V. Tom- Scorbisto V. Corbisato. 
raaso I. Tommaso li. Scotti Bernardo ( 1394.) 
Amedeo V. Filippo Belando ( i3oi. i3o3- 
Conta d’Acaja. 4 - ) Albertb i3o3- 4 * 

Savòiia. Città ( iif)3. ) 1309. i3i4« ) IV. lì, 

IV. 56. ( 1339. ) 53. 58; Francesco 

♦ ( i3o4. > ' 
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Scòzzola presso Sesto Ca- Seculus (Secchio) IV. II. 
lendè ( S. Donalo di ). 270. 

Monache IL i 34 - 5 . di rame. V. Secchj. 

i 44 - 35 o. 111 . 355 . Mò' Selciatura delle Conlradè 
naci U. 134. ( 1 * 386 . ) m. 48 . 

IV. 399. Senato rnnnlcipale I. 3 ^ 

Scrivia. Torrente’ I. 18. II. 333 . 

in. 6. (• r 3 i 5 . )' IV. Senatore e Téodolirida 
II. 18. Coiijiigi l. 84. i8ol lV‘. 

Sculture de^ tempi Longiv II. 256.' 

bardici IV.' r 3 .‘ Senatore. Monastero’ <JÌ V. 

Sculture qualificate distile S. Mi’ dèi Senblorèi ' 
Xiongobarchco li. 7. IV. S. Senestrosio.’ Còrjlo. di. 
24. I. 196'. iV.' 391'.’ 4 ®^ 5 J‘ 

Scuola di Giutisprudenzlà S; Seiion'. Cor{)0 dit^ IV. 
in Pavia 111 .’ 88. IV, 898. 4 'o- 
349. S. Sepolcro. Chiesa e Mo- 

Scuola nel MonasterÓ' di nasteroi-V. S. Lanfranco. 
S. Agostino ossia & S. Sergio. CoTpo di. IV. 
S. Pietra in Giel d’ Orò 895. 4 ' 6 * 

IV. IL 87. S. Sergio I. Papa I. 78. 

Scuole rammentate da S. ( 6^. ) 

Ennodio I. 49 - Sergio IL Papa ( 844 - ) 

S. Sebastiàno Martire. Sergio' IH. Pupa (908.) 
Braccio di I. "jS'. IH. Serra Boiando ( r^o. ) 
358 . IV. 390: Serratane ( 1 2^0. 1 376. ) 

Sebastiano Vescovo di Pa- Sèrvi o Schiavi IH. 355 . 

via { 826-30. ) IV. IL 32 . 

Secchi V. Sicchi o Srea. Servili o Servi di Mafia 
Sècchj di rame IV.; H. IV.- 11 . 123 . 124. 

i 36 . Servo di Dio Bogerio 

S. Secondiano Chiesa 1 . ( i 3 iii ) 

189. li. 253 . 374. V. Sesia. Torretìte L 19. III. 
Ponte. 187. 378; IV. IL 166. 

S> Secondo. Chiesa presso Sessa Guido (i!l 4 o- >^ 46 . 
Broni III, 282» 1258 .) Filippo ( 1264* 
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5 . ) Filippo 0 l^ilipp one 
‘ ( i 34 o. 1342. ) IV. U. 
107. 

Sesto. Calco ie. V. S. Do- 
nato. 

Setlàla ( Enrico da ) Ar' 
civescovo di Milano V. 
Enrico. 

Settezàuo V. Siziàno. 

S, Severino Boezio. V. 
Boezio. 

Sevèro Vescovo di Pavia 
( 579 -( 5 o 5 . ) 
Sextarium vini Ili. 353 . 
Sextarium frumenti HI. 

354. 

Sextemascum II. 399. 
Stzzàdio. Marchesi di V. 

Guido. Oberlo. 

Siagria. Dama Lionese I. 

44 - 

B. Sibillina IV. 385 . IV. 

II. 35i. 354. 

Sica o Secchi Gughelmo. 

( 1273, 1385.). 
Siccomario. Distretto 
( i 33 t. i 356 . 1359. 
IV, U. i 3 i. 

Sicilia. Re di Napoli oV. 
Roberto Duca di Puglia. 
Guglielmo II. TancredL 
Costanza Imperatrice. 
Arrigo VI. Imperatore 
Federico li Im[)eratore. 
Corrado IV, Re di Ger- 
mania. Manfredo. Cor- 


S 

radino, Federico III. 
Carlo I. Carlo II. Ro- 
berto. Giovanna. 

Sideri Gcglielmo ( 1276. 
1278. 9. ) 

Siena. Podestà di V. Za- 
sio Campaoesio. 
Sigeberto 'iicinese IV. II. 
ri 4. 

Sigefredo o Sigofredo 
supposto. Vescovo di Pa- 
via n. 61. sodi. 
Sigismondo Imperatore IV. 
11. a32. 

Signifero V. Gonfaloniere. 
Signore generale di Pavia. 
Titolo di ( 1817. )< IV. 

II. i 3 e. 

Sigofredo V. Sigefredo. 
Silvano Adorno. Terra III. 
377. 

Silvàno Pietra. Terra 
( 1828. ) 

Silvestro Arcidiacono I. 36 . 
S, Silvestro. Chiesa di IV. 
II. 253 . 

Silvestro II. Papa. I. 210. 
11. 77. 86. 89. 357. IlL 
5 (. 320 . 

5 . Simeooe. Ghie«i IV. 

420. IV. IL laS. 

S. Simeone Mònaco IV. 
IL 1 26. 

Simmaco Papa ( 5 oi) 1 . 128. 
S. Siraone. Chiesa di V. 
S. Simeone. 
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SSk Simone' e Grada. 
Chiesa e Monache Biao' 
che o Uipiliate, e poi 
Crociferi. II. a 6 o. III. 
3 i 8 . I. 374. IV. 463 . 
IV. U. 383 . 

B. Simòoe Alharìci IV. 
446 . 

Simplicio Suddiacono. IV. 

49 - 

Sindacato del Caiicellerato 
del Comnoe ( iSSg. ) 
Sindaco del Popolo (1134. 

. ‘ * 79 - > , 

Sinelinda Monaca I. 180. 
IV. II. 356 . 

SS. Sinesio e Teopompo 
li. 3op. 

S.. Sinforòsa con 7. Figli- 
uòli. Corpi di IV. SpS. 
4io. 

Sinodi Diocesani IH. 355 . 

369. IV. II. 63. seg. g 4 . 
Siponto. Città III. 371. 
Siricio Papa ( 3 po. ) 
Sirigàri F raocesco ("i 33 1.) 
S. Siro, frotovescovo. di 
Pavia I. 3 ;t. 36. nS*. 

( 383*339. ) 7 ^* 

IH. i 3 . 46. 343. IV. 

4 ( . T raslazione. del suo 
Corpo ecc. I. 28. II. 
3 i. i 3 .i. 340. HI.. 357.. 
IV. 4 i. 347. V. Società. 
S. Siro 0 Chiesa Calte- 
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drale I. 97. sor. a 3 o, 

III. 49* 3^0. 

S. Siro ( Chiesa di ) V. 

Mensa V. San Siro. 

S. Siro. Chiesa iu Pia- 
cenza II. i 3 i. 

S. Siro. Chiesa io Verona 

11. 193. 

Siro Vescovo intruso di 
Pavia ( <tióa. 1166. ) 
Sisinnio Prete. L 3ao.t; 

5. Sisto. Chiesa di U. ro6i 

IV. II. 119. 

Siziano. Terra e Castello 
( 1061. ri 55 . 1159; 
1339. 1375. 1378-9. 
1389*90. 

Sobborghi di Pavia L 85 . 

III . 333 . 

Società di S. Siro ( 1 3 o 8 . ) 

IV. 347. 

Società de' Mobili' IV.- II. 

rys. V. Nobili. 

SocielÀ del Pòpolo TV. II. 
173. V. Società di 
Sl SirOs,' 

SoQìui deUe< Chiese IV. 

1 2. IV. II. 39. 

6. Sofia. Chiesa e Terra 
di I. a 3 i. HI. 374. 

S. Sofiau Villa < Imperiale I. 
33 1 . li. 35 . 

Solari o Soleri. Famiglia 
Astigiana ' IV. U/ m 3 ì. 
Solàri Daniele ( laStv) 


I 
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Solidafu ( 1 185 . ,) «V, 

Nummata. 

Solilo Secondo IV^ II. 6. 
Suiuuio. Terra 1 . laa. II. 
249. 

Sommo Alberto. (, I jgi - 
. 92. ,) IV. 43^* Uberto 
(1228.) MaQìèo( 1339- 
4 o-i) 

Sordi ' Carlotto . ( i. 3 d 9 . 

i32S. c 334 .)iy. il 35 . 
Sorpsma Giovanni (i28.o<) 
Guglielmo detto Muzzio 

• ( 1261. ) 

Soriasco. Terra .III. 385 . 

( 1216. 1290. ) 

S. Solérlo V. Sàtiro. 
Spagna. Re, di V<GASliglia. 
Spagnuoli. Soldati. ( 1^73- 

Spairano. Terra . ( 1 1 r6. ) 
JII. 38 . 5 . IV. II. a 65 . 
Spancitoria. o Sparcitoria. 

• Casa degli Umiliati. UL 
871. 

Spa rogarla o Sparvara. 
Terra e iParrocchia ; II. 
280. 391. ( ii t6. )iIII. 

• m 0^26. ) IV. 426. 
IV. II. 

Sparogaria Fr. Uberto, da 

( i32i. ) 

Sparvara Conte Enrico 
(1271. i 3 o 5 .) Riccar- 
dioo ( i 3 i 3 . ) Ilv.. IL 
' ifc>8. Girardiuu ( i 3 i 3 ) 


S 

•Federico (iSi 3 .‘) Git" 
giielmo ( i 3 i 3 . )rOitone 
IV. 3 ^JV, II 16.5. 
Guidacelo I IV. II. ifi, 5 . 
Federico, Guglielmo e 
Riccardo IV. II. i 6 (L 
i 68 . Gbisio e Fazio IV. 
II. 

Sparlata Ferrea L 74. 
Speciani Pietro PouT di 
■ Tortona ( 1 3 o 5 . ) 
Speciari o Speziali .-Statuii 
de IV. 458 . 

S. Speciosa L 1 24. ( 062. ) 
IV. ^ 408. 

Spelta Pietro V. Pietro VI. 

Vescovo di Pavia." 
Spessa. Terra III. 348 . • 
Spesselta Ralbiani II. 52 . 
Speziali iV.< Speciari. 
Spinola Oberto ( 1282. 
1 399 ) Emanuele (1288 * 
, ^ 1 296 - 7. ) Corradìiio 
( 1,395. ) Obizziuo ( 1 3 o 6 - 
7. ) Giovanni, di Lnculo 
. (, i 336 .) -Argentina; IV. 
) IL 203. , 

S.: Spirito. Chiesa' IV.i IL 

Liy. 

S. Spirito. . Compagnia o 
. Uoi/fraternita di-‘’( i 3 l 3 L 

i 249 -) 1V. 445. 

SS.. Spirito e Gallo, Chie- 
sa IV. IL 

Spoleto. Duchi di V. Gui- 
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<lo Imperatore. Larnberlo 
Imperatore. i 

Squillace. Contr'^i V, Mar- 
cano. Tornielli. 

Stociona o Stationa (Bot- 
tega ) II. 163 . ' 

Slafiora. Torrente I. 18 . 
180 . II. 55. III. 6 . 38o. 
IV. II. 18 . 

StafFora. Ospedale del Porto 
di V. Ospedale. 

Statione V. Staciona 
Statue. -V. Muto dell’ Ac~ 
eia al collo. Re^sole. 
Sta'tutaij II. 335. ( 1 336 ). 
Stalliti della Città di Pavia 
lì. 334 - 35. ( 1336 . ) 
rV'.»lI. 96 . V. Consue- 
tudini Municipali. « 
Stallili della Campagna 
di Paaia IV. 45J>. IV. 
II. 99 . V. Vidigulfo. 
Voghera. 

Stateiti àé Mercanti (isqS) 

IV. II. aio. 

Statuti de’ Speziali. V. Spe- 
ziali'. 

Stefanago Q Stevanago. 

Terra III. 384. 

S. Stefano. ( La Gattedra- 
' ' le). L 113. II.. iao.>lIL 

354 . IV. 3a. seg. ' 

S. Stefano ■ in Campgna 
Chiesa - e ‘Priorato II. 
130.' IIL 358.' 369 . IV. 
11.358. I . .. 

roL. ir. rjRTT n. . 
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S. Stefano de’ Canipesani. 

Chiesa. IV. II. 131 . a58. 

S. Stefano delia Rocchetta^ 
Chiesa. 111 . 365. 

S. Stefano delle Tavole. 

Monastero ( 1 1 ^ 0 . ) 

S. Stefano. Capo di IV. 
388. 

B. Stefano. Corpo del IV, 
II. 359 . 

Stel'a'no ÌI. Papa (75a-3) 
Stefano V. Papa ( 885. ) 
Stefano di Novara Gram- 
matico II. 75 . 

Stella. Luogo detto la 
(i338.) ^ 

Stemmi scolpiti sul Ponte 
del Tesino IV. IL i5g. 
seguenti. 

Stevanago. V., Stefanago. 
Stilieore Generale ( 4o8. ) 
Storioni. Pesci IV. II. 139 . 
Strada Torello ( isat. 
1337 . 1333. 1336. ) rv. 
363. Zavatario* ( 1349 '. 

1 363 . ) Lanterio ( 1 35o.) 
Rocco ( 135 o. 1358 . 

1365'- 7 . ) 

■ Castellino ( i365.) Gi- 
rardino ( 1370 .) Rob- 
baconte ( 1378 . }' Boni- 
facio ( 1381 - 3. ). • 

Strada. V. Via. 

Strada Nuova. Contrada 

■ detta IV. IL t5i. 339 . . 


I 
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Strada Pajola. • Va- 
Mola. . . > 

Stradella. Terra I. i 8 . II. 
3 14. IIL a 35 .‘ 337. 

( iai6. 1330. 1359.) 

IV. IL 63 . ■ 

Sirena Proposto di S. Ml-^ 
chele ( 1 1 84. ) ^ 

Slroppiaosu Conti ■ di IV. 
II. 169. 

Siruccio Giovanni Pod.,di. 
P. ( iai 3 . ) 

Studio Generale in Pavia. 
II, 30 . 37. 75. IV. 352. 
iseg. IV. IL V. Lettera- 
ria. ( Stòria). 

Stufe 'o Bagni V. Terme. 
Suardi. Alberico ( 1369- 
■jo , 1295.) Lanfranco 
( 1370 - 71 ) Lorenzo o 
Francesco ( 1271 ) Mer- 
curino ( laSo. *1380 ) 
Marino ( 1384. ) 

Snlzio Rainaldo ( i 3 o 4 - ) 
Summonte Besso ( i 34 t.) 
Superstas. Soprantcndente 
IV. 63 . 77. 

Surzena. V, Soresina. 

Susa. Marchesi di V. Àr* 
doino UL 

Suspiro. jénisarmus Co- 
mes de. 111 . 89 . 

T 

, Tacconi Isoardo.'V.Isnardo 
Tacconi. 


T 

Taiamaccio: 1 Giudice -.IV. 
436. ^ . I 

Tanaro'fi®ltìB .l.M 7 . > - 

Tancredi Re di (Sicilia 
•( *193. )i> . 

Tarso o Quarzo ilV. IL 

134. - . 

Tasta Regina'., de’ Longo- 
bardi L 316. 

Taverna Alberto IV. JI. 

78. ' ' -• •• / 

Tavernari Otloné II. «370. 

( I i07.)GuaItei1o(i 187) 
Tavernieri BartoJo.OiBar- 
toloriimcb (ia 38 . iso i). 
S. Tecla- Chiesa IV. li. 

Il 6. 368.. ' 

Tedaldo Vescovo dt Pia- 
cenza 'C 1 173 ■). 1. 1 

Tegliole V. Tioli. • . 

Teja fje de Goti» (* 5 .^a. ) 
Tele, di Lino IV. IL i 34 . 
Templari. Ordine de’ III. 

366 . ( 1301 ) IV. i«2. 
Teodato Re de’ Goti ( 534 - 
. 36 . ) - , 

Teodebaldo Re de’ Fran- 
chi ( 552 .) 

Teodeberto Re de’ Franchi 
( 538 - 9 .) .1 _ 

Teodoaldo GiunsperitO I. 

80. . t ; 

Teodolinda Regina de’Lon- 
'‘gobàrdi (690.} 1 • 

Teodora DiaeDoessal. 116. 
Teodorico Re de’ Goti 


V 
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;' ( 489 -'5a6. ) L i3». 
/■,i36. 145. 193. ,-195. 
U. 

Teodoro L supposto Ve* 
; . sco?o di . Pavia L 85 - 86. 
Teodoro Arcipretie (769) 
L 335. 

Teodoro Vescovo di 
Pavia ( 736 - 778. ) L 
117. aao^-lL JL77. 3M. 
.., 34o. :-w > ■ ' 

Teodoro Monetario II. 3i. 

S. Teodoro. Chiesa e 
. ; Gaooaica L 330.. .seg. 
II. l8. 177.. :IU. -aog. 
;: 3o3. 4q5.1V. i 5. (rsoS) 
IV. IL 355-6. j384. ' 
SS. Teodoro e Biagio , 0 
, ' S. Teodoro de’ Cergna- 
ghi. Chiesa. IIL- 330. 
334. IV. II. < 135. 368. 
Teodoro L Marchesa di 
Mouferrato ( i3o6 • 3i.) 
IV, li. 379* 

Teodosio IL Imperatore 
.IV. II. 19. 

Teodota . Seoiore Badessa 
L 77. i 5 j. IV. 5fì. 
Teodota pioiore Badessa 
L 76. 157. •. 

Teodota^ Monastero di V. 
, S. M. Teodota.:' 
Teufàuialnaperatrice ( 973. 

980.! 9S3 ). li. 24; 384» 
S. Teopompo- V. Si- 
uesio. 


T 

TerdòbbioTorreote (i 16^ 

Terme L 5a. ^ 7^ aoS. 
II. 7. HI, 77I\^^Q7. 

Terme .'o Bagni sacri L 

176. IV. 36. 

Terre comuni fra Blilano 
e Pavia (1195.) IH. 
336. . . 

Territorio degli Antichi 
Ticinesi I. 6. 17. 111. 5. 

Territorio di Pavb ne’ se- 
coli 13. al ^ ILI. 375. 
seg. IV. *11. I .3q. seg. 

Territorio e Diocesi di P. 
al principio del secolo 
XVlll. HI. Appendice. 

Tesauro Abate di Vaiom- 
brosa V. Beccaria Te* 
sauro. 

Tesauro Abate IV. H. ìSj. 

Tesino. Fiume L ^ li. ^ 
Battaglia tra Komaoì e 
Cartaginesi L 8. U. 9. 

. Se abbia cambiato l’al- 
veo II. 9. 

Tesino. V. Acijoa. Barche. 
Oro. Quarzo. Ponte. Ri- 
patico.' 

Teloni Francesce Novarese 

(i3i5.) ■ 

Tetti delle Chiese IV. 12. 

in TeurcJo U. 399. HI. 
33o. 

Tibkklo supposto Véscovo 

.c di Pavia 1II.\ 17. •* . 


-T 


Tiberio 'Imperatore I. xSk 
IV. II. 4 . XI. : 
'l'ipuriurh IV. II. 

S. Tiburzio Corpo: di t IV. 

391. 4 o 5 .:, ' ' ' ; 

Ticinesi. ! CoodizioDe dèi 
'!l. fij seg. V. Levi. Ma* 
rici. Territorio. ' ■ 
Tiuioeto. iTerra • II. Ìlq.. 

UI. 378. IV. 35 o. . 
TicinetoT Priorato- di . S. 

.liideea di 11 I. ' 358 . > 
Tìcinum antico nome di 
• Pavia Ji 166.' 309. 

II. 6j IV. II. & 
Ticinum ■'( Casa degli U- 
iniHati.«Zrra ) llL 873- 

. 75. IV. 453. . 

2 'icinus. Tesino. 'Fiame 


_I. Q. -f ■■ . • ' 

Tidoiie V. Ospedale del 
• Tidone. . i ■. 
Tioli nell’ 'Astigiano u. III. 


i'I.'i 1 X 25 .) 
IV. II. 11:1. 


IV, ^ 


T iizodi Gàacomo >' ( 1 2;66. ) 
altro Giacomo ( x 348 . ) 
Ss. Tobia e Tobiino Qorpi 
de’ IV. 3 qi . 4 o 5 . . ' 

del Tocco Carlo Giurecon- 
sulto IV. 33 t. 

Tolosa. Città L 3 ^ i » 
Tommaso Vescovo di Pavia 
. • ( 620- 55 .) Ili, in. ‘ 
Tommaso Piacono 'I. 
do. x64. seg. 


T 

S. Tommaso.»- Monache II. 
> 55 . 25 1. ( X 1 79. ) IV. 
365. IV. II. So. 273. 

S. Tommaso Chiesa e Con- 
> vento de’- Domenicani III. 
303 . IV. , 11 . 5 o. 243. 
344 . 246. •• - 

S. Tommaso - io Port' Au- 
rea. Chiesa V. S. M. 
Pori’ Aurea. 

S. Tommaso Arcivescovo 
— di Cantorbery ( ri6o. ) 

IH. 149. 34 ». 

S. Tommaso Martire^ Cor- 
po di IV. II. 354. 

S. Tommaso d’ Aquino 
IV. II. 5 o. ' _ 

Tommaso Abate di S. An- 
drea io Vercelli IV. 
356 . - 358 . 

Tommaso L Conte di Sa- 
> vpja ( 1236. ). »* ■ 

Tommaso II.'' Conte -di 
Savoja e di Fiandra 
( 1346. 1248.) 

Tommaso L Marchese di 
' Saluzzo IV. X89. ( 1 275 - 

Tommaso- IL- Marchese di • 
Saluzzo IV. IL 228. 
Torello d’ Istria III. 189.’ 
seg. V. Strada Torello. 
Torino. Città • ( 1226. 

, X239, .1243. 1346. 

1348. 1269. 1375. 

>377. ) 
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T orino! Vescovi’ ‘ ’df V. 
Vittóre. Giacomo. 'Gio- 
vanni degli Arbòrei.’ j 
Tornese e''Tuionese 
d'argento IV. 435 .' . 
Tornielli Torello ’( 1 373.) 
Federico ( 1281. Gia- 
como '( 1286, ) Man- 
fredo ( i 3 i 5 . ^ Caldiuo 
•'( i332. ) 

Torrazza Coste. Terra IV. 

II. 233 . ' •“ ■ ' 

Torre delt\^ccia ' II. .. 3 . 

III. 38 . • ‘ '' ‘ 

Torre d’ Arezzo. Terra 

( i 355 . ) ' 

Torre di Boezio l. i 36 . 

II. i8i. 380.' IH. 25 . 
Torre della Fraude I. 223. 

327. 

Torre del Gallo. Terra 

III. 33 o.’ ' 

Torre della Guardia. ' Ca- 
stello' ( 1216. ) 

Torre del Màngano. Ca- 
. stello ( i3o2. ) 

Torre de’ Saraceni. * V. 

Torre di Boezio, 
della Torre o Torriani 
Filippo ( 1264-65.') 
Paganino ( 1266. ) Na- 
po ,( 1266-7. 1270. 

1374. 1276- 7. ) Fran- 
cesco (1274. )‘ Cassone 
'( I277-8.*128i.')Mo- 
aca (1284. 1289. i3o5.) 


■-f. 

• 

. T 

Erreco ( 1284. *289.) 
iUgone ( 1291. ) Guido 
( I 3 o2: 1 3 o 5 - 6 . i 3 o 8 - 
* IO. i3i2. ) Brurisoiida 
(i3o2' i 3 i 2 /) France- 
scliino ( i 3 og. i3j 2. ) 
Sìmone ( i 3 og. i3i2. 
i 3 i 5 . l'Sip. ) Cassone 
■' o Gastone Arcivescovo 
( 1 309-10. i 3 i 2. i 3 i 40 
Napino’'!^ 1309. ) ,Rai- 
iialdo' ( i 3 oq ) Passe- 
rino ( i 325 . ) Altavilla 
"'( i 325 .‘*‘*) Simónè e 
" Nicolinò IV. II. 2 f 3 . 
Torretta di Gualberto IL 
• 63 . , . ’’ 

Torri. Orìgine ecc. II. 175. 

■ TU. 4og. IV. 1 29. (i263) . 

V,' Campanili. 

Torri atterrate ( 1276. ) 
Torriani. V. della’ Torre. 
Torriani. Arma della Fa- 
miglia IV. II. 160.'. 
da Torricella Gualfrèdo 
(1188.) Alberto (1262.) 
Torti 'Alberico III. 47 - 
( 1084. 1 1 43 ; ■) Lan- 
franco ( 11^8. Xi 62. ) 
Ardengo ( i23o. ) Ro- 
gerio ( 1278. ) ' / , 

Tortona. Città. ( lio’j.' 
1154-61. ii 63 - 5 . 

1 168. ■ 1175-8- 1 180 - 

81. Ìi 83 . ii 85 . ) III. 
382 . IV. 54. 73. ( 1209. 


. i 

! 

i 

1 

t 

- i 

i 

1 
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T 

1317-d.I233-4-<336- 
7. i33i. 1333 , 1.337- 

41. .1243 - 4 -, *246. 

^ 1248. 1360-62. 1264. 
1266-70, 1275-9. 

1283 - 4 - *290. i2g5. 
, i 3 o 3 . 1 308-9. > 3 i 5 . 
i 33 i. i 323 . i 326 , i 33 i. 

1334. 1347. IV. 378. 

, 43 o. 

Tortona. Colònia Ron^ana 
; III. 5 . IV. II. 17., , 
Torlòoa. Podejità di V. 
Beccai'ìa Lanfranco. Tro- 
TamaU Pietro. Abbiati 
>• Guglieluio. Canevanova 
Opizzone Corte Gital- 
tèrio. Cane Ferraro. 
Porta Giacomo. Pietra 
Guglielmo. Brusamautica 
Enrico. 

Tortona. Vescovi di II. 
i 5 i. V. Beato Liutfre- 
do. Guido. Opìzzooe. 
Pietro, altro Pietro., 
Melchiorre Bussetti. 
Tortona. Monastero di S. 

Eufemia di HI. 339. 
Toscani oEtr usci I. 6-7. 
Tùssicaria. Ospedale. . V. 
Ospedale del Tidone. 

TòtiU Re de’ Goti ( 54 <« 
55 a. ) 

Tours. Canonici di S, Mar- 
. tino di H. 33 . ,148. 
336 , rv. 340.. «rg- 


T 

Traspadani V.' Liguria. 

r Regióne. Ticinesi. 
Travacò V. S. M. Travacò. 
Trebbia. Torrente I. 11. 

Trebecco. Terra o Cfistello 
(1186.) III. 307. 384 . 
Tre Marie. Monache IV. 
II 123 . 

Trento. Congresso di IV. 
n. 36 . 

Trento. ( Martino de Bur- 
go manerio Canonico di ) 
IV. u. ,44. ,, 

Treviso. Cittàt ( I2?6. ) 
Trezzi Gregorio ( iao8.) 
Tribù Pàpìa V. Papia. . 
Tribuna nelle Chiese , II. 
, 23o. IV. 

Tribuni del Pòpolo in Pa- 
via ( 1357. 1359. ) 
Trincio da Foligno. V, 
Foligno. , • . , 

SS. Trinità. Chiesa e Ca- 
, nonici ( 976. 1045. -) 
II. 343. 320 . . ( 1180. 

I 324. 1249. 1354. laGi) 

'IV. 446 ,. IV, H. 96. 
356 . 270. 

Trino. Città ( 1378. 1293. 
i 3 o 5 -- 6 . y 

Trivolzio. Terra IV. II. 

3Q7. 273. ■■ ■ 

Troja. Città nel Regno di 

Nàpoli ( #032. ) 


/ 
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Troja ( Véscovi di ) V. 
Bisanzio. . 

Tromello. Terra IV, II. 
221. 281. 

Tronzano. Enrico e Bar- 
loiommeo Conti di IV. 
n. 169. 

Trovamala Carbone (n 75 ) 
Gregorio ( n 86 . ) Pie- 
tro IV. 53. Alcherio 
• (1207.) Uberto (i 3 o 6 .) 
Truraello Tromello. 
Truscardo Legato Impe- 
riale '( 1194. ) 

Turàgo. Terra III. 248. 
Tiironesc. Moneta. V. 

/ Tornese. 

Tutti i Santi. Chiesa e 
Casa ‘ degli Umiliati III. 
•'3^2. seg. 

^ • V^l- , . 

Vacca o Vaccani Ottone 
( i 3 o 8 . ) • • 

Valde niza V. Valle de 
Niza. ’ 

Vajtano.^ Terra III. 3 ^ 6 . 
Valeggio Terra (1370. ) 
Valentinfano Il.JOiperato- 
■ re '( 386 .= ) 

S. Valentino ■ Corpo di IV. 

392. 407- 

Valenza sul Pò. Città I. ly. 
25 .(ii 79 .ii 98 .)III. 3 o 5 . 
378. ( i 3 o 4 - 1207. Il 2 16. 


V 
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1 224. 1 240. 1245. 1 272- 
3 . 1275. *277. 1289.. 
1299. *3o2. i3i3. i3i5. 
1819 - 22. 1334. 1347. 
i355 - n. IV. 37 ,, 38o. 
IV. II. , 6 . • 

Valenza. Guglielmo Capi- 
tano di IV. IT. 269. 
Valenza. Ospedale di S. 

Niccolò di IV. II. 284. 
S. Valeriane Confessore. 

Corpo di III. 3 g 3 . 

S. Valeriane Martire. Cor- 
po di 391. 4 o 5 . 
Valle SiroConsole (1112.) 

Siro Canonico III. 96-7. 
Valle del Curone ( Ì2i2.) 
Valle Ferrarla IV. II. 1.27. 
Valle Furlana. Contrada 
d^ ( ioo 5 . ) 

Valle di Lecasto, III. 385 . 
Valle di Niza HI. 809. 

( 1212. ) 

Valle Hanasca. V. Valle 
Vernasca. 

Valle de Salimbéni. Terra 
III. 284. 

Valle di Scliirpasso (121G.) 
Valle di Slàffora ( 1212.) 
Valle Vernasca II. 296. 
Valfe della Versa II. 3 i 4 . 

( 1216. ) 

ili» V trsn. TeubalJus 

de III. 89. 

Vàllica Giovanni { i 3 o 5 . ) 


Ky CjOOglC 


V . . ^ . 

Vallombrosàiii Monaci V. Venraiaoi, ]Vlercanti IL i8. 
S. Sepolcro, d’ Erba 199. seg. 
amara ( S. Pietro )., Venti (• fra noi ) non im- 
Valperto V. Gualberto. peluosi IV. II. .1.34. 
Valtèrio. V. Giialterio. Ventimjglia. Conte Gugliel- 


Valvassòri III. 69. V. Ca- 
pitàni. : . . , , j , 

Vaiverde. Terra ( 1179. ) 
:,III. 3 o 8 / ( 1319. ) ÌV. 
59 - . , . : 

Varino Vescovo di Mode? 

na IL 3 o 6 . I 
Varzi. Terra ITI. 3 og. 
Varzi. Malaspina Marchesi 
di IV. IL 44. 
Vassallaggio. V. Libertà. 
Vassalli del Vescovo, di 
Pavia IH. ai 5 . { 1189. ) 
Ubaldo - Amministratore . 
della Chiesa yescpyile 
di Pavia ( 798 - 802. ) 
Ubaldo Vescovo di Cro- 
mona ( io 34 * ) 
Uberlinò da Pavia IV. 
11-82. 

Uberto SaccheUi supposto 
Vescovo di Pavia IL 

96. .y 

Udine' Evangeliàrio di IV. 
Vellezzo. Terra (. »ii6. 

na 4 * 1324* ) 

Venezia. Repubblica di 
= ( 840. 891,. 924. 927. 
gSi. 983. 1114. >*99- 
*» 3 o 2 . ) 


roa|di {^1271. ) 
P'erarcelUnum III. 385 . 
Vercelli. Città ( -Iii8. 
Il 57 - 60. , 1167,-9, 

. 77- >*84 *188. 

1194' 6.,., 11(198- 99. • 
1201. i2i3. |2i5..I2i7. 
1224. 1226. 12 38- 4o« 
Ì243. 1248. 1254. ia56. 
1260. 1262. 1266-67. 
1269-70. 1375. *277- 
79. 1283. 1289. 
i3oi - 2. i3o5 - 6. . 
i3o8. - g. 'x3i i.- ia. 
i3i4. - *5. i320 - 2H 

i334- 35. i35g. 
Vercelli. Territorio di V. 
Libici. • 

Vercelli. Concilio IL ii 5 . 
Vercelli. Studio Gene- 
rale in IV. 352 . 355 . 
seg. . , . . . , 

Vercelli. Vèscoii di IL 
145. y. Alberto. Ugòne. 
Vercelli. Podestà di V. 
■ Beccarla Vitale. Strada 
Robbaconte. . Beccarla 
Beccàrio. i j 
Verdel. Terra III. 384 - 
Verdun. Pietro Vescovo 
di I. tot. 
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V 

Vereto. Terra. IV. II. 337. 
Vermandois. Ugo Conte di 
( 1096. I lOI.) 

Verme. Luchino dal (! 35 q) 
Vernaccia Pino Pod. di 
Pavià ( i 3 o 5 . 1807. ) 
Vernale. Terra UI. 377. 
Vernavola. Fiamicello (dpS 

I i4o. i ì54«H9o. 

384 IV. ILv i^ \ 
Verona. Citlà ( n 64 . I 3 i 3 . 

1333 . 1336. 1307 - 68 . 

1173. 1375. 1377 - 7^ 
i 3 o 5 .) IV. 435. 
Verona. Ponte delle Navi 
IV. n. ma. 

Verona. Podestà di V. 

Secchi o Sica Guglielmo 
Verona. Vescovi V. , Ra- 
lerio. 

Versa. Torrente ’(ii 84 ). 
IV. U. 268. 

Verzaro. V. Giardino 
‘^Reale, 

Verzate. Commenda del 
III. 395. 

Vescovi di Pavia. Catalo- 
ghi de’ V. Beretta. Cro- 
naca. Flos Llotum. Pa- 
rata. Titolo di Conte 
loro conferito. V. Conte. 
Vescovi di Pavia. Elezione 
de’ (467. io 56 .) III. 
348 . seg, IV. 6 q. 
de Vestarino V. Vistarini. 
Vetro (Fornaci ) IV. II. i 34 . 
roL, ir. PARTS fi. 


V 

Ugo Re d' Italia ( 93$. 946 .) 

II. 7^ 308. 346. 317. 

III. 376. IV. la IV. 

a. ^ 

Ugo iTMarchese Estense 

II. 3 i 4 . 

Ugo II. Marchese d’Este 

III. 3 jl 0 . 

Ugone Vescovo d’t Acqui 

( ^^ 7 -) 

Ugone Vescovo di Ver- 
celli IV. 343, ' 

Ugoni Baldovino Pod. di 
Milano ( 1389. )r i 
Via Papiensis II. 3 18. 
Viaiòne. Terra (1113. J 
III. 362 . 373. 

Vicariato Imperiale di Pa- 
via ( i 355 . ) 
Vicedomini. Vicedomino 
de' ( 1273. ) 
Vicedòmino. Carica del 
{ 1135 . 1166. 1 189. ) 

' in. 3 i6. ( 13X8. ) 
Vicenza. Cillà ( i3l2. 

- 1226. 1367. ^ 

da Vicenza . B. Isnardo 
V. Isnardo. 

Vicenza. Podestà di V. 
Isimbardi Oliverio. Con- 
falonieri Bernardo. 
Vichobono. Chiesa di S. 
Zeno de III. 373. V, 
Fìgobonis-T .. 

Vicinia. ( Parrocchia ) II. 

354. 


33 
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V 


V 


yiclaevum. V, Vigevano. 
Vicolo del Ponte vecchio 
IV. II. i52. 

’Vidigulfo. Terra II. 244* 
( ii56. 1180) 111. 376. 
( I 324 - ' 354* 1261. 

1390. 1329) rv. II. 

■»79- 

Vieuua nel DelBnalo. Ospe- 
dale di S. Aotonio IV. 


U. 89. 

Vienna ( Delfini ) di V. 
Delfini. 

Vienna nel Delfinato. Ve- 
scovi V. Avito. 

V’igalfo. Terra (1098. ) 
Vigalone. Terra II. 291. 
3 14. III. 88. 373 386. 
(1216.) IV. II. 268. 
278. 281. . 

Vigaiono. Gasa degli Umi- 
liati di S. Maria III. 
362. 372. 

Vigevano. Città. I. 19. II. 
28 o .( 11S7. 1197. 1201- 
2 o 3. 1217-19. 1222- 
23. 1227-. i23r. (238. 
1267. 1269. *278. 

1285.1290. 1299. i3oi. 
i3io. i3i5. 1329 . i332. 
1341. 1343. i384 -58) 
IV. 378. IV. II. 19. 

39. 


da Vigevano Botto Gram- 
. oiaticot IV. 'II. 83. 


da Vigevano Gaido Medico 

IV. U. 84. 

Vighizzolo nel Tortonese 

II. 291. III. 38 1. 

P^igaa spessa IV. II. 381. 
Vigo barone nel Piacenti- 
no II, 244» ‘ 

P'igobonis Casirum (1216) 

V. VichoHo: 

Vippdulfum. V. Vidigulfo. 
S. Vilfrido Arcivescovo di ' 
Yor^. III. 28. seg. 

Villa de' Bisecasi IlL 386 . 

V. Villanova de Conchis. 
Villa de’ Goofatonieri III. 
378. 

Villa Craventana ( ii 85 ) 
Villa del Fo'iro ( 1168. ) 
ni. 276. -77. IV. II. 
16. i 

Villa degli 111 bardi III. 
384 . 

Villanova de Conchis III. 
386 - 7. ( 1214. ) iV. 

465 . 

Villanteri Robaldo (1191) 
AIbrigono e * Laulerio 
{ 1207. 1260. ) 
Villanterio. Terra (1191). 

III. 376. ( 1207. 1212 - 
i3. 1216. 1239. 1260). 

VilJanterio. Chiesa di S. 

Maria di V. Borghello. 
Villarasco. Terra e Chiesa 
di li. 296. JU. 274. 
Villareggio. Terra (ii02.) 


Digiiizet: « ly CjOii » 



4 r t 


Villai'eti. Bufino de IV. 

I ; II. 26L 

Viliata. Terra III. >37. 
377. ( 1357. ) IV. II. 

Viliata Pietro V. Gonfalo- 
nieri. 

; t Vimanone Terra { logS. ) 

I S± Vincenzo. Cliieba. V. 

! S. Epifanio. 

Yiochio. Terra e Parroc- 
chia. (1271.) ly. 371. 
Finca spixa. V. Vigna. 

I Vinegazo Pieve di IV. 

’ 36 p. 

Vini del Territorio Pavese 
IV. II. i 3 o. seg. 

Vini del Milanese ecc. IV. 
II. ili 

Violante de’ Marchesi del 
Monferrato V. Irene 
Imperatrice. 

Violino. 1 V\ 3 jj 
V irdùmaro Be de’ Galli 

L 8. 

I V i regio. V. Vinchio. 

• Vireto. V. Vereto. 

Viridario. V. Giardino Vi- 
) sconte Ottone Arcive- 

■ ^ j scovo e Signore di Mi- 
I lano (1273. 1276 - 78. 

5 1282. 1 285 - 6. 1289. 

i / 394 - 9^ ) IV. II. 2^ 
I Visconti Matteo L ( 1289- 
9 P- *392. 1294. 1299- 
)■ ' 3 o 3 . > 3 o 6 . 1 309 - I a. 


4'9 

V 

i3i4. - lS. i3i7 - l8. 

1 320 - 22.) IV. II. i 83 . 

Visconti Uberto ( i 292 ). 
Visconti Enrico (i 3 oo. ) 
IV. IL 2^ ' 

Visconti Zaccarina. ( i 3 oo- 
3 oi. i3a2. ) , 

Visconti Galeazzo L ( 1 299. 
i 3 oi» - 2. i3i 2 - iji. 
i3i9 - 28. ) 

Visconti Gaspare ( i 3 o 5 .' 
i 334 - 5 . i 343 - 5 . i 349 . 
5 o.) , . 

Visconti Stefano' (i 3 i 5 . ) 
Visconti Marco ( i 3 iS. 

1321 - 32. ) 

Visconti Azzone ( i 325 . 
1337. 1329. i33i ~ 33 . • 
i 335 - 37.) IV 3 o 3 lV. 
II. 

Visconti Luchino ( i 3 io. 
i3i4 - i5. i3i 7 - an. 
1327. i 34 i - 4^ 1346- 
49. ) IV. II. 217. 
Visconti Giovanni Arcive- 
scovo (1327. 1 34 1 1354) 
IV. II. 317. 

Visconti Otloliuo ( 1329). 
Visconti Vercellinù IV, li. 
2 o 4 . 

Visconti Lodrisio ( i 33 a. 
i 356 .) 

Visconti Isabella ( i 347 .) 
Visconti Bruzio ( i 349 *} 
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V 

Visconti Giovanni d’ Oleg- 
gio ( i 356 ; ) I 
Visconti Galeazzo II.' III. 

aSq. (i 354 - 5 qJ IV. 
' IL 160. i 83 - 4 « aa 3 . 
seg. 228. 

Visconti Barnabò ( i 355 • 

ViBconti Gio; Galeazzo IV. 
‘ 173» ^24-6. 

228 • 5 o. ) 

' Visconti Filippo Maria IV. 
II. 224. 226. 228. 
Visdcmini Giovanni Q 1 ^ 
V. Vicedomino. 

Visigoti. Re de’ V. Ala- 
rico L il Batto. Enrico. 
Alarico IL 

Vistarini Giacomo o Gio- 
vanni ( 1227.) Rainero 
(1269.), 

Vistarini o da Vistarioo 
Succio ( 125 i. 12 'JO) 
altro Succio ( i 348 . ) 
Vistarino. Terra III. 248. 
396. 

S. Vitale. Chiesa di V. S. 
Zeno. 

S. Vitalia. Corpo di IV. 
IL 256 . 

V itellio Imperatore ( 69. ) 
, Viti. Coltivazione delle ÌV, 
lì. 1 3 o. seg. 

Vitige Re de' Goti ( 536 - 
S. Vito Martire, Corpo di 


V 

rv. ^ 40 ^. IV. n. 

i 46 . 

S. Vito in Parpanese Chiesa 
di V. Parpanese. 

SS. Vito e Gorgonio. Corpi 
de’ III. ada. IV, 4^ 
SS. Vito e Modesto. Chie- 
sa de’ IL 260. 2T1 III. 
36 . 5 . IV. 382 . 

SS. Vito e Modesto. Altra 
Chiesa IV. IL 120. ■ 

Vittore Vescovo di Torino 

(494). 

S. Vittore. Chiesa e Mo- 
nache di I. 74. II. 
i 65 . 196. III. 2557 
Vittore IV. Antipapa (i i6oj 

in. 34»» 

Vivola Moresco. V. Rivola 
Umberto Delfino di Vien- 
na IV. II 145. 283 . 
Umiliate. Monache. V. Ca- 
steggio. S. Gatterina 
SS. Simooe e Giuda. 
S. Agostino de domo 
nova ultra Ticinum, S. 
Olderico. 

Umiliati. Frati III. 369. IV . 
458 . IV. II. 4 uSrv. S. 
M. Maddalena, de Spaii- 
citoria. de J^igalono o 
Tutti i Santi o della 
Godrona : de Domo no- 
va ultra Ticinum. S- 
Olderico. S. Agostino. 
Uogheri. V. Ougheri. 
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Voghera. Città. 1 . it. i8. 
( 9i3. io53 ) II. i6i. 
aa I . II. 6. 92. 94* ( 1 174* 
75. n 85 -‘ 86 .;ill. 337. 
379.(1204.1313. 1226. 
123o. 1267. 1277. 1289- 
90. i3ii. i3i3. i3i7. 
i 3 a 5 . i 32 n. 1348 1357) 
IV. i 85 . IV. II. 16. 
109. 193.- 'a 3 o. aa 3 . 
da Voghera Giudice III. 
89. 

Voghera. Podestà di V. 
Isimbardi Gaifero. Guer* 
ci Pietro. Calassi Al- 
berto. Saooazari Beltra- 
me. Corte Cremona Raj- 
nero. Beccari Galvagno. 
Grassi Contino. Cazza- 
bue Lantelmo. Beccaria 
Castellino. 

Voghera. Oberto Arciprete 

di m. 23 i. 

Voghera. Chiesa di S. Lo- 
renzo di II. 55 . 243. 

III. 42. 45. 38o ( 1207.) 

IV. 379. 

Voghera. Chiesa di S. Ba- 
rio. II. 221. (np 5 . i2o5. 
1207-8.) IV.' 78. IV. 
II. 269. 

Volfgero Patriarca d' Aqui- 
Ifja ( 1 20f). ) 

Volta degli Isimbardi III. 
35 o. 


V 

Volta 0 Voltonedi S. Lo- 
renzo I. i 35 . II. i 85 . 
IV. 18. 

Volta Rabbiosa. Vicolo di 

I. III. seg. 233 .- 4 - IV. 

II. 1 1 9. 

della Volta Bartolommeo 
rV. II. 86. 

Volte usate nella costru- 
zione delle Chiese IV. 
12. 33 . 

Voltone di S. Lorenzo V. 
Volta. 

Voltone del Muto delt ac- 
cia al collo V. Porta 
. Marenga. 

Uraja Generale de’ Goti I. 

56-7. 

Urbano II. Papa ( 1094. 
1096. ) 

Urbauo HI. Papa (1186- 
7. ) III. 187. 256 . IV. 
339. IV. n. 261. 
Urbano IV. Papa IV. 464. 
IV. II. 273. 

Urbino. Conte di IV. II. 
282. 

Urbs. V. Orba. 

S. Urciseuo V. Ursicino. 
Ursicino Vescovo di Pa- 
via ( 4 io - 33 .) UI. 17. 
18. 

Ursicino Prete I. i 23 . 

S. Userceuu. V. S. Ursi- 
ciao. 
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w 

Waldone. V. Ubaldo. 

X 

Xenodochium S. Mariae 
Britonum II. i . 38 . 
Xenodochium S. M. Par^ 
vae U. 145. 

Xenodochium S. Mjurìaei. 

V ahan li. 336 . 
Xenxelario III. 356 . V. 
Ziozalario. 

Y 

• York. Arcivescovi di V. 
Vilfrido. 

z 

ZabaDO Duca Lomgobardo 
( 575 - 84J 
Zzabbre V. Zzebr., 
Zacchei'ia Papa 1 ^^-) 
X i86. 223. 

Zariugheo Bertoldo Duca 

di ( ii5p. ) 

Zasio^. Zazzi. 

Zavaiiasco. Terra II. 162. 
‘ IV. .II ^ 

Zavatarello. Terra e Ca- 


stello. UL 307. ( 1268- 



Zavatariu. Campana in 
Milano detta V. Strada 
Zavatario. 


Zazzi o Zasio. Niccolò e 
Bernardino ( 1 34 oQ Guiz- 


Z 

tardo (1268-9. 1286. 
1807. i 3 i 3 ) Campane- 
aio ( 1374. 1278. 1285) 
Simone ( 1289) Giaco- 
pino ( i 3 i 3 . ) 

Zazzi Guido Vescovo di 
Pavia. V. Guido III. 
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